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-O 1 èemlgljerl della RAI d t l fmt l 4*4 PCI h iw» 
1 chiesto al Psrlsmsnfo • atTIRI (Mt«iri«U mMc« 

"* dett'ailenjda) di Intervenire eóii isru r̂ixa parche 
ala rlpriitlrtata la lagalltà nella procedure par-, 
la nomila. ! Tra stanotte a domani, Infatti, VN' « 

~. consiglio d'amministrazione potrebbe essere cMàr..'̂  
' 'mata a ratificare II maxiorganlgfamma mesae 

,. • punta dalla, «erranti; metttoritaria dalla DC 
a-doli «SI aapraprianda Il consiglio dal catari 

' attribuitigli dalla 'laMa. Intènto naffazianda al 
Infittiscono le proteste: stata d'agitazione al GR1, 

-assemblea notturna al TGt, richiesta di consul-
; "* talloni ' preventive da •' parta deità ' Paderaziona 
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. /;?• •w& 

^S£ 

» . . * ! • ^ - " I 

aereiyi etroUfère in fiamme 

la murra a Mirava, temna 
Per la pace 
massimo impegno 
dei comunisti 

Una risoluzione della Direzione del PCI 
illustrata da G.C. Pajetta ' alla . stampa 

j La Direzione del PCI ha 
• approvato ieri la seguente 
] risoluzione: . 
i l i primo dovere dinanzi \ 
\ al nuovo allarmante con* 
! flitto che sconvolge la re-
! gione del Golfo Persico è 
! quello di battersi perché 
j venga immediatamente po-
j sta fine alla guerra. An-
ì cora una volta la tragedia 
\ del ricorso alle armi coin-
; volge paesi di recente indi-
! pendenza, non allineati, 
] partecipi. del mondo che 
ì faticosamente . cerca la. 
j strada di un autonomo 
! sviluppo. Nessuna delle 
! motivazioni arrecate può 
! giustificare 1 * apertura e 
] continuazione dello scon-
j tro . . Tra l'Irak e l'Iran, 
i come tra qualsiasi : altro 
i paese, non vi sono contro
versie che non possano e 

• non debbano essere risolte. 
I attraverso il negoziato. 
ì Nessuna delle esigenze e 
ideile speranze di uscire 
' dalle - condizioni detenni' 

nate dall'oppressione e dal 
sottosviluppo, per affer
mare la causa della liber* 
tà, del progresso e della 
giustizia sociale in quésti 
paesi, può realizzarsi fuori 
dal quadro della pace, del
la collaborazione reciproca 
e della distensione interna
zionale. .• ' :;,''iV-'•' 
. Gli interessi 'mondiali 

— economici, politici e 
strategici —• rendono più : 

grave la tragedia, più ro
vinose le conseguenze e, in 
una situazione internazio
nale già sèriamente dete
riorata, acuiscono il peri
colo che lo scontro possa 
estendersi. 

Irresponsabile è il elise-. 
gno delle forze che spin
gono alla esasperazione. 
delle tensioni e al ricorso 
alle armi per soffocare la . 
rivoluzione, iraniana 'e va
nificare i fermenti antim
perialisti e nazionali, così 
come per impedire al l irak 
di seguire l'originario dise

gno delle forze progressi
ste dì quel paese. -•.••:--

L'Italia, per la sua collo-
^ cazione geografica e per i 
'' suoi interessi vitali, e di

rettamente colpita dal con
flitto e minacciata dal suo 
possibile • estendersi nella 
zona e nello stesso Medi
terraneo. Ciò chiede che il 
nostro paese innanzitutto 
eviti ogni interferenza e 
ogni fornitura militare, e 

' assuma in tutte le sedi ini
ziative volte a sollecitare 
la cessazione delle ostilità 
e il ripristino delle pondi-
rioni necessarie ad una so
luzione pacifica e nego

ziata dei problemi aperti 
fra i due paesi. - t -• ?>?>.;•.. 
' L'obiettivo della • difesa 

della pace, della - disten
sione e del negoziato chie- < 
de l'intensificazione e lo 
sviluppo dèli ' impegno " e : 
dell'iniziativa unitaria e di 
massa. Spetta in partico
lare alle forze del movi
mento operaio italiano ed 
europeo, alle forze progres
siste e democratiche avver
tire l'urgenza del loro in
tervento. I comunisti han
no il dovere dì essere in. 
prima fila in questa azione -
con tutto il loro slancio 
unitario. 

{ 1-1-1 Al ' . - * . 

. ROMA — Il compagno Gian Carlo Paletta, l a u n ' 
vbreve Intervallo dei lavori della Direzione,""si*è \ 

incontrato coi giornalisti per Illustrare 1 punti fon-
i -, damentali della discussione. Il primo punto . al- . 
,\ l'ordine del giorno era la situazione lntèrriazlona- ' 

le. Successivamente, la'Direzione; si è occupata del-
, la vertenza FÌAT. - Abbiamo esaminato con mólta '• 

preoccupazione tutta la situazione Internazionale 
— ha detto Pajetta — a partire dal conflitto Ira-
no-iracheno. Tra 1 fatti politici recenti avvenuti \ 

. sulla scena Internazionale, ci sembra di grande im- . 
•' portanza il voto all'ONU sulla fame nel mondo, che 
;, ha visto gli Stati , Uni t i : Isolati : (appoggiati soltan- i 
'*tò da Gran Bretagna e Germania federale, contro 

ben 150 paesi, tra 1 quali, lo diclamo con soddl-, -
stazione, l'Italia òhe per l a prima volta vota con- -
tro gli USA). Quanto alla guerra In Medlorlente, , 
Pajetta ha Indicato tre ordini di pericoli: quello 

,1 per la giovane rivoluzione Iraniana, che pur tra ; 
. .molte contraddizioni, difficoltà, ombre, aveva pre

sentato. alcuni elementi i Importanti di antlmperla-
llsmo; quello per le fòrze democratiche Irachene, 

, che rischiano di vedere annullato ogni loro dlse- , 
gno, e persino la possibilità, di un contributo del- , 
l trak allo sviluppo del mondo arabo; infine quello, , 

' tragico, per là pace nel mondo totero. :> , 

. Teheran sta compensando nei cieli la supremazia terre-
| stre irakena - La città appare isolata dai resto del mondo 

L'ambasciatore iraniano a.Roma: 
noi vogliamo solo fare avanzare 

Dal nostro Inviato 
| BAGHDAD — Lo. città è ora 

esposta agli attacctii aerei > 
iraniani. Martedì pomeriggio 

f— raccontano alcuni - tecnici ? 
ifaliani — U raid si i prò-' 

: tratto i per: almeno due) ore. 
con prolungato lancio di mis
sili da terra e dall'aria; ieri 
— pòco dopo 9 nostro arrivo 
da Amman, attraverso un mi
gliaio di chilometri di, deser
to — è suonato nuovamente 
l'allarme aereo, in un'ora di 
punta in cui la città era ani-. 
mata, come di consueto, di 

. folla e- di traffico: Le bombe 
sono cadute anche su altri 
centri tra cui Basrah. 

Bisogna dire però che al 
; primo colpo d'occhio Baghdad' 

non ha affatto l'aspettò di 
•' una capitale in guerra; 'unici 
: «éanì di « anormalità » sono 

una pia marcata presenza di 
' automezzi militari e di pat

tuglie e le tende-ché sorgo-
itoneìis«piazze-e~;sugli incro-
cA,'affidate, alla gioventù boa-
svita ' è àttreziate' con estin
tori, barelle, e materiale di 
pronto. soccorso. A sera. l'im-
magirié è più tangibile con 
l'oscuramento delle strade, (e 
solo' in parte delle 'case), 
senza tuttavia che ciò.ne di
minuisca la tradizionale ani
mazione.. :> 

Ma nella comunità stranie
ra, la tensione è assai alta, 
la tendenza generale è. ad 
andare via al più presto. Più 
per quél che può succedere 
(e per il senso di isolamento 
che dà la chiusura.di tutti 
gli aeroporti e la difficoltà 
estrema delle . comunicazioni 
telefoniche) che per quanto 
è già'accaduto finora. I tec
nici italiani stanno partendo 

Giancarlo lannurti 
' (Segue in ùltima) 

Battaglia ad Abadan 
'KUWAIT — Terzo giorno dì guerra fra Iran e Irak: una 
guerra non dichiarata, che divampa in una delle zone nevral
giche del globo, minacciando conseguenze disastrose per il 
mondo intero. U principale terminale petrolifera iraniano del
l'isola di Kang, dove viene caricata la maggior parte del 
greggio ciesUnato, alai asportazioni, è stato attaccato ieri sera 
dall'aviazione irakena, e due depositi sono in fiamme. Incendi 
continuano a levarsi da Abadan, in tèrrHói^ virariiario/ è Bes-
sora nell'trak. dove bruciano impianti petroliferi"* fra iLpiù 
importanti dei mondo. Intanto, la .dimensione politica.che i 
due antagonisti, i govèrni irakeno: e iraniano, atfcribuiscono 
sempre più apertamente "ai conflitto, tè delìneV una'pericolosa; 
estensione, ben al » di là delle nuziali rivendicazioni di fron-
:tiérà;":."';""';v"- -̂" ;:-; .-i--'- •-..•..• 
•:ì*L'lrak non accetterà«Iciwa metKaztone /atta a sue spèse 
ié-non rinuncerà alla riconauista dèi propri territori occupati 
in passato dall'Iran *. b* affermato "una fonte ufficiale citata 
feri da un quotidiano del Kuwait. Dopo l'appello di martedì a 
'«spezzare la schiena» al governò di Teheran, queste dichia
rane suonano "come unsi pericolosa minàccia di voler por-
tiroVfl «auTittoalte « cbnségiierize. ^ ; '. J 

lue in penultima) .'.". ;
 :',; 

« C i hanno aggredito, 
la nostra rivoluzione » 

ROMA — « Siamo stati aggre
diti e ci difènderemo fino al
l'ultimo. Non abbiamo pre
tese territoriali, vogliamo so
lo portare avanti la > nostra 
rivoluzione è il progresso del 
nostro popolo. Siamo, forti e 
uniti. Ma siamo isolati nel 
mondo. Se l'escalation dell'ag
gressione continua, se ci tro
veremo con l'acqua alla gola, 
allora saremo costretti q ri
correre a un atta estremo di 
difesa^neì' Golfo, d ! giocare 
un'ultima carta che sarà, tre
menda per U mondo intéro*. 
: • XJhi parla- è ) rambasciato-
re iraniano a Roma, di re
cente nominato dopo essere 
stato il portavoce del ministe
ro degli esteri a Teheran con 
Gotbzadeh; Trentasei anni, 
studi universitari a Firenze, 
aspetto da giovane inteltettua-

• Vera Vegetti 
-, (Segue in ultima) , 
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Ma può 

un così? r.i 

ìi-

Il governo è ormai in un 
vicolo cieco- Dopo il voto . 
di martedì avverte, e teme, 
che il rapporto di fiducia 
con la sua maggioranza si .• 
è ridotto al lumicino. H so
spetto, il dubbio della dis
sidenza e della critica Io m- . 
duce a mettere, o a minae- : 
dare, di fronte a voti se
greti di qualche rilievo, la : 
questione di ' fiducia: per 
costringere alla disciplina, 
per farsi obbedire. Ma il 
meccanismo della fiducia 
forzata rivela da una parte 
la debolezza del governo, 
dall'altra alimenta; nella, 
stessa maggioranza, irrita
zione, scontento, distacco e -
irrigidisce inevitabilmente 
l'opposizione. Questo dei ' 
voti di fiducia-forzati, stru
mentali e a ripetizione, si 
rivela un meccanismo in
fernale, logorante: di fidu
cia in fiducia si finisce per 
perdere interamente la fi- . 
dueia, per distruggere il 
prestigio e il credito del 
governo. .'. 

Fu un errore il voto di 
fiducia nel caso del mini
stro Morlino; furono un er
rore vi* grave, a fine ago
sto, i due voti di fiducia 
sulle pregiudiziali sui de
creti; è stato un errore, nei 
giorni scorsi, far balenare 
nuovamente U proposito di 
seguire la linea < deWuno, 
cento, mille voti di fidu
cia », anche se poi con sag
gezza tardiva vi si è rinun
ciato. Ma ciò ha rivelato m 
modo clamoroso Ut dissolv* 
ztone della maggioranza. 
Il governo ha superato la 

prova in modo "fortunoso 
(267 voti contro,267) mar 
ha subito un colpo distrut- -, 
tivo. .:..-., 
- P e r intendere la portata 
di quei voti bisogna ricor
dare che cosa èra: in gioco 
con la sorte di quel decre
to. Il governo '. Cossiga vi ''• 
aveva attribuito^ unà'tmpòr- -' 
tanza straordinària. Già ca
duto a luglio e ripropósto, 
si proclama che quel de
creto sarebbe stato difeso ^ 
ad ogni costo, è ciò dopo ~-
aver in sostanza rifiutato 
(in commissione) ogni pro
posta di correzione deWop- • 

-posizione comunista. .*_ ; ^ . 
Data la portata del prov-., 

cedimento era evidente il 
significato politico che il ; 
confronto parlamentare ve
niva ad assumerete quindi •,. 
U implicazioni che i voti, 
potevano avere per la sorte , 
del governo. Che significa
to assume, allora, U nume
ro delle assenze dei depu
tati deUa maggioranza? Sul , 
secondo voto (pregiudizia
le di merito del PCI) gii) 
assenti sono stati 95, di cui 
59 delia maggiorana- E* 
evidente che (DC 46, PS19, 
PRJ 1) una tale manifesta
zione di assenteismo non 
può essere attribuita *env 
plicemente a disattenzione, • 
indifferenza, sottovalutazio
ne. Il rilievo deWappunta-
mentù era noto, proclama 
to, enfatizzato. Le assenze, 
quindi, assumono in gene
rale un significato politico, 
se non altro di distacco 
(se non di ostano) verso U 
governo, in un momento di 

n tripartito confessa 
il proprio malessere 

difficolta. Ma -non sia trat
tato solo di assenze. Vi so
no stati una centina di fran-
chi tiratori'••'• ̂  
- E* chiaro che i parlamen

tari della maggioranza che 
hanno votato a favore delle 
pregiudiziali hanno manife
stato non tanto'.o solò un 
consènso alle obiezioni spe> 
eifichè nei "confronti del 
decretane, ma in buona so
stanza hanno voluto espri
mere una critica politica e 
di fondo, dare un colpo al 
governo, ritenendolo evi-. 
dentemente non più m gra
do di far fronte alla grave 
situazione del-Paese. •-•.; 

" Noti c'è dubbio che U go
vernò esce dalla vicenda u> 

[ teriorrnénte indebolito, mal
concio^ e rnalférmo; c h e ' i 
motivi che hanno spinto il 

, nostro partito a propórre 
l'esigenza di un rapido su
peraménto dell'attuale mi
nisiero trovano conferma tir 
levante nella stessa maggio-
ronza.; ;-• "• ; " \ . . .''v" 

A questo punto c'è da 
• chiedersi quali conseguenze 
intendono trarre da tutto 
ciò il governo e i partiti 
che lo compongono. La vi
cenda del decretane non è 

, conclusa Si sceglierà, nel 
tentativo di far passare il 
decreto, la tattica del rù 

. corso al voto di fiducia per 
costringere e coartare mag
gioranza e opposizione, inir 
pedeudo qualsiasi móMfSca-
zione migliorativa dei prov
vedimento? Si sceglierà il 
braccio di ferro con Foppo-
stzione e con la stessa mag
gioranza? Si tenterà di su-

. perare prima lo scoglio dei 
voto sul non passaggio egli 
artìcoli e poi quello degU 
emendamenti al decreto (e 
si tratta di proposte sia del. 
la opposizione che deUa 
maggioranza) con la richie
sta di due voti di fidùcia? 
Pud essere, ma può essere 
anche che ù% questo modo 
si inneschi nnovamente !« 
manovra ostruzionistica, che 
saff decreto si r ìpi opoaga 
il pericolo della caduta per 
decorrenza di termini .. 

La piova M Miopai a di 
che a 

. Malessere natia 
aera atta Camera cha ha vtete> 
un tra*». Opale i toma a 
manto di fronte al 
sulla richieeta di . . . 
sali dal decretane. Intanto Crani ha 
ili cui «aprirne il prenrio w*alwnara 
« diversi «ruppi detta DC» • richieda « 
quadro di «aranzta par rinnegare r 
dal PSf ». Meirarticeto al anuda alta 
formula di fovarno (een 

artl-

dl 
a> IHsereW?). 

A W*0. t 

nRS Ce^Mva W a j e***̂ a^npaaia# 

qualche serio presa di con-
siderazione delle nastra 
proposte, tanto pan sorpren
dente dopo il coro delle d t 
chmraxkmi sulla necessiti « 
valenti di migliorare % rap
porti con ^opposizione co
munista, e statn macrosco
pica ed ha condotto il go
verno « onesta situazione, 

— Al i tamelo Nafta -

Oggigiornatadi lotta dei metahneccanicî ŝ 
. -- ;.•* -* ÌV . 

Per la Fiat sciopero generale il 2 ottobre 
rr= .ri" 

—. -•-;->, r' V 

il PCI 
v - .z-zz. ... - -..'• t , i *-—* 

La decisione del DireiUvo luutarìo:}ji II governo devei 
far valere la sua proposta di mediazione* — 1 sin
dacati a Palazzo Chigi — La Fiat' non muta posizione 

ROMA — I l Z ottobre si fer
merà fatta ritalia: contro i li> 
eenziamenti dotisi dalla F IAT, 
CGIL, CISL, UIL 
clamato lo sciopero 
Sarà. il secondo grand* ap
puntamento ' di lotta dopo 
le 8 ore - di sciopero v aa> 
aioaàle di oggi - dèi - anetal-
meccanki a sostegno, della 
vertenka FIAT. In - Wei»o»> 
te e a Napoli, dorè alla Scio
pero aderiranno-anche le al
tre categorie, si svolgeranno 
dne saanKestasMoi sauttsuaK. 
E* la ràposu del snorànento 
sindacale alla intrans|gnuta 
d d U FIAT, che dopo itorni 
e.giorai di mttatrre al nuM-
stero del laToro. ha di fatta 
rsspiato la proposta di media-
sione del ministro. Foschi, non 
recedendo dalla - decisione di 
Iteensiare 14 mila operài. Te-
ri i l direttivo unitario della 
CGIL, CISL e UIL ha appro
vato »Tla ananhnrtà la prò-. 
posta ifi proclamare per U S 
nttntir» nno sciopero genera* 
le dì 4 ore contro i ltccnsia-
ntenti alla FIAT, con manìfe> 
stasàoni in rotta Italia. I I «fi-
rettÌTo ha dato mandato afta 
segreteria unitaria di •antici
pare i tempi e di adeguare le 
modalità dello sciopero affa 
grarìta ddla sii—l'iom. «uà-
lora Patteggiamento della 
F IAT ai. imuni t i l i in Urina-
tire che abbiano caratici e «I» 

». 
F7 con annoto oiuptumo di 

ammative dì lotta che i l tm-
asutesta ad affron

ta nuova rase delle trat
tative che si e aperta leti, con 
lo spil i—mio del taTolo del 

dal mmistere del la-
a Palano Chigi, dopo 

che la proparta di nsediaxio-
ue del ministro, che la dele-
gasiouc dèlia. FLM arerà con» 
sioVnrto una base utile per i l 
prasegutmenta oet 
era stata 
F IAT. 

L'atte*£iamente àVI slaJa 
ceto • stato chiarirò dal drret-
thra nnitarto. In un dotmaui 
io. CGIL, CISL e U I L affer
mano che e l'adulane alla pro
posta di 

.5 
Marcelo Vaiaci 

(Segue in penultima) ~ 

Migliaia di - t ^ ^ GU inter
venti di Adalberto Minacci, Luciana Castellina (Pdup), 
Cicchìtto (Psi), Boato eradicale)? e Garocchio (De) 

>ii.ì'i'i.;;".:-j7'/r.'i'i lì --ùì 
Dal nostro inviato 

TORINO -~ Entro da una 
strettoia, accanto ai ftuteffH 
della porta due dt MirafiorL 
Seduto su una sedia a prò* 
leggere u carco attraverso U 
quale passa solo um persona 
afta voUa c*i 8 compagno 
Caputo, con i suoi occhietti 
acuti e là sua lunga barba 
grigia. Attorno à bri 3 servi
zio d'ordine con le targhe 
FLM e a timbro del giorno. I 
controlli sono rigorosi. Ecco
ci nella cittadella Fiat. Anche 
i guardiani, poco più in là, 
prendono nota'dai nomi. 

sopra,: una specie 
di spazioso f o r a n o ; sotto Za 
gente comincia a gremire la 
enorme pésta di coBando. E* 
u posto di tanfo assemblee 
che vis via hanno confras-
segnafcrle tappe dello scon
tro sociale di 
Campeggia un solo cartello: 
€ Governo se ci sei, esci atto 
scoperto ». Sarà un po' 8 sot
tofondo detta 

0% grande 
colo politico, una specie di 

con i dirigenti dì 

rinato»-
•ajmuma % m̂mnjumj 

(Segue in penultima) • 
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Il convegno cambici 
vòltoeilPCI 
non vi partecipa 

Nel luglio scorso la rivi
sta Mondoperaio ha pro
mosso per oggi e per do
mani un convegno sul te
ma « La sinistra per l'Af
ghanistan » invitandovi an
che i comunisti. Il nostro 
partito non ha avuto alcu
na difficoltà ad aderire al
la iniziativa — designando 
a rappresentarlo il compa
gno Romano Ledda segre
tario del CESPI e membro 
del Comitato Centrale — e 
ha deciso di contribuire ali 
dibattito del convegno nel 
pieno e reciproco rispetto 
degli orientamenti che vi. 
sarebbero emersi. Sia per- v 
che le posizioni del PCI .' 
sulV intervento dell' URSS 
in Afghanistan sono chia
re: sua condanna, ritorno 
alla sovranità,' indipenden
za e autodeterminazione ' 
del popolo afghano, ritiro 
delle truppe sovietiche, ri
cercando a questi fini una , 
soluzióne politica - con • il 
concorso di tutti gli Stati 
interessati. Sia perchè, pur 
sapendo che esistono diver
genze circa le iniziative da 
intraprendere per risolvere ', 
positivamente la crisi af
ghana, i comunisti ritengo
no utile e cercano costan
temente •:•• una discussione 
aperta e costruttiva tra le 
forze di sinistra. 

Non ci sarebbe stato al
cun motivo per cambiare 

questa decisione, se prò-
••i prio alla vigilia del conve

gno non fossero emersi fat
ti nuovi che condizionano 
in anticipo i suoi lavori e 
le posizioni di chi vi par
tecipa. 
* I promotori del convegno 
infatti hanno in questi gior
ni diffuso un programma' 
opuscolo che per la tua im
postazione non lascia nel 
complesso molto margine 
ad una serena discussione, 
politica e non propagandi
stica, sid dramma afghano; 
nel contempo hanno , rila
sciato una « dichiarazione 

, (Panorama del 29 settem-
• bre) nella quale si apre col 
'-PCI e*col suo segretario 

generale una polemica pre
testuosa proprio sulVAfgha
nistan, e soprattutto si det
tano sin d'ora ai comunisti 
alcune conclusioni politico-
organizzative del convegno, 
dalla cui accettazione o 
meno, discenderebbe, op
pure no, una - « svolta de
stinata ad avere ripercus
sioni anche sulla politica 
interna». •'•'•.: ;"'•!- '• '- ^ 
i-.- Il convégno insomma do
vrebbe procedere ad una 
sorta di esame del PCI dal 
cui risultato si ricaverebbe 
un giudizio sulla sua credi
bilità internazionale. e na
zionale. Oltre che usare un 
metodo < inammissibile, >• si 
rinnova la trasparente stru

mentalizzazione di un awe-
\ nimento internazionale a fi-
,., ni interni, * i * ̂  , # , a 

Il PCI è troppo geloso 
della sua dignità è della 
sua autonomia di fronte a 
chiunque e troppo preoccu
pato della gravità della cri-

v si internazionale, divenuta 
• più drammatica in queste 
è ore, per potere accettare'; 
* tutto ciò. Per queste ragio-k 
i ni si è deciso di non par-
iteciparé ai lavori del con-
•-J veqno di Mondoperaio. ac-
'" cettando invece l'invito a 

discuterti i problemi solle-
. vati dalla crisi, afghana in 
una '<-•• tavola rotondi con 

i Claude Esfier, dèi Partito ', 
-} socialista francese. Alfonso " 

Guerra, del Partito sociali
sta spagnolo, Lucio Collet-

v ti, Jean Ellestein, Claudio 
* Martelli e Romano Ledda. 
-'- *- Qualcuno sicuramente 

strillerà su un presunto 
e risorgente settarismo co-

, munista, su marce tndiW.ro, 
' e così via. Sarà fuori stra

da. Va decisione nasce non: 
solo dal rifiuto di condi-

• zionamenti pregiudiziali, ma 
anche dal senso di respon
sabilità concili i comunisti 
italiani, in un momento tan
to delicato della vita inter-
tiùzioriuic e nazionale $t mi
surano con i problemi del
la sinistra italiana e euro-

' p'ea e con quelli di una so- , 
; luzione positiva del dram

ma afghano. 

£'.: &r 

Le donne di sei partiti: 
salvare ;-JtòJ *M:M: 
la legge sull'aborto 

ROMA —. Un « comitato ,di difesa della 
194» è stato costituito dalle donne dei 
partiti laici (PCI, PDUP. PLJ. PRI, PSI, 
PSDI), per difendere la legge che còri-

' sente di interrompere la gravidanza nel
le strutture pubbliche, oggi attaccata dal
le iniziative referendarie (quelle di orga
nizzazioni cattoliche e quella dei.radicali). 
Nell'auspicare la più àmpia collaborazione 
delle altre forze femminili impegnate in 
questa battaglia, il comitato ha emesso 
il seguente comunicato: i;^'5-" - * 

; « La itgoa 1M "Norme per la tutoli so
d a l a dalla maternità Fa- lull'inttrruilone 
volontaria di gravidanza", lego* voluta • 
conquistata anzitutto dalla donna, è cotto-
posta ad attacchi molteplici e pesanti. 

« SI mira con diverse richieste di refe
rendum o a snatura™» profondamente I 
contenuti o a distruggerla dal tutto. - , 

t La realtà dolorosa dell'aborto —:- pro
segua Il documento — non si sconfigga 
distruggendo -questa legge; si sconfigga 
continuando a Impegnarsi per prevenirlo, 
sia attraverso la conoscenza a diffusione 
del metodi contraccettivi, sia confrontan
dosi In positivo con la causa culturali, 

economiche a sociali eh* inducono all'abor-
. - to • impediscono una maternità respon- ? 

•abile, Ubera e sarena. 
*, • « Distruggere questa leflf» significherei»-
.. be una cosa sola:.ritornar* all'aborto clan

destino a danno dalla salute, della vita, 
del rispetto della donna. Non servirebbe 

. a migliorare la nostra società; ma solo 
a rondarla più Ipocrita, pie Ingiusta, più 
nemica dalla donna. -̂ v ;.-->•= ?>< - ; 
- e Questa lògge va difesa. La donna dal I 
PCI, PDUP, PLI, PRI, PSDI, PSI, Imo*- h 

• gnata prima nella conquista della legge, 
V; poi nella lotta faticosa per la sua gestione,. 
: Invitano le donne tutte a mobilitarsi par '-'• 
' difenderla Vcontro > ogni attacco. Una di- ! 
fesa che parte da un Impegno rinnovato 
perché essa sia applicata a rispettata da 
tutti « dappertutto. 

- - t In maniera particolare — conclude il 
._; comunicato — ci rivolgiamo alle donne :. 
• cattoliche: chiediamo loro di distinguere 

fra le proprie convinzioni a una legge 
• dello Stato che, prendendo atto di una . 

dolorosa realtà cosi diffusa, tende a pre- . 
venirla e a dare ad essa una risposta. di ' . 
dignità a di sicurezza i . •. _ . 

', s 

- »-•- - * 

C- -

Giovedì 25 settembre 19É0 

I contraccolpi di due voti dell'altro ieri 

e io : i Il tripartito 
il pròprio malessere 

'-.. _-ViT-'' .! - . - iWl 

Craxi esprime malumore per il comportamento de e dl-
fende il governo attuale come ponte verso altre «formule» 

Auguri a Pertini 
che compie 84 anni 

ROMA — Oggi Pertini compie 84 anni. Nell'occasione il presi
dente supplente Fanfani gli ha indirizzato il seguente mes
saggio: ' e Nel corso della sua missione in paesi amici, alta-

..rhente apprezzata dà noi tutti, le giunga per il suo compleanno 
l'augùrio affettuoso degli italiani che ho l'onore dT trasmet
terle^ 'ad esso associandomi con deferente cordialità. Buon 
proseguiménto in attesa del suo felice ritorno». Anche fl 
presidente della Camera Nilde Jotti ha inviato un telegramma 
di auguri. «Ti giungano, caro presidente, gli auguri più fer
vidi e affettuosi per il tuo compleanno, che cade mentre sei 

"impegnato a portare in paesi lontani la testimonianza del-* 
"i'amicizia e .dello^spirito di pace del nostro paese.-E'-una 
.tesQmonianzà.tanto più significativa per essere espressa da te; -
che per questi valori hai da.sempre combattuto; e tanto "più" 
importante in un momento cosi gravido di preoccupazioni e 
dì ansie per il mondo intero». Al capo dello Stato giungano 
gli auguri più sinceri e affettuosi della direzione e redazione 
del nostro giornale.. v :<••• 

ROMA — H • malessere •; è 
grande, anche quando non 
viene confessato: il clamoro
so esito di parità dell'altra 
sera a Montecitorio — 267 vo
ti contro 267 — è lo specchio 
del venir meno delia maggio
ranza tripartita. La base par
lamentare di Cossiga si dis
solve appena si affronta lo 
scoglio d'una votazione segre-. 
ta. L'episodio della votazione 
sulle pregiudiziali r contro il 
decretone non può essere smi
nuito; ed oggi si avrà la con
tropròva nel voto sul non pas
saggio agli articoli (anche se 

. non è ancora chiaro se su 
I questo U governo accetterà, di \ 
* àtidape al:vbtcrs^irétd. PBpìù>" 

ré^farà ricorso alla fiduòiaV, 
impoqendcf à i . depufa ti ideila; 
maggioranza di dichiararsi at
traverso, il voto palese). .. 

Il colpo è stato accusato. 
Ma la Democrazia cristiana si 
è ben guardata dal trarre 

qualsiasi conclusione politica 
dall'accaduto, limitandosi per 
adesso a rimbrottare - i suoi 
deputati risultati assenti. E* 
evidente che vuole acquistare 
tempo. Del tutto opposto è 
stato invece il comportamen
to di Bettino Craxi. che a por 
che ore dallo scacco subito dal 
governo ha scritto un artico
lo per VAvanti', carico di umo
ri polemici é di nuovi ammo
nimenti rivolti alla Democra
zia. cristiana. in linea —. si 
può dire — con lo scritto dei 
«quindici punti» fatto pub
blicare dal segretario sociali
sta sull'ultimo nùmero dell' 
Espresso: egli ammette che 

. ^ ^ a z l o n e rJellfcjCàmeTatÓ1' 
jttmboscata». dice)Jhà muta^ 
ifo^U giti la ed tìa" aperto" deì 
.probìemir. : .;: ì .;*?•.•-.' :*f.* 
. Quali .problemi? Craxi . sì 
rende conto che l'equilibrio 
rappresentato dal tripartito — 
e cioè l'intesa .tra la DC del 

Oggi si vota sul non passaggio all'esame degli articoli del decretone 
,.- - \ - t ~ - r-3 ;.y 

Alla Camera nuovo per il governo 
/ - : : - • : i • 

Si ripresenta per il tripartito il dilemma se porre ò nò la fiducia — Gambolatorecco le prove 
che il provvedimento è un pasticcio in cui si legano ingiustizia e inefficienza — I residui passivi 

ROMA — E stasera punto e 
daccapo. Salvatosi martedì per 
un solo voto nei primi scruti
ni segreti sul decretone. il go
verno tripartito è costretto og-

- gi ad affrontare un nuovo du
ro ostacolo, sempre sulla dif
fìcile .strada dell'irragionevole 

: difesa ad oltranza dell'elefan
tiaco provvedimento economi-
co-flscale. ' 

Si dà infatti per scontato 
che in serata — a conclusio
ne della discussione generale 
in corso da ieri mattina — dai 
banchi dell'opposizione verrà 
presentato: almeno un ordine 
del giorno di non passaggio 
all'esame delle singole norme 
del decreto. L'ordine del gior
no va subito posto in votazio
ne (altrettanto scontata ap-

. pare la richiesta dello scru
tinio segreto) a meno che il 
governo non ponga la questio
ne di fiducia, ciò che rinvia 
il voto di ventiquattr'ore e. 
soprattutto, impone l'appello 
nominale cioè garantisce la 
formale compattezza deOo 
schieramento DC-PSI-PRI. 

11 governo si ritroverà in
somma dì fronte all'identico 
dilemma dell'altra sera: se 
cioè prendere fl toro per le 
dornà affrontando nuovamen
te l'incognita di un voto se
greto; o pararsi dai rischi 
(tuttavia riconoscendo plateal
mente l'inesistenza della mag
gioranza) imponendo quella 
sorta dì controllo del voto che 
é l'appello nominale sulla fi
ducia: con il che sì dimostra 
che la fiducia è quella cosa 
die meno fl governo ne gode 
è più ne mette, anche se nul
la potrà evitare che sul voto 
finale del decretone si abbia 
comunque un voto segreto per
ché la Costituzione vieta il ri
córso al voto palese. 

Dello chok che hanno sabi
tò I vertici parlamentari de 
per la frana di martedì è del 

resto significativa testimonian
za una lettera riservata che 
il capogruppo Gerardo Bianco 
ha Inviato a tutti i deputati 
scudocrociati. quarantasei dei 
quali — decine di franchi ti
ratori a parte — erano l'altra 
sera assentì al momento del
le votazioni segrete. «Per un 
soffio non abbiamo subito un 
grave scacco — scrive Bian
c o — e deploro fermamente 
l'assenza di quanti hanno mes
so in pericolo i dilette equi
librio governativo. Per doma
ni nessuna assenza, mi roc-
comojtdo; non sono ammesse 
giustificazioni, se non te casi 
accertali di «afonia >. 

Alla portata polìtica di quan
to è accadalo, e al senso ge
nerale della vicenda del de
cretone si era dal reato s e t 
damente ancorato anche l'in
tervento svolto in anta per i 
comunisti, in sede di 
sione generale, dal 
Pietro Gainbotato fl anale 
partito da 
che la 

A et * 

senza 
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Una giunta 
PCI-PSI-PRI 
al Comune 
di Piacenza 

PIACENZA — Il Comune di 
Piacenza ha la nuova giunta: 
il Consiglio ha eletto un'am
ministrazione espi «astone dei-
raccordo potlUco-proejamin»-
ttco tra PCI PSI PRI. Rispetto 
alla precedente maggloranxa 
si è di fronte ad un positivo 
allargamento dell'intesa a si
nistra: per la prima volta 
un-assessore repubblicano fa 
parte della giunta insieme a 
comunisti e socialisti. 

Il socialista Stefano Pareti 
è il nuovo sindaco, sosti
tuendo il compagno Felice 
Trabacchi che ha diretto la 
coalizione PCI-PSI ne) corso 
della precedente legislatura. 
La maggioranza democratica 
di sinistra può contare 27 con
siglieri su SO (le del PCI. 7 
del PSI e uno del PRI;. 

za del Cossiga-bis rappresenta 
un ostacolo al libero dispie
garsi della dialettica parla
mentare (anche e proprio per 
l'abuso di uno strumento li
mitato rigorosamente ai casi 
di necessità e di urgenza) e. 
insieme, un elemento di acce
lerazione della crisi m cui si 
dibatte il governo. 

Gantboiato aveva documen
tato con cinque secchi esesa-
pi le nefaste conseguenze 
del pasticciato ed elefantìaco 
provvedimento-catenaccio. Il 
primo: si oaiUaboandano per 
misure urgentissime una serie 
di spese persine pluriennali 
mentre si allargai a» scandalo 
dei resìdui passivi. Siamo in
fatti alla paurosa afra CI M 
nula miliardi stanziati in gran 
parte per tevcaUaaettU e non 
spesi Sarebbe bastato, e ba-
sterebbe. spendere quelle sont-

per soddisfare ben più cor
di quefle che 

parte del 

tìssimi e maldistribuiti per la 
agricoltura (se davvero si te
nesse conto di urgenza e ne
cessità le somme, notevolmen
te accresciute, dovrebbero es
sere soprattutto destinate al 
settore viUvinicok» e a queuo 
zootecnico).e fl biuf meridio
nalistico. Tutto, per il Sud. si 
limita infatti ad uno sposta
mento dì 900 miliardi dai forici 
disponibili (e non spesi) per 
l'industrializzazione a quelli 

, (che non si spenderanno) per 
i progetti spedali, con una 

Cassa che ancora deve inve
stire 6 mila miliardi. Un tra
vaso, insomma, da residui pas
sivi. a residui passivi. 

Conclusione: motivi di ne
cessità e di urgenza — ha 
detto Gambolato — sussisto
no non' per il decretone ma 
perché questo governo se ne 
vada, rendendo cosi possibi
le un nuovo rapporto tra le 
forze politiche democratiche e 
tra governo e parlamento. 

g. f. p. 

Un artìcolo su e Rinascita » 

: :> . _ ì i 
carico fiscale solo sul "leudiU 
medio-bassi, ed in particolare 
su quelli dei lavoratori dipen
denti che hanno già subito 
con ' l'inflazione una * perdita 
del valore reale delle retri-
buzioni. Il PCI ha proposto 
allora ahnèno; l'azzeramento 
dell'IVA sui generi di prima 
necessità e rimmedìata revi-
sione delle alìquote IRPEF 
per garantire dall'inflazione 1 
redditi più esigui/ n governo 
ha detto no, lo scontro si ria
prirà in aula la prossima set
timana. 

La fiscatintziobe non selet
tiva degli oneri fiscali rappre
senta un altro esempiochia-
ve della dissennatezza del 
provvedimento governativo, in 
cui non si prevede la fiscaliz
zazione totale per i giovani 
nuovi assunti di età inferio
re ai 2» anni e a differenzia
le di sei punti a vantaggio 
delle lavoratrici è stato rein
trodotto solo gra« ail'tesna-
tiva dei comunisti. . . 

1 Ancora due 'elementi 'sono 
stati sottolineati da Gambo-

Ì lato: gli stanziamenti limita-

Cossutto: la DC vwrtbbc 
le Regioni in ostaggio 

ROMA —'sui problemi relativi alla costituitone di alcune 
giunte regionali, e sul « patto » che a taie proposito hanno 
stretto t partrtt del centrosinistra, interviene Armando Oos-
sutta su «Rinascita» to edicola da domani Quel patto — 
afferma il responsabile della sestone Regioni e autonomie 
locali del PCI — è grave e provoca, ulteriore turbamento nel
la situazione politica del paese. I partiti che l'hanno sigla
to < pare che ora se ne vergognino. La DC Invece se he vanta*. 

« Nessuno contesto — scrive. Cossutta — il diritto di di
scutere fra partiti diversi anche delle giunte. Le cronache di 
questi mesi sono fitte di incontri, di riunioni, di accordi fra 
partiti per definire programmi e metodi di governo negli 
enti locali ». Ma tutto questo, come è giusto, è avvenuto lo
calmente. «Cosa del tutto diversa è discuterne a Roma» 
sottraendo il potere decisionale alle assembtoe locali è ansi 
decidendo di spartirsi le giunte; è Inaccettabile che ìe deci
sioni siano imposte dall'atto «prescindendo non solo dai 
problemi e dalle soluzioni da dare ad ognuno di essi, ma 
dagli stessi ortenUroenU politici maturati localmente- Ac
cettare questa toaica aberrante signfca calpestare brutal
mente I fondamenti sai quali si base la vita degli enti 
locali». 

«La DC — afferma ancora Cossutta — ponto ad esclu
dere il PCI dalla direzione di alcune regioni innanzitutto 
per ristabilirvi (o rafforzarvi)-Il suo sistema di potere». La 
governabilità, possibile sulla carta, sarebbe del tutto diver
sa per ragioni di metodo e di contenuto. «Sono le scelte ed 
fl concreto modo di governare delle giunte di sinistra che 
la DC combatte» tanto da essere « persino disposto a so-. 
stenere dall'esterno giunto cosiddetta laiche, minoritarie si
no al paradosso (• seggi sa 40 Ih Liguria, i l su M ne) Le
sto). perché sa che gii atistaart di tali franto, prive di una 
maggioranza, sarebbero In effetti alle dlpendense della sua 
volontà e delle sue decisioni. Sarebbero veri e propri ostaggi 
nelle mani della DC, Questo — agghmge Cossutta — dovreb
be essere ben presente, spero, alle altre forte democratiche: 
di sinistra. 8 .specialmente al compagni socialisti, ai quali 

, dovrebbe essere chiaro che cosa significherebbe subire 11 
I ricatto democristiano oggi ta queste regioni a, i ; 

« preambolo» è l'attuale diri
genza socialista — si è già 
fortemente logorato. E avver
te che importanti settori della 
DC. ì quali avevano contri
buito a fondarlo, adesso pen- ; 

sano ad altro', o'almeno sono • 
inquièti, ò critici,'o. decisi ad 
alzare il prezzo. Non a caso • 
egli polemizza, non solo ' con ' 
la sinistra democristiana, ma 
con « diversi gruppi della '' 
1>C ». Ma quali sono le armi ' 
che usa nella polemica? In ! 

primo luògo, «fili difènde no- ' 
nostante tutto questo gover
no: vuole evitare ùria crisi 
aperta-, preferendo lai crisi ' 
virtuale e strisciante di oggi. 

¥oY ayvectr'1 o 1 t ì g e ^ v c ^ 
mocristìarii: ì ) . che i sóciah-

. sti.'{andando*^ cos i l e cose* sa--

:• ranno inevitabilmente portati 
a «richiedere un ben diverso 
quadro di garanzie per rinno
vare . una disponibilità e un 
impelino di cui a pia riprese 
gruppi diversi détta t>C han-
noSdAibeTOtanténte distorto U 
senso e sottovalutato la por
tata,2) che nell'attuale situa
zione: « dt -rischiò », la segre
teria socialista vuole ribadi-
relchel * partendo dai conso
lidamento del, quadro politico 
in atto, si può ipotizzare una 
evoluzióne verso formule di 
più àmpio respiro é verso ap
porti politici pia distesi e co
struttivi » (e qui vi è fórse 
anche un accenno' ai social-

. democratici, per rassicurarli 
che è attraverso la vita, pur 
stentata, del tripartito che es
si potranno rientrare nell'area 
governativa, piuttosto che at
traverso il trauma di una rot-
tura]U_ / . ; -.,. ;. , ; 

Ma che cosa significa fl di
verso quadro di garanzie di 
cui parla Crasi? Una richie
sta a tempi ravvicinati della 
Presidènza del Consigliò? Nei 
toni e' nella sostanza della 
polemica craxiana. rimane la 
minaccia delle elezioni poli
tiche anticipate, nel caso di
ana rottura dell'alleanza tri
partita. Ma in nome di che 
cosaci PSI clamerebbe aBo» 
ra alle urne? Per quale pro
spettiva? Su Rinascita, Lu
ciano Barca osserva .che le 
forze preamboliste leggono 
nella minaccia craxiana anzi
tutto un messaggio secondo 
cui nulla si deve cambiare. 
dal decretone alle lottizzazio
ni. ecc. ecc. E d'altra parte. 
anche le « formule dt pia am
pio respiro » C'attuale formu
la, evidentemente. anche per 
Craxi ha un respiro insuffi-
cieote-.) di cai si parla ven
gono immaginate m una linea 
di stretta continuità con resi
stente. 
- Atta vigilia detta nuova vo
tazione di Montecitorio.gl'in
certezza sulle decisioni * di 
Cossiga circa fl sistema di 
votazione era segnata, ieri, 

. da « segnali » e indkazieni di
vergenti. Il ' s u salente del 
Consìglio, si diceva, è inten
zionato a non porre la fidu
cia uiefeiendu affidarsi al 
voto segreto, e aDa richiesta 
di maggiore solidarietà da x 
parte dei gruppi della .mag
gioranza. In onesto senso si 
è. espresso il presidente. dei 
deputati socialisti.. Labriola. 
Per i repubblicani. Spadolini 
non consiglia Cossiga né in 
un senso ne nell'altro, ma 
non è un mistero che egli 
preferirebbe la richiesta del
la fiducia da parte dal gover
no. La decisiene di Palasse 
Chigi verrà dunque comuni; 
ceto all'ultimo momento, co
me è accaduto l'altro ieri. 

Cf. 

Sotto il profilo deli v 

rapporti tra Stato > Chiesa 
può considerarsi «scandalo» 

r ,?¥S. \\ *-'Caro direttore," 
•la Democrazia Cristiana si affanna In 

. questi giórni a sostenere c.né il discórso del 
•'. Papa a Siena contro l'aborto sarebbe del 
<.i tutto legittimo non solo nel merito, maan-
;J che sotto II profilo dei rapporti fra Stato e 
. Chiesa. Invece i in particolare sotto questo 
profilo che deve considerarsi, per usare un 
termine in uso fra i cattolici, uno scandalo. 
Comunque sia e ovunque parli, il Papa i 
sempre non solo il capo di uno Stato estero, 
ma soprattutto della Chiesa cattolica: e 
l'art. 7 della nostra Costituzione dice che 
mio Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascu-

, no nel proprio órdine, indipendenti e sovra
ni»- Ciò significa fra l'altro rispetto appun
to dei reciproci ordinamenti e non ingerèn
za nei rispettivi ambiti. , - > ^ i V r ; 

Óra la legge sull'aborto è una legge dello 
. Staiojtaliano contro la quale, ben inteso. 
• perfino il partito di maggioranza relativa e 
, fulcro del governo offre un esplicito appog-
. gio organizzativo; ma è grave e preoccupali-
. te, mi pare, che dall'esterno del nostro Sta-
• to, del nostro ordine, intervengano voci così 

- autorevoli come quella del Papa, insóstan-
,- za contro di esso. Non dimentichiamoci che 
• cosa furono di oscuro gli anni Cinquanta. 
quando l'art. 7 della Costituzióne fu vìtti
ma di interpretazioni aberranti da parte dei 
partiti al governo e perfino di certe non 

• marginali zone della magistratura. • 
Un'ultima osservazione: è tristemente lu

gubre questa campagna per il referendum 
contro l'aborto, condotta in nome della vi
ta, che se dovesse avere successo riportereb
be la morte, ta vergogna, lo sfruttamento, 

• 'in migliaia e migliaia di famiglie italiane. 
V'V'l ; LUIGI PESTALOZZA 

" :":\- \ (Milano)".-. 

: Più documentazione per i 
la questione dell'aborto ; 

• Caro direttore, - ' • • ; • • 
~ bene ha fatto /"Unità a fare il punto (il 5 

settembre) sulla questione dei referendum 
i sull'aborto con l'Intervista alla compagna 

Adriana Seroni. Nell'intervista la compa
gna Seroni parla di ^un'indagine fatta:da ' 

_ noi, donne comuniste, sullo sfato di appli-
. cazione della legge». 
- Può darsi che quest'indagine sta stata 
. pubblicata e che a nie sia sfuggita, ma forse ; 
; non sarebbe male farla conoscere. In questi 

giorni in cui mónta tattivismo delle pdfoc-
•ychìe.edisettori della DGper i due referen-
ì ,-dùm idei fMovtnieHtti? pen tavito;* sarebbe? 
: gassai, utile disporre di .dati difetto m~dir 
"•pùnti di- riferimento concreti. Anche così si-

pud aiutare il partito.- a cominciare dalle 
sezioni, a sviluppare, su questi temi, una 
adeguata iniziativa politica. 
•:-.-. ;.i PAOLO SATURNINI 

segr. Comitato comunale di Greve (Firenze) 

' I compagni anziani 
•nessi to un .ngolino 
da quelli più giovani 
Caro direttore. •• .*--;-.",.. 

Chiedo un po' di spazio per parlare del 
peso e dell'utilizzo.dei compagni anziani 
nelle strutture del partito e nette sezioni in 
modo particolare. . ----
- - / / mio non vuole essere un lamento stanco 

e stonata, ma un fermo richiamo affinchè 
su questo problema ci sia. un impegno più 
concreto, e a tutti i livelli del partito, È. 

. davvero increscioso quando nelle nostre se- [ 
stoni i compagni più anziani vengono messi 

_ in un angolino da quelli più giovani Questi . 
ultimi non sempre si rendono conto non so
lo del carico di esperienza, ma anche di 
quante energie ancora potrebbero dare gli 

; anziani per fare più forte il partito net con
tatto continuo con la gente. 

' Io sono convinto che non sempre rincom-. 
prensione tra giovani e meno giovani com
pagni — dovè c'i — deriva da un divario 
culturale, ma talvolta dal venir meno di 
quella genuina, calda umanità che è stata 
sempre presente nelle nostre file e che sa
rebbe molto grave se si lasciasse disperde' 
re. • J-'- v •-..':-• • . - - • • • .-•--•-- • --- ••-

• A R M A N D O PETRILLI 
(Roma)' 

da indicare 
coaae esempi positivi 
e, perchè no?, anche negativi 
ComUnita, . 
sono molto d'accordo con quanto ha scritto 
(13 agosto) il lettore Eugenio Pestio a pro
posito delle Feste dell'Unità. Se si 
eccettuano, infatti, ì momenti •centrali» • 
(Festa nazionale, delle donne., sulla- neve, 
sul mare) poche o nessuna sono le notizie 
sulle innumerevoli iniziative che, nei mesi 
estivi, tengano svolte in lutti gtì angoli del 
Paese, attorno alla nostra stampa. Qualche 
riga nelle cronache locali, in genere per an
nunciare il comizio, qualche cronachetia 
sportiva, a volte, un accenno nella pagina 
degli spettacoli e niente più. 

Eppure queste Jeste rappresentano non 
solo il punto più alto della mobilitazione in 
difesa della stampa comunista, che i anche 
difesa della libertà di stampo, non solo un 
momento della lotta per imedire che rtn-
formazkme sia unidirezionale, in mano a 
ben imdtvidmmtt ottgopoti Cbattmgtia di Oggi 
ejemsamentahf per le som del Paese, come 
da tempo cercano di spiegare Reichtin e 
Pavolini). ma anche un aspetto innmwtanm 
ad interessante di alni settari della vite Ita
liana: la cultura, lo spettacolo, lo sport. Ci 
sano intturniva ed esperienze a\ 
da far conoscere, da valorizzar* 
re come esempi positivi é.'perche neP, 

si "indenta» nelle feste 
' del dibattito amata nel 

'%f \ Capisco te esigenze «giornalistiche» e P 
attenzione (e l'equilibrio) per impedire che 
/'Unità diventi un bollettino di partito, ma 
le esperienze delle nostre feste vanno ben al 
di là (quando ci vanno, naturalmente) della' 

,. semplice cronaca di «vira di partito». Si 
.: inseriscono, a diversi livelli, nella vicenda 
. nazionale e ne possono rappresentare un 
p pùnto di riferimento. Come si fa la musica 
| alle feste, e II cinema, e il teatro, e to sport 
:-'e come questo arricchisce il dibattito, sul 
Vfare spettacelo oggi? Come sì usa là telcvl- ' 
-•.•sione? Come si inserisce una festa «targa' 
•'* ìa» come la nostra In un contesto turistico. 

dove ci sono già tante iniziative «spettaco-
- lari» (Riviera ligure, Versilia, Venezia, Fi' 

renze. Riviera Adriatica ecc.) o in Paesi do
ve resistono, anche sul terreno proprio della 
«sagrapaesana», forti tradizioni locali?-

Sono solo alcuni esempi di Come il gior
nale potrebbe dare notizia delle feste (qual
che anno fa si tentò qualcosa del genere che 

• poi non ebbe seguito) in modo Interessante e 
'. anche utilmente. • •=?•* • "•••< '-* ' 

NEDO CANETTI 
••••.- • • . v (Roma) 

Comunisti e socialisti. 
a Lione, in Francia 
Caro direttore, 

leggiamo con soddisfazione /'Unità, che 
a Lione purtroppo è distribuita il giorno. 

. seguente. Siamo un gruppo di compagni co» 
. munisti e socialisti che seguiamo con assi- • 
' dulia questo giornale. Alla fine di ogni sr-; 

ticolo è nostro uso commentare qualche ar- ' 
'gomento. e cosi siamo giunti alle seguenti 
conclusioni. '•• '• '••> ' >i ' 
• La crisi di valori che circonda la nostra ' 
società è ormai galoppante, i una vera spi-' 
rate e tutto questo produce tensione. Prò' 
ducono tensione le azióni repressive^pro-

. ducono tensione le sperequazióni. Vernar gi- [ 
nazione crescente dèi non raccomandati, E-

• stirpiamo dunque chi produce tensióni. " •' 
A nostro avviso'per una trasformazióne 

della società è necessaria un'alleanza del 
. PCI don il PSt. '•'"-

v < : .'.'-•-' ' VITTORIO PÉLUNO 
, , :i (Lione - Francia) . . 

può diventare 
Paese su guest 

Per 14 anni in 13 governi 
stava «lontano dalle . 
suggestioni del potere»? 
Signor direttore, " ' ' " ' • '' -• ' • ' • ' . 

. • ' leggo su /'Unità del 12 settembre, -a prò--
postto delta trasmissione TV su Attillo Pio> •' 
cionii ^he questi fu un «leader de lontano 

-daHe suggestioni dei -potere»;? Me benèchei 
-^ermòittits nihil nisibooum»:/d>i morti si • 
• dice solo bene), ma una cosa del generi pos
sono dirla (e l'hanno detta) solo gli agio
grafi del regime. 

La verità storica dimostra infatti che At
tilio Piccioni dal 1948 al 1968 è statò al 
potere per ben tredici volte: 4 come vice 
presidente del Consiglio..4 come ministro 
degli Esteri, 4 come ministro senza porta

foglio e una.come ministro delta Giustizia f 
e precisamente: 4 volte nei governi. De Gà-
speri, 3 con Fanfani, 3 con Moro. 2 con 
Leone e una con Sceiba) per un tptaledi«I4 
anni e 2 mesi». Noncredoche questo voglia 
dire star lontano dalle «suggestioni del po
tere», anche se si può sostenere che Piccioni 

fu, nonostante ciò. personalmente onesto. 
Del resto, quando Piccioni, incaricato dt 

formare il governo nel '53 dopo la caduta di 
De Casperi. vf rinunciò dopo 12 giorni di 
trattative, lo fece, secondo quanto scrisse 

• allora /'«Unità», solo perche gli venne meno 
t'appoggio del suo partito e della Segrete' 

'• ria de (Gonella). preoccupati che della in* 
.terna «guerra di successione» a De Gasperi 
presidente del Consiglio, potesse risultare 
vincitore proprio Pioccioni. così come lo era 
stato nel 1946 per la successione a De Ga
speri segretario politico della DC ••--• 

CARLO DANÈ 
(Roma) 

Un'utilizzazione 
per gli obiettori 
di coscienza 
Caro direttore. 
~ siamo due centralinisti di un istituto 

bancario, runa non vedente. l'altra paraliz
zata agii arti inferiori 

Vi è una notevole differenza di tratta
mento tra noi invalidi civili egli invalidi dt 
guerra. Questi ultimi, infatti possono gode
re oltre che di una indennità maggiore, 'an
che di Una persona fissa d'accompagno a 
loro completa disposizione (in genere un 

- militare di leva che viene loro dato gratui- ' 
tornente). 
• Noi invalidi civili invece, abbiamo il du
plice problemla di conciliare la ridotta in
dennità che percepiamo, con robiettiva dif
ficoltà di trovare una persona che dietro 
pagamento possa accompagnarci al posto 
dt lavoro. Il suo costo noni coperto dalfas
inate inadeguata indennità. Ci altresì da 

- tener presente cne rimane scoperta quella 
fascia detta giornata, fuori dakTi 
• di lavoro, durante la quale debbono 
soddisfatte le varie necessità 

Una soluzione ai nostro 
' costituita dairimpiego, quali 
tori, di militari di leva m so-

pi annumero, o di obiettori di coscienza che 
effettuano il servizio civile sostitutivo di 
quello militare. 

Com'è fucile intuire, per un non vederne, 
che non possa contare suii appoggio di una 
janugita, t pmatemt sano ooutuuu e jru— 
strami Anche per una semplice operazione, 
amale un taglio di capelli, bisogna rtvolger-
4 «et e * accompagnatore, non sempre di
sponibile. E questo è solo uno degli aspetti 

: La stessa discorso vale per tutti quelli 

ri, nonno » assoluta necessità di 

gita delie uvee, 
CAftMINÉ LEMMA F1DELMA DE SANTO 

(«tesa) 

i 

Sat.v." 
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Una discussione nata ima séra in?sezióne *%, j , 1 •"• i. • 

, i " l 
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In una cellula di partito si 
stavano dibattendo proble
mi di interesse per cosi dì- ' 

. re «locale », quando ad un 
certo, punto la discussione 
si è allargata a tematiche 
molto più ampie. Non a ca
so, e nemmeno per il gusto 
dj un astratto contendere 
intorno ai massimi sistemi, 
bensì per l'esigenza di in
quadrare correttamente — 
e quindi meglio comprende
r e — i l problema specifico 
all'ordine del giorno. Poi
ché uno dei nodi della di
scussione «allargata» ri
guardava la ventata neoli-
beristica ed i suoi obiettivi 
liquidatori rispetto ad ogni 
ipotesi di programmazione 
(e quindi anche nei con
fronti di un qualsivoglia 
progetto di trasformazione), 
un compagno intervenne 
per contestare la centralità 
della contrapposizione fra 
programmazione e neolibe
rismo. Lo fece con argo
mentazioni non banali. 

A suo avviso ì muta-
: menti nella società ) con
temporanea sono così rapidi 
che ogni tentativo di elabo
rare un progetto a medio 
termine diventa illusorio, 
anzi, pericoloso, perché agli 
occhi dell'opinione pubbli-
ca, della gente, apparireb
be come espressione della ; 
volontà di congelare la so
cietà « così com'è. Sareb
be pertanto sterile per il 
partito orientare le proprie i 
forze a definire un quadro 
dì riferimento continuamen
te rimesso in discussione 
dall'évolvere delle cose. E, 
non riuscendoci, lamentarsi 
di dover fare ricorso alla 
politica del giorno per gior-

- no. L'unico sbocco possibile 
consisterebbe : allora ; nel 
«saper muoversi attraverso . 
i processi reali con l'ausì
lio di una cultura dello svi. 

•luppo». Questa frase, che 
riporto testualmente dà ap
punti di quella discussione, 
avviò un confronto più puh-
tuale, che consentì di chia- • 

' rire come la divergenza fos- . 
- ae almeno in parte termino- -
' logieaoCos'è infatti una cui- ; -
tura dello sviluppo se non > 
la capacità di leggere la 
realtà in base ad un prò* • 
gètto di trasformazione, cer-

- tamente flessibile e módifi-
- cabile, ma non per questo > 
meno essenziale per or en-

. tarsi. attraverso. l'apparente > 
casualità del processi reali? 

Tuttavia l'attribuire alla >_ 
parola « progetto > il signi- : 
ficato di costruzione rigida 
ed immutabile, come - il ; ri-

',. fiuto di riconoscere la cen
tralità del binomio proget- ' 

'•': to-programmazione, da cui 
. discendeva la sottostima 
(addirittura il non cale) -

, delle contraddizioni esistén- ; 
; ti fra tale binomio e le pro-
'. poste neoliberiste, mette in 

luce anche una divergenza . 
reale, di fondo. Che non si 

* limita certo all'episodio te-
" ite riportato: basti pensare 

Il giudizio sul triènnio ^«-'TO è il 
nostro progetto di trasformazione 

Incomprensioni, divergenze, 
proposte r Come adeguare 
l'idea della programmazione 

all'ultimo, chlacchieratissi- : 
mo numero dei Quaderni 
della Rivista Trimestrale 
(già stimolante nel titolo 
« Afferrare Proteo - Per mi. 
surarsi. col capitalismo »)s 
dove un gruppo di stu
diosi interni. allo schie
ramento dì sinistra — pur 
salvando il progetto — ha 
messo la programmazio
ne fra parentesi, ed al 
dibattito che ne è segui
to. Il suddetto episodio 
rimane però significativo 
per la testimonianza che, 
fornisce sull'esistenza, an
che nella base dèi partito, 
di posizioni consimili. An
che se non sono cettamonte 
in grado di dedurne alcuna 
valutazione quantitativa sui-
la dimensione dèi fenome
no, trovo altrettanto inve
rosimile considerarlo limi
tato al caso di cui sono stato. 
testimone. Ed è allora ira-

portante non solo interve
nire nel dibattito sui rap-
porti fra programmazione 
e mercato, fra progetto e 
politica di trasformazione 
delia società, mV anche ana
lizzare le cause dell'attuale 

j impopolarità di alcuni con
cetti 
: Dovremmo infatti ' avere 
ormai abbandonato ogni il. 
lusione illuministica, per 
cui basta avere ragione per 
avere ragione, non importa 
quanto ammantata dalla 
certezza nelle indicazioni 
dei sacri testi, dal momento 
che è il concetto stesso dì 
ragióne ad essere in crisi, 
per lo meno nell'accezione 
classica secondo cui ogni 
processo, anche storico, po
teva essere spiegato logica
mente, al di là delle espe
rienze concrete e con una 
ambiguità tendenzialmente 
decrescente. ; 

Crisi e ricerca del consenso. 
dopo la solidarietà nazionale 

; Nel caso in esame occorre 
appunto capire perché ' 1' 
idea stessa di progetto e di 
trasformazione guidata dal-
la programmazione abbiano 
perso tanto mordente. Non ; 
si può liquidare il problema 
con un. richiamo alla fal
limentare esperienza della 
programmazione del centro
sinistra e del suo famoso 
« Progetto Ottanta », perché 
a metà degli anni 70 tutto 
ciò era ormai storia codifi
cata (come le difficoltà ed 
i limiti ormai evidenti del
la programmazione di tipo 
sovietico), ed eppure dif
fuso era l'interesse teorico 
e pratico per soluzióni pro
gettuali.-: -.;,->.<..»..:, .--
e-Proprio ''questo ̂ dato reo-
stringeia'Hcereare leragìoi 
ni del declino negli anni 
più recenti, quando te poli
tica di solidarietà nazionale 
conseguiva alcuni importan
ti successi parlamentari con 
il varo di provvedimenti 
o di risoluzioni a forte con-
tenuto ; programmatico: la 
legge per la riconversione 
industriale, quella quadri
foglio, il piano decennale 
per la casa, la mozióne sul 
piano energetico, solo per 
citare gli episodi più signi
ficativi In primo luogo le 
resistenze interne ed ester
ne all'esecutivo, ma. anche. 
i. limiti degli. strumenti le
gislativi approvati e le no
stre stesse insufficienze. 
hanno impedito che le ac
quisizioni nel Parlamento si 
traducessero in concrete ini. 
ziative di programmazione 
dello sviluppo del paese. 

Nella pratica, insomma, la 
politica di solidarietà nazio
nale produceva effetti non. 
avvertibili a livèllo dì 
massa. 
• Lo scarto fra la nostra 
proposta politica e la realtà 
non sarebbe stato in sé così 
grave, se l'evoluzione ? di 
questa non avesse apparen
temente smentito quella. 
L'esigenza di un progetto 
di trasformazione che cani.. 
minasse sulle gambe di una 
programmazionei démocrati- '-
ca non scaturiva infatti da 

i un ossequio'di prammatica 
• ad alcune'formulazioni tra-7 

• dixkmali nel partito, ma dal v 
- giudizio che davamo, e dia
mo,, della elisir'ima •crisi. 

- strutturale, - con elementi- - ' 
quàlìtativamente;> muovir-ri--. 
spetto ; ad-s altre crai attra- ? : : 
versate dallo sviluppo capi. 
talistìco (basti pensare al 
problema delle risorse nàtu- ;c 

; rati), superabile dunque in > 
; modo positivo, con una nuo

va qualità dello sviluppo, 
i solo ' attraverso • profónde ; 
; trasformazioni nel modo dì 
produrre, di consumare, di 

| organizzare la vita, su sca
la nazionale come su scala 

'• mondiale. Un processo' eònv 
' plesso e difficile dunque, di 
• lungo periodo, ma hecessa-

rio se si vuole evitare che 
l'umanità degradi verso una 
nuova barbarie. ' • 
• Ebbene,'mentre noi an-

; davamo motivando le nostre ". 
iniziative politiche sulla ba-v 
se dì questa analisi della 
erisi, non solo esse davano 
frutti modesti (quando ad
dirittura non ne davano), 

ma l'andamento delle cose 
. pareva eontraddlr-es appieno 
le nostre affermazioni. Sen. 
za progetti, senza interventi 
di programmazione, il pae
se era aDparentemente riu. 
scito a trovare un assetto 
in grado di garantire una 
ulteriore crescita «economi
ca. Si scopriva Ce • si esàl. 
tava) l'economia sommersa, 
i vari signor Brambilla'vi
vevano là loro stagione di 
gloria. Il fenomeno era di 
natura puramente quantità-
tiva e dì durata dubbia, 
mentre incontrovertibili ap. 
pativano gli effetti collate
rali di degrado qualitativo: 
da quelli produttivi (la per 
nulla diminuita perdita di 
posizioni nei settori strate
gici decisivi per l'avvenire 
di un paese industriale) a 
quelli sociali (l'estendersi 
del lavoro nero, del doppio 
lavoro, della marginalizza-
rione di alcuni strati della 
popolazione) a quelli terrl. 
toriati , (anche . lVeconomia 
sommersa si era rviluppata 
a macchia di leopardo). Tut
tavia, anche f per-l'interes
sata amplificazio&e del fe
nomeno da parte dei mass 
mèdia, e di altre forze poli-
tiche e dì gran parte djéìW 
forze economiche, n'idea che 
progetti e programmazione 
fossero inùtili, anzi, osta
coli alla libera crescita del. 
la economia e «tei paese, 
fecero présa: anche nella 
sinistra, anche fra dì noi. 

Oggi la realtà corposa 
della crisi incomincia a 
smentire chi.teriieva a ri
durci entro lo schema paté-
tico di vedove inconsolabili 
della programmatone man. 
cata. Rimane perii il rischio 
di uno sfasamento tempo
rale fra la dinamica della. 
situazione complessiva, per 
di più-ancora n<m perfet-
tamente leggìbile In termini 
nuòvi (si pensi soltanto al 
dati soddisfacenti sulla cre
scita del reddito stazionale, 
negli .ultimi dodieì mesi), 
è:la evonmonedej^ cultu
ra media dèìnòstco iscritto,' 
del .> nostro simpatizzante.. 
Come nel periodo 1976-1979 
non abbiamo' affinato 'per-
t e m p * . g u ^ t r » t ó # . & W ; 
senza' politica, apparendo 
così presi in contropiede 
agli occhi di m<flta gente, 
oatti;corriamo,H rischio op
posto: dì non cocliere •tem
pestivamente la domanda di 
una • proposta' irr©getfti*le 
che.-—.sulle rovine dell'Il
lusione di soluzioni sponta
nee ~o private—riprende 
accrescere nel paese. Non 
possiamo limitarci ad awer-
rn"* eH em^ontémi, ad e-: 
semoioi primi seenali dèt- ; 
la fine del riflusso. ; 

Se Tevolvere della erisi 
sembra per il momento boc
ciare gli apologeti del si
gnor Brambilla, non per 
questo sarà indurente con 
noi. se ci coglierà impre
parat i - '••'ì"'"'", y-[*->- ,•"* •*'•'-''•' ;: 

G. B. Zorioli 

•- • ' G - , 'è un Impero che piace al pubblico dèi cinema 
! f A &'& 
'• M*- ' >?•:*-•, :M- ,1." 

f » , £ , . *.*. ^ •> f.. • ,- fc. 

, Ni l i* foto 
accanto ' "' 
• tOttO V ;

: ' i 
Il'titolo, ' ' 
tr* immagini 
dal film 
i L'Imparo 
colpisca . 
ancora », 
quinta parta 
dal ciclo ; 
4 Guerra "• 
stellarla 

... ;J ^f .1 ,\ , , • • • < .•V - . V . 

-di Diabòlik 
ner: ecco 

il film cT appendice 
'•'•'•. ;; ; La saga di « guerre stellari »: 

romanzo ottocentesco e tecnologia audiovisiva 
E* un film innocente? - Il ricordo dell'ic Avventuroso » 

' ho confèsso, sona staio al cinemi 
dove non vado quasi mai; e ci sono 
stato ver vedere L'impero colpisce 
ancóra, secondo film (ma già quinta 
parte) del ciclo Guerre stellari. , 
,«Allora ti è piaciuto?»* mi hanno 

subito domandato. E io non ho sapu
to il per li cosa rispóndere'. «Se non 
ti fosse piaciuto — ha insistito {I per
fido interlocutore — ti saresti alzato 
a metà spettacolo, come ti ho già 
visto fare qualche volta. Invéce set 
rimasto, segno - che : almeno non ti 
annotavi».' 

Però^cerchiamo di darla ai,lettori 
la risposta. V?accòrdo, non ni sonò 
molto, annoiato: c'è una gualche, gra
tificazione a toccare un Fantastico 

..semitravestito nei panni di una real-
^ tà pik a portata di > mano, anche te 
^questa ricorda fin troppo, 9 con effetti 
\ grotteschi, i film western è: il gène

re lvoo Jtma, con dialoghi òhe stan
no.a metà fra la serie Fonzie e te 
caserma modellò -dei 'ìiarmesilPoi 
c'è il banale; ina scuMcbUe. deside
rio di vedere come andrà a finire, 
che. in questa caso è stato delibera-
tayfènte.dep/m^a^ 
numero pòssibùe di^ spettatori, si fro-

'vf\ (secondo1 le aspettatìóe' dOTdMe 
produttore-regista George Lucas) ab
bindolato per i prossimi fUm deUa 
nutrita saga. /'-""'. < . >-

Un piccolo' lieto fine comunque c'è: 
perché U. giovane Lufce SkyrnaOcer 
(dal fatidico cognome significante 
€ camminatore del cielo») si frotta 
provvidenzialmente in salvo, insieme 
alla principessa Leila, a bordo di un 
incrociatore galattico detta. Repubbli
ca (ossia détta parte dei buoni), do
ve non san?Antonio o don Bosco. 
bensì un ingegnere elettronico. - gli 
rifa r quasi fole e quale la mano per
duta'nel duetto a colpi di spade-laser 
col tenebroso lord Femer, luogote
nente dett'Jmperatore del ìtale e non 
degno padre detto stesso Luke. Il 
buon mutUatino è rimesso a nuovo 
per le future bnvrèse nette quali ve
dremo se riuscirà, contrattando come 
un monaco zen i suoi sentimenti e 
prima •• di' tutto la paura, a usare a 

: fin di bene e senza cadere in nessuna 

trappola la fona (lo scrivo maiu
scolo come scrivere la GrmkO trth 
vaia per via di iniziazióne grasie a, 
quel simpatico mostriciattolo c& ri
sponde (se ho udito correttamente) 
al nome: dì leda. Questi é senzer deb
bio U' personaggio pia gradevole 9tf 
fUm, al punto- che la sm piccoìa:sé-
pienza oracolare è addvktera pèrdo-
nobile, in. jondo dice delta coeè che 
mia nonna stessa (tensaleUmmfere) 
avrebbe potuto dirmi; se§iianàt'jse1Ia 
classifica detta simpatia, i due robot 
elettronici \ (particolarmente C1-P0, 
che assomiglia a un aspirapolvere) 

•e Vattimo -. scimmione tuttofare. Poi.. 

Mi fermerei subito, raccomandando 
semmai alla compassione dei presenti 
i vari ammiragli imperiali, che, uno 
dopò l'altro, vengono eliminati alla 
prima gaffe dall'implacabile Lord 
Fernet (vittima, peraltro, del «lato 
oscuro della Forza », essendosi la sua 
iniziazione al buon uso della Forza 
stessa fermata à metà)'. 

Tento di spiegare le ragioni di un 
' apparènte paradosso: non "mi sono1 

annoiato, se non prevalesse in me il 
senso del-pudore quasi direi che mi 
sono divertito, e ciò nonostante U mio 
giudizio sul film, e, forse sull'intero , 
genere che esso rappresenta è.che si 
tratta di indegne idiozìe, escogitate 
per addormentare nel pubblico ogni 
riflessione critica (oltre che per fare 
quattrini)-' 

Gli spettatori presenti in sala (spet
tacolo dettelo, lunedì) erano abbastan-
za numerosi, quasi tutti giovani dall' 
aspetto piò che rassicurante, (del resto 
ho letto che il firn è intesta atte classi
fiche); da altri giovani intellettuali ho 
raccolto giudizi non dirò entusiastici, 
ma aH cordiale partecipazione; alcuni si 

• sono offertici raceontarn&iLfàmpre-, 
" c e d e n t e > 3 ittustrarmi. & piano,di. 

produzióne dei film che seguiranno 
(anche se. mi hanna mj'ormato; potrò 
trovare. aitasi tutto in un libro ài 
prossima pubblicazione). Eppure non 
c'è, nemmeno fra loro, chi non senta 
a naso tutto lo stantìo degli ingre
dienti di mèda culturale che concor
rono a fare il minestrone di questi 
spettacoli. Western e Marines (con i 
cattisi che sembrano un incrocio fra 
Wehrmacht e Armata Rossa) sareb
bero ancora il. meno, se ad essi, non 
si OQgiunoessero in un malinconico 
potpourri tatti o molti dei luoghi co-

Cjèjwfr cui '•ci ha abituato l'imbòtti-
-mento deHa Media (ma anche AUaH 
Cultstrà degli ultimi decènni è. se
gnatamente. del cosiddetto Riflusso: 
neomistkiemo orientaleggiante, ci-. 
bei mitica e revival mitotooico, persf-

^nó.mmt rivisUazione .detta Jragedia^ 
greca (tt.bene che trionfa, Tìnesora-
biHà detta giustizia ecc.) e un pizzi
co M Shakespeare da supermercato 
(le apparizioni, infatti, si sprecano). 

r 1 

V Ognuno, 'devono aver pensato gli 
artefici di questa impresa da decine 
e centinaia di miliardi, ci troverà U 
suo, magari si potranno organizzare 
tavole rotonde: atte quali (sia messo 
in chiaro) io non potrei partecipare, 
avendovi trovato tutt'al più qualche 
associazione con i tempi in cui, da 
ragazzo, leggevo con palpitante pas
sione un giornalino a fumetti chia-

"moto L'avventuroso, edito- da Nerbi-
ni di Firenze'e'viet&issimò nel no
stro collegio di' preti (forse perché 
le donne • spaziali vi apparivano. in 
slip, :tna forse non solo per questo). 

Dùnque, che male c'è? Ci. : danno, 
m fóndo, quél che si aspettano che 
noi ci aspettiamo, persino fl prete
sto e l'occasione di eventuali disqui-

•' sizioni mtettettuatmenie impegnate: 
gli ingredienti di halb KxÈbar (i tede
schi ! chiamano così la cultura da 
mezzecalzette) immessi nel minestro
ne servono appunto a questo, a fare 

'detta saga di Guerre stóHafi un pro
dotto di consumò culturale intèretas-
>isfa, adatto a Una vasta gamma,dì 
. fasce di mercato, dai lettori M^TÀn-
'. bp/lik ai patiti, detta musica dl&àaner. 
Esso pòi c^mìrabbandà im'i&eòtagìa 
àafurbHcchioni 'Méne, i l ò ^ ® a ) 
da manuale dette Giovani Marmotte, 
tutta <bene e bontà* e punizione 
dei malvagi: 'starno, insomma, atta 
filosofia dètt'ottocentesco rónianzene 
d'appendice, rilustrata però con fatti 
l più sottili rifrotxiri della moderna 
techoloaia audiovisiva. •• •' 

Per la nostra fantasia e immaamm 
zUmè (che ci illudiamo così di soddi
sfare)- l'insieme risalta alla fme urna 
specie di _ truffa, • che condanna lo 
spettatore ad una umiliante ~ pniitoi-
tà a bocca > averta: tot' itatrimeafo( 
per^àhla ht altro modo, sofisticato. 

Eiattora'se,-ponendomi ni mono pia 
appropriato ° la -domanda, 'antneuno 
dovesse ~ chiedermi* ' e ET innocènte, 
secondo te, un film come L'hmjiero 
col pece ancora? », io che vado' poco 
al cinema e non ho temoo per deli
rare sulla fantascienza direi con pie
na sicurezza di no. 

';J.s, Giovanni Giudici 
S E T ? <" ' . : 0 ^ . f ' .^i 

Utilità di un giornale che corrisponda alla crescita civile e culturale del paese - L'attuale periodo di passaggio alla e Nazione » di Firenze 

• « « . 

Nella vita dì un quotkna-
no il mutamento della di
rezione è < sempre un - fatto 
di rilievo, e lo è particolar
mente quando non siamo di 
fronte ad avvicendamenti pa
cìfici Se ciò è giustamente 
occasione da valutazioni. re
trospettive e di progetti al
l'interno de) quotidiano, al
l'esterno deve essere solleci
tazione a verificare l'immagi
ne complessiva che di esso ai 
ha. ; 
' Si noti, nel nostro caso, 

che si tratta di un giornale 
non minore, della Nazione, 
dei quotidiano indipendente 
di Firenze, Q quale avrà ap
punto dall'inizio di ottobre, e 
non sembra per- vìa fisiologi
ca, una. nuova direzione. La 
•aia tiratura si aggira intomo 
sàie 200.000 copie. Insieme al 
bolognese Resto del Carlino, 
otta fl quale condivìde di fat
to le pagine politiche nazio
nali e internazionali, viene a 
toccare un'area di «ascolto» 
pari a quella della Stampa. 

La Nazione è dunque un 

giornale di rilievo. Si aggiun
ga l'urgenza oggi in Italia di 
avere un sistema dell'infor
mazione stampata rinnovato 
profondamente. Perchè la 
nostra società ai ". addentri 
verso un più avanzato svi
luppo materiale e «nano, si 
esige, fra le condizioni pri
marie, un'opinione pubblica 
diversa: che sappia guardare 
di più sia ai problemi odia 
loro effettiva realta, oltre le 
rigide precompressioni ideo
logiche che deformano e ve
lano i problemi reafi. aia ai 
problemi grandi o generali. 
oltre rinxnediatezza; che 
sappia di conseguenza Indivi
duare e appoggiare idee gui
da non partigiane e non efi 
breve -respiro. Ora. fattore 
eminente di questa opinione 
pubblica diversa è manife
stamente una stampa che 
accresca molto la mai capaci
tà di informare e di orienta
re sui ptoblemi reali e su 
quelli generali. Non 
dunque davvero gli 

ti che, a proposito deUa Na
zione. spingono a considera
zioni complessive. 

Vediamo di tentarne qual
cuna. E con; franchezza. Si sa 
che in alcuni strati del no
stro movimento circola una 
immagine piuttosto elementa
re del quotidiano fiorentino. 
Esso, ai ritiene, è un giornate 
solo cattivo. E* solo un av
versario: Bisogna puntare al
lo scontro e al rifiuto. Ebbe
ne. almeno a ori» avvito* i » 
certamente non aoloa^móo 
avviso, queste posizióni sono 
da rivedere. Intanto, per, fl 
motivo che la IWamnae, 
ogni quotiate* >"è 
geneo. Io trovo per f*pphp 
che gli articoli « costìtutàona-
H» A Silvano Tosi, o quelli 
politico-strategici dì Nicola 
Matteucò. 6 le note di politi
ca scolastica e anche quelle 
di frJitk,-» economica, non 
siano aenajPcemeute da re
spingere. Servono m qualche 
grado, e in gradi diversi, a 
intendere i problemi e a o-
rientarai fra essi; e per la 

meno rèndono conto noV in
tendimenti e di orknUmeoti 
contraddistinti Aa una certa 
misura di obiettività e di 
approfontlin>eiÉ*M, Ila. soprat
tutto quelle posizioni vanno 
rivedute per un altro motivo. 
Anche in Toscana. neflUav 
bria, pelle Marcfae. un qoott-

aparire ma esserci. Anche in 
queste _ regioni l'opódone 

ha D Uaosno^-di.. un 

E ha bisogno od 
Bande, che eoa» può dare, a 
ana caotaptfi i inren «rian-
tâ Mat ideal aperé» amTef-
fettivo e sul generale dei 

Sia chiaro. 
non ai può dine che là Na
zione sia stata o aia spesso 
questo quotidiano. L'atteg
giamento risentito che si re
gistra in una parte del no-
stroaaorknenU è «tato ed è 
iudutto per lo. piò daBa ca
ratterizzazione che fl carpo 
ulivi amale e farse sonrattut-

Quasi un miliardo di analfabeti nel mondo 
BELGRADO - Dopo Beirut. MontevMeo. Cita dei Messico., 
New Delhi e Nairobi, la capkale jugoslava è la prima di -
Un paese europeo ad ospitare una conferenza deU'Unesco. 
Ai lavori partecipano duemila delegati'èli- IH pasii,-. 
i In un incontrò con la stampa il segretario generate del-

llJnesco Ahmed Mahtar NTBow ba parlato dei programmi 
di lavoro nel campo delle scienze naturali e' sociali, deUa 
tecnologia, della lotta all'analfabetismo (si calcola in SU ari-
lionì il numero degli analfabeti nel mondo) della tutela nette 
identità culturalk - . . . . ; , " ' : . . . . - ? ! 
' Chiestogli se il rapporto della commissione internazionale' 

sulle comunicazioni di massa (la comnrijwtont Mac Brtoe) 

sarà un toma e caldo». M3ow ha 
di questa conferenza saranno caldi. 

E* vero che lUnesco si occupa sempre di ptt da potWca? 
M B̂ow ha detto a questo proposito che aeue oi««ntaasioni 
intergovernative «si incentrano M*presenUnU e portatori 
ideologia diverse. Credo però che fl «anso di 
sazteaè sia quello al superare la tonatene che 
questo stato dì cose. Ci angariamo che non ci ai 
campo di battaglia, ma su un terreno ove ctefèano può 
stere lo preprteidee. senza mteacciare gH altri, ' 
aaa eoa una pntfntiifiTt aB'aootedo tv ' "* 

to il più stabile corpo reda
zionale: hanno: impresso al 
giornale. Se confrontiamo 
questo con i maggiori quoti
diani ^dipendenti itonani. 
non possono non colpire due 
peculiarità riccrrentL Per un 
verso, nella Nazione, notìzie 
e ioterpretazipni dei pronte/-
a<i ê aogaVittual 
sono segnate' da 

ne.. Non credo^cne l'obiettivi-
-«•W •* mmmQmne^C « H B B V O ^ P V .*«Om^Pip^ 

i giornali Indipendenti; èpe-' 
rò mdubbio che-oasi vi 

> t>a\ javree, ai 
gtornalisroo che e 
fare poUtica direttamente, e 
per. lo più nei snodi non set
ta! deSa destra democristia
na e socialista. Non ai prati
ca quelTinforniare é qoeiro-
rìentare che è cèrto uh fare 
politica, ma è il farla con 
riferimento forte al problemi 
effettivi e dunque in 
non deformanti e non 
non animati da 

n lettore è 
lo più di fronte 

di 

a 

ginn della cronaca fiorentina 
e toscana. Per.un auro verso, 
netta Nazione, ci si avvicina 
di rado ai problemi generali 
o-comunque ai problemi ge
nerali in modo adeguato ri-
conoscitivo della loro genera
lità, con' respiro vasto. Vi 
prevale una cultura giornali
stica che predilige l'immedia
to, l'emergente. I fatti piccoli 
e di catare, te curiosità, l'e
strinseco e fl teatrale defia 
vita potìtìcae al quefla refi-

$|BOS4*« am J"Ommva^^4BB;aaVDOO QCSC 

Si preti a 
te 

rattnosfera <M uh pensare in 
imitonaH e in 
Anche sai 

Ittici, del laverò. deB'energte* 
defia qualità del vivere, deta 
catara, defia renatene, affli

si 

chea 
O a Torino BOB ai legga te. 
Naàme osa la 
e frequenza con coi a 
ai legge te Stampa a-fl Car
riere.-
' co del 
di visuale te 
giornale te 

•. ffrico.. 
Eppure nea ai 

percne le 
bi Taaoaaa eneae re

te realtà 

rate, e la cultura della 
dal 

dal provmciale: ai sono fatte 
di una portato e di una mo
dernità tali da costituire te 
cornice possibile, degna, per 
uh grande quotidiano indt-
pennente. In queste regioni 

jntHlftroati e potìtiebe di li
vello fn te quali un quoti-

qaei 
ponti "di' sostegno ;e di con
fronto, queOTarco esteso di 

che g4i,oon-
a. un' 

vrà 
e ha avuto e a-

in quello dV 
forse di quaWflca-

akvtto da Laciaaa 

Falaaia; è solo am'i 
Gabagllo, Ingrao, Magri, Martelletti 

La sfida ìnformatìca ( iaaulu) : 
u Butera» De Cindlo, De Maio, De Mlcbettg, 

Maggiolini, Rodotà 

Quest» sera, fai pianta, si recite la 
• • Carmelo Bene, Renato NleoUnl 

:• Diplofnaxia'M, fanerto au t 

-••} 
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MASTERS /JOHNSON 
OMOSESSUALITÀ 
aaa amavo pioaamtova* Oifferiscono I modem di co 
to Otero e omoseitMaii? Quale l'offetttva riaposto 
coMaoaoMate? Ouaa sono gii sthnoN che sylacono 
sessuan/ unvenscono- w naposie nstofootcne noni 
te òa qoaflo óml'etwuoosauate? Le risposto «" 
libai storia dei duo più noti ssiauologi oooi al 

Uro U.0O0 

NO AL II 
M. 

te 
Uro 6.500 

Feltrinelli 
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I rappresentanti del PCI si appellano al Parlamento 
; ' ' " , ' ' """ 

Oggi nel consiglio RAI - TV 
lo scontro per le nomine 

.-: Messaggio dei consiglieri comunisti a Bubbico, Jotti e Fanfani perché impe
discano una operazione fuorilegge — Ancora dure proteste nelle redazioni 

i ROMA — I consiglieri d'am-
. ministrazione che nella RAI 
-rappresentano- il PCI hanno 
-.chiamato in causa gli organi-
r,6mi dal quali sono stati no-
r pjinati-Parlamento e IRI (azio-
- hista unico del servizio pub
blico) perché con urgenza 
~.: assumano iniziative tali da 

assicurare. al consiglio com
pleta e reale autonomia nel-

; le .-nomine del dirigenti; e 
quindi di ripristinare una si

tuazione di piena legalità. 
'Stanotte,. infatti, o domani 
mattina, al termine di una se
duta che si preannuncia lun-

' ga quanto infuocata, il consi-
- glio dovrebbe acconciarsi a 
far da notaio a un maxiorga
nigramma deciso altrove, so

nora la sua testa, nei concilia-
-boli tenuti tra piazza del Ge
sù e via del Corso o nell'uf-

eficio privato del de Bubbico, 
-in-via del Mascherone. 

Dopo un'altra giornata di 
-rinvìi, vissuta in un clima 
-via via più teso, Zavoli 
e De Luca hanno preparato 
il seguente ruolino dr marcia 

-per i! consiglio: alle 9.30 di 
.stamane prima riunione per 
iiiscutere tutti gli altri punti 
"all'ordine del giorno escluse le 
iomine; si.dovrà-parlare an-
•che dei delicatissimo proble-
jna delie private, dei TG na-
"zionali che Rizzoli e altre ca
tene stanno preparando; ieri 
si era.sparsa la voce di una 
misura governativa contro 
l'annunciato TG nazionale di 
Rizzoli (esordio previsto per 
il 15 ottobre) ma non c'è sta
ta alcuna conferma ufficiale. 
Poi, afle. 15,30 la famosa se
duta informale che doveva te
nersi l'altro ieri e rinviata 
per tre volte in ventiquattro 
ore: il tempo per De Luca di 
leggere il maxiorganigramma 
(«Tutto fatto -r annunciava 
ieri nei corridoi di Monteci
torio l'on. Bubbico — domani 
si fanno le nomine e buona
notte») e subito dopo il pas
saggio alla riunione ufficiale 
per le votazioni. 
, Commenta il .professor Gior
n o ?Fetce: « Che -staséra' ciL 

siano all'ordine del giorno le j 
nomine vengo a saperlo dal-1 

l e ag'énzie tti stampa. Hanno 
riegato fmo aU'ultirno che ci 
fossero organigrammi già bel
li e preparati, ma adesso vor
rebbero chiudere la partita 
liei -giro di poche ore chia
mandoci a ratificare scelte 
fatte altrove: si sta davvero 
passando ogni limite. " 
i. Si era da -poco saputo del 
nuovo rinvio di 24 ore della 
riunione informale (nel gran
de-1 salóne al piano terra del
la 'RAI''• 'soltanto i 16 consi
glieri e. il (erettóre genera-

- .Je,V senza neanche gli steno
grafi) ed erano appena par-
ìiti i telegrammi inviati a 
Bubbico. presidente deHa com
missione di vigilanza, a la 
jottì. e a Fanfarri (firmati da 
Pavólini, Tecce e-Vecchi) e 
«1- 'presidente dell'IRI, avvo
cato Sette (firmato dal com
pagno Vacca) che si è ri-
.rnessa.injnoto la macchina 
Ideali incontri, delle consulta-
'ziom. delleJrhmicni. dei con-. 
tatti tra i partiti delia mag-

<gioranza mentre nuove voci 
di-protesta contro l'operazio
ne combinata « spartizione-
epurazioni» si levavano net-

Tazienda. Ma c'è stato an
che chi ha voluto giocare la 

'. carta della insinuazione, nel 
tentativo di screditare il 
limpido comportamento ' del 
PCI. Ieri mattina ; il com-

ipagno Curzi, condirettore 
del TG3,. venuto-" a cono
scenza che il suo nome figu
rava in uno dei tanti organi-

": grammi in circolazione, ha im
mediatamente diffuso una no-

. ta nella quale afferma che 
«non è disposto ad accettare 
alcuna'nomina che scaturisca 
da criteri di «partizioni o da 

• operazioni •. lottizzatrici ». La 
! nota è stata diffusa subito 
; dalle agenzie ma fino a sera 
' ben individuati personaggi fa-
; cevano circolare ancora voci 
su un ormai imminente in
gresso del PCI nella «soarti-

, none, in -cambio di un 
( paio •- di posti. A queste 
.. provocazioni ha tagliato cor

to il compagno Pavólini: 
*<rSì tratta di poloari menzo
gne,. 1-consiglieri designati dal 

f PCI non hanno mai parteci-
-' poto - né intendono partecipa

re a troftafice che sono av-
. tenute e stanno avvenendo in 

violazione d'ogni principio di 
autonomia dell'azienda. Essi 
ribadiscono la loro condanna 
per una operazione che. vio
landola legge di riforma, mi-

.- fa- aSTappropriazione politica 
dei servizio pubblico radiote-

'ìetisivo. Fino a questa sera 
-non mÀo non siamo venuti a 

..-conoscenza àt alcuna designa
tone. ma neppure di un qual
siasi ragionevole criterio sul 

' quale"si vorrebbero basare le 
. • nomine. Vi so»i cosa che «"n-
- pio*»* è che, dopo mesi à% n> 
*"• ti èn» i fi tra te segreta te Sei 
f ~nmlb\ ibernativi, si.avrebbe 
* b fttf*ose di imporre di eon-
1 <*%•!* éf-kmministTnthne una 

" mi gir»***or». «• 

da presumere che U consiglio 
nel suo insieme non possa che 
rifiutare una simile inaudita 
umiliazione *. i- .• v V 

Per oggi si annuncia, in
somma, una giornata tempe
stosa perché si tratta di con
trastare quella che ieri il com
pagno Minucci ha definito una 
sfida sfrontata: esautorare il 
consiglio della RAI e impor
gli scélte decise dalle corren
ti maggioritarie della DC e 
del PSI violando la legge che 
regola l'attività dell'azienda. 

L'incontro svoltosi ieri — 
cominciato alle 15 è finito 
dopo le 18 — tra coordinamen
to dei giornalisti e consiglio 
d'amministrazione ha confer

mato la gravità della situa
zione. L'azienda non ha un 
piano editoriale, non ha defi
nito i criteri per lo nomine. 
Assenti Zavoli e De Luca 
(spiegazione: i giornalisti li 
abbiamo già visti ieri e ab
biamo altre delegazioni da ri
cevere, incontri da fare), as
senti i consiglieri de (alle 
prese con gli estenuanti in
contri a piazza del Gesù) il 
vice-presidente. Orsello si è 
impegnato a riferire al verti
ce RAI le richieste dei gior
nalisti alle quali hanno assi
curato pieno sostegno i consi
glieri del PCI: prima il pia
no e i criteri, una nuova con
sultazione, dopo le nomine. 

Contro la lottizzazione 
Fitto anche oggi il capi

tolo delle proteste: U reda
zione del GR1 ha-approvato 
all'unanimità un fermo comu
nicato: si proclama lo stato 
di agitazione, si richiama la 
azienda alla «.serietà delle de
cisioni », si ribatte sul chiodo 
della consultazione, del ri
spetto . della riforma e della 
linea del giornale. Contro la 
lottizzazione si è espresso an
che il comitato di redazione 
del Radiocorriere mentre a 
tarda sera è cominciata una 
assemblea al TG2. Anche la 
Federazione lavoratori . dello 
spettacolo (che ha proclamato 
nuovi scioperi per il contrat

to) ha chiesto di essére con
sultata sulle nomine. Alla lot
tizzazione del tripartito ha ri
servato feroci critiche anche 
il segretario del PLIZanone. 
Non ha trovato conferma, in
vece, la voce di una riunione 
del consiglio limitata all'area 
del pentapartito. -

In . mattinata Zavoli e De 
Luca hanno fatto smentire che 
nel corso del loro incontro 
con i giornalisti avessero teo
rizzato la «legittimità della 
lottizzazione ». Il coordina
mento dei giornalisti, a sua 
volta, ha lamentato che alcu
ni giornali avessero riportato 
versioni distorte dell'incontro; 

c'è stata anche una messa a 
punto : del segretario della 
FNSI. Agostini, chiamato di
rettamente in causa da Za
voli e De Luca come testimo
ne dell'andamento dell'incon
tro. . •- •.•:-;••; •.•;..•: > =•-.-. 

La smentita di Zavoli e De 
Luca è a dir poco singolare. 
Ci sono — a parte le versioni 
fornite sull'incontro di mar
tedì — testi scritti (H ha ci
tati ampiamente suin/mtd di 
martedì il compagno Vacca) 
nei quali De Luca ha teoriz
zato la «sovranità limitata» 
del consiglio e-ha sviluppato 
la sua teoria della lottizza
zione. In quanto a Zavoli si 
può dire che dopo due giorni 
non ha ancora risposto alla 
lettera apèrta con la qyale i 
consiglieri Firpo e Tecce lo 
esortavàho'a garantire pub
blicamente che il consiglio a-
vrebbe deciso libero da inter
ferenze esterne. /:?••. * . /K' 
- Non resta che aspettare gli 

avvenimenti di oggi. Il «blitz» 
potrebbe essere tentato nella 
notte. Ma è sempre più evi
dente che tocca al Parlamen
to, oramai^ dire una parola 
dwsiva. Anche se il suo r e 
sidente Bubbico, non ha rispo
sto ancor» al'e rMiieste ri
petute anche ieri dai compa
gni Bernardi (PCI) e Milani 
(PDUP) di convocare imme
diatamente la commissione di 
vigilanza.. ••-.-. 

Antonio Zollo 

La clamorosa decisione del pretore di Latina 

consensi 
per il sequestro delvitello 

Reazioni in Emilia-Romagna — Il sarcasmo del macellaio — L'assessore regionale alla Sanità: «Severità, ma 
senza nervosismi » — Le cooperative: attenti a non fare un polverone e colpire ancora la nostra zootecnia 

f 
; Dal corrispondente hi-
| LATINA — Giuseppe Man-

r?eini, 40 anni, pretore di La* 
;• Una da circa tre anni, non 
v ama definirsi * un « magi

strato d'assalto ». Di lui ti 
\ e parlato alcuni mesi fa 
; quando rinviò a giudisio^ot-
• to sindaci della provincia di 

Latina, accusati di non aver 
applicato- le norme previste 

- dalla legge Bucalossi in ma
teria di abusivismo edilizio. 

Uomo semplice" e : « alla 
mano » è -ben consapevole 
del fatto di avere scatenato, 
con la sua ordinanza di se
questro della fettina - « con
fiata » un putiferio. Chiu
so nella sna ' stanza al Pa
lazzo di Giustizia di Latina, 
il suo lavorò è continuamen
te disturbato • da una - serie 
ininterrotta > di ' telefonate. 
Tuttavìa non & dìffirìle ot-

. tenere nn colloquio. Risoon-
de a ' tutti con poche frasi. 
secche e precise. 

„ Pretore . Mancini, qìml è 
stata la molla che l'ha soia-

. ta a prendere una decisione 
così delicata? '.. " . . . 

L'ordinanza — risoonde il 
magistrato — e conseguente 

. acli acrèrtamenti ed alla pro
cedura avviata saldi omoee-

• neizzati. A quanto ci risul
ta te industrie di trasforma-

.. zione . acquistano esclusiva* 
mente i quarti anteriori del
l'animale ed in alcuni di 

Il pretore: 
sequestro 

solo per la 
carne già 
macellata 

questi è stata riscontrata la 
presenza di estrogeni. E' da 
supporre che la .stessa so
stanza sia presente • nelle 
carni di vitello . vendute al 
dettaglio. * ' ' ' : 

Perché si è mossa per pri
ma una Pretura, tutto som
mato periferica, come quella 
di Latina? ..• ' 
' Semplicemente perché — 

snìega' Mancini :— la nostra 
> Pretura è competente del 
procedimento hi corso alla 

; Plasmon di Latina. : Infatti. 
ahbianin già inviato cinque. 
comunicazioni giudiziarie ad 
altrettanti grossisti di carne 

ì e dirigenti delle . industrie 
• di trasformazione, tra cui 
quelli della Plasmon. 

' 1 commercianti non han
no nascosto la preoccupaxio-

: ne per il rischio del pàssi-
bile :• deterioramento della 
rame,fresca sequestrata. 

Non vorrei diventare nn 
comodo « capro, .espiatorio » 

— risponde il. magistrato. ., 
E' opportuno, a questo pun
to, ' precisare che l'ordinanza 
di sequestro riguarda le car
ni di vitello macellate esclu- , 
sivamente entro la data del*. 
la sua emissione, cioè il 22 
settembre. Non ho compe-. 
lenza giuridica per la carne 
macellata dopo quella . data, 
e cioè ' non ancora in com
mercio. In sostanza il prov*. 
vedimento ; è . di carattere 
istruttorio: ! teso cioè ad ac
certare quanta ' della .carne 
in circolazione sia stata trat
tata con gli estrogeni. -
~ Dà mólte partì si sostiene 
che 'comunque vadano te 
analisi, e certo che ' sia la 
carne contraffatta che quella 
sana, subiranno la stessa sor
te, data ta lentezza con cui 
procèderanno le analisi. 

Non posso nascondere la 
fondatezza di queste preoc
cupazioni — ammette il ma
gistrato —. Tuttavia ho rice
vuto precise garanzie dai la
boratori di analisi provinciali 
che assicurano di dare pre
cedenza assòluta ai, campio
ni di carne fresca ! seque
strata. Ma non ' basta. L'or
dinanza può avere senso to-< 
lo se contemporaneamente 
alle analisi verranno poten
ziati tutti i sistemi di con* 
trollo e~ vigilanza.- - •••-<•• 

Gabriele Pandolf» 

Sgomento ad Ancona per la tragica fine di Claudio Coacci 

Stava per rientrare Ti 
morto sotto le 

_;.&Ì**^tò&-
>La mògtte^ln£«»ttad<^ idue, figli» pelali 5 òttòl>rè^Làyèr|jfa 
per la società Inso (del gruppo Eni) - ttesfcTtìi? Italia gli altri lavoratori 

Claudio Coacci in una recente foto eoa la moglie 

Ancora un rihvtó per ;•: 
le autonomie locali 

ROMA — Ancora un grave rinvio per il .riassetto dèlie aa-
tohomie locali. Il Comitato ristretto della commissione af
fari costituzionali del Senato si è trovato ieri di fronte alla' 
richiesta del governo di fare slittare ulteriormente l'esame 
del testo di riforma, in attesa che U ministero dell'Interno 
ne elabori uno di sua iniziativa. I rappresentanti: dei grup
pi di maggioranza hanno accolto la richiesta, mentre vivis
sima è stata la protesta del senatore comunista Enzo Modica. 

Egli ha definito l'episodio «una inaccettabile prevarica^ 
zione dei poteri del Parlamento » determinata dal fatto eh* 
il testo predisposto dal comitato ristretto «sostanzialmente 
conferma l'autonomia degli enti locali che invece il mini 
stero vorrebbe riportare nell'orbita dei poteri e dei control
li prefettizi ». r . 

Dalla nostra redazione 
ANCÓNA - n conflitto arma 
to tra. Iran e Irak ha mietu
to una vittima anche uelia 
comunità italiana, molto nu
merosa nella zona degli scon
tri armati e dove si susseguo 
no i bombardamenti. Si tratta 
di un anconetano. Claudio 
Coacci, 39 anni, sposato con 
Pina Russo (di origine si
ciliana). padre di due bambi
ni. Massimiliano dì tredici an •'• 
ni $d Alessandro di òtto. La 
sua abitazione si trova alla 
periferia di Ancona, nella Fra 
rione Poggio dove vivono la 
moglie e i due figli. Con loro. 
Coacci aveva passato le ferie 
a lùglio. I genitori, fl padre 
Vincenzo e la madre Flora 
Ascani abitano, invece, anco
ra in città, in pieno centro. 
La notizia .della morte di 
Claudio Coacci l'ha appresa 
per primo. proprio fl padre. 
Vincenzo. Portatori del dolo
rosissimo messaggio sono sta
ti due dirìgenti della ex Nuo 
va Pignóne (attualmente 
INSO) del gruppo ENI - di 
Loreto.presso citi il Coacci. 
era impiegato dal 1967: In 
Irak. insieme con altri col
leghi. era giunto nel marzo 

0 5 ottobre avrebbe do
vuto Tare ritorno a casa per 
che gli scadeva fl contratro 
di sei mesi. Era m Irak. 

nella zona petrolifera di Bas
so» a (la città diventata il 
.punto caldo del. conflitto tra 
Irak . ed Iran) dove la sua 
azienda stava .. impiantando 
baracche per l'alloggiamen
to del. personale di servizio 
nei. cantieri di ricerca ed 
estrazione petrolifere.. 

L'ENI, in un suo comuni' 
cato. ' ha affermato -che la ' 
morte di Claudio Coacci è 
avvenuta in un ospedale dei-
la zona di Bassora. in con- * 
seguehza di un bombarda
mento, senza aggiungere al
tro. Qualcosa di più si è 
appresa. Un 'aereo dell'Ali -
bilia ha caricato nell'aero-' 
porto di Kuwait City (dove 
nel corso della nottata e del
la giornata si erano messi in 
salvo) i 230 dipendenti delle 
aziende del gruppo ENI ope
ranti nella zona. 

« Solo quando arriveranno i 
nostri colleghi potremo avere, 
particolari più precisi sulla.' 
morte dì Claudio», hanno di 
chiarate all'ufficio .stampa 
dell'ENL Neppure alla IN30 
di Loreto sono stati in grado 
di aggiungere altro. « Abbia
mo notizie molto frammenta 
rie.e imprecise. E* certo:co
munque che faremo tutto fl 
possibile per riportare la sal
ma in Italia al più presto». 

Claudio Coacci aveva una i 

anzianità di gruppo di l* an
ni. Aveva infatti iniziato a 
lavorare per l'ENI il 22 ot
tobre 1962 con fl 'diploma di 
perito -industriale conseguito 
all'Istituto Tecnico Industria
le di' Fermo, in provincia di 
Ascoli Piceno. Mario Pierdic-
ca. cugino- di Coacci, ha 
raccontato che Claudio, ap
pena diplomato aveva trova
to lavoro all'ENI: dal 1962 al 
1965 alla Saipem; dal '65 al 
-'67 - alla Nuova Pignone di 
Firenze e dal '67 fino alla 
sua tragica morte alllNSO. ... 

' La casa di Claudio Coaca 
si . trova lungo la provinciale 
che da Ancona porta al. Mon
te Conerò, nella frazione di 
Poggio. «Se l'è costruita fa 
cendo grossi sacrifici - h a 
dichiarato Mario Pierdicca. 
La sua prima preoccupazione 
— continua — è stata sempre 
quella di sistemare la fa
mìglia e forse'proprio per 
questo a>eva deciso di recar
si ia Trek».- - >- ^ T' 
: - . : ; . - ; s - " - ' - . ' - ' • - - - : ^ / • ' • - - ' ' • 

Aveva telefonato ' a casa 
appena sabato scorso. Già la 
guerra, tra Irak ed Iran di 
fatto r era scoppiata. Eppure 
aveva tronqufllizzato i suoi. 
Avevi' parlato con fl• padre. 
E* proprio Vincenzo Coacci 
che ce lo dice. • L'uomo è 
sconvolto dal dolore. Non sa 
darsi pace per la sciagura 

che si è . abbattuta-- sulla sua 
famiglia.: 

' . I lavoratori italiani impe
gnati, in Irak. dicevamo, sono 
stati fatti evacuare e stanno 
tornando . in Italia. Nessuna 
decisione in questo senso; in-, 
véce, per lo meno fino al tar
do pomeriggio di feri, sareb
be stata presa per i lavora
tori italiani in Iran. . 

GH italiani del Gruppi ENI 
in Iran sono circa 1J0O. di 
cui 120 della SNAM-Progetti. 
Una ventina di questi seno di 
Fano. Proprio del Consiglio 
di fabbrica della SNÀM-Pro 
gètti di Fano è venuta una 
dura presa di posizione sul 
l'argomento. Denunciando la 

: situazione di pericolo che cor
rono i lavoratori italiani nei 
due paesi in guerra, il Con
siglio di fabbrica, si dice in 
un comunicato. « ritiene màm-
missibile che in una situazione 
di guerra aperta non sia an
cora stata decisa l'evacuaàào-. 
ne secondo modi ritenuti i più 
sicuri ed opportoni». '~_\ 
T «La morte di un collega del-
1TNSO «fi Loreto, società del 
Gruppo ' ENI a seguito dei 
bombardamenti di Bassora — 
si dice inoltre — insegna che 
valutazioni tardive comporta
no un rischio che può tradursi 
in tragedia». ; 

Franco D« Felice 

Incontrò dei i con Logorio 

Come deve cambiare 
la vita in caserma 

ROMA — Oltre cento giova
ni di leva (militari di trup
pa, sottufficiali e ufficiali di 
complemento), eletti nei Con
sigli intermedi di rappresen
tanza, si sono incontrati ieri 
a Roma, a Palazzo Barberi
ni — per la prima volta dopo 
la loro elezione — con U mi
nistro della Difesa, Lagorio, 
e con le più alte autorità mi
litari. Assenti — contraria
mente alla consuetudine — i 
rappresentanti del Parlamen
to. i quali — ce lo ha con
fermata il compagno Vito 
Angelini, che funge da pre
sidente della Commissione 
Difesa della Camera — non 
erano stati invitati. 

L'occasione offerta al fio-
vani di leva (l'incontro è sta
to aperto da un breve discor
so di Lagorio) è stata bène 
utilizzata (hanno parlato 

: ben 14 detegatt), and» m a 
tempo e ò̂ UpoeWone ttm es
sai poco. Une fette eartea 
critica, ai OBITI augnata dèfre-
poste serie e raopesNebfit. te
se a sol dorate 
militar* • 

Pone armate hanno caratte
rizzato questo eccezionale 
confronto. Garanzia del po
sto di lavoro, preparazione 
professionale; funzioni éeflo 
Rappresentanse. rispetto dei 
diritti costituzionali, riforma 
della giustizia militare, mi
glioramento delle condizioni 
di vita in caserma, le coi 
carenze, spesso gravi, sono 
state denunciate senza peli 
sulla lingua, sono 1 temi at
torno ai quali nonno ruotato 
quasi tutu gli interventi. 

Quanto alle rappresentan
ze, sono state denunciate re
sistenze e diffloottà, soprat
tutto nel rapporti fra detti 
ed elettori e firn COSAR e 
COIR. Le richieste sono state 
queste: un Intervento del mi
nistro sui Comandi: rivedere 
fattuale Regolamento (crite
ri di rappresentatività; pre
sidenza elettiva delle assem
blee; ecc.); consentire al fitto
vi organi rappresentativi di 
stabilire rapporti diretti con 
gU Bai locali. . 

- t. p. 

I comunisti sollecitano un intervento del governo 

Casette! 
H rinvio 

irono* il PCI chiede 
aste previste a 

ROMA — A Milano, Roma, 
Palermo, decine e decine di 
cantieri edili del fratelli Cai-
tafh-one, la stato di fallimen
to, sono fermi da quasi due 
anni. Le gente ha urgente 
bisogno di case. Lo Stato 
vanta un" credito di 4 » mi
liardi per imposte non pa
gate. Vengono indette le pri
me aste pervendere airtn-
canto I* Ingente 
immobiliare 
conto della precedenza del
lo Stato augii altri creditori. 

Per stroncare ogni ten
tativo di speculazione fi PCI 
ha chiesto formalmente al 
prestdenta del Consiglio Ces-
stga quali atti concreti a_b-
bta gm compiuto il governo 
per tutelare il credito dello 
8 u t o nel confronti dot fra
telli Caltagirone; se ritenga 
di dover richiedere il rinvio 
delle aste già prevista del 
tribunale di Rome per poter 
valutare e degnile le pesai» 

di Intervento pubblico 

va in sede di Hquldaslone 
fanitnentare; coma risulti es

sere distribuito nene varie 
etttà italiane il patrimonio 
edilizio sotto sequestro; quali 
siano le cause accertate de
gli incendi di immobili di pro
prietà dei Caltagirone verifi
catisi a Roma. 

Nel giorni scorsi fi mini
stro delle Finanze ha reso 
note rwiUtenza dt un cre
dito dell'erario per 4 * mi
liardi di lire nei confronti dei 
Caltagirone per tasse non pa
gate, mentre r importo com-
pleestvo degli alloggi In co-
strasione è presuanibUmente 
compreso tra 1 Stf.e i • » mi
liardi. Questi appartamenti 
dislocati in varie città, tra 
eoi Rome, afflano e Paler
mo (soltanto nella capitala 
sono U» 1 complessi immo
biliari sotto sigillo giudizia
rio) devono essere utilizzati, 
secondo fl PCI. per fronteg. 
giare lo stato di emeigeiiaa. 

Sol caso CaHatirone 11 PCI. 
Ita dainithno, avevo chfeseto 
fl controllo pubblico del pa-
trimorno inwnobtuare. Ora di 
fronte el persistente silenzio 
del governo, 1 deputati comu

nisti hanno presentato una 
interrogazione urgente — a 
firma di Alberghetti. Pochet
ti, Bernardini. Ciuffmi e Tos-
zetti — chiedendo che n ca
so venga rtliwiwu in Parla
mento. 
- Sulle vicenda fl compagno 

Alberghetti, vice presidente 
CKUoV©OooHBejBePwOoie-*WBM*7«S* OO** 

la Cenerà, ha dichiarato: 
«OH incendi ad alcuni pa
tassi dei Caltagirone a no
ma, verificatisi dopo rtaisia-
ttva parlamentare comunista 
e la richieste del Comune di 
Roma di poter deporre de
gli allogai ' per fronteggiare 
gli sfratti, fanno ritenere che 
sia In atto una manovra sen
so eaeleelone di ffolpi per fa* 
vortre un'ulteriore scandajo-
aa spanila zfone. H governo 
deve garantire con tetti gli 
strumenti a su* dispostatene 
che gj! alloggi sotto eeeoe-
etro divengano di proprietà 
pubbnoa o alano, tiewenajai. 
uttnoatl sotto fl controllo. 
pubbnoa. Far fare questo, fri-
sao atto fondamentale è la 
sospenstonedefle aste gm fta-

A Roma, intanto, le giunte 
di sinistra ha chiesto che 
le cose dei Caltagirone ala
no messe a disposizione del
le mignola.di afretteti. La 
richiesta è stata avanzata 
al governo e gai speculatori 
ohe «rcano di faro delle 
vendita all'asta una nuova 
nrraainnf dt guadagno han
no già fatto sentire atnac-
closatnente. la loro vose.' A rhe ore dalla riunione det-

glunte, uno degli edifici 
del Odteftirono « s t a t o in-
sondiate e soMssstivtte, XRi 
attentato ohe ha mi atto al-
gnifieato: su queste case d 

sposto 
•UÓctl 

e le città non deve 
Ma H Comune ha ri
cco fermezza, «Gli 
servono a Roma, gii 

«js^wv^wpanpssto** aa«i^«fa ^*o^ * n _ 
•or bloccare m a-

e positiva alla riddaste e 
al bisogni di Roma». 

OMNKO Notivi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA - C'è una misce
la di sarcasmo e di irritazio
ne nelle parole del macellaio 
di. via don Minzoni interpel
lato dal cronista: < Vedrà che 
va a finire come la storia dei 
biglietti da centomila lire! 
Pensare che i dati sono chia
rissimi; su diecimila prelievi 
solo poche decine di tàgli dì 
vitello sono risultati trattati 
con gli estrogeni. Allora dico 
che questa cosà del sequestro 
non la si doveva fare...». E i 
suoi clienti come l'hanno 
presa? fattività del negozio 
ne soffre molto? « Non mi 
serrìbra. Guardi, stamane so
no addirittura rimasto senza 
braciole di vitello. Secondo 
me la gente ha capito come 
stanno le cose. Del resto nes
suno mi ha ingiunto di to
gliere il vitello dal bancone. 
io.continuo a venderlo rego-
larmente, e mi sento tran
quillo. Ma la faccenda del 
sequestro proprio non mi va 
giù, - e fra qualche giorno. 
chissàs '.potrebbe . diventare 
molto pesante per noi ». 

L'ordinanza del pretore di 
Latina colpisce le carni ma
cellate fino al 22 settembre. 
Ma cóme si può controllare? 
Solo a Bologna città, i punti 
di vendita sono oltre 500. I 
pochi agenti dei nuclei an-
ti-sofisticazione fanno « quel 
che è - possibile » e .puntano 
sui grossi commercianti per 
bloccare Taf flusso delle carni 
al dettaglio. « E poi — sbotta 
il presidente dell'associazione 
macellai Guàzzaloca. che ' è 
pure vice-presidènte nazionale 
della categoria —̂  forse che 
gli animali macellati fl ' 23. 
che .restano in vendita, sa
rebbero diversi da quelli ab
battuti finb -al; giorno pri
ma?'^.';''. 

L'assessorato alla Sanità 
della Regione. Emilia-Roma
gna. ha trasmesso ( l'ordinanza. 
a ^ ufficiali samtari dtitCo-

M>ìttRÌ ve^etenpeoA^rej^l^ptinto • 

•' nari provinciali è con 1 servi
zi - zootecnici per • ìstabilire 
quali ;: iniziative '- preùdere. 
L'assessore,: compagno Deci
mo ; Triossi. si -esprime in 
questi termini: > «Vogliamo 
intervenire con tutta la seve
rità che è dettate daU'esigerH 
ts. di tutelare là salute dei 
consumatori, ma senza 'ner
vosismi; senza lasciarsi anda
re : ad > azjohi improvvisate. 
Dèi resto.' nella nostra regio
ne; si è già. svfluppata da 
tempo un'efficace" attività di 
controllo" sugH allévamenU e 
étillà macellazione». . . . . 
\ E* alla ^produzione che l'i
niziativa del. magistrato lazia
le - rischia; £ provocare le 
conseguenze più pesanti. Ed 
è perciò tra gli allevatori che 
si raccolgono "le reazioni pm 
critiche.: Gli r riportatori. : ai 
dice, possono sospendere gli 
ordini.di arrivo, ma noi I 
vitelli già pronti dove li met
tiamo? Se la faccenda non. 
viene risolta in tempi brevis
simi. ci saranno danni enor
mi. -,-,-' ';•• ' •'•• '.',i'-' ---; g. •- ..> 

ATTAICA,- '-- r associazione 
cooperative agricole della Le
ga.' ci.tengono a mettere bene 
in chiaro un' punto: a ribadi
re cioè, come movimento 
cooperativo, il «no» più as
soluto e totale alluso di e-
strogeni. Ma. detto questo. 
si sottobneano.le motte per
plessità che fl provvedimento 
solleva. L'ordinanza di se
questro appare poco accettà
bile perché fl « prodotto» che 
nt è oggetto non esce da una 
sola azienda o da un'araca 
mrtoiinliigia di produzione: 
più di 
Mance che consumiamo io-1-
taBa viene anportate dalTe-
stero; e le produzione nazio
nale viene da migliaia.dì al-' 

1: è «giusto» COÌB-
tutti nel sospetto di 

della 

rd per «gonfiare» i vitelli e 
guadagnare di pie? Non si 
sta facendo di ogni erbe un 
fascio, coi pericolo di Wag-
gere un altro colpe 
aUe nostra già 

Dice AMo Ceste, 
~ del settore 

òeu'Associazioa. 
«Noi non vofliaao 

la posizione ' corporativa di 
qualche organizzazione che 
vuol scaricare tutta la colpa 
sugli allevatori . esteri, ma 
neppure si può semplicisti
camente rovesciare la frittata 
perché la maggior, parte degli 
allevatori italiani sono onesti. 
non fanno uso degli anaboliz-
zanti e quindi bisogna evitare 
il rischio " di •= farli apparire 
indiscriminatamente ; : - come 
degli avvelenatori della salute 
pubblica. • Noi. sappiamo, e 
cosi avviene nelle stalle delle 
nostre aziende cooperative. 
che si possono ingrassare in 
tempi rapidi e bene i vitelli 
senza ricorrere a " sostanze 
pericolose » . . . , , . . 

E Attanasio Maurulis. diri
gente i nazionale del Centro 
forme associative (CENFAC) 
aggiunge: < L'ordinanza di 
sequestro non ci trova "favo- ' 
revoli-' in quanto non" contri
buisce à fare chiarézza:' Essa 
s'inserisce ~ nel vuoto d'inizia
tiva delle autorità governati
ve che avrebbero finalmente 
dovuto y adottare provvedi
menti adeguati per rendere 
possibili controlli rigorosi e 
dare tranquillitàit all'opinione 
pubblica, giustamente preoc
cupata». 
. Le organizzazioni • degli al
levatori. affermano che fl loro 
interesse a produrre «carne 
sana e non dannosa ». coinci
de con quello dei cittadini 
che vanno a comprare la 
carne nei negozi. E bisogna 
dire che anche nelle strutture 
cooperative più vicine al 
mondo dei consumatori, la 
decisione del pretore" d; Lati
na non ha certo suscitato en
tusiasmi. 1^ COOP-Italìa ha 
dato disposinone alle, sue ri
vendite, di. rrtìrare. tutte la 
carne di vitello .che.resta a 
disposizione dell'autorità sa
nitaria: «Come cooperative 
'di consumo -r dice ì .presi 
dente. Rossi — abbiamo de-

. ;dso di. sospendere Jé^yendtte 
.in. attesa,eli.fl ;jnhtìsierose-
roani. proWèdìmentì 3 precisi 
suilcontroUi 'che devono, inte
ressare non sololamacel la-
ziorjema anche le fasi che la 
precedono. E a noi sembra 
che i'mtervento -del magistra
to non. aiuti affatto* méttere 
a fuoco questo problema». 

Pier Giorgio tWHì 

ROMA — Sulla vicenda del 
« vitello - sequestrato a, • la 
commissione- ambiente e sa
nità del PCI ha; diffuso un 
.comunicato nel quale ricorda 
tutte ' le responsabilità (ca
renze veterinarie, di control
li, scarso. Interesse delle In
dustrie produttrice che sc-
po alla base della situazione 
di oggL Adesso — si legge 
nel comunicato —--siamo di 
fronte ad uh fatto (un atto 
dovuto del pretore) che ha 
conseguenze difficilmente 
calcolabili W necessario che 
il governo promuova delle i-, 
nLriative per nifórrnare cor- • 
rettamente'il consumatore sia 
sulla provenienza che - sulte 
caratteristiche dei prodotti di 
origine animale - (carne, lat-. 
te, uova, etc~). B? anche ne
cessario che, con l'attuazione 
piena della riforma sanitaria, 
si diano al paese servizi ve
terinari efficienti per la di
fesa del consumatore « par 
lo sviluppo enotecnico, 

Va precisato, r- prosegue 
la nota del PCI — che un 
massiccio ricorso eOé unpor-
taaioni dall'estero non .risol
verebbe Il problema,' perche 

la medesl ci sarebbe 
renna di controllile perché 
gU estrogeni:sono 

molti altri 
contare che una misura di 
questo genere sarebbe un col
po durissimo ad una .Indu
stria nazionale che inv 

IN TOSCANA 
(LI) - ViUa 

37 RA di 

(Ul ) . V a r i e e 
mte • Tota podi 

nonché terreni agrtootl di varie 

ooiUvate» anene 

sentane Bbeje eon 
con grande parco. porco, 

• ^ ^ ; : ^ ^ v 
:« 
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Domande; a Violante sulla lotta al terrorismo 
.-S-i 

cosace 
.....'-.•,; Dall'inviato ! 
TORINO —' Perché tante no
tizie, riservate vengono fatte 
circolare sui giornali? Qual 
è il giudizio sui servizi sè-

• greti? Che cosa può fare il 
Parlamento per contribuire. 
ad una lotta efficace con-. 
tró il terrorismo? Perché la 
màcchina '" della '• - giustizia 
non funziona come dovreb
be? Perché esistono ancora, 
personaggi come Russoman
no e De Matteo? J 
• Abbiamo rivolto queste ed ! 

altre domande al compagno : 
Luciano Violante, responsa
bile' nazionale '• del gruppo: 

Giustizia del Pei. Violante è 
stato giudice istruttore a To- '_ 
rino. e ha diretto importanti -

. inchieste sul terrorismo neo- ; 

. fascista. Il 3 giugno del '79: 
è stato eletto deputato, e fa' 
parte della Commissione 
Giustizia della Camera. Vio
lante è stato relatore di mi-. 
nòranza sulla questione del 

• favoreggiamento al ; figlio 
dell'on. Donat Cattin. La ri
chiesta di approfondire le ; 
-indagini su questa vicenda . 

•. scottante, avanzata dai co-, 
munisti, venne bocciata, co
me si sa. dai partiti della 
maggioranza. A due mesi di ' 
distanza da quel voto, chie-

. diamo a Violante quale ra-
lùtazione . può essere data 
su' quell'atto. : \ . .'-:. 

*.ll tipo di atteggiamento ' 
tenuto • da quei - partili, ha • 
creato una forte contraddi- • 
zione nell'azione antiterro- . 
risma' perché nel momento < 
in cui si trattava di andare • 
fino infondo per accertare . 
se c'erano state resvonsabi- , 
lità istituzionali nella ffugà 
di un pericoloso terrorista. '. 
sono prevalse le raqioni di 
partito su ' quelle del rispet
tò della legalità. Questo ha 
averto una contraddizione. 
Fino ad allora sulle quest'io- '.. 
ni dèi terrorismo c'era stata '" 
una posizione unitaria • di 
tutte le forze politiche. Inve- '• 
ce H si è ^segnato un mo
mento di crisi ». 
• Un - tale comportamento 

avrà conseguenze sul. piano 
istituzionale? , ; 

..*Ìo crédo, che nel. dibat-
(ito sul caso' Cóssiga'alcune : 

;;pX*SzTofli*« (̂*ssé;dd coloro? ''"4 
'"' the poi ' hÒnttÒ•-'fcbforo d' fa* "•"' 

vore dell'àtcHiviàzióne, han- ' 
no" rivelato ima concezione ' 
profondamente autoritaria •: ' 
del -rapporto fra Paese e ' 
Stato, per cui le règole del- : 

• la - legalità -• devono trovare . 
. un limite quando si tratta di • 

accertare eventuali compor- . 
tomenti illeciti di esponenti 
di ' partiti di magqioranza. • 
Questo è un fatto che accre- . 
sceU divario fra istituzioni ; 
e società civile. Una 'dèlie ; 
regole ' elementari che la ' ' 
gente sente è che^ chi sba-

- glia. deve pagare. Sev ci • si ' 
. rifiuta di accertare se~vi è 

stato, errore o. veqqio. devia-
•. zione sólo vercìiè fl dèviante 
occuoa -un'alta carica istitu- • 
zumale, allora entranoifa aio- ,' 
co - altre regole -e quindi si -
incrina fi rapporto ài fidu
cia fra Paese e istituzióni ». 
. E da .'un minto di vista giù-
dìriàrio?±;Tu sei stato per '. 

' motti armi magistrato a To-
. rino. Vorrei, 'sapere se quel 

voto che ha ' bloccato una in- '.' 
dàginedi rilevante interesse 
ha danneggiato l'inchiesta 
dei giudici torinesi.^ , > • 

.«Dovrei conoscere atti prò-
. cessuali che invece non co-
;nosco. Posso dire .questo: 
che mentre noi abbiamo im
postato i - nostri argomenti • 
sulla base di dichiarazioni 
rese dal ministro degli Inter-
ni. dal presidente del Consi-

' gUo e dallo stesso' Donat 
Cattin, dall'altra parte si è . 
voluto artatamente far rite-

• nere che elemento di accu
sa erano le dichiarazioni di 
Sandalo: In „ «amerà rrre-
sppnsabUe, senza avere ele
menti, si è attaccata Vatten-
dìbUità di questa persona. 
fornendo cosi araotuenti ad 

. alcuni.terróristi che sono sta
ti'arrestati*. ••.:'-
- Vuoi spiegarti meglio? 

è Mi consta che alcuni di 
questi hanno chiesto di èsse-
rè • scarcerati perché se le 
dichiarazioni 'del Sandalo 
erano ritenute inattendibili 
nei confronti di Donat Cattin, 

• non si vede perché avrebbe
ro. dovuto esserlo nei con-
frótti di se stessi. Questo 
tipo di istanze è natural
mente strumentale. E* però 
indicativo . dei guasti che 
'quei mòdo di comportarsi ha 
provocato ». 

Si potrebbe dire, allora, che 
un tale attegéiamemo ha 
aperto una crisi neua politi
ca antiterrorismo? 

, jr_Sl,soprattutto perché non . 
f stato un fatto isolato ».' 

E quali sono gli altri fatti? 
' «f moffci esposti da'Rus
somanno.per giustificare la 
pubblicazione dei verbali di 
Peci fi vuoto nella politica : 

antìtei rotismo nei confronti 
••• éeWever siane "nera". La 

mancata risoluzione delle 
questioni d» funzionalità e »i-
curezza póste dai magistrati 

I casi Donat Cattin e Russomanno 
Servizi segreti e magistrati : 

...... ciò che funziona e ciò che va 
cambiato - I silenzi di Autonomia 

con lo sciopero del giugno 
scorso. Questi, fra l'altro, 
torneranno ? a ' scioperare • U 
30 settembre. E infine le di
chiarazioni di Rognoni che 
si è rifiutato di informare 
il governo dello stato delle 
indagini sul terrorismo per 
il fondato timore'che la sua 
relazione potesse apparire. 
sui giornali. Tutte queste co
se sono il segno di una de
bolezza mólto grave ». -

Perché giudichi gravi i mo
tivi esposti .da Russomanno? 

« Perché ha detto che la 
pubblicazione ' dei i verbali 
rientrava in una operazio
ne diretta a . far costituire 
uri gruppo di terroristi. Le 
ragioni sono risibili perché 
non esiste alcun rapporto 
fra le due cose. L'unico fat
to vero che emerge è la con
fessione che nell'ambito dei 
servizi vi sono persóne, tut-
t'oggì. che fanno pubblicare 
atti riserva/issimi»; ' 

Questo vuol dire che i ser
vizi sono, ancora. una vol
ta. totalmente infidi? 
' « No. Là riforma .dei ser
vizi di sicurezza ha elimi
nato alcuni dei motivi che 
avevano reso possibili le de

viazioni del passato. All'in
terno dei servizi, oggi c'è 
gente che fa il suo lavoro 
con piena lealtà costituzio
nale. Evidentemente, però, 
ci sono anche i Russoman
no. Ciò, del resto, non vale 
solo per i servizi. Anche nel
la mag-stratura, accanto a 
centinaia di giudici che fan
no con sacrificio e onesta
mente il loro lavoro, ci so
no personaggi come De Mat
teo e si verificano fenomeni 
assai preoccupanti. Il PG 
Pascolino, ad esempio, ha 
chiesto U processo .discipli
nare contro cinque magistra
ti della Procura di Roma 
che avevano denunciato la 
pessima gestione di quell'Uf
ficio e non ha ritenuto di 
agire contro il Procuratore 
De Matteo alle cui inadem
pienze si deve, fra l'altro, 
la omessa vigilanza sulla vi
ta del giudice Amato. Insom
ma,- dobbiamo, in ogni mo
mento, distinguere nello Sta
io ciò che funziona, da ciò 
che va cambiato;. è questa 
una - condizione , essenziale 
per dare la forza necessa
ria alia lotta per la demo
crazia^ . • .; , - , ; 
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Silvane Russomanno 

Tu fai parte della Com-. 
missione sul caso Moro: An
che qui sono circolate-am
pie informazioni : sul- conte
nuto degli interrogatori; Chi 
è che fa circolare queste 
notizie e per quali motivi? 

« Qui ' i servizi credo, che 
non c'entrino^ Le notizie non 
possono che essere fornite 
da chi assiste agli interro
gatori. n fatto assai grave 
è che questa fuga di noti
zie' rischia di vanificare, il 
lavoro della Commissione. 
Chi ha qualcosa di delicato 

- - » • 

; da dire credo si chieda se 
; potrà essere mantenuta la 
; riservatézza: sul suo 'nome 
e sulle : sue dichiarazkmu 

[ D'altra parte molte delle no-
' tizie riguardano, procedimen

ti in corso. Di tutto, ciò si 
avvantaggia chi ha interes-

; se' che U Paese non. sappia 
la verità sul terrorismo, e 
sul caso Moro.' Anche la 

: stampa dovrebbe riflettere 
su* questo aspetto dell'infor
mazione per trarre, autono
mamente proprie conclusio-

: ni » . ' " ' . . ; ; . . 

La lòtta aireversioiie 
non è fatta solo di leggi 

' Che cosa può fare il Par
lamento per contribuire ef
ficacemente alla .lotta contro 
il terrorismo? 
• *ha lotta al terrorismo 
non è fatta solo di leggi. E* 
fatta anche di funzionalità 
degli apparati pubblici, di 
una politica comriessiva cre
dibile e soprattutto delle ini
ziative di massa. Dal punto 
di vista delle riforme c'è an
cora irrisolto H problema 
deU'adeguamento deUe strut
ture giudiziarie e di polizia. 
Per esempio, su 19.000 agen
ti ufficiali di polizia giudi
ziaria, soltanto 650 circa fan
no parte delle squadre '. dì 
Polizia giudiziaria presso l 
tribunali La denuncia dei 
giudici di Bologna, la man
canza di nuclei specializza
ti di polizia giudiziaria, Tas-
senza della banca.dei dati, 
sono fatti che limitano la 
quotidiana azione dei giudi
ci e che devono essere afr 
frantati e risotti dal gover
no. In Parlamento stiamo 
esaminando una serie di pro
poste che hanno come obiet
tivo finale queflo di rendere 
più snello ed efficace Tm-

tervento giudiziario comples
sivo e, quindi, anche contro 
U terrorismo'»./ 

a . ma intanto abbiamo oh 
ministro che viene accusato 
di non saper neppure spen
dere i soldi destinati al bi
lancio del suo dicastèro. 

« Infatti, i 150 mUiardi che 
; il Parlamento ha • destinato 
alle spese più urgenti della 
giustìzia si stanno spenden
do senza nessun programma 
preciso, a pioggia, • proprio 
perché non c'è conoscenza 

'. dei termini effettivi - della 
crisi della gtatizja.'Del re
sto, noi abbiamo chiesto le 
dimissioni del ministro e gli 
ai Lenimenti successici han
no confermato, mi pare, la 
fondatezza di quella richie
sta. Non è però soltanto un 
fatto di inadeguatezza sog
gettiva. Ce da un lato la 
debolezza complessiva di que
sto governo, che ' lo costrin
ge a vivere alla giornata, 
fra un .vóto di fiducia e Tal-
tro. e c'è un problema di 
riforma complessiva del mi-. 
insterò che t noi. stiamo co
minciando a studiare sotto 
g profilo della srmtfnra ài-

tema, dei rapporti con gli ( 
. altri ministeri, con là presi- [ 

'•'' denza del Consiglio e col 
Consiglio superiore della Ma
gistratura ». 

Torniamo al problemi più 
propri dei terrorismo. " C'è 
chi parla di connessioni fra 
terrorismo € rosso » e terro
rismo « nero »; Qual è la tua 
opinione? ? . . 
•«Pare che Amato avesse . 

trovato qualche indicazione • 
in • questo senso. Bisogna 
aspettare a conoscerle per 
poterle valutare. Sì possono 
fare, però, due tipi di con
siderazioni. La prima è che 
U terrorismo è un fenomeno 
clandestino, del quale cono-

. sciamo soltanto alcuni aspet
ti. Sulla base di quello che 
conosciamo ci-sono state nu
merose avances dei gruppi 
"neri" nei confronti dei ter
roristi dell'altra sponda. Non -
risulta, però, che ci sia sta
ta alcuna risposta dall'altra 
parte. C'è peraltro un-fatto 
sul quale bisogna riflettere, 
e cioè l'assoluto silenzio-dei 
terroristi "rossi" e della stes
sa Autonomia- sulla. strage 
di Bologna. Ci' sono. perso
naggi come Negri, e Piper-
no che hanno parlato su tut
to e su tutti, ma che non 
hanno detto una. parola, per 
ors, sugli 84 mòrti di Bolo
gna., Né c'è alcun comuni
cato delle Br. Non so dare 
alcuna, spiegazione, però so
no fatti che non devono pas
sare inosservati:. Il secondo • 
tipo di considerazioni è un 
po', più complesso. C'è una : 
fascia di giovani, quella na
ta attórno al '60, che aveva 
9 anni quando sono scoppia
te le bombe di piazza Fon
tana, 14 all'epoca dell'Itali- ( 
cus e di piazza della Log-

_gia, e che è passata dal- , 
l'adolescenza alla giovinezza 
nel periodo di esplosione del 
terrorismo brigatista. Questi 
giovani hanno visto la vio
lenza come fattore: di condi
zionamento della vita, politi
ca e hanno perciò una cul
tura della. politica necessa
riamente. diversa da quella 

: di chi si è maturato,in epo
che precedenti »..-"••:•-''-•.' 

E quali sarebbero le con-
~ seguehze? - ' . . 
'' iXccoVdurinfet dibattiti-: 
chs capita di fare, mi-è sem
brato di cogliere più di una 
volta che molti di coloro che 
hanno fatto la scelta della 
violenza possono averla fot
ta indifferentemente, nei 
NÀR o nelle Br. Crèdo che '• 
in alcune zone di- Roma, ad 
esèmpio, ci sia • un'area di 
Autonomia "nera" con co- . 
ratteri analoghi a quelli del
l'Autonomia padovana^ Que
sto può consentire mescolan
ze a livello di esecutori. 
Quando però arriviamo ai 
quadri, ai vertici^ credo «he 
le cose restino distinte. La 
cosa più pericolosa è il rie
mergere del terrorismo.; "ne
ro",. che è indicativo della 
noti espulsione dal corpo dei-
Io: politica'del Paese del pro
getto reazionario che è. die
tro questo terrorismo. Oggi 
sono - pienamente operativi 

'} tré Jivelll parimente perico-
losi di attàxco violènto alla -
democrazia, di condiziona
mento delle regole politiche 

i con la violenza: U terrori- " 
smo brigatista,. U terrorismo 
neofascista e4a mafia. Dob
biamo lottare sui tre^ fronti 
contemporaneamente, e cre
do'che avremo davanti me
si molto difficili >. • • = 

Vorrei' farti un'ultima do
manda. Negtì ultimi mesi c'è 
stata la novità dèi' terrori-
stichè pòh si sono pia* chiù
si' â  riccio. Alcuni hanno 
parlato; fornendo preziose m-
dicatiadL Altri hanno rico
nosciuto le proprie respon
sabilità penali; E* un feno-

• meno- nuovo che. tuttavia, 
rischia di congelarsi in as
senza di provvedimenti vol
ti a incoraggiare questo pro
cesso. La materia è indub
biamente delicata, ma mi 
pare che debba essere af
frontata anche sul piano giu
diziario. Vorrei conoscere il 
tuo parere. 

ci/no deoii obiettisi che 
dobbiamo, proporci-è aneiio 
di strappare la pia grande 
quantità dt oiopani alla scel
ta del terrorismo, "rosso" 6 
"nero" che sia: Per raggiun
gere questo scopo, credo sia
no necessarie misure che ri
conoscano anche dal punto 
di vista penale quei compor-
ntmenti che nonno amevoim-

,to la letta dette istigazioni 
v contro' il terrorismo. Uno sfa

to-democratico ha 2 massi
mo interesse a recuperare 
al terreno della lotta con 
gli strumenti detta democra
zia ciUnnone si sia posto 
/«ori di> essa. Bisogna tro
vare U giusto bilanciamen
to fra questa esigenza e T 
esigenza della- punizione per 
ì pie, gravi defitti Sarebòe 
opportuno, dunque, continua
re U dibattito sa tale que
stione: per trovare gli stru
menti polìtici e - tecnici ido
nei». 

lb«o PMHICCÌ 

Ore di ansia per i genitori dei giovani tedeschi 

Clamorosa serie di arresti in 
ragazzi rapiti nessuna notizia 

Presi alcuni riciclatori con cospicui conti in banca e già implicati in altre imprese banditesche 
La situazione potrebbe sbloccarsi da un momento all'altro - Ci sono legami con la mafia siciliana? 

Dal nostro Inviato 
BARBERINO VAL, D'ELSA 
—. Improvvisa , e clamorosa 
svolta .nelle indagini sul se
questro dei ragazzi tedeschi 
in- Toscana: quattro arresti, 
due fermi e un ordine di cat
tura . per concorso in seque
stro di persona. Questo il ri
sultato di una serie di ope
razioni di polizia portate, a 
termine nelle ultime ore. Ec
co le generalità degli ! arre
stati: Giuseppe Narcisi. 42 
anni. Giuseppe Nasce, 24 an
ni, Calogero Careca, 37 anni 
e Sebastiano Trapanotto. :• 

La notizia di questa svol
ta nelle indagini è stata, co
municata ai genitori di Mar
tin, Susanne e Sabine che 
seguono con comprensibile 
ansia gli sviluppi della situa
zione. Non è chiaro quanto 
i primi risultati concreti dèl
ie operazioni di polizia siano 
strettamente legati al. rapi
mento • dei ragazzi .• tedeschi 
o se la svolta, possa davve
ro portare a qualche . grossa 
novità. Ma i fatti, comunque. 
ci sono e tutta rinchiésta è 
ora in moviménto. - •--• ' •.:-."*•.-' 

Giuseppe Narcisi è un per
sonaggio conosciuto alle cro
nache: proprietario di. un pic
colo stabilimento, tessile di 
Montemurlo nel Pratese, è 
stato più volte inquisito come 
riciclatore di denaro sporco. 

Nel corso del processone al
l'* anonima sequestri sarda ». 
Narcisi venne colpito da un 
ordine di cattura, per favoreg
giamento di Giuseppe Buono, 
il « detenuto pentito » che con 
le sue rivelazioni permise il 
ritrovaménto dei cadaveri di 
Luigi Pierozzi e dell'industria
le pratese Piero Baldassinl, 
entrambi rapiti e uccisi dal
l'* anonima sequestri». Costi
tuitosi dopo qualche tempo, 
Narcisi rimane in carcere 
qualche mese. Attualmente si 
trovava in' libertà provviso
ria. Giuseppe ' Nasce è nipote 
di Narcisi, abita à Montemur
lo ed è fidanzato con la: fi
glia di Giuseppe Buono. V: 
; Calogero Careca è. invéce, 
un nome nuòvo. Incensurato 
è finito nel .mirino degli inve
stigatori nei corso delle inda
gini ; su Giovanni \ Farina \ il 
pastore sardo che è riuscito 
a ^fuggire alla cattura ve
nerdì scorso. '. .""•',,'''' " 
' Calogero Careca' sposato, 
due figlie, commerciante, pro
prietario di un ; grande .ma
gazzino-deposito di acque mi
nerali, sulla1 sìradà che eia 
Agrigento . conduce a.'. Paler
mo, rappresentante' della San 
Pellegrino, .è stato arrestato 
ad Agrigento dove risiedè. 
Ieri' mattina, negli uffici del-
la Criminalpol è stato a lungo 
interrogato dai giudici Vigna 

eFleury che conducono l'in
chiesta sui rapimenti li» To
scana. Era assistito dall'av
vocato Valerio De Sanctis. 

Careca, come gii altri tre 
arrestati^ è accusato di e ri
cettazione qualificata ». ' c:oe 
riciclaggio di denaro che pro
viene'• dal "riscatto pagato per 
liberare il piccolo Francesco 
Del Tongo' di .Arezzo. Ali ar
resto di Careca, di Narcisi e 
di Nasce gli uomini del
la polizia sono arrivati dopo 
il ritrovamento: nel cascinale 
di Giovanni Farina di una 
copiosa ; documentaztone. Fs 
rfna è colpito da un ordine 
di ; cattura per concorso • in 
sequestro di persona. Sull'au
to del giovane pastore, ori
ginario di Tempio" Pausania, 
gli investigatori avrebbero 
rinvenuto un giubbotto di ti
po militare della stessa fog
gia di quello indossato ' da 
uno dei tre banditi che il 
pomeriggio del 25; lùglio ra
pirono • Susanne e Sabine 
Krònzucker e il loro cuginet-
to Martin Wàcher. : 

\ Nel casolare di Farina a 
Monte . Bottigli nel .Grosseta
no. gli ! investigatori. hanno 
trovato oltre ai cinque milioni 
provenienti dal riscatto paga
to per liberare il piccolo 
Francesco Del Tongo di Arez
zo! due , libretti . al portatore 
con circa 7(MJ0 milióni inte

stati a Giuseppe Narcisi. • I 
libretti erano stati rilasciati 
da. una banca di Agrigento. 
Là in quella città. si sono 
recati il dottor Manganelli 
della mobile e alcuni sottuf
ficiali e dopo alcuni controlli 
sono riusciti a risalire alla 

rrsona che aveva effettuato 
versamenti sui due libretti 

al portatore: Calogero Care
ca. Alle contestazioni degli 
inquirenti; Careca si sarebbe 
difeso sostenendo di aver ri
cevuto' in prestito dal Narcisi 
una . somma di circa 45-50 

'milioni che con gli interessi 
sarebbe salita a 70-80. Quel 
denaro versato sui libretti al 
portatore costituisce, secondo 
Careca, la somma che ha re
stituito al Narcisi. Natural
mente gli investigatori sono 
dì ben altro avviso. Tra l'al
tro si ipotizza anche un le
game criminale, nuovo e mai 
scoperto, prima, tra l'f.anoni
ma sequestri>'che'opera in 
Toscana'e la màfia siciliana. 

Per gli inquirenti Narcisi- a-
vrèbbe avuto !il compito di 
riciclare i soldi. sporchi pro
venienti dal "Ì sequestro ' Dal 
Tongo, un; « lavoro >; per cui 
sono necessari i contatti che 
I sardi ' non hanno. ; Nasce a-
vrebbe presentato allo zio 
Narcisi fl commerciante Ca
reca. , •-••'- 'j /.':.,' ,;" 
: H caso dei tre ragazzi te-

Pesanti accuse agli estremisti arrestati con l'ultima retata a Róma 

I 
e una 

Scoperti molti segreti della ambigua 
struttura organizzativa occulta» e di 

formazione di destra, dotata di cuna 
una «legionei di killer professionisti 

• - : ; • - .% K . /• •:-_..• . t^r ?• v-.V-

ROMA — e Terza posizione» 
è un'organizzazione fascista 
e diretta a sovvenire violente
mente gli ordinamenti econo
mici e sociali costituiti nello 
Stato, a sopprimere U sistema 
deUe rappresentanze ' parla
mentari nonché a compiere òt
ti di violenza con fini di terro
rismo e di eversione democra
tica ». A questa conclusione 
sono giunti i cinque magistra
ti della Procura di Romàiche 
l'altro ieri all'alba hanno dato 
il via ad una vasta operazió
ne giudiziaria, il cui bilancio 
finora è di dièci arresti, alcu
ni fermi e un centinaio di 
avvisi di-reato per < associa-
zione sovversiva e banda ar
mata». 
• Tutti i personaggi .coinvolti 

risultano appartenere a « Ter
za posizione ». Parecchi segre
ti di questa organizzazione 
(molto simile, per il tipo di 
struttura, all'* Autonomia or-

ganizzata»)! sarebbero stati 
finalmente scoperti dagli in
quirenti. Ora sxi tavolo dei 
giudici c'è un vero e proprio 
« organigramma », che con
sentirebbe di affidare un rno-
lo preciso' a ciascuno degli 
imputati. «Tèrza posizione», 
dunque, non è una cosa distin
ta e diversa dai NAR e dagli 
altri'gruppi terroristici di'de
stra: è una specie di «om
brello » organizzativo.'con una 
facciata; sèmi-legale, sotto B. 
quale - hi] qùe^~uKimt. anni. i 
bombarofi neri hanno riorga
nizzato le loro file, reclutan
do nuòve leve tra i giovanis-
sHni.- : 

Alcune delle scoperte che i 
giudici hanno-fatto su «Terza 
-posizione » sono illustrate nel-
la* breve motivazione degli ul-. 
timi ordini ndi cattar* spiccati 
per dare il vìa alla retata del-
l'attro ierL- Secondo gli inqui
renti la formaziónenecifasefata 

sarebbe;' composta -da - e una 
struttura- organizzativa occul
ta*, articolata attraverso un 
«nucleo centrale» e «nuclei 
periferici* e inoltre' dotata 

•di- una « legione >, • alla quale 
vengono affidate < le imprese 
terroristicne di .particolare im
portanza. > -'.-- ':<.-:•:• \ . 

I- magistrati sono'convinti 
che rapihe-e furti sono.finora 
serviti per:> realizzare'i pia
no di finanziamentoéeU'asso-
cìczione* è per reperire le 
anni' necessarie' a compiere 
gli attentati: Viene inoltre at
tribuita a «T êrza posizione » 
la" < predisposizione di basi 
clandestine óve occultare ar
mi* (i covi scoperti in via 
Alessandria, «d AcDia. e • 
Villa Doria Pan^phai) « l a 
t ricerca di rifugi sicuri ove 
ricoverare l latitanti ». Gli 
inquirenti." infine, nella; mo> 

trazione degli ordini di cat
tura parlano di €,rapporti fi
duciari con sanitari compia
centi disposti a curare i mi
litanti rimasti feriti*. -. • • 
: Ièri pomeriggio sono comin
ciati gli mterrogatori dei nuo
vi imputati 'in carcere! B ri
serbo degU.mvestigatbri è an
cora motto stretto, tantoché 
gli stessi non^ dei neofasci
sti arrestati fittrapo un paco 
alla volta: all'elenco che. era 
stato fatto ieri, si è -aggiunto 
fl nome di Marcello Laganà, 
un gioyaM.piuttosto noto ne
gli amhienti neofascisti della 
capitale. 

C^ni allegamento con le 
inchieste sulla strage di Bo
logna e sull'assassmio di Ma
rio 'Amalo è stato - ancóra 
smentito» anche se è,eviden-
te che dal; rfboIQre àV questa 
nuova opera zinne giudiziaria 
potrebbero 'uscire, novità * m-
teressantì^ ••"* 

Arrestato a Milano il nappista Alfeo Zanetti 

Evase da Sisn .._. r ^ 
L'operazione della e Mobile »' all'alba — Dopo la fuga in aprile e B 
subito ripreso — A maggio sequestrò una persona — Prese altre sei 

René» fu 

* * 

Alfse Zanetti . . 

MILANO — Quando gli Men
ti hanno invaso in mossa 
prima defi'alba una deUe 
quattro «torri» di 17 .piani 
alla Comasina, sapevano già 
chi avrebbero trovato in 
degli appartanenti dèi 
piano. E Matti, non 
qualche àVRcoftà (k* taci 
le scale non 
né funzionava l'ascensore, i 
giubbotti anUproiettite dopo 
le prime rampe hanno /toco--
minciato a pesare) gli 
della squadra MobBt guidati 
dal dottor Sèrra e «ni dettar 
Caiacci 
il rapa 
Zanetti. M anni, detta «Pa
stasciutta». rapinatore, «mt-

terrorista dèi «Nudai 

». 
J U indagini che 

tato all'arresto del Dnpptota 
si sono concluse quasi cinque 

* dopo la clamorosa ova

ta il, 
dai —----_-
no di conquistare la hnertà 
quìndici fra i più p^rlcotosi 
deum storta recante, fra coi 1 
kflkr di Prima Linea Corra 
do Alunni. Renata Vr" 
sca,. 3 terrorista 
racco. Antan* £enn. i « 
Disti» 
nude AttnneneBi •• AKèo Za
netti. ' 

un quei rnomemo eooe sn-
tanca seri» di 

in via. Vincenzo da Seregno. 
54. dove lo .Zanetti (ma con 
ogni profaeàanU anche i tati-
Unti Mononoti e Merio) ave
vano stabilito la taro base-ri
fugio, nefl'aotico quartiere 
della, periferìa milanese che 
aveva visto nascere all' 
denti anni Settanta le 
se crànìnaK di VaBanxasc* 

Tre giorni fa. la stretta fi
nale. Svanita la speranza di 
btocuue anche Marocco"e 
Monopoli, la pohria entra hi 
azione. Ima trentina fra a-
genti e sottufficiali armati fi
no ni denti e protetti dai 
gjUDDonx anopraMCOie, cir
condano una delle quattro 
«torri» di via Da Seregno. 
Poi, poco prima delTaiba, in 
assonilo Tiknrio. gH uonuni 
delta Mobile salgono fino al 
noao piano facendosi 
con le tare* elettriche. 

«Aprite!, fonata! 
che sei.lì. Vieni fuori Zanet 
ti». U trine di 
npetdta n lungo, 
Poi dnVMnrno una voce di 
donna prega gli agenti di at
tendere: « Uà ni nasuto, davo 

». Infine ni parta ai 

nò- ai polsi di Anna Marta 
Romeo, U anni, tnotaredel-
raivnTtaBMnto. Una 

a&a pnbxia di arrestare 
fl inerito de&a danna. 

Giovanni nurnrffni. dt 33 
Zanetti, il «pesce 

». non c'è. 
Zanetti è uscito sui piccolo 

ballataìo e. con una sorta di 
«sesto gradò» a quasi trenta 
metri éVahesza^è passato sul 

nefl attiguo. 

ve -~ davvero.' Nessuno . apre. 
Abbattere la porta è proble
matico: è- blindata «• robu-

Non 
chiavi. Dopo .un'ora di 
che fhnuwinti si trova la 

posta. Zanetti non ba 
il teenpo di magare e 
taccata. In casa c'è 

anche Oannta MnfnlM. di 30 
che va ad 

a l _ . . 
alili 

• un np-

arrestando Giovanni' .Gar-
ghentini di 27 anni e Rita 
Pantaleo, Qui, 
to ha spiegato fl dottar Pn-

deschl, diviene sèmpre più 
complesso e saltano fuori pro
ve di complicità e di stretto 
correlazioni con altri episodi 
di criminalità: il rapimento 
del piccolo Francesco Del 
Tongo per il cui rilascio è 
stato pagato un riscatto' di 
oltre due miliardi, l'uccisióne 
della bambina di Vìnci, So
nia Caparrine . - 7, 

La matrice' è sèmpre la 
stessa: la filiale délT« anoni
ma sequestri sarda » che con 
il rapimento dei tre; ragazzi 
tedeschi ha tentato anche l'i
gnobile ricatto di far pub
blicare dal nostro giornale un 
farneticante e folle documén
to firmato «Ciaka n». .. 

Una notizia • che riferiamo 
a puro titolo di cronaca: suna 
ingente somma di. denaro sa
rebbe stata depositata pressò 
un avvocato per il pagamen
to del riscatto dei tre ragaz
zi .. tedeschi La loro,- libera
zione. secondo alcuni giornali
sti tedeschi arrivati a Firen
ze sarebbe imminente. • •;'.-•• 

Infine una: curiosità: Narci
si come' difensore ha: nomi
nato l'avvocato Valerio , De 
Sanctis. ex deputato del MSI, 
Mario Sàie " è difeso invece 
da Bezicheri di Bologna, il 
difensore del narista-Freda 
e di Luca De Orazi; - : \ 

. Giorgio Sgrierri 

nuovo 

dell'inchiesta 

sulla strage 
. • - - - . ^ , • . _ . : - . - - . - • • - • - > - : - ' = • • -

BOLOGNA•— Al Momén
to dotta' fornMlbznxlohé 
deil'iotnittoria sulla stra
li* ool 2 aflosto,.!! ohUaco 
Renato Zangherl ha^rH»--
sciato la ••guanto dtehia-
raziona: «La cJttndfnsn-
n di Bologna attendo ohn 
lo svotainMnto dogli atti: 
giudiziari ala tata da sod
disfarò lo eatfénao *• «» • 
rltà o di giustizia che so
no di tutti al di là dotta 
opinioni pollttch«v F un* 
attesa vigilo, eh* -quosta/ 
volta non può dwmurà'm*, 
sor* delusa. •.'•'.,''• 

so motivata fiducia 
Procura delta 
di Bologna al monumta 
noi primi atti, «osi rite
niamo di potar manNi-' 
•taro I* otaeoo vatataata-
nl di ffducta-nol oonfrontl 
ooi magfcUiatl déN* ufficio 
Mructon*. CI 
eh* non or creino 
WltUnUm OIUIIU 
che portino'in' 
togltar* Il proLiiu porli 
•trago dol't aitata al «noi 
giudici.naturali».. , 

STORIA; 
D E t l A 
SOCIETÀ' 
ITALIANA 

E* in 

a di 

D blocco 
#fi potere 
stentati* 

libraio 
ut 

TETIeiiitore 
3M33Ma%n»-yia 
JO\20*3Ì»»O3n 

CWVISi 4Ki**9Md 
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*. V \'- '• ,•- t J&<s\ 

# > • 

- : - ; - .^ t i . ,... . > ^ ' > ; A - ^ - v t ; V t t ^ ^ ^ ^ 



PAG. 6 l'Unita ECONOMIA E LAVORO Giovedì 25 settembre 1980 

- i * • * 

••» \ * . 

i una grande giornata di lotta. La Fiat è i 

Quattro cortei per le vie di Torino 
TORINO — L'Intero Pie
monte si ferma oggi: scio
perano un milione e 300 
mila lavoratori di tutte le 
categorie. Con loro scen
dono in lotta un altro mi
lione di lavoratori di tut
te le fabbriche metalmec
caniche d'Italia. E* la pri
ma risposta di lòtta gene
rale alla FIAT che chiede 
14 mila licenziamenti, agli 
aitri padroni che raccol
gono il segnale lanciato 
da Agnelli ed attaccano a 
loro volta l'occupazione. 

alla politica economica del 
governo che avalla di fat
to le scelte padronali. 
'••• Il centro di questa ri
sposta di massa è ovvia
mente la città dèlia FIAT. 
Quattro grandi cortei par
tono stamane alle 9 dalla 
periferia di Torino dallo 
stabilimento di Mirafiori, 
piazza Crlspl, piazza Car
ducci e piazza Sabotino. 
per raggiungere la cen
trale piazza San Carlo, 
dove - parleranno Pierre 

Camiti per la segreteria 
nazionale della federazio
ne CGILOISL-UIL e Vin
cenzo Mattina per la se
greteria nazionale della 
FLM. 

Sono oltre > ventimila l 
metalmeccanici di altre re
gioni che giungeranno sta
mane a Torino, con dieci 
treni speciali ed oltre.tre
cento pullman. Sono in 
arrivo tre convogli da Mi
lano, uno da Sesto • San 
Giovanni, due da Genova, 
due da Brescia, uno da Ve

nezia, uno da Modena, ed 
inoltre 50 pullman dalla 
Lombardia, 13 dalla Ligu
ria, 33 dall'Emilia. 43 dal
la Toscana, 10 dalle Mar
che, oltre a decine di 
pullman dalle altre pro
vince del Piemonte. 
'" j movimenti giovanili to
rinesi hanno diffuso un 
appello invitando tutti gli 
studenti a partecipare al
la giornata di lotta, anche 
1 negozi ed i mercati re
steranno chiusi per gran 
parte della mattinata. 

Perché tutta la Campania 
sciopera insiem e (ri Piemonte 

- Dalla nostra redazione r 
NAPOLI —« Agnelli ha detto che negli sta
bilimenti Fiat del meridione non ci saranno 
licenziamenti, che gli 'esuberanti' ce U ha 
solo a Torino. Insomma, è un invito a star-' 
cene buoni, tanto saremmo 'garantiti'. Ma io 
vi dico che se la Fiat licenzia a Torino, li-
cerniera poi dappertutto*. Nello stabilimento 
napoletano della Fiat si è svolta ieri mattina* 
un assemblea affollatissima, di quelle che 
« non si vedevano da tempo », sottolinea un 
dirigente della Firn. C'erano tutti, i dipen
denti della filiale, delle autofficine, della -, 
fabbrica di componentistica Com\nd Sud. Sui 
volti di tutti è stampata la preoccupazione , 
per U futuro. Le assicurazioni d\ corso Mar
coni non ingannano nessuno. E a ben ragio
ne. Infatti, alla Comind Sud, di recente ri
convertitasi alla produzione di componenti. 
per la Panda e la Ritmo, è stata annunciata 
la cassa integrazione: scatterà ad ottobre e 
colpirà settecento degli oltre novecento ad
detti. . .. . 

Mai come in questi giorni Torino è stata 
còsi vicino a Napoli. Un'altra grossa azien
da, col scervello» torinese, sta vivendo una 
vertenza 'parallela' a quella della Fiat. E in 
questo caso gli effetti per la Campania sono 
ancora più devastanti. Si tratta dell'Indesii, 
il colosso industriale degli elettrodomestici, 
che ha 5.500 dipendenti (la metà degli ad
detti) a Teverola, nel Casertano. Nei giorni 
scorsi è circolata la notizia che la crisi del 
gruppo si starebbe avviando a soluzione. : 
< Ma quale accordo! », commentano invece j 
rappresentanti della Firn. «AI ministero del 
Lavoro — spiegano i sindacalisti — abbia
mo . semplicemente preso atto di alcune pro
poste della dirigenza e del governo, ma- nul
la più. I problemi di fondo (integrità del 
gruppo e assetto proprietario) rimangono in
soluti ». 

Continua, pertanto, la cassa integrazione. 
Al lavoro ritorneranno soltanto settecento 

persone; tutti gli altri — quattromila e più 
— rimarranno ancora a casa, senza sapere 

, per. quanto tempo ancora. La lista dei € càs-
. saintegrazionisti », dei precari, dei candidati 
alla disoccupazione si allunga paurosamente. 

«Se dovesse prevalére, la linea della fa
miglia Agnelli, il Mezzogiorno non avrebbe 
più alcun futuro produttivo. Sarebbe relega
to per sempre nel ghetto dell'assistenziali
smo », commenta SUvano Ridi, segretario re-

,' atonale della Cgil. Per questo, dunque Na
poli e la Campania scioperano oggi insieme 
a Torino e al Piemonte. : 

La capitale dell'automobile e la capitale 
• della disoccupazione saranno teatro di due 
grandi manifestazioni operaie. Non si tratta 
di un atto di 'doverosa solidarietà', ma il se
gno che al Sud come al Nord la 'ricetta 
Agnelli' fion convince. 

In Campania la Federazione unitaria Cgil, 
Osi, Vii ha proclamato otto ore di sciopero 
in tutto il settore, dell'industria. A Napoli ci 
sarà Una manifestazione, regionale che sarà 
ingrossata dall'arrivo di delegazioni di me
talmeccanici dalle altre regioni meridionali 

' e centrali. ' : ( -..:••- : ... 
Due cortei attraverseranno il centro cit

tadino per confluire in piazza Blebiscito, dove 
parleranno Pio Galli, • segretario nazionale 
della Firn, e Giorgio Liverani, segretario con
federale della Vii. : \ .•••" •..-'••< • --•* •-•; 

Spiega il segretario regionale détta Cgil, 
nidi:. « Lo. scontro, lo abbiamo già ripetuto 
spesso in questi giorni." $ di carattere poli
tico. Pensate cosa succederebbe nel Mezzo
giorno,- in Campania, a Napoli se l'arrogan
za della Fiat dovesse prevalere. Quali pro
spettive rimarrebbero ai disoccupati vecchi 
e nuovi, ai giovani che hanno terminato gli 
stùdi*. 

Oggi Agnelli promette ' di non licenziare 
al Sud* Ma domani? 
- -- • '••': I. V. ] 

; t • 

Per la Fiat di Termoli 
sì ferma 
tutto il basso Molise 
i Nostro servizio 

TERMOLI — Si Intensificano 
la mobilitazione e la lotta 
anche allo stabilimento FIAT 
di Termoli. Le ore '••db scio
pero, dalla ripresa della pro
duzione agli inizi dlsettem- : 

bre, sono già state 33 (nono
stante i lunedi e martedì di 
cassa integrazione). Ieri mat
tina . dopo le prime tre ore 
di lavoro gli operai - hanno 
abbandonato il loro posto di ' 
lavoro ed hanno dato vita ad 
un corteo, prima internò; che ' 
poi ha raggiunto la stazione 
ferroviaria di Carnpomarino 
Lido sulla strada ferrata che 
da Poggia porta a; Termoli 

La ferrovia è rimasta bloc
cata per circa un'ora. Per 
oggi intanto è stato procla
mato lo sciopero generale che 
interesserà non solo i metal
meccanici ma anche gli edili 
di tutta la regione. In più, nel 

basso Molise, dove sorge l'In
sediamento FIAT, lo sciopero 
interesserà tutte le categorie. 
Si terrà anche una manlfe-
stadqne a.TermoJi. Dai can-
ceHT dello stabiliménto FIAY" 
alle "ore 7 di stamane parti
rà un corteo di tutti- i me
talmeccanici che attraverse
rà per circa sei chilometri 
la strada statale Adriatica. 

I cortei si ricongiungeran
no alle porte della cittadina 
adriatica per marciare uni
ti verso Piazza Monumento 
dove per le 11 è fissato un, 
comizio. Numerose ammini
strazioni comunali, hanno 
fatto pervenire già la loro 
adesione. Questa sera per di
scutere le questioni inerenti 
la.FIAT si riunisce in sedo-
ta straordinaria anche il con
siglio comunale di Termoli 

.- i 

Giovanni Marninone 

Appello ai giovani dalla 
Lancia: rispondono i i 
Fgci, FgsiyPdup, MlSfpp 
ROMA — L'assemblea del la
voratori della Lancia di Chi
vasso ha lanciato un appello 
a tutti i giovani « affinchè.si. 
allargai il fronte di loVtsVsuì-* 
la questione dei1 licenziamenti 
Fiat, che ponga il problema 
dello.sviluppo per un. più so
lido rapporto di alleanza dei 
giovani con la classe operaia». 
La mozione, votata dagli ope
rai in assemblea, mette • in 
guardia dal vedere nel «li
stone di mobilità » proposto 
dalla Fiat un problema che 
riguarda^solo gli attuali oc
cupati. «E* una riforma del 
collocamento ad uso dei pa
droni». dicono gli operai di" 
Chivasso, che mira al gorer-
no del mercato del lavoro. 
Quindi riguarda tutti. 1 gio
vani in primo luogo. 

All'appassionato appello.' 
hanno ieri risposto le organis
zazioni giovanili di sinistra 
di Torino (FGCI, PdUP. 

FGSI, DP. MLS. LCR, JOC). 
: che invitano il movimento de
gli studènti a; scendere in 
piazza: oggi al fianco. della 

^lasse^ppérale^; ̂  ; ^ . , ; 
;_ AnctieTe organizzaziptiL na
zionali'della FGCI. dei PdUP. 
dell'MLS, dei movimento fe
derativo democratico e di DP 
scendono in campo a soste
gno della vertenza Fiat, invi
tando giovani e studenti a 
partecipare in massa alla ma
nifestazione di oggi e ad apri
re il dibattito sull'attacco pa
dronale, alle conquiste del la
voratori. . . . . . 

Infine l giovani lavoratori 
della federazione giovanile 
comunista" fanno proprio l'ap
pello partito da Chivasso: «Lo 
scontro che si va sviluppando 
riguarda — dicono —"le pror 
spettive stesse dello sviluppo 
economico e sociale del nò-
atro paese». ,:. -<-;• 

VINPS 

conferma 

le sue cifre : 

sono 11000 

i pre

pensionabili 
I dati forniti lunedi dal-

l'Inps al ministro Foschi (12 
mila persone in età di pre
pensionamento) sono stati con
testati dalla Fiat che ha par
lato di non più di &500 lavo
ratori. ;. •-.•;-. . •- .::';•• 

Ieri l'Inps ha confermato 
le proprie cifre; '< Secondo i 
nastri magnetici che la stes
sa azienda torinese ci ha for

nito — riporta rAdnkronos — 
i lavoratori "prepensionabili" 
alla Fiat sono circa 12 mila-
Questa cifra comprende ov
viamente uomini e donne ai 
quali mancano non più di 5 
anni per arrivare alla pen
sione e rientrano, quindi, nel 
disegno di legge Foschi, at
tualmente in discussione in 
parlamento che disciplina lo 
istituto del prepensionamento. 

Le rilevazioni Inps, prese 
sui dati dei versamenti alla 
previdenza sociale pagati dal
l'azienda torinese, sono stati 
ricavati elencando tutti 1 di
pendenti che raggiungeranno 
i 50 (per le donne) ed i 55 
ami (per gli uomini) entro 
la fine .ddl'U. 

Da parte sua, la JHat har 
spiegato in che raxio'èrposr.' 
sibile spiegare Io squilibrio 
tra le due differenti cifre 
fornite. Nel numero dà noi 
indicato — è stato fatto no
tare — sono in primo luogo 
depurati quei lavoratori che, 
otti prepensionabili, raggiun
geranno fl prossimo anno la 
età dell» pensione: fl loro nu
mero dunque, è stato consi
derato fa quello, complessi
vo, dei turnover. C'è poi da 
considerare — è stato aggiun
to — che le nostre rilevazio
ni hanno riguardato soltanto 
I lavoratori del settore auto 
e quefli nell'area torinese. - -

Dal governo ancora niente di serio, delusi i calabresi protestano 
Dai ministri solo la riproposizione di vecchi impegni, privi di respiro programmatico - Grottesca proposta del presidente del consorzio 
industriale - Ambrogio: «Pesa anche la mancanza di un governo regionale » - Proteste e blocchi stradali durante la giornata di lotta 

Assenteismo Alfasud: 
preoccupatiti l 

Punte del 41 per cento nella giornata di ieri - la 
azienda minaccia di denunciare lavoratori • medici 

NAPOLI — L'assenteismo e rispuntato massiccio tra gli 
operai dell'Alfasud. Ieri, in coincidenza con la partita Italia-
Portogaiio e alla vigilia dello sciopero nazionale dei metal
meccanici, la portineria dello stabilimento di Pomigliano è 
stata inondata di certificati medici. Risultato: gli assenti del 
secondo turno (quello che va dalle 14 alle 33) erano il 40 
per cento al reparto stampaggio, il 41 per cento al montaggio 
vetture e il 37 per cento alla verniciatura. 

Poiché i certificati medici sono vaiidi per tre giorni, è 
facile prevedere che anche oggi e domani l'assenteismo si 
manterrà su valori cosi altL L'azienda ha reso noto l'epi
sodio con un telegramma inviato aUTNAM di Napoli e di 
Roma, all'assessorato regionale alla Sanità e all'Ordine del 
medici, nonché ai ministri delle partecipazioni statali, della 
sanità e del lavoro, alla FLM e alllnterslnd. 

Al «lungo ponte» (1 tre giorni del certificato, pra 1 due 
di sabato e domenica prossima) la direzione generale dell' 
Alfasud ha reagito duramente, minacciando la denuncia al
l'autorità giudiziaria sia per gii operai che per i medici che 
hanno firmato 1 certificati. • -

Nel telegramma inviato alTINAM l'Alfasud scrive che 
«certamente il fenomeno è predeterminato e ha trovato 
compiacente collaborazione nei medici preposti al rilascio di 
certificazioni mediche. In seguito a precedenti analoghi epi
sodi a voi Inutilmente denunciati, non attendiamo dal vo
stro istituto risposte burocratiche, ma sollecitiamo un ener
gico Immediato intervento nei confronti della vostra strut
tura sanitaria per impedire ogni possibile abaso». 

Ieri mattina la stessa FLM regionale aveva diffuso tn 
fabbrica un esplicito documento di condanna contro l'abuso 
di certi comportamenti: «Non è tollerabile per nessuno 1' 
uso strumentale ed opportunistico del certificati medici, sia 
durante la produzione che durante le lotte ». 

« Attenzione, lavoratori, aggiunge 11 documento della FLM, 
questo è un segnale molto chiaro di come sia urgente fra 1 
lavoratori e 1 delegati un dibattito che porti.a delle solu
zioni proposltlve sulla democrazia e sul molo del sindaca
to. m caso contrario lavoratori e delegati devono sapere che 
non possono utilizzare la copertura del sindacato ». 

Ma insieme al rifiuto di comportamenti che pregiudicano 
fl risanamento della fabbrica e danneggiano quindi tutu 1 
quindicimila lavoratori di Pomlgliano, la FLM è altrettanto 
chiara nel condannare l'atteggiamento della direzione azien
dale che non sempre. In questi mesi della vicenda Alfa-Nis
san, è stata all'altezza di una situazione cosi delicata. 

ROMA —.. Ancora niente di 
adeguato per la Calabria. Il 
governo (rappresentato dai 
ministri De Michelis. Capria 
e La Malfa) si è presentato 
all'incontro di: ieri! (con i 
sindacati nazionali e regkmaB 
e con gli esponenti delle for
ze politiche democratiche) 
con le solite proposte,' 'prive 
di ogni respiro programmati' 
co e. comunque, 'insufficienti 
rispetto alla gravità della si
tuazione economica e sociale 
dì questa regione -

Quanto l'atteggiamento del 
governo contrasti con la real
tà calabrese - è dimostrato 
dalla cronaca deOff giornata 
di lotta di ieri a Gioia Tauro. 
a Crotone, a Locri, a Ca-
strovffiari. Ai tradizionali 
punti di crisi, resi tab* anche 
dal vuoto d'intervento del 
governo, si aggiunge la cassa 
integrazione dal L ottobre 

per i 1.500 operai della Per-
tusola di Crotone, un'azienda ' 
che sembrava restare fuori 
dall'elenco di quelle chiu
se o mai aperte della re
gione. Lo- sciopero, ieri, è 
stato compatto e dai vari 
municipi i lavoratori hanno 
creato un vero e proprio filo 
diretto con Roma per avere 
notizie' ; sbandamento del-. 
l'incontro. " 

La delusione è stata forte. 
Se'su alcuni vecchi impegni 
si' sono avute precisazioni io 
più. su altri, invece, è calale 
fl silenzio (per eseaapte. sullo 
sUbOimeoto per le monete 
della Zecca a Gioia Tauro). 
Kesta, comunque, moturnu-
nato quando e;come le ini
ziative promessa, par carenti, 
potranno essere realizzate. E 
sa di giottesco la proposta 
che. nella stessa giornata, fl 
presidente del oswarzio in

dustriale di Reggio Calabria. 
Salvatóre Delfino, ha fatto tn 
separata sede ai ministri 
perchè lo stabilimento per la 
costruzione del nuovo motore 
Flat-Peugeot possa essere 
costruito nella zona di Gioia 
Tauro che verrebbe debita
mente attrezzata e concessa a 
titolo' gratuito alle due socie
tà. — r••:•;:•• IÌ ;\; >:-;<:"•:; 

La realtà, come sottolinea 
il compagno Franco Ambro
gio, della sezione meridionale 
•daV PCI, è che fl ' governo 
«proprio mentre m Calabria 
la attuazione sociale si fa più 
tesa e órsmmatica, non ha 
offerto alcuna base seria per 
affrontare I gravi problemi 
aperti ». Quale il bilancio del-
l'mcontro?. «Slamo — dfee 
Ambrogio — a modeste - o 
raffazzonate proposte di oc
cupazione per la provìoda di 
Reggio Calabria, 

non diciamo dalle 
ma dàlie promesse degli ul
timi armi passati, mentre non 
è chiaro. la destinazione del 
porto' di Gioia Tauro. Riman
gono, poi. drammaticamente 
aperte le crisi delle fabbriche 
di Castrovillari. Lamezia e 
Reggio, in quanto, fl governo 
è privo di una proposta pro
duttiva. Nessuna seria parola* 
inoltre, al è avuta riguardo 
agli altri problemi sociali a-
pertì. a cominciare da quelli 
dei forestali. Crediamo che a 
questo punto si debba allar
gare e rafforzare fl movhnen-
to di lotta deBe popolazióni 
per ottenere risultati sdegna
ti alla gravità dei problemi 
sul tappeto. In questa situa
zione pesa enormemente m 
maniera negativa la mancan
za di un governo ragionate m 
grado di indicare soluzioni 
positive ' per i problemi ca

labresi e di avere un con
fronto forte e teso con fl go
verno nazionale». 

Le potenzialità del movi
mento sono emerse chiara
mente ieri anche se non sono 
mancate espressioni di esa
sperazione A Gioia Tauro 1 
lavoratori del porto dopo a-
ver manifestato per le vie del 
centro si sono recati nel mu
nicipio dove te serata si è 
svolta una riunione 
del Consiglio comunale. 

A Csjtaevfllari ..on ahro 
corteo. A Locri, dove c'è sta
ta una manifestazione di 
braccianti forestali dell'intera 
fascia -jordca reggina, un 
gruppo di onerai senza sala
riò dal mese a ghigno ha 
occupato per alcune ore I bi
nari della linea ferroviaria. 
Tensione anche a 
dove per oggi è 
•iiembka aperta. 

Si inasprisce la vertenza 
Dal corrispondente 

TRENTO — Si va ina
sprendo la vertenza per 1 400 
licenziamenti decisi dalla 
Grandi». Nella mattinata di 
ieri 1 lavoratori dello stablll-

. mento di Rovereto dopo aver 

. bloccato la statale del Bren 
nero hanno presidi sto per 

; alcune ore la sede della dire 
. rione commerciate dell'a
zienda tedesca. In seguito si 

- sono recati presso il palano 
della provincia autonoma di 
Trenta per sollecitare la dt-

' scusstone della mozione pre-
: sentata ancor» nel giorni 
scorsi dal gruppo oonaUiare 

comunista e sottoscritta da 
tutte le forse di minoranza, 
documento che la maggio
ranza de al è ripetutamente 
rifiutata di iscrivere all'or
dine del giorno. 

La presènza del lavoratori 
è riuscita a far recedere la 
giunta e la maggioranza da 
questo incredibile atteggia
mento e ne date il via alla 
discussione della mozione. 

La vertono»'è mielata al 
cune settimane or sono quan
do, al rientro del lavoratori 
dalle ferie, la direzione azien
dale ha annunciato la deci
sione di licenziare 401 lavo

ratori, 3f7 nello stabilimento 
di Rovereto e 101 in quello 
di Binaaco presso Milana 
Contemporaneamente te. mai-
tlnadonate ha avviato la re
lativa procedura prevista dal 
contratto di lavora i cui 
termini scadono lunedi della 
prossima settimana. 8e quin
di non Interverranno fatti 
nuovi e per ora imprevisti, 
fra alcuni giorni 1 licenzia 
menti saranno un fatto com
pieta arrecando an ulte
riore. doro colpo alla sttna-
stone occupaatonate dell» Val 
Lagarina, U, maggiore eom-
^ • ^ ** industriale del 

Trentino 
Neirtncontro svoltosi nella' 

capitate lori raitro 1 diri
genti della Grondlg hanno 
duramente ribadito te vo
lontà deU'aatenda di prece-
dere al taglio secco delle «90 

.unità produttive, rifiutan
dosi di prendere in consSoje-
raatone soluzioni alternative. 

. La Ornadlg ha motivato 
questa fravastma decisione 
con 1» scarsa prodattrvttà e 
il rilevante aamvsssm* La 

.'realtà è ben diversa, Da ai> 
canl anni ormai la Orundig 
ha di fatte operato una 
•sena di absandonare 11 set

tore produttiva concentrali-. 
do 1 propri sforzi e 1 cospi
cui invesUmentt tn quello 
commerciate, con il risultato 
di impoverire paurosamente 
UttveUo tecnotegtog della 
ricerca e della 
oggi tei gallismo al di 
degli standard della 

o giapponese, so» addirittura 
di quella Italiana, 1» quale, 
notoriamente, paga un pe
sante tributo proprio sa r 
sto serrano aste industri 
altri 

Le anani* 
della FÌAT 
balzano a 
2300 lire 
ROMA — H piano per l'au
mento del capitale delle so
cietà FIAT (capogruppo e so
cietà caposettore) ha trova
to notevole apprezzamento 
nelle borse valori. Ieri l'azio
ne FIAT ha quotato 2300 li
re, contro le L700 lire di 
qualche settimana addietro. 
L'offerta di una quòta di au
mento gratuito di capitale ha 
rivelato l'esistenza di profit
ti accantonati, inoltre l'in
tero plano prevede vasti ap
porti di capitali estemi, at
traverso le banche, a condi-
stonl favorevoli, garantiti evi
dentemente dallo Stato hi as
senza di un piano strategico 
e di un programma bnprendi-
toriate che restano da elabo
rare. 

LIRI hai annunciato Ieri di 
avere ottenuto un nuovo pre
stito intemazionale di 300 
milioni di dollari. La firma 
è avvenuta a Francoforte. H 
nuovo prestito estero coinci
de coi versamento di 938 mi
liardi aniri da parte del Te
soro sulla base di una recen
te misura di U 

• > 

L'Asta del buoni del Te
soro ha rivelato Ieri una co
spicua abbondanza di dena
ro nel sistema bancario Ita
liano. Sono stati assegnati ti
toli per gasi miliardi. Tutti 
1 buoni a scadenza tre mesi 

stati acquistati. I tassi 
sono lievemente 

n rendimento dei 
BOT trimestrali è quindi sce
so da HM% a HM%. Anche 
1 rendimenti semestrali sono 
scasi da 1Ò.Ù% al 10,0%. La 
ridotta richiesta del Tesoro 
In settembre —• conseguente 
alte aumentate entrate, ala 
fiscali (IRPKF) che contribu
tiva (m*B) — ha rivelato la 
strotta dipendenza del tas-
sniTjnterosos. dal livellò di 
Uftebltamento del Tesoro. 
Se fl Tesoro attingerà mino 
ri fondi, net pt ossimi mesi u 
Quadro dei tassi di Interesse 
può mutare sensibilmente, 
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Aeroxon è tnesorabBe con te . 
mosche. E non ti fa respirare -
esalazioni velenose, né si 
depositi sull'erba e sugli 
alberi soffocandoli. Aeroton non 
è uno spray, non è uria polvere, 
è qualcosa di più semplice e 
maggiormente efficace; una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche e • 
le elimina senza danni per te e 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aeroion è innocuo, inodore, 
assolutamente igienico. 
Aeroxon. se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 

^ •l& 

Disti Xjunu da 
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Giovedì 25 settembre 1980 

confronto sulla 

Ieri si è concluso il direttivo unitario CGIL-CISL-UIL 

ROMA — ; L'improvvisa 
convocazione a palazzo 
Chigi e l'incalzare delle 
vicende relative al «caso 
Fiati hanno impegnato il 
direttivo della Federazio
ne Cgil. Cisl, Uil al punto 
da indurlo a rinviare a 
un'altra riunione (già fis
sata per il 6 e il 7 otto
bre) il dibattito sul docu
mento da sottoporre alla 
consultazione tra i lavo
ratori. ' 

Di una discussione spe
cifica ce n'è bisogno, non 
tanto per le diverse posi
zioni assunte dalle singo
le organizzazioni su temi 
come il fondo di solidarie
tà e l'energia, quanto per 
il peso che l'insieme del 
documento presentato al 
direttivo — con un impian
to comune, come ha sot
tolineato. nella relazione. 
Donatella Turtura — avrà 
sulla futura azione del 
sindacato. 

Le vicende della Fiat, in 
effetti, hanno contribuito 
ad . anticipare lo scontro 
d'autunno. Per il sindaca
to si pone il problema di 
rilanciare, nel vivo della 
gestione delle vertenze, la 
intera problematica dello 
sviluppo e della program
mazione. Del resto, la 
crisi che investe le gran
di imprese è di per sé la . 
espressione di errori e di 
vuoti. - •. . - -

Il sindacato intende ri
flettere anche sui propri 

limiti. Donatella Turtura 
ha confermata la validi
tà della linea dell'Eur. ma 
ha ammesso che oggi que
sta risulta insufficiente. 
« La programmazione ' — 
ha detto •— non è anda
ta avanti, poiché non so
no state attuate alcune 
grandi riforme politiche 
e perché è venuto a 
mancare un quadro politi-; 

co animato dalla volontà 
di realizzare un progetto 
riformatore > . . • - . • v-. 

Torna alla ribalta, intan
to. il problema della giu
stizia fiscale. Oggi la se
greteria della Federazio
ne Cgil, Cisl, Uil incon
trerà il ministro Reviglio 
per un primo confronto 
sulle riduzioni delle ali
quote. Il direttivo ieri ne 
ha discusso (dopo una re
lazione di Del Piano), ri
proponendo l'esigenza di 
attenuare il carico fiscale 
che per l'effetto del fiscal 
drag (le alìquote sempre 
crescenti che incidono sul 
reale potere di acquisto 
dei salari nominali) subi
scono i lavoratori dipen
denti. Resta aperto il pro
blema dell'individuazione 
di meccanismi che permet
tano il superamento delle 
sperequazioni, di •" natura '• 
fiscale, tra i nuclei fa
miliari con una o più fon
ti di reddito. Anche di que
sto si tornerà a discutere 
tra 10 giorni.- . 

Cesare Del Piano 

Franco Reviglio 
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Conversazione con Macalù sul Mezzogiorno 

Il PCI: la Cassa deve essere liquidata 
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I comunisti non hanno cambiato opinione sulle distorsioni indotte dall'intervento straordi
nario, così come si è configurato in questi 30 anni - Il dibattito in vista della scadenza della 183 

i ( • . r i > 
ROMA — Tre cifre secche, eloquenti. 
La prima: due milioni e clnquecentomila 
nuovi posti di lavoro, nell'industria, in 
Italia, negli ultimi 30 anni. La seconda: | 
il 10% di questa' nuova occupazione è 
andato al Mezzogiorno. La terza: 5 mi
lioni di meridionali sono partiti per il 
Nord, In cerca di lavoro negli stessi 
tre decenni. : -• ; •• 

<La situazione è a dir poco dramma-
tica — dice Emanuele Macaluso, della 
Direzione del PCI, responsabile per il : 
Mezzogiorno —; teniamo conto del fatto 
che molti di quei,nuovi posti di lavoro 
oggi sono mèssi in discussione, a partire 
dalla chimica, per finire a piccole e 
medie aziende, E soprattutto che il di
vario tra Nòrd e Sud permane e si è 
aggravato in un punto fondamentale, 
il mercato del lavoro, dove la disoccu
pazione giovanile si presenta, in quantità 
e qualità nuove. D'altro canto — conti
nua — il cosiddétto intervento straor
dinario, . così come si è configurato, e 
più in generale la spesa pubblica, è 
una delle càuse della questione meridio
nale degli anni 10-'80>. ' 

Ecco, l'intervento straordinario. Alcu
ni giornali, riferendo il dibattito svol
tosi alla Fiera del Levante nel ; giorni 
scorsi, e al' quale tu ' hai partecipato, 
hanno scritto che 11 PCI ha cambiato 
linea, che ha attenuato le sue critiche 
alla Cassa per il Mezzogiorno e più in 
generale all'Intervento pubblico. Questio
ne attuale^ vistò che la legge per l'in
tervento straordinario nel Mezzogiorno, 
la 183, scade a dicembre. > ' r ••— • 

«Si, sono state scritte molte cose ine
satte. Noi non abbiamo certo cambiato 
linea. A Bari,ho\detto che alcune con
siderazioni da cui era partito il ministro 
Capria mi. sembravano giuste, ma ho 
anche aggiùnto che, a mio avviso, non 
ne aveva tirato le conseguènze >. 

Cioè? ... •••.: :,.'.".: 

<A me sembra giusto partire, come 
ha fatto Capria, dalla politica della CEE, 
che non ha operato per il superamento 
degli squilibri. Ma Capria non ne ha 
tratto le conclusioni. In questo momento 
l'agricoltura meridionale, anche quella 
che sembrava essere più al riparo dalla 
crisi, Ì si trova in serie - difficoltà. . La 
politica della Comunità non solo ci pe
nalizza, ma anche quando l'agricoltura 
si sviluppa,, non trova servizi adeguati, 
dalla < commercializzazione > alla trasfor
mazione. Qui anzi ' permangono stroz
zature, • distorsioni, intermediazioni. E' 
un campo in cui s'impongono scelte che 
colpiscano interessi ben corposi >. 

A Bari 11 ministro ha proposto una mo
difica dell'intervento straordinario, aliar-
gando la responsabilità delle Regioni, 

ima tuttavia - lasciando alla Cassa per 
il Mezzogiorno i suoi poteri di organo 
anche erogatore dei finanziamenti... 
"•«-Noi a Bari abbiamo ribadito' che in 
30 : anni l'intervento straordinario 5 non 
ha • né colmato, né attenuato gli squi
libri tra Nòrd é Sud. Il tipo di spesa 
pubblica che si è realizzato nel Mezzo
giórno ha aggregato un blocco di po
tere, -e forze, che si oppone ad uno 
sviluppo,del Mezzogiorno. Ha consolidato 
interessi speculativi, parassitari, distorti. 
L'intervento pubblico è così entrato in 
contraddizione anche con processi posi
tivi di sviluppo. Da qui bisogna partire 
per discutere le nuove leggi per: il Mez
zogiorno». - : : / 

Il ministro ha annunciato un disegno 
di legge, a.breve. I comunisti che fa
ranno? ^ ..'.•---.:•-.>.•.• ,..>,:•<••--' r 
>•••* Noi presenteremo un disegno di leg
ge. Le nostre proposte si possono rias
sumere • ih tre punti: primo, questo in
tervento non va più visto in maniera 
separata dalla programmazione nazio
nale; secondo, deve guardare allo svi
luppo complessivo del Mezzogiorno, agri

colo; industriale, turistico e dei servizi; 
tèrzo, le. Regioni debbono essere poste 
in.grado di programmare lo sviluppo >; 

Concretamente, • alla scadenza della 
legge per l'intervento nel Mezzogiorno, 
quali strumenti, e che quadro legislativo 
di riferimento proponete? 

« Uno stanziamento aggiuntivo nel bi
lancio ' dello Stato, che sia veramente 
aggiuntivo, per il Mezzogiorno. La liqui
dazione dell'attuale struttura della Cassa 
per il Mezzogiorno, che non corrisponde 
alle esigenze che tutti, dicono di volere, 
la programmazione di uno sviluppo inter
settoriale e territoriale. Prova ne è che 
anche i progetti della 183, che èrano un 
tentativo in questo senso, si sono imbot
tigliati pròprio nella struttura dèlia Cas
sa. Infine, gli . stanziamenti aggiuntivi 
per il Mezzogiorno devono servire a fi
nanziare i piani di sviluppo regionali ». 

:-' Quindi è un no deciso ad un qualsiasi 
organismo straordinario che presieda 
all'intervento pubblico nel Mezzogiorno? 

.'•• « Certo. E' singolare che si chieda una 
semplificazione nelle istituzioni, mentre 
si persiste nel, voler sovrapporre altro 
agli strumenti ' d'intervento esistenti, 
nazionali e regionali. I ministeri, le Re
gioni; le aziende di trasporto, debbono 
assolvere la loro funzióne. Ed' è ancor 
più singolare che chi ha governato le 
Regioni in questo decennio, nelle Regioni 
a statuto spedale addirittura da 30 anni, 
e che ne ha distorto i meccanismi'• di 
funzionaménto per. 'fini corporativi' e 
clientelart, protesti che le Regioni non 
sono in grado di assolvere i compiti per 
cui istituzionalmente sono naie ». -

La DC a Bari ha taciuto, o quasi; il 
PSDI si è lanciato.sul «tutto come, pri
ma ». anche il PRI è contrario a ren
dere* protagoniste, le Regioni del loro 
sviluppo. Il PSI, per bocca del suo mi
nistro, ha. avuto una .posizione più arti
colata. -..••_•• -:•.-:.-:•. •••'•',... , 

'< Sì, Capria ha sostenuto che alle Re* 
gioni devono essere con chiarezza asse-
gnati i progetti speciali che le riguar* 
dano, come quelli per le aree metropar 
litane. Ma lasciando ad un organismo^ 
centrale i progetti interregionali, come 
l'irrigazione. Noi non siamo d'accordo. 
Non è chiaro il motivo di questa sepa
razione. In questo campo coi compagni 
socialisti c'era una maggiore convergei 
za prima che entrassero al governo.] 
Eravamo d'accordo sul fatto che la Cas, 
sa per il Mezzogiorno non fosse più un 
organo di finanziamento, ma tutt'al più 
potesse esserle lasciata la progettazione^ 
tecnica di alcune opere ». * 

? A Bari, però, almeno è stata decretate 
quasi unànimemente la morte del con* 
tributi a fondo perduto... * 

' - « Qui c'è stata una certa convergenza 
tra noi, le proposte del ministro e quelle 
del rappresentante della Con)'industria.' 
sono venute delle proposte — e anche 
noi faremo le nostre — per spostare le 
agevolazioni, gli incentivi, finalizzandoli 
allo sviluppo dell'occupazione e in base 
a criteri rigorosamente oggettivi. E' il 
campo in cui si è avuta ih questi 30 
anni la più ampia discrezionalità, fonte 
di distorsioni, un settore dell'intervento: 
pubblico particolarmente inquinato*. 1 

Insieme alla liquidazione della Cassa, 1T 
comunisti chiedono anche la soppresslo-; 
ne dei consorzi Industriali, un'altra lato 
tura per IO sviluppo del Mezzogiorno...^ 

« Certo. Noi chiediamo che il dibàt-'. 
tiio in vista della scadenza della legge. 
sia l'occasione per un chiarimento defi-r 

.nitivo dei compiti e delle responsabilità.-
E per una semplificazione, evitando an-. 
che per i finanziamenti la formazione di, 
dannose sovrapposizioni fra l'intervento, 
ordinario dello Stato — e détto Stato dei- _ 
le Regioni — e le risorse aggiuntive ». . I 

Nadia Tarantini 

Un de 
tuttofare 
per 

ere 

ROMA — Domani si riu
nisce il consiglio di am
ministrazione dell'Assita-
lia, la società di assicura
zioni di proprietà dell'INA 
(e quindi del Tesoro). Il 
fatto non avrebbe mólto 
interesse pubblico se que-

-sta riunione non fosse chia-
; mata a sanzionare, nelle in
tenzioni dell'amministrato
re Ilio Giasolli, il regalo 
del posto di dirigente ad 
un personaggio che ha co-

. niè unico merito professio
nale quello di aver sempre 
eseguito gli ordini dell'ex 
ministro ed ex vicesegreta
rio della DC Carlo Donat 
Cattili. Il tentativo fa il 
paio con quello del ministro 

j Bisaglia — solo tempora-
' neamente rientrato — di 
- nominare un suo < fedele », 
= anch'esso privo di titoli 
• professionali, addirittura 
; al posto dì direttore gene-
; rale dell'INA e quindi, per 
.disposizione statutaria, an-
* che amministratore del-
* TAssitalia. 
'•'• Ma mentre il direttore 
dell'INA non è stato nomi-

• nato, dopo il fallimento 
'della candidatura Bisaglia, 
' la « chiamata > all'Assitalia 
'sembra sicura. Nel primo 
; caso il presidente del
l'INA, Longo, ha protesta

rlo minacciando le dimissio
ni. Nel secondo caso, fat

ato incredibile, Giasolli sa-
: rebbe riuscito ad avere 1' 
; avallo del PSI (fra l'altro, 
' presidente dell'Assitalia è 
r proprio un socialista, il se-
£natore Giovanni Pieracci-
- ni). Ovvero, può avere co-
„ me ' ùnica spiegazione la 
' prossimità della scadenza 
idei consigli di amministra-
r zione. La decisione che 
. prenderebbe domani il con-
' siglio dell'Assitalia aprireb-
• be la strada ad un più am
pio mercato delle vacche 
all'interno dei tripartito. 
Aspettiamo la smentita. 

Conflitto 
nella Cee: 
forti 
tagli 
a l 
BRUXELLES r- Scontro a-
perto tra la Commissione del
le Comunità europee e il con
siglio •' dei ministri dei nove 
paesi membri sul bilancio co
munitario del 1981, uno scon
tro destinato a rinvigorire an
che - la polemica mai sopita 
tra il Parlamento europeo e 
il Consiglio. I ministri • dei 
nove (presenti anche un os
servatore della Grecia che en
trerà nella CEE dal 1. gen
naio '81) nel corso di una 
lunghissima seduta iniziata 
martedì e conclusasi all'alba 
di ieri hanno drasticamente 
ridotto il progetto di bilan
cio presentato dalla Commis
sione portandolo da 21 miliar
di e 73? milioni a 20 miliardi 
e 932 milioni di UCE (l'unità 
di conto europea corrisponde 
a circa 1193 lire). " -

Se i tagli attuati dal Consi
glio dovessero essere accolti 
si avrebbe una caduta della 
capacità di intervento della 
Comunità in alcuni settori fon
damentali quali fl Fondo so
ciale, il Fondo regionale, la 
ricerca e l'energia, la coope
razione con i paesi in via di 
sviluppo. Per l'energia ad e-
sempio l'intervento della Co
munità verrebbe più che di
mezzato (44 miliardi di unità 
di conto rispetto ai 100 mi
liardi del 1980) e questo in 
aperta contraddizione con le 
precise indicazioni che. erano 
state prese dallo stesso Con
siglio europeo di Venezia. L* 
intervento del Consiglio : sul 
progetto di bilancio è stato 
considerato «estremamente 
grave » dalla -• commissione. 
che in un comunicato affer
ma di «dissociarsi daDe con
seguenze» che le decisioni 
del Consiglio comporteranno. 
ET la prima volta che la Com
missione si oppone in termini 
così decisi ed espliciti al Con
siglio dei ministri. La delega
zione italiana ha espresso vo
to negativo. 

della FLC 
sugli ; 

m 
all'estero j 
FIRENZE ^ E' urgente che 
venga approntata una norma
tiva contrattuale per tutelare 
il lavoro degli edili che'lavo
rano all'estero al seguito & 
imprese italiane. Lo ha dettò 
il segretàrio generale della 
FLC (Federazione : lavoratori 
costruzioni), Giancarlo Pela-
chini. aprendo il convegno 
sindacale internazionale.di Fi
renze. i • • : ="" :--. : ; : ", , 
: «Si tratta di IOÒ.O00 lavo
ratori impiegati in 300 ditte 
che operanox. soprattutto" he» 
paesi in via di sviluppo '— ha 
aggiunto Pelachioi — e. che 
procurano un volume di - af
fari pari a 3.000 miliardi di 
lire l'anno ». Pelachini ha poi 
reso noto che il volume- com
plessivo degli appalti supera 
i 50.000 milioni di doilati fa 
tutto il mondo e che. oltre 
all'Italia, sono interessati 
paesi come gli Stati Uniti, la 
.Francia, la Germania occi
dentale, il Giappone e la Co
rea del Sud. ------

Si è creato cosi un vero e 
proprio esercito di lavoratori 
che si trasferiscono all'estero 
e ciò apre la necessità per 
il sindacato di affrontare, i 
problemi connessi a questa «^ 
tuazione. - v.~vl; *.£.*.•., 

«Come FLC — ha poi JOt-
tolineato il segretario nazio
nale della FLC Cerri — rite
niamo che questo molo debba 
essere svolto non solo tute
lando e garantendo i lavora
tori ma anche intervenendo 
per orientare il ruolo di inter
vento all'estero deDe impre
se. L'obiettivo fondamenta
le — ha concluso — è queuo 
di trasformare fl modo di 
operare nel inescato interna
zionale. obiettivo che deve'im
pegnare non solo fl sindacato 
ma anche il governo ». 

L'iniziativa proseguir* nei 
giorni prossimi: la conclusio
ne dei lavori del convegno è 
prevista per sabato 27.;-'.-

Libertini: dopo la sentenza del Tar 
più esplosivo il problema Stet-Sip 
ROMA — « La severa sen
tenza del Tar laziale che in-

\ valida per ragioni di proce
dura e di sostanza i recenti 

* aumenti tariffari della Sip, si 
aggiunge alla sentenza pro-

1 nunciata dalla settima ses
sione penale del tribunale di 

-Roma, che ha invalidato gli 
; aumenti del 1975 e che ha 
t condannato per falso in co-
* municazioni sociali fl vice 
| direttore della Sip. E* preve-
. dibile che altri processi giù-
disiar! in corso avranno sboc

chi analoghi». Lo ha dichia
rato il senatore Lucio Liber
tini responsabile del settore 
comunicazioni per fl Pel. 

Dopo aver sostenuto che 11 
gruppo Stet-Sip « è sull'orlo 
della bancarotta, con 7.000 
miliardi di debiti, un capi
tale esiguo, un terso del fat
turato assorbito ormai dai 
solo pagamento degli interes
si bancari». Libertini rileva 
che 11 servizio telefonico 
«mostra crescenti battute a 
vuoto • 1 nuovi servili di te

lecomunicazioni sono In 
sale ritardo ». 

I comunisti ritengono ur
gente giungere ad una «pie
na ed effettiva rioapitallts»-
zione della Stet attraverso 1* 
iri» (almeno 1J00 miliardi). 
sganciare dalla Stet le indu
strie manifatturiere, far ces
sare «l'assurda divisione tra 
la Sip e l'azienda telefonica 
di stato», riorganizzare D mi
nistero delle Poste e coUèga-
re le tariffe telefoniche ai 
costi effettivi del 

t v i \ 
• }?:*J* 

• \ . • 

articoli di abbigliamento ai prezzi di un anno fa 

Camicia uomo 
in flanella 
di puro cotone. 
Varie fantasie. 
Mis.l-iv: 

Kilt classico ; 

bambina '•:•'•• 
in misto lana.; 
Colon'clan e moda. 
Mis. 20-28 L7.900 
Mis: 30-34 L 9.900 
Mis. 36-40 L 11.900 
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Argontirai uomo 
coioaì 
Cotoni 

blu, bordeaux. 
celeste, 
écru, cammello, 
bianco. - "t 
Mis. 46-54 

dal 15 settembre al 15 novembre 
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I racconti 
per bambini 
(e adulti) 
dell'ultimò 
Gianni Rodati 

Qui a fianco, una 
- illustrazione per 

« Là Gondola fantasma », 
racconto apparso a puntata 

sul e Pioniere » nel 1953. 

Ho un complice, la fantasia 
n gioco,del quattro can

toni (Einaudi, pp. 170, lire 
4500) contiene molto del mi* 
glior Rodari; si rifa ad at
teggiamenti. e propone temi 
e e modi di lavorare > che 
ne hanno fatto un grande 
scrittore per ragazzi e per
sone « capaci di fantasia >. 
C'è, la fantasìa, mescolata 
alle cose più comuni e quo
tidiane, ed è il tratto più . 
tipico dell'autore recentemen
te scomparso. <Un arabo si 
alza su un tappeto volante 
sopra la spiaggia, il canale 
è le pensioni, tutto compreso 
di Rimini — — è un rac
conto «doppio» .— dove •• 

: compare anche un commesso -
viaggiatore che impone col 
pensiero il silenzio alle ra
dioline) ; c'è l'indicazione. 
.anch'essa .costante nello 
scrittore, del. diritto che han- • 
nò gli adulti ad una solidale 
complicità coi bambini nello 
stabilire «regole del gioco» 
che rendano lu straordinario 
perfettamente normale, come 
nel racconto che dà il titolo . 
alla raccolta; qui una mae
stra in piensione vede le 
piante del prato giocare ai 

•• quattro cantoni e scopre che 
e; avvenuta una mutazione 
nell'impianto generale della . 
evoluzione, per cui le piante 
diventano animali, le-pietre 

-piante, gli animali uomini. 
gli uomini pietre, insomma 
il cosmo «rivela la sua so- \ 
stanza ludica»; e sorge il 
problema cosmologico e filo
sofico-teologico di chi sarà . 

. il quinto nel,gioco. : '-
•. C'è la fantascienza, anche >!%' 
nella forma r»*issica dei viag- ^ 
gi spaziali dell'agente X 99 ' 
(e, tanto per sdrammatizza
re, della - capra '' • Renata). 
Una fantascienza per lo più 

. ottimista, almeno dove trat
ta di alberi, animali e per
sone che, per così dire, vo
lendosi bene, fanno, accadere 
delle cose (un terrestre im
para a respirare nell'acqua 
come la sua ragazza « sire-
nìana», proprio mentre lei 
raddoppia il prodigio impa
rando a respirare nell'aria). 
- La fantascienza» del resto, 

per uno studioso e praticante * 
di « fantastica >, è pane 
quotidiano. .Cori la morale 
della favola, quando occor

re: l'inventore d'un giocatto
lo-macchina del tempo e dél-
.lo spazio capace di trasfe
rire- chiunque chissà dove, 
viene fatto sparire per mez-

• zo della sua stessa macchina, 
per evitare che questa fini
sca nelle mani di bambini 
che potrebbero usarla non 
per liberarsi dall'autoritari
smo ma per fare guerra ad 
oltranza agli adulti (qui l'ot
timismo cede al suo contra
rio). Oppure si trova il mi
stero più assoluto, come nel 
racconto dove il morto effi
giato in una tomba etnisca 
somiglia, a seconda dei punti 
di vista, a Mao, a Stalin, a 
Carter, a papa Giovanni e 
via via sino a Fanfani. 

Il racconto più ricco di 
poesia e al tempo stesso, na
turalmente, di - significati 
educativi, ed anche forse il 
più accessibile ai bambini, è 
La canzone del cancello: a 
distanza d'una generazione i 
bambini facendo scorrere un 
righello sulle sbarre di una 
inferriata producono e sen
tono un concerto, gli adulti , 
solo imo sgradevole rumore. 
Questa volta la complicità 
fra adulto e bambino non' 
funziona; i due mondi riman
gono diversi, e questo è l'in
segnamento per gli apparte
nenti all'uno e all'altro. ; < 

Una parte .dei racconti 
prendono l'avvio da giochi di 
parole, ai quali Rodari da 
tempo si dedicava coi bam
bini: " e del resto. vent'anni 
fa già chiamava ' Giocattoli 
le sue filastrocche. Una muc
ca di Vipiteno mangia l'ar
cobaleno, un giovanotto, di 
Verona ama,una gallina fa
raona, un signore di Spilam-
bérto dorme con un occhia 
aperto, una signora di Ro
vigo mette- le scarpe - (del 
marito) nel-frigo. A questo 
gruppo appartengono Codice 
di avviamento . fantastico, 
che mostra in trasparenza 
l'ossatura di testo costruito 
giocando (e per giocare)-
con - le parole, e La paróla 
Torino dove una storia nasce 
dall'ordinaria amministrazio
ne rodariana: «Cerco nei 
cassetti, scartafacci, quader
ni in cui raccolgo spunti, 
progetti, mezze idee. Intanto 
prendo un foglio bianco e 

Un'inventiva dai tratti surreali mescolata alle cose più comuni 
. e quotidiane nel «Gioco dei quattro cantoni» - Escursioni 

nella fantascienza, Un per di mistero e tanti strambi personaggi 
Non sempre è facile il dialogo tra grandi e piccini 

quasi automaticamente scri
vo in alto.' in stampatello, la 
parola TORINO. Secondo 
una vecchia abitudine • co
mincio a scomporla, a gio
care con le sue sillabe, a 
deformarla, a sbagliarla... >. 
Ne esce una storia di fanta
scienza molto comune — l'e
sistenza d'un « doppio » della 
Terra — dove la chiave nar
rativa è linguistica. 

La galleria dei personaggi 
va dall'etologo che studia il 
comportamento del campani
le di Giotto mentre sua mo
glie studia il comportamento 
degli etologi che studiano il 
comportamento dei campa
nili. alla maestra in pensio

ne che invita a - pranzo i« 
bambini e gli offre zucchi
ne lesse per poi sostituirle 
con le migliori ghiottonerie, 
al collezionista di fischietti 
di capostazione, al ladro' che' 
ha rubato la cupola di San 
Pietro all'altra coppia di la
dri che. escogitano grandi 
piani e falliscono sempre 
perchè uno è inadeguato ma 
l'altro lo sopporta e lo com
prende. 

Va detto che alcuni rac
conti sono, come già il ro
manzo precedente, adatti a 
lettori non proprio bambini. 
Contengono sfumature lingui
stiche, . riferimenti a situa
zioni "e dati culturali acces

sibili non prima della pre
adolescenza. Antonio Faett 

< rammenta in « Scuola e cit
tà» (n. G-7, 1980)-che Ro-

' dati voleva essere chiamato 
« scrittore per bambini > e 
dissentiva da chi pensava ad 
una sua collocazione anche 
nella produzione per adole
scenti: . scoprissero questi, 
da soli, Tolstoi o Proust. 
Potremmo replicare all'obie
zione che forse ci arriveran
no meglio per mezzo di Ro
dari. Quanto agli adulti, ci 
vuole molta finezza per po-

' terlo leggere e gustare. Ma 
: è sempre così, no? 

Giorgio Bini 

Da CipoHmo a Perdigiorno 
- » V i - ^ j - i • -.'•* »; • :yi•.•••••<-i-'i 

Uh autore molto prolifico: oltre venti titoli nella sua biblio
grafia - L'esordio nel 1950 con «H libro delle filastrocche» 

Un elenco quasi completo dei libri di Ro- ' 
dari —^ che coinè. si sa scrisse, e motto, su . 
l'Unità, Paese sera, Il pioniere, Avanguar
dia. Il giornale dei genitori, n corrière dei 
•pìccoli. Riforma' della scuola, ecc. — tóm-
prende una nutrita serie di titoli. Il primo \ 
è'quello d'un libretto edito dalie Edizioni di 

- Cultura Sociale nel 1930, n libro delle fila- ; 
istiocche; conteneva poesie che in porte fu
rono poi inserite nelle raccolte etnaudiane' 
(anche con qualche ammorbidimento;: nel ; 
1952, in una poesia sugli odori dei mestieri, : 
i ricchi puzzano, nel I960- a puzzare sono i 
fannulloni). Nel 1952 usci, sempre presso le 
Edizioni di Cultura Sociale, H treno delle fi
lastrocche e presso Toscana Nuova Le carte 
parlanti. Nel 1953 La freccia azzurra (poi ^ 
Editori Riuniti, 1959). Nel 1951 era uscito 
Il romanzo di Cipollino, conosciutissimo nei ' 
Paesi socialisti, poi ripubblicato dagli Edi- • 
tori Riuniti nel 1957 col titolo Le avventure 
di Cipollino. Nel 1958 gli Editori Riuniti pub
blicano Gelsomino nel paese dei bugiardi. 

Dal 1960 Rodari pubblica prevalentemente 
con Einaudi: Filastrocche in cielo e in terra 

(I960), Il pianeta degli alberi di Natale 
- (1962). Favole al .telefono (1961), Il libro: 
; degli errori (1964), La torta-in cielo (1966). ; 
Presso Mursia esce nel 1963 B. castello di 
carte, frutto della collaborazione con Lete 
LuzzatU-presso l'AC! H cantastorie,' storie 
a piedi e in automobile (1964), ancóra da 

\ Mursia Gip-wt televisore e altre storie in : 
orbite (1963), dagli Editori Riuniti Venti sto-

i rie'più una ,(1969), presso-Èmme le Fila-" 
« streghe del cavallo parlante (1970). .t 

Sempre da Einaudi sono poi usciti Gli af
fari del signor Gatto (1972), Novelle fatte 
a macchina (1973), Grammatica della.fan
tasia (J973), Marionette in libertà (1974),] 
Tante storie per giocare (1977), Cera due-, 
volte il barone Lamberto (1978) e orali gio-

" co dei quattro cantóni. ' o -
- Restano ancora da segnalare! viaggi dì 
Giovannino - Perdigiorno, Milano» Emme, 
1973, BambolicJc MUano, La Sorgente, 1979 

,- e Parole per giocare, tra " fascicolo; della 
Biblioteca ài lavoro curata da Mario Lodi 
per l'editore fiorentino Mansueti. r ' :(£&) • 

Sfida alla metropoli sognata 
Progetto e utopia negli scritti di Otto Wagner, l'architetto viennese protagonista di una delle più importanti 
innovazioni-rivoluzioni stilistiche della fine del XIX secolo - L'illuminante introduzione di Giuseppe Samonà 

OTTO WAGNER, e Architettu
ra moderna », Zanichelli, 
pp. 1M, L. 50M 
Una raccolta di scritti sul-

Tarchitettura di un architetto, 
professionista militante, com
mentati da un architetto e au
tore di scritti di architettura e 
urbanistica; una affinità, tra 
i due, non epidermica, ma de
rivante dal modo di porsi nei 
confronti del proprio mestiere: 
da questo deriva, a mio avvi
so, l'interesse della edizione 
degli scritti di Otto Wagner, 
l'architetto viennese della fine 
deWimpero (1841-1918). pre
sentati da Giuseppe Samonà 
per la nuova collana sulla 
teoria dell'architettura moder
na della Zanichelli. 

Va ricordata la peculiarità 
della figura di Wagner, dap
prima professionista accade
mico, pòi, in età avanzata, 
protagonista di una delle più. 
importanti ' innovazioni-rivolu
zioni stilistiche détta fine del 
XIX secolo, insieme agli ar
chitetti della generazione suc
cessiva, la « secessione » vien-
nese; e che sólo in occasione 
di questa svolta iniziò a scri
vere (1891) •. e insegnare. 
Wagner ebbe inóltre là pos
sibilità del controllo architet
tonico dello sviluppo urbano 
della capitale dell'impero au
stro-ungarico a cavallo del 
secolo, sino alla prima guer
ra mondiale, attraverso la 

progettazione e l'esecuzione 
ài gran parte ' detta rete di 
trasporti, metropolitani, sot
terranei, in superficie e flu
viali, con la costruzione di 
numerosissime stazioni, ponti, 
chiuse, eccetera. 

Ci interessa, soprattutto, in 
questa sede trarre una serie 
di considerazioni dalle ipotesi 
che Samonà fa, nel commen
tare la figura, l'opera e gli 
scritti di Wagner, sulle attuali 
condizioni, e l'attuale crisi,. 
della progettazione architetto
nica e urbanistica, specie se 
ciste nel loro, reciproco rap
porto (e vedi' la raccolta di 
scritti di Samonà, intitolata 
appunto * L'unità architettu
ra-urbanistica », MUano 1975). 

Fra le argomentazioni di Sa- -
mona, alcune, come vedremo. 
riguardano i principali temi 
del dibattito, contemporaneo, 
sia in relazione alla mancan
za di rapporti tra le elabora-
sioni degli architetti "e le con
temporanee trasformazioni so
ciali, sia in relazione atta' ne
cessità del ribaltamento del
l'attuale processo pianijicato-
rio, basato sulle generalità-
genericità degli standard. 

Le prime considerazioni che 
riprendiamo si originano a 
partire dalla posizione di 
Wagner rispetto al suo.me
stiere, a partire dal rapporto 
fra l'opera progettuale e gli 
scritti, un rapporto che è tut

to l'opposto .di quello che c'è 
nell'opera di un architetto 
quale Le Corbusier: « ^questi 
si serve detta lingua parlata 
per commentare la sua gran
de architettura: Wagner usa 
le sue opere costruite come 
esemplificazione e verifica 
dei pensieri sùlT'architettura, 
nei quali sì concentra princi
palmente la sostanza dei va
lori ideali del missionario che 
è in lui, con la forma pene
trante della sua concezione 
materialistica dell'arte e del-. 
la bellezza ». 

In relazione a questa esi
genza di un diverso e rinno
vato rapporto con i contenuti 
dell'opera progettuale; Samo
nà svolge una delle considera
zioni centrali del suo saggio, 
riguardante la mancanza, nel 
movimento moderno dett'ar-
ehUettura e nette precedenti 
avanguardie, di e„Mna filo
sofìa specifica letta- nostra 
cultura architettonico capace: 
di coordinare il sistema spa
ziale dei rapporti pari a modi 
di consistere qmoUcanti per la 
loro razionalità non più ge
neralizzata, ma specificata 
da contenuti póiitico-sociali 
orientali verso «a . avvenire 
umano, di ad qrnéth filosofico 
specifico acrebbe dorato in
travedere U .senso. Infatti al 
di là dette tante considerazio
ni generiche detta sfera dei 
politici e degli- specialisti, 

nessuna elaborazione concet
tuale sul futuro è stata cosi 
condecente da uscire dotta 
sfera utopistica, per adattarsi 
ad una società in espansione 
verso un mondo alternativo 
arweinre, capace nel campo. 
del lavoro e del tempo Ubero 
di risolvere in modo adeguato 
le esigenze di liberta t'ndict-
duale e quatte generalizzanti 
detta rifa associata ». E oggi, 
quando quasi tutti gli archi
tetti sembrano svolgere rifles
sioni sul patrimonio del pas
sato pik immediato, del mo
vimento moderno o preceden
te, la situazione appare senza 
via di sbocco, e contro di 
essa il pensiero negativo ten
de ad annientare gli.stimati 
formalistici. Pertanto, scrive, 
Samonà, « ritengo ..xhe H no
stro tempo sia incapace cK 
portare avanti, in una pro
spettiva a breve termine, una 
progettazione .architettonica 
appropriata «i valori politico-
sociali futuri dei popoli, men
tre dotta fendeava w atto il 
nostro tempo a probabilmente 
predisposto a rielaborare i 
segni architettonici dei tre ul
timi secoli dal neoclassicismo 
al movimento moderno ». 

Un altro campo di grande 
interesse è relativo atta me
tropoli, la ad idea era per 
Wagner U centro vuole del 
l'attività architettonica; infat
ti, l'architettura moderna « ...é 

un nascere dotta metropoli e 
per la metropoli e swccessjea-
mente an formarsi nella conti
nua evoluzione détte sue esi
genze Sempre nuova in. una 
metropoli non ancora nata,. 
ma che si auspica da ogni 
parte come iT banco di prova, 
del nostro futuro». 
.Questo tema.-presente sa 

tutta la elaborazione di Sa-
mona, ne costìhdece oggi la 
parte più pregnante dì sriatp-
pi di tipo operativo, nel {en
fatico di spezzare U processo 
piramidale che fa discendere 
dotta genericità dei piani repo-. 
latori le prescrizioni a tutte 
le scale di intervento, e di so
stituirvi un processo tsxmt-
itco che ri origini éatte dir-
ferente localizzate: • ..joggi 
stiamo per- affrontare una 

Insième con le 
ritornano i vecchi 

novità si 
problemi dell'editoria 

;;'.• «>? U s i • r • 
Si va » ricominciare. Dopo il black-out ,estivò, appena mo

vimentato dalla nutrita sèrio dei premi letterari (monopolizzati 
quest'anno da Rizzoli), la macchina di editori grandi e pic
coli . ha iniziato nuovamente a sfornare a pièno ritmo le novità 
per la stagione autunnale. E insieme agli ultimi « prodotti » si 
ripresentano i dati - di • fondo che angustiano da anni il settore 
libri nel nostro Paese, soprattutto nei suoi difficili e contrastati 
rapporti con il già scarso pubblico dei lettori, che appare piut-
posto stazionario e non destinato a infoltirsi, almeno nel breve 
periodo. , . ' . " " ! • 

Libri, lettori e non-lettori, dunque. Scorriamo qualche, cifra 
e qualche' problema. Dal '70 al "78 sono «natta 332. editori, 
molti dei quali poi scomparsi entro poco tempo. Parlare di • so
vraffollamento » è un eufemismo. E ancora, nel '78 (fonte 
ISTAT ) tra prime edizioni, edizioni successive e ristampe sono 
arrivare in libreria : ben 17.618 nuore opere per 141.721.000 

.copie complessive (e si parla di cifre superiori, se si tiene conto 
del fatto che le rilevazioni sono incomplete): una prelezione 
esorbitante che contribuisce con l'esasperata diversificazione dei 
titoli a creare non poche difficoltà di spàzio ai librai; di scelta 
ai lettori abituali e potenziali, sempre più « insidiati » del resto 
dagli altri mass-media. -*\- -

Le prime edizioni hanno riguardato soprattutto testi di filoso
fìa, psicologia e « metapsichica » (515, ma la cifra andrebbe 
disaggregata. Ben differenti sono infatti "i tipi di lettura propo
sti con — ad esempio — un saggio su Platone o 300 pagine 
di parapsicologie pubblicate da un editore semi-sconosciuto). Con 
rispettivamente 401 e 646 novità si attestano poi ì volumi di 
scienze fisiche e naturali1 e quelli di storia e biografie, mentre 
1165 sono le « prime Y> per "quanto riguarda romanzi e racconti 
moderni, compresi i libri di avventura e i gialli. -

Colpisce il prezzo medio di 7894 lire por i libri di storia. Il 

costo, «eco un - punto dolentissimo, non solo per il pubblico. À . 
questo riguardo c'è da dire che non si consolida l'orientamento 

, verso le edizioni economiche (che toccano ora molto raramente 
le novità) e alla stazionarietà — e flessione — nelle vendite sr ' 
preferisce piuttosto rispondere aumentando il numero dei titoli, 
una politica che se da un lato va incontro, con certe opere, alla , 
progressiva « specializzazione » della ' domanda, dall'altro porta 
benefìci di'breve durata, con titoli talvolta di scarso o nullo in-

. teresse scientifico e culturale che presto scompaiono dalle vetrine. 
Notizie positive sul versante libri-pubblico peraltro non. sono 

mancate. Ad esempio la Mostra mercato del tascabile, resa pos- , 
. sibile dalla collaborazione di librai e editori e svoltasi in Galleria -

a Milano, ha avuto successo e quest'anno verrà replicata dal 25 
ottobre al 4 novembre. Né vanno dimenticati i tradizionali ap
puntamenti col libro nell'ambito dei Festival ilelVUnità, A . 

' Roma e Milano poi gli Enti locali.hanno in cantiere non poche 
interessanti iniziative. Ed è da segnalare l'attività dell'assessora
to alla Cultura della Provincia di Milano che coordina con esiti . 
favorevolissimi le biblioteche presenti sul suo territorio e pub- ' 
blica un prezioso bollettino d'informazione (i dati che abbiamo 
citato • sono tratti da un articolo di Giuliano Vigiui pubblicato 
proprio su questo periodico). ' » . . • ; - ; 

• E' forse proprio nella sempre maggiore attivazione dì un cir
colo di reciproche informazioni e collaborazioni tra Enti locali, . 
editori e librai che possono arrivare seguali stimolanti per una 

. promozione non effimera della lettura, campo di intervento im- . 
portante — e ricco di difficoltà — nella battaglia culturale delle 
forze democratiche. 

' Ma vediamo nel concreto le proposte più significative degli 
editori per i prossimi mesi, utili anche per intravvedere le linee 
di tendenza future dopo una stagione che ha visto balzare ai 
primi posti nelle cassifiche di vendita saghe, biografie e romanzi. 

- EINAUDI ha pronti per 
l'autunno titoli di sicuro in
teresse, come i Diari di. Mu-
sil, i Taccuini di Fitzgerald. 
Memorie dal sottosuolo, ro
manzo breve di Dostoevskij. 
Assedio preventivo di Hein
rich- Boell, > Le pietre detto 
scandalo. La politica dei beni 
culturali nei Friuli del terre
moto , scritto da vàri autori 
e 11 bolscevismo mondiale, 
di Julij Martov, una critica 
marxista del potere sovietico 
scritta nel '19. Sempre nel
l'ambito storico uscirà il. VII 
volume della Storia economica 
di Cambridge, dedicato all'età 
del capitale. Tra antropologia 
e storia . si presenta invece 
Stregoneria: confessioni e'ac
cuse, a cura di Mary • Dou
glas. 

Ancora Sante e streghe ven
gono proposte da FELTRI
NELLI. nello studiò di Mar
cello Craveri sulle «vite pa
rallele di donne all'apparenza 
cosi distanti. 'Nella collana 
Readings dirètta' da Salvatore 
Veca uscirà poi Antropolofj'rt 
urbana, a cura di Cesare Pit
to, una serie, di saggi sul fe
nòmeno " dell' urbanizzazione. 
Sempre da; Feltrinelli avremo 
La scuola-còni* imperialismo 
culturale;IH tortini Carnby.—' 
esclusióne e c^oniizarioné at
traverso il sistema educativo 
di ièri e di oftfTih Africa, 
Brasile e USA —. L'altro eser
cito, di Alessandro Camarda 
e Santo Peli, sulla classe ope
raia durante la prima guerra 
mondiale e lo studio di Mihàly 
Vajda su società civile e Sta
to all'Est Sistemi sociali óltre 
Marx. Per la^oarrativa arri
verà un ràounzo dello jugo
slavo cohtempóraneo Danilo' 
Kis dal titolo?! leoni mec-
Cullici '^•''Xt: • / <\ 
i-:=:Gli EDITORI RIUNITI.pro
pongono tra i saggi Teoria 
dei sentimenti dì Agnes Hel
ler, Walter Benjamin il tèmpo 
e te forme di Fabrizio Desideri 
e II mito della cultura di mas
sa di Alan Swingewood. Nelle 
indagini sociologiche La lavo
ratrice madre di Alice H. Cook 
so l'anno scorso Edvard Kar-
e Lavoro e reddito in Italia, 
1978-1979, elaborazioni del Ce-
spe a cura di Gabriella" Pin-
narò. mentre per il campo 
.scientifico uscirà . una. agile 
Storia della cosmologia di Al
berto MasanL Largo spazio 
anche alla storia con Ti papa 
TOMO Karl Kautsku di Marek 
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Un di Luciana Cacciò. 

Waldenberg, Il compagno Er
coli; di Paolo Soriano, dedi
cato al periodo in cui Togliatti 
fu segretario dell'Internazio
nale, Memorie degli anni di 
ferro, del - grande dirigente 
comunista jugoslavo scompar
so l'anno scorso, Edward Kar-
delij e Le vie détta'rivoluzione 
di Nikolaj Bucharin. I «libri 
di base» ai arricchirano di-
nuovi tìtoli: Guido oU'alrmen-
tazione di Emanuele Djalma 
Vitali, Handicap di Massimo 
Ammaniti. La comunità eco
nomica europea di Giuliano-
Bellezza, Tossicomanie, di 
Luigi Canoini e La Democra
zia z cristiana di - Giuseppe 
Ciùarante. Per la narrativa 
gli Editori "Riuniti proporran
no tra l'altro il romanzo ti 
villaggio sommerso del sovie
tico Valentin Rasputin. 

.MONDADORI presenterà 
per la narrativa Essere di 
paese, ' di Gina Marpillero., 

una 65enne al suo esordio let
terario con una storia auto
biografica ambientata in Friu
li negli anni della prima guer
ra mondiale; e inoltre La tor
re bianca, di Adriana. Ivan-
dch, storia, d'amore tra l'au
trice e Hemingway, più inte
ressanti riproposte nella Me
dusa serie '80 come Presenze 
dell'americano-polacco,: Jerzy 
Kosinaki,; L'urlo- e il. futuro di 
William Faulkner e Le gesta 
di Stephen di James Joyce. 
Sempre da Mondadori segna
liamo là Breve storia del
l'agricoltura italiana 1860-1970 
di Camillo Daneo. 

La RIZZOLI mette in campo 
Carlo Cassola con il romanzo 
Il ribèlle, ambientato nel quar
to secolo dopo Cristo,' Enzo 
Siciliano,* La principessa e 
rantionafio, Pietro Citati, con 
una interessante Vita brere 
di Catherine Mansfield, Le 
Carré, Tutti gli uomini di Smi-

ley. Nella BUR-poesia usci- . 
ranno le Poesie vecchie e nuo
ve di Caproni con prefazione 
diRaboni. Di Carlo Castella-
neta uscirà un Dizionario dei • 
sentimenti e di Elena Gianini 
Belotti Prima • le donne e i 
bambini, su coppia e condì- ; 
zione femminile. 

La novità più attesa di • 
BOMPIANI è 11 .nome della ' 
rosa, primo romanzo di Um-' 
berto Eco. Dello scrittore ce
coslovacco esule Milan, Kun-
derà verrà pubblicato H libro . 
del riso, e dell'oblio e, a cura ; 
di Charmaine Lee, Jl falcone 
desiderato, -quattro poemetti -
erotici francesi del XHI seco
lo. Tra i saggi la ristampa di ' 
Proust e la. genealogìa del ro- -
manzo moderno di * Ramon 
Fernandez e Geni in famiglia. : 
sull'evoluzione della natura 
umana vista nella prospettiva 
della sociobiologia. . •? 

Proprio alle critiche e alle 
polemiche suscitate dalle sue 
tesi sulla sociobiologia cer
cherà di rispondere E. Wilson 
con Sulla natura dell'uomo. 
che uscirà da ZANICHELLI. 
insieme al grande Dizionario 
enciclopedico scientifico e tec
nico inglese-italiano, italiano-
inglese, -della. McGraw'HilL > 
Sempre in.ambito scientifico , 
BORINGHIERI annuncia L'è-: 

tólogià di Konrad Lorenz. La 
psicologia detta nascita di Ai-
dan McFariane, la. psicolo
gia detta paura di Anna Olir 
verio Ferraris e Ut'- fonda
mentale primo tomo del IX 
volume 'dèlie, opere di-Jung. 
Gli archetipi e l'inconscio col
lettivo.. 
•••.• LATERZA presenterà La 
storia di miss Belle, dinamica 
detta sessualità, una analisi 
di Robert J. Stoller. e1980, il 
trionfò del privato con .saggi 
di Galli della Loggia, Ajello. 
Natalia Aspesi, Di Nola. Volli 
e-Simone su « crisi > del poli-
ticcv edonismo di massa," ri
torno al sacro ecc. Del noto 
storico francese Georges Duby 
è in' procinto di uscire Lo 
specchio del feudalesimo. La 
DE DONATO pubblicherà una 
nuova collana di riflessione 
teorica ~ diretta da' Massimo 
Cacciari e Biagio De Giovan
ni. I primi due l ibri» anco
ra non è stato deciso il tìtolo 
— parleranno di New Deal e 
Max Weber, Nella serie Pas
sato e Presente uscirà Donna, 
lavoro e famiglia delle inglesi 
Louise A. Tilly e Joan W. 
Scott. 

RIVISTE 

stìca dei piani, basata sul-
rfmportanzn dette differente 

la sola realtà di ogni situa
zione locale, da defnmre come 
parte di un luogo da organiz
zare come' unaa archMotto* 
nica. L'imita urbana sari rag-
pianta per differente, aggre
gando confuticele varie parti 

ti Amsiemi sempre pmmsti, 
In evi ajaasta roaHi si fa pie 

a astratta a. . 
CtsartAjroWl 

Sul palcoscenico 
è salito 
il potere 

Un salto tecnologico violento, trasformazioni sempre più 
accelerate, crescente impatto nel corpo sociale e nei suoi 
orientamenti, immaginazioni, desideri: l'universo dei mass-
media dispiega quotidianamente la sua mole «fi prodotti e 
seduzioni scritte, parlate, cantate, recitate, e poi radio-video-
tele diffuse, ovunque, rapidamente. -

Allora una domanda: quali sono I discorsi specìfici e ca
paci di intervenire concretamente, quali le energie attiva
bili da parte della sinistra. deOe forte democratiche in un 
settore cosi decisivo e al cuore di problemi divenuti imme
diatamente politici? Le risposte possibili non sono certo ras
sicuranti, il ritardo culturale è grave, 

Tanto più significativa appare l'iniziativa de&a.rivista 
bolognese La società, mensile della Federazione comunista, 
che ha dedicato il.secondo numero dei suoi quaderni ad .una 
riflessione su La politica come spettacolo. Al centro una 
politica che sfrutta la rappresentazione per legittimarsi al 
suo (residuo) pubblico; uno spettacoi» e dei' media che pre-
•cutaao .ferissime valenze potiticht. 

Al puntila di Alberto.Abruzzese e Giacomo Martini, pre
centi nel fascicolo oltre che con l'inh^dunone, con gM arti
coli Alca** questioni à% fondo a PtoduilwiSà —ernie dei 
ma» nurfia e detto spettacolo, hanno risposto Nicola Badalo
ni. Comunicazione di massa e consaperolezza critico-polthca; 
Massimo Cacciari, con l'intervista 11 potere perineo sta sem
pre setta scena: Roberto A. Campagnano, Spazio e tempo 
nei mezzi di comunicazione di massa come strumenti d\ po
tere; Licia Conte. Donne e mass-media; Umberto Eco, Cul
tura come spettacolo?: Giorgio Fabro. Comnaicazione, Rap-
presentazione. Simulazione; Roberta Grandi. Serie e mìntae-
rie nella televisione statunUenm; Larenso BendeL Meritare 
fumei» nel pubblico dei consumatori: Marine UVOBL La so
cie* iene spettacolo; Mario Manieri-Elia. La citte e i suoi 
significati; Renato Nìcetint. Dirimo poUticoi Francesco Pto-

' m, Tenne del palinsesto e tempo aeUa polìtica; Giuseppe Ri-
cheri. Le mmttmazhmoil detto «tettacelo; Giuseppe Vacca. 
Le evitare dei media nella sinistra Tatiana; Mauro Wotf, Fer
me di propaganda e p-rseasione occulta. 

D sociologo 
entra 
in fabbrica 

La sociologia industriale, 3 sindacato.e le-relazioni toou-
striati. i'mutamenti delle condizioni di lavoro e dett'organix-
xazione del lavoro sono i temi centrali di questo n. M dei 
OjMdemi di Sociologia .appena uscito, che fa' il punto sogli 
orientamenti e le ricerche- di quest'ultimo decennio volti a 
sondare aspetti importanti del. mondo del lavoro; ne emer
ge anche la necessità di una ricerca sociologica più consi
stente, puntuale e organizzata 

L'articolo di Joachim Bergmann tratta i problemi dell'or
ganizzazione e -del finanziamento delle ricerche di sociologia 

• industriale nella Repubblica Federale tedesca; quello di Lu
ciano Gallino affronta l'esame delle tendenze e dei problemi, 
nell'ambito della sociologia industriale in Italia dal 1970 al 
1980. quali emergono dagli oltre 50 corsi universitari e dalla 
massa crescente di ricerche, pubbliche e private; sindacato 
e relazioni industriali come oggetto della ricerca sociologica 
è il tema degli articoli di Walther MueSer-Jentsch e Gian 
Prime Cella; Norbert Attmann e Klaus Dull si occupano dì 

: dò -the ha messe in luce là ricerca sociologica' circa i mu
tamenti nelle condizioni e nell'organizzazione del lavoro; 
Massime Paci traccia una sintesi delle principali ricerche 
sui mercato del lavoro in Italia, mentre Bruno Maggi tratta 
aspètti aeUa teoria dell'organizzazione e den'epidemiotoaia 
del lavoro organizzato. Numerosi altri articoli su temi di
versi. tra cui fi concetto di società complesso di Gian Enri
co Rusconi, completano il numero. -

Su Rirista di Filosofia, n. 16. febbraio 1980. segnaliamo. 
tra l'altro: Sergio Landucci. n libero arbitrio e a rerbc 
«potere»; Maria Emanuela Scribano, La nozione di libertà 
nell'opera di Thomas Bobbes; Alberto Meschiari, Per una 
«feria dttt'herbartirmo m Italia: Walter Bernardi. Il V con
gresso internazionale sull'Illuminismo di Pisa; Maurilio Mo
ri, Recenti JI imeni nella filosofia pratica di lingua malese. 
'Su Strnmenti critici, n. SMft. ottobre 1979: Cesare Segre. 

'Se «me notte d'inremo amo scrittore sognasse; Giorgio Orel-
B, A p p l i sutta poesia di Sergio Semi; Bruno Gentili. Coi

rà aWffnprocròo; Silvia Longhi. H torto e le parti nel si-
di un canzoniere; Dario Como, Petnùka e Montale; 
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Il naufragio assoluto di un altoborghese in5«L'amore freddo», singolare opera prima di 
Livio Garzanti - Quando potenza sociale e potere sessuale non restituiscono la vitalità perduta 

LIVIO GARZANTI, e L'amor* 
f rtddo », Bompiani, pp. 140, 
L. 6000 

La crisi della mentalità, 
dei costumi, dei.valori ideolo
gici altoborghesi appartiene 
ormai al passato: ad aver luo
go oggi; sono soltanto i sus
sulti di un'agonia intermina
bile, che non è ancora morte 
ma non è più vita. Tale è il 
significato ultimo di L'amore 
freddo, singolare opera prima 
con cui il noto editore Livio 
Garzanti esordisce come ro
manziere. 
. L'interesse del libro si fon
da infatti su una trovata ef-

•£~&"W&TS *** *"-... vi 
ficace. Quando il cinquanten
ne protagonista prende a e-
sporre la sua vicenda,; il nau
fragio di cui è stato vittima è 
già avvenuto. Lo scenario sul 
quale compare, un apparta
mento lussuoso nel cuore di 
una grande città, è deserto; 
e il vuoto è in luì, « uomo so
lo che ha perso il proprio pas
sato e non sa trovare un rap
porto con. le persone e nep
pure con le cose ». Lo sforzo 
di ridare un senso all'esiste
re lo induce a tentare una 
esperienza di lavoro: al livel
lo più alto, nell'ambito della 
grande azienda di eredità fa
miliare. Nello stesso tempo, 

un'altra esperienza, fondamen
tale cercherà di revitalizzare, 
quella del sesso:, anche qui ' 
con le premesse più 'agévoli, 
volgendosi. ad abbarbicare pa-
dronalnièrìte il còrpo • d'una 
donna di campagna. 

Gli va bene in. entrambi i 
casi; ma il succèsso non gli 

'giova. Né la potenza sociale 
né il potere sessuale gli re
stituiscono il segreto della vi
talità perduta; La consapevo- . 
lezza della superiorità di cui 
gode si rovescia in senso del
l'inutilità di ogni forma Ĵi 
agire. Resta solo la noia, che 
ancora culla il suo narcisi
smo disperato;. ma con essa 

avanza la paura, a 'paraliz: 
zarlo in attesa della temuta 
fine e assieme indurlo a infie
rire masochisticamente sul suo 
organismo mentale. '..'''•'' "" 

Nell'accingersi • a ' questa 
nuova descrizione - della ' ne
vrosi borghese, Garzanti ha 
accentuato il gioco di reversi
bilità •. delle forze psichiche, 
tra desiderio e timore, slanci 
affettivi e chiusure egócentri» 
che, frenesie attivistiche e 
scetticismo ; ironico. Ma ' ciò 
che r più contax è la precisa 
connotazione sociale impressa 
al personaggio. Il capitolo de
dicato all'organizzazione • ge
rarchica dei rapporti fra il 

personaléjdirigehte di;una?diU. 
ta industriale sono assai no
tevoli per intelligenza non me
no che per icasticità. Com'è 
oyvio, Garzanti ha trattò buon 
profitto dalla conoscenza' di
retta del mondò imprendito
riale j - anche sé occorre sot
trarsi alla mediocre tentazió
ne di leggere il libro in chia
ve immediatamente autobio
grafica. .? ; ". ' • *"-«?*• 

. Diciamo piuttòsto che obietv 
tivo dèlio scrittore è stato di 
stendere un referto sulle càr 
ràtteristiche fisionomiche dii 
un'umanità della quale sa be
ne di far parte e cui tuttavia! 
non rinunzia a sentirsi estra
neo: stato d!animo ambivalen
te, tal? da conferire al suo 
criticismo un significato auto
critico, nutrito di,lucidità ac
corata, Siamo sul piano di un 
realismo a forte carica simbo-, 
lica. La narrazione si règge. 
sul contrasto, fra. asciuttezza ; 
tersa dello stile e angosciosi-; 
tà delle tensioni emotive cheJ 

gli sottostanno. Allo stesso 
modo, il frequente ricorso a'i; 

filosofemi, ai paradossi intel-. 
lettuali si contrappone alla fit-

\ ta.rete di metafore attravèrso 
cui l'obiettività, del resoconto 
trascolora nelle forme dell'in
cubo. dell'ossessione mentale. 

Certo, Garzanti riprende la 
tipologia .di un personaggio 
l'inetto senza qualità, che ha 
dietro di sé un'illustre tradi
zione letteraria. La sua ori- • 
{finalità consistè nel collocar-
o in una dimensione dove non 

è;r più £ l'analisi ;'psicologica 
classica a. tenere campo, per 
il buon motivo che la coscien
za è ormai priva di risorse: 

• non rimane che affidarsi alla 
percezióne sensoriale, per ri
stabilire un contatto fra l'io 
e gli altri. La densità di pre

sènza delle cose, e degli uo
mini come cose, diventa allo
ra il vero dato costitutivo del-
la pagina. E appunto perciò 

; L'amore freddo si offre come 
V testimonianza inquietante • di 
j una soggettività borghese 
giunta a un punto di sconfit
ta ' autodistruttiva per l'inca-

ipacità di ritrovare in se stes- j 
sa le ragioni di vita, che ha i 
misconosciuto nella restante | 

.umanità. .--*->.,,:-•'—'.^-..f.h-

;' . Vittorio Spinazzola 

•\VS\: 

Le campagne del Mezzogiorno e le lotte contadine l'i 

Se 
PIO LA TORRE, e Comunisti 

' , t movimento contadino in 
' Sicilia », Editori Riuniti, 

....". pp. 176, L. 4000 
Il recente volume di Pio 

La Torre « Comunisti e mo
vimento contadino - in Sici-

^ lia », ha indubbiamente, co-
; me tema centrale, lo sottoli

nea anche Rosario Villari 
nella prefazione, lo sviluppo 
del movimento nel Mezzogior
no, all'epoca delle grandi lot-

v te per la terra. Vorrei però.-
• * attraverso ' una ; differente 

chiave di lettura,' soffermar
mi su un altro aspetto. 

• " Le lotte per - la terra • in 
Sicilia e nelle altre regioni 

; del Mezzogiorno d'Italia si 
' sono certamente influenzate 

a vicenda, ma ciò non è val-
>, so a cancellare alcuni tratti 
'specifici del PCI. degli altri 
•partiti- democratici -e delle 

Organizzazioni di massa in 
Sicilia. ' ; • : • • " 
: Un vecchio militante- me-

, ridionale non siciliano, come 
me, non può non restare col-, 
pito, ad esempio, dalla estre
ma giovinezza del gruppo di
rigente del Partito e dei Sin-. 

• dacati:-; Macaluso,- De • Pa^ 
squale. La Torre. Colajanhi, 
Rossittò, Cipollai Renda; 
Russo, Mineo, Failla, -"Scà:. 
turro erano ventenni; -che 
dirigevano - Federazioni del 

'"Partito, grandi òrganizzazio-
• ni bracciantili. Camere del 
:•"• lavoro, che. soprattutto diri

gevano un movimento . di 

> i.- f r 

lotta vasto ed anche tumul
tuoso. '•-•' - ' • ' ' • 

- Nei corso di quelle lotte, 
.. che vedevano . mobilitate 

grandi masse di giovani ed 
;y anziani, nelle quali massic
ci eia e determinante * era la 
• presenza delle donnei men-
: tre la direzione operativa a 
;',: livello locale e di zona era 
\ affidata ad altri giovanis

simi, Uomini e donne, occor-
. -*! reva indicare obiettivi con

creti di lottale nello stesso 
? tempo mantenere intatta la 

' grande ' tensione ideale che 
era . una delle . componenti 
principali del movimento. Di 
fronte c'erano mafia e cara
binieri; che coprivano i-grup
pi latifondisti, ancora "diso
rientati-e confusi -sia:dal. 
crollo del. fascismo "che dalr 
l'ampiezza e vitalità del mo
vimento per la; terra,- ma in 
rapida riprésa, . " • ••••• >-̂ : 

' In questo la Sicilia fu di
versa dàlie altre regioni me
ridionali continentali. Uh so-' 

• lo dirigente siciliano di si
cura e provata esperienza,. 
Gerolamo Li Causi, che però 
era stato per. decenni lon-

r tano dalla sua terra, è que-
' ste decine di giovani entu-. 

siasti. alla guida di un mo-
'•é vimento che si poneva come 
^premessa di una profonda,-' 

rivoluzionaria trasformazio
ne della società nazionale, 
con un'obiettivo immediato: 

-".-la - partecipazione - determi
nante al potere della classe 

operaia e delle altre catego
rie di lavoratori. .'..-...•, 
-Ci furono errori in quelle 
lotte? Certamente ce ne fu
rono e molti, ed oggi non è 
certo* difficile andarli a mi
surare col bilancino del far
macista. Ma non sono essi 
che caratterizzano • quel, pe
riodo. Forse errore di caràt
tere storico fu quello ' della 
prospettiva cui ho dinanzi ac
cennato. ma esso fu ih gran 
parte indotto. Le lotte nel 
Mezzogiorno ebbero sostan

ti i 

zialmente due funzioni: libe
rare masse sterminate dal
l'ossequio di servaggio feu
dale; ridurre drasticamente 
il potere economico é quin
di politico dei latifondisti si
ciliani, calabresi/, pugliesi e 
di alcune altre zone nieri-
dionatii Proprio perchè tali 
obiettivi furono raggiunti gli 
attacchi contro la democra
zia in Italia sono stati tutti 
rintuzzati è sconfitti fino ad 
oggi: sbaglia quindi; a mio 
parere, chi parla di sconfitta 

;M 

. La ricerca di Pio La Torre sui : 5. 
movimenti popolari e il PCI in Sicilia 

Una schiera di giovanissimi dirigènti alle 
'''i '• prese con una serie di drammatici 
•4-:j . . i r , , , . . L - ' * . ••• ' •••- . , - . - - • * • - • • - . - - - - - . . . 

: .ed incalzanti avvenimenti 
;'.;;.Lé testimonianze dèi protagonisti^ 

» . • ' * 

" del movimènto^contadirio nel i 
" dopoguerra. Negli anni del ; 
"• riflusso operaio quel movi- i 

mento, insieme con le lotte [ 
'•• mezzadrili, ha mantenuto in j 
' ' Italia aperta la prospettiva ^ 

"di sviluppo democratico dèlia f 
società nazionale.;'-l- ̂  • •; .̂ . r ; 
••*• Il libro.di La' Torte-'ci dà \ 
•un quadro '.dall'interno di • 

-'-quegli anni, un quadro non 
< senza contrasti e La-Torre 
"- certamente non li celar come 
-. non cela deficienze ed errori : 

tattici e strategici, manche* 
volezze e debolezze. Riporta, 
ad esernpiò. in appendice, 
per estéso uh,verbale,di rìu-. 
?rdone[d>[l_ Cóipììàj» iregpinale 
^fiPàrtito. siciUanp. ̂ syoitpsil 
'alla" presenza di Secchia, Bu-
Xalini e Fedeli, per discùtere 
questióni ;dji vcomportamento 
di alcuni compagni dirigenti. 
con conseguenti autocritiche 
finali.. ;•-;.. ---v-T' ^ r o i v ^ . -
f i l i .volume è arricchito dà: 

una serie di testimonianze di 

? 

protagonisti, a vari livelli, , 
delle lotte del "49 '50; di par- . 
ticolare interesse quelle delle , 
dirigenti, fra le quali piace ., 
citare Concetta Mezzasalma, 
autèntica figura di capcpo-.. 
polo contadino. . -v , --,'. 

E' in corso, nella "rubrica . 
« Lettere all'Unità »,. un- di- •; 
battito su pregi e difetti aé- * 
gli 'attuali funzionari -del PCI,' 
e sulle differenze con i me
todi e sistemi di lavoro.di 
trerit'anni fa. La Torre..,con 
il suo libro,'può ..dare un 
contributo anche a quésto di
battito. Dal "suo ./rJ»Tcpn»n ' 
emerge ih manièra chiara il 
legame con le masse cu quei [ 
dirigenti, là loro dedizione al 
lavoro, il loro coraggio,'il lo
ro ' spirito '• di .' sacrificio.1 

Emergono anche, però,- i se
ri-limiti-entro cui -essi si-
muovevano. ' 
-Legame , di massa,- certo,-
ma solo con masse, numero
sissime. che non erano né là 
maggioranza della popolazio
ne né in grado di essere l'a
vanguardia di un grande, 
maggioritario, movimento pò-' 
polare, nelle condizioni spe
cifiche del Mez^pgjomo^e del
la Sicilia m^parUrotìufe^D^T 
ciehze oggettive, dunque? In
dubbiamente tutti rioi avrem
mo potuto avere a queU'epOr 
ca una visione più globale 
e. in teoria', non farci cir
coscrivere-in un movimentò 
che messo in moto d».,:un 
profondo bisogno di tristìzia 

Sociale e di progresso eco- -, 
nomico. vedeva, in genere, ; 
nella. conquista, di un pezzo 
di terra individuale la rispo
sta a.tale bisogno. , , » . . . v . , 
- C'è tuttavia da considera- .̂  
re. un altro aspetto: il rap- -
porto di forze, tanto sfavo: : 
revole.alle sinistre nel Mez- • 
zogiorho. non si sarebbe mu- • 
tato certo solo con le predi- • 
che - e la propaganda. Le -
masse immediatamente . di- - ; 
sponibili per vaste azioni di .. 
lotta, nella loro essenza émi- • 
nentemente politiche, erano 
quelle e con quelle bisogna
va cominciare a rompere i".'., 
vecchi equilìbri.. Allora, do-.... 
vevamo costruire le basi d i , 
Una società' unita a livellò , 
più alto' e più civile.: attra
verso il consenso generaliz
zato."— • *•- -—-

Oggi_sianio appunto in que-
^sta'TàseT~CÌò''significa 'che"? 
non può esserci problema ^ | 
strato della società estraneo ' 
all'azione del Partito. Da ciò ;. 
deriva per il dirigente una i 
molteplicità di interessi e di • 
attività, che non devono pe- • 
io essere'^dispersìvi o as- '-
sorbirei .MI una pur necefsa^t* 

;riàr ficerci.teorica,- in 'mî !-* 
niera tanto esclusiva, da far ^ 
dimenticare : che. la validità :; 
"di'-, impostazioni^ politiche .è[k 
dimostrata dall'ampiezza del l. 
consenso che. èsse trovano, ^/i 

'•]'•""•••'•',{ L u i g i C o n t » 

i -; 

• ^ • Vi Cinema e storia 
un rapporto difficile 

PIETRO PINTUS, tStor ia e 
?r Film - Trent'annl di cinema 

•̂  italiano (1M5-f97M «. Bul-
. zoni, pp. 191, L. 6.000 

•; E' una ricerca che la'Fon
dazione - Rizzoli ha. affidato 
al responsabile delle pro
grammazioni filmiche della 
Seconda Rete televisiva e 
che Tullio Kezich ha accol
to nella collana di studi, ci
nematografici ideata da Lui
gi Chiarini ed ora passata 
sotto la direzione del critico 
de Za Repubblica.,', ^ 

Il tema del rapporto " fra 
storia e film costituisce un 
argomento di grande impor
tanza, per una cinematogra
fia come quella italiana che 
si è sempre, vantata dell'at
tenzione dedicata" ai fenòme
ni politici, del generale pro
gressismo dei* suoi registi 
più rappresentativi, del ruo
lo che ha saputo svolgere 
nelle. battaglie civili. Verifi-

care la reale consistenza di 
questi • « titoli di merito » è 
un'operazione di cui da tem
po sì sentiva-la necessità e 

. che finalmente ha imboccato 
una strada densa di risulta
ti sia attraverso il lavoro" che 
la Mostra del Nuovo Cine-

: ma ha dedicato alla produ
zione filmica italiana fasci
sta, '' neorealista e « centri-

:"; sta », sia con varie altre ini-
T ziativa,- non ultima'• quella 
. cui ha dato vita il recente 

convegno di Genova dedica
to all'esame del cinema ita-

' liano dal 1965 ai giorni no-
•"• s t r i . •:,%'•.•" ii '•.-"•.'.:.tA • . ••-_?-...:. 
..*-; •• A questo '"' materiale • già 
• consistente si aggiunge ora 
. il • contributo di Pintus, un 
contributo che si articola, 

. dopo una lunga premessa de
dicata al rilievo storico-cul-

.. turale del neorealismo, sull' 
; esame di tre gruppi di film: 

quelli di" tipo «popolare»,. 
, inscrivibili nell'alveo dei di

versi « generi » di successo, 
quelli «d'autore», in cui le 

• finalità storicistiche costitui
scono una nota dominante, 
e, infine, le opere di taglio 
apertamente - documentario. 

La conclusione di questa 
, attenta e minuziosa ricerca 
' è che « una gran parte del 

cinema italiano dal 1945 ad 
oggi dà della realtà rappre-
sentata una registrazione 
soltanto passiva o di feno-

. menologica assunzione di 
identità». Constatazione che, 
-se appanna un troppo fra-

- gilè blasone « progressista », 
ha il merito di collegarsi al 
ridimensionamento in atto 
da tempo nei confronti del
la nostra più recente tradi
zione .cinemetograflca. ri. 

Umberto Rossi 
NELLA FÓTO: Bruno Ci
rino • Marcello Mastroian-
ni in una inquadratura di 
e Allonsanfan ». ; 

Anche ibocio 
crescono ì 

nei 
Le devastanti .carestie del mondo europeo pre-industriale e le lóro1 conseguenze sul
la mentalità ' collettiva ^-l Uri pezzftr di storia inedita nel saggio di Piero Càmpòresi 

PIERO CAMPORESI, è li pa
ne : selvaggio », Il Mulino, 
pp. 2£>, L. t.000. 
« E più il duOl assai m'ac

cora di vedere il mio bambi
no /.dirmi spesso d'ora in 
in ora-/-:babo, pan un po-
chetino:. par che l'alma m* 
esca f uora / n o n potendo al 
poverino / dar-aiuto, ahi sor
te ria! / Mala cosa è care
stia. » . Questo anonimo La
mento de un poveretto into
rno sopra la carestia non fu 
certo una : voce - isolata • nel 
mondo europeo preindustria
le dei secoli XVI-XVHI, mon
do attraversato da crisi anno
narie ricorrenti, di frequente 
degenerate in autentiche ca
restie. tanto da fare della fa
me un elemento costante, una 
tragica - ossessiva presenza 
quotidiana di quella civiltà. 
- Ora sulla scia di quella sto
riografia del mito segnata da
gli studi di Bachtin, Propp. 
Jakobson, ed in correlazio
ne stretta con le ricerche dì 
altri studiosi bolognesi. Ginz-
burg in testa. Piero Campo-
resi con TI pane selrao^io. 
incentra nuovamente la sua 

attenzione (dopo averlo :' già 
fatto' nel suo precedente la
voro II paese della fame) su 
quésto sconvolgente fenomeno 
che modificò radicalmente là 
Aita di masse sterminate (ti 
persone; imponendo una nuo
va riflessione collettiva sugli 
stessi temi della vita e della 
morte: sconquassando in pro
fondità l'equilibrio tra uomo 
e uomo e tra uomo e natu
ra, e popolando quel mondò 
di un .universo di «simulacri 
di esseri umani»; di storpi. 
zoppi, appestati, tignosi, ulce
rosi. piagati^ universo qui ri
costruito con acutezza e pre
cisione sulla scorta di un am
plissimo ventaglio di fonti, in 
testa a tutte le testimonianze 
dirette di preti è 'dottori, di 
chi cioè visse più dappresso 
quella terribile realtà. i 

Ma appunto, coerentemente 
con un programma di ricerca 
perseguito da tempo, e nel 
tentativo dichiarato di fare 
della storia la « scienza del 
vissuto », e più in particolare 
del vissuto dei pezzenti, dei 
disperati, degli 'emàrgffiatF. di 
coloro cioè che non hanno tro- l 

vato mai udienza nella storio
grafia ufficiale dell'Qtto-Nqve-
cento, l'autore preferisce ri
volgere la sua attenzione più 
che alla ricerca delle cause-
strutturali e quindi essenzial
mente economico - demografi- • 
che che produssero questo fe
nomeno,, ai mutamenti da es
so, stesso indotti .nella menta
lità collettiva e nella vita quo
tidiana. :--. / -•--.: 
-..-. p er -questo l'allucinazione 
di;cui è vittima l'organismo 
umano conseguentemente ad 

-un lungo periodo, dr.astinen
za dai cibi viene presa. qua- " 
le punto d'avvio di una inda
gine più vasta che scava alle 
radici di un mondo turbato e 
segnato in profondità da que
sto scompenso, psichico .che 
da fatto individuale finisce 
inevitabilmente per generaliz
zarsi e rivestire un peso so
ciale di vastissima portata. 
Lentamente infatti, rammenta 
Camporesi. ~ si modificarono 
radicalmente elementi profón
di della psiche coDettìva e lo 
stesso confine tra realtà e so
gno cominciò a sfumare in 
un crescendo di allucmazione 

i -
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Susan Sontag - Io. eccete
ra — Nella esplorazione del
la nevrosi americana contem
poranea basata sul consumi
smo, l'autrice usa in questo 
libro la forma del racconto 
che le permette di rappre
sentale attraverso i personag
gi da telefilm, le massaie da 
carosello, i supereroi da fu
metto, le eteme vittime del 
mito americano esportato in 
tutto H mondo. (Einaudi, 
pp. 246, L. 6000). 

Franco Ferraresi - Burocra
zia e politica in Italia — Il 
libro esamina il ruolo politi
co della burocrazia in,Italia 
e mostra come ITnelDcienza e 
l'irmìonalraV complessiva de
gù apparati sia divenuta fun
zionale a una gestione clien
telar» - del sistema politico. 
(Il Mulino, pp. 270, L. 6000). 

Roy Medvedev e Livio Za-
notti . L'URSS die soglie dei 
2000 — In una conversazione-
discussione col noto autore 
sovietico sono messi a fuoco 
i problemi sociali e del po
tere con cui oggi e nel pros
simo futuro l'Unione Sovieti
ca si sta misurando. (Monda
dori, pp. 139, L. 9000). ; 

AAW - La speranza tecno
logica — Gli autori, G. Bal-
cet, U. Colombo, G. Lanza
vecchia e G 3 . Zorxoli discu
tono la crisi attuale e il crol
lo di fiducia nelle potenzia
lità oella sefema e della tec
nica, indicando la strada per 
adeguare l'uso delle risorse 
tecnico-scientifiche . alle esf- : 
genze della società. (Etas Li
bri, pp, i « , L. weo), — - i . 

Mark Twain - Il ranocchio 
saltatore . e altri racconti — 
Numerosi racconti brevi, del 
ranocchio che "burla a padro-

. ne, delta coscienzananerotto-
i la che perseguita il suo pos-
i sessore, della cassa da morto 
i dalle , mefitiche esalaatoni 
i (ma c'èia il morto?), scritti '< 

con grande' fona comica dal 
noto autore di Tom Sawyer. 
(Garzanti, pp. Ut, L. 2000). 

Carla Baazanéila - La socio-
linguistica in classe L'au
trice, che ha lavorato su temi 
sociolinguistid nell'ambito del
la scuola, presenta qui i frut
ti più maturi e consistenti 
della sua non breve esperien
za. Uri risultato, scrive Tul
lio de Mauro nenintroduzio-

! ne, che insegna i ad aguzzare 
i la rista e a rendersi consa-
| pevoli del ' retroterra Imgui-
: stico degli allievi» (Bulaoni, 
; pp. 2», L. WW). 

i .< 

generale.accompagnata da un 
doloroso .senso di impotenza 
nella possibilità di governare 
il proprio destino. \:vr 
r Cosi, sé da un lato si as
sistette al dispiegarsi dei ten
tativi più disperati per assi
curarsi la sopravvivenza (an
tropofagia, cannibalismo, nu
trimento a base di urina) non 
senza cadute nel grottesco (so
gni autofagiti, speranze di 
malattie inappetenti, foDi ten
tativi di autoocclusioni intesti
nali), dall'altro la fame diven
ne essa stessa il veicolo di 
un nuovo mondo in cui la fan
tasia allucinata, il sogno, in
vàdevano spazi crescenti del-
reale mischiandovisi progres
sivamente. E l'uomo fini per 
essere ricacciato in un univer
so bestiale e fantastico popo
lato * derooni. foBetti. spet
tri. deve regnavano .sovrana 
eie fantasie visionarie, le al
lucinazioni millenaristiche, e 
le affabulaznra religiose 

Infine, a chiudere dramma
ticamente questo cerchio per
verso di fame e aBucinazwne 
go%ernato dallo strapotere di 
un immaginario demoniaco e 
notturno compensativo dell'a
lienazione' esistenziale, inter
vennero una farmacologia in
teramente sposata alla medi
cina magica e stregonesca e 
soprattutto Fuso dilagante del
le droghe, fossero esse sonni
feri derivati dal papavero o 
distillati oppiacei (sommini
strati anche ai bambini per 
lenire loro i morsi della fa
me). o fossero allucinogeni 
ingeriti alla ricerca di verti
gini sempre più alte ónde di
menticare la terribile realtà. 
' C o s i il quadro che esce da 
questo saggio, scritto con ef
ficacia e rigore e soprattutto 
(quale rarità!) di godibilissì-
ma lettura anche per i non 
specialisti, e quello di una so
cietà perennemente «oscillan
te tra narcosi e nevrosi, ipno
si e frenesìa >. parecchio lon
tana dalle immagini serene. 
bucoliche e consolatorie, o$gi 
molto in voga, della civiltà 
contadina e pre-industriale. 

Franco Marco*Wi 

OLIVO BIN, «Storia di un 
bocia », Citta Armoniósa, 

_ pp. 182, L. 4.000 

?-A Secondò il dizionario Gar
zanti, bocia sta a significa-
dre/in dialetto triveneto «ra
gazzo, si dice specialmente 
delle reclute nel corpo dev 
gli alpini». Più in generale, 

' pub significare qualcosa co-
^ xhé :l\dtìrito arrivatoT della 

*3 fónmpagnia;~ quello-ji ^Èùi si 
' * $ K ^ f i K e dire-.̂ tt% tutto 

percW/ ih ogni - 'bàaò; non 
ha il -diritto di reagire e 
deve . ancora fare : esperien
za; Crescerà, crescerà... '-V 
; Davvero, il oòcia di cui 

parla Olivo Bui, deve èssere 
un giovane, se risulta iscrit
to' alla facoltà di lingue (spa
gnolo e russo,, guarda caso 
come l'autoiftì^irivé/a Cane- i 

{'liano Veneto ianòòra come J 
•autore Bin), beve di tuttò 

come una spugna<?(mentre 
l'autore è sicuramente astè
mio). sogna molto spesso la 
piramide di Cheòpe;- ~ 

Tra" l'altro, non ha soldi. 

Leggere la gèo 
« Cosa leggere », la ' collana dell'editrice Bibliografica de

dicata ad agili guide ed a proposte ragionate di lettura nei 
più svariati campi, è giunta ormai al suo 2T titolo. Dopo 
letteratura, arte, storia, filosofia, scuola, ecologia, fama-
scienza. giornalismo e comunicazioni sociali, ecc.. è óra là 
volu di «Cosa leggere in geografìa», di Fulvio"- Fulvi 
(pp. 208. L. 4000). un manualette utile sia allo studente in
tenzionato ad approfondire argomenti specifici di una materia 
a scuola spesso trascurata, che al semplice appassionato de 
sideroso di orientarsi nel vasto campo della produzione edi
toriale dedicata all'argomnito Sema dimenticare gli esperti. 
naturalmente. 

Dopo una succinta (forse troppo) introduzione sullo studio 
e i metodi della r geografia, Furio Fulvi passa in rassegna 
con brevi schede di ewamentoj più importanti manuali di 
carattere generale, le guide, gli atlanti, i dizionari e le ri
viste geografiche, senza dimenticare una segnalazione sulle 
case editrici specializzate. ' 

Seguono i testi pia importanti nei campì della geografia 
fisica, umana, -economica e politica, quindi quelli che consi
derano e analizzano i rapporti tra geografia e sociologia. 
demografiti, urbanistica; Un capìtolo a parte \iene poi dedi
cato alle modificaiiohi del paesaggio naturale a opera del
l'uomo, per finire con, segnalazioni di lettura sulla 
fi* regionako i problemi della didattica, . 

I 

Proprio per questo, una se-
ra gli appare davanti - San 
Giuseppe « con là sega in • 
una mano. e la pialla nell'. 
altra » che gli dice: « Bocia, 
corri subito all'ufficio di cól- : 
'ocsinento». Cosi, il nostro, ' 
incomincia a cercarsi un la-. 
voro. Ovviamente, non lo-" 
trova.o; se incomincia qual
che attività, e. costretto a 
cessarla.-- immediatamente; 
gira, e.-rigira; per-il Veneto 
da.«pio o con; qualche-ami-' 
co (numerósi sonò gli amici 
che .bevono), .fonda strane ' 
cooperative autogestite, lo 
troviamo anche a Cortina.a 
pulire-iStetti. - *̂ ^ ' --

'., Hisùlta", dopo la. (veiòcis-
sima) lettura della .sua istò
ria che: in primo luogo ven-
t'ànhi non è affatto una bei
la età; che ai giovani d'oggi 
non succede niente d'impor-

. tante ò grandioso o ; storico; 
chevsi continua e si conti
nuerà a ' bere moltissimo. 

v Risulta anche, alla fin fi-
.nè, che questo nostro bocid: -
è capace di tenere la pen

na in mano, che «inventai 
un linguaggio nel quale stan
no insieme fraseologie trat
te dal « giovanilese » (non 
molte, grazie al cielo), in
flessioni dialettali, accenni 
goliardici, sfrenate elucubra
zioni, sarcasmi e lunghissime 
lamentazióni.' 

Così,' tra una peripezia o 
Valtra/r viene" fuori un quo-
tidiaho. senza ^storia,- fatto 
di personaggi ,tra il becero 
è" il paiéticoi fra rironicb * 
il triste.' E Sviene fuofr im' 
narratore àbile a mimeti** 
zarsi in un personaggio che 
si agita, si muove e sogna 
l'impossibile senza cadere. 
mai nello stereotipo o nella, 
barzelletta. -. -.; •-'--.; • ~r '.). 
' • Insomma: questo bacia di 
Olivo Bin non annoia né. dà" 
fastìdio a nessuno, anzi è 
bravo. Al punto che riesce^ 
facile perdonargli tutto,.per
fino di non amare il gioco" 
del calciò. Ma si jsa: i bocia 
dopo un po' crescono... . • 
" Mario Santagostini 

Sciopero all'italiana 

PAOLO GASPARI, e Lo lotto 
dal - Cormor. Sociotofia. e 
storia della Bassa Friula
na», Contro -Editoriale 
Friulano, pp. 121, L. • . • • • 

« Scioperi all'italiana» li 
chiamavano all'estero. Era
no gli scioperi; alla rovescia 
durante i quali, tra la fine 
degli armi Quaranta e i pri
mi anni Cinquanta, ' gli ope
rai delle fabbriche minaccia
te di smobilitazione • ab
bandonate dalla direzione e* 
i braccianti disoccupati di 
tante zone depresse del Me
ridione ma non solo dèi Me
ridione occupavano gli im
pianti e le terre per prose
guirò la produzione o per 
svolgere opere" di migliora-
mento fondiario, a dimostra-
aione della possibilità e del
la necessità economica del
la salvaguardia dell'occupa-
xìone -e della - produzione, 
nell'ambito delle lotte a so
stegno del Piano del lavoro 
lanciato nel 1949 dalla CGIL. 

Di questa originale- e ma-

tura- forma di lotta è un 
. esempio epico e bellissimo 

la vicenda svoltasi sul tor
rènte Ù Cormor. nella Bassa 
Friulana, nella primavera-
estate del -1950. Essa è nar-

'• rata in questo Ubro soprat
tutto attraverso le testimo
nianze degli stessi braccian
ti- friulani che ne furono 

-protagonisti e dei loro diri-
genti politici e sindacali (co-

;•munisti o socialisti). Domì-
, nano. là. narrazione le vio

lenze poliziesche, ingiustifi
cate e assurde, volute da un 
potere centralo (il governo 
centrista di Dà Gaaperi, mi-

" nistro degli Interni Mario 
-• Bcelba) spaventato dalla ere-
-". scita di coscienza di settori 
- contadini tenuti per secoli 

nella miseria, nellignoranza 
e in rapporti di produzione 

ifeudalL-.v'.-----.-K.-.:.-"-. - T-:.-.--r:. 
Ed e proprio questa ma

turazione . civile e politica 
dei sotàns friulani, al di là 
della sconfitta; - contingente 
(dovuta anche ad errori di 
impostazione e di conduzio

ne della lotta generale per 
il Piano del lavoro che vari 
studi hanno ormai individua
to e che Gaspari non. trit 

-. lascia 7. di menzionare), ' il 
fruttò migliore di queste 
lotte, che induce a leggere 
con commozione e orgoglio 
queste pagine. ' 

Ma il merito maggiore del
l'autore è di aver collocato 
la vicenda sullo sfondo, 
molto circostanziato, preci
so e documentato, delle con
dizioni fisiche, economiche 
e sociali ih cui essa si è 

- svolta, attraversò una rico
gnizione storico-geograflco-
socioloirica della- situazione 
della Bassa Friulana dalla 
fine dell'Ottocento agli anni 
Cinquanta, Ciò non solo 
rendev più perspicua la vi
cenda ma offro un contri
buto notevole di conoscen
za storica e uh esempio ri
spettabile di « storia loca-

" le», di cui sempre più pres
sante si-seme la necessità 

~% in Italia, T f v f -: \ s 
V Gian Franco PttrHIo 
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Non c'è pace 
per il crìtico 

•-ì--\ll-

FtLIBCRTO MENNA, « CriH-
- co doBo critica », Foltriwol 

H, jsp. I » , L. SMé 
Nell'ampio ed attun&sono 

dibanito sulle funzioni e sul
lo statuto della critica si in
serisce ! con " Taaxuardavole 
autorità questo nuovo con
tributo di Filiberto Menna, 
uno studioso che ormai da 
ami è venuto ad integrare 
la sua attività znilitante con 
una sostanziosa riflessione 
di ,\ carattere : teorico. Mai 
come in questi ultimi tem
pi la critica in generale (e 
quella d'arte in particolare) 
è stata al centro df una nu
trita .serie di interrenti, in 
buona parte polemici, o per 
la precisione tendenti a sot
tolineare l'aspetto prevari
cante, e dunque di potere. 
della critica nei confronti 
della produzione creativa: : 
anche se non di rado si è 
sco i su di nn livello di pa
lese propaganda, la discus
sione è stata ed è in ogni 
modo fruttuosa, soprattutto 
•ella, direzione di un note

vole arricchimento di còno-
teorica. 

• Io, questo contesto, al di 
là delle prese di posizione 
più a caldo.- quanto mai 
pertinente appare questo 
scritto di Menna, nel com
plesso assai stimolante ed 
appoggiato su di una btbliò-
graffa aggiornata o prezio
sa anche a l d i fuori dell' 
ambito specifico, il volu
metto risulta pertanto arti
colato in quattro sezioni: 
« Contro Interpretazione », 
«La nuova problematica 
critica*. «Critica della cri
tica », « Lo statuto della cri
tica». all'Interno delle qua
li Menna è intervenuto trac
ciando una sorta di grafico 
della questione, per poi ap
prodare ad una serie di pre
se di posizione originali e 
convinte. «Arte e critica — 
afferma fra l'altro Menna 
— sono strettamente con
nesse in un rapporto di di
pendenza reciproca, in cui 
però ciascuna cowsena una 
sua pròpria apecttlcics»; da" 

1 questo postulato iniziale, ai 
: passa poi ad una disamina 
. di alcuni dei maggiori in

terventi degli ultimi anni, 
con una particolare attenzio
ne. in sede attualizzante, al 

-risultati conseguiti dal for
malismo classico. 
.= « Poiché il compito della 

e critica — ancora con le pa
role di Menni — è dì rico
noscere anzitutto la speriti? 
cita della propria struttura 
e del proprio funzionameli-

" to », ecco che di tale strut
tura- vengono messi in evi
denza i tre cardini fonda
mentali: la funzione storica, 
la funsione teorica e quella 

' critica in senso proprio. 
Dall'iterazióne di questi tre 
momenti scaturirà una cri
tica che è anche giudizio di 
valore, compromissione e 
presa di posizione, e che 
quindi non si limita ad una 
pura registrazione catastale 
dell'esistente, secondo certe 
propensioni .lassiste • buono 
por -tutte le stagioni. 

Vtoim Bramimi • • ' 
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.'.' Dal nostro Inviato 
FIRENZE t Un po' affama
ti, come aUa fin* di una cor-
io, ma eccoci qui». Eduar
do 2)« Filippo, con lo scru
polo, la serietà, l'attenzione 
che nette in ogni impegno, 
traccia'fi bilancio del pri
mo corso delia suo Scuoia 
di drammaturgia, - nata a 
fianco àeUa Bottega teatra
le di Vittorio Gassman, ma 
resasi ben presto del tutto 
autonoma, pur fraternamen
te dividendo la stessa sede 
— l'Aula ricavata all'inter
no della Pergola —, e se
guendo un analogo indirizzo 
< artigianale ». . 

Una trentina di giovani, 
ragazzi e ragazze in pari nu
mero, hanno dunque lavora
to col grande autore-attore 
alla ' costruzione, pezzo su 
pezzo, di un testo per le 
scene, indotto le elezioni», 
tenute a partire da gennaio; 
e di esse danno largo con
to wntidue ore di videotape. 
n risultato concreto è un' 
opera che, in molti sensi, 
potrebbe dirsi t della scuola 
di Eduardo »: s'intitola Sim
patia. 

Ma perché Tlrenze, e non 
Napoli, è il luogo dove Eduar
do ha deciso di farsi e mae
stro*? La domanda, non 
sempre onesta non sempre 
sincera, ha assillato, venen
do da varie parti e con so
spetta insistenza, il nostro 
uomo di teatro. Lui ci rin
via a una copiosa documen
tazione — che vuole ora ren
dere pubblica — dei * trava
gli, amarezze, angherie » su
biti, fra il '53 e tt '72, per 
mano delle autorità dell'evo
ca, nella capitale del Mez
zogiorno, quando si proget
tava l'istituzione di uno Sta
bile in quella città, e il no
me di Eduardo avrebbe do
vuto servir da coperchio a 
oscure manovre di bassa po
litica. «La politica di un 
partito* precisa Eduardo; e 
se non aggiunge *DC*. è 
sólo perché tutti sono in gra
do di capirlo da sé. < 

Il rapporto di Eduardo con 
Napoli è cambiato dal 75, 
dall'avvento della giunta di 
sinistra del sindaco Valenzi. 
Ma intanto le trattative av
viate sin dal '71-72. con Fi
renze, per una scuola tea
trale da crearsi nel capoluo
go toscano, erano arrivate 

Trenta ragazzi hanno lavorato col grande uomo di teatro 
..,-_ jM^ip*: ?.,.:..; i •..*•;.••• v-^i?;???, , T'-*à(feijvi 

; » j 

Lezione di simpatia 
nella bottega di Eduardo 

« Simpatia » è il titolo dell'opera realizzata nel corso dei seminari fiorentini 
Perché non fu scelta Napoli all'epoca dell'amministrazione democristiana 

alla stretta conclusiva, fra 
il 75 e U '76 (sindacò Gab-
buggìani, assessore alla cul
tura Camarlinghi). Il diavo
lo, cioè un violento e pro
lungato attacco di artrosi che 
colpì allora Eduardo, ci mise 
purtroppo la coda, sospen
dendo l'attuazione dell'inizia-
tiva, che ha potuto realiz
zarsi, sotto pia specifica for
ma, solo in questo 1980. • 

«II teatro non è una cosa 
facile. Troppi ci si buttano 
dentro così, come da un 
trampolino... » Eduardo par
la, nel caso, dello «scrivere» 
per U teatro; della « dram
maturgia », appunto. L'espe
rienza compiuta nei mesi 
scorsi (« unica, che io sap
pia, nel mondo ») lo soddisfa. 
«I ragazzi e io siamo diven

tati, tutti insieme, uno scrit
tore, in una relazione eguali
taria ». Certo, l'impronta del 

; maestro, che ha suggerito, 
tanto per cominciare, tema 
e titolo.del copione, si sente. 

Maria Cristina Borgogni. 
gradevole aspetto e dizione 
sicura, legge ampi stralci 
della commedia. Protagoni
sta e antagonista dì Simpatia 
sono Tullio e Alberto, impa
rentati fra loro (tt secondo 
ha sposato la sorella del pri
mo, Giulia) e soci in affari: 
gestiscono una ' gioielleria. 
proprietà di Tullio; ma chi 
la manda avanti, almeno in 
apparenza, è Alberto, cor-
dialone, comunicativo, men
tre l'altro, con la sua ruvi
dezza, i modi bruschi e di
sadorni, sembra smontare U 

prossimo, clienti compresi.' 
, Un tentato assalto di rapi
natori al negozio provoca, 
nei due. differenti risposte; 
patndo e passivo ' Alberto. 
mentre Tullioreagiste; ma 
non tanto per salvare i pre
ziosi, dei quali egli stima del 
resto la bellezza più del va
lore venale, quanto per pro
teggere la vita et una giova* 
ne donna, di cui i malviven
ti si fanno scudo. Tullio ri
mane ferito, e dà quel mo
mento la sua rottura col con
giunto si profila inevitabile. 
•Si scopre, così, che la Sim
patia dell'uno, l'Antipatia 
dell'aUro sono etichette di 
comodo: scavando dietro di 
esse, si svela una ben più 
complessa verità ' umana: 
€ Ognuno di noi è un mondo 

a sé. Gli altri sono tanti io,'; 
una selva di io...» In parti
colare, la Simpatia di Alber
to che cos'è, se non «una 
brillantezza che viene dal 
crogiolarsi nella mediocrità, 
nella- volgarità »? Alberto è 
un € professionista della sim
patia*, Tullio preferisce es
sere un e simpatico scientì
fico*, secondo natura, come 
quei fiori che per l'uno olez
zano, per l'altro no... 

La struttura « familiare * 
del dramma, la « misantro
pia* di Tullio rimandano a 
tipici argoménti eduardìàni. 
La discussione tra Eduardo 
e i suoi allievi, detta quale 
ci si offre una sintesi visiva, 
registrata su nastro, di cir
ca un'ora, ci dimostra però^ 
come situazioni e dialoghi 

siano scaturiti da un franco, 
schietto confronto di idèe, \ 
dove fquestióni di' metodo, ;' 
esigente estetiche, problema- jj 
tiche-inorali s'intrecciavano V 
assai liberamente, talora an
che confusamente. Ecco che, 
ad esempio, nei dibattere U <•-
significato •e l'articolazione i 
dell'episodio1 della tentata . 
rapina, i ragazzi paiono so-

. prattutto preoccupati di de-, 
finire, da uni punto di vista > 
etico, t quale sarebbe, nell' 
eveniènza, la giusta 'manie
ra di comportarsi; mentre a 
Eduardo interessa di motiva
re l'atteggiamento di quel 
personaggio in quella circo 
stanza. 

Sa essere sferzante, all'oc
casione, Eduardo. A una ra
gazza che fa, più o meno, 
l'elogio della «non resisten
za al male » replica; « Ma 
allora voi volete essere una 
rarità, andare nei musei co
me la donna che non odiava 
nessuno». E qui cade un ri
chiamo al Misantropo di Mo
lière, a quella figura che egli 
ritiene con tutta evidenza (e 
al pari del suo autore) con
geniale a sé, al proprio mo
do di sentire e di pensare. 
E di Simpatia dice che que
sta commedia spiacerà do
vrà spiacere, a molti: ai 
troppi simpatici fasulli che 
detengono, a diversi Uveiti, 
le ; leve del potere. • Come 
spiacque, a suo tempo, Fi-
lumena Marturano; che, 
però, ebbe pure appassiona
te sostenitrici: le puttane di 
Napoli* e le tante vecchie 
che ricordavano • una- spa
ventosa giovanezza trascorsa 
«sui bordelli»... 

Ma il tema del prossimo 
lavoro della Scuola di dram-

• maturgva, dovranno essere i 
; ragazzi a suggerirlo. Ringra

ziando quanti hanno contri-
. butto al successo iniziale del

l'impresa — con speciale ri
guardo per il direttore della 

, Pergola, Alfonso Spadoni, 
• per U sindaco Gabbuggiani, 
per l'ex assessore Camarlin- ,,-
ghi («ma col nuovo assesso
re, Fulvio Abboni, ci inten- ; 
deremo, ci stiamo già mten- , 
dendo*) — Eduardo nomina , 
tutti i suoi allièvi, e in testa, "'' 

; con l'aggraziata lettrice Ma- . 
'•, ria Cristina,r i suoi più dU , 
; retti assistenti: Marma An-
-, Umini, Andrea Di Bari. '.: > 

^ ' Aggio Savìolt ; 
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In evidenza l'« Alcestide» di Roberto Ciulli e una rivisi
tazione jugoslava della storia del prìncipe di Danimarca 

Tornano In TV I premiati 
fornai del rock. Per gli aman
ti della PPM c'è infatti sta
sera sulla Rete tre (ore 20.40) 
un appuntamento d'eccezio
ne: un concerto dal vivo re
gistrato a Pescara in occasio
ne della recente tournée esti
va. Gruppo superstite di quel
la ribollente scuola musicale 
affermatasi agli albori degli 
Anni Sessanta, la PPM resta 
a tutt'oggi un'esperienza ati
pica nel mondo rockistico no
strano: passati attraverso 
mille stili, spesso scopiaz
zando a man bassa i ritmi 
e le armonie degli allora ce
lebri Yes, Genesìs e Gentle 
Giant, ì cinque fornai hanno 
via via elaborato una dimen
sione musicale di suggestiva 
originalità, rifiutando i facili 
motivetti e le mode corrive, e 
pagando talvolta di persona 
le scelte più coraggiose (ricor
diamo i fischi di un pubblico 
intollerante in occasione di 
un concerto romano di due 
cuml fa). Del resto, tra i pre
ziosismi sinfonici di Choco-

. late King» e le bizzarre, e più 
gustose, atmosfere di Passpar-

I fornai 
del rock 
arrivano 
sul video 

tu c'è davvero uh abisso; e 
se 1 fans più irriducibili mo
strano ancora di gradire il 
«periodo inglese» a noi sem
bra che le ultime cose "del 
gruppo, meno presuntuose e 
più genuine, rappresentino il 
miglior biglietto da visita di 
questa rinnovata PPM. Si per
ché. liberatosi dalla ingom
brante presenza di Bernardo 
Lanzetti (un Peter Gabriel in 
sedicesimo), il gruppo ha 
tratto vigore dall'inserimento 
del violinista Lucio Fabbri, 
autentico virtuoso dello stru
mento. L'ultimo album rea
lizzato (Suonare, suonare) è 

in questo senso esemplare: 
brani veloci, spiritosi, che di
cono cose ragionevoli senza 
vincoli ideologici né metafo
re ardite, in ossequio a un 
gusto musicale molto italiano. 
La-dimensione della «canzo
netta » è stata recuperata a 
pieno titolo, depurata degli 

: elementi più vieti, in una lo
gica professionale di indub
bio valore.- ..•...-- -;...; 

Non a caso, accanto alla 
produzione del gruppo, i cin
que musicisti sperimentane 
da tempo un'attività parallela 
di session-men che in qualche 
caso (il LP con De Andre. 
Biberon con Gianfranco Man
fredi, l'album di Ron) ha por
tato a risulta» invidiabili. 
Certo, le vette, raggiunte con 
brani come La Carrozza di 
Hans o II banchetto sono or
mai lontane ma tutto somma
to il barocchismo formale di 
quei primi successi risultereb
be oggi datato e più che mai 
improponibile. Dimenticava
mo: la regia dello special è 
di Biagio Protetti. . 

mi. •n . 

Non basta dire Raymond 
Burr, bisogna dire Perry àCa-
àon perché tutti abbiano be
ne in testa l'immagine del 
Corposo personaggio che da 
stasera abiterà di nuovo 1 
nostri schermi sotto nuòre 
(e mentite) spòglie. 
• Nonostante i parecchi de-' 
cenni di carriera e 1 nume
rosi personaggi interpretati, 
Raymond Burr, cattivo del 
cinema, é diventato come per 
incanto primo avvocato d' 
America e dei mondo è tale 
è rimasto per ben diaci anni, 
toccando insieme all'acme 
del sucowaa anche quello dei-
la perieoktta identlficaakme 
fra attore.e personaggio. A 
tutto discapito dell'attore, 
turalment*. 
•: Barratosi quasi per 
colo da"* fiat proffmtonila, 
il nòstro attore ha poi 
dato ancora la porte del 
cesso con un'altra seria 
visiva, qpeOm di trmside, mt 
panni stavolta di s o detectt-' 
vs paiaBjiavim sempre to-
ftfl 

rie TV che comincia alle 
36,40 sulla Rete due, Kin§ttom 
11 protagonista (orare Ray
mond Burr) terrà fede al 
dogma dea'mfallibuità. Di lui 
sappiamo solo che è un 
nager nel campo del 

-nel «nate- ~ 
e: 

co» al 
dke U «tato: 

morta assassinata. Ma basta 
così, n resto lo vedrete coi 
vostri occhi»,se>aveta vcgUar 
di riincontrare sai videa le 
sguardo fisso è penetranti. 
la faccia megalitlca, la staz
za imponente del vecchio 
Raymond, cattivo mancata.' : 

E pensare ohe Hitchcock 
gli aveva tagliato addosso da' 
par suo un abitino dà belva 
assetata di sangue in quel 
suo splendido La finèstra sul 
cortOet Mai Raymond Burr 
ha voluto a tutti 1 costi di
ventare buòno e% sj_sà, la 
-bontà ha il suo presso.- Al 
posto della muta malvagità 
dell*umit1cida partorito dalla 
mente sottile di mtebeoèk, 
ha acquistato un fiume di 
paròle, fra le quali naturai-
niènte alcune anche banali, 
falsa* magati un pò* crettoe, 
che g«t. hanno permesso però 
di sfecere. tutte le esose e 
ancne tn oonquissave u mon
do. Ora è arrivato a mettere 
le mani sul «quinto potere» 
e cmasà di cosa sarà 

.. * 

m. n« o» 
.:-- £-;. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'èàiATE - A cura di Vittoria Ottolen-

ghi: «I am a cuincer». con Rudolph Nureyev, regia di 
L Jourdan (2. parte) "* 

13£5 CHE TEMPO FA 
133» TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 SAM E SALLY - Dai racconti di M. G. Braun (4. episo

dio) «Isabella», con George Descreres. regia di Jean 
Girault 

1t MAZINOA «Z» • «Un super pugno razzo» 
1t£0 FIABE COSI' • Disegni animati 
W.S* CINEPRESA E PASSAPORTO: «Madagascar, l'ulti

mo paradiso» 
«Ut LA FRONTIERA DEL DRAGO, regia di T. Masuda: 
ra.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
2f TELEGIORNALE 
s*V« BLACK OUT • Spettacolo di P. Macchia e G.C. Nicotra, 

con Stefano Satta Plores. Leo Gullotta, Cristiana Mof-
fa. Regia di G.C. Nicotra (2. puntata) 

Z1JVS SPECIALE T G 1 
2t>> L'AVVENTURIERO: «Il signor Colloway é un uomo 

molto prudente», telefilm di Barry Morse con Geme 
Barry e Paul Danemati 

B,H TELEOI ORNALE • Oggi al Parlamento 
CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
tt TO 2 ORE TREDICI 
13̂ 10 ATTORE SOLISTA • Lina Volonghl in «Colloquio col 

tango», di Carlo Terrori. Regia di Cario Ludovici 
17 « DI NUOVO TANTE SCUSE », di Tersoli, Valine e Vi

nello, con Sandra Mondaini e Raimondo Vianello, regia 
di Romolo Siena (4. puntata) 

i t MUSICA INSIEME - Programma musicale per imgassl 
IfXSÉ DAL PARLAMENTO • T O t SFORTSERA 

• H9S HAROLD LLOVD SHOW (23) 
ft,« ASTRO ROBOT - Contatto ypsilon • «Oltre l'amMala» 

1t,S5 T O t STUDIO 
2 M t KINGSTON: 

no», regia di Don Nac 
SUB PAPOCCHIO SPECIAL: 

« n pap'occhìo». di Renzo 
2C1S TRIBUNA SINDACALE " 
Zi SCATTOZERO: Una notizia fotografica, programma di 

P. Berengo Gardin e L. Mosoartt (ultimo episodio)-
: ->. * J r- v 'r ' ,' 

' » \t-J 
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D Rete 3 
H TOS 
mssTO% REGIONI: Cultura, spettacolo, avvenimenti, co

stume ^ 
SMS DSC: Guida al risparmio di energia. Un programma con

dotto da Ruggero Orlando (9. puntata) 
StvM GIANNI E PINOTTO 
BM» P.F.M. LIVE . Concerto dal vivo «alla Premiata Por-

neria Marconi -„ 
t1,a» TOS SETTIMANALE. Progrumma a diffusione nazionale 
S t t t T O l ' 

D TV Svizzera j 
ORK 19: Programma per la gioventù « Lettera alla nonna », 

«La Ulca»: 19.15: Festival folk di Nyon. Julie Pelix; 19J0: 
Telegiornale; 2oJ0t: «L'incendio doloso». Telefilm; leJS: 
Tandem. Cronaca dalle Camere federali; 21.05: Il Regionale; 
21,45: « La rosa tatuata ». Pilm con Anna Magnani, Burt 
Lancaster, Marisa Pavan. Regia di Daniel Mann. 

D TV Montecarlo 
ORB M.W: Montecarlo news; 15,45: Il vendicatore di 

Corbeillères; 19,05: «Giorno per giorno». Telefilm; 19,46: 
Notisiario; 20: «Il Buggxtum». Quis; 20JO: «OHI mtocca-
Mli». Telefilm; 21.25: «Balla con me». Film. Ragia di Nor
man Tanrog; 23.20: Notiziario; 23.26: «Chrono». Rasse 

0,W: Tutti ne partano. Dibattito, 

Radio! 
Q^OstsliLI RADIO: T. t. R\ 
Uti 12. 11, u ; 19. 21. 2S; 
t».~BaOlT; 74$: Via Aslà-

Et tenda; Intervallo musica-
; ajo: ieri al parlamento; 

A40: Osnaoni di Mti: »: Ra-
'saoamfi'lo cslsts «•; - U: 
Quattro quarti; W.«: Voi ed 
io 10; 12,15: Ho_ Tanta mu
sica; 1430: La rana aggira 
Il mondo e voi dormite; l&ST. 
Rally; 15J9: Brrepluno asta
te; IMO: Le stanze detta me
moria; 17: Patchwork; 1SJ5: 
I programmi deU'accesao: «La 
scuola europea e roccupazlo-
ne giovanile»; 16\20: U pa» 
sariefic; 1AS3: Paleososnleo 
del sorriso: «BoyusiuclMt». 
di O. Coartatine; 24,45: In
tervallo OMBfleale; SLfO: 
L'America dei conigtt. di a 
Profasto (IL); 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 
•MO, 730. 030. 030, 1130, 
1239. 1230, H30, 1730. 1030, 
1030. 2U0; 0, 030. «3a> 7.05, 
735, 0.45, 9: I giorni; 0J5: 
Un aigwaisiil " « l i B > a " ? : 
eVg99B>> BJOS) aPvejSjSB> s#sja#s»^siBs>j si^ssajaaw 

S a DI Statano (4.); R>. Spe
ciale OR2: 93T La rana nel 
pomo; 11.22: Le mille eanso-

i al; 12,19, 14: Treamaaoeni re-, 

gionall; 12,45: Allò. 
to; 12,41: SoanuHiatà; li, 
1530. ISA 10,12. 1432, XIM. 
1M6. 1047. 1032, 1031 ~ 
pò crestata; 15.10: Tu 
divina; 1539: GR2 eco 
1530: I racconti detta fillbo-
sta; 10.45: Dannati mM; 
1732: La musica che place 
A te e non a me; 10J0: n 
ballo dei mattone; ttVB: L'ar
te di Victor De Basata (10.); 
1030: Venummatl 
20.10. 3139. 3230: D J . 
eiale; 2039: Ben " 
ropera italiana: 
Puccini; 2230: 

D Radio 3 
OlORNAU RADIO: 735. 
0,45. 11,45. 13.45. 1035, 99,46. 
3139; 6: Quotidiana radio-
tré: 939. 030, MAI: n con
certo dei mattino; 730: Prt-
ma pagina: 9.45: Tempo • 
strade: 10: Nat, voi, loro 
na; 12; Antologia di 
che opartsUcne: Re 
lloa; 12: Ponseriggk 
le; 15.18: OR3 cuStira; 1530: 
Un eerto daeorso ostate: U 
rock dagn Ami "09; 17: Cani, 

and C (a.): 1730. t* 
M: n dtavata la 

I atti di Fisima 
innmo;, 2240; n taosooto 
" '"" -.- l i 

Nostro servizio 
BELGRADO • — Si è aperto 
nei giorni scorsi a Belgrado 
il festival di prosa Bitef, giun
to ormai alla sua 14. edizio
ne. Non esiste praticamente 
complesso artistico, : di valo
re. che non sia passato da 
Belgrado. Brook, Stein, Ron
coni, Planchon, Cherau, Ma-
rovitz, Bob Wilson, Barrault, 
Bessoh, tanto per fare dei 
nomi, non sono stati fin dal
l'inizio solo i santi protettori 
di questa manifestazione/ma 
anche i principali animatori. 
Bitef quest'anno ha subito un 
leggero ridimensionamento fi
nanziario per adeguarsi alle 
misure di stabilizzazione eco
nomica che il governo jugo
slavo ha deciso nel tentativo 
di' riorganizzare / l'economia 
del paese duramente colpita 
dalla crisi energetica. ' 

H motto di questo 14. fe
stival è «Le nuove tendenze 
teatrali» ed è in questa luce 
che si sono mossi Mira Trai-
lovic e Jovan Ciiillov, i due 
direttori-selettori, nella scelta 
degli spettacoli. Fino al 6 ot
tobre fl sipario si aprirà su 
una ventina di spettaceli — dei 
quali cinque jugoslavi — in 
rappresentanza di questi pae
si: Islanda, USA, Cuba, Au
stralia, Germania Federale 
(presente con due teatri), Po
lonia, Ungheria. Zàmbia. Fran
cia. Inghilterra. L'Italia sarà 

'rappresentata . dalla compa
gnia fiorentina «Il carrozzo-

• n é » . ; ' " ' - ; •'•• M - • - - ; > ? !*•>>>>••<::'" 

n via alla manifestazione 
è statò datò da una compa
gnia , jugoslava, che ha pre
sentato un Amleto che tran
quillamente potremmo defini
re « giornalistico ». H regista 
Liubisa Rlstic e il collettivo 
riunito sotto l'egida del tea
tro nazionale croato di Spa
lato. infatti,. grazie ad un 
montaggio drammaturgico 
delle scene politiche del te
sto, sono riusciti ad ottenere 
da Shakespeare un pamphlet 
della durata di due ore, con
vincendolo a parlare della si
tuazione afghana, delle super
potenze, del complesso di Edi
po, della nsaiinoonia a della 
solitudine che il giovane prin
cipe — simbolo del nuovo po
tere — prova : evocando lo 
scomparso padre, 

l'operazione scomposi-
zkme e rimontaggio di Amle
to che anni fa riuscì cosi 
banana Maroritz o lo spkn* 
«db spettacolo di Zèta Alodc 
^^cafefu a suo tempo ospita 
deQ'ATER — e che forse so-
flo stati i msoeul ispiratóri 
di Cotesto' tentativo, rimango-; 
no mete ir^ajgiùngibai per 
questa ptóce alla disperata 
ricerca di originalità. Se Ri-
atic infatti si è liberato fa
cilmente delle scene che non 
gfi • Interessavano - costruendo 
un canovaccio secondo i pro
pri gusti, non è riuscito al-
trettanto facilmente a svin
colarsi dai modem culturali 
che lo • hanno preceduto. In 
parole povere sembra che non 
abbia saputo «vestire» que
sto suo spettacolo, che alla 
fine appariva eterogeneo, pri
vo of emozioni vere, rappes* 
sato e esistalo come un brut
to costarne di Arlecchino. 

Secondo spettacolo In pro-
è i l Teatro cTAober-

(Paiigf) che ha pre-
la regia di Pin

zai 

n 
che 

stratte che partano amila 
rabiasa del 

senta va. 
Lo 

AìcettUe dalatsjiML di CasV 
B^hafar. par la 
berta CadB. Use 
wsjsrtii che ha 
1 arando vasare 
legista Italiana - 1* ama al 
lavoro filato ài 

derale — che è ormai consi
derato unanimemente il fiore 
all'occhiello del teatro tede
sco. .-, -,: - , : , , ; , ..• 

CiulU ha riscritto il dram-, 
ma di Euripide situandolo • 
nell'ambiente della borghesia : 
tedesca dei nostri giorni. Ri
cordiamo un attimo il mito 
che servi da spunto a Euri
pide: re Agmete deve morire 
per volere degli dei, ma pro
tetto da Apollo ottiene una 
chance: che trovi qualcuno 
dispostò ad offrirsi al posto 
suo e la sua vita sarà salva. 
Nessuno, nemmeno la madre. 
accetta: ed è la moglie Ai-
ceste che si fa avanti: ma 
giunta nel regno dei morti 
gli dei, colpiti dalla purezza 
e dalla forza di tanto amore, 
incaricano Eracle di riportar
la fra i vivi. Lo spettacolo 
di Ciulli inizia il giorno in 
cui Alceste deve morire. La 

. gran famiglia borghese è riu

nita, corone di fiori, la tavola 
imbandita per il pranzo fune
bre, Apollo conferenziere che 
ha organizzato la serata, due 
cantanti spagnoli specializzati 
in flamenco mortuari, la mor
te che aspetta. E al momento 
in cui Alceste entra in sce
na è già tutto chiaro: ipocri
sia, volgarità, vigliaccheria 
sono il pane quotidiano di 
questa gente. • -

Poi la' morte di Alceste, 
nuda, orribilmente che è di 
una poesia indescrivibile. Poi 
le condoglianze e subito dopo 
i bagordi perchè si dimentica 
subito tutto, senza pietà. In
fine, l'arrivo di Eracle, il dio 
proletario» che riporta Alce
ste fra i vivi quando la scé
na è caos, perchè veda con 
i suol occhi che amare una 
società così è il più grande 
dei peccati. 

":!i 
Paolo Magelli 

I premi di San Sebastiano j 
SAN SEBASTIANO — Giorno di premi (con qualche sòr-
presa) per il Festival spagnolo, il premio opera prima (die
cimila dollari che vengono assegnati al «nuevos realiza-
dores») à stato vinto dal regista turco Ali Ozgenturk per 
il film Hazal. -

La menzione speciale della critica internazionale è stata 
combattuta fino alla fine: per un punto l'ha poi spuntata 
Wajda (con II direttore d'orchestra) su Mio sto d'America 
di Alain Reanais e su Atlantic city di Louis MaHe (già pre
miati in altri concorsi)., 

^CTtolucci di nuovo al lavoro 
ROMA — Cominceranno il 29 settembre, in esterni a Par
ma, le riprese del nuovo film di Bernardo Bertolucci che 
s'intitolerà La tragedia di un uomo ridìcola e sarà una 
storia moderna, ambientata nei nostri giorni. Ne saranno 
protagonisti Ugo Tognazzd e Anouk Aimée. H cast è com
pletato da Laura Morante, Victor Cavallo, Paolo Bonacet-
11 e Don Backy. Le musiche sonò di Ennio Monicone, i co
stumi di Lina Taviani; direttore della fotografia è Carlo 
Di Palma, n film, che sarà girato in presa diretta in cir
ca 12 settimane, è prodotto da Giovanni Bertolucci par la 
«Fiction Cinematografica». 

^"'v:;;-:SBUAU'":::;'5:{ 

E CONCESSIONARI 

SII Invitano 
l a classica Superbfcj, lussuosa, accessoriato, t è offerti • 
ora a prezzi rictotti.Su tutta la c^mma.c*rc« un rnisono) 

- \S sconto (15%). E un anso 
efie ora ti puoiconcodero -

pto tacimene^ U prova? 
Ecco due esempi del 
prezzi di venoUa attuai: 

SuperUu 380,L4.4tì5.000 
St^erbaj 480,1.5.450000 
(LvVL««clUM)' 

la prevendita par II concerto a Hreme di 

DOMBéKA 28 SETTEMBRE 1t 

PUEVENDTIE: Galleria del Bisca - Fisa 
' v »«»^' : • . ' 

GaBeria del disco 
Dischi Amarti 
Libreria Rinasctta 
Dischi Marchi 

il concai lo sì affattuerà anche in caso dì ptoejcjìo) 

Tai 06572298123 
l 

http://rictotti.Su
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l̂ treWer: «Sono 
arrivato al 

mio Brecht 3 ^ 

" Sr.-t f»' . • •< • . , '::»C•.^tT• 

MILANO — «Sono sempre 
imbarazzato da Questo ricuo
ia della conferenza stampa, 
da questa rappresentazione 
già rappresentata ».* è • l'in
consueto e brillante "debut
to" della conferenza stampa 
tenuta da Giorgio Strehler 
per presentare a una foltis' 
sima platea di politici, ope
ratori e amici il cartellone 
per la stagione 1980-1981 del 
• Piccolo Teatro di Milano. 
Molto pacato e di una chia
rezza esemplare, Strehler ha 

. cominciato con Vanalizzare 
alcuni dati confortanti stil

ilo slato di saluta del primo 
stabile italiano: a partire dal-

: l'incremento del pubblico, 
che questanno ha raggiunto 
i quattrocentomila spettato-

! ri. Una bella prova di vita
lità anche se «sembra nien
te rispetto alla televisione 
— ha spiegato il regista — 
« sembra non granché rispet
to al cinema; ma per il tea
tro è tantissimo e ci fa ca
pire che siamo vivi e vitali 
e che abbiamo una nostra 
credibilità, una nostra- im
magine ben precisa » . : * -' ••* ••*• 

Come il Piccato si affaccia 
alla soglia degli Anni Ottan
ta? Certamente non come un 
monolite, ma come un tea
tro in movimento,e finalmen
te atta. vigilia di avere quel
la tede (è per l'estate prof 
sima l'inizio dei •• lavori del 
nuovo edificio e per quest'au
tunno la ristrutturazione del 
Fossati e l'avvio dei neces
sari lavori di viabilità). ' 

Oltre ad alcune riprese m 
temporale di Strindberg, pre
sentato per pochi giorni que
st'estate, uno. spettacolo che 
ha ricevuto fra Valtro] il pre
mio dei critici teatrali ita
liani che Strehler ha tenuto 
a ringraziare pubblicamente; 
poi Minnie la candida di 
BontempeUi e La vita 6 un 
sogno di Calderon • De La 
Barca), U cartellone presen
ta il nuovo allestimento deU 
rAnima buona di Se-Zuan 
(coproduzione Piccolo Teatro-
Emilia Romagna Teatro) di 
Bertolt Brecht che Strehler 
ha già messo in scena circa 
venticinque anni fa al Pic
colo 0, pHt recentemente a 
Amburgo. E* Vottavo Brecht 
e mezzo di Strehler. «Ho orr 
mai raggiunto Fellini» — ha 
commentato scherzosamen
te,. precisando - anche con 
passione te ragioni e la le
gittimità di una scelta. <c7o 
penso — ci ha detto — che 
il lavoro su Brecht abbia »n 
senso oagi. nel nostro '• tea
tro. e che sia necessario stu
diare la sua metodolooia per 
sbarazzare il terreno da'qual
siasi. eouivoco. Ho nel min 
rèvertario v^rsonabi alcuni 
vuoti: uno l'ho riemvito re
centemente con la messa in 

scena del - Temporale ' di 
Strindberg; ma mi restano 
ancora da fare il Baal e I 
giorni della Comune di 
Brecht; e tante altre cose an
cora. Oggi però ho sentito 
l'urgenza di mettere in sce
na questo lavoro perché la 
domanda che Brecht si po
ne sul Bene, sul Male e su 
come sia possibile l'Amore 
in un mondo come U nastro 
mi sembra più che mai di 
attualità. Basta leggere i ti
toli dei giornali e vedére 
quello che ci succede intorno». 

Il Piccolo e la città; Strehler 
e Milano. Restano inalterati, 
anzi ulteriormente approfon
diti, i legami che uniscono 
il teatro alla collettività gra
zie anche ai nuovi, rapporti 
che si stringeranno con i 
consigli di zona. Strehler a 
sua volta, quest'anno, avrà 
un'attività più. continuativa 
nella sua città. E' diventato 
consulente artistico della Sca
la della quale aprirà (con U 
Falstaff di Verdi) e chiude
rà (con. le Nozze di Figaro; 
la stagione. Ma il raworto 
con : l'ente scaligero: guarda 
più lontano, a una funzione 
comune ai due enti pubblici, 
nello sviluppo della vita cul
turale della città e, in modo 
più operativo, per esempio 
alla coproduzione, di'alcuni 
spettacoli di teatromustca. 
Un'iniziativa intelligente, che 
ci auguriamo vada in porto 
al più presto. -
- Al Piccolo non ci saranno 
solo spettacoli: continuerà 
anche quell'attività collatera
le di stimolo.- culturale già 
varata l'anno scorso con no
tevole successo.—— *••--; 

Per quest'anno sono previ
ste, fra l'altro, una tavola 
rotonda e Una mostra svi t 
teatro di Visconti (contem
poraneamente alla presenta
zione della Locandiere del 
Teatro Libero Rv) affian
cata a un ciclo di film .cu
rato da Maurizio Porro; la 
mostra su Strindberg propo
sta recentemente alla Bien
nale di Venezia, e forse un 
incontro Ingmàr Bergman-
Giorgio Strehler per discu
tere del drammaturgo sve
dese. E poi concerti curati 
dall'Accademia chigiana e 
ancora concerti, ma un po' 
particolari, eseguiti dagli al
lievi dèlVultimo corso detta 
scuola di musica dedicati a 
musicisti legati al periodo sto
rico e culturale di Bertolt 
Brecht e di August Lindbera. 
Intanto, fi Piccolo riapre I 
battenti fi 4 ottobre nell'am
bito di a Milano aperta* con 
Infelicità senza desideri di 
Peter Handke messo i-x scena 
dal Brugtheater di Vienna.' 

Maria Grazia Gregori 

contenuti e 
qualità nei 

|pianideWÀTER 
ROMA — • Emilia Romagna Teatro*, arrivato al suo quar
to anno di attività, in qualità di organismo di produzkm* 
teatrale a gestione pubblica, ha presentato ieri il program
ma dei propri spettacoli che saranno impegnati nella pros
sima stagione. 

In linea di massima la nuova programmaihme segue ai-
enne linee generali molto ben definite. Una di queste ri
guarda le coproduzioni con altri teatri a gestione pubblica: 
con il Centro Teatrale Bresciano l'&R.T. curerà la messin-
aoena di Hedda Gabler di Heinrich Ibaen con la regia di 
Mai l ino Castri e con il Piccolo Teatro di Milano xeafiaef* 
« testo di Bertolt Brecht, L'anima buona del Sezsmn, con 
la regia di Giorgio strehler. 
^ Da un'altra parte, poi, fanno «picco due operaskoat 41 
carattere biennale: la messinscena di Tarando* di Carlo 
Gasai per la' regia di Giancarlo Cobelii e Itntii iaUaitaw 
at Valeria Monconi e Ivo Gammi — che debut i la g SI 
febbraio del prossimo anno a VenesSa, per raperai* «al
la Biennale del Teatro, e prolungherà le proprie • ^ • f c -
Ano a tutta la stagione t l / e —: Inoltre a Walter 
è stata affidata la direzione di un progetto di 
d i e appunto avrà la durata di due anni, il quale 
so una compagnia stabile, formata oltre che dal 
anche dagli attori Michele Placido, Giuliana De Sto • An
na Maestri e dal musicista Arturo Annechino. lavorerà pi*. 
ma su due testi tedeschi contemporanei. Scene di cacca* Ut 
bassa Baviera di Martin Speer e I nwovi dolori del jionana 
di Ulrich Pleinadorf, quindi cu un copione italiano ehm 
dorrà scaturire direttamente dalla coUabocaahme di «ka
rt drammaturghi con la stessa compagnia di ricerca, -;

:3 
Terzo momento della programmazione deH'E.R.T. è là 

ripresa di Edipo Tiranno di Sofocle con la traduzione di 
Edoardo Sanguinei* e la regia di Benno Besson, spettaco
lo che fu presentato durante la passata «fiatone del Fe
stival dei Due Mondi. . . _ _, 

In tutte le fasi del programma. Insomma, fanno spie-
co l'ampio respiro che viene lasciato atte iniziative dir du
rata biennale e l'attenzione con la quale s4 guarda alla col
laborazione con altri organi a gestione pubblica di ptodusia 
ne teatrale. Giusto in queste due direzioni, infatti, sem
bra essersi avviato rE-R-T. nella sua particolare politica di 
contenimento dei costi delle produzioni. La lunga durata 
di alcuni progetti, poi. mette in risalto la volontà da par
te di questo organismo pubblico di cercare una program
mazione con tempi e scadenze più organiche di lasciare, 
insomma, meno spazio possibile sinuosi o v v Issatone artisti-
ca e alla conseguente dispersione dei flnansiamenti stabiliti. 

Qualche perplessità, comunque, suscita l'iniziativa ohe 
• a sotto il nome di Compagnia di Ricerca, che partendo 
dalla realizzazione di due testi tedeschi, si propone di ap
profondire « stimolar» la drammaturgia Italiana. 

n.faV 

: Nsmmsno par la scompar
sa di Kivi* si è. fatto tanto 
rumore. Né. tantomeno, per 
quella di Hendrix, che più 
in sordina di così non se ne 
poteva andare. Per quella di 
Brian Jones, addirittura, i 
RóUing Stones - organizzarono 
un porti/a Hyde Parfc: uria 
iipecV di màcabro dejeuner 
sur l'herbe apparecchiato per 
trecentomila. 

Lo scioglimento dei Beatles, 
non c'è dubbio; è stàio come 
la morte di una v diva, * ogni 
cosa che li riguarda "ttggt as
sume un'aria lievemente po
stuma. Di Marilyn si scopro
no oggi flirts .consumati forse 
treht'ahni fa. Le notizie che 
riguardano gli e*-Beatles; han
no la stessa dimensione di re
perto: brandelli di interviste, 
pezzi di vinile, strane fotogra
fie che li ritraggono in una 
improbabile dimensione do
mestica. . 

Com'è John Lennon a qua
rantanni? Scene da un ma
trimonio che suscitò scandalo 
e curiosità: «Yoko è diven
tata la capofamiglia. E' lei 
la donna d'affari che si oc
cupa dei nostri investimenti. 
Io ormai sono una casalinga. 

A un settimanale USA John Lennon 
spiega p^hé;è^im 
la ttcpiitiiitòo^ 
« Sarebbe come tornare a scuola » 
« Non volevo fare, la> fine di Elvis » 

Ho costruito la mia vita In
torno ai pasti di nostro figlio. 
Quando Yoko torna a casa 
i nostri colloqui non potreb
bero essere più tipici. Le do
mando com'è andata in uffi
cio, le preparo un « Martini. 
Lei mi domanda se è torna
ta la roba dalla lavanderia... 
Certo, sono una casalinga a-
giata, ma ho il mio daffa
re...». •••••'.•:;•••• -'••'• ] •;-• "•'••: 

Chi ricorda : la '"': creatura 
stravagante • surreale cono

sciuta attraverso .'1 film di 
Richard Lester (non solo 
quelli sui Beatles — A nord 
day's night e Help — ma 
anche lo stupendo Come ho 
'vinto la guerra), o la coper
tina del disco sulla quale lui 
è Yoko erano. ritratti; com-
pletamente nudi, è autorizza
to ': a rabbrividire. • Eppure 
Lennon non tradisce sé stes
so, non ha perso, la sua qua
lità peculiare: quella di stu
pire. La scomparsa dalle sce

ne negli ultimi cinque anni 
è dovuta proprio a suo fi
glio, Sean, ^ .: 

«Sono stato sotto contratto 
da quando avevo ventidue an
ni. Avevo sempre qualche do
vere da rispettare: u scrivere 
cento canzoni entro venerdì, 
pubblicare un 45 giri entrò 
sabato, fare questo e quello. 
Io sono diventato un artista 
perchè volevo vivere senza 
costrizioni. E invece mi;sono 
ritrovato pieno di obblighi; 

verso le case discografiche, 
la stampa, li pubblico. O ma
gari di obblighi ancora più 

, stupidi: nel rock business non 
esisti pfu sei non ti fai ve
dere allo Xenon in compa
gnia di Andy Warhol. E allo-

. ra ho-deciso di dedicare que
sti cinque armi a Sean. per 
non ritrovarmi come con Ju-
liàn (l'altro figlio, avuto dal
la prima moglie Cynthia, : 
n.d.r.), che oggi a diciassette 
anni mi parla di motociclet
te, facendomi rendere conto 
del fatto che non lo conosco 
nemmeno ». <: , . . . - •:» 

•••'• L'intervistatore ' di > New
sweek incalza. Conclude II 
quadretto familiare. Vuole sa
pere se è stata effettivamen
te Yoko Ono la causa della 
fine dei Beatles. ! i 

«Da quando ho girato Co

me ho vMote guerra, (1988), 
'non ho fatto altro che cerca

re una scusa per giustificare 
la rottura, ma non ne avevo 
il coraggio.:'Nonravevo?più 
intenzione di stare coi grup
po da quando decidemmo di 
non fare più concerti dal vi
vo. Non ce là facevo a star 
lontano dalla scena. Ma ave
vo paura di lasciare il pa
lano. E \ questo che:ha uc
ciso Pjresley. Jl ré è sempre 
ucciso dai suol cortigiani. Yo
ko mi ha fatto capire cosa 
significava l'essere ÈIt«s-Bèa-
tle, circondato di schiavi In
teressati solo a far rimanere 
la situazione com'era*. e cioè 
mortale. Non è Yoko che ha 
fatto sciogliere, i Beatles. Si 
è solo limitata a farmi nota
re che ero nudo », 

. Si scivola Inevitabilmente 
sulla parentesi politica del 
Lennon primi anni 70. '" 

« Quel radicalismo, in real
tà, nasceva da un senso di 
colpa. Mi sentivo colpevole 
di aver ' fatto troppi soldi. 
Non voglio dire che era un 
atteggiamento ipocrite Quan
do faccio qualcosa ne sono 
realmente convinto. Poi mi 
sono accorto che non me ne 

fregava nulla, di lottare 
trò il govèrno americano per
chè Jerry Rubin avessa un 
posto di lavoro comodo • ben 
retribuito», v r ^ ^ 
i? Nessuna ' nostalgia ' per II 
passato, naturalmente. 

.«Qualsiasi cosa siano stati 
I Beatles, aveva un senso ne
gli anni '00, e chiunque pensi 
che se John, Paul, George e 
Ringo si rimettessero insieme 
sarebbero 1 Beatles è fuori 
del cervello. I Beatles hanno 
dato tutto quello che poteva
no, e anche di più. Quei quat
tro non potrebbero tornare a 
essere i Beatles nemmeno se 
lo volessero. Se lo e Paul 
ci rimettessimo insieme? Sa
rebbe, noioso. E che George 
e Ringo siano di nuovo insie
me è irrilevante, perchè era
vamo io e Paul a creare la 
musica. Ci sono molte canzo
ni dei-Beatles che canterei 
ancora adesso, anche perchè 
non soho mai state realizzate 
come io le volevo. Ma ritor
nare ai Beatles sarebbe co
me tornare « a scuola. E lo 
non ho mai amato le rimpa
triate di ex alunni.,. ». ' 

Filippo Bianchi 

IL MMX) NUOVO PER MXJlJKEyiE UN 

* • I I M U H • I l^> ;• : i *-: i » IÌ*C-;I; i ri, invi f | 
a severi collaudi che consenta» fa massii^ 
rareumcpMaM gratuitamente flix^^ 
TOWASSKIENZATECMC^ 

r-ÌV 

1^ FVmroila 1+1 prevede un servizio di assistenza tecnica totale che assiau^a, per un periodo di 3 ANNI dall'ac
quisto, il perfetto funzionamento del televisore a colori GRUNDIG.il contratto, che normalmente ha un posto 
di £. 120.000 e che oggi viene offerto gratuitamente, prevede questi chiari vantaggi: Sli^-i-U?^ ; 

! ; o i i n ^ [ i ] i 

; j s « i 

Eventuali 
gratuite di tutti i componenti, cinescopio 
compreso. Queste sostituzioni, grazie alla 
tecnica modulare, avvengono con interven
ti facili ed immediati anche presso l'abita
zione dell'utente. < •?;' 

La nostra 
assistenza 

• >*A ~fJ di 
èa 

Manodopera qualificata 
giaUlìla prestata da tecnici costantemen-

con oltre 300 GRUNDIG Service die, per te aggkffnati ed in grado di intervenire con 
la loro dislocazione, consentono ovunque la massima efficienza. 
la massima tempestività di intervento. 
(Consultate le pagine 

..s 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI NOSTRI RIVENDITORI QUALIFICATI ORUnDIO 
•. » ; 

http://GRUNDIG.il
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Martedì si riunisce il consiglio 

Per la giunta 

una settimana 
conta 

Il PSDI ripropone la « minilaica », ma so
cialisti e repubblicani hanno già detto di no 

i • -' i : 

; Subito il via 
: ai lavori 

per la succursale 
del liceo Manara 
Inizieranno "} subito, oggi 

stesso, i lavori di adattamen-
. to dei locali di vis Colautti 
che consentiranno di risolve
re il problema del doppio tur
no (annoso e più volte de
nunciato) per gli studenti del 
liceo Manara, lo scientifico 
di Monteverde. 

Lo hanno assicurato ieri 
mattina in Comune l'assesso
re ai Lavori Pubblici Meta 
e il capogruppo del PCI in 
consiglio Antonello Falomi. 
ad m a delegazione degli stu
denti del Manara che è stata 
ricevuta nella sala del Car
rocci ì in Campidoglio. Méts, 
ha informato i giovani che la 
giunta, nel corso della sedu
ta di ieri ha approvato la de
libera, di massima urgenza, 
con la quale sono stati affi
dati i lavori di adattamento 
all'impresa D'Alessio. 

Per questo l'opera potrà ave
re il via già questa mattina. 

Nuovi campi 
sportivi 
in sette 
scuole 

Gli interventi per il po
tenziamento delle attività 
sportive segnano un altro 
punto all'attivo: la giunta 
comunale ha deciso di affi
dare i lavori per la costru
zione di sette campi sporti
vi polivalenti da realizzarsi 
in altrettante scuole della eia-
pitale.'' V »"'•'''-•''•: v. •-•' 

I campi, la cui costruzione 
comporterà una spesa di cir
ca 600 milioni, saranno rea
lizzati prèsso ; le scuole eie-" 
mentari « Toti » ih/ - via -̂  del 
Pigneto e « Giovanili XXlTJ » 
in via Partehope; prèsso : la 
medie « Di 'Giacomo » ih via 
Pieve Fosciana. « Vincenzo 
Magliocco» in. via Pizzo .-di 
Calabria, «Don Filippo Ri
naldi > in via Lemonia. «Soc-
ciarelli in via-Stazione Ciam-
pino » e « Cesare Battisti » in 
via Divisione Torino.. 

Comincio 
oggi a Fiono 

il Festival 
dell'Unità 

Comincia oggi a Fiano il fe
stival dei comunisti della zo
na tiberiaav Tre giorni di di
battiti. iniziative e concerti 
interamente dedicate ai pro
blemi dei giovani. 

Si parte stasera con un in
contro alle 20 con Luciano 
Gruppi nel quale si parlerà 
delle diverse esperienze loca
li dei comunisti in rapporto 
ai problemi della società ita
liana: alle 21 circa ci sarà la 
proiezione del film «Un bor-
gliese piccolo piccolo ; di t 
con Alberto Sordi. "" 

Domani la manifestazione si 
aprirà alle 18 con un dibattito 
dedicato alla condizione dei 
giovani e gli enti locali: par
teciperanno gli assessori Ago
stino Bagnato (agricoltura) e 
Ada Scalchi (cultura). Dome
nica. infine, alle 19 il comizio 
conclusivo di Mario Birardi. 
della segreteria del Partito e, 
alle 21. il concerto del can : 
tautore ROTI. . . " .-"." . 

Scoperto 
dai carabinieri 

esplosivo 
in un casolare 

T carabinieri di. Subiaco 
hanno scoperto, durante una 
perquisizione nella cantina di 
un casolare in contrada Vi-
gnola, un grosso quantitativo 
di polvere da mina. Un uomo. 
Giuseppe LoUobattista. di 3» 
anni, autotrasportatore che 
abita nel casolare con la fa
miglia, è stato arrestato e de
nunciato per detenzione di ma
teriale esplodente. 

% Nella cantina del casolare. 
che s i trova alle pendici del 
monte Livata. sono sùt i tro
vati. in pratica, centocinquan
ta chilogrammi di polvere da 
mina: duecento cinquanta de
tonatori, • -

I socialdemocratici, come 
avevano annunciato, insisto
no: ripropongono l'ipotesi, di 
una giunta « mìni-Jaicà » e 
chiedono,a Psi e Pri di pro
nunciarsi su di essa in modo 
definitivo. Socialisti, e repub
blicani dovrebbero, secondo 
gli orientamenti fin qui as
sunti, confermare ancora una 
volta il loro no. È chiudere. :• 
quindi, così la « pagina » che 
ha impegnato il confrónto tra 
i partiti a discutere di un ese
cutivo formato dai tre grup
pi consiliari laici (11 seg
gi su 60) ' e sorretto dall'e- • 
sterno dalla Democrazia cri- , 
stiana. Dopo l'ennesimo no di t 
Psi " e Pri si dovrebbe e si 
può tornare, dunque, ad ap
profondire il dialogo per ri
lanciare l'esperienza, che tutte -! 

le forze '• della maggioranza .: 

giudicano positiva, di quattro -
anni di giunta di sinistra. " - . 

Questo è il fatto, la notività ; 
politica di ieri sera l per le ': 
trattative e i contatti in cor
so alla Regione, a ventiquat- ò 
tro ore dalla manifestazione, -
a piazza Santi Apostoli, dei co-.; 
munisti contro le interferenze ; 

e i ricatti de, per stringere i 
tempi verso la seconda giunta 
di sinistra alla Pisana. 

L'esecutivo " regionale del 
Psdi si è riunito ieri, nella 
sede di piazza Colonna, insie
me al gruppo dei consiglieri, -.: 
presenti anche i componenti 
laziali della direzione nazio
nale. Nel comunicato diffuso al •-• 
termine dell'incontro si legge 
che i socialdemocratici — sot
tolineata la necessità-di .uno 
stretto raccordo tra i partiti 
dell'area socialista e laica — 
indicano « l'ipotesi di una giùn
ta formata dai partiti inter
medi. che ricerchi il consen
so del Pei e della De, sia li
mitata nel .tempo e- lasci la 
strada aperta ad accordi or
ganici e globali dopo le ele
zioni amministrative del pros
simo anno ». •.',-'-• x • . 
' L'obiettivo * prioritario ; • del 
Psdi — "continua ' il comuni: 
cato — è la ricerca di « ima 
linea il più possibile comune 
tra i partiti dell'area socia
lista e laica la cui conver
genza è necessaria di fronte 
alle •; pressioni esercitate con 
varie iniziative dal Pei e dal
la.De col fine di imporre inam
missibili ipoteche ai partiti 
intermedi ».. v 
l~ L'esecutivo regionale del 
P s d i — prosegue il testo — 
«rivolge un invito a Psi e 
Pri perché effettuino una at
tenta e leale riconsiderazione 
delle motivazioni che sono al
la base delle proposte a suo 
tempo formulate dal comitato. 
regionale del Psdi e si pro
nuncino definitivamente sulle 
ipotesi avanzate in tempi ade
guati. all'urgenza di assicura
re la governabilità della Re
gione». 
: Dopo che socialisti e . re

pubblicani - avranno risposto 
— termina il comunicalo dei 
socialdemocratici -~ riunire
mo ancora i nostri organi. Fin 
.qui, fl primo fatto politico del
la giornata di ieri per quanto 
riguarda la formazione della 
giunta regionale. :-;. 
" U, secondo fatto che va re

gistrato e preso in esame è 
una lettera, consegnata ai se
gretari di tutti i partiti, dal 
la federazione unitaria regio
nale CgiLCtsl-UU. La lettera 
— firmata dai segretari fede
rali del Lazio. Picchetti, Chiof-
fi e Agostini — fa riferimen
to alla riunione (del 22 scor
so) del comitato direttivo sin
dacale che ha discusso i pro
blemi della crisi economica e 
sociale della ; nostra : regione. 
Una crisi grave — si legge 
nella lettera — che investe im
portanti settori produttivi e 
aziende di rilevante consisten
za occupazionale e d ie pone, 
quindi, seri interrogativi sul
le prospettive. . • , ' , • : ; . • 

• « In questa situazione è con 
particolare preoccupazione che 
registriamo la perdurante: as- j 
senza di un effettivo governo } 
regionale che. a quattro mesi 
dalle elezioni, non è stato an
cora ricostruito perdurando • 
una difficoltà tra le forze pò- j 
litiche a comporre una mag- ; 
gioranza capace di sorreggere 
ed esprimere il governo di 
nuova formazione. -.•'-• 

« Questo stato di cose — con
tinua la lettera — senza mini
mamente invadere il campo 
delle competenze e dei ruoti 
delle forze politiche, non può 
potrarsì oltre se non si vuote 
colpire l'immagine stessa del
la istituzione regionale e ali
mentare nei cittadini- e nei la
voratori una posizione dì di
stacco, anziché di partecipa
zione, nei riguardi dei gravi 
problemi da risolvere per u-
scire dalla crisi in cui si di
battono il paese e la regio
ne ». 

La lettera di Cgfl^iM-Uil 
termina con la lidióiotii di un 
incontro tra la .agi ett ria del
la federazione unitaria regio 
naie • i vari partiti,! 

Un attentate ogni due in Italia è stato fatto in città: in 3 mesi ce ne sono stati 244 
V, {•• ;Ì ;i ."- ^ 

Ecco i numeri che fanno di Roma 
Ea capitale del terrorismo 

Un nuovo dossier del PCI — A colloquio con l'avvocato Fausto Tarsitano -Uri intreccio àncora 
da scoprire tra gruppi eversivi «neri», e « rossi » — I quartieri divisi in «zone d'influenza »? 

Roma, capitale del terrò-
•-';.rismo. E' stato già detto e 

scritto. Ma i dati, un lungo 
elenco di cifre, sono ancora 

.'• più crudi, impressionanti. 
Nei primi tre mesi di que-

; sfanno da città ha visto in 
, opera i"\ terroristi ben 244 '. 

volte. A rivendicare queste 
' '- azioni sono state 23 forma

zioni che si definivano «di 
•'• sinistra » e 9 di destra: Que

sti 244 attentati in soli tre 
mesi — statistiche alla ma
no — rappresentano ben il 
52 per cento di tutti gli epi
sodi di violenza eversiva av
venuti in Italia. 

Il compagno Fausto Tar
sitano, uno degli avvocati 

V. più impegnati proprio su 
questo «fronte», sfoglia ve
locemente l'ultima pubblica
zione del Pei con tutte le 
date degli attentati, le ri
vendicazioni, le vittime. E' . 
un lavoro da certosini, que- •• 
sto della raccolta di tante' 
notizie sul « terrorismo dif- '. 
fuso ». - Ma è importante. 
Serve a capire, se non altro, i 
la dimensione del fenome-~: 

• no, a definirlo'anche «geo-' 
graficamente ». * - ; ^ j 

Come? .<. o E' presto detto ' 
— risponde Tarsitano ».—. ; 
Prendiamo - per esempio - i • 

• dati del 19. Ebbene, le zone 
più colpite, con uno stilli
cidio quotidiano di attentati -' 
minori fino a'quelli mortali, 
sono racchiuse in una spe
cie di quadrilatero, tra la 

; prima, la seconda, là terza 
'. e la quarta circoscrizione. 

Quest'anno, su 13 vittime 
della ferocia terrorista cin
que sono stati uccisi nella 
II e IV circoscrizione, cioè 
Nomentano, Sulario, Trie
ste, Montesacro». E non è 
un caso che qui vegetino, 

.'in una specie di «zona fran
teli», ì più attivi gruppuscoli 
l dell'ultra destra, capeggiati 
''•da Terza Posizione-(,.-. •• 

Il giudice' .Mario, Amato, 
: Vagente Franco Evangelista. 
il giovane operaio Antonio 
Leandri, T« autonomo » Vo-
Zerio Vertano, il missino Àn-

-gelo Mancia. Tranne-qùé-
st'ultimo (ma anche per il 
suo assassinio non è esclusa 

i la pista r « nera ») ' tutte, le 
-.«esecuzioninrhànno avuto il 
' màrchio dèi NAR. \ C *un 
caso che tutto questo sia 
avvenuto nella zona dei « du
ri » di Tèrza Posizióne? Tut

te queste cose le, ha dette 
Tarsitano pochi giorni fa, 
al festival dell'Unità di Mon
te Sacro, nel cuore della 
zona calda. C'era tanta gen
te a parlare di terrorismo, 
a testimoniare l'impégno di 
tutti per non piegarsi a quel
la • realtà fatta di violenze 
ed intimidazioni quotidiane. 
: Tarsitano ha elencato an
che altri dati sili terrorismo 
a Róma. Sono .altre, cifre al
larmanti. Lo scorso anno.la 
capitale ha visto morire sot-, 
io. incolpi dei killer « neri » 
o « rossi »' dodici uomini,. 6 
appartenenti alle forze del
l'ordine, tre giovani di de
stra, un esponente democri
stiano, due magistrati. Solo 
in questi primi nove mesi 
del 1980 le vittime sono 
già 13. ' ..'""•-'--• '-' .'•'• 
i Ancora altri dati del 1979. 

Uno dei tanti autobus dan:
 v 

neggiatl durante It • manlft- _ 
stazioni degli autonomi «ac
canto al titolo, una seziona 
comunista colpita da un «com-. 
mando» fascista. ' " 

'•-'• Gli attentati contro le cpse 
V sono stati 584. le violenze 
' 139, 8 ferimenti gravi, 65 at
tentati contro mezzi pubbli
ci, 30 contro le scuole, due 

•i contro sedi giudiziarie, il re-
':% sto contro' edifie* pubblici, 
.. tra i quali il Campidoglio. 
v i"Z ministero degli Esteri, il 
v Consiglio \ superióre della 
"• magistratura, la-Farnesina, 

•'•} impianti della Sip,deWEnel, 
'ì 2 0 attentati coiilró fabbri 
•K cl\e è aziende, s^-^f 
'< - Là sedi e gli espónenti del 
k PCI hanno liubtto ben 26 
'-•' attentati;' E *irà • questi 7 il 

drammatico assalto fascista 
contro la sezione Esquilino, 
con 25 compagni feriti. Gli 
attentati contro la Dèmo- ' 

• crazia cristiana sono stati 
30. altri venti ai danni di ' 

; diversi gruppi patitici.. An-
.'• che queste cifre, -'«i riferi

scono in larghissima partf 
alle prime quattro clrposcr.i- " 
zióni: - .,.-. "", :' •';.'. 

/ / ceftfro, soprattutto." tra ' 
Flaminio, e Prati, ha visto' 
nel '.79 'l'escalation delta; vio
lenza-brigatista. Dall'assai-, 
to in piazza Nicosia,.con la 
morte di due.-agenti, all'as-, 
.sassinid del colonnello, An-, 
tomo- Vdrlsco', a tutte le. iti- : 
tre ;vittime dell'allucinante 
logica del terorre. Eppoi.i' 
qui che dogli scantinati, da^; 
gli appartamenti meno «so
spetti » sono saltate fuori 
armir documenti r « ideologi- • 
ci». Erano qui— e forse ce : 
ne sono ancora ~~i più im
portanti « cowi » dèlie Br. 

• '-':È' tome;se',ima'-.specie di. 
«logica dei blocchi » avesse 
consigliato alle due sponde 
del terrorismo, quella rossa 
e quella nera dei NAR, di 
dividere la città in «zone • 
d'influenza ». Ed ecco, dopo 
anni di «preparazione» del 
terreno, che il neofascismo 
compie proprio nelle zone 
« nere » di • Salario e Mon
tesacro il salto di qualità, 
uguagliando e superando per 
ferocia le imprese brigati- :• 
ste. E arriva nell'80 l'assalto 
al liceo « Giulio Cesare ». 
dove solo il caso ha scon
giurato un massacro. E la 
prima vittima del primo as
salto «organizzato» dei NAR -
sarà « Serpico », l'agente . 
Franco Evangelista. 

• Sono già abbastanza lon
tani' gli echi dei disordini, 
degli attentati, delle mani-

: tentazioni violente nella III 
-, circoscrizione, a San Lóreh-
' zp. Tra il 17 e V80 è stato 
[un susseguirsi di' scontri, 
- devastazioni, morti. Tutto 
tra le mura di cinta della-

• tèneo, piazzale del Veratìo, 
[via' dei Voteci. Gruppi del-
[l'i< autonomia ». infiltrati, fi-
'• lo brigatisti e brigatisti in 
\«servizio effettivo» hanno 
; sperimentato proprio qui la 
l lóro • tecnica di guerriglia: 
iMa hanno sempre trovato la 
• reazione del quartiere, dèlia 
gente: Per questo sono seni--

• prè rimasti isolati, ed an-
Iche per questo hanno subito '•• 
una sconfitta.- ••-.••• 

E' la stessa risposta che 
nei- quartieri-base dei fasci- '• 
sti là gente ha dato e con-' 
tinuerà a dare — come ha 
detto' un compagno ài fé- ': 

stivai di Montesacro. Ma 

non basta. La magistratura, 
gli apparati dello Stato de- • 
vono far la loro parte, 

«Per troppi anni — dica. 
Tarsitano — una parte della "t 
magistratura, dei servizi se
greti, hanno chiuso gli oc
chi su certe realtà del ter- ' 
rorismo, soprattutto su quel-
la fascista. Eppure lo stesso 
PCI, con due « dossier », per . 
fare un esempio — aveva „-., 
già dà molto tempo indica- .'.'.. 
to i nomi di quei personaggi ;'.".' 
che oggi vanno in carcere ".• 
con l'accusa di strage. 

Ma su troppe cose si sono • .', 
chiusi g}i •• occhi in questi ';,'.'. 
anni, compreso un elemento . 
importantissimo. Che a Ro- t~ 
ma erano e sono i « cerveU ' 
li», i finanziatóri, i man
danti. ..,"'.;.,. ,.'• -....-'. -•"; 

. •? ' ' ; v ' . . ;
; : ; r . bu.V.;: 

I n a u g u r a ^ 
^•A^ 
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donne il nuovo al S. Filippo 
Dopo anni di lotte contro la vergognosa 
bambino - La clinica iton si rassegna $a 

realtà di Villa Verde, finalmente garantita la salute della madre er del 
perdere il suo «cavallo di Troia»,innomedel^ 

Llnaaflrirazien* del nuevo raparle ai San Filippo 

A giorni il primo bambino 
,vi vedrà la luce. Per ora i 
locali sono lucidissimi, splen
denti, con tutta l'attrezzatura 
che fa bella mostra di sé per 
gli invitati -: all'inaugurazione. 
Ed è con grande soddisfazio
ne che l'assessore alla Sani
tà Ranalli ha tagliato (si fa 

[ per dire) ieri il nastro alla 
Divisione ostetric^ginecolegi-
cà *"• del San Filippo Neri r m 

.-cui la l eg ione h» investito 
" 800 milioni/ Ancor più felici 
. apparivano i membri del con
siglio di amministrazione dèi-' 
l'Ente Trionfale-Cassia che so
no riusciti in un anno e mez
zo di gestione a realizzare 
l'opera. Ma le vere vincitrici 
di una battaglia durata anni 
sono le dotine: quelle della 
XIX che con i lòri»̂  cortei, co-
municati. occupazioni hanno 
impósto che si chiudesse la 
vergegnosa realtà di Villa 
Verde. Ora la circoscrizione 
ha per fai prima vofta una 
steutttira' pubblica «globale» 
che tutela la salute deBa ma 
dire e del bambino. Una divi
sione àB'avanguanfia per • » • 
demità e efficienza degli im
pianti che assiste la gestante 
dal prkm •tesi di cravidanza 

fino al parto e che offre al j 
; neonato tutte, le garanzie di i 
' nascere sano e. protettò. Al- •] 

la cerimonia ufficiale è stato l 
detto tutto questo e la visita j 
e guidata » all'interno del re
parto ha consentito di appro
fondire, anche tutti gli aspet-1 
ti tecnicil La sezione- Ostetri- : 
eia, distinta da Ginecologia ; 
(compósta "da 24 letti) com-. 
prende 36,-letti, suddivisi in 
otlff stanze. 

s.L*unità "neonatale è formata ' 
daJ tre zone: una di tre box ;• 
(24 culle) per neonati sani, un , 
settore di osservazione per i : 

neonati sospetti-infetti con tre 
box isolati; la terza per gli 
immaturi, dotata di 8 posti 
fra, culle . e incubatrici. . Ih 
tutto il reparto il condlziona-
roente d'aria assicura condi-
zjooi; dà-,temperatura e umidi
tà Jterf ette. Completamente 
isolato: risiuta il < lactarium » 
eoli speciali lampade germici-
de che aasìcìirano la stériliz-
zàzioàe del latte materno e ar-
tiflcialé. Infine il gruppo par-
tortremale travaglio con an-
H r » l o c a l e « a vista» per le 
infermière, una sala parto e 
una. a^eràtoria dotate delle 
pia jÉOduiin, apparecchiature. 

j - Fin qui. le- cifre. Ma ' fe dòn
ne di TórrevecchiàvlPrimaval-
-le e » Ottavia non si ^sonò limi
tate a • godersi con soddisfa
zione evidente il frutto di an
ni di battaglia. Ora la XIX 
IcircosOTzidné dispóne di cnie: 
sta struttura. ;dóvé; già si àp-

\plica la légge sùU'interruzio-
ne della gravidanza. A que
sto punto.Villa Verde, la cli
nica che più volte è balzata 
alla ribalta della cronaca per 
episodi di' mancata o carente 
assistenza. ' per l'ostinata - e 
proterva chiusura contro ogni 

. innovazione,. per la « crocia
ta » . contro - l'aborto . n o n ha 
più ragione di .sussistere. Ma 
c'è in piedi una convenzione, 
ha ricordato il presidente del
l'Ente Silvano Muto. ^ in pre
senza -"ahchey dei . .consiglièri 
comunisti Marletta e Fiocchi. 
,a una delegazione del movi-. 
mento' delle . donne ' che ' ha 
chiesto- assicurazioni. Questo 
impégno «"giuridico « scadrà.» 
a giugno deH'81 e l'Ente non 
può-permettersi-di recedere 
dal contratto, pena una pe
sante multò economica. E^al-
k»ra?LSi -vuole forse lasciare 
che se-la sbrighi l'USL che" i l 
1. ottobre subentrerà al con

siglio di amministrazione • 
con la quale finora non sono 
stati presi neppure contatti? 
II. presidente Muto assicura 
che e sarà : fatto tutto il pos-

' sibile per risolvere la questio-
-ne »' prima di quella data/ ma 
ormai il .tempo stringe e pa
re che là soluzione prospet
tata dalla; proprietà della cli
nica sia ouella di lasciare; a ^ 
Villa- Vérde una sezione di
staccata di - ginecologia - (co- , 
me il cavallo di Troia, dice il 
compagno Fiocchi) a garan
zìa - della fascia "« A » della 
Convenzióne." . ' - ' -"''->''''• '••:(~~ :••. 
; Insomma diètro fl ricatto 'di : 
una perdita del .posto, per- i .-

-.'lavoratori (i paramedici. In- «* 
fatti, non dipendono. dall'Eri- -
te ma dalla clinica) e con la : ; 
scusa del-rispetto del contrat
tocene peraltro si può ugual- • 
mente "onorare) si vorrebbe 

mantenere uri avamposto quan- " 
to mai « utile » . nei . prossimi -"' 
mesi quando il Movimento per : 

"-la vita sostenuto dallo stesso -
• Papa tenterà la spallata, defi-
.nitiva alla legge sull'aborto..*, 
Per non parlare poi del ser- .. 
batóìo di ~ clientele, prptezio-

: mimi e potére che una'simi
le eventualità consentirebbe. 

-' -T ~c 

V H RnlllW'HPff P̂ W ógni soccorsi: TÌYÌVO te 
*. • 

in una 
: < morire qui 

E* stato stroncato da un attacco di tosso all'alba dìJfrì -, Il iw^^^ mmf^f^à^k 

' Si può anche volere morire 
in una grotta nello stesso po
sto dove si è vissuti per un 
anno, a pochi metri di distan-. 
za dai residence eleganti dv 
via Cassia e rifiutare ogni 
aiuto. Si può volerlo quando 
da tempo si fa una vita da 
vagabondo, fatta di elemosi
ne e di aiuti del parroco e 
delle dame di carità. •• 

: Poco prima di morire Lui
gi del Rio. quarantacinque an
ni. all'amico che viveva con 
lui. nella grotta — una tom
ba romana '— e che ieri mat
tina all'alba tentava di pre
stargli - soccorso, ha detU: 
e Lasciami morire qui ». Lui-
f i stava male da tempo: i pie
di gonfi, dolori allo stomaco. 
etilismo. ' & ieri mattina alle 
5 — il giorno arriva in, fret
ta quando si dorme tra i cam
p i — mentre fumava, un ac
cesso dì tosse l'ha stroncato! 
Ad ucciderlo sono stati pro
prio quegli antri passati in 
grotte, da barbone, circonda
to da freddo e umidità, scal
dato . solo da alcool 

Luigi Del Rio ed Emilio Pel
liccioni. l'amico, si erano, ca^ 
nosciuti per caso'ih una i ra t x 

tona - della:- zona' — ' in • Via 
Veientana — alcuni mesi fa. 
Da adora .Emilio, un manova
le «ripudiato» dalla moglie e 
dai .h%M. che gestiscono una 
trattoria nella zona dell'Aure-
lia. aveva deciso di dividere 
con Luigi il suo rifugio. Due 
materassi a brandelli, stracci, 
carte.' alcuni < pomodori anco
ra gialli, un rocchetto di filo 
bianco con scrupolo conser
vato in una fessura delle pie
tre, • scarpe spaiate, due se
die cadenti. La « c a s a » era 
tutta qui. 

Da qui ogni mattina parti
vano — ve • forse ' Eaniko conti
nuerà da solo a farlo — per 
rimediare un pasto caldo, pal
le lire per un' « quartino »* e 
per le ciccnèl Emilio a volte 
lavora, come manovale. Lui
gi no. « Gli avevo trovato una 
occupazione coree posteggiato
re in piazza Colonna, ma non 
ave va voluto accettare » rac
conta don Antonio, il parroco 
della zona. 

Lui. Luigi. k> conosceva be
ne. Era H vero « povero » del 
quartiere, l'uomo da amare e 
da/abitare ki; ttrt^i-i; tnhoii 
oggi un cappotto, ' domani ' le ' 

[ s c a r p e ; ' ma anche conn'ali. 
j suggerimenti. « Gli ai.LiCpray 
{ posto di andare ~a d o n a r e dal-
l le suore di -madre Teresa di 
'Calcutta o di rivolgersi all'uf

ficio di igiene' di via Marsa
la. li lo avrebbero aiutato». 
Ma Luigi ha sempre rifiutato 
questi : suggerimenti: : preferi-. 
va vivere all'apèrto, ì preferi
va stare da solo. Da quando 
—r 3 settembre' scorso }— la 
donna con cui viveva l'ha ab
bandonato per tornare a vi-' 
vere con i genitori a Tivoli. 

E' un uomo con una storia 
di miseria alle spalle. La ri-
costnaaaao • eoa don Antonio. 
Sposato e poi vedovo. Con 
quattro • * £ : Patrizia dì » 
anni. Marco di 17. Antonella 
di 15 e Francesco di 13. Sin 
da piccolissimi sono stati mes 
ai in collegio, perché non 
c'era, nula da mangiare in 
casa. Per alcuni anni — la 
•toghe . è - morta undici anni 
fa — aveva convisouto con 
un'altra donna, in una caset
ta sempre nella aana di Grot
ta rossa. mantenuti pratica; 
mente dan'assistorua pubblica 

e/«W") "cawiuY---"' : 't / • » A 
Patrizia: ÌÀ V i a maggio 

ne. l h a 
(Ti 

nei proastoai giorni). Abita a 
cinque nùnuti di 'Strada dal 
rifugio del padre. La cerchia
mo. arriva subito a parlare 
da dietro fl cancello della ca
setta dove ha in affitto una 
stanza da quattro anni. Pic-
coletta. bruna, scura, lo sguar
do deciso di c h i ' h a dovuto. 
sempre p e n a t i a se stessa. 
senza l'aiuto di nessuno, e Mio 
padre era per me un estra
neo. MI ha messa in coheg» 
quando avevo sei anni e ne 
sono uscito a dodici. Anche 
per i miei fratelli è «tato' lo 
stesso. Qualche anno fa lui ha 
fìrnMto per la tara adozione. 
Io invece sono indipendente. 
faccio la mia vite

ria incontrato il padre l'ul
tima volta due mesi fa. in 
casa della nonna paterna, e, 
gli aveva consigliato di farsi 
ricoverare per dksintoaa*carai 
dall'alcool, la sua vera malat
tia. Inutumente. Ogni tanto 
questi incontri dai parenti, o 
per la strada, poi ognuno per 
w propria strada.. 

<\ 

(»n*-T.MM*ai). 
COMITATO OtTi 

in 

flr*ri dnaacrìsiwtaiì • 
(Fatami - Piò*» - Pi»tottil. 

i 1» 
CFC 

— r 
•r* 1 * 
Ori vi-

i comi-

IL PAJfTITO 
OLIMPIA: alta 10.30. TRULLO: 
•ita l t . 

COMITATI M SOMA — ÒGGI 
H. COMPAGNO MORELLI ALLA 
IV ZONA: alta I t comitato « 

'r.i./| 

OGGI LA COM
PAGNA F IM I A SUI AUGUSTA: 

M«a con la n i n n a l i Lino Fiooi 
4*1 CC «NTOCÉU.I-ACCTI: «Ita 
«<• ,TÌ '( t - , MonatnT) 4 nWOVO SA. 
LAMIO: allo 10 (lomoo). DONNA 

é-momoio «ti CC 

ALIA M SOMA: oool aDo 1C.30 > 
a LoMno Motronfo attivo con 9o!- , 
Yoòjon • Monoa aooono • OH CC; 
CiyiTAVlCCHIA: ano 17 a iroc. } 

ccono (Cornuto). XIV: oHo l t .30 
a t-um'cìne Ataii (Moto). XVII: 
olle 16 a Trionfalo (Fotconi-Con-
so!i). V: alta I t a Ptatrotata (Spi-
lt*r# * 5f11r0(r#) . 

SC2MMN • CtLLULt AZI I N . 
OALI — GCNTILINI: alta 12.45 
(Orti). ROM ARAZZI: alta 7,90. 

UHETI". 
Oni allo oro 17.30 orowo lo 

PEOCRAZIONC ci torà rafHvo cit-
toolno con airorOtno dot remo 
• Sìtuosiono politica localo o ror* 
motient «Xta oìwoto oot Cannino 
éi Rtati* (Anantti - Eiifsroio). 
MAGLIANO SARINC ,Hi oro 21 

(Gìraldì). 
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.*- Si vende àncora (e con successo) la carne di vitello 

4 ..-. \ •: : 

! Come se nulla fosse acca-' 
'• duto. In tutta la' città, dal 
! pieno centrò all'estrema pe-
i riferra. la carne di ; vitello 
, continua tranquillamente ad 
essere venduta. E la gente' 

j continua a comprarla. Gi-
' rello, fettine, lombate. ,fo-
; gato: nulla turba l'abituale 
consumatore della carne te-

'nera e bianca.ma. a quanto 
ipare, piena di estrogeni e 
} quindi altamente ' cariceroge-
ina. «Cancerogena?... sarà 
. — dice una cliente di un 
i macellaio di'Monte verde — 
Ima allora dovrebbero seque- -
: strare pure • le *• sigarette... 
,No?>. . * : ;. . . . • . ; . : < • . - . , . • • . . . 

* Lo scetticismo, ovunque, 
| sembra avere la meglio sul-
|la preoccupazione: I macel
lai, del resto, espongono i " 
1 pezzi di vitèlla ' quasi ' con ' 
'un'aria di sfida. *« Vengano, :" 
| vengano quelli della Finan- -
•za —. dice un esercente di'. 
piazza dei Siculi, a San Lo
renzo — mi sequestrino il 
.quarto di vitella, mi faccia
no la ricevuta e mi ridiano 
_i soldi. Qui, eh?, sul ban-
'cone, uno sull'altro. Allora. 
'okay, la carne di vitella non 
la vendo più... ». 

Tutti giurano, naturalmen
te, che la « loro » è la mi
gliore. Si scoprono così, d' 
incanto, mille e mille « pic
coli allevamenti: dalle par
ti di Perugia, vicino Siena, .. 
nei dintorni di Viterbo « do
ve la carne — signora mia 
,— è proprio come quella di 
una volta: " tosta ", sapo
rita ' e genuina, altro che 
estrogeni... Perché poi la 
'carne si sente in bocca se 
è buona o no, le pare? E a 
me, ringraziando Iddio, il 
lavoro non m'è mai manca
to proprio per questo mo
tivo... ». 

C'è da dire però che, an
che prendendo con le molle 
le affermazioni" quantomeno 
un po' avventate dei ma
cellai. una buona parte del
la carne di vitella finora 
giunta., nelle vetrine degli 
esercizi; ci arrivava con- cer̂  
tificàti :che ne garantivano 

non si .:,- " :x-

Il vitellone è diventato prezioso.* al centro 
rubati trentaquattro quintali - Qualcuno già 

carni ne sono sfati 
pensa alle «scorte» 

fino al giorno del provve
dimento l'assoluta innocuità, 
dal punto di vista ormoni. 

;J Come era prevedibile, dun
que. la disposizione del ma
gistrato è restata in larga 
parte inapplicabile, i In que
sto hanno giocato da una 
parte le difficoltà pratiche 
della ' guardia di Finanza: 
«visitare» una "per una le 

tremila macellerie • romane 
non era certo facile: dal
l'altra la sconcertante tran
quillità della gente che con
tinua '• a chièdere disinvolta
mente la solita «fettina». 
1 L'unica preoccupazione rea
le della gente, certo non in
fondata, è proprio legata ad 
una /eventuale \ radicalìzzà-
zionè f,del .'< provvedimento: 

« Se li trovano davvero que
sti estrogeni — chiacchie
rano le clienti di una nota 
macelleria al quartiere Fla, 
minio '— è pure capace cne 
di vitello non se ne trova 
più. E allora, voglio vede
re, se il manzo non.lo fan
no salire a 12.000 lire al 

. diild^V., i o * devono ^ver 
pensato panche i ladri che 

let£; all'alba hanno pensato 
bene di fare il «colpo gros
so » al Centro Carni del Co- : 
mime: 34 quintali di vitel
lone, il bottino rapinato. *• 

Sembra un paradosso ma 
proprio per il timore di un -
notevole rincaro, certo non 
del tutto infondato, c'è pure 
chi comincia a pensare dì 
fare addirittura la « scorta » 
di vitello. «Che vuole — 
afferma l'esercente del gros
so negozio di carni di via 
della Croce — qui nella zo
na non è che la gente ab
bia ' grossi • problemi econo- ' 
mici: -• un , congelatore ce 
rhanhor'tùtti é certo non 
guardano-*lle mille lire; So
no sicuro che là vitella che 
ho nel frigo ini sparisce tut
ta nel =• giro di due : giorni. 

. Ah, guardi ,per me seque
stro o non . sequestro è la "; 
stessa cosa...». - -: 

Una vena di risentimento, 
invece, a via Tiburtina. 
« Questa è come la storia 
delle centomila lire di que
st'estate. So' tutte buffonate, 
dia retta a me... Chissà che 
c'è sotto... ». 

Insomma: nessuno crede, 
neppure chi compra, alla 
storia della tutela semplice 
e pura della salute del con
sumatore, •- specialmente dì 
quella dei barobini i più 
minacciati dalla fettina « gon
fiata ». Sui bambini, nessu
no mette bocca e, per favo
re. neppure sulla fettina. 

N Comunque, solo nei pros-
• simi giorni sarà possibile co- . 
noscere nel dettaglio gli svi
luppi della • situazione. An
cora non è nota, infatti, la 
quantità di sequestri effet
tuati dalla guardia di Finan-

• za che dovrebbe aver lavo-
, rato scodo per tutta la gior-
. rato sodo per tutta la gioi
tati delle prime analisi non 
dovrebbero tardare molto: -

' 60I0 allora sarà possibile 
un definitivo pronunciamen
to sulla questione detta < car
ne all'estrogeno ». 

'; Nella foto: ti barvco di una: 
macelleria 

In assemblea i braccianti è la giunta comunale dicono « no » alla proposta della Maccarese 
.hX. : Ì : 

Ecco perché non vogliamo un residence 
al posto dei tremila ettari di campi » 

L'IRI propone lo smembramento dell'azienda per far posto alla specnlazione edilizia - Un proget
to che renderebbe inutili miliardi di investimenti - L'intervento dell'assessore capitolino Mancini 

Alla proposta dell'IRI ri
spondono * no ». = Un « no » 
che acquista maggiore forza 
quando si trovano a : dirlo 
non solo quattrocento brac- ' 
cianti, ma assieme a loro, le. 
amministrazioni, gli enti loca
li. i partiti. E l'altro giorno 
tutti si sono ritrovati in as
semblea. All'ordine del gior
no: la proposta della finan
ziaria di stato di smembrare 
la Maccarese, di spezzettare i 
tremila ettari e affidarli alla 
gestione dei suoi dipendenti. 
che dovrebbero trasformarsi 
in coltivatori diretti. . 
; All'incontro hanno . parteci
pato l'assessore capitolino 
Oliyio Mancini, il presidente 
della XIV circoscrizione. 
Bozzétto.' i': rappresentanti 
della "Cònfcoltivatori e. ov-
viamen.te,-i dirigenti sindaca
li. v; :;; ; • • - . : • - . . 

Tutti, nei loro interventi, 
hanno detto di volersi oppor- • 
re ai . progetti : dell'azienda 
pubblica. Un'opposizione mo
tivata. Un'operazione del ge
nere . (a • parte i . timori sui 
possibili tentativi di specula
zione edilizia * che : potrebbe 
nascondere) innanzitutto sa
rebbe decisamente antieco
nomica. Alla Maccarese, mai 
su iniziativa dei suoi dirigen
ti ma sempre dopo forti lot
te, sono state spese decine di -
miliardi per -, investimenti: 
macchinari. - serre, stalle, 
centri per la selezione delle 
sementi. Ora con tante picco
le aziende, questi investimen
ti diventerebbero inutili, nes-. 
suno. li potrebbe utilizzare. 
Insomma, con una sola deci- : 
sione sprecherebbero decine 
di miliardi. E francamente 

l'economia regionale non se 
lo può permettere. 
: Dunque i lavoratori rifiuta
no le proposte dell'azienda. 
Ma vanno anche più il là. 
Nel dibattito sono state de
nunciate le vere ragioni che 
hanno portato la più grande 
«fabbrica agricola» ad ac
cumulare un deficit spaven
toso: nel 79 fl bilancio è sta
to chiuso con una perdita 
secca di 7 miliardi. Le cause 
non sono la scarsa produtti
vità dei braccianti, né fl co
sto del lavoro (c'è da ricor
dare che due anni fa i lavo
ratori firmarono un accordo. 
col quale hanno rinunciato a 
diverse conquiste, quantifica
bili in 500 milioni) ma solo e 
soltanto.una politica impren
ditoriale basata sugli sprechi, 
sulle clientele. suH'incapacità 
manageriale. r. ' -- , ' . v .-

Le possibilità, insomma, 
per rilanciare l'azienda esi
stono. Presupposto di tutto 
però è il mantenimento della 
sua integrità. L'ha detto an
che l'assessore Olivio Manci
ni. Il frazionamento dell'a
zienda in 487 e mini-maccare-
si ». oltre al fatto che coste
rebbe tantissimo ( i contadi
ni dovrebbero tirar fuori 
qualcosa come 30 miliardi 
per riscattare i terreni), da
rebbe . un • nuovo colpo al -
reddito di queste famiglie: 
senza possibilità di investi
mento. senza nessun diretto 
collegamento al mercato (cól-
kgameno che invece la Mac
carese ha) sarebbero pochi i 
poderi che resisterebbero. E 
gli altri, che fine farebbero? 

In realtà l'unica prospettiva 
per queste famiglie (che do
vrebbero - trasformarsi da 

braccianti a coltivatori) sa
rebbe quella di vendere i lot
ti. E c'è già chi li compre
rebbe. Le immobiliari, anche 
quelli dell'IRI non bando 
mai nascosto la loro volontà 
di trasformare l'azienda agri
cola, in un grande centro tu
ristico di lusso a due passi 
dalla capitale. Insomma vo
gliono mettere il cemento al; 
posto dei campi. 

Ecco perchè occorre tome-; 
dire che il progetto specula
tivo .vada in porto. E bisogna 
fare' presto. L'assessore, 
sempre all'assemblea, ha an
nunciato che U Comune, d'in
tesa con altre amministrazio-
rù. chiederà un incontro ùr
gente con De IGcne&s, mi
nistro alle partecipazioni sta
tali. I responsabili non pos
sono più far fìnta di nulla. 

Per :'-n momento è un'ora 
di sciopero. Afa se la società 
continuerà con i suoi atteg
giamenti. antisindacali non è 
detto*, che " l'agitazione ' non 
possa masprirsi. E* quanto 
dicono? : ih' : un comunicato i 
lavoratori della « SIP », la 
società concessionaria ' della ' 
pubblicità . per un quotidiano | 
romàno^ :«n Messaggero». 1 

I dipendenti ormai da. die1. 
ci mesi sono in lotta per il | 
rinnovo del contratto azien
dale, scaduto nel dicembre 1 

Alla «Sip», concessionaria del «Messaggero.» 

In sciopero i dipendenti 
di una società pubblicitaria 

ideilo scorso anno. Tutte 4e ' 
proposte elaborate dal con
sìglio dei delegati, proposte 
che puntano a ori .'aumento 
della professionalitaV tòno sta
te respinte dalla Sip. Non so

lo ma'la società nel* tentai 
tivo di dividere i lavoratori; 
e<|olnó1 fìaécarne;M caikèch^ -
coTrtrtttùair, 1» Hrmóto cori" 
i dìpe>demi idn>tti »gB < an
nunci ̂ economici » uh confiaC-

ito a parte. E questo mentre 
'continuavano le trattative con 
; il sndacato Cgfl-CisUJfl 
! Insomma la situazione è 
davvero pesante. Nel comu
nicato i lavoratori dicono cne 

responsabile di una eventua
le esasperazione della verten
za sarebbe solo e soltanto la 
società. -Per questo, mostran
do senso di responsabilità, 
hanno deciso per fl momen
to di mantenere lo stato dì 
agitazione, limitandosi ' aflo 
sciopero di un'ora. Certo la 
buona volontà non può esse
re fraintesa: se l'azienda con
tinuerà nel suo atteggiamen
to provocatorio — scrivono — 
ci sarà un inasprimento del
le forme di lotta. 

GH assessori Frajese. Me
ta. Vetere ed il consigliere 
Falerni hanno espresso que
sta mattina ad oltre mille 
soci della Cooperativa Auspi
cio nel corso di una combat
tiva assemblea tenutasi sulla 
Piazza del Campidoglio, la 
solidarietà attiva della giun
ta municipale e dei gruppi 
politici nella vertenza che du
ra da anni per le inadem
pienze gravi dei dirigenti del
la Cooperativa nella costru
zione degli alloggi e per la 
inerzia del Ministero del La
voro; • 

All'assemblea in piazza e-
rano stati invitati la Giunta 

In a • con; gli assessori comunali 

I soci della cooperativa (bianca) 
vogliono finalmente le loro case 

municipale ed I groppi con
siliari. 

Già nal mese di giugno la 
giunta, insieme ad una de
legazione di soci, aveva chie
sto direttamente al ministro 
del lavoro un intervento sia 
per concludere l'inchiesta am
ministrativa in corso, sia per 
garantir* il compktamento 

della costruzione degli allog
gi. Da allora non si sono 
verificati fatti nuovi, ma, al 
contrario, è stata chiesta da 
alcune ditte costruttrici e da 
un Istituto mutuante la di
chiarazione dj insolvenza del
la Cooperativa. 

TI danno per i cooperatori. 
moki dei ' quali sono sotto 

sfratto e che hanno già sbor
sato dai 16 ai 30 milioni per 
la costruzione degli alloggi. 
sarebbe gravissimo. 

Gli assessori presenti ed 1 
Gruppi consiliari di PCI, PSI, 
PSDI, hanno assunto l'impe
gno di porre la questione al
l'ordine.del giorno della giun
ta municipale e del Consiglio. 

Tn particolare nella stessa 
mattinata con l'Avvocatura dei 
Comune è stata esaminata la 
possibilità di intervento nel 
processo fallimentare per 
chiedere misure atte ad evi
tare la completa paralisi dal
la Cooperativa. 

Io relazione ai gravi ad
debiti formulati a carico dei 
dirigenti della cooperativa e, 
con riferimento ai ritardi nel
la conclusione dell'inchiesta. 
nei conironu oei jnsnstero 
del Lavoro, la giunta ha in
teressato il Procuratore ca
po della Repubblica di Ro
ma. doti. Achille GaUucci. ' 

H «giallo» deiruoitìoltrovatostraiigolato sull'Appia Antica 

lobo 
misteriosa 

: ' • • • . " 4 . - . ' . . • - - " - - " - ' " 

nella trappola 
Poco prima di uscire dal lavoro Giovanni è stato chiamato in ufficio — Qual
cuno lo avvertiva che sua moglie aveva avuto un incidente — Le indagini 

Una ' telefonata misteriosa 
ricevuta da Giovanni Cioffi, 
l'uomo trovato strangolato con 
la garrota l'altra sera in un 
casolare sull'Appia Antica, è 
l'unico - elemento su < cui gli 
uomini della sezione omicidi 
della squadra mobile stanno 
lavorando. Per il resto niente. 
Non esistono agganci con nes
sun passato osciiro della vit
tima,' nessun legame e losco », 
nessun risvolto della sua vita 
privata che possa spiegare 
una fine cosi orrenda. Un 
uomo, dicono in molti, limpi
do. onesto, tranquillo. Uno di 
quelli di cui si dice: € tutto 
casa e lavoro ». Lavorava co
me cuoco nella clinica « Nuo
va Latina » in via Pratica 15. 
Ed abitava con la moglie e i 
due figli in via dei Comeli, 
a poca distanza dal lavoro. 

La misteriosa telefonata. Al
le 15,30 di martedì, mezz'ora 
prima della fine del suo turno 
di lavoro, Giovanni Cioffi è 
stato chiamato al telefono. 
Dall'altra parte dell'apparec
chiò 'non si sa chi ci fosse.: 
Si sa soltanto che Giovanni 

dopo la conversazione appa
riva sconvolto. Ai colleghi dis
se: « Devo correre perché mia 
moglie ha avuto un inciden
te ». Da quel momento non lo 
hanno più visto. Soltanto ver
so le 16.15 è arrivata un'altra ' 
telefonata alla clinica. Il cen
tralinista che ha risposto ora 
racconta di aver riconosciuto 
la voce di Cioffi che gli ha 
detto: « Non era nulla, mìa 
moglie sta bene, fammi il fa
vore di ' avvertire in cucina 
che ci vediamo domani». 

Alle 20, sempre di martedì, 
due vigili urbani che passa
vano per un normale control
lo nella zona dell'Appia An
tica hanno scoperto U corpo 
di Giovanni Cioffi, sdraiato in 
una delle stanze a piano terra 
di un vecchio casolare abban
donato. Macchie ; di sangue 
raggrumato in una camera, e 
il suo cadavere riversò in 
un'altra, il collo segnato in 
profondità da un filo d'ac
ciaio collegato con un basto-
ine che è Servito agli'assas
sini per stringerglielo attorno 
t'aìlà gola, n poveretto —• han

no detto i medici legali — 
deve aver sofferto molto. La 
«garrota» è, prima ancora 
che uno strumento di morte 
(usato dal regime franchista 
in Spagna per le esecuzioni 
capitali) un mezzo per tortu
rare fino all'agonia. Il carne
fice, in pratica, può «rego
lare» la sofferenza della sua 
vittima, fino allo spasimo. : -
- Ma c'è anche un altro par
ticolare su cui la polizia sta 
lavorando. Sua moglie, ascol
tata dalla polizia, ha detto 
che negli ultimi quindici, ven
ti giorni, Giovanni era diven
tato. particolarmente strano, 
irritabile. «Ma — ha anche 
detto — non sono mai riuscita 
a capirne il perché. Né sono 
riuscita a parlarne con lui». 

Di fronte a questo, che ap
pare un «giallo» a tinte ma
cabre e orribili, gli investiga
tori non sanno da dove co
minciare. O meglio, non rie
scono a trovare agganci con
creti con la sua vita privata. 
Solo per identificarlo c'è vo
luta una notte intera. Negli 
archivi della questura non ri

sultava nulla. H suo nome, 
poi, s'è scoperto che era scrit
to sotto la suola di una scar
pa. Il suo calzolaio, eviden
temente. glielo aveva scritto 
al momento della riparazione. 

Villa « Nuova Latina », ieri 
pomeriggio: nel suo ambiente 
di lavoro c'è incredulità, pri
ma ancora che dolore. «Ha ' 
lavorato con noi, qui in cu- ' 
cina — dice un suo collega — 
per anni. Nel '77 se ne andò 
perché volle tentare di met
tere su un locale per conto 
suo, una trattoria. Un anno 
dopo, però, visto che le cose 
non gU andavano bene, fece ' 
di tutto per tornare». 

Gli stessi toni sono usati 
dalla gente del quartiere do
ve abitava, i suoi vicini di 
casa. Una famiglia mai al 
centro di pettegolezzi, né di 
attriti. Chi, dunque, può aver
lo ucciso? E chi. soprattutto, 
può aver deciso di eliminarlo 
in modo così feroce? -• 

Nelle foto: il corpo di Giovan
ni Cioffi e, a destra, la polizia 
sul luogo del delitto . 

Due affollatissime assemblee ieri a Pedimonte San Germano 

Dentro la Fiat e stavolta anche coi partiti 

Magari per Torino poteva 
essere un fatto eccezionale 
ma non una novità. Per Cas
sino invece è stato diverso. 
Gli operai del e fabbricone » 
Fiat, (li hanno definiti in 
mille modi mai lusinghieri) 
non avevano mai dato vita 
a assemblee come quelle che 
si sono svolte ieri. E non so
lo per la presenza in fabbri
ca dei partiti (presenza che 
l'azienda ha sempre-tentato 
di ostacolare, e che anche 
ieri ha cercato di boicotta
re) ma anche per l'attenzio
ne. l'interesse, la € parteci
pazione critica» con cui han
no seguito gli interventi. 

Tre, quattromila tute blu, 
all'inizio del primo e del se
condo turno di lavoro nei 
piazzale antistante la « palaz
zina» dei dirigenti, hanno 
ascoltato i discorsi dei rap
presentanti delle forze demo
cratiche. nella giornata che 
la FLM aveva deciso di dedi
care al confronto con i par
titi, (la delegazione del PCI 
oltre all'onorévole Napoleone 
Colajanni, che è intervenuto, 
era composta da Giorgio Fre-
gosi e Gustavo Imbellone, 
membri della segreteria re
gionale e da Simiele. segre
tario della federazione di 
Frosinane) sottolineando eoo 

applausi. le frasi che con
dividevano e accogliendo 
con fischi e slogan, quelle ; 
che giudicavano strumentati. : 
Le «spese» di una parteci
pazione cosi attiva, le ha fat
te il rappresentante dello 
scudocrociato, che più di una 
volta ha dovuto sospendere 
il suo intervento. 

Quello di Colajanni è sta
to invece un discorso che 
non ha concesso nulla alla 
retorica,' ma ha affrontato 
di petto i problemi: quelli 
relativi alla crisi dell'auto, 
goeffl kgati alla necessità 
di un. governo che sia ade
guato alla difficile situazio

ne economica che la Fiat 
vuole aggravare. Con parti-

À colare attenzione è stato se
guito anche il rappresentan
te socialista. Bassanini. mem
bro della direzione: l'appog
gio socialista al governo di 

' cui pure facciamo parte con 
lealtà — ha detto — non è 
incondizionato. Molto dipen
derà da come si affronterà 
e si risolverà la vertenza 
Fiat. Gli operai hanno ascol
tato con attenzione, ora vo
gliono vedere i fatti; Nella 
foto: un momento dell'assem
blea che si è svolta feri mat
tina auo stabilimento di Pe
dimonte San Germano. 

Incontro ieri mattina tra il Comune e i rappresentanti del CONI 

Dal TO sta n. Lo costruiro
no. con gli altri compiessi 
sportivi. alTEur. Un impian
to all'avanguardia, bellissimo, 
per l'occasione più importan
te di tutte: te Olimpiadi. 
Furono scelti i materiali mi
gliori per la pista (legno del 
Camerun, una vera rarità), 
si allestirono spalti per con-
tenere. addirittura dletottoml-
la spettatóri. St fecero, in
somma, le cose m grande. 
Troppo, forse. Perché nella 
fretta e nella megalomania 
dei giochi, si commise.anche 
un errore madornale. L'im
pianto venne costruito su «-
na falda d'acqua. 

Da allora, perciò — e sono 
passati ben venti armi — la 
storia del Velodromo Olìmpi
co è una brutta storia: l'anel
lo che si abbassa sempre di 
pia, i soldi spesi (come?) a 
ralanga, un finanxiamento 
dietro l'altro, senaa esiti. 
Niente, L'impianto. Innanhta-
to nel tt, da molto tempo 
non si usa o quast Man è agi
bile, come si dice, 

In verità, non lo è mal sta
to davvero. Nei giorni delle 
stesse gare olimpiche una 
commissione dava, ogni mat
tina e solo per ventiquattro 
ore. 11 ptiratiao agli atleti di 
scendere sul parva** a caval
lo della Mei. Da aUora in 
poi, sempre cosi: di tanto in 
tanto si convocava un incon
tro agonistico • arrivava — 

E'la volta buona 
per il velodromo 
nato sull'acqua? 

poi ci ai è Installata la fede
razione di Judo. Cosi ora 
negli uffici, a fianco al tele
fono ci stanno i lavandini. 
Al posto degù atleti ci sono. 
gli impiegati. E non basta. 
Il campo che è dentro Fanel
lo della pista ospita regolari 
incontri di hockey su prato. 
Anche ae aste e palline non 
vanno certo d'accordo 
ruote e pedaO. 

una specie di strappo alle 
regole continuato — Fak. 
Finché, non è stato più pos
sibile utiliisare il velodromo 
per kermesse di un certo 
rilievo, anche internazionali. 
Quest'anno, ad esempio, n 
Lado organizsava i campio
nati italiani su pista riserva
ti a esordienti, allievi, junto» 
res « donne. Ha dovuto ri
nunciare, par mancanza di 
una sede adatta. 

Ma su quel bel legno dei 
Camerun — jwJ quale, poco 
dopo le Olimpiadi, il belga 
Bracare realismo un record 
dell'ora dia fece epoca — og
gi neppure et si può allena
re. C'è il rischio, pare, che ce
da una delle curve sopraele
vate e. soprattutto, nell'anel
lo un giorno velocissimo, a-
desso mancano pure alcuni 
tasselli. Andarci In Mei (sen
za freni, coma sono 1 telai 
della pista) è diventato peri
coloso per l'osso del corto. 

Insomma, 11 velodromo Ro

ma è come se non ce l'ai 
se. Passano gU anni e tosta
to del'ex-glorioso impianto ri
mane identico. Malgrado che 
soldi se ne sono spesi tanti 
da perdere il conto. Vedia
mo qualche cifra. Prima SM 
milioni una decina d'anni fa, 
poi altri MB. infine, di re
cente, un miliardo e trecen
to mtboni (incassati dalla 
Pederaatone ciclistica) elar
giti dal Coni per rimettere 
in sesto una volta per tutte 
il velodromo di Roma • Ci
vitavecchia e costruirne di 
nuovi a Prtfemo a Tarqui
nia. In totale, un pacchetto 
enorme di danari, come si ve
da, dati a scadenaa quasi fis
sa. L'uttusm somma la più 
grande è bloccata dal TAR, 
to attosa delle gare di appal
to. 

Proprio incanto al vetodro-

strulto anche una foresteria, 
L'hanno usata solo una 

Poi, e** U 
tribuna uupuia centrale. _ 
quella costrutta suDa falda d* 
acqua ed è, secondo alcuni, 
restacelo più grosso per far 
ritornare agii antichi splen
dori (meglio alla semplice: 
efflctensa) a vetodrocoo. Ri
muova lo può costare troppo, 
ma basterebbe aggirarlo. Ba
sterebbe cioè eliminai* la tri
buna centrale: i posti per gtt 
spettatori calerebbero solo da 
HO» a IO**, PA eoa suffi
cienti. 

Ohm storia di sperperi e dì 
«nulla dt fatto», quindi. 
Quanto tanno Roma dovrà 
restare ancora sansa velodro
mo. r la domanda che ieri, 
raaseasore comunale, Arata,. 
ha rivolto a Coni e Federa-
afone. AlTeur i lavori — han
no risposto — seno in atto e 
a TOT Sapiens* (un impian
to nuovo, polivalente, per r 
addestramento di base) stia. 
mo facendo esami tecnici. 
Siamo allumerà. Insomma.. 
Vedremo, as stavolta è quella. 
buona. 
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Le cooperative di nuovo in lotta 

Tenda in piazza 
contro il decréto 

antimorfina 
Il piccolo, meschino « giallo » sulla deci
sione del ministro Aniasi - Intanto la Regio
ne si prepara ad applicare le nuove norme 

,.81 è arrivati a punte che 
sfiorano il grottesco. Aniasi 
intervistato dal - «Corriere 
medico» nega che avrebbe 
permesso la morfina per le 
terapie dei tossicomani. Il 
senso della dichiarazione vie
ne riportato — in questi 
termini — dal giornale del 
suo stesso partito «L'Avan-
til ». Il suo ufficio stampa, 
invece, interviene subito dopo 
e — tramite « il Messaggero » 
— fa sapere che l'intervista, 
in realtà, è monca, e ne è 
stata tagliata proprio la par
te nella quale il ministro 
della Sanità si lasciava aper
ta qualche possibilità sull'uso 
delle fiale del derivato del
l'oppio. Chi" ha ragione? 

Sembra un gioco fatto ap
posta, questo piccolo, me
schino « giallo » che vede un 
ministro che vieta la morfina 
per decreto e subito dopo la 
promette attraverso una cir
colare, guarda caso molto 
propagandata da provviden
ziali megofoni radicali. 
Sembra fatto apposta lascia
re nell'Incertezza tutti, creare 
molte aspettative e dunque 
spegnere il dibattito sul de
creto che reintroduce il me
tadone come unico sciroppo 
« utile » alla disassuefazione, 
e vieta la morfina: un decre
to che . ha sollevato molte 
critiche, da parte dei comu
nisti, • delle cooperative, dei 
medici, degli stessi giovani 
tossicomani in terapia di 
morfina, che sono migliaia, e 
che dall'll ottobre rimarran
no «a secco». 

Il « giallo » continua. La 
tanto sospirata « circolare 
chiarificatrice » sul decreto 
dovrebbe essere filialmente 
partita, dal Ministero del
la . Sanità; ma Aniasi non 
6i è nemmeno sognato ; di 
rispondere alle tante doman
de di chi gli chiedeva cosa 
realmente contenesse. Ve
dremo, Intanto, comunque, la 
mobilitazione contro il decre
to, cosi come è conosciuto, 
pur se boicottata "da- questi 
miseri . giochi da * corridoio, 
continua. -

La cooperativa Magliana '80 
— è una delle associazioni 
che'è nata da" un anno "per 
aiutare gli eroinomani, e per 
lottare contro la piaga del 
mercato nero — ha.intenzio
ne di innalzare nei prossimi 
giorni una fènda a • piazza 
Venezia, per _ protestare con- : 
tfó il decfefb;. che ^costringe
rebbe di fatto alla chiusura 
della cooperativa, e con lei le 
altre esperienze parallele: 
come quella, per esempio, di 
Bravetta *80. All'iniziativa a-
derirà anche la Federazione 
romana del PCI. 
• Sì' tratta anche di far co

noscere, e far pesare quali 
sonò gli effetti che il decreto 
— entrerà." in vigore-1*11 ot
tobre — può avere. Migliaia 

di tossicomani interrompe
ranno in un solo giorno l'uso 
della • morfina: 11 ministro 
pensa forse che si converti
ranno ' tutti al metadone, e 
per di più ingerito per boc
ca? Non sa forse — l'espe
rienza dì questi anni lo dice 
— che è una sostanza che 

difficilmente aiuta la terapia 
Che gli ambulatori, quando 
hanno cominciato a farlo as
sumere in via orale e sul 
posto, hanno iniziato a svuo
tarsi? • - - > -•' 

In quest'anno tentativi co
me quelli di Magliana e Bra
vetta sono stati fra ì pochi 
che — affidandosi anche al
l'autogestione del dosaggio di 
morfina, che nella maggio
ranza dei casi viene scalata 
— hanno offerto la possibili
tà di stabilire un contatto di
verso e positivo con gli eroi
nomani. E' stato un primo 
passo, tutto il resto sarebbe 
dovuto ancora venire: gli in
terventi sociali e culturali, la 
creazione di cooperative di 
lavoro (è un fatto *o non con
ta nulla, per esempio, che la 
metà del giovani di Bravetta 
'80, tolti alla «vita di piazza». 
cui 11 costringeva 11 mercato 
nero, avevano ripreso a lavo
rare?), sarebbero venute col 
tempo, se ; fossero arrivati 
aiuti e finanziamenti. Ì 

.« E' come cancellare d'un 
tratto un'esperienza, un pa
trimonio di conoscenza già 
acquisita, e di volontà dlo-
perare. —- E' 11 commento 
dell'assessore regionale - alla 
sanità -Giovanni Ranalll —. Io 
ho apprezzato 11 decreto per
chè stabilisce 11 diritto dei 
tossicomani ad essere assisti
ti nelle, unità sanitarie, ma lo 
ho criticato per questo aspet 
to. Mi sembra un controsen
so scientifico, quello di chiu
dere, dì • fatto, tutte le vie 
alla sperimentazione, e di * 
lasciare solo aperta la strada, 
già battuta, del metadone.-
Cosi diventa una specie di 
vaccinazione obbligatoria, 
stabilita' da un decreto-vangè
lo. E così si limita anche 
l'autonomia di intervento del 
sanitario, e - si esclude, pe
raltro, la possibilità che il 
tossicomane partecipi davve
ro alla terapia. 

La Regione, Intanto, si sta 
comùnque preparando — nel 
giro di boa della riforma sa
nitaria che avverrà il primo 
ottobre.;-^, all'applicazione, del. 
decretò."che entrerà, in: vigore, 
pochi 'giorni dòpo', ìli'. 
l'assistenza.. 

Le linee direttrici — do
vranno essere discusse oggi 
anche dal comitato regionale 
contro le- -tossicodipendenze 
— punteranno ad un Torte 
decentraménto dei - servizi 
territoriali, e alla individua
zione di strutture extra o-
spedalieie (per esempio po
liambulatori) dove effettuare 

i . . . * 

Erono bloccati da anni/il Comune ha affidato-Il completamento dell'opera a un'altra impresa 
n - . * » . i 

Adesso possono partire f lavori 
per il cavalcavia della 

Gara d'appalto anche per la sopraelevata che collegllerà via Filippo Fiorentini (Tiburtino) a viale 
della Serenissima (Prenestino) -.Forse finiranno le lunghe file d'auto e.l'inutile'spreco di benzina 

Tra la Magliana e l'Eur ci 
sono poche centinaia di metri 
di distanza, eppure per anda
re da un quartiere all'altro, 
specialmente nelle ore -di 
punta, ci si può. mettere an
che mezz'ora. Arrivando da 
via della Magliana o dall'au
tostrada per Civitavecchia, si 
imbocca il ponte sul Tevere, 
poi via del Cappellaccio, una 
stradina stretta e tortuosa 
che corre tra cimiteri di.auto 
e finisce sull'Ostiense. Si va 
verso Roma per alcune cen
tinaia di metri, si passa sotto 
la ferrovia della metropolita
na e finalmente si arriva al-
l'Eur. Una mezz'ora, abbiamo 
detto, ma a volte anche di 
più. Basta che sul budello di 
via del Cappellaccio si in
contrino due camion ed è la 
fine, si blocca tutto. Le mi
gliaia di impiegati che ven
gono da Monteverde o dalla 
Magliana e che sono diretti 
agli uffici dell'Eur restano 

1 cosi intrappolati. A rendere 
. la cosa ancora più insoppor-
; tabile è la presenza -di un 
cavalcavia di cemento armato 

• che in pochi secondi permet
terebbe di percorrere la stes
sa distanza. Usiamo il condi
zionale perchè quel cavalca
via, malgrado sia quasi fini
to, è inutilizzabile. ...,._. • ; 

L'imboccatura è proprio al
la fine del ponte della Ma
gliana. C'è quasi tutto..ci so
no i grandi pilastri di cemen
to,. ci sono le ' piattaforme 
sulle quali dovranno correre 
le auto, ci sono i guardrail 
ma manca il manto stradale 
e un montarozzo ne impedi
sce l'accesso; • - . ;.' • ; . 

Adesso spostiamoci - In ' u-
n'altra parte della città, tra i 
quartièri Tiburtino e Prene
stino. La stòria è- del tutto 
analoga a quella della Ma
gliana: C'è una bella strada, 
larga e veloce, che partendo 
da via Tiburtina arriva quasi 
ad allacciarsi con il viale del
la Serenissima. E* via Filippo 
Fiorentini. Diciamo e quasi >, 
-perchè le due strade non si 
Goagiungono. .Si- guardano 
.come se fossero sulle sponde 
opposte di'un fiume, ma sen
za toccarsi. Eppure quel rac
cordo è - brevissimo, duecento 
metri, .- forse • anche - meno. 
Basterebbe un cavalcavia e 
tutto il traffico ; — intensis
simo — farà la Tiburtina e.la 
Prenestina troverebbe uno 
sfogo. Gli automobilisti che 

vengono da una parte o dal-
l!altra nor̂ .; sarebbero - cioè 
costretti a uri giro incredibile 
che li porta-anche sulla-Ro^ 
=mâ L'AquilaV -*"?''-•"- ^ ^ ' -

Due storie parallele, molto 
simili, entrambe all'origine di 
proteste a non finire, più che 
giustificate: Ora però si sta 
forse arrivando ad una solu
zione. Ci vorranno un paio 
d'anni, ma forse anche meno, 
dicono HI Comune. S 

Proprio l'altro giorno, "as
sessorato comunale, ai lavori 

; pubblici ha assegnato i.lavori 
; per, completare;j} .cavalcavia. 
' della; Magliana. "~Nello stésso 
= tempo' ' hap indetto la - nuova 
; gara di appalto per tfueìlo !di 
! via Filippo Fiorentini. -

Ma perchè non si è arrivati 
; prima a dare il via ai lavori? 
Le difficoltà non sono. man
cate. in un caso, come .nel
l'altro. Emblematica è "stata 

; la vicenda dello svincolo del
la . Magliana. L'impresa che 
avrebbe dovuto eseguire i la
vori alla fine si è ritirata: 

perchè non - ci - rientrava più 
..con Lsoldi..Inveffetti, pur.di 
vincere la* gara Jdf/appaltò' â  

- veva fatto un'offèrta v'antag-
-̂  grósissima Tna poi s i è ritror 

vata nei guai. Cosi sonò pas-. 
-sari anni: -tanti soldi buttati 
: via : (lo stanziamento " col 
tempo è diventato del. tutto 
insufficiente) e. soprattutto 
tante grane per gli àutomobi-

: listi.'.- - r . - ' v; -^.-; J 
Con lo svincolo defia Ma

gliana e con quello di via 
Fiorentini farà un passo a-

variti Q programma del Co- • 
• mime per. fornire!lacittà di ; 
.un;, grande anello^ cheŷ Qh-V; 
' giùnga -direttamente "tra. loro"-: 
le periferìe e-quindi eviti ai -
grande traffico di passare nel ' 
centro/ insomma, una specie " 
di raccordo anulare, però in" " 
terno. ' 
' Nelle foto: fi cavalcavia del
la Magliana (a sinistra); e il --
punto nel quafc si/interrpm- ; 
pe via Fiorentini. Sullo sfon
do si intravede rimbocco-del 
viale della Serenissima^ •:•-'. 

E' uscito l'annuario '80 dei vigili urbani 

Quel milione ^ 
I e mèzzo di multe 

che errili 
ogni arnio 

Un vigile «ititi MM turista «, \n «Ito, 
•ita guardia municipale 

Le infrazioni al 
traffico ancora 

in testa aliai lista 
jNel '79 a Roma 
T' 250 incidènti 
mortali - Il lunedi 

il giorno più 
e pericoloso» 

Divieti di sosta 
e semafori rossi 

Un milione e 400 nula. Tan
te sono state-nel *79 iemul
te redatte dai > vigili urbani. 
« Né molte, né poche — com
mentano al corpo — ;ìri me
dia invece con -le - cifre di 
questi ultimi - anni». Ma a 
leggere bene rannuario pub
blicato proprio in questi gior
ni sull'attività, delle .4.238 
guardie municipali si - vede 
che i numeri, i totali non.so
no tutto. C'è un salto di qua
lità negli interventi dei vi-

J gili che la dice lunga suite 
novità che hanno fatto capo
lino nel « tran-tran > quoti
diano "del Comune. Un dato. 
forse marginale, ma indicati
vo. Solo nel luglio e nell'ago
sto scorsi i rapporti giudi
ziari -- (è amministrativi) sul 
casi di abusivismo edilizio 
sono stati 71: 22 cantieri so
no stati sequestrali e così 5 
grandi lottizzazioni - abusive. 
Voci nuove, che rannuario 
registra scrupolosamente. . 

E quelle più e tradizionali », 
le multe per divieto di sosta 
tanto per intenderci, * sono 
scomparse? « Neanche per so
gno — ci dice un ufficiale 
del corpo' — anche se la di
sciplina degli automobilisti 
romani non è peggiorata, di 
quel milione e 440 mila con-

> trawenzioni * « targate "79 ». 
1.336.435 sono per altrettante 
infrazioni al codice della 
strada ». E a vedere il detta
glio c'è da farsi una vera e 

I propria cultura sugli usi e 
! sulle abitudini dei romani al 

volante. In . questo, l'annua
rio dei vigili è una fonte pre
ziosa e insostituibOe. 

.Eccoci qua con la nostra 
brava collezione di furbìzie: 
210.302 multe per essere pas
sati con il rosso; con l'arte. 
non sempre civilissima, dì 

parcheggiare perfino al Cor
so: 537.87* verbali-per divie
tò di sosta; con la smania di 
correre anche in città: 36.214 
automobilisti Vpmcati»' nel 
solo 79 per eccesso di velo
cità; e ancora con l'irriduci
bile volontà di portare' la 
macchina anche lì dove non 
è permesso: 385.688 (una vera 
ecatombe) le multe per non 
aver - rispettato • divieti di 
transito, direzioni obbligate. 
-Ma ecco fl resto, sempre 

per quanto riguarda la stra
da. Lo pubblichiamo a. titolo 
di anvnommento. Inosservan
za della segnaletica orizzon
tale: 62.123 multe; inosser
vanza dei segnali manuali 
dei vigili: 3.344; mancata re
visione delle auto: 2J67; tra
sporti - irregolari: 5.276; irre
golarità ' neDe targhe: - 744; 
nelle segnalazioni acustiche o 
visive: 3.13S; irregolarità nei 
documenti di circolazione: 
11,301; irregolarità neDe. pa
tenti: 8.222; « contromano >: 
27.156; mancata precedenza: 
11.833: sorpassi irregolari: 18 
mila 226; mancata distanza dì 
sicurerza: 1.199: inversione di 
marcia: 612; rumori: 3.498: e 
buoni ultimi i • pedoni: 2.646 
multe anche per lóro. 

Le autogrù hanno rimosso, 
sempre nel 79. 35J27 auto 
in divieto di sosta; più 852 
« relitti » che i proprietari 
non hanno più né richiesto 

Gli incidenti mortali conti
nuano lentamente, ma deci
samente- a diminuire. Nel 79 
sono stati 250 (sei in meno 
dell'anno precedente), ma so
lo dièci anni fa la media era 
di 340 incidenti mortali nei 
dódici mesi. Hanno perso la 
vita sulle strade romane » 265 
persone (quìndici in meno del 
78). ila se si pensa, alle 372. 
del 71. uno. degli anni « ne
ri >, c'è da guardare ài futu
ro con un •" moderato ottimi
smo. In complesso gli 'inci
denti tra piccoli e grandi sô  
no stati nume»osi: 38342 (21 
nula 700 dei quali con feriti). 
n giorno più pericoloso è il 
lunedi; la ripresa del lavoro 
coincide evidentemente con 
una non positiva disposizio
ne alla guida, n mese, con fl 
più alto numero di incidenti 
è' invece dicembre, agosto. 
naturalmente, fa segnare in 
città una relativa calma. 

• Ma i vìgili — come è no-
t . ;— non regolano solo fl 
trafficò. 64.373 sono state le 
multe per infrazione al rego
lamento di pone» urbana. 
1.73S invece per infrazioni al 
regolamento di igiene. "Ecco i 
dati di due settori particola-
ri: il «tradizionale» ina—pr-
cio e fl «nuoto» abusivismo 
edilìzio. 5.671 gli esercizi com
merciali controllati. 2.680 le 
multe per abusivismo, 122 per 
la chiusura setttoarak, 286 

per la disciplina del com
mercio. 526 i «equèstri. 

Sul fronte dei cantieri in
vece: 818 conto avwemioni so
no andate a chi non ha ri
spettato il regolamento corno-
naie, 306 per la legge urba
nistica. 106 cantieri sono sta-. 
.ti chiusi e sequestrati. I vi-; 
gfli della speciale sezione an-
tiabusivismo edilizio (che han
no lavorato assieme ai grup
pi rìrcoscrizkmali) hanno i-' 
noltre effettuato in un anno 
847 tra demolizioni, sequestri 
e arresti. Le denunce a piede 
libero sono state 265. 

Durissima in una città co
me Roma è la lotta a rumo-; 
ri.' «Un capitolo a parte — 
dicono ì responsabili del cor
p o — e diffìanssòDO »."No
nostante questo 1.856 sono sta
te l'anno scorso le multe per 
rumori - malesti provocati - da. 
veicoli. OKre 2 nmai queDe 
per altre fonti sonore, tra 
cui gli schiamazzi «umani», 

L'annuario ; contiene ' anche 
non poche curiosità come 
quelle che segnalano la cat
tura di 505 cani, i 249 inter
venti per metter pace tra 
cittadini litiganti, i 2 facchi
ni dei mercati generali e 1 4 
[vetturini a cui è stato fatto 
rapporto per. mideiiuknit 
sul lavoro, i 1.373 cittadini 
che, in assenza di altra assi
stenza, hanno trovato nei vi-
gitt urbani chi lì accompa

gnasse .da casa all'ospedale. 
s. Non é male 'se' si "consideià 
anche che solo per .fare un 
esempio nel 79 i vigili han
no consegnato'quasi .4 milio
ni di; ceiUficàU elettorali o 
redatto oltre 200 mila rappor
ti informativi per gli osi più 

AI 31 dicèmbre dello scór
so anoo- questa era la loro 
forza:- 39 .officiali. 239 capi 
reparto. 3866 vigili (275 dei 
quali donne). L'età media è 
bassa, n grosso, 2.180 unità. 
è oaupieso neQa fascia che 
va jdai 36 ai 35 anni, ma solo 
26 vigfli hanno meno di 25 
anni. I più vecchi, oltre, i 56 
anni! sono 269. 78 vigili sono 
anche' abilitati - come ìntor-
preti, awentre ìrcorsi rdì — ' 

bligatorio sono stati nei 79 
una àVcina. I .vigili roano a . 
dfepooiatone,779 raéte rice-' 
trasmittenti. 329 autovetture. 
36 autocarri, 17 autogrù. 361 
moto e fOncne 29 Mcìcartte. * f 

fì per fhUre un'ultima cu
riosità. ricavata sempre ctal-
rannuario '80, i romani di-
iiKiiticaoo ogni anno per stra-
da cose utili.(11462 mazzi di 
chiavi 635 patenti d'auto. 
613 carte di identità), ma an
che' cose costose o . bamm-
brauti, come -proiettori, vali
gie, spille in oro e perfino di 
brillanti oltre a - tantissimi 
(156)... palloni da calcio. , , 

Di dove in quando 

Mani 
nuove ; 

sul vecchio 

Quattro giovani pianisti sì 
sono affacciati all'orizzonte 
della musica nel corso dell' 
esame pubblico di diplòma 
della, classe di Lea Cartaino. 
al • Conservatorio di Santa 
Cedila. In ritardo sul " ca
lendario scolastico, a causa 
delle note vicende che bloc
carono a suo tempo gli esa
mi, là conclusione del corso 
di studi ha registrato una 
notevole prestazione di Béa-
.trice Botti che, in apertu
ra. ha eseguito la Fantasia 
op. ' 17, - di ©chumann, rive
lando una versatilità che le 
ha suggerito autentica. pla
sticità e dinamica alla de
finizione del disegno della 
fervida pagina. -Un superio
re controllo dei mezzi espres
sivi ha guidato, poi, la Bot
ti nella matura lettura del
la Sonata op. 110 di Beetho
ven- Breve spazio hanno 
quindi trovato pagine di 
Salrvt-Sàens e di Petrassi, 

, fatiche non inutili ad una 
precisa Identificazione • de
gli interessi della giovane 
concertista. * •-• • 

Aainarlta Fontana, piani
sta di vibratile sensibilità, 
ha eseguito il Concerto ita
liano di Bach e con puntua
le rispetto la Sonata op. 90 
di "Beethoven, nonché medi
tate pagine di Chopln, rése 
tutte con logicità di espo
sizione, lasciando nell'ascol
tatore la speranza di un 

futuro Impatto più solido e 
concreto con la materia so
nora. • • . 
• Molto impegnati e con ri
sultati di rilievo sono ap
parsi Walter Galli —' una 
vigorosa coscienza musicale 
— con la Sonata op. 35 di : Chopin e con l'Appassipriata 
di Beethoven, e Manlio Pln-
to. pianista dì felicissima 
mano, che he spaziato con 
il Mephisto Walzer dl'Liszt, 

• una manciata di pagine di 
Debussy, le ' Trentàdue va-

; riazioni di Beethoven e la 
Rapsodia op. 119 di Brahms. 

Jl lunghissimo e positivo 
pomeriggio ha affiancato, 

. al compiacimento per 1 ri
sultati,-, facoltativi motivi di 
riserva • sull'opportunità di ; Imporre — o di permettere 
— l'inclusione, nei program-

• mi di. diploma, di pagine di 
.Immane peso come talune 
sopracitate, mentre la dispo
nibilità, del bagaglio tecnico. 
la cultura strumentale, la 
capacità di • riflessione sul 
testo e il nascente taglio 
Interpretativo sono verifica
bili. forse, con pari chiarez
za; attraverso l'esecuzione di 
onere di altrettanta musica
lità : e tipicità strumentale, 

'ma assai meno pregnanti 
e grondanti problematicità 
spesso. In definitiva, ini
bente." -.•'•-• -

Umberto Padroni 

Lettere alla cronaca 
Ma bisogna 
accettare tutta 
la pubblicità? ; 

Cara Unità, -
sono.' rimasta spiacevol-

" niènte 'colpita nel trovare, 
sull'« Unità » di domenica 21 
settembre una pagina Inte-

i ra_ dedicata alla pubblicità 
, delle .scuole private. Oltre 
- tutto,-alle tante; inserzióni 

di istituti privati, (alcuni an
che molto «chiacchierati») 
era preposto on"" lungo arti-

^ colo' che, in sostanza, diceva 
che la scuola- pubblica è un 
disastro, che le Regioni non 
sono capaci di fare . della 

. buona istruzione professio-
mtle, e quindk_ . • -— 
; Oria; anche se è vero-che 

-la scuola pùbblica è un di
sastro, e che in molte Re
gioni l'istruzione 'professio
nale funziona proprio male, 
mi sembra davvero assurdo 
che «l'Unità» usi questi ar
gomenti per fare propagan
da alle scuole private. E* 
contro la nostra linea e — 
consentitemi di dirlo — è 
anche uno,schiaffo.a tanti 
insegnanti che,, come me, 
sono impegnati a - fare del 

' lóro meglio per migliorare 
la scuola pubblica, batten
dosi per la riforma, per.lo 
ammodernamento e la de
mocraticità-dèlie sue strut
ture.- « Servizi » come quelli 
déll'cUnità» non ci aiutano 

"davveitx, " 
Fraterni sarati. ' • 

. v Marina Farei la : 

Caro Direttore, 
ti scrivo per affrontare un 

aisornento. spinoso, che chis-
' sa quante vòlte sarà stato 
discusso da voi all'Unità e 
tra gli amministratori dei 
Partito, ma. che — ti assi-

' coro "—•• è molto sentito tra 
i compagni: la pubblicità, 
come spesso viene pubblica
ta sul. giornale. Io so (ne 
abbiamo anche discusso in 
sexione) ohe lTJnità non 

- può fare a meno della pub
blicità, e che ansi il fatto 
che ora ne abbia, a .diffe
renza del passato, è un fat-

' W positivo, che segna la fi
ne di una odiosa diserhni-
naskme. oltre ad aiutarci fi-
nànsiàriamente. 

Però mi chiedo, dobbiamo 
accettare torta la pubblici
tà, che ci viene offerta? Non 
posftnuno dire di no a nes
suno? TI rivolgo queste do
mande perché giorni fa sulle 
pagine cteffUnltà è uscita 

- ona cosa davvero vergogno
sa: una pagina' in cui sì in
vitavano praticamente le fa
miglie, a scegliere le scuole 
private e a «non fidarsi » di 
quelle"pubbliche. Ti sembra 

. il caso che inviti slmili (sia 
pure in forma di pubblici-
t&> escano dàlie pagine del 
giornale del PCI? E se do
mani ci chiedessero di fare 

. la pubblicità, che so, a una 
casa editrice fascista, noi 
dovremmo farla perone è 
«pubblicità»? Non esiste 

'nessuna forma di controi-
. lo- e di vaglio sulla pubblici

tà; che arriva alTUntta? Mi 
-- seortva aosurdo. 
• Cori saluti. ^ 

Giuseppe Santi 

Sfrattata 
non so 
dove andare 

Cara Unità, 
da rango tempo sono alla 

ricetta « una casa e 11 mio 
-e «n caso disperato. Ho tre 
bambini « 1» appartamento 
doro abito è di mio marito 
dal ovaia mi 

tre anni fa. óra rivuole la 
casa.e non ha esitato a ri
correre' agli avvocati "pur co
noscendo bene le mie con
dizioni economiche:: lavoro 
• saltuariamente e a mala pe
na riesco a mantenere ì 
bambini. Ho fatto di tutto 
per non - restare in mezzo 
a-una strada, ma solo ora 
ho saputo che il mio nome 
non risulta nelle graduato
rie fatte dall'ufficio tecnico 

. del Comune per l'assegna-
, zione degli,alloggi popolari. 
•Non avendo un'abitazione'rì-

. schio di perdere i figli.' 

.-: Pochi giorni fa un'assi
stente sociale della mia cir-
coscriaione mi ha annuncia
to un imminente provvedi
mento da parte del Tribuna
le, dei .minorenni* devo tro
vare .immediatamente un'al
tra sistemazione .altrimenti 
i miei bambini saranno affi-

. dati al padre. Possibile che 
non- ci - sia una soluzione 
anche per me? J 

,:., .Lettera firmata 

Perché non si 
trova posto 
negli asili-nido? 

Caia Unità,, ; 
anche quest'anno ho pre

sentato là domanda per .la 
iscrizione di mio figlio in 
un. asilo, nido; comunale.- Ho 
poche speranze di ottenere 
quello che cerco e questo 
nonostante'mia moglie la
vori e quindi sia occupata. 
in ufficio gran parte della 

' giornata. Il mio pessimismo 
nasce da due precedenti 
esperienze negative: nono» 
stante mio figlio abbia la 
madre lavoratrice (come si 
dice nel regolamento) e il 
reddito familiare non supe
ri complessivamente i dodi
ci milioni (di imponibile, è 
ovvio, perché nelle nostra 
buste paga a fine mese c'è 
molto molto meno) è sem
pre risultato agli ultimi po
sti della graduatoria della 
XV circoscrizione. 

Non appartengo certo al
la adderà di coloro che non 
perdono occasione per lan
ciare accuse e insulti con
tro l'arnministrazione di si
nistra. E so'anche benissi
mo che la gran parte 'di 
questi asili nido sono stati 
realizzati proprio da questa 
giunta. Ma la mia perples
sità — ti assicuro .— è an
che la perplessità di altri 
genitori che si trovano in 
situazione analoga. Se si fa
vorisce la madre lavoratri
ce, è ovvio che il reddito 
che la madre percepisce in 
quanto lavoratrice, va ad al
zare il reddito complessivo. 
E stento « credere che i no
stri stipendi di impiegata 
ministeriale e di commesso 
hi un grande magazzino rap
presentino la punta più alta 
dell'intera circoscrizione a 
cui faccio capo. Che qual
cuno dichiari il falso? Del 
resto posso immaginare che 
è dif Acne per la circoscri
zione controllare la veridi
cità dei dati che vengono 
indicati. 

Intendiamoci, la mia non 
è una maniera indiretta per 
lanciare lnstnuazionL Credo 
sólo che sta nel mio diritto 
di cittadino e di comunista 
chiedere che accanto alle 
graduatorie degli asili nido 
venga indicato il ponteggio 
(cosa che ora; non avviene) 
e tutti 1 dati, specialmente 
quelli relativi al reddito. In 
base ai quali le graduatorie 
sono state compilate. Se non 
altro in questo modo c'è più 
probabilità di smascherare 
i disonesti, se ci sono, be
ninteso. 

lettera firmata i 

— — _ _ L :i_J 
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Concerti -2. s' 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 
tal. 3601752) 
Lt Stagiona 1980-81 dell'Accademia il inaugura 

• 1*8 ottobre a! Teatro Olimpico con un concetto 
. dall'Orchestra di Tel Aviv diretta da Rudolf Bar. 

sciai. La Segreterìa è aperta dalla 9 alle 13 e del* 
le 16 alla. 19, salvo II sabato pomeriggio, per 
ricevere la associazioni alla stagiona 1980-81. -

ASSOCI AZ. CONCERTI ARCADIA (Via dei Greci. 
n. 10 - Tel. 678.95.20) 

. Sono aperte le iscrizioni par gli abbonamenti al 
concerti ed ai corsi di musica. Per Informazioni 
tei. 678.9520, Segreteria ore 9-12 tutti I giorni. 

ASSOCIAI. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Aranula n. 16 • Tele-

r fono 654.33.03) ... •<•< * ' 
. Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81. 

Per Informazioni segreteria, telefono 6543303 tut
ti 1 giorni esclusi I testivi dalla 16 «Ila 20. -

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI CONCERTI 
(Via Fracasslnl n. 46 - Tel. 3610051) 
La riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
al ricevono tino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216) 

' o r a r l o 10-13 16,30-19 (escluso il sabato pome-' 
- rlgglo). Dopo tale data I posti non riconfermati 

•aranno considerati liberi. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchl n. 15. angolo V I * 
. C . Colombo Tel. 5139405) 
' Arie ore 21 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta e Recital per 
•"•' Carri* Lorca a New York • lamento per Ignacto > 

(con studio sull'autore) con G. -Mongiovlno, G. 
Maestà. Nusca, con musiche di Lobos, Terrega, 
Albenlz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric
cardo Fiorì. Prenotazioni ed Informazioni dalla 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 . 
P.zza Cavour- Tel. 361.16.20) 

. Sono aperte le Iscrizioni al corsi di musica per. 
- tutti gli strumenti. Segreterìa ora 17-20 tutti i 

giorni. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 

seéUf C - Tel. 399.592) 
'- Sono aperte le Iscrizioni al corsi di musica per 

tutti gli-strumenti. Segreteria; martedì e giovedì 
' o r e 17-21. ^ 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Vieta Tirreno, 122 • 
, Tel. 893.691) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. S93.S3* tùiii I giorni feriali dal
le 10 alle 17 e dalle 17 èlle 19. 

ABBAZIA S. CROCE IN GERUSALEMME 
, Concerto con Massimo Amfiteatrof (violoncello) 

e Marisa Candeloro (pianoforte): Musiche di Bee
thoven, Strauss e Shostakovich. 

Prosa e rivista 
; ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estata Ro

mana al Gianicolo - Tel. 359.86.36) 
E' In corso la campagna abbonamenti stagiona tea-

'• frale 60-81. Orario delle 10 alle 19. 
DEI SATIRI (Via dì Grotfaplnt* 19 l . 656.S3.S2) 

Alte-21;15 . - - - • 
« La città sul mare » di Margherita Sergardi. Let-

. tura di alcune scene con G. Annichino, F. Ales
sandro, L. Mauri, M. Scaletta, F. F. Passim?. In
gresso libero. ^ 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 
Dai primi di ottobre (solo per un mese*) a gran
de richiesta la Compagnia Silvio Spaccasi con la 
partecipazione di Giusi Respani Dandolo in: « Ma 

" .. altrove c'è poeto » di Giulio Perretta. Regia di 
" Litio Procacci. -

ETI QUIRINO (Via M. Mlnghetti. I T 679.45 85) 
Orarlo continuato 10-19 tutti I giorni esclusi I 

' festivi. E' in corso l« aottoscrizione degli abbo-
• namenti alla. stagione 1980-81. 
ITI-VALLE (Via del Teatro Valla n. 23-e • Tele

fono 654.37.94) 
. ' Urtimi giorni "della campagna - abbonamenti. Ora

rlo: 10-19. Informazioni a vendita at botteghino. 
NUOVO PARIOLI (V i * G Boni 2 0 . f » n «03-323 )? 

' Direzione e programmazione del -Gruppo-. Teatro 
Liberò RV diretto da-Giorgio De Lullo. Campa
gna abbonamenti stagiona teatrale -1980-81 dalle 
10 alle 13 e dalle 15.30 alle 19 (escluso I fe-

. stivi). Informazioni a abbonamenti presso il bot
teghino det Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 1 * - Tal. 654.27.70 • 
747.26.30) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti preseli' 

' t o n o là stagione teatrale 1980-81 dalla Compe-
• ghia" Stabile del Teatro di Roma" « Cheeco Du-

' rarità». E* in corso la campagna abbonamenti. 
SISTINA (Vie Sistina n . 129 re i . * 7 o 6 B 4 l ) 

. Alle 21 
• Una famiglia » di Sergio Buccoli»!. Cori: Chri
stian Passetta. Giuliane Lojodice, Aroldo Tieri. 
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; • »L'«r*sl ts» «I Alfredo Balduccl. Coni Tony M-
; • narelll, Paola Corazzi, Stafano Satta Kore». Ra
g g i a di Daniela D'Anta. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
da) Barbieri n. 21 .Te l 6544601 /2 /3 ) . . 
E' in corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 1980-81. In programma 9 spettacoli! e Ca
sa Cuorinfranto a, e Gian Gabriela Borkman », 

, » alotMO • Giulietta a, « Basilio a l'amico me
tro >, « I l cerchio 41 gesso dal Caucaso a, a Ric
cardo I l l a , «Lupi • pecora a, « A ciascuno II 
suo », « Turandot ». 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tal. 462.114) 
- Domani alla 21 » • • » 
.(Per soli 4 giorni, fuori abbonamento) ritornano 

"" Alice Eden Kessler In: • Kessterkaaerett », uno 
spettacolo musicale a cura di Giuseppe Patroni 
Griffi. Continua la campagna abbonamenti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tele-
tono 465.095) . • • - , . • - < 
E' In corso la campagna abbonamenti per la sra

g ione teatrale • 1980-81. Informazioni presso il 
botteghino del Teatro Eliseo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel. 589.57.82) 
Sala A • Alle 21.30 -
Il Teatro di Mcrlgllano presento « XXX Paradi
so », spettacolo-concerto con musica di Leo da 
Berardinis e Perle Peragelle. 

. Sala B - Atte 21,30 
La Cooperativa * Gruppo G » presenta e Jacques 
Il fatalista a il suo padrona • di D. Diderot. Ra
gia di R Merafante • , • •-

PICCOLO DI ROMA (Via della Scale, 67 - Traste
vere - Tel. 589.51.72) 
Alle 21.15 ' 

. > Rlmbeud man amour » di P. Veriaine. Regia d! 
Alche Nana, con A. Nani, P. Nuchierl e M. Su-
race. Par studenti e operai. Ingresso L. 1000. 

CINEMA 

a Voltati Eugenio > (Fiammetta, Ca-
pranlea) 
a A qualcuno placa caldea (Antares, 
Arlal, La Olnaatra) 
a Fontamara > (Etolle, Quattro Fon
tana) 

« Il pap'oochlo» (Motropolltan) 
a II piccolo grande uomos (Qulrl* 
natta) 
«Gloriaa (Rivoli, Embaaay) 
« Sotto apoao par aatto fratelli » (Ma-
dlaon) 
« I l padrino» (Nuovo) 
« Un tacco bollo » (Tiziano) 
• Un americano a Parigi » (Cina* 
Morelli) 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA I 

CONTEMPORANEA (Sala dalle Conferenza) 
Alle 19,30 
« Rassegna Fonósfera »: « L'opera abbandonata ta-

•..ce • -volge la cavita verso l'esterno della 15* 
,•_'• riga » di Armando Adolgijo; nei saloni centrali 
•';- detta galleria, fino «1 2 novembre t aperta la 

mostra • Le mani guardano». 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via Bodoni n. 59 - Tel. 576.939) 

Domani alle 16 ' ' ' 
• I l tesoro nella foresta » due tempi di Franco 
Fiora con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalia Primavera) 
Cooperativa di servizi culturali. Elaborazione nuo
vo numero rivista: « Nel quartiere ». Programma
zione attiviti culturale. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n 34 • Piazzala Prenestino • Tata-
tono 782.23.11) 
Aperta l'iscrizione a! seminario «Dinamico dei 
rapporti nell'animazione» che iniziare il 6 otto
bre per 10 lunedi alla 18,30-20.30 solo 15 par
tecipanti. Aperto ed insegnanti a genitori; 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo • T. 542.27.79) 
Alla 15 e alle 17,30 " 

i « Pinocchio » con la Compagnia Nazionale Bulgara 
>-' del Teatro per 1 Ragazzi di Sofia. Lo spettacolo 

è In lingua italiana. Sconto speciale per gli alun
ni con buono' vistato dalli scuole con il timbro. 

'80 
ISOLA TIBERINA: alle 1« « I Frae-
nettum », trattenimento musicala 
con gara di ballo; alle zi Bruno Con-
giù nel a Poetegglatora romano » due 
tempi con mutlohe di Armando del 
Cupola. Ingreaao t_ 2000-1500. 

V CIRCOSCRIZIONE (Consultorio 
di via Plètralata 4*7): la Coop, La
boratorio C, nell'ambito della rasse
gna e Una risposta al femminile», 
presenta a Un processo per stupro » 
(1979), con M.O. Belmontl, A. Ca
rina e L. Rotondo. 

• ARCOMUSICA: a Trtvlgnano doma* 
ni alle z i concerto della Banda del 

i vigili urbani di Roma diretta da Giù-
. seppe Pagliuea. ^y.;- ^^••-'»':.'".v,:.; • 

• ROMAMUSICA '80: alle z i alla chio
sa di S. Ignazio concerto del Trio 
Bice Antonlonl (violino), Giorgio 

. .• Schultls (vlol.eello), Loredana Fran-
, cecchini (pianoforte). ; . , 

• PARCO DI VIA MEDA: alle 21 film 
; « Le braghe del padrone », : con • E. 

Montesano. • . 

derground Americano »t « Lonety Girl », « Castro 
' Street» e «Mass Por a Dakota Sioux»! .< 

Studio 2 • Allo 18.30-20.30-22,30 
« Nora Helmer > di Ralner Werner • Fassbtnder. 
V. O. con soft, in francese). • 

MANUIA (Vicoio «ai Cinque. 56 • Trastevere 
... Tel. 5817016) 

Dalle 23 al pianoforte e Cosmo • Gin» Porto • 
con musiche brasiliano 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tot. 869493) 
Allo 16,30-22,30 « I l ladro»»» con E. Monte-

' sano - Drammatico 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 

Tel. 312.283) 
•' Alla 20,30-23 « Concerto con Jlmrny Lyons Quér. 

t e t» . La prevendita dei biglietti verrà effettuata 
ogni giorno dalle 17 ella 19. Ingresso L. 3000. 

SADOUL (Via .Garibaldi 2-A _ Trastevere Tele
fono 581.63.79) 
Alle 19-21-23 « U n o all'ultimo respiro» ( 1 9 5 9 ) , 

- con J. P. Belmondo, J. Seberg e J. L, Godard. 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via dallo Tra 
Fontane • Tel. 591.06.08) 

. I l posto ideale per trascorrer» una piacevo!» serata. 

Prime visioni 

Cabaret 
PARADISE (Vie Mario da* Fiori n. 97 - Tal. 678438 

Tutte' le sarò alla oro 23,30 o 0.30 superspette-
' colò musicale: • Meonliftrt Parodi»» » di Paco 

r Borau: Apertura ore 20,30. 
MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 - Piazza 

- San.Cosìmato- Tel.-581104.62) 
Musico Utino-am»rIe»na • )amaicant delle 22. (Do
menica riposo). . _ . . . - . x ' - . i - - " . -

Cineclub 
AUSÒNIA (Via Padova. 92 Tei. 426 160) 

« I l piaaata seivsmio » (1974) di René Leioux -
Disegni animati . . . 

PILMSTUDIO (Via Orti cTAlibert I-C T 65404R4) 
Stùdio 1 - Alle 19-20,45-22,30: Rassegna «Un-

Jazz e folk 
IL TRAUCO (Via Ponto dell'Olle 5 - Tal. 5895928) 

Alle 22 Dettar Lotar (Superstar) in canti dal 
, mondo. Fantasia btosHtena con amour. d* Casse 
' Karev. • - . . • • 

FOLK STUDIO (Vie a . Secchi 3 ; . Tèi. St»^3.74) 
• AMÒ : 21 £ 0 ^ ^ : " ' 

Il gruppo Vocale « Cantimplezz» » In uri prò-
- - gramma di elaborazione vocale dalia canzono ur

bana. 
SCLARUM (Vi* «al Hanaroil a. 12 * Treatavara) 

: Aperture ora 18-24. 
Tutte le tara atto ere 21 Musica letliiò amailcaisa 

' con «li Urubù. : 
MAGIA (Plana Trillasse, 41 • Tot. 5810307) . 

Tutte i» sera dallo' 24* • Mtsaic» *eek »: 
KING METAL. X (Vis Borse Vittorio 24. S. Pietro) 

AH» 22 « Discoteca Rode ». 
MISSISSIPPI JAZZ CUI» (Borse Angelico. 16) 

Allo 16 tono aperta te Iscrizioni ai corti di mu
sica per tutti gli strumenti. Alle 2130 «Concerto 

. «1 Jazz tradizionale • con I» CHd Time Jan Band. 
Ingrasso gratuito ai soci di ' * ' - " -femminlie. 

I programmi 
VIDEO UNO 

14.00 
14.40 
15.30 
17.00 
18.00 
1 8 ^ 0 

19.00 
20.40 
2 1 3 0 
21.40 
22.30 

24,00 

ile S O ) 

Telegiornale ' 
Cinema e società -' 
Film: « Il multato» 
Par i ragazzi -
Rotocalco ••'• " 
TeiefHm. Dalla 
« Sherlock Motmes » 
Film: « Panetto Villa » 
Scacco matto 
Telagiornaio 
Special Brasilia 
Film: « Il vetturale del 
Moncenìsio » - ' . 
Telefilm. Della • serio 
« Partita a due » 

alia 13: - 6.00 Dalia 
Film 

13,00 TeiefHm. Della 
« The love boat » - • 

14,00 film: e Fango nella valla 
del desperadot » -

15.30 Pop, rock a soùt 
16,00 Cartoni animati.. Delta se

rie • Jeeg Robot » . 
16.30 Cartoni animati. Dalla se

rie • Mazinger » 
17.00 Cartoni animati. Della se

ria «' Jeeg Robot » 
1 7 3 0 Telefilm. Dello serio 

« SOS squadra speciale » 
18,00 Alla grande... Piatente 

. Pupo De Luca 
1 8 3 0 Telefilm. Dona aeri* 

« Lancillotto 008 » 
19,00 Alla grandeu. 
1 9 3 0 Cartoni animati. Delia se

rie « I fantastici euettro • 
20.00 Alta grande... 
2 1 3 0 Cartoni animati. Dalli to

rio « I fantastici Quattro » 
22.05 Pasta a ceri 
22.20 Commedia attftaiiana 
2 2 3 0 Telefilm. Delle tari» 

«The love boat» 
23.50 Varietà - Proibite 

0.05 Dette ora 0.05 alfe ore 
: 4 3 0 : Film 

LA UOMO TV 
«ceaat» t S l . 

13,10 Tefefitm. Detta aerie 
« Marcus Wefby » 

14.00 Telefilm 
1 4 3 5 Telefilm: «Le danzatrice 

di Beneres » 
15,20 Certoni animati. Dono te-

-• rio « Arthur » 
13,45 Telefilm. Delle tarlo 

« il fantastico mondo 41 

16.1S Film 
18.00 Telefilm 
18,25 Telefilm. Dette 

• I nuovi poliziotti » 
19,19 Cartellone 
19,40 Cartoni animati 

20.05 Telefilm. Delle aerit 
« U fantastico mondo di 

. Paul » * - , 
2 0 3 0 Telefilm. Detta seri* 

e Marcus Welby » 
21.25 Film: « M terrore . viene 

• - dalla pioggia » 
23,05 Film: « Gundar U temera

r io» . : 

QUINTA RETE 
(cenala 49 ) 

12,05 Telefilm. Della «erte 
cDr . Kildere» 

12,30 Telefilm.- DeHa - aeri* 
^ . . ; «.Ostila casa n e * * pra

teria » 
Tetetifm: « Guerra fre ge
lassi*» 
Sceneggiato: « Gaaton 

1 3 3 0 

14,05 

.15,00 Film: «Adrli 

16.30 
16.55 
17.20 

• L'ape Maga» 
Cartoni animati 
Cartoni aejfitteri: 
ama vott» une 
nomo Paline^. » 
Cartoni animati: 

«Va 
abe-

«L'è 

CaaltOIW i W W M P I S S ' 

Rofcot» ^_ 
Cartoni enfinetl 

iato: « Gaaton Pha» 

17^5 

Tt.10 

1835 
19.00 

20.00 Telefihsj: « Guerre tre *e-

2030 
22.00 

23.00 

24.00 

0 3 0 

film: • Prtase aseori 

Trek» 
prix. Conduca A. 

O* Adawia 
TetefUm. Defle seri* 
«Dr. Kifdare» 
U ceeske finale 

TELEMARE 
(«SSMS» SAI 

,«,00 De«e ere • aOe or 
rum 

14,00 Pitne: « 9ette e chi 
1S30 TafaHfMi. 

«Wanted» 
18.00 Tetafiss*. 

«SOS 
1«30 Mi 
17.00 Cartoni 
1730 Te+sfitm. 

13, 

Della 

18.00 Tatamm. Dan* 
etenUWeWu 000» 

1830 Telefilm. DeHa 
• Leaaia» 

19,00 PHm: « King Rena 
• Godzilla • 

20.30 TaWitm. 
« Wanted • 

21.00 «ho* 
2130 Tetafflm. Dell* 

« tesettere Ragaai » 
2230 Tatafilm. 

• >a Leve 

2330 Canto citte 
. 24.00 Pensiero notturno 

- 0,05 Dalla ora 0.05 .alle ore 
4,30: Film 

Rtl 
12,00 
12.10 
14,00 
15,00 
1 5 3 0 

16.20 

17.45 
18.30 
1 9 3 5 

21.03 

2 1 3 0 
21.45 

22,35 
0.15 

Buongiorno Rome . . 
Film 
Telefilm -
Cartoni animati 
Telefilm. . . Detta. . . seria 
«Selvaggio West» 
Film:" • Lo taverne dei 

•ette peccati» 
Cartoni animati :' 't ; f ; 

Film. Gelo « Gccfe e 
Franco »: "Veneri al sol*" 
Telefilm: • Re 
lare» 
Felix 
Tefatrhsfc --•« 
geis» 
Film: • Beltisasma » 
Pilm / 

FihTi: « L e tra 
tergente Carine » 
Telefilm: 
Shirioy» 
Film: « " 
TelafilaB. 

12.00 

13,30 

14.00 
1 5 3 0 

16,00 

1 7 3 0 
18.00 

18.30 
20.00 
21.00 

2 1 3 0 

23 ,00 FIIRK « 

. e 

R*»c « » 
Zerre» 

e 2030 
TefarUa». 

•ìJnfc «Le. 
Ofnffejrs eTerrfve 
Tateffla»; 

TEUREGCONE 
' : SJ,00 Pfaae a 

9 3 0 PHm: « 
veri ss 

11.00 
1130 
12,00 • 13,00 

Dte. e ess> 

2330 I protagonisti 
24,00 e 03.00 Giomaf* TU 45 

030 FHm (R ore. 1430) 
. 230 Rubrica (R) 

3.30 Telefilm 
4.00 Film: «Le carica . degli 

Apache»» 
630 Filmt «Il latore «Mie 

ss» : _-1 

TEiJETEVERE 
24) 

9,00 FHm: « H drce e* Tati 
1030 Film: « Elana di Troia» 
12.00 Donne oggi 
12.30 Le via dello yog* 
13.00 Cittadini e lag** 
13.30 Incontri musicali 
14.00 I fatti dal giorno 
14,30 Film: « Ae«*te 777 

16.00 I fatti del giorno 
1C30 Meele «Mia lene 
17.00 DocuwasHaite 
1730 Film: « Yamoto n 

19.00 
19,30 
20.00 I fatti 
20.30 Traflert 
21.00 Prese»* 
22,00 VtaggSH 
2 2 3 0 Fìsm: « « 1 

1.00 Fflm: «Gal 

TVR-VOXSON 
10.00 Ti 

« e j T . P ^ . » 
1030 F*m « 

1230 
14.00 e 20,00 

1439 Frase «feft im* esi 
dTM » 

10.00 Uno ali amarne al 

10*90 9p*jttlCsll# 
17,00 Filmi «r 
1030 Ouct reaseal 
19.00 Clamala TU 45 
1930 fpert 
2030 Fffm: «Veeffe al vhare» 

veene «I amerà» 
22.00 « N statarie » 

111 », a 
' stasa », « Ut Affi » 

1030 I I - - -
10.00 

• l e 
20.00 Ceffoni 

rie • 
2030 Telefilm. 

« N.T.P.O. e 
et V , Q v ' TertellTmll*. 

OJ LaflBe?*nM # SIlTHetJr* » 
2130 Ti 

• reaMatajstgie * 
22.W Ffhe* « La 

035 Pnatt « I 
. 2 3 0 Filmi « 

4.00 PThsu « 
. 530 FUta (R ere t 3 f > 

ADRIANO I P n Cavour » M -3321*3) C 3500 
L'impero colpisse ascerà di G. Lucas • Fanraselenza 
(15,30-22,30) 

ALCYONB (Via Lago di Lesine 39 - Tal. 83.80.930) 
Non pervenuto 

ALFIERI (Via b. Reparti, 1 Tal . 295.803) 
La settimana Mance con A. M, Rizzoli • Cornice -
V M 18 

AMaASl lATORI SSXVMOVI8 (Via MonteSeiio. 101. 
tal 481570) • . C 2500 

"OroscoplamocI 
(10-22,30) 

AMBASSAOt; (Via Acc degli Agiati, n. 57 - Tele
fono 5408901) 
L'impeto colpisce ancora di G. Lucas * Fantascienze 

• (15,30-22,30) 
AMIRICA (Vre Ni ta l * cW Grand*. 6 • Trastevere -

Tel. 5 8 1 6 1 . 6 8 ) • 
Urben cowboy con John Travolta • Drammatico 
(1630 -22 ,30 ) -• ' 

ANIENB (P.za 5empion* 198 Tel. 890.817) • 
Porno frenesie'di una vergine •-••. 

ANTARCS (Viale Adriatico,. i » Tei. 8 9 0 3 4 7 ) 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe > Cornice 
(1e.3Q-22.30) 

. W t u a i / l v l Aouua '* . teL 75949» 1) C. 1200 
Las)- aate)»»»OeBjvsek0a»à aBhssf Ms»Sa^a»VeB> 

ARCHIMEDI D' ISSAI (Via Archimede, 71 •> Pa-
rioll - Tel: 875.567) • - -• ^ . - • - . -
Pos 17 con J. Hauseman • Drammatico 

, - (17-22.30) -
ARi»iur> .v ia ClcerorM. t » tei. 354230) L> 1500 

American Gigote con R. Gare • Giallo 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) ••^•-sy:;:.- •..••• : -; — •?• - . 

AR l » i UN - re- 3 (G CoHXwa tet «794207) L' 30OC 
Venerei 1 1 con Betty Palmer - Horror - V M IO 

. ' . . (16.30-22.30) , 
ASTORIA (Via O. da Pordenone - TeL 5 1 1 3 1 . 0 5 ) 

- Cieta BBorboea eW t a - e 
-..• . (17-22.30) • • ^ .-. • ;., . M: - ; : : . -
' ATLANTIC. IVI» tuacoien*. 745 • M t U M N ) 

1 500 
- Oee le mese con A. Ceicnttne e E. Montesano -

Satirico ' v . - . i . • 
(15,30-22,30) : 

AUSONIA (Via Padova, 92 - Tet. 426.160) L. 1500 
I l pianeta Mfvegjl» - Disegni animati - • - — 

AVORIO ' ISOT1K M O V I ! (Via Macarata, 18 -
Piazzala Prenestino - Tei. 753.527) L. 1500 

" Hue aaevt* .-:•;.-,-/.-•"- '-;• ^ . : : •-/-.' 
(16.15-22.15) ••-"'•" 

•ALPUIMA (Piana della Behsuin* 52 - T. 347.592) 
- j - *% sJeaesWCeBsas© PsWCet stHeto COll M . M O t ì f e M * COWtCO 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 
BARBERINI (P.2* Barberini, 2 5 tei. 475» 707» 
. SeaMarta con S. 5*ndr*lU ^Drammatico • V M 10 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) - - • - - < - ; - - . . • 
•ELSITO ( P i e M d'Ore. 44 te- 3408*7 ) L «SOO 

Seaed eroe» con F. Tetti - Ofemmettoe - V M 14 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

• L U I MOON CVia del « Centoni 5 3 - sei. 401330) 
-•.;..I» 4000 

Pomo story 1980 
(16.30-22.30) . - • - • ' .z-'-

BOLOGNA fVia.Stsmire, 7 - Tet. 420.77t> ,• 
Non pervenuto j 

CAPITO! (Via G. Sacconi - Tei. 3 9 3 3 8 0 ) 
VanaisH 12 con Betty Palmer • Horror • V M 1 0 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

C* t . t » +n baeranac*. t o t rat «793445 I 
- ^ _. -^'""- . • ; ; _ ' - l «500 
- VeStajH Bagenie con 5. Marconi • 

(16,30-22,30> 
CA i . t M f e i i A tPmm* Monrearorto «2» 

fono «796957 ) • . - - », » « 0 0 
--' Mal i latti et amara con F. •acci • Omesse. - V M 14 

(17-22.30) 
CASSIO (Via Cassie, 694) 

. Dernant iieperttsr» —.. 
CO.A D» Ric<**.t, ^ M I . Cola et Ptaaee. 0 0 te*» 

t-wa 3505W4; L 2500 

(16 .40 -2230 ) " . . " *"*, 
OtX VASCCLU3 (Piane Reeoime Pilo. 

fono 588 454 ) • 
. I Paaaŝ a»BàTAask ««tatara»»». B«BZBB]aB>>^B, JX »̂»»SB»»ŝ »»eâ ai ^^»^»i ^F* a»at_*^>^^»^B^K . aV ^^V9mm «aTsssfJOJ ^WWH^ «Ji «JVa»fssas»UaV %mtl • * R lVSeaa l lw 

Giallo - VSA 14 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) _;-- •_ - , 

:A/ 

MAJISTIC SEXY CINI (Vi* SS. Aseetolt 20 . Te
lèfono 679.49.08) 

- Don Giovanni e le 
(16,30-22,30) 

MERCURV (v v Castello, 44 , tei 66617«7) U1SO0 
,. Adolescenza' perno ̂  . . . . . ì . , , , , . - . 

(16.30-22.30) - 'x'- • ' " ' > ' - • ^*f ».'•••?•=!;• i 
METRO ORIVK I N (via C Colombe km 2 1 . tate 

fono 6090243) L. 1500 
Tom Horn con S. McQueen • Avventuroso ; --.. 
(20.15-22.45) 

MITROPOLITAN (via dei Corso, t rei 6789400) 
L 3 500 

I l Pap'Occhlo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16,30-22,30) 

MO06RNETTA (p.m* «eeue*4lce 44. tei 460282) 
..-,Y .. • L. 2500 

Le porno attrici -. • .$ 
- (16.30-22,30) 
MODERNO lp RatHjbeile* 44. tot 460283) l 2500 

L'avvertimento con G. Gemma • Drammatico , . 
(1630-22 ,30) 

NEW YORK (Via delle Cava 48 Tei 780 2711 
L'Impero colpite* ancoro di G. Lucas - Fentescienze 
(15.30-22,30) 

N.I.R (Via B V dei Carmelo. EUR) 
• L'ultima coppia epoeats (in originale) con G. Se. 

• gal -Sentimentale 
(16,10-22,30) 

NUOVO S T A R s e x y ( V I * Michele Amari 18 • Te
lefono 789.242) 
• Ib i , diario di una tedlcenne 
(1630-22 ,30) . • • • • < - . 

PARIS (via Magna Grecie. 112. te). 754368) 
• • -• U 2500 

Amarle»* Gigolò con R. Gero - Giallo 
(16-22,30) 

P A C O I I I M O rviroio dei Piede T»i 580-36-22) . 
. Cnh» con S. Connery - Dr;; ìmatico ' . • . 

(16-22.40) 
OUATTRO FONTANE (Via Ouattro Fontana. 23 • 

Tei 47d 31 19) 
Fontamara con M. Placido - Drammatico : 
(16.30-22.30) 

QtiiRiMALE i ' i» N*rionaie *•* «S7653» L 1000 
Masoeh di F Tavlanl Drammatico • V M 1 8 , 
(16 30-22.30) 

OUIRINETTA (Via Marco Mlnghettl. 4 • Teletono 
670 no i 2 ì 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman • Awant. 
(17-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96. tei' 464103) 
i »r»00 

' La ricala con V. Lisi • Sentimentale - V M 18 
(16,30-22.30) 

• F * i e . r»** 'sennino - ' te' %S1073*» t >«nn 
Une moglie, due amici, quattro amenti con Olga 

- Karlatos - Comieo - V M 14 - , , 
(16-22.30) 

RtX (C«o Trf^te i i j ' Te' 864 165) -
Fona di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(16.30-22.30) 

R |T* ( V I * «5om»Hs 10S Tel R37 481) " 
Chi vive In «netta cesaT di P Wattcer • Horror -
V M 14 ,--.- • -;.;.-.•• 
(16 .30-2230) - r . y ( 

RIVOLI fVla i nmh»rdla 2 3 Tal 460 883) 
Una notte d'estate. « Glorie • di J. Cassavate» -

- Dr»minstTeo 
. (15.45-22.30) 

ROtiCS PT NOIR (Vie Salarla. 31 • Tet. 864.3051 
- I l vfzietto con U- Tognazzl - Satirico 

06 .30 -22 .30 ) - • - : • • > 
ROYAL (via E Filiberto. 179 tei 7574349) 

l 3000 
Chi vivo in éuella casa? con P. Welker • Horror • 

. V M 14 
Ct6.30-22.30)-

«AVO! A 'Via Berasme. 21 Tel 0 8 5 1 2 3 1 , ' ? --
l i «Inrno del cobra con F. Nero - Giallo ' ' ' 
(17-22.30) . 

j u » c s r " > r M t fVi» uimin«:« **' ae«a9Ri i tnnn 
Un amore In prtra» classa di S- Semoeri - Comico 
(16 45-22.30) 

T I S C A H V r v i * A De Preti* - Tel 462.390) L. 3.000 
C t * o l h»€»n»*l " - A - • - • • • > •'.•••*• •.— "----•; 
(16,30-22.30) 

tP"»»«"Mf io Annlbattane. • hH 83*oon%i 
. . ; • * ano 

Oua.fa mene con A. Celenhtno e K. Montatene -
'• Satirico r-.-. > : :• •„'v-. ••! 

n f i 30 -2230 ) ' * * "'•"*' - . -
ULiSSB (Vis Tiburtln» 254 Tel. 433 744) 

A chi tocca tocca con F. Testi - Avventurose -
u M » ' r » « A i .i,,» *m„ m *» e*vAr>«i ' «/in 
- Ltmoere cotofse*.ancor» di O. Lucas • Fanteteianza 
^ M S 3 t W 2 2 3 0 ) " . . : . . ' ? • : , . : / 

Ì TWÈAI tO ( P i » Vefbeno S ---Tet; 851.195) t 2000 
: Une calibro 2 0 n»r le apnclaltHa con J. Bridge» -

• .Avventuroso - V M 1 4 . . 
VrTTORtA (Pr r» «. M»rU t»h#r»trTe» T r " ^STl 

Chi vive in quella cesa? di P. 
. V M 14 

(16.30-22.30) \ . . : :...; 

ILDORADO (Viale doll'Kterctte. 38 • Tel 5010052) 
Ptadoaa d'Igino con B. Spencer - Comico 

6 S u iti. > J no i ' * « . itiiH">4t i bOO 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico • 
V M 18 . 

HARLEM (Via dal. Labaro, 4 9 • Tel. 691-08.44) 
• • •- Ripeto ;. p n » > . . • » 

Hi. - . OOD (via dai Planato. 108. tal. 490851) 
L- 1.000 
American Gntfihi a. 2 con B. Hopkins • Satirico 

IO • • « • • - • i . ' " id [Oi , <* Hi 4<^oao» i. i.uou 
Po.uv squillo shop 

MADISON (Via C Chlabrara. 121 , tal. 3126926) 
Sette spose per satte fratelli con J. Powe'.l - .Mu
sicele 

MISSOURI (Via Bombali!, 24 le i 556 23 44) 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico - V M 14 

M O U L I N RUUGfc iV.O.M. Cornino ii. t. 9So2lS0l 
Squadra antlsclppo con T. Mlllan • A w . - V M 14 

N U v O U N E O'CSbAI (via Card Merry dai Vai 14, 
tei 5816235) L 800 
Killer élite con I. Caan - Giallo • V M 18 

Ni- -a Ajcungtii I U . le.. • addi 10/ . w 900 
I l padrino 

Ol > - ti* d ReoubbUr» e t»i «AstSQ) L, 800 
Femmine cele» per maschio bollente 

PA _ - . . . w M loidZts a Konidtio « i tei 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L- 1 .000 
Uno sbirro dalla faccia d'angelo con T. Musante • 
Avventuroso 

PRIMA PORI A (Via Tiberina • Tel 691.32 73) 
I l commissario di ferro con M. Merli - Dremm. 

R I M L I U ( « I » IV Novemor* lab. rat 6 > * o ' o 4 j 
L 1000 

' Viaggio con Anita con G. Giannini • Drammatico 
RUBINO D'ESSAI (Via S Saba 24 lei 57b.0U.27) 

Vigilato speciale con D. Hoffman - Drammatico • 
V M 14 

S P I E D I D (via Piar dalle Vigne 4, tot. 6 2 0 ) 0 5 ) 
L 1000 
Estasi Ciri 

TRIANON (Vie Muzio Scevola. 101 - Tel. 780.302) 
Dracula con F. Langella - Drammatico 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (pera G. p»p«. tot. 7313306) 

L 1000 
. . Le maliziose con J. Reynaud - S - V M 18 e . 

rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via VO.tumo 37 tei 4715S7) L » 000 

, L'anello matrimoniale con C. Villani - Comico -
. V M 18 e rivista di spogliarello ^ 

Arene 
ACILIA 

Un esercito di 5 uomini con N. Castelnuovo -
Avventuroso 

FELIX 
Pana, burro e marmellata con E. Montesano • Co
mico 

MEXICO 
L« grande sfida di Bruc» Le* 

NUOVO 
I l padrino con M. Brando - Drammatico - -

T IZ IANO 
. Un tacco bello con C. Verdone - Satirico -

'.; -rs-t'x . . .'•-• 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000773) 

Riposo 

Ostia 

: v - M .-- --1 

r. - - . - . _ . .' ' 

• -.'"i V ' • } ' ^ - : \ : 

• '- C ' ;", ? -1 > ' '•; . \ 

t a - * tyja t p w > « T I . taf TOOieS) t _ «900 

lesa Ca»*»ass. 500, ss : 274407* 

• • • ' ' • - • • : - . ' • --•• • * i r - -

Te*. 870x2411 

2>. t*L «577150 
L. 2500 

( 1 0 3 0 4 2 3 0 ) 
•TOMC (eae m 4 1 . t a l eTT57M4J) 1» 

(Vie 
•e, • 

tfsC lei» Liert. 43. Sai. 99)1 
«2 5. 

( l« .4S>»30) 
(Ces> rrtafta. 107 Tot. 

10.71) 

V M 10 

73*1) -
essi C Fa> 

(1145-2230) 
PIAtSMA Ivi» 

M Taet jeat. 
( 15 .45 -2230 ) 

•SAMasBi ia fvte ». 

«7 . «et 4751100) M B 
%|pTWMf 

aa) ce*) D. Vea Oyae 
_(1030-22301 
RtssB tt/le 9wfimm, 57 

«%• ita*) lese, la 
(13.45-22,30) 

\M «wwTam 

(17-8234) 
~ ^ ^ ~ (Vie 

ss 
VM 10 

(17-C230) 

TeL 02105.41) 

fé*. 700 «0«1 
Mass ) ! . Fe-

ACILIA (Tel 6030049) 
Un *»arcfto di dtwee eeaUel con N. Cs»t*JnaeYS-
Awen.uroso" 

AFRICA O'ESSAI (via Getti» e «Ideata. 17 tele
fono 83807^8) 
La patata «offeat* con Fi. Pozzetto - Cornice 

APOLLO (Via Cairoti 68 Te 731.53001 
. La landetlo. di • » .«mane esdassese «ovatta, con 

R. Harris - Avventuroso 
ARIEL (Via Morrtevarde 4 « • Tel. 5 3 0 5 2 1 1 

A euetcasm piece caldo, con M . Monroe - Cornice 
AUCUSTUS (e so v 6ma«we«* M i t— l » « « i ' 

"" t « «-fio 
ScMarVal wWtMfG O l N e F%luMliCOlf * DTsafflItilertfCp 

• O t T O (Via Botto 12 Tei 831 01 9 0 ) 
Veglie le teste «I Garda con W . Oetet - . Dram
matico - V M 1 4 ' 

BRISTOL (Via Tuscoiane. 9 5 0 • Tel. 7015424) 
L. 1 000 
C T M hemto con S. Wmters - Dremm. - V M 14 

• T O A D W A Y (Via dei Narrisi, 24 - Tel. 2815740) 
L'Iacreelteilo Hntck con B. Sixby AvvenTurote 

CLOntO ' fVla Ribotr 2*_ _fet 3 5 9 3 0 5 7 ) 

Sentimentale 

CUCCIOLO (vta dal. PaHOttlni, mHans 66031 « 6 ) -
.: JL .lojboi;"'' y- - -/^r 

DI che tesse *»I7 cbn A. Sordi - Cornice - VM 14 
SISTO (via dei Komagnon, rei 661070S) |_ 2500.. 

I l elora» del cobra con F. Naro - Gtailo . 
(16-22.30) 

SU'-- tu A itfta Marma «4 fw 669*VM0» L 2000 
.. Tr» donna immorailt di W. Borowczyk - Satirico » 
- VM 18 . . 

Sale diocesane 
aNEFlORILLI 

Un eaMricene e Parigi con G. Kelly - Musicele 
EUCLIDE . .. .. -

La sfa arasse vittoria e? Jota Reset - Disegni 
" animati - P , ^ 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il pi»—fa proibito con W. Pidgeon - Avventurose 
KURSAAL 

CH «itteeattl • Disegni animati 
aSONTE ZEOIO 

I l cocciole con G. Pack: - Sentimentale 
NOMENTANO 

Raul elle ratea con G. Segai - Drammatico ' 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

L'adtims edita** con G. Peppard - Avventuro»* 
TTBUR 

Il eaete «1 MoelouUto con R. Chamberiain - Aw. 
TIXIANO 

Un aecco aeHe con C Verdone - Satirico 
TRASPOMTINA . - • • • -

. Tarrere dette spazio aa Blanda • con D. Suther-
land - Drammatico -

TRMJWFAjLB ^ - ; _ _ J C ; 

K FOIs»DOtlO Pp7nesf*>v • • • saWeTHesffW « n f f N e M COR R* 

Mitchum - aMIo 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49^0.141 , 

*̂"̂ " 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Vn bilancio suUa 
Festm Nazionale deWUmtà 

UN MILIONE 
AL PARCO NORD 
Bologna Festival '80 
a c«rm di Giueppé Derìv 

. . i - * . v r-."'. ".&.'tj*". '_:^ì;t ; J * ; : _ - ~"ìl;i'{ .*v"> ;> " ^-

?%c 
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PAO« 16 1 Unità Giovedì 25 tetttmbr* 1980 

Nell'incontro amichevole ili Genova contro ì volenterosi lusitani gli azzurri hanno dato vita iid iaii hicontro dal doppio volto 

uanto vale il 3 -1 * :*7 

E' accaduto tutto nella ripresa> quando sono usciti Zqfff Causio e Zaccarelli e sono entrati B o r d ^ G ^ 
« Doppietta » dell'interista e terza rete segnata da Graziani - Il gol dei portoghesi messo a segno dall'ottimo Jordao 

ITALIA: Zoft (46» Bordon)» 
Cantile, Cabrinli ' Zaccarelli (46' 
Barati C ) , Collovati, Scirea; Call
aie (46' Altobelll) lardelli, Gra-
ilanl, Antognoni, Bettega. 

PORTOGALLO: Bentoi Cabrici, 
Larsnjelrit Eurlco, Gregorio, Ro
dolfo) Manuel, Fernandez M., Jor
da», Alvei,. Chalana. 

ARBITRO: Woehrer. 
RETIt nel 2. tempo: al 18' Al

tobelll, al 19' Jordao, al 35' Alto. 
belli, al 43* Graziani. 

• Dal nostro inviato . 
GENOVA — Nazionale azzur
ra forse più fortunata che 
bella. Nel senso che, quando 
pareva ormai inevitabile un 
altro mezzo fallimento, le cir
costanze le si sono d'improv
viso mostrate amiche e il 
match è finito con un roton
do 3-1 che castiga ingiusta
mente, e comunque in modo 
senza dubbio eccessivo, i por
toghesi e salva almeno per il 
momento Bearzot dagli stra
li dei suol oppositori. La squa
dra Infatti, nel suo comples
so. non è granché piaciuta, 
e solo le circostanze, ripetia
mo, circostanze che.portano 
per l'occasione il nome di 
Altobelll, autore di una libe
ratoria doppietta, hanno Im
pedito che aprisse In maniera 
amara la sua stagione. Alto
belll, che come da program
ma ha sostituito Causio nella 
ripresa, ha segnato due volte, 
e Graziani pure, ma non è 
che' la formula con Bettega 
« tornante » abbia in verità 
soddisfatto. Causio, lontanis
simo ancora dal suo miglior 
standard, è stato certo peg
gio, ma una soluzione stabi
le del problema andrà pur 
trovata. Perchè quella di Bet
tega è r chiaramente un ri
piego. 

Altobelll, dunque e Grazia

ni la loro parte l'han fatta; 
Antognoni e Cabrini pure. 
Aggiungiamoci magari Genti
le, e le sufficienze finiscono . 
qui. Un po' poco, come si ve-' 
de, ' per nutrire, almeno al 
momento, grosse ambizioni. 

pegli ospiti, tutti assai be
ne Impostati, si'può dire che 
con maggiore esperienza- e 
più fiducia nei loro mezzi, 
sarebbero anche potuti arri
vare all'exploit. - • ''•'•"• * »! 

La giornata è stata bella, 
tipicamente estiva, ma.di se
ra, sulle gradinate di Maras
si, 11 pubblicò' non è davvero 
quello delle grandi occasioni. 
Il caldo afoso, evidentemente, 
ha finito col suggerire pas
seggiate a mare Invece che 
la presumibile ressa dello sta
dio; la TV, e 11 caro-prezzi, 
devono avere fatto il resto. 
Le formazioni, in un campo e 
nell'altro, sono quelle annun
ciate alla vigilia. Bearzot da
vanti all'evidenza della cavi
glia acciaccata di Orlali, non 
ha Insistito più di tanto con 
l'interessato per un eventuale 
recupero In extremis: subito 
dall'inizio dunque Zaccarelli, 
e Giuseppe Baresi è forse 11 
6olo ad aver arricciato il na
so. Per quanto riguarda. 1 por
toghesi, 11 et. Pereira, meglio 
conosciuto nell'ambiente col 
nomignolo di Juca, ha fugato 

. nel pomeriggio gli ultimi dub
bi sulla possibilità di impiego 
di Alves, per cui l'uomo dai 
guariti neri è puntualmente 
in campo nelle sue importanti 
funzióni -• di uomo-guida del 

. centrocampo lusitano. 
La partita s'accende subi

to con rapido alternarsi di 
emozioni. Graziani, ih attac
co, è il più attivo degli az
zurri. forse anche per far di-. 
menticare Pruzzo al pubblico 
genovese, ma sempre preziosi 

Con preciso stacco di testa ALTOBELLI anticipa BENTO e mette a segno il primo gol 

sono 1 suggerimenti di Anto
gnoni e le rifiniture di Bette
ga. Non si vede molto Causio 
nonostante l'Indubbio impe
gno. Il match prosegue su 
un " buon r tono •-• agonisti
co ma squisitezze tecniche 
ne offre poche. O punte. Cross 
di Cabrini al 32' e incorna-. 
ta dell'avanzato Scirea: pal
la alta sulla traversa. Passa
no rapidi 1 minuti e la situa
zione non si sblocca: sugli 
spalti qualche primo accenno 
di malumore. Gli azzurri pre
mono. ma la pretesa di passa
re al centro per tocchi fitti e, 
brevi è puntualmente assur
da. Al 39' però un bel cross 

- • • • • - . • . . . , 

da sinistra di Cabrini offre 
a- Collovati l'opportunità di 
deviare di testa a rete: para-
sulla linea 11 portiere. 

Alla ripresa, còme ' previ
sto. in porta degli azzurri c'è 
Bordon, Altobelll - rimpiazza 
Causio e Baresi prende il- po
sto di Zaccarelli. Nessuna 
variazione invece nelle file 
portoghesi. SI comincia con 
una galla-gol - di Fernandez, 
Involontariamente - rifinitagli 
da un maldestro stop di pet
to di Bettega, alta di un 
niente sopra la traversa e si 
prosegue per qualche minuto 
con gli ospiti in bella evi
denza. Forse oer dare mag
gior . spinta all'attacco Bear-

zot libera TardelH dall'In
combenza di controllare Al
ves che affida a Baresi, ma 
le cose non sembrano, al mo
ménto, mutare granché. Gi<> 
cano anzi meglio 1 rossi, gli 
applausi polemici del pubbli
co lo sottolineano. C'è disor
dine nel centrocampo azzur
ro per cui Altobelll e Gra
ziani sono poco e malserviti. 
Per fortuna regge bene la 
difesa. . - . , - ' . - - -1 Sembra ormai un'autentica 
lagna quando, in rapidissima 
sequenza, ' avviene "-il' «fini
mondo». Vediamo. Al 17' in 
ficcante azione di contropie
de Carlos Manuel lancia. in 
verticale Chalana che si pre

senta, solo, davanti a Bor
don: in debito di ossigeno gli 
spara però addosso e gli az
zurri ringraziano. Come mor
si dalla tarantola ripartono 
però gli azzurri, a loro volta: 
tacco di Graziani per Ca
brini, che scende velocissi
mo sulla sinistra'e poi cros
sa In corsa: irrompe Alto
belll che « schiaccia » Impa
rabilmente a rete. Gran gol 
e si ricomincia. Va via Cha
lana sulla sinistra e centra 
sòtto";.porta;",Bórdiori si alza, 
abbranca là palla ma poi la 
perde: interviene, abilissimo, 
Jordao e mette in rete. » . 

Quanto a qualità del gioco 
mèglio non sottilizzare. Al 
32* comunque Antognoni met
te al centro un bel pallone, 
Alto beli lo smorza per Bet
tega che si fa però anticipare 
dal bravissimo portiere. Due 
minuti dopo Graziani appro
fitta di un fortunoso rim
pallo e scende verso rete In 
verticale, * si attira • addosso 
un paio di avversari • e poi 
tocca molto opportunamente 
-a >. destra per Altobelll. sul 
filo del : fuorigioco, che su
pera il portiere con un abile 
pallonetto. Reagiscono i lu
sitani e, al 37' Bordon ih 
parte si riscatta con un gran 
volo per deviare in corner 
un bolide di Gabriel. Pau
roso batti, e ribatti davanti 
alla pòrta azzurra al 40'. e, 
al 42", il tris azzurro: Baresl-
Grazìani che . « ritorna » a 
Baresi, il quale « ritrova » 
Graziani: a questo punto il 
centravanti chiude il dialo
go con un preciso e brillan
te tocco a rete.. E la gene
rosa gente di Genova, com'è 
pur ovvio, appi lude e se ne 
va. * -• o••.-!-• Si-V /'• -<^-'-

Bruno Paniera 

1121 con problemi 
• in i i i i il , 

Vicini 
costretto 

a rinunciare 
a Fi Baresi 
balia nostra redazione " 

FIRENZE — I giovani convocati da 
Azelio Vicini per allestire, la nuova 
e Under 21 a, che parteciperà al 
prossimo campionato d'Europa, 
hanno offerto una buona prova 
nella partita • due porte dispu
tata sul campo B del Centro Tecni
co Federale. Ma nonostante la 
maggioranza di loro abbia - mésso 
in . mostra. ottime. doti tecnico-
agonistiche, e Vicini si sia pro
fuso in elogi per tutti, la squadra 
che il CT presenterà contro H 
Lussemburgo il 10 ottobre, e an
cora in alto mare. - •"• •-'-' 

Sia chiaro, però, che se fosse 
per Vicini la .squadra sarebbe già 
fatta. Soltanto thè Vicini non sa 
ancora se buona parte dei pre
scelti che militano nel campionato 
cadetto potranno essere disponi
bili. Unico dato certo quello del 
due fuori quota: sono il portiere 
Zinetti del Bologna ed il centra
vanti del Cagliari Selvaggi. , 

Vicini è statò molto chiaro ' a' 
proposito della futura squadra: 
« Le convocazioni le renderò nota 
lunedi 6 ottobre, od il radono.sa
rà a Milano il giorno successivo. 
Tanti degli uomini su coi ho fatto 
un pensiero saranno presenti? Ec
co il dilemma. Non dipenda da 
me ma dalla società di apparta» 
nenza. 
' « E* chiaro che alludo alla 
eejneere eoa partecipano al enee» 
pianato di serie B. Intanto p o t o 
già annunciare che Franco Barati* 
una delle colonna portanti della 
•deaera, in onesta ariani partita 

m I I Miian ci ha a l i avvertiti. 
a ha detto che non potrà farà a 

del suo "l ibero». E 

Pacata soddisfazione del cittì dopò il rietto successo sui portoghesi 
•J ! 

Ora avremo 
; A 

inpiu» 
. „ , , . , 

VH-: 

Il commissario tècnico italiano giustifica la scadente prova di alcuni ragazad : e Sono aU'inMo 
della s t a ^ o i ^ j ^ ò M * P 

sta discono lo faranno anche as
tra sodata impinaata in gara im
portanti. La partita, pnrtmppo, al 
•lanuta di venerdì ed e appunto 
par ejoesto che dovrò anangianni* 
Consonane l'importante è che I aio-
catari «a cai ho fatto en paini» o 
•egnitiao a partecipare a ejneste 
coamatioai . La partita affidali a l 
Cappa Enropa contro la Jagoslavia 
a la Grada ai diipataaa « snar-
cotedì a i giocatori, dei anali nasi 

a l seria B 
al lasciai d a 

atlet i». 
Tornando all'allenamento, esso, 

nonostante B gran caldo, è risul
tato positivo. Da ricordare la bel
la prova offerta da Fianco Baresi, 
sìa nel ruoto dì e libero » che 
coma «Interno» (nel secondo tem
po) : un Baresi che non solo ha 
prato in mano ta bacchetta dì re-. 
gìita, ma è andato persino due 
volto in gol con una facilità irri
soria.-Si sono messi in luce anche 
la manata Bonini dei Cesene, Pre
delle dall'Udinese e Mariani del 
Torino. Buona la prova dì Maso 
della Fiorentina e Bonomi dell' 
Atettnta U partita (dna tempi 
par en totale di un'ora a 1 4 ' ) , è 
terminata con il successo dagli uo
mini in maglia azzurra per tinove 
a ano. Hanno segnato nell'ordine: 
Mariani. M-~"'is (rigore). Cuttone 
(rigore). e- —maschi. Baresi 
(due) . 

l e . 

Gli arbitri dì dormoka 

Dalla nostra redazione, 
GENOVA — L'Italia ha vin
to: dunque onore agli azzur
ri. Ma' contrariamente al so
lito, questa volta Bearzot non 
è del tutto soddisfatto. Cosi, 
preso a caldo negli spoglia
toi subito- dopo rincontro, ha 
ammesso che l'agonismo di
mostrato dalla squadra azzur
ra nel cercare U risultato a 
tutti i costi, ha in parte fat
to fallire l'esperimento sul 
piano della tattica. « Inten
diamoci — ha detto. il ct.-
azzurro — sonò-contènto del
la pròra di carattere dimo-
stràta dai , ragazzi^ Per ciò 
che .concerne la partita è 
mancata la continuità: ci so
no -start moménti beili che 
hanno fatto ricordare i tempi 
d'oro delia squadra: Ci sono 
stati poi- —..hi continuato 
Bearzot — momenti meno fe
lici dovuti al fatto che sia
mo in apertura di stagione ed 
alla condizione ancora non per
fetta di qualcuno >. 

L'eroe della serata, non c'è 

„ • - - .> 

dubbio, è stato < Spillò » Al
tobelll. , .. .-::• . ; 

« È' una felice riconferma 
— ha detto ancora Bearzot 
— non certo una scoperte. 
AltobeUt lo avevo già speri
mentato agli "Europei"- ma: 
allora non aveva ancora ' la 
necessaria .esperienza, nazio-. 
naie. Oggi ha dimostrato di 
essere maturato e si è con
quistato di diritto un : posto 
nella "rosa" degli azzurra
bili..Con lui abbiamo una al
ternativa ih più sia ìn attac
co che a centrocampo ». 

A questo puato la domanda 
d'obbligo è la seguente: gio
cherà Altobelll cerne titolare 
già m-Lussemburgo? .Bearzot 
non vuole sbilanciarsi: *Con 
lui oggi abbiamo un'alterna
tiva in più — ha ribadito fl 
e t . — ma bisogna anche dire 
che. proprio coloro che alla 
vigilia di Italia-Portogallo era
no i più criticati, stasera si 
sono comportati bene. Causio. 
ad esempio, mi ha soddisfat
ta. r- - -• 

. » ; ' . - . * . • > • , - • - ; ! - . • - . • - ; - - . n . - r . • • . - i - . j . . • , 

Altra alternativa: Beppe Ba
resi. Il difensore interista è 
oggi in grado di coprire tutti 
i ruoli della ' difesa (eccetto 
quelli centrali) oltre.a -dare. 
un valido aiuto a centrocam-

Giochi della Gioventù 
in TV' da lunedì . 

ROMA — La cerimonia d'aper
tura della manifestazione ' na
tura della maoJfaatacione nailn 
naie eoi X I I Giochi dalla Gio

vante, verri talstratwaasa in di
retta lunedi VioaiTmo » aattam . 

ara, a partire dalia eira 17,30. 
Telecronista t a r i Paolo Valenti. 
La cerimonia, cerne è note, t i 
svolgerà alfe Stadio dei Marmi 
al Foro Italica par inaneurare 
la manifestazione nazionale, Il 
cui limar omnia agnalitlco i i svi
lupperà natie auatlio giornate 
successive, fino a venerdì 3 ot
tobre. . Nel cono della tet
timene, il T G 2 . nella marica 

• «Sport Sorma alle ore 1B.30 
; l i a tmetml tatti I giorni servi-

ai sella etani! i ttarlone. r inof-
; tre stato già programmato an 

tennero ' taedale detle rnarica ' 
e Orlatine; - dedicalo al Ciechi 

po.~« Beppe — ha detto Bear
zot — l'ho mandato perché co
sì richiedeva un,motiva tàttico 
della partita' Mi interessava 
recuperare'Tardetti come cui-.. 
sore e assicurare al tempo 
stesso'- una sorveglianza nei 
confronti, di Àlvei, U regista 
lusitano. ' Vedete — ha detto: 

il et . , — sono [un conserpa-. 
tare che però stasera ha di
mostrata di sapere fare buo
ne riforme^Da stasera- laMa-.. 
zumale ha alméno, due alter
native in più. E non è poco in 
vista del Mondiate ». .^H tV 

e Ho teolizzato U mùtisèo^i 
pò. •- Volevo dimostrarloJ^dy 
Bearzot.' Óra il commissàrio 
tecnico sa che se ha bisogno \ 
di me .io: sono sempre pron
to >. Questa là prima dichia
razione. subito dopo la parti-. 
ta di' AMooelli. < eroe » della 
serata per;. là . doppietta dì 
gol. • i -i , ">*'-. 

€ il primo- è stato identico 
a quelli che segna Ui Juven
tus in campionato:- U cross di 
Cabrai è stato perfetto — 

ha proseguito il giocatore-— 
il secondo invece è statò for
se pia costruito: quando ho 
visto Graziani ho capito die 
avrei avuto la valla da.htì: 
'. Arrabbiato,' rionosfamte. ab-; 
bla segnato una rete é appar
so Graiaani. ̂ «io giòco séni1 

pre contro i fantasmi. —• ha 
detto —prima .- c'era -Rossi, 
pòi gioco a Roma e il pubbli
co ùrboca Giordano, ora gio
co a Genova e H pubblico in
voca Pruzzo. In questa" situa
zione diventa sempre piujii/-., 
fictte giocare*, 

ceri 
r %#)•£* ì'i. u. M '̂  

"TÈ"ALTRE PARTITE ~ 
lOTERNAZrONAU 

ROMA — S i . tono giocete Ieri .tre 
partite valide per la qualificazio^ 
ne ai campionati : del mondo. Nei 
primo .gruppo a Helsinki l'Austria 
h i battuto la Finlandia per 2-0. 
Per i| terso gruppo ,e* Smirne le 
Islanda ha battuto la Turchia per 
3 - 1 . Nel quarto gruppo, infine Nor
vegia a Romania hanno pmeggléto 
1-T * CtsM. V.\{ -

Parte da Grado e arriva a Piancavallo (187 Km) 

L'arrivo in « quota » si addice anche a Battaglin, i! quale però 
è menomato a causa di una tendinite — Sarà assente Moser 

Dal nostro inviato v V 
GRADO — Slamo agli sgoc
cioli di un calendario. lungo 
come la fame, tanto lungo da 
{>roporre ben sette gare nel-
'arco dell'ultimo mese di at-. 

tivita. Quando 1 governanti 
del ciclismo capiranno che 1 
mali dello sport della biciclet
ta nascono da questo stato 
di confusione e di. soffoca
mento, forse potremo Iniziare 
quell'opera di rinnovamento 
richiesta da più parti con la 
forza dell'onestà e della com
petenza. • ' -

Noi restiamo del parere che 
anzitutto bisognerà cambiare 
buona parte del dirigenti fe
derali. e impedire, ad ' altri 
con la stessa - mentalità di 
farsi avanti: è gente'ancora-. 
ta a vecchi metodi e a vec
chi clientelismi, perciò • ben 
venga- il congresso che nel 
prossimo' gennaio dovrà elèg
gere il nuòvo ' presidente e 
il nuovo esecutivo della Pe-
dercicllsmo. 

Naturalmente per non ca
dere dalla padella alla brace, 
in questi mesi di attesa sarà 
necessario discutere allo sco
po di preparare il program
ma della rinascita: con una 
battaglia vigorosa... senza 
mezzi termìnU accantonere
mo ' chi ha sempre ' intrallaz
zato vendendo fumo per ar
rosto. -.•'--.•"• - - : • —'.• - -•'• 

Ed eccoci a Grado richia
mati dalla settima edizione 
del Giro del Friuli, uria cór
sa giovane con .un bel libro 
d'oro, visto che i vincitori 
del passato si chiamano, Bor
gognoni, Poggiali, BitosGì. Sa
lutini, De Vlaeminck e Mo-
ser. Il promotore è Ugo Caon, 
diètro il quale manovra Fran
co Mealll e ad entrambi no
tificheremo subito la nostra 
contrarietà /sulla- scelta - del 
percorso, completamente di
verso dal precedenti.! 

L'odierno Girò del; Friuli 
andrà * infatti da Grado a 
Piancavallo sulla distanza di 
187 chilometri di cui 171 in 

Elanuta, fatta eccezione per 
L rampetta di Gemonà. C'è 

quindi la prospettiva di assi
stere a fasi morte sino ai 
piedi dèlia salita "che porterà 
a quota 1285 e ad un finale; 
che potrebbe essere meno In
teressante del _ prevista ;L'AU-. 
gurio è quello di vedere.qual
cuno all'assalto 'prima del
l'arrampicata conclusiva sen
nò arriveremo a sera con 
un taccuino povero di conte-; 
riùto. Il motivo di questo trac
ciato è da ricercare nelle de
cisioni che provengono dal-
l'atta r ^ ' . ' - ~ 
~ Una questione, per- essere 

-cTilàxi, ; di spfrisfHzzaxieiife 
«Tffcfo tante iiMi&U P?»\ 
to *t? però %'iymoéD!'e&ama^ 
net^pretendeiè ?,è ynel^t»nbe£ 
dérèV c'è un'esigenza tecnica 
da rispettare. Questo sarebbe. 
uh percorso accettabile in 
una competizione a tappe; ma 
da respingere.come: prova" in 
linea. E i signori:della spe
cifica commissione che ha il 
compito di controllare,'di ve
rificare .per approvare o mo
dificare;; cosa fanno? Dormo
no,- accettano il solito com
promesso, offrono .ltermesima 
dimostrazione dì roenefregni- -
smo e magari si offendono se 
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Pierino Gavazzi vince 
là Pàrigi-Briixelles 

BRUXELLES — Il bresciano Pierino Gavazzi detta Ma-
ghlftèit-Olmo, battendo allo sprint I belgi Do Mayor •*• 
Vandenbrande • l'olande»» KUlpar. si è aggludlcÉto la 
«Otslma edizione della Parigl-BruXelle*. 
, Par-l'ex campione italiano, già vincitore quest'anno 
della prestigiosa Milano-Sanremo, t i tratta di unii vit- ' 
torla che rilancia le sue quotazioni In vista degli ultimi 
Importanti impegni, che propone le stagione interna-
ilonale. Nella foto: la volata di GAVAZZI. 

'.'\ 

qualcuno li definisce uomini 
di paglia. > - a 

'i & :nn- pomeriggio ventilato 
con jun pò* rdi; solè.èv un poj 
d'azzurro, sono . gli ultimi 
giorni'di vacanza per un mi
gliaio di turisti (quelli della 
bassa, stagione alle; prese col 
libretto della pensione) e.al 
Parco delle Rose si pronosti
ca Baronchelll come vincito
re di • oggL Saronnl è titu
bante,' non sa quanto potrà 
rendere dopo aver disertato 
iirGiro del Piemonte, per sin-
tcniitnflttwi»lirBatt>glin ar> 
cnt&itrfitt Wndmite al tallóne^ 
sinistro, iFapJxstv Contini, 
Beccia è Visèntìni sTmantenc 
gono. sulle generali,. Moser ri
nuncia col proposito di farsi 
vivo domenica prossima in 
Francia (Gran Premio "d'Au
tunno) e preso, nota che mol
ti puntano su di. lui, Giam-
battista Barorichelli un po' 
butta acqua sul fuoco e un 
pp' lascia intendere che il 
ruolo del primattore non gli 
dispiace. 

erLa sahOe è bwona, chiaro 

òhe prima di chiudere ta sta
gione vorrei arricchire la mia 
pagella, però non intendo as
sumere particolari responsa
bilità. Se quest'anno i conti 
tornano i motivi ci pare sono 
due: primo Ttntesa coi com
pagni di squadra, secondò la 
regola di vivete alla giorna
ta, di andare a letto con po
chi pensieri. In casa Bianchi 
sto acquistando una tranquil
lità che mi compieta in tutti 
i sensi-.». •. - • 

Gino Sala 

Melluzzo conquista 
il «tricolore* dei piuma 
FIUGGI '— Il elraeuaano Sai-

Melluzzo ha conqut-
II trto*© Italiano dei 
»ivttia avendo battuto 

ai punti H deteittore Marcò 
Gatto, cH Laiuiiearo. i i 
dette è stato utumltne. 

Domenica al Mugello molo ili gara jier il «tricolóre» 
f r\ :ì -H — i%i. 

Lucchinelli rinnova la sfida a 
in attesa di < chiarimenti > dalla Suzuki 

'<.X'J?' 

La caia tlaaaniete dorò «re teak san a itolo del aioli haliaao - Pmeeti letti |S iriditi 

# SERIE A — 
D I U R 
ace; Caetiari-Aaceli: CJeflij 

rvc Mitm»; Naeelì-f 
Tartna avePIno; 

Anialanlj tete^yarate; Ciaf. 
^anees tajcmnettfi mt-

Pai attlni» 
m, TenefW] R M i n ^ e r k 

La stagione motociclisttca 
non è ancora finita. Il cam-
pionato ttaUeno, per esempio, 
è ancora tatto, da decidere. 
Domenica, st toThetà a corre
re ai* Mugello; per la terza 
prova tricolore, s i ; credeva 
che questa sarebbe stata l'ul
tima e invece la Federaziane 
motocicUsUca è: riuscita a 
salvare anche quella del 12 
ottobre a Pergusm e pei Uanto 
la strada verso il titolo «1 
può ben dire è ancora lunga, 
c'è insomma oa percorrerne 
metà.- „.-;.-,-. t-._v~", --/ t 

Ma più ancora che degli ul
timi,episodi di quest'anno è 
già d'attualità la stagione 
prossima, della quale si parla 
e si sparla. 

Un dato sembra già certo: 
m' Séxukl che intende con-
treuun alavYàaaiha U titolo 
mondiale, ha probabilmente 
già perso U primo round. Lo 
ha peno per la sfrapHce ra
gione che msda chr il re
sponsabile del team inglese, 
al quale ha affidato due delle 
sue ; moui '• ufficiali, • mister 
Rex White, che gestirà ratti-
vita di Maroola e di Crosby, 
para eoi risultato di tntro. 
durre molte confezioni. Dice 
costui che le Suzuki saranno 
•oltanto due e le avranno 1 
suoi piloti. Se ne deduce che 
Lucchinelli non avrà un trat-

grado di vtocese fi titolo 
mondiale. GafltaÉ. ette dirige 
il team Nava Olio Fiat, che 
neUal avrà ma aoto pilota, 
LncchirtHU appunto, reagisce 
e amentisce 

siano 
realmente le inleaskni della 
Suzuki sarebbe motto inte
ressante e di certo se avesse 
già preso poaUone ufficial
mente sarebbe,staU una bel
la cosa. Ma iè ragioni per cui 
ritoniamo che la Suzuki ab
bia già sbagliato nono mol
teplici. In primo luogo se ha 

deciso di dare due moto uffi
ciali agli inglesi ed una agli 
italiani, ha- ripetuto l'errore 
di espandere troppo .11 suo 
fronte col probabile risultato 
di non potiate curare come 
si deve. Se ha deciso di dare' 
te.moto ufficiali soltanto a 
Mamola e Crosby ha sbaglia
to perché ha escluso un pilo
ta vincente come Lucchinelli 
e soprattutto perché anziché 
due diverse evertane relati
ve a due diversi team da 

'mettere a confronto avrà sol
tanto gli esiti di un-team. Se 
a questa scelta fosse arrivata 

fóniwato l'abbinamento 
ira |1 Perugia e la Ponte 

t . . . " . * ; - • " < ~ 2 •• 

per altri motivi n suo errore 
non sarebbe meno' grave con 
un T̂ ioxrhinHli to'pista che 
dìff Mimante potrebbe adat
tarsi aarli tienili Wtereent 

e » 

di marca por" il gradimento 
subito e quindi ogaeittvamen-
te avversario m più. anziché 
uomo vaiate per un eventuale. 
gioco di somadra al momento 
opportuno. Se, infine,.sono 
soltanto chiacchiere, eviden-
temente la Suzuki ha sbacna-
to nel fare le'sue scerte, per
ché i danni che possono fe
nile dal chiacchieroni sono' 
stimai notevoli. ; 

mm.nTtonto, in attesa che 
venajano. questi chiarimenti, 
da noi In Italia si vivranno 
anche le vicende del cantp1o> 
nato italiano. Specialmente la 
gara del Mugello prometto 
qualcosa di divertente davvé
ro, con la presenza in pista 
del campione del mondo 
Kenny Roberto e. degli altri 
iridati a dare lustro alla mav 
nifettazlone nella quale gli 1-
talianl correranno per i punti 
del ounptonato e gli altri oer 
un risultato che aggiunto al 
blasone di trarrte; vedette in-

ne st quotaaionL 
Al Mugello, dunque, vener

dì e anbato per! te 

/ 
Resi noti ieri i dispositivi dello sentenze (54 cartelle) 

pene a 
Ridimobé a Rossi e 

• >U l ì 
a^L per wk fine noa iiiaixatameiite aniisportivo » 

ROMA — Ora si oonoatono 
1 e perché a che hanno por
tato la' CAF ad inasprire 
la. .pepe rai toltoli Giordano 

ad . anetsernia^ al . perugino 
Paolo Rossi. Come si ricorde
rà l'aftiecito sportivo * r t -
guatuava le1 partito iMOan-. 
Lazio 6 Avéllirio-Perugia. La 
• Disciplinare » condannò i 
due laziali a. 19 mesi ciascu
no, e & centravanti perugino 
a % anni. La CAF «corres-
ser» quelle sentenae: 3 anni 
ciascano per Giordano e 
Manfredonia; ' X 'anni pee , 
Paolo Rossi. SI tratto di un* 4 
ddcumentoxiòne .ponderosa 
(ben M cartelle dattiloscrtt-, 
te), resa pubblica Jert. . . . . 

Per quanto rienjarda l due 
laatoli (contro la sentenza 
della «Disciplinare» si era 
appellato l'Ufficio dlnahie-
sta). è detto tra l'altro: «I 
due giocatori, fin dalle pri
me righe della denuncia di 
Trinca e Crociani, sono Indi
cati tra i componenti di quel 
gruppo di atleti laziali che 
addirittura avrebbe svelato 
allo scommettitore clandesti
no Crociani la possibilità di 
"truccare- 1 risultati delle 
partito per scormnettere "sul 
•teuro". Giordano oonfeima 
d! avere ricevuto, la sera del 
sabato precedente la gara 
Muan-Laato, una telefonata 
om Trinca, aBa quale attri

to richiesta di notule 
.stato.di una eamba ittfortor 

Quuett 11 dtoposittvo cooti-
«<«uesta telefonate, coi-' 

lima esattamente con Quan
to riferito da Trinca e Cro
ciani circa le inanime con
cluse all'ultimo momento per 
truccare la gara. .Trinca ri
ferisce particolari Identici a 
quelli riscontrati nella depo
sizione di Giordano: l'ora — 
lectt..— e la presenaa neOa 

discosto dalla deposizione del 
<aaktotorav solo osando affer
mato «f avergli chiesto se ave-
va^partoto con Wilson e di 
aver ricevuto una risposta e> 
vàsrra. Se.. Giordano aveao» 
riconoeehito di aver risposto 
evasiva mentii alto domanda 
relativa alla '"combtae- ti 
UaUtareUbe di una " confes
sione **, non di un riscontro 
di tempo, di luogo e di per
sone. Gkirdano e Manfredo
nia dovranno quindi essere 
dichiarati responsabili deU' 
illecito toro contostato In re
lazione alla gara Mllan-Lav 
Ho: e patene trattosi di illeci
to tommeeso per denaro al 
derni della propria squadra 

si ravvisa la irroamuone del
la squallflea per la durata di 
S anni ciascune». 

Per quanto riguarda Paolo 
Rosai, si può stralciare dal 

«L'Incontro di Della Marti» 
ra — al mee nella mbttvaaio* 
ne — Crudani e Bertolucci 
con Btos^taatrlto nell'orga* 
nico ed aiiuòulco contesto de
gli episodi che lo 
tero é 

ti ,_ 
personallto, malamente si 
presto ad essure inquadrato 
in una sacra finalità di pre-

e di ecnoscenz» 
B*aee avrebbe pò-

in quei ter-
mini pài naturali e consueti. 
L'Interesse diItosat neUille-
ctto non fu di tiranediato or
dine . senato ma personale, 
come si dettame diagli • atti, 
nonché di prestigio profes-

(•sgnaluia di gol per 
dei cannonieri* 
al canetetorg di 

rllevantj vantaggi materiali 
e morali). La* situazione dei 
giocatoli perugini è-chiara: 
Detto .Martlra, che dopo la 
gara ricever» fl un—u dell'il
lecito, et acoaeda con Bar-

(ano amato) e 

in «A» • «•»> 

fa 

da Zeochtoi 

la 
Della Martire si 

parte diligente 
1 due non 

che aderisce al 
e, a sua volta, pren

de parte attiva suggerendo 
ai tre dt contattore Rossi 
pte mha più sicura .__ 
del plana Tutto questo. 
porto la responsabilità del 
tre perugini per illecito spor
tiva Ma gU appetti di Rbsst 
e del Vicenza (che ne possie
de tuttora 11 cartellino), pos
sono essere parzialmente ac-

- mdoigente paasrrità r la sua 
adesione alla ? combine •"% in 
tempo breve; agi senza pre-
detetmlammtoaè. faoeridcBi to 
concreto "rimorchiare 'dal 
compagno Della Martira e 
dal due non tesserati, né ai 
adoperò, come invece 1 com* 
pegni, per estendere la catena 
fraudolente. Igll poi — con-
crade 11 dispositivo — agi 
per un fine non marcatamen
te antlsporUva e cioè per 
segnare due reti alla squa
dra avversaria. La sua post-
alone sostanziale e proecssua» 
le è quindi palesemente me
no grave di quefia di Zecchi
ni. SI impone pertanto di ri-
duna la sanilnnf della squa-
lrfKm da » t i anni». Porse 
venerdì dovrebbero essere re
si noti 1 dispositivi riguar> 
danti g)i altri casi del cateto* 
aaeipteja ' 
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Conferenza di monsignor Fragoso a Roma 

I vescovi brasiliani 
" ' - * - . . . . >• * \ ' • . . 

sturberanno il pensiero 

di Marx e Gramsci 
Presentato alla Fondazione Basso il volume 
« Chiese e rivoluzione in America latina » 

ROMA — Un gruppo di ve
scovi brasiliani, guidati dal 
cardinale Evaristo Arns, ar
civescovo di San Paolo, ha 
invitato alcuni dirigenti mar
xisti latino-americani « di 
punta* ad illustrare loro il 
pensiero di Marx e di Gram
sci in una serie di conversa
zioni approfondite, confessan
dosi come vescovi « ignoran
ti* rispetto al « contributo 
pianista allo sviluppo dell' 
America latina».'-
' Lo ha dichiarato il vescovo 
brasiliano di Crateus. Anto
nio Batista Fragoso. interve
nendo col vescovo italiano 
Luigi Bettazzi. di Ivrea, alla 

{)resentazìonè — avvenuta nel-
a.sede della Fondazione Le-

^Sindaco 
arabo 

arrestato 

dagli 
israeliani 

TEL AVIV — Il sindacò ara
bo di Qalqylia (in territorio 
cisgiordano occupato dalle 
forze armate israeliane), 
Amin El-Nasser è stato ar
restato ieri per ordine del 
comando dell'amministrazio
ne militare israeliana che lo 
accusa di aver pubblicato un 
opuscolo . di carattere « sov
versivo». . 
; Il sindaco è stato interro
gato dalle, autorità israelia
ne che intendono deferirlo 
ai tribunali militari israe
liani. 

Al termine 'di una* Im
provvisa perquisizione negli 
uffici della municipalità di 
Qalqylia. militari israeliani 
hanno sequestrato tutte le 
copie disponibili dell'opusco
lo insieme - a verbali delle 
sedute del consiglio comuna
le e di .altre riunioni svolte
si all'interno della stessa se*. 
$e municipale. " '. \ r..."'.. 

lio Basso — degli atti d'un 
convegno su « Chiese e rivolu
zione in America latina » svol
tosi all'Aia su iniziativa del
la stessa fondazione. -.••••;. 
' Il vescovo Fragoso, che ha 
parlato dopo Lucio Lombardo-
Radice. del comitato centrale 
del PCI. ed Aldo Natoli, ha 
detto: tCi sono due letture ed 
interpretazioni pràtiche del 
processo storico di liberazio
ne in America latina: una let
tura socio-politica, per la qua
le i ' cristiani in quanto tali 
non hanno contributi da,da
re, mentre coloro che hanno 
strumenti • scientifici ; adatti 
possono aiutare in ciò; ed una 
lettura evangelica di questo 
fenomeno, che noi tentiamo a 
nostra volta*. 
' Quanto alla lettura socio-po
litica, ha aggiunto il vescovo 
Fragoso, « noi,' vescovi brasi
liani, confessiamo pubbHca-
Trtente di non conoscere gli 
strumenti di analisi scientifi
ca che ci permettano di inter
pretare il fenomeno latino-
americano*, perciò — ha re-

. so ' noto — nel prossimo 
ottobre ,il suo gruppo di ' ve-

[ scovi comincerà, con gli e-
: sperti marxisti, ad esamina
re il pensiero di Gramsci, do
po avere studiato per un an
no il pensiero dì Marx. . -

ÀI dibattito hanno anche 
' parlato il giornalista Ettore 
1 Masina. l'esule cileno Anto
nio Vieira Gallo e la onorevo
le Giancarla Codrignani pre
sidente della Lega italiana 
per i diritti e la liberazione 
dei popoli. ' 

SAN SALVADOR — Ernesto 
Jovel, leader di uno dei prin
cipali movimenti di guerriglia 
dei-Salvador, le Forze armate 
delia resistenza nazionale 
(FARN). è morto « mentre 
stava compiendo un'importan
te missione*, a quanto han
no reso noto le FARN. che si 
sono riservate di comunicare 
•più avanti le circostanze del- . 
la morte del loro dirigènte. I 

«Franco e cordiale» colloquio Genscher-Fischer 

Riprende a New York 
il dialogo RDT-RFT 

.-..-••v, 

I due ministri degli esteri partecipano all'assemblea 
ONU - Discussa la vertenza dei ferrovieri di Berlino O. 

NEW YORK — H ministro degli Esteri 
della Repubblica federale tedesca, Hans-
Dietrich Genscher, si è incontrato mar-
tedi con il ministro degli Esteri della 
RDT Oskar Fischer. Genscher e Fischer 
si trovano attualmente a New York per 
partecipare ai lavori della 35. assemblea 
generale delle Nazioni Unite. • •;> r'Jw !"• 

Un portavoce ha definito « franca e 
cordiale * . l'atmosfera che . ha - avvolto -
l'incontro e la discussione fra i • due -
uomini politici i - quali hanno discusso 
problemi di comune interesse, compreso . 
•lo sciopero dei ferrovieri di Berlino 
addetti alla sopraelevata fé dipendenti 
dalla • Reichsbahn della RDT, che gesti
sce questa ferrovia urbana). . ; . 

Il colloquio Genscher-Fischer ha susci
tato interesse in quanto è stata la prima 
presa di contatto ad alto livello fra i 
governi dei die Stati tedeschi dopo l'an
nullamento del viaggio di agosto del can
celliere Schmidt nella RDT (annullamen
to deciso concordemente dalle due parti 
nel momento in cui gli avvenimenti in 
Polonia erano al centro dell'attenzione del
le cancellerie). Nelle ultime settimane, a 
più riprese esponenti : socialdemocratici 
hanno raccomandato al governo di Bonn 
di non interrompere il dialogo con il go
verno della RDT. ; 

I due ministri, come si è detto, hanno , 
parlato anche della questione dello scio-

• l » v » • .' ' • . . ". * ;* * - : - * - • . ' . - • - • ' - • -• v -

pero dei ferrovieri di Berlino ovest. La 
vertenza in effetti coinvolge questioni di ; 
diritto internazionale e in particolare 1 ' 
diritti e i doveri delle quattro grandi po
tenze - (accordi di Potsdam). Le ferrovìe^ 
della RDT (Reichsbahn) sono proprietarie 
e responsabili dell'intero sistema che col---.-

;\lega l'ex capitale del Reich alla RFT 
nonché degli impianti della ferrovia urba-

.- na dell'intera rete (la cosiddetta sopraele- " 
l' vata o S-Bahn). Se i dir itti, massimi sono .< 

formalmente tuttora nelle mani degli ,. 
alleati, quelli reali, legali e amministra- " 

. tivi sono rielle mani della RDT. I dipen
denti della sopraelevata sono ' cittadini di 
Berlino ovest, ma il codice del lavoro cui 
debbono ottemperare è quello della RDT; . 
per le controversie fra lavoratori e azien- ; 
da è .competente solo la magistratura del . 

• lavoro della RDT. Le cose sono andate . 
avanti in modo ' soddisfacente per tutti 
per 35 anni. E gli alleati, cosi come ia 
Germania occidentale, non hanno interes- ' 
se oggi a surriscaldare una materia cosi 
esplosiva."^ Del resto la presa di posizione ' 
del senato di Berlino ovest è stata mar
tedì categorica: -le richieste degli scio
peranti per una modifica della situazione •• 

• giuridica non sono realizzabili. ••• 
E* ' dunque probabile che Genscher e 

Fischer abbiano esposto i punti di vista 
• dei rispettivi governi sulla possibilità di : 

una rapida composizione dèlia vertenza 
berlinese. . 

Scoperto covo di «Action directe? 
con uno tonnellata di esplosivo 

; PARIGI — Oltre una tonnel-
! lata di esplosivo (1250 chili) 
.: ed alcune armi di piccolo ca-
'. libro, appartenenti a quanto 
•" sembra ai terroristi di Ac
tion dirécte sono stati rinve-

'• nuti dalla polizia francese in 
! una fattoria della Francia 
meridionale. Gli agenti hanno 
arrestato tre persone rivelan
do che Laurent Loussard, il 
giovane insegnante arrestato 
la settimana scorsa a Parigi 
e ritenuto uno dei capi dell' 
organizzazione terroristica era 
in realtà l'uomo di collega

mento tra Action directe ed 
altri gruppi che agiscono in 
Europa. ' -> 

L'operazione effettuata nel 
;sud della Francia é l'arresto 
Idi Loussard seguono alla cat-
i tura di altri due presunti ca
pi di Action directe,' Jean-Marc 
jRouillan e Nathalie Menigon 
bloccati dopo un breve con
flitto a fuoco. % '"•'•'•'-• 

L'ingente quantità di esplo-
; sivo e le armi erano nascoste 
nella stessa fattoria dóve per 
qualche tempo è vissuto Pier-

'. re Conty, un uomo -da circa 

tre anni ricercato per trìplice 
.omicidio. Dopo aver commes
so una rapina in banca, nel 
tentativo di sottrarsi alla po
lizia. Pierre Conty, che era 
insieme a due complici uccì
se un poliziotto e due agricol
tori. Da quel momento di lui 

,sì persero le tracce e si ri
tiene che sia morto. Gli altri 
due complici ' furono ' invece 
catturati e processati. Fra le 
tre persone arrestate - dalla 
polizia nella fattoria c'è an
che l'amica di Conty. Maìte 
Merleau. .--••- . . . . . . 
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IL LEGGENDARIO 

Polonia 1 
h\ 

Walesa ha 
presentato 
al tribunale 
lo statuto 
del nuovo 
sindacato 

!!'», 
, " »i 

VARSAVIA —" Una delegazio
ne di rappresentanti del sin
dacato indipendente «Solidar-
noso (Solidarietà) si è re
cata ieri alla sede del tribu
nale del voivodato di Varsavia 
per presentare la domanda di 
registrazione e depositare lo 
statuto del nuovo sindacato. 
Là delegazione era guidata da 
Lech Walesa, che all'arrivo è 
stato applaudito dà una fólla 
di persone. 

Al sindacato e Solidarietà » 
hanno aderito 35 « MKS > (i 
Comitati interaziendali di scio
peri che diressero la. lotta di 
quest'estate). Il presidente del 
tribunale ha dichiarato che 
per il disbrigo delle formalità 
previste dalla legge per la re
gistrazione occorreranno da 
dieci a quindici giorni. Per 
parte sua Lech Walesa ha 
detto di ritenere che il nuovo 
sindacato inizierà la sua nor
male attività fra circa sei 
mesi. 

Le richieste dì registrazione 
pervenute fino ad ora al tri
bunale di Varsavia — l'unico 
competente — sono 13. Ieri 
l'altro il tribunale aveva sol
levato cinque obiezioni allo 
statuto del comitato di Kato-
wice che aveva ^presentato la 
domanda di registrazione. Se
condo il legale del gruppo di 
Katowice le obiezioni nasce
vano più che altro da malin
tesi sulla formulazione di al
cuni artìcoli. Secondo' il le
gale lo statuto del sindacato 
e Solidarietà * è analogo a 
quello del comitato di Kato
wice. Quest'ultimo, ad ogni 
modo, ha deciso di ritirare 
la propria richiesta di regi
strazióne per. presentarsi in 
un secondo momento come 
filiazione : dell'organizzazione 
di Walesa, che avrà la sua 
sede a Danzica, ma con dira
mazioni nazionali. 

Lo statuto presentato dai de
legati di e Solidarietà * è com
posto di 44 paragrafi che re
golano minuziosamente scopi. 
organizzazione e attività dei 
nuovo sindacato. Nel testo si 
precisa che il sindacato «rea
lizza i sudi fini », fra l'altro. 
«organizzando e dirigendo le 
azioni di protesta in caso di 
attacco effettivo agli interessi 
dei lavoratori e, in partico
lare, nei casi di una giusta 
proclamazione dello sciopero». 
Lo statuto prevede fra l'altro 
che nell'ambito dei sindacati 
funzioni un «centro di lavori 
socio-professionali che con
trolla le condizioni di vita e 
di lavoro nonché i còsti di so
stentamento dei lavoratori». 
JJ sindacato inoltre avrà «tor
nali e pubblicazioni proprie. 

Nel pomeriggio il program
ma della giornata di Walesa 
a Varsavia prevedeva anche 
uà soo incontro con il nego
ziatore di Danzica. il vice pri
mo ministrò Mieczislaw Ja-
gielski e la partecipazione a 
un'assemblea degli operai del
le officine «Ursus», protago
nisti. nel 1976. di una prote
sta contro l'aumento dei pro
zi dei generi alimentarL 

La televisione polacca ha 
criticato con un linguaggio 
molto doro gli esponenti del 
«KOB» (comitato di autodi
fesa sociale), per le dichia
razioni rilasciate da Jacek 
Kuron e da un altro dissidente 
a corrispuudenti stranieri. Do-
po aver Catto ascoltare brani 
d'un'intervista rilasciata « 
una tv estera, il commenta
tore polacco ha definito gM 
aderenti al groppo di Kuron 
«megalomani pericolosi» e 
persone che lanciano «appelli 
aggressivi» e ne ha contrap
posto la «iriwponsabflttà» 
«al scaso di mponsabOitàr 
di pacatezza e di patriottismo 
degtt operai che hanno scio
perato». 

n Constato raaztatóevistto 
polacco ha un nuovo presiden
te. Si tratta di Zddstaw Ba-
Ikki. direttore delta Gazeta 
Robotnica di Wroetaw. Egli 

che arerà 
defl* 

n m e » hi dopo Tal-
knUnameato di M. Scampan
ala, sottoposto a inchiesta gin-
dìziaria per una serie di 
dah e malversazioni. 

Rilasciati 
a Praga 

idissideati 
fermati 

rilasciai!, antro il 
di « ora. i 

tutti 

disii-

pratt-
. —... î , . . . ^ 1 pio attivi 
«•ponenti di «Charu IT» ta-
torrogmndplU > quanto si af • 

Perla 
>.\ . 4 : 

sciopero _ 

«B far uu vwilia a) 
pantl alriaconuo di 

,v'» (Dalla prima ' pagina) 
dal ministro del lavoro, anche 
•e non corrisponde in ogni sua 
parte alle posizioni del sinda- . 
eato, può avvenire alle condi-
•ioni che tale proposta non 
•ia modificata ih nessuna sua 
parte e sia conclusiva del ne
goziato ». >:;"• ••'.. vv • V'-<-".*^ 
l e E* estremamente grave — 
prosegue il documento del di
rettivo unitario — che la FIAT, 
ti sia fino ad L ora " opposta? 

alla proposta ' di 'mediazione 
de] governo; d'altra parte il 
governo ' stesso, " pella sua re.-
sponsabilita - nazionale, "deve 
disporre dell'autorità ' politica 
necessaria perché la. proposta 
di mediazione avanzata dal 
ministro del lavoro a ' nome 
del governo .contribuisca alla 
soluzione finale 'della verten-
àa e sia iroenarahtle' dalle al
tre forme di intervento adot
tate e prosnettate per il risa
namento della situazione in
dustriale p finanziaria del 
gruppo FTÀT». ." 
' In sostanza. . il ' siml^rato 

chiede che il. comnlesso di in
terventi finanzinri ' dello - sta
to ner . il ; risanamento della 
FIAT ~ dal fondo per la ri
cerca, . ai finanziamenti age
volati previsti : dalla. ..lcnne 
«675», alla . cas?a integrazio
ne — sia condizionato «Ma 
accettazione da parte dell'a
zienda dì ritirare j licenzia
menti e accettare il pacchet
to di misure alternative avan
zate dal sindacato e. in par
te. contenute nella proposta 
di Foschi. 

T/intransiffenza della FIAT. 
dunque, almeno per il mo
mento. ha bloccato di fatto il 
nefjonito. Lama, al termine ' 
del direttivo, ha affermato: 
« A onesto minio è evidente 
che gli obiettivi veri della 

(Dalla prima pagina) • • 
sa folla, infine, che accoglie 
Adalberto Minucci, della se
greteria comunista, con un 
applauso entusiasta e il grido 
« la classe operaia deve diri
gere*. ". :.••.•.•!-•• •••. 

Ma tentiamo di fare ' la 
cronaca di questa assemblea 
così ricca di umori e tensio
ni. '•••": •\-'--!~. 

IT aperta la manifestazione 
ufficiale e U dirigente delia 
FLM lancia un appello alla 
tolleranza: < Siamo stati noi 
a chiedere la loro presenza ». 
II primo a parlare è Vaghino, 
un funzionàrio sindacale. 
Spiega gli ultimi sviluppi del
la trattativa. Lo interrompe U 
corteo del Lingotto, con i 
suoi campahacci e .afferra 3 
microfono Norcia, un ca
po-popolo della Carrozzeria, 
avvolto dalla bandiera rosi* 
della FLM. che insiste suite 
critiche aUa mediazione di 
Foschi. 

Ora la pista è gremita. 
Quanti saranno? E' impossi
bile fare un calcolo. Luciana 
Castellina del PdUP è la 
prima degli esponenti politi
ci. Attacca polemizzando con. 
€ Repubblica* per.un fondino 
tutto osannante alla « mobili
tà» come sintomo di pro
gresso. « Quale - mobilità? 
Verso la disoccupazione? 
Questo, sarebbe U progres
so?*. • 

E U clima si fa subito cal
do mentre al microfono si 
avvicina Fabrizio Cicchino. 
Ascoltiamo fischi, urla inde' 
atrabili, soprattutto •• dotta 
zona centrale dove è confina
to U corteo del- Lingotto. 
« Dobbiamo trovare ragioni 
ài unità e non approfondire 
le differenze. Non ci sfugge 
la posta in gioco dopo W an
ni di conquiste, ti mio para
to è in una difficile coUoca-
zioue: a sutssfra e al gover
no». 1 fischi crescono d'in
tensità, malgrado le afferma- '• 
zioni favorevoli alta lotta o-
peraia e a» suoi contenuti 
(e La mobilità esterna qui 
non è possibile»). Diuewfamo 
vna vera e propria valanga' 
quando acchitto con orgo
glio e caparbietà riafferma i 
meriti sforici e innegabili del 
partito socialista. Ma ormai 
là gente vede in M solo U 

(Dalla prima pagina) 
Da Teheran ai risponde ac

cusando Baghdad « agire per 
conto detta « grondi poteuae» e 
in particolare degli USA. «Gtì 
Sfati Uniti sfattao partecipan
do a un complotto contro VIran 
— ha affermato Bani Sadr in 
un incontro con gli ambascia
tori dei paesi Marnici — se 
ci arrendiamo e consentiamo 
che rfran sta moaso. colise*-

rientrare M netta M pus «Mi
la regiomì e di domiuuftl an
cora una volta ai loro fini. 
Pertanto la nostra resistenza 
sa questo punto è condotta 
a nome à% tutti i musulmani. 
Vichiediamodiadoperare tuf
fi i vostri poteri per contra
stare raggresskme ». In una 
conferenza stwnpa diffusa ie
ri. k> «tea» Bani Sadr ha 
precisato di aver ricevuto as-
skT«TashJiii dMlTambasdatore 

jttVRSSnonap-
ruftaccO' irakeno*. 

Quanto alle conseguenze dei 
conflitto ha aggiunto che per 
ora un Hocco dagli stretti di 

" i cui passa Ym 
un i UM lunkCfiu 

energetici dui utanuo « non e 
necessario*. Ma se B oonflH-
to dovesse 'Snargarsi, « UNO ' 
ra uftfYMO ricousMiraréT • 

FIAT tono altri, inconfessati 
perché inconfessabili, perché 
il governo deve essere in gra
do di far pesare la sua auto
rità chiarendo che la propo
sta . Foschi deve costituire Ja 
soluiione finale della verten
za e non deve essere disgiun
ta dalle numerose forme - di 
intervènto per il ' risanamento 
industriale e finanziario del 
gruppo ». 

' '\ Cosa farà, dunque, CossUa 
ora che la vertenza è nelle 
sue mani? Ieri pomeriggio — 
poco dopo le 16 — è arriva
ta a Palazzo Chigi una folta 
delegazione sindacale. Lama, 
Camiti. Benvenuto, i ire se
gretari generali della ! Fl^I 
Calli. Mattina e Bentivogli e 
Ì segretari nazionali del sin
dacato metalmeccanico. ' 1/in
contro con Cossiga e Foschi 
è durato un paio d'ore, al ter
mine Bentivoglì ha detto: aT.a 
trattativa è in crisi: se la FIAT 
confermerà il suo no alla pro
posta Foschi arriveremo ad 
uno scontro che sarà molto du
ro, con le forme di lotte che 
saranno eiusjiftcate dalla situa
zióne,, Al governo chiediamo 
due cose: X) che termini la 
questua della FTAT ai vari mi
nisteri. I/azienda non dovrà 
ottenere una sola lira in as
senza di un piano preciso: 2) 
che. il governo riconfermi la 
proposta Fn«chi che non è ve
nuta dal cielo ma è il frutto 
di una trattativa ». 

Poco dòpo le' 18.30 i 
arrivata al tran comnletn ' la 
delegazione de"9 FTAT: l'am
ministratore delegato Cesare 
Romiti e noi G'^della. Anni-
haldi. Callìeri. Ponzani, Mon-
te7»mo1o. 

Escnno: verso le nove. .'Non 
rilasciano dichiarazioni. A mez
za voré qnalcunn di lóro di
ce: « E' slato nn incontro in

terlocutorio ». Niente di più. 
Dunque si va avanti. Foschi, 
infatti, annunciava-per-oggi 
un nuovo incontro. ' < 

In serata c'è slata una pe-

Sante .presa, di posizione, sul-
a vertenza FIAT, del presi-

dente della Confindustrìa. Se
condo Merloni « le dichiara
zioni di espónenti : sindacali 
sulla volontà di inasprire le 
massicce azioni di lotta sem
brano ispirate dal proposito 
di risolvere, con .un clima di 
violenza e di intimidazione, i 
gravissimi problemi di una cri
si mondiale ». E* violenza « in 
uno stato di diritto anche il 
rifiuto di applicare quegli isti
tuti. come la mobilità, previ
sti dai contratti di lavoro e 
liberamente sottoscritti dalle 
parli sociali ». * In tutti i pae
si — ha agaiunto Merloni — 
la crisi dell'auto ha compor
tato ridimensionamenti degli 
organici, unico strumento per 
garantire la sopravvivenza del
le imprese e non distruggere 
tante occasioni di lavoro den
tro e fuori. le aziende auto-
modulistiche». .:.*.-.-

E' la prima volta, da molti 
anni a questa parte, che alla 
vigilia di uno scionero gene
rale, esponenti della Confin-
duMria con toni duramente an-
tioperaì accusano i sindacati 
di fomentare * violenza e in
timidazione ». o che il compi
to fondamentale dei sindacati 
dì difendere l'occupazióne vie
ne anche esso presentato come 
una forma di violenza. Ma 
l'intenzione di . affrontare ' la 
crisi in alcuni settori : indu
striati attraverso a l'unico stru
mento del ridimensionamento 
depll organici »' ovvero dei li
cenziamenti. fa capire chi. in 
questo momento, ha impedi
to una soluzione della verten
za FIAT. 

L'assemblea di Miraiiòri 
rappresentante di un governo 
screditato • 

Ma ecco che la « pista di 
Mirafiori* sembra esplodere: 
prende la parola Alberto Ga-
rocchio, democristiano, dèlia 
commissióne-, lavoro della 
Camera. Stavolta ai /ischi si 
accompagnano gli sberleffi, il 
grido insolente € scemo, sce
mo *; U lancio di monetine 
(«Una volta tiravamo bullo
ni*, osserva un • dirigente 
sindacale). Ma U democri
stiano legge tmplacaoile» i 
suoi fogli •• dattUoscritti... 
« Non si può governare senza 
U - consenso del sindacato », 
dice. E la fótta sembra ri
spondere con un ululato. La 
revoca dei licenziamenti —-
continua :•—.«é una condizio
ne irrinunciabile». Ora U 
grido è «buffone, buffone». 
Anche' lui parla contro la 
mobilità esterna («al- massi
mo qui può interessare — 
sostiene — qualche centinaio 
di lavoratori*). Ma nessuno 
lo ascolta pia e conclude U 
suo discorso in questo clima 
incandescente. Tocca ad A-
dalberto Minucci e lo scena
rio cambia di colpo. Gli ope-

-. rat. gU impiagati, • i tecnici 
• sanno che- i comunisti fn 
questo tcohtro non hanno a-
vuto dubbi. E l'applauso 
scatta teso, preciso. Minucci 
parìa con' passione in questa ~ 
Torino dove per tanto tempo_ 
Ha lavorato. « La Fiat-è isoia-

, fa — sottolinea — di ponte a 
tutto U paese dopo aver re
spinto le fin troppo ragione
voli .proposte di mediazione 
diti governo». Il', dirigente 
comunista ricorda le carte 
false degli Agnelli, gli erróri 
compiuti, i 300 miliardi ài-
ranno persi in Brasile, gli ot
tomila miliardi di debiti 3 
prestito garantito dà Medio-. 
banca di J50 miliardi. Con fi
na mano fanno lo sberleffo 
al ministro del lavoro e con 
l'altra ritirano t 250 miliardi 
che la Mediobanca gli dà con 
l'autorizzazione dei ministro 
delle finanze, osserva Minuc
ci. II governo se vuole ha in-
i mezzi per intervenire. In pri
mo luogo —. continua Minucci 
— deve vincolare 3 sostegno 
bancario atta situazione debi
toria detta Fiat e lo stesso 
aworto finanziano deciso da 
Mediobanca atta garanzìa che 
i Mcenziofnenfi saranno riti

rati e che la Fiat accetta di ' 
riprendere le trattative sulla 
base delle proposte sindacali. 
Il fatto è che la Fiat con i 
licenziamenti non risolve , le 
sue difficoltà reali. Guarda 
alla fabbrica e al Paese, vuo
le indebolire U fronte dei la
voratori. ' 

E ci sono le responsabilità '•• 
del. governo. « Se quello at- • 
tuale cadrà in fretta, come io _ 
spero», dice Minucci, quello ] 
futuro dovrà affrontare l'in- , 
fera, politica industriale, a 
cominciare dal pianò auto. . 
«Non è più rinviabile una 
svolta politica. Questo Paese 
non • può rimanere come una 
nave senza nocchiero ». . 
mentre^ k oltretutto nel mondo '. 
sfa per {scoppiare una-dram
matica conflagrazione. Mi
nucci conclude richiamando • 
l'eco dette ••contestazioni che \ 
to hanno precèduto: « Dob- ' 
biamo fare uno sforzo r per 
l'unità — dice — superando i 
nervosismo di una lotta dura, ; 
costruendo l'unità dei lavora- ' 
tori, l'unità detta sinistra *.E 
annuncia — tra gli applausi 
finali — rincontro con Ber
linguer, venerdì in piazza San 

.Cario. -<•£-••" •'••"'• i'-'-T--'- v."".. 
:":; Parlano Marchesana del 
Lingòtto, Franco Calomida di 
Dp e, quando è annunciato 
Marco Boato radicale, ricq-
mmeianoi clamori. «Pannel-
la cosa fa?*, si urla. «Non 
sono qui a importare lezioni»; 
introduce. Ed è subito' un 
grido: '• « Paaliacció; pagliac
cio*. La manifestazione si 
conclude, trascorse .già -le-
undici, con un intervento di 
Caforio (Quarta internaziona
le) e una brevi replica, finale 
di Agostino Marianettì, segre
tario generale aggiunto detta 
CgM. Prende atto dett'« im
pegno corale » a. sostegno 
della lotta operaia, anche se 
sarebbero - auspicàbili con
fronti « pìft ragionati » tra 
sindacati e partiti. La Fiat è 
isolata — ribadisce — • e 
«stasera a Cossiga diremo 
che non si riapre la trattati
va, non si pioca al ribasso: 
semmai bisognerà ~ chiarire 
certi aspetti come quelli rela
tivi atte turnazioni neWuso 
detta cassa integrazione ». Gli 
onerai abbandonano la « pista 
di Mirafiori». Andiamo anche 
noi. Cominciano le discussio
ni, { commenti. ' • 

Battaglia ad Abadari 
problema». 

In un altro intervento che 
accenda la dimensione poli
tica del conflitto, l'imam Kho-
roemi parlando da radio Te
heran ha esortato ieri « i 
popolo Musulmano trote»©, i 
soldati, gii ufficiali, gli ope
rai ed i funzionari irakeni a 
ribellarsi contro * regime in
fedele e traditore del Baath 
irakeno». Intanto, sul fron
te detta operazioni* prosegua 
ratucco «U'jnserpcjfcB'Irun, 
Ieri anche te autorità irania
ne hanno ammesso la pene
trazione nemica nel loro ter
ritorio. con roccupazÉone di 
Selehabad. a 8 chilometri dal
la frontiera; ed hanno dichia
rato che « i cam armati nemi
ci hanno provocato donni mol
to penanti ». Ma certo ravan-
zato irakena al di là delle 
frontiere non ha fatto iati mot
ti 

L'occupazione di Qtor E-SW 
rio a nord di Ahadun, e di 
Mettran, sono stane ripetuta-
niente annunciate da Baghdad 
< sempre smentite da Tene 
tv*, fenato cte è «Bri» è che 
l'attacco ad Abadan e a Khar-
V^MuaV^UBUH*** 1 érBUUUB) «t^HUUuT*"! «JuuuuW 

li afl'trhbocco dello Shatt B 
Ar*©; non ha avuto n ôra ri-

~ Vi 

ieri i comandi irakeni aveva
no lanciato un ultimatum di 
sei ore aOe forze iraniane che 
difendono le città; l'ultimatum 
è acaduto, ma l'attacco mi
nacciato da Baghdad non si 
è verificato. 

L'aviazione iraniana ha con
tinuato per tutta la giornata 
i suoi attacchi contro le istal
lazioni petrolifere irachene. 
tornando a bombardare Bassu
ra. e colpendo KirkuL Muso! 
e Irta, tutti e tre centri pe
troliferi. • Le descrukni' che 
tecnici e lavoratori britannici 
del petrolchimico di Bassora 
hanno dato dei borobardanien-
ti dell'altro ieri sono apoca
littiche. Numerosi lavoratori. 
anche stnineri. sarebbero sta
ti uccisi. 

I bombaniamenti aerei, dal
l'una e dall'altra parte, non 
sono passati senza risposte: 
violenti combattimenti fra cac
cia-bombardieri delle due par
ti sono divampati continua
mente nei cieli sulle zone che 
sono l'epicentro del conflitto, 

La guerra si sviluppa anche 
per mare. Navi iraniane han
no attaccato ieri a porto pe- ' 
troMfcro irakeno di Al-Faw. 
nei pressi di Khor-ai-Arnaya* 
e Wn Al-Bakr. il sfondo ter-

« off-shore » dell'Irak. 
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E se il Golfo 
• - • ' - ' ' • • . . . . - - ' i -

non avesse 

Di fronte all'aggravarsi del 
conflitto nel Golfo ed alla 
minaccia sempre incombente 
di una sua dilatazione, è cer
to positivo che governi e 
opinione pubblica dei paesi 
più direttamente interessati 
abbiano trovato un accordo 
insolitamente ampio nel de
plorare il ricorso alle armi, 

' nel rifiutarne le motivazioni 
e nel sollecitare una pacifi
ca composizione della dispu
ta. Su queste posizioni sem
brano per ora attestale an
che le due maggiori potenze, 
consapevoli dei rischi dram
matici che un loro coinvolgi
mento comporterebbe. In Eu
ropa il legìttimo allarme per 
le eorli di uno scontro alle 
porte di casa e per la pro
spettiva di ripercussioni cata
strofiche sui rifornimenti ten
de a prevalere su qualsiasi 
e scelta di campo ». Ma an
che la maggioranza dei pae
si arabi si è astenuta dai rac
cogliere ' l'appello irakeno a 
una mobilitazione - contro il 
e millenario nemico «: paesi 
come l'Egitto e la Libia, 
fieri . avversari, si . ritrovano 
nel campo dei « moderati ». 

Ma la rassegna delle pre
te di posizione mette anche 
in evidenza tratti negativi, 
che consentono di misurare 
in tutta la sua estensione il 
terreno perduto, in questi 
anni di confronto ' senza e-
eclusione di colpi tra ì « gran
di » e di acquiescenza della 
comunità internazionale alla 
e politica di forza », dalle re
gole fondamentali della con
vivenza internazionale. ' 
'• Ciò vale per gli Stati Uni- . 
ti, che a quelle regole han
no sempre anteposto un ela
stico e spesso cinico pragma
tismo e che anche ora hanno 
adottato una piattafórma non 
univoca: da una parte il ri
conoscimento, dato da Mu
tici©, della «realtà della ri
voluzione iraniana» e la lì
nea di demarcazione ufficiai-
intente tracciata tra l'affare 
degli ostaggi e l'attacco ira
keno; dall'altra, la • malce
lata speranza ~che quest'ulti
mo venga a « sbloccare "la : 

situazione» e sottragga il go
verno di Washington all'esi
genza di ' una « amara revi
sione » della politica seguita 
nei confronti dello scià. La 
diplomazia sovietica stessa, 
dall'altro lato, sembra esita» 
re 'tra impulsi ' contrastanti, 
collegati, oltre che ai rap
porti esistenti con entrambe 
le parli in conflitto, a ' più 
ampie considerazioni «.stra
tegiche». •.'•"'• "', ,;. " "'•': 
" E che dire della Francia, 
che porta avanti, diversamen
te dai « grandi » e in con
trasto con i buòni propositi 
di tanti suoi organi di stam
pa, la trattativa, avviala con 
l'Irak per una massiccia ven
dita di aerei da combatti
mento? A Parigi e altrove, 
le. reali motivazioni del pre
sidente irakeno, Saddam Hus
sein, vengono indicale da 
molti commentatori occiden
tali nell'aspirazione al ruolo 
di nuovo « gendarme del Gol
fo » ,,(o di «cane, più gros
so», come, ha scritto con' 
rude franchezza la Washing
ton Post) : fondata o meno 
che sia l'analisi, quello che 
colpisce è la disponibilità di 
tanti commentatori a far pro
pria nn'otlica dèi gènere, co
me se di a gendarmi », anzi
ché E di : un assètto pacìfico 
giusto e durevole, di rispet
to dell'autodecisione e di una ; 
reale eguaglianza tra gli Sta
ti avessero bisogno il Golfo 
e il mondo. -'•'*- .«'--. rv :-••-. .> 
• Del resto, la stessa cautela 

di : un paese come ' l'Egitto 
non si spiega forse, in grande 
misura, con la proliferazione 
delle candidature al posto la
sciato vacante dallo scià, con 
le delusioni registrate dopo 
Camp David e con il timore 
di ' vedere - affermarsi nella 
regione un'egemonia concor
renziale? E il sostegno ac
cordato, al contrario, dalla 
Giordania all'iniziativa di 
Baghdad non è dettato dal 
bisogno di e protettori • e f 
ficienti, che i paesi più di
rettamente coinvòlti nella vi
cenda palestinese avvertono, 
ora che sono - piò ««posti dì 
ieri . alle ° sopraffazioni di 

Israèle? ' Sono, lo abbiamo 
già notato, gli effetti desta
bilizzanti della a pace a me
tà », avvertibili oggi al di 
là delle più negative previ* 
sioni. " • •"-. . ' 
• Se si vuole, la stessa vi
cenda dell'accordo stretto tra 
Irak ' e Iran ad ' Algeri nel 
1975, per lo Shatt El Arab, 
ne è la riprova. Anche quel
l'accordo, è stato ricordato, 
rientrava nell'azione diplo
matica avviata da Kissinger 
per staccare l'Egitto dallo 
schieramento arabo: dopo a-
ver giocato la carta del so
stegno militare iraniano alla 

' ribellione kurda ' per inde
bolire l'Irak, la si barattava, 
abbandonando i kurdi al loro 
destino, con concessioni ira
kene nella delimitazione dei 
confini e con una rinuncia 
di_ Baghdad ad appoggiare 
la • Siria nella contestazione 
degli accordi ìsraelo-egiziani 
per il Sinai. Così, anche. 
quella e riconciliazione », in 
sé positiva, non era desti
nata a durare. E' bastato che 

,, il rapporto di forza cambias
ti se perché si riaprisse lo scon-
-H ITO. 

Queste osservazioni, noi 
crediamo, non sono fuori luo-

.' go e tanto ' meno gratuite, 
6e sì deve passare dalle de
plorazioni impotenti alla ri-

; cerca - di termini praticabili 
per una soluzione pacifica : 

dello scontro che insanguina 
il Golfo e a un'azione diplo-

- malica efficace presso entram
be le parti in conflitto e se 
Io stesso discorso inteso a 
evitare che nuovi molivi di 
deterioramento intervengano 
nel rapporto . tra i < super-
grandi » deve andare avanti. 
Per essere efficace, l'azione 
dell'Europa deve-essere chia
ra e responsabile: deve, sa
pere attingere, senza strumen-
talismi, a quei princìpi della 
convivenza pacifica che ' il 
e non allineaménto » ha adot
tato come bandiera, ma che 
Ì e non allineati » ' stessi, a 
volte, possono essere indotti 
a dimenticare. 

- Ennio Polito 

" li l P -i •', *-• :i •-.*" '-'• :" '• 
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D Consiglio di sicurezza ha intanto rivolto un appello per l'immediata cessazio
ne del fuoco - Cautela di Carter, ma allarme e pessimismo nelle analisi USA 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La guerra nel 
Golfo Persico resta l'evento 
dominante, per l'ONU e per la 
diplomazia americana. Il Con
siglio di sicurezza détte Na
zioni Unite, raccogliendo la 
sollecitazione' del segretàrio 
generale Kurt Waldheim, ha 
rivolto ai due paesi in conflit
to un appello — d'obbligo, ma 
finora inascoltato — a cessa
re il ' fuoco. Un appello, di 
analogo tenore, è stato rivol
to dai nove ministri ; degli 
Esteri dei paesi della CEE. 
che sono a New York per la 
assemblea generale dell'ONU. 
Una riunione dei rappre
sentanti '• dei paesi islamici, 
convocata nella speranza che 
potesse prospettare un piano 
di pace tra Iran e irak sj è 
conclusa con un nulla di fatto. 

Al Palazzo di Vetro è atte
so per oggi l'incontro tra i 
ministri degli Esteri delle due 
superpotenze, Muskie e Grò-
miko. Ma se il clima di que
sto colloquio rispecchierà quel
lo dei commenti che la stam
pa americana, ha dedicato al 
discorso pronunciato all'ONU 
dallo statista sovietico, non 
se ne potranno ricavare buoni 
auspici. La polemica di Gro-

. miko contro la politica di.riar
mo nucleare , e la .strategia 
missilistica americana è giu
dicata eccessivamente aspra 
da entrambi i maggiori quo
tidiani, ti •.« Times * di New 
York e U «Post» di Washing
ton. Quest'ultimo parla di 
«oratoria da guerra fredda», 
e coglie nel discorso sovieti
co un solo accenno positivo: 
l'assenso dell'URSS ad avvia
re trattative preliminari, a par
tire dal mese prossimo, sul 
tema della limitazione dei mìs
sili a medio. raggio in Eu
ropa. .. •-.:,:,.. -.,-. 
• Sul conflitto in corso si era 
pronunciato martedì U presi-. 
dente degli Stati Uniti (che 
ieri ha presieduto alla Casa 

. Bianca ima riunione del Con
siglio nazionale per là sicu
rezza, cui hanno partecipato 
anche Muskie e Brzeziniki). 
Jfmmy Carter ha assicura

to che gli USA non interver
ranno nel conflitto e ha fatto 
appello all'Unione Sovietica e 
alle altre nazioni perché si 
comportino allo stesso modo. 
Le forze americane presenti 
nel Golfo Persico non saranno 
impegnate — ha aggiunto il 
presidente — in alcuna azio
ne preventiva, il dipartimen
to della Difesa ha poi preci
sato che non è stato dichiara
to lo « stato di massimo allar
me» nella zona dove, secondo 
fonti ufficiose, sono presenti 
31 navi da guerra americane 
e 29 navi sovietiche. 
\ Carter, ostentando un otti

mismo più elettorale che ra
zionale, ha fatto poi questa 
uscita: « n conflitto potrebbe 
convincere gli iraniani che 
hanno bisogno di pace, : che 
hanno bisogno di far parte del
la comunità internazionale, 
che hanno bisogno di avere 
una economia forte e vitale, 
che hanno bisogno di ottene
re i. pezzi di ricambio delle 
loro armi, e cosi via. E que
sto < potrebbe indurli a rila
sciare gli ostaggi ». Poi ha 
aggiunto: * Non faccio una 
profezia, ma dico che questa 
possibilità esiste». ,?_;.:.-.:•:• p 

Se appena appena si scava 
sotto queste dichiarazioni spe
ranzose o sagge, affiorano U 
pessimismo e l'inquietudine. 
I giornali sono pieni di previ
sioni fosche sugli effetti che 
il prolungarsi del conflitto, 
oppure il precipitare della si
tuazione militare e politica 
nell'Iran potrebbe avere, ol
tre che : sul destino degli 
ostaggi, sui rifornimenti pe
trolìferi del mondo capitali-
stico e sull'equilìbrio poltjtco-
strategico medio orientale. 

I fogli popolari annunciano 
a grandi tìtoli che già quat
tro americani (e quattro in
glesi) sonò morti in questa 
«guerra, non dichiarata». 
mentre' oli editorialisti dei 
grandi quotidiani usano toni 
distaccati nella : forma Hià 
drammatici nella sostanza. TI 
principe dei columnist, James 
Reston, si azzarda a sottopor
re ai cphsiaUeri di Carter que-

Arafat a Baghdad 
tenta la mediazione 

BEIRUT — Il leader palestinese Yasser Arafat ha la
sciato ieri la capitale libanese diretto a Baghdad per 
tentare una mediazione tra Irak e Iran allo scopo di far 
cessare 1 combattimenti tra i due paesi. Lo hanno di
chiarato fonti palestinesi precisando che da Baghdad 

- Arafat si recherà a Teheran. Arafat aveva interrotto la 
6ua visita a Sofia per rientrare urgentemente a Beirut. 
Il capo deU'OLP — che è accompagnato da due membri 
del Comitato centrale di «Al Fatah», Mohammed Abu 
Meizer e Hanl El Hàssan — aveva comunicato telefo-
nlcamente con il presidente iracheno Saddam Hussein' 
e con il presidente iraniano Bani Sadr con l'obiettivo 

,-'dJ «effettuare un intervento volto a porre fine all'attua-
. le situazione pericolosa». • 

Frattanto l'agenzia di stampa cubana «Prensa lati
na» ha annunciato che il ministro degli esteri Isidoro 
Malmierca ha lasciato l'Avana per consegnare ai go
verni dell'Irate e dell'Iran messaggi di Pldel Castro che 
.invitano 1 due-paesi a «porre fine alle ostilità attuali». 

: L'agenzia, citando fonti ufficiali cubane, scrive che la 
. guerra fra Iran• e Irak «comporta gravi conseguenze per 
"• i due paesi, per il movimento del non allineati. 1 paesi 
del terzo mondo e, in definitiva, per gli Interessi della 
pace e della sicurezza internazionale». - •••- -- •= -

Anche il colonnello Gheddafl ha Inviato un messag-
..gio, questa volta a tutti I capi di Stato del paesi Isla

mici, in cui sollecita Iniziative volte a salvaguardare 1' 
unità della nazione islamica. «H conflitto — afferma 

.Gheddafl — va unicamente a beneficio del.nemici del-
. la nazione Islamica e serve gli interessi colonialisti». 
: n ministero degli esteri di Tripoli ha preso contatto 

con Fidel Castro, presidente tei carica dei non allineati 
e con Harib Chatti, capo della organizzazione della Con
ferenza islamica. Il gruppo del paesi Islamici all'ONU. 
riunitosi dotto la'presidenza del ministro degli esteri 
pakistano Aga Shani, ha espresso in un comunicato la 
« sua profonda Inquietudine per la tensione tra due pae-

'•• si membri, che si traduce in scontri su vasta scala». 

sta catena di interrogativi: 
che cosa succede se esplode 
un conflitto aperto tra i grup
pi etnici che si fronteggiano 
nell'Iran e U governo centrale 
crolla? Che cosa si fa se l'in
terruzione del flusso petroli
fero dal Gólfo Persico al món
do industrializzato si combina 
con l'inflazione e con l'inde
bolimento del dollaro e del
le altre monete occidentali? 
Come si fa a persuadere i go-
tttntòftft iraniani, alle prese 
con l'invasione del loro paese, 
che è giunto fi momento di 
rilasciare gli ostaggi e dtmi-
gUorare i rapporti con gU Sta

ti Uniti per ottenere { pezzi 
di ricambio necessari per le 
loro attrezzature belliche? E 
come persuadere l'Unione So
vietica che ogni suo tentativo 
di trarre vantaggio da questa 
crisi potrebbe provocare una 
più seria crisi nelle relazioni 
tra URSS e USA? Reston ve-

• de una via di uscita da questo 
•. labirinto nella presa dì co
scienza delle, due superpoten
ze che « esse possono ricavare 
più vantaggi dalla copperazìo-
ne che dalla contrapposizione 
reciproca. 

Aniello Coppola 
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a secco se lo stretto di 
La guerra ha posto un'ipoteca sul 72 per cento delle forniture di petrobo alla ^ E ^ o ^ H o r -
miufne passa il 58 per cento - ì « nove » rischiano un esborso annuo^ due miliardi di dollari in 
più quanto era cioè destinato a sviluppare fonti di energia interne- Un ottimismo non motivato 

CGIL CISL UIL 
«Sospendere 
le fornitore 
di armi 

ROMA — '« Profonda preoc
cupatone» per la guerra 
aperta tra Irak e Iran è 
stata espressa dalla Federa
zione CGILCISL-UIL in un 
comunicato che sottolinea le 
« drammatiche conseguenze 
tia sulle popolazioni coinvolte 
che per, la già precaria stabi
lità politica di una regione 
da tempo terreno di perico
losi confronti». 

La Federazione CGILClStr 
UIL ritiene necessario mene 
vengano cessate immediata-
mente le forniture militari ai 
due belligeranti e, per quanto 
riguarda rItalia, invita U go
verno a provvedere senza in
dugi in questo senso» ed a 
K compiere ogni sforzo, nei 
confronti deue due parti co
me in sede internazionale, 
affinché, attraverso un'inizia
tiva comune dei paesi CEE, 
si arrivi al più presto alla 
cessazione dette ostilità». 

ROMA — H.prezzo del petro
lio è salito ieri di e soli » due 
dollari la tonnellata, quello 
del gasolio di 3^ dollari a 
secónda dei punti di vendita. 
Questi rincari avvengono no
nostante esistano scorte di 3-4 
mesi a seconda dei paesi con
sumatori, la prevalenza del
l'offerta sulla domanda e le 
«garanzie» — ripetute ac
che ieri — date da alcuni 
paesi arabi all'Europa occi
dentale e agli Stati Uniti. Gli 
ambienti petroliferi 'parlano. 
in modo unanime, di «guer
ra breve». con limitati effetti 
sul petrolio, senza peraltro 
spiegare questa loro sicurezza. 

Ecco però l'altra faccia del
la medaglia; Ieri la Commis
sione esecutiva della Comuni
tà europea (0 «governo tec
nico» della CEE) ha infor
mato che per lo Stretto- di 
Hormuz.} a > quale • chiude fl 
Golfo, passa fi 58% delle for
niture di petrolio ai paesi 
membri. Se aggiungiamo il 
10% che viene ^all*Irak e fl 
4% dall'Iran si conclùde che 
la guerra ha messo una ipo
teca sul 72% deDè forniture 
di petrolio ai paesi della CEE. 

Nessuna ripartizione deBe 

restanti disponibilità, con un 
piano di razionamento inter
nazionale, salverebbe reconi-
mia dell'Europa occidentale 
dal collasso in caso di chiu
sura dello Stretto. - •>>:::• 

La possibilità tecnica che 
ciò avvenga viene ammessa 
da tutti: basta la dissemina
zione di mine o l'affondamen
to di alcune navi, o altra mi
sura. per chiudere lo stretto. 
Gesti disperati, certo, e quin
di dipendenti da volontà po
litica. Ma la logica della 
guerra sta proprio nel .tra-. 
volgere ogni ragionevole pro-

ispettiva politica. _ 
L'Irak ha confermato ieri 

la chiusura dei porti sul Gol
fo. L'Iran afferma che nel 
porto di Kharg è possibile 
caricare il petrobo. Conferma 
però anche là perdita della 
grande raffineria di Abadan. 
la quale riforniva gran par
te dell'economia interna ma 
anche i paesi vicini, una per
dita le cui conseguenze pese
ranno per anni .sol mercato 
petrolifero. In tran restano 
in funzione due raffinerie in
terne, piò piccole..Insufficien
ti ai bisogni del paese. 
. Il ministro del petrolio de

gli Emirati Arabi Uniti. Sa- I 
ned, Al-Oteiba. in visita in ' 
Brasile, ha diffuso ina di
chiarazione sa cui afferma 
che « nulla 'potrà interferire 
sul regolare flusso delle for
niture di greggio cA paesi ami
ci deW area occidentale». Da
ta la vulnerabilità del traffi
co nel Golfo, dove transita 
anche il petrolio dell'Arabia 
Saudita, si tratta di un chia
ro riferimento al piano di di
fesa militare dello Stretto di 
Hormuz predisposto dagli Sta
ti Uniti. Quando questo pia
no venne «rivelato» da alcu
ni organi di stampa — nella 
fase più acuta del contrasto 
tra tran e Stati Uniti — la 
Arabia Saudita smentì di ave
re prestato fl proprio terri
torio per far scattare l'in
tervento militare di emergen
za sullo Stretto. . 

Sta di fatto ebe l'Arabia 
Saudita resta il principale for
nitore di petrolio degli Stati 
Uniti e che le importazioni 
americane restano aeS'ordme 
dei 3945% dei fabbisogno. Per 
lo Stretto transita dunque un 
flusso vitale di approvvigio-
namento, iasostituibQe anche 

per gii Stati Uniti, paese che 
ha spinto più avanti di tutti 
le scorte strategiche e che 
appare «tutelato» nell'acca
parramento deBe fonti da 
parte delle multinazionali in
digene. Gli USA. a differenza 
deU'Europa occidentale, pos
sono ; rifornirsi con più faci
lità nd Mare del Nord, in 
Asia, io America Latina. Ma 
questo basta a renderti in
differènti per ciò che accade 
nei porti defl'Irak e dell'Iran, 
non riguardo aBa sicurezza 
dei transiti neQo Stretto di 
Hornuz. 

Per^ TEuropa. dunque, la 
irrinacria presenta un UveDo 
di gravtà e inuiiajeuia 
giare. Già al danno per 
tati rincari che 
un esborso di due miliardi di 
dollari affanno. Quei miliardi 
di deliri che la CEE non 
trova par sviluppare fonti di 

o 

. Gli analisti IJsa temano che un aUorga-
mento fot cnnflUto mterrontpa i ri^ 
nimeniì di greggio deW Arabia sàu^ 

Nastro servizio i 
WAàUJJfUTON — La guerra tra Irak e Iran comincia ad 
avere i suoi primi effetti sul presso del petrolio venduto sol 
mercato Ubera. Secondo il « Petroleum Intelligence Weekbj » 
il prèsso del petrolio per riscaldamento e quello della ben* 
«ina sono aumentati di 5 centesimi al gallone nella soia. 
giornata" di martedì sul mercati americani. Anche fl presso 
del greggio è aumentato, di 50 centesimi al barile. Ma l'ef
fetto di questi aumenti è ancora minimo m quanto la ven
dite dei vari prodotti del petrolio si è praticamente ferma
ta sul mercato Ubero mentre le compagnie americane aspet
tano notizie sugli sviluppi nel Golf o persico. Con ogni gior
no che passa, affermano analisti derrtndnstria, si 
la spinta verso ulteriori aumenti del pressi. 

Gli aumenti sarebbero ancora pia Imponenti, 
sti analisti amertami, ta mancai» detrattilo surpius di 

, greggio ssa mercati tatemavionsll. L'eq^mhmte di Ita glor-
• ni del fabbisogno rnondtaie di petratto, questo sarpsas vie
ne nssntenato, per ora, dalUsttoale utuilaslans giornaliera 
di eoe o tre samoni di sortii al di sopra della ricreata eson
diate La rfatahme della prodostone del petroflo del l t 
OEF OOOSSWQL OBCUsm avCssUSHasCDSB lassi - DooCau O H I \JWrBC fluB 
recosslono deff Arabia Saudita, tos^krebso soltanto 1JI 
milioni di bariti da onestò sorpojs stornellerai Per questo 
motivo ss sola' cMmluue dona 

n 

ta o 

si conflitto tra Irak e Iran potrebbe 
a queste ridasasnl» taf 
Ck» eoe preooeòp» gU 

è la passibilità di " 
dalTArabla 

snodi altri esportatori óH pssfisno attorno al Ootfo 
Se I eunffBUo dovesse protangarst, si afferma, tlran 

é l bloccare lo stretto di Hormuz. 

MaryOnoH 

158 paesi più poveri del mondo: n 
Appello da Lussemburgo dei paesi europei e del Ter» mondo aderenti aDa ConviVìlinr di Lomé -J 

. Oal nostro inviato 
LUSSEMBURGO * L'eco de
gli avvenimenti del Godo 
giunge minacciosa e forte a 
Lussemburgo, dove proprio 
ieri è iniziata la riunione 
annuale dell'assemblea con
sultiva CEE-ACP. incaricate 
di fare il punto sui risultati 
e lo stato di avanzamento 
della seconda Convenziooe di. 
Lomè. '•. 

Nella sede del parlamento 
europeo il panorama di an
sie. preoccupazioni, inquietu
dini. è davvero ben rappre

sentato: assieme ai paesi mem

bri della CEE. siedono infat
ti ì rappresentanti di St Sta
ti dei Caraibt del Pacifico 
e soprattutto del continente 
africano. Per motti di loro la 
contiguità — non solo geo
grafica — con tran e Irak 
spiega la grande attenzione 
con cui viene seguito lo svi
luppo delle azioni di guerrs. 

Già alla apertura dei lavo
ri del comitato paritetico, un 
organismo ristretto che ha 0 
compito di sottoporrà risolu
zioni e moneni aDa assem
blea. fl nppresentaote del
l'Alto Volte, Gerard Kama» 
Òuedradgb, ha esordito con 

una dkfiiaraziene in cui si 
esprime « profonda emozùme * 
per gli avvenimenti del Gol
fo e viene formulato l'ausai 
do che siano trovate «soia 
rioni pacifiche » al doro con 
flìtto in atto. La daghìarario 
ne è stata accolta dal comi
tato con tmanhni consensi. 

rfcJTemiciclo deU'assea 
blea, in decine di seggi sotto 
le bandiere dei paesi ACP. 
tutti i adornali sono aperti 
sulle notizie che giungono dal 
teatro degli scontri. La preoc
cupazione si accompagna tut
tavia ad una estrema caute
la nel giudizio. Una sola con

siderazione domina in tutti i 
commenti: la guerra tra Iran 
e Irak non. può portare che 
nuovi turbamenti m un'area 
gii pericokntemente snstabue, 
e nuovi danni ai paesi ex co-
looiak. E snrme: la soft»» 
ne deve essere raggiunte at
traverso un negoziato tra le 
parti. 

«Lo pace — dice un oseav-
bro deus delegazione sudane
se — i Tanico ssfwrjoao. E 
si deoff. otteaere attiueerso 

mediazione deOe Nozimi Uni
te...». .- . ; 

Mohatoad Sera ' Osman è 

fl vicepresidente deQa 
blesi nazionale della S 
n suo giudìzio è netto: e SUo-

sBsa guerra fratrie aia. troie 
e Irsm sono paesi frafefri e 
H cpmfWta mm giova « so*-

«Lè scontro, avviene in urna 

la pace nel «tondo. Uno sò-
IssaoM? pacifico deve essere 
ropptvafo priaMi eoe io ss)* 
perpotenze traggono oroffssi 
db) questa tremenda • crisi ». 

«Lo Somàlia — aggiungo 
Osinan —. ha una lunga tra
dizione di asMciiisi con i nò-

tono 
un' 

Noi speriamo che 
so> • ooj^s^snsnpsoj n^ssyan^pojoxs) ^nip 

ACP (al tra i più 
del mondo) non si sen-

estranei allo scontro in 
chiave per !a sfcu-

nsondìale, serbatoio di 
risorse petrosVere. 

sostegno • economico - che 

di Loasè, le oc-

lode dd sottosviha^ «|)eo-
dsna la gran ptfto dai pro-
sjeasi della donenstone fater-
naxkmas;. La guerra Iran
n o poò tradursi fc una DUO-

sestora di aater dare 

farioor », ìlpetc fl 
tante dell'Alto Vota. 

Ma quali 
sono venire per i vostri possi? 
. «CoaosasH 

corto, san V e 
r m roetont - af

ferma » fl conosgio che amò 
Ptake do .oofsfo rocohna di 
pacrra». 

fl«umai ffnnei 

j Baghdad, dopo la rappresaglia 
(Dalla prima pàgina) 

in tutta fretta; e si dice che 
altre ambasciate occidentali 
sono assediate da gente che 
vuol lasciare il paese. 

Il clima di incertezza è ali
mentato. dalle notizie spesso 
contraddittorie che rimbalza
no tra le fónti ufficiali e 
le radio straniere. Per quan
to si sa^la guerra prosegue 
con accanimento, si vanta V 
accerchiamento di Abadan e 
la presa di Khorramshar e 
Qasr-El-Shirin, molto più a 
nord. Ma soprattutto sono 
in fiamme (non si sa esat
tamente in che misura) le 
raffinerie all'inizio dello Shatt-
El-Arab, bombardate dall'una 
e dall'altra parte. La guerra 
cioè ha i investito ' ormai in 
pieno le'fonti petrolifere, ed 
è soprattutto da questo che 
nascono timori e ansie. , Si 
parla anche di un attacco 
aereo • iraniano a Erbil, ca
poluogo della '• regione auto
noma kurda, e di raid • « di 
rappresaglia» irakeni su al
meno • sette € località impor
tanti* dell'Iran. 

Si ha in ogni caso l'im
pressione, tra gli stranieri di 
Baghdad, che il governo ira
keno avesse sottovalutato la 
capacità di -"> reazione degli 
iraniani, soprattutto della lo
ro aviazione, la meno colpi
ta dal € terremoto» della ri
voluzione; e che Teheran in
sista nelle incursioni aeree 
per compensare la minore ef
ficienza delle forze terrèstri 
ed anche nella speranza di 
disorientare la popolazione e 
di creare divisioni e contra
sti nel vertice irakeno. ' 

Siamo arrivati a Baghdad 
passando per Amman. Con 
gli aeroporti chiusi e la fron
tiera . dei Kuwait a ', ridosso 
della zona di operazioni, U 
tratto di confine giordano-ira
keno è U più sicuro (anche 
se faticoso: • 16 ore di cor
riera) punto di passaggio ver
so la capitale dell'lrak. : 

Ad Amman del resto do
mina un'atmosfera per. così 
dire € da retrovia*. I gior
nali pubblicavano i ritratti 
affiancati di re Hussein e del 
presidente Saddam Hussein e 
riportavano il contenuto di 
una telefonata tra i due capi 
di stato. Il sovrano hascemita 
è stato U primo fra i leaders 
arabi ad esprimere solida

rietà '"- ed appoggio all'lrak, 
affermando che «ty popolo 
giordano è a fianco del po
polo 4 irakeno ;: fratello »; e, 
andando più in là delie sole 
parole, ha messo a disposi
zione delle forze aeree ira
kene . almeno ' una delle sue 
basi. Rilievo veniva dato'an
che alla visita a Baghdad ' 
del segretario generale della 
Lego araba, il tunisino Che-
dly > Klioi, la cui presenza 
nella capitale irakena ha di 
fatto assicurato a Saddam 
Hussein la «copertura», al
meno politica e morale, > del 
mondo arabo nel suo insie
me (sia pure con qualche 
eccezione, che però non mo
difica sostanzialmente U qua
dro). Del resto la rivendica
zione della -. « arabità » del 
Kuzistan (per gli arabi Arabi-
stan) e >dello Shatt-ElArab 
(letteralmente « fiume degli 
arabi », ma per gli iraniani 
Arvandrud) non è cosa solo 
di questi giorni. 

C'è tuttavia in questa soli
darietà anche una motivazio
ne che ha poco da spartire 
con gli ideali panarabi e che 
scaturisce invece da consi
derazioni politiche concrete 
e contingenti. Si tratta della 
preoccupazione comune a tut
ti gli emirati e regni del 
Golfo di vedere V « islamismo 
rivoluzionario * di Teheran di
lagare al di là dei confini 
dell'Iran. Kuwait, Bahrein, . 
Emirati arabi uniti, la stessa 
Arabia Saudita hanno impor
tanti comunità sciite (autocto
ne o di immigrati iraniani e 
pakistani) e si sentono par
ticolarmente minacciati dall' 
«esportazione della rivoluzio
ne islamica » proclamata a 
più riprese da Khomeini. Per 
sovrani e sceicchi, dunque, 
l'azione irakena — quali che 
ne siano le motivazioni e gli 
scopi — può .assumere i con
torni di un' « operazione di 
polizia » preventiva : nel far 
passare quanto meno a Kho
meini la voglia di tentare 
« avventure » rivoluzionarie 
fuori dai suoi confini. 
.Tutto dipenderà natural

mente dagli sviluppi non solo 
delle operazioni militari, ma 
anche — e forse soprattutto 
— dalie iniziative politiche e 
diplomatiche con cui si tèn-

. ta di mettere fine alle osti-
I lifà. .. 

« Ci difenderemo 
(Dalla prima pagina) 

le occidentale. Non gli sfug
ge il senso drammatico delle 
parole che pronuncia, ' né 
l'enormità della minaccia.: 

«Ivo» "i una minaccia '• — 
precisa.--. Speriamo di non 
doverci arrivare. Ma tutti 
devono essere coscienti del 
pericolo ». Quale? Salamy non 
lo vuol ripetere ufficialmen
te. ma il giorno precedente. 
in un'intervista a un.giornale 
italiano, aveva detto, a tutte 
lettore quale T« aitò** car
ta » che l'Iran è pronto a gio
care per la sua estrema di
fesa: • Faremo saltare tutti 
i pozzi del Golfo. Sarà un'eca
tòmbe, noi faremo su*c:di% 
ma U prezzo più alto lo pa 
gherà u) mondo». 

L'attenzione ai è fatta tesa. 
Nella sala stampa, al semin
terrato delU bella villa ro
mana che ospita l'ambasciata 
fremono, arrivano solo, smor
zati, 1 rumori del traffico sul
te Nonwntana. «Non Io fore-
ate domani, e speriamo di 
non donerei arrivare. E* una 
carta .mòtto pericolosa, e la 
ovodtoremo.solo se ci verrà 
istoonVo di continuare la no-
ano.risotazicme e se il moa-
do : coatinsci à a non capirci, 
a-- isolarci e a sostenere 
rfrafc». 
-E qui raccusa, è -precisa: 

«Non si fratta di una conte-
ta ter rito? kus. Noi abbiamo 
sCfwpotostmeute rispettato fi 
frettalo di Al*rt reo tTrak, 
che fava» stoU3 Saddam Bea
sse* av femore ori T5. Per-
ché onVsso le coadizioni di 
Algeri non gii stame pia b* 
otT Poso soole orrtoore? k 
per confa «1 tài? la realtà, 
hrofc sta /scasato « gioco dei 
le superpotenze. éaoH USA io 

Do neon da *b-

arrivare all'Oceano Indiano 
potrebbe spingerli a deside
rare la presenza di un go^ 
verno debole a Teheran, in 
modo da non trovare resisten
za... Ma sino a che punto 
l'URSS possa avere interesse 
d distrùggere la repubblica 
islamica, non là so... Grómtko 
ha detto a Gotbzadeh che vo
gliono l'amicizia fra i nostri 
due paesi, lo credo che vo
gliano forti e autonomi dagli 
USA sia riran che Virale, • 
che i loro interesse sia so
prattutto ' di avere confuti 
tranquilli in questa zona. Cer
to. non si può escludere che, 
in un momento caldo, anche 
loro cerchino di approfittarne. 
Non so... Quello che è certo 
— conclude — è che gli USA 
non hanno ancora capito che 
in Iran e successa una rivo
luzione e non un colpo di sta
to, e non hanno mai cessato 
di cercare - di distruggerci ». 

Il fono.torna drammatico: 
« II mondò deve sapere. ET 
in gioco la pace, e non solo 
sul Golfo Persico. Se non si 
fard qualcosa subito, la guer
ra potrà estendersi a mac
chia d'olio. oWAtoeria al 
conrmenfc indiano. E forse a 
quel ponto dovranno entrare 
in giòco anche le grandi po
tenze, imche se per ora han
no dichiarato la loro neutra
lità». 

Esiste una via d'uscita aDa 
catastrofe, un messo per di

ta provo». 
Ma ce ne sane altre: «Ogiri 

volta eoe abbiamo dolo prora 
di soieT'risoioere 0 problema 

~ oro fl Parla-
pcr mettersi o 

Non e on austero 
K> eoe Reopee cer

co di vincere le elezioni ser-
i mia lì degli ostaggi E on-
che onesto dice qsolcoso ». 

M ha parlato deOe dot 
e ora accusa so-

b s H O f t à . Qual è fl ruolo 
deiruKS? chiede un tetorna-
Ihna. La risposta è prò in
certa: «Anche i nuli fanno 
fl loro gioco. Sono «ri nostri 
coaflB^*'n loro snnoBSTw sn h 

samescare 
' « Noi speriamo" weWEutepa, 

nella Comunità, nettano hi 
puiticoterev Mentre noi ci di
fendiamo aJTaojOTeasisoep toc
co o loro, tacco] o osi sster-
vc^nre, esplorare tette lepos-
tMUtà per metter fine a que 
sio~ goerra assurda. SI, an-
dtorftaha pad avere un ruo
lo. Renóvrst conto della no-

Ims enormi defid nostra futu
ra coUaborazwue. Non ci un-
porta che abbiate fatto tac
cordo con Ffrak. (Tè posto per 
tatti. Ma perché non fare un 
gesto politico verso di noi, 

Ricorre ogni n a anzuver-
sarto della scomparsa della 

H10IÉBIA PEMNECCW 
che durante n ventennio dif
fuse dandeminamente la 
stampa antifasciste a si pro
digò con entusiasmo e gran
de spirito di sacrificio per 
contribuire alla riconquista 
delle libertà civili e demo
cratiche. In suo onore il fi
eno offre all'Unità lo som
ma di ventimila lire. 

Milano, SS settembre isBo. 
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Annullato il voto dopo l'elezione di 4 assessori missini 

A C«fiari ..'alt,, seduti a » 
Per la crisi si riparte da zero 

Il gruppo PCI denuncia per l'ennesima volta le manovre ed i giochi di potere 
che ignorano i reali interessi della città - Probabile riconvocazione tra 8 giorni 

CAGLIARI — La crisi al comune di Cagliari è ancora in alto mare. Dopo l'imprevista frattura fra i partiti della maggio-
rama di. centro-sinistra e la scandalosa elezione in giunta dei 4 consiglieri missini, favorita dal gioco al massacro fra le 
correnti della DC, nella successiva seduta del consiglio le forze della maggioranza hanno cercato di dare un colpo di 
spugna alle decisioni dell'altra notte. Su proposta del liberale Pirisi è stata annullata la votazione di ballottaggio che aveva 
portato nell'esecutivo i 4 missini. Il ricorso al ballottaggio ne la notte precedente, inratti, sarebbe stato illegittimo, secondo 
Pirisi, in quanto il numero dei candidati usciti dalla precedente votazione era inferiore a quello dei 10 assessori effettivi 

' , da eleggere contestualmente. 

Un documento del PCI della Basilicata 

Hanno scelto la via 
dello scontro per coprire 

interessi di potere 
POTENZA - Il comitato di
rettivo regionale ed il gruppo 
consiliare regionale del PCI 
di Basilicata esprimono fer
ma protesta e condanna ver
so i responsabili del compor
tamento della polizia che ha 
caricato, sparando colpi 
d'arma da fuoco, candelotti 
lacrimogeni e manganellando, 
il corteo dei lavoratori, che 
stavano svolgendo una mani
festazione nel luogo e nei 
modi autorizzati. E' urgente 
fare luce sulle responsabilità, 
sapere chi e perchè ha fatto 
intervenire anche reparti del
la PS di Salerno. E' necessa
rio capire chi e perchè ha 
voluto lo scontro. 

La crisi della Basilicata è 
profonda e diffusa in tutti i 
settori dell'apparato produt
tivo, dei servizi, nelle istitu
zioni. Sul terreno della crisi 
si è aperto uno scontro. In 
questo scontro — afferma il 
PCI — si contrappongono ed 
intrecciano obiettivi, interes
si. posizioni di potere perse
guiti e difesi consapevolmen
te ed anche inconsapevolmen
te. 

Vi sono forse gruppi inter
ni ed esterni alla De. e ncn 
solo alla De, che operano 
per: 

1) difendere i privilegi ca-
pitalisfleT.i"V-tnchè«j; quando 
danneggiano, -gli interassi ge
neramele i .rendite • fondiarie, 
agrarie, speculative, burocra
tiche; 

2) accrescere il potere della 

Alla Regione 
Sicilia nomine 
e sostituzioni 
per lottizzare 

, meglio 
PALERMO — Aria di tempi 
antichi, e mai superati, al 
verttee della burocrazia re
gionale. Con la tecnica del 
jatto compiuto un turbinio 
di nomine, sostituzioni e in
carichi ad interim, la giunta 
tripartita vorrebbe occupare 
alcuni posti al vertice del
l'amministrazione con' uomini 
di fiducia in modo da condi
zionare le evoluzioni future 
con tecniche di lottizzazioni. 

Ecco, per esempio, la giun
ta affidare decine di incari
chi speciali, ispezioni • (enti 
locali, gestioni commissariali 
di enti ed organismi) ad al
cuni direttori della ammini
strazione regionale, già pre
posti alle direzioni regionali, 
senza utilizzare, invece, fun
zionari di pari grado a dispo
sizione. Si tratta di una evi
dente violazione di precisi 
articoli di legge — sostengo
no i deputati comunisti, Viz-
zini, Messina, Langela, Mot
ta, firmatari di una interpel
lanza con la anale viene chiu-
viato in causa il presidente 
della reoione. 

L'esempio più clamoroso e 
quello di una vera e propria 
operazione «nepotistica» pres
so l'assessorato alla Pubbli
ca Istruzione. Come sostitui
re, il vertice della commissio
ne provinciale di controllo di 
Palermo — dove fino alle ele
zioni era installato l'attuale 
sindaco il de Nello Martelluv 
ci?. Il direttore reg'onali alla 
Pubblica Istruzione, Giulio I 
Di Bartolomeo, anch'egli de, I 
ti è prontamente dimesso dal- | 
la Regione. Ed è stato nomi- i 
nato a tambur battente pre
sidente deWorganismo di con
trollo. Ma, come premio ulte
riore, la giunta tripartita ha 
cercato di fare in modo che 
tuio rimanesse in famiglia, j per 
affidando la reggenza del pre
cedente incarico regionale a 
un fratello dello stesso Di 
Bartolomeo. 

Il buon esempio, infine, co
me al solito viene dalValto. 
Vediamo, infatti, come si è 
comportata la giunta a pro
posito del nuovo segretario 
generale della regione, il dot
tor Pino Orlandi. Perché tut
to sìa chiaro, in attesa del
la prossima spartizione, si e 
fatto mantenere con una sor
ta di reggenza ad interim 
anche la direzione deWasses-
sorato regionale al turismo. 

Ce n'é quanto basta — so-
Btengono i deputati interpel
lanti — per reclamare una re-
coca dei provvedimenti ille
gittimi, che si rende neces-
waria ed urgente *e la giun
ta non vuole legittimare l'ipo-
Uti che tali provvedimenti 

S ? SSSSSSS S £ ',-"' «"**» • f0""»1 « " 
éi fatto intollerabile. lotte nel Mezzogiorno. 

De attraverso la distribuzione 
frantumata e clientelare di 
«•compensi» e attraverso l'au-
toaccreditamento e la gestio
ne paternalistica dei risultati 
che si ottengono. I risultati 
che stanno maturando (inter
vento ENI, GEPI, investi
menti per Senise, Bradano, 
ecc..) sono il frutto di lotte 
unitarie. La -" scelta dello 
scontro li mette in discussio
ne * e * soprattutto ne rende 
dififeile la gestione, che si ri
durrebbe a pratica clientelare 
e perciò improduttiva; 

3) colpire i lavoratori, ri
durre il peso del movimento 
sindacale, isolare il PCI (pro
fittando anche delle divisioni 
interne alla sinistra), avvilire 
il ruolo della Regione, ten
tando di allontanarla sempre 
di più dal rapporto con i la
voratori e i sindacati, di de
primere il ruolo del consiglio 
in modo ' da praticare u-
n'amministrazione della spesa 
pubblica al di fuori di con
trolli. interventi e di ogni 
forma di programmazione 
democratica. 

La paralisi," l'immiserimen
to della Regione rappresen
tano un ostacolo reale allo 
sviluppo economico e dell'oc
cupazione, che invece do
mandano un uso programma
to e democratico delle ' risor
si^'finanziarie, 'Una1'presenza i 
combattiva nelle ' scelte ••na
zionali. soprattutto per quan
to attiene al ruolo delle par
tecipazioni statali e del capi
tale pubblico in Basilicata e 
nel Mezzogiorno. 

Se procedesse con successo 
il disegno dei gruppi più re
trivi interni ed esterni alla 
De anche il PSI e gli altri 
partiti democratici verrebbe
ro ridimensionati e piegati 
agli interessi del sistema di 
potere della De. Nel PSI vi è 
consapevolezza di questa po
sta in gioco anche se molte 
scelte e comportamenti sono 
contraddittori (alcune spinte 
ad estendere alle comunità 
montane e alle USL la for
mula ed i contenuti del cen
trosinistra, la difesa della 
giunta regionale in tutte le 
occasioni, l'imbarazzo dei fat
ti del 18 settembre sono fatti 
preoccupanti) Al disegno del
le forze moderate e conser
vatrici la debolezza della 
giunta è un obiettivo di inco
raggiamento. Una giunta nata 
come provvisoria genera in
certezze. confusioni e danni. 

Una giunta, che per bocca 
del suo presidente, si dichia
ra incompetente ad interveni
re sulle questioni del lavoro 
e dell'occupazione, ha confes
sato la sua incompetenza a 
governare. Al disegno conser
vatore si risponde in Italia e 
in Basilicata con un movi
mento unitario politico di 
massa. 

Lo sciopero generale, indet
to dalle organizzazioni sinda
cali CGIL, CTSL, UIL è un 
momento decisivo per far 
saltare i disegni di divisione 
e per far avanzare l'unità del 
popolo in Basilicata. E' u-
n'occasione per ' dimostrare 
che la presenza deQe masse è 
decisiva per dare soluzione ai 
problemi gravi ed urgenti 
dell'occupazione ed anche del 
modo di vivere soprattutto 
per le nuove generazioni. 

Il PCI si dovrà impegnare 
in ogni sezione, in ogni zona, 

organizzare una forte, 
responsabile unitaria parteci-
pazicne allo * sciopero, pro
muovendo anche iniziative 
preparatorie con il PSI e le 
altre forze democratiche. 

Lo scontro apertosi alla 
FIAT è decisivo per l'econo
mia ma anche per il ruolo 
dei lavoratori nella vita pro
duttiva e democratica in Ita
lia e nel Mezzogiorno. C'è chi 
vorrebbe utilizzare questo 
decisivo scontro per colpire i 
lavoratori nel Mezzogiorno e 
restare impunito o comunque 
far passare sotto silenzio i 
propri comportamenti. Non 
si faccia illusioni: i comunisti 
a Torino, a Roma ed a Po
tenza non consentiranno che 

A favore dell'annullamento 
della votazione si sono pro
nunciati j democristiani, i so
cialisti, i repubblicani, i sar
disti, i liberali e i socialde
mocratici. Contrari i missini 
e il consigliere demoprole
tario. 

Il gruppo comunista ha 
mantenuto anche in questa 
circostanza un atteggiamento 
di distacco nei confronti dei 
giochi di potere, messi in 
opera dalla DC e dai partiti 
alleati. Ciò che ha caratteriz
zato le due giornate di dibat
tito consigliare è stata infatti 
la totale dimenticanza dei 
reali interessi di Cagliari e 
dei suoi abitanti. A'questi in
teressi, motivando l'astensio
ne del gruppo comunista, ha 
fatto riferimento il compagno 
Aba*e, affermando che sa
rebbe stata auspicabile non 
una soluzione procedurale — 
la cui efficacia sul piano giu
ridico è anche dubbia — ma 
un moto antifascista, che ve
desse una risposta unitaria, 
data da tutte le forze demo
cratiche preoccupate dalle 
esigenze della città. 

Questo appello non è stato 
raccolto oai gruppi che costi
tuivano la maggioranza: si è 
andati cosi alla votazione. La 
proposta di Pirisi è stata ac
colta. La situazione dunque 
torna al punto di partenza. 
, Il consiglio ora dovrà es
sere riconvocato. Probabil
mente ciò avverrà fra otto 
giorni. Si allunga cosi ulte

riormente una crisi politica 
gravissima, con delle conse
guenze drammatiche per la 
città. 

I problemi della crisi co
munale sono stati discussi an
che nel corso di una confe
renza stampa, svoltasi nei 
locali della Federazione co
munista di Cagliari. 

II segretario della federa
zione comunista di Cagliari, 
compagno Pietrosandro Sca-
no ha fatto rilevare il dete
rioramento della crisi istitu
zionale e politica al comune. 
« La crisi — ha detto Scano 
— si trascina ormai da 4 me
si con passaggi confinanti 
con il ridicolo e con la ver
gogna. La seduta consiliare 
dell'altra nòtte ha offerto 
uno spettacolo indecoroso per 
la città ». « La trattativa tra 
la DC e i partiti laici mino
ri — ha concluso il segreta
rio comunista — con la esclu
sione pregiudiziale dei comu
nisti, non si svolge sul piano 
dei contenuti e dei program
mi per la città. Il terreno del 
confronto è solo quello della 
composizione . della giunta. 
Gli stessi partiti laici sono 
incapaci di sfuggire a questa 
logica deteriore imposta dal
la Democrazia Cristiana. La 
città ha una sola via d'usci
ta: deve affidarsi a un go
verno che faccia perno sulla 
unità delle sinistre. « 

p. b. 

Consiglio comunale aperto per discutere i problemi della fabbrica 

A Crotone gli operai in piazza 
«La Pertusola è la nòstra Fiat» 

/ ;»> 
Entro la prima metà di ottobre se il governo non interverrà l'azienda ; metterà tutto l'organico in cassa inte
grazione - Domani assemblea negli stabilimenti - Delegazione comunista si incontrerà con il compagno Borghinl 
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°aLn°s!ro ̂ 'T"?!"*0 Manifestazione a Potenza MATERA — Olttre 30 pullman 
domani mattina porteranno l 
lavoratori mateiani a Potenza 
per partecipare alla grande 
manllestazione indetta dalle 
organizzazioni sindacali in 
occasione delle» sciopero ge
nerale regionale. , 

L'estensione e la qualità 
della mobilitazione cresciuta 
in questi giorml nei paesi e 
nei posti di la-oro del Mate-
rano consolidano la tendenza 
ad una forte ripresa del rap
porto fra sindacato e mondo 
del lavoro. In oogni cantiere o 
azienda In cui si sono svolte 
riunioni è apparsa subito 
manifesta una (accresciuta vo
lontà di lotta. , • < 

AU'ANIC di bisticci per tre 
giorni consecutivi si sono te
nute assemblee- articolate per 
turno; la Fede rbracclanti dà 
notizia di una elevata parte
cipazione alla manifestazione 
potentina del • forestali di 
Montescagllosc Jrsina, Sti
gliano, Trlcaitìco. Massiccia 
sarà pure la presenza dei 
giovani della K 2 8 5 » che in
sieme al lavoratori- del pub
blico impiego Questa mattina 
terranno le - toro assemblee 
per dlscut€re .a. piattafórma. 

Nella sede della Camera 
del Lavoro l'animazione è 
quella che precede le grandi 
scadenze di lottta. Ma come si 
inseriscono * i* problemi eco
nomici di questa provincia 
nella piattafoinna di domani? 
Le aziende chimiche e tessili 
sono ' al limit.e dello scon
quasso soprattwtto per 1 ritar
di nell'affrontare i problemi 
dovuti alla mancanza di vo
lontà politica idei governo. E 
non è uno sloigan. Risale al 
T7 il culmine ideila crisi alla 
Liquichlmica. E>a allora sono 
passati tre armi. Ulteriori ri
tardi possono* pregiudicare 
seriamente la ripresa della 

Oggi sciopero generale 
nella regione 

con 60 mila disoccupati 
Nei giorni scorsi in ogni posto di lavo
ro si sono svolte riunioni e assemblée 

produzione sia per le condi
zioni degli Impianti sia per la 
cosiddetta « dispersione » dei 
cervelli », il fenomeno cioè 
dell'allontanamento dei grup
pi tecnici verso l'Italia set
tentrionale o verso le coste 
dell'Africa. Gran parte della 
soluzione del problemi è af 
fidata all'intervento dell'ENl 
dellTRI, dell'EPIM, ma stra 
namente l'Incontro convocato 
su sollecitazione delle orga
nizzazioni sindacali, dal mi
nistro ' De Michelis, con la 
giunta regionale per discutere 
Il ruota delle partecipazioni 
statali ih Lucania, è saltato. 

Nella riunione ci sono 60 
'mila disoccupati di cui 8 mi
la giovani nel solo Materano. 
La Basilicata detiene il più 
alto tasso di disoccupazione 
d'Italia: il 10 per cento ri
spetto alla popolazione resi
dente e il 22 per cento rispe-
to alla popolazione attiva. 
Per scendere ai tassi di dì-
soccupazione esistente a livel
lo nazionale, senza quindi 
raggiungere la piena occupa
zione, dovrebbero essere 
creati 30 mila nuovi posti di 
lavorò, di cui 10 mila nel so
lo settore industriale. Se pe
ricolosi sono i ritardi del go

verno centrale, non meno lo 
sono quelli della giunta re
gionale 'per la mancanza di 
un disegno di programmazio
ne territoriale. Quella che 
prevale è invece una visione 
corporativa, ramificata nel 
vari assessorati. ' 

Questo tipo di politica e 
insieme la chiusura alle 1-
stanze del lavoratori crea il 
clima adatto solo ad inter
venti polizieschi come avve
nuto nel capoluogo nel giorni 
scorsi. Quello che chiede il 
sindacato è di accelerare tut
te le procedure In pendenza 
(ed In primo luogo quella sui 
problema casa che pesa con 
forza soprattutto nei due ca
poluoghi) e poi di legiferare 
per i finanziamenti del credi
to agrario finalizzato non allo 
sviluppo della rendita terrie
ra ma verso maggiori livelli-
di occupazione. 

Infine il piano regionale 
del trasporti oggi inesistente 
nonostante i gravi problemi 
di comunicazione di cui sof
fre la regione e Matera pri
ma di tutti e nonostante le 
importanti scadenze nazionali 
ormai ravvicinate. 

Michele Pace 

Lo chiede la Federazione PCI di Palermo 

La questura deve chiudere 
fl covo di Terza Posizione 

Il collegamento tra il capoluogo siciliano e il terrorismo 
nero emerso con l'assassinio di Francesco Mangiameli 

Sono terroristi 
- ; i rapinatori 
^- dell'armeria 
J di Pescara? 

PESCARA — Sarebbero stati 
due presunti terroristi. Luigi 
Novelli e s,ua moglie Marina 
Petrella, gli autori di una ra
pina avvenuta alcuni giorni 
fa in un negozio di armi di 

^escara. : 
~ La descrizione fatta dal 
proprietario dell'armeria sul
la-giovane donna e sull'uomo 
che lo aggredirono e k) rin
chiusero nel retroboatega del 
suo negozio, corrispondereb
be, infatti alle foto segnaleti
che dei due sospetti fian
cheggiatori delle Brigate 
Rosse. I due giovani sono ri
cercati insieme- ad un terzo 
personaggio, Stefano Petrella, 
fratello di Marina, perchè al
la vigilia di ferragosto sono 
fuggiti dal loro soggiorno 
obbligato a Montereale. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Federazione 
palermitana del PCI chiede 
l'immediata chiusura di un 
covo di Terza posizione, l'or
ganizzazione di estrema de
stra sorta dalle ceneri del 
disciolto Ordine Nuovo. E 
stigmatizza — in una nota — 
«il disinteresse dei vertici 
della questura palermitana in 
relazione alla attività -di' 
questo gruppo oggi triste
mente alla ribalta». 

Palermo ha un ruolo di ri
lievo nella strategia delle 
centrali eversive fasciste. H 
collegamento tra il capoluogo 
siciliano e ila rete nazionale 
della provocazione nera, è 
riaffiorato recentemente, in 
seguito al ritrovamento in un 
laghetto di Tor de' Cenci (al
la periferia di' Roma), del 
cadavere di Francesco Man-
giameli, rimasto vittima di 
una esecuzione in piena lego-
la. Subito dopo l'individua
zione si è rafforzata l'ipotesi 
che l'ex squadrista diventato 
bombarolo fosse coinvolto in 
qualche modo nell'assassinio 
del giudice Amato e nella 
spaventosa strage di Bologna. 

Chi_era Francesco Mangia
meli? - . - . . 
- Uomo di punta nel '68,.du
rante le aggressioni fasciste 
n i cortei studenteschi e alle 
scuole occupate, all'inizio 
degli, anni settanta anticipò a 
Palermo, insieme a Pierluigi 
Cancutem, — il killer del 
giudice Occoisio — le trame 
della strategiu della tensione 
(fu ritenuto rresponsabile di 
attentati alle sedi fasciste che 
lui stesso, insieme al suo 
gruppo, aveva organizzato). 

Qualche arano fa era stato 
bloccato da aJcuni agenti di 
una volante mentre imbratta
va i muri <9S Palermo con 
scritte inneggianti a «Terza 

ra stata formata da alcuni 
vecchi arnesi dello squadri
smo fascista ai quali appari
vano ormai ttroppo morbide 
le posizioni idei-Movimento 
sociale. 

Ma. dopo r.l rinvenimento 
del cadavere, la questura di 
Palermo allargò le braccia: 
« Non sappiamo nulla dell'at
tività di questo gruppo. Non 
sappiamo nemmeno quale at
tività abbia scolto Mangiarne-
li negli ultimi cinque anni ». 

' Per T collegamenti con la Sicilia 

La popolazione 
occupa il Comune 

di Lampedusa 
Vana attesa per quattro giorni della motonave 

LAMPEDUSA —- Da anni at
tendevano una nuova moto. 
nave. La motonave è arriva
ta. Ma nuova non 6 d i certo. 
Anzi sembra una specie di re
litto: dieci avarie nei pochi 
mesi — palettata — da quan
do l'unità «Giotto» della Si-
remar è stata assegnata al 
collegamento tra Porto Empe
docle e l'isola di Lampedusa 
nel canale di Sicilia. 

Zeri, il quarto giorno di at
tesa vana alla Hi"**1111* La 
popolazione, guidata dal grup
po consiliare comunista, ha 
manifestato per le strade del 
centro abitato dell'isola e ha 
chiesto al «indaco de di uni-

1 ' 

Hh-

««<._-,-,_. « e*.»--*, « i l» ! . _ re * — , o e d e a » gitortà «Ha protesta per l'inconcepibile apposizione ». Cresta cellula e- bandono in cui è lasciata risola. Uh rifiuto dei sindaco. Le 
dimissioni precipitose deMa giunta: La gente ha deciso di 
presidiare in massa i locali del Coniane. 

L'occupazione, che non verrà totta finché precise ga
ranzie non verranno date alla popolazione, nasce dalla an
nosa questione del difficili collegamenti dì Lampedusa con 
la terraferma: i voH delTATI non bastano. 

.La motonave serve, oltre che i passeggeri, anche per 
il trasporto delle derrate. 

Lo statò dei coUegameoti è una iagione di malessere che 
accomuna la popolazione lan.pu.MMna a quella di molte. 
altre delle isole minori cne circondano .la Sicilia. E* il pun
to chiave della'piattaforma degli obiettivi, usciti qualche 
mese fa. da un convegno nazionale soBe isole minori, orga
nizsato a Lipari dal PCL nell'ai* Iprt—o delle Eolie. 

In Calabria scioperano domani gli edili con manifestazione a Catanzaro 

Una piattaforma contro il disordine urbanistico 
Anche nel settore costruzioni evidenti i danni provocati dai fondi BOB spési dalla BegMiè ^iLa ca-
sa è un sogno, mentre nei tre principali centri sono cinquecento gli sfratti 

{. '«fa*--*-**-* 

Dalla nostra redazione , j 
CATANZARO — Alla Fede- i 
razione Lavoratori delle ) 
Costruzioni, dicono che lo i 
sciopero regionale di do- ! 
mani, la manifestazione • 
che si svolgerà a Catanza- ) 
ro, non segna soltanto un 
altro momento di mobili
tazione e di lotta di una 
categoria. Certo, c'è da ri
solvere la vertenza del 
contratto,, una questione 
da chiudere al più presto 

• con il padronato, ma nella 
Calabria della SIR, di 
Gioia Tauro, della Pertuso
la, di Castrovillari, in 
qualsiasi manifestazione 
dei lavoratori, ritornano i 
termini drammatici del
l'emergenza e della crisi 
della regione, del suo tes
suto economico e sociale, 
della disoccupazione dila
gante, delle tensioni sem
pre più acute che provo
cano le continue smaglia

ture nel tessuto produtti- j con i residui passivi in a- ' [ punto della vertenza dello 
vo. | gricoltura e negli altri set- sciopero di domani. L'ai-

La piattaforma della tori. tro punto è ì edilizia sco-
FLC a questo proposito, in . Si tratta anche qui di lastica e sanitaria. E an-
un documento riassume I leggi inattuate, di piani che a questo proposito in 
tutto ciò lanciandone nel \ non elaborati, della man-
contempo una chiara e ; canza della politica urba-
ferma denuncia di quello ì nistica che assieme alla 

j che si sarebbe potuto fare : Regione avrebbe dovuto 
e non si è fatto, del ruolo j coinvolgere le grandi aree 
negativo svolto dall'esecu- i urbane, prajtdl città come 

! tivo regionale dell'incapa- ! Catanzaro, ad esempio, 
I cita, della inefficienza, del- : sono prive di strumenti 

la inettitudine di chi ha 1 urbanistici, mancano case, 
diretto la Regione. scuole, servir!; Interi quar-

« Una strada non più ' tieri sono [inabitabili pro-
percorribile > dice 11 do- ! prio perche le opere di 
cumento del sindacato. ! urbanizzazione sono anco-

! 

D'altra parte bastano i 
fatti a documentare le cri
tiche durissime del sinda
cato. Anche in questo set
tore, come in altri settori, 
i residui passivi, i soldi 
non spesi sono una mon
tagna: decine di miliardi 
per l'edilizia abitativa e 
pubblica, per i servizi, per 
opere di riordino del ter
ritorio che si intrecciano i 

ra di l i da venire. Nel do
cumento sindacale si parla 
di programmi di recupero. 
di concentrazione della 
spesa nelle aree in cui il 
fabbisogno odi case ha reso 
incandescente il mercato 
delle abitazioni, mentre 
circa 500 attratti sono or
mai esecutivi nel tre 
grandi' cenìtri. regionali. 

Ma quesito è solo un 

Calabria, non ci siamo. Il 
piano per gli asili nido é 
praticamente ; ; ' fermo. 
mentre avrebbe già dovuto 
scattare il piano per il se
condo triennio; ci sono 
strutture sanitarie da 
completare, nuove struttu
re da avviare. Nella piat
taforma di lotta, ancora, 
forse l'aspetto più alluci
nante: quello del trasferi
mento degli abitanti col
piti dall'alluvione di otto 
anni or sono. 

Interi abitati sono anco
ra sconvolti, la precarietà 
e la paura di tante fami
glie di una montagna 
sconvolta dalla furia delle 
acque, ma anche dalla l-
nerzia, dalla mancanza di 
una politica regionale per 
il territorio e della sua 
salvaguardia, è divenuta 

divenirti esecutivi 
per chi governa la Regione 
una pratica burocratica 
che non va avanti perchè 
non è ancora avvenuta la 
stipula - deMa, convenzione 
tra * Regione; - Comuni e 
imprese appaltatrici. 
' •" Il sindacato guarda allo
ra, ad una;- politica com
plessiva' che i Accordi i 
problemi specifici della 
casa, dei servìzi, del terri
torio. ad un piano regiona
le di opere pubbliche e di 
infrastrutture ai fini di u-
no sviluppo produttivo e a 
una politica. di program
mazione e di ' riequilibrio 
territoriale. All'interno di 
una tale ipotesi, l'unica 
realizzabile orinai dopo il 
malgoverno di questi anni, 
il sindacato vede grandi 
possibilità occupazionali/ 
la rivltalizzazione di un 
settore in crisi, nuove 
proposte di sviluppo. i 

l/i 
n. r ì l , 
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'• Nostro servizio 
CROTONE - In piazza Mu
nicipio non erano soltanto in 
1200, non erano soltanto gli 
operai della Pertusola che 
lottano contro la cassa inte
grazione. Erano in 4 mila. 
Qui, a Crotone, la Pertusola 
è come la FIAT a Torino. 
E, ai bordi un comprensorio 
agricolo tra i più moderni, 
ma anche tra i più sottova
lutati (dalla politica governa
tiva e regionale, si intende) 
del \ paese dal < 1926, ma è 
uno dei punti fermi 

« E \ stato il punto di par
tenza, la matrice non soltan
to economica, ma sociale e 
culturale di una mentalità 
operaia a Crotone e in Cala
bria, è stato ed è il punto 
di riferimento dei giovani 
che credono nel cambiamen
to». Le parole sono dì uno 
dei 4 mila che assiepavano 
piazza Municipio, il centro 
della città, l'altre ieri, nel 
corso di un Consiglio comu
nale aperto, voluto dal PCI. 

E allora come stanno le 
cose? Perché tanta tensione, 
perché tanti visi alla soglia 
della rabbia in questa assem
blea? Perché tanti giovani, 
tanti i altri lavoratori di al
tre categorie, in questa piaz
za e in questo consiglio co
munale che legge le sue ri
soluzioni di solidarietà con 
gli operai in lotta, fuori da
gli schemi rituali delle as
semblee elettive 

La Pertusola entro la pri
ma metà di ottobre, se? il 
governo farà-ancora orecchio 
da mercante e se la .politica 
della giunta regionale non su
birà una inversione di mar
cia, spedirà in cassa integra
zione tutto o quasi l'organi
co dell'impresa. Lo zinco che 
qui si produce, è a tassi tali 
da competere a livello nazio
nale e intemazionale, i pro
grammi per nuove produzio
ni, le alte tecnologie che fan
no della Pertusola uno degli 
stabilimenti più attrezzati 

Ci costa troppo l'energia. 
hanno detto alle • delegazioni 
sindacali nella sede dell'As-
sindustrìa di Catanzaro ì re
sponsabili della Pertusola. Le 
trattative sono fallite, in que
sta sede non « è nemmeno 
pensato da parte dei respon
sabili del governo regionale 
di scimmiottare il comporta
mento del ministro Foschi. 

| n paragone con la Fiat 
I ritorna e non ritorna per ca-
J so. A Crotone, ma soprat-
I tutto in Calabria una fabbri

ca è una fabbrica. E' il fu-
•turo per decine di giovani, è 
un monte di venti - miliardi 
annui che affluisce nelle at
tività economiche del com
prensorio. « E* come alla Fiat 
di Torino se chiude o riduce 
l'organico l'industria torine
se decine di altre aziende 
che lavorano sulle commesse 
dell'industria dell'auto entra
no in crisi; se la Pertusola 
andrà sia pure per un mese 
in cassa integrazione sarà una 
'reazione a catena: i disoccu
pati non saranno soltato i 1200 
della Pertusola. ma li si do
vrà moltiplicare per quattro, 
per cinque, per sei». -

La lotta • sindacale che in 
questi giorni è stata dura. 
estenuante, tesa, ragionando 
su queste cifre, non ha certo 
ceduto allo sconforto. Al con
trario,, si va facendo sempre 
più decisa. Mollare a Croto
ne, significherebbe - mollare 
in tutta là Calabria, mollare 
a Gioia Tauro, mollare a La
mezia per la SIR, mollare a 
Castrovillari. Se le ragioni 
d>H'hnpresa che imputa agli 
aiti costi dell'energia fl mo
tivo della messa in cassa in
tegrazione. passassero, avreb
be via Ubera anche la poli
tica arrtimeridwnalistica di 
questo governo, la Calabria 
diventerebbe fl punto di par
tenza di un attacco padrona
le che fa leva sulle indeci
sioni del governo, sulla sua 
inefficienza. «A quali forme 
di lotta vogliono costrìnger
ci? >, domanda un giovane. 

In Piazza Municipio duran
te Io svolgimento del Consi
glio comunale, sono questi i 
temj che si sviluppano. La 
città è con gli operai in lot
ta. La solidarietà dì tutto il 
comprensorio agli scioperi di 
questi giorni lo confermano. 
Io confermano le scadenze 
che ci si è dati da parte 
dei sindacati. Una grande as
semblea si svolgerà domani 
alla Pertusola. altre promos
se dal PCI si sono svolte nei 
giorni passati, i sindacati so
no all'opera per portare da
gli ' incontri con i ministri. 
con i rappresentanti del go
verno. non labili promesse, 
ma impegni precisi. Intanto 
oggi una delegazione compo
sta dal segretario della Fede
razione del PCI Ubaldo Chi-
fino, dai parlamentari croto-
nesi. sì incontrerà con il com
pagno Borghìni. 

. Nuccio rVUruW© 
.ci ,n 

I Comuni 
molisani 

s'incontrano 
con la gente per 
la vertenza Fiat 
A*,. Nostro servizio 
TERMOLI — La lotta non 
accenna a diminuire specie 
dopo che la FIAT ha dotto 
no alle proposte del ministro 
del Lavoro. • 

A Termoli le ore di scio
pero ammontano già a 33. 
Ieri ad esempio dopo tre ore. 
gli operai del primo turno 
hanno abbandonato il posto 
di lavoro e con un corteo 
hanno raggiunto, prima la 
strada statale Adriatica e poi 
la ferrovia che da Foggia 
porta a Termoli bloccandola 
per un'ora circa. 

«Dei problemi allo stabili
mento FIAT di Termoli e-
sistono — afferma un lavora
tore — perchè a fine mese le 
buste paga saranno notevol
mente ridotte ed ognuno di 
noi vive solo con il proprio 
sudore, ma non importa, ti
reremo di più la cinghia ma i 
licenziamenti ' non - devono 
passare. Far passare al nord 
la riduzione dei livelli pro
duttivi, significa non solo far 
licenziare molti operai meri
dionali che vivono a Torino. 
ma anche molti lavoratori di 
Termoli, di Sulmona, di 
Termini Imerese e tante altre 
decine di aziende collegate al 
gruppo FIAT. Se Agnelli non 
produrrà più le 131 perchè 
non vengono immesse facil
mente sul mercato, vuol dira 
che anche la Unisud di Ve-
nafro che produce 1 sedili 
dovrà licenziare. E questo 
non interessa solo noi ma 
anche i commercianti, gli ar
tigiani e tanta altra gente 
perchè noi veniamo dai co
muni della regione e i soldi 
che prendiamo in fabbrica li 
spendiamo ». 

Le parole dell'operaio di 
cui non conosciamo il nome, 
danno con semplicità il senso 
di quanto il problema F"IAT 
sia sentito nell'intera società 
molisana. Non è un caso se 
oggi le amministrazioni co
munali si riuniscono e discu
tono con i cittadini di questi 
problemi e non lo fanno solo 
i consigli comunali di sini
stra ma anche quelli demo
cristiani. . - . . . _ 

Ieri sera, anche a Termoli 
(non era mai accaduto!) il 
Consiglio comunale composto 
nella stragrande maggioranza 
da consiglieri dello scudo 
crociato, su sollecitazione del 
gruppo comunista, è stato 
convocato d'urgenza per par
lare - esclusivamente ""• della 
FIAT e delle iniziative da 
prendere per salvaguardare i 
posti di lavoro in pericolo. Fi
no a qualche mese fa i lavora
tori FIAT erano considerati 
dei privilegiati, gente insom
ma che prendeva uno stipen
dio di 500 mila lire (è la regio 
ne che ha un eddito procapi
te tra i più bassi del Paese; 
come chi aveva avuto la for
tuna di trovare un posto di 
lavoro e che per questo do
veva essere invidiato. 

Ora i termini sono cambia
ti. grazie anche al dibattito 
che si è sviluppato in questi 
giorni intorno al problema 
FIAT in ogni angolo della re
gione. insomma, proprio per
chè il movimento è cosi forte 
e così ben collegato alle po
polazioni, si pensa che la 
FIAT non avrà vita facile sa 
punta ad un braccio di ferro 
con il movimento sindacale. 
- In questo senso per oggi. 
giornata eli sciopero generale 
par i metalmeccanici di tutto 
il paese, a Termoli e per tut
to il Basso Molise i sindacati 
hanno indetto uno sciopero 
generale di tutte le categorie. 

I metalmeccanici si ritro
veranno quindi stamane da
vanti ai cancelli della fabbri
ca alle 7 per poi dar vita ad 
un corteo che attraverserà la 
strada statale Adriatica per 
circa 6 km. ed un altro con
centriunento per le ore • In 
via Mascilongo 

Poi, verso le 10 i due cortei 
si incontreranno davanti al
l'Ospedale civile per proae-
guire verso piazza Monumen
to dove si terrà il comizio 
conclusivo. Alla manifestazio
ne saranno presenti anche 
numerosi gonfaloni dei Co
muni che hanno già dato la 
loro adesione ed anche una 
nutrita delegazione di giovani 
precari della 233. «Proprio 
mentre si parla di sciopero 
generale — ci ha detto Anto
nio' Montefalcone. segretario 
della CGIL — a livello nazio
nale, noi abbiamo voluto la-
dire questa manifestazione 
che coinvolgerà tutte le cate
gorie dei lavoratori del Basso 
Molise per far sentire il peso 
del movimento sindacale an
che in una regione del Mez
zogiorno da troppo tempo 
tenuta fuori da ogni proces
so. Abbiamo la forza per da
re un grosso contributo alla 
lotta che il movimento sinda
cale porta avanti a Uvano 
nazionale e per indurre le 
autorità politiche della « n o 
ne, in primo luogo la giunta 
regionale, a discutere con art 

Giovanni Mtncifwvtt 
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Polemiche in caso socialista mentre i segretari delle sezióni cittadine chiedono le dimissioni ; 
j 

Profonda spaccatura nel PSI di Cosenza 
dopo l'elezione a sindaco di Rugero 

r, L'esponente craxiano non ha avuto il voto di otto consiglieri del suo partito - La segreteria della 
Federazione ha inviato un rapporto alla Commissione centrale di controllo sul gruppo di «dissidenti» 

Sinistra 
e laici 

a confronto 
sui problemi 
di Reggio C. 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
netto rifiuto dei comunisti 
reggini di partecipare a 
giunte unitarie che preve
dano « alleanze politiche e 
di governo con la Demo
crazia Cristiana » al Co
mune e alla provincia di 
Reggio Calabria, è stato 
ampiamente motivato nel 
corso di un incontro con 
i rappresentanti del Par
tito socialista italiano, del 
partito socialista democra
tico italiano e del Partito 
repubblicano italiano: si è 
trattato di un serio ed a-
perto confronto politico 
nel corso del quale gli al
tri partiti della sinistra 
hanno confermato la loro 
piena disponibilità nel vo
ler « mantenere rapporti 
positivi con il Partito co
munista italiano, indipen
dentemente dalla sua col
locazione politica, al Co
mune e alla Provincia di 
Reggio Calabria». 

Nell'incontro non vi so
no state divergenze sul 
giudizio severamente cri
tico, espresso dai comuni
sti, sui gravi processi in
volutivi della Democrazia 
cristiana reggina e sul suo 
sistema di potere costruito 
in tanti anni di esaspera
to clientelismo. 

La stessa nervosa di
chiarazione del segretario 
provinciale democristiano 
sul motivato rifiuto del 
Partito comunista italiano 
di partecipare a giunte u-
nitarie costituisce, del re
sto, una ulteriore riprova 
della tracotanza e della 
ambiguità democristiana 
nell'esprimere una ferma 
condanna del fenomeno 
mafioso e del rapporto tra 
cosche mafiose e centri ne
vralgici del potere. • • - ' 

I comunisti — come ri
leva il compagno Fanto, 
segretario della federazio
ne reggina del Partito co
munista italiano — hanno 
posto l'inderogabile neces
sità di una lotta a fondo 
per colpire al cuore (e non 
solo qualche frangia mar
ginale) del sistema di po
tere e politico mafioso nel 
reggino, i cui connotata e 
contorni non possono, cer
tamente, essere ignoti al 
segretario provinciale del
la Democrazia cristiana, 
De Tommasi. 

A questa vigorosa e uni
taria battaglia, indispen
sabile per poter avviare 
un serio processo di svi
luppo economico e sociale 
a Reggio Calabria e nella 
sua provincia i comunisti 
si augurano che «dall'in
terno della Democrazia 
cristiana possano emerge
re forze disponibili»: l'esi
genza di una politica di 
profondi cambiamenti è. 
infatti,.largamente avver
tita. - -

Nell'incontro con gli al-> 
tri partiti della sinistra, i 
comunisti hanno chiesto 
se non sia .oggi, indispen
sabile condurre a Reggio 
Calabria una ferma batta
glia di opposizione contro 
la Democrazia Cristiana 
da parte di tutta la sini
stra piuttosto che costitui
re con essa un'alleanza 
di governo. Il PCI ha fat
to la sua scelta (che è quel
la di una decisa opposizio
ne ' contro le giunte che 
escludano i comunisti per 
mantenere inalterati i vec
chi e corrotti sistemi di 
potere) dopo una seria e 
approfondita analisi sulle 
cause politiche e sociali 
della arretratezza e della 
grave crisi che opprime la 
città e la provincia. 

Le adesioni a questa 
scelta dei comunisti sono 
vaste e provengono dai più 
vari strati sociali: nel can
tieri. nelle fabbriche, nel 
rioni popolari, dal disoc
cupati. dai lavoratori mi
nacciati di licenziamento, 
dalle centinaia di famiglie 
di sfrattati, si esigono 
chiarezza e fatti concreti 
per superare l'emergenza 
per costruire una politica 
di unità che sia, nel con
tempo alternativa reale al 
sistema di potere domi-

Notevole è, anche, il con
tributo che sta venendo a 
Reggio Calabria dal con
sigli circoscrizionali, per 
là formazione di maggio
ranze di sinistra contro le 
manovre ritardatarie ed 
ostruzionistiche della De
mocrazia cristiana. Su un 
altro punto le forze di si
nistra e laiche convergono 
con decisione: non sono 
più ammissibili ulteriori 
ritardi nella formazione 
d°11e giunte al Comune e 
nella Provincia di Reggio 
Calabria in presenza di 
gravissimi problemi (sfrat
ti. edilizia popolare, econo
mia). che impongono la 
presenza attiva e costan
te del concessi elettivi 

Enzo lacaria 

t- -
Dal nostro Inviato 

COSENZA — Le reazioni all'interno del 
PSI dopo l'elezione a sindaco della cit
tà del craxiano Antonio Rugero, avve
nuta — come è noto — con l'astensione 
di otto rappresentanti su 14 del gruppo 
consiliare socialista e con il voto dei 20 
consiglieri della DC, hanno toccato ieri 
punte di estrema vivacità, confermando 
— se ce ne fosse bisogno — il grado al
larmante di lacerazione presente nel 
PSI a Cosenza, Al sindaco Rugero non 
è andato il voto dei suoi otto compagni 
di partito che si rifanno alle posizioni 
dell'on. Giacomo Mancini, costituendo 
un gruppo che, assieme alle sezioni cit
tadine, aveva invece proposto per la ca
rica di primo cittadino l'ex assessore 
ai lavori pubblici Pino Gentile. 

Ieri « Il Giornale di Calabria » porta
voce di Mancini ha dedicato all'argo
mento due intere pagine dense di pole
miche per la decisione della maggioran
za craxiana della federazione di Cosen
za. L'ex segretario Antonio Eboll in una 
lettera aperta all'attuale' segretario di 
Federazione, Antonio Catalano, scrive 
che la responsabilità di quanto accadu
to nel consiglio comunale di lunedì è da 
addebitarsi interamente allo stesso Ca
talano. I segretari delle sezioni cittadine 
vanno ancora oltre chiedendo le dimis
sioni sia del sindaco Rugero che di Ca
talano « per rispettare — dicono — gli 
accordi sottoscritti tra le forze politiche 
della maggioranza e per dare alla città 
una amministrazione capace». . -, 
• Proteste sono contenute anche in una 

' dichiarazione del vicesegretario regio
nale Campana, il quale però — unica 
voce nell'intero panorama socialista — 
non manca di sollevare critiche per l'at
teggiamento del PCI che—secondo Cam

pana — « mostrerebbe un certo cpmpla-
cimento per l'incidente occorso al PSI ». 
E' una interpretazione • francamente 

- fuori dalla realtà visto l'atteggiamento 
s corretto e leale mantenuto dal PCI In 
tutta la vicpnda, teso a salvare l'allean
za fra le forze di sinistra messa In di
scussione proprio dal dissidio profondo 
all'interno del PSI cosentino e non in
vece — come più volte si è tentato di 
far credere — da atteggiamenti comu
nisti « rivendicanti maggiori fette di po
tere». ' • 

La posizione del PCI è quella di com
piere tutti gli sforzi possibili, a quasi 
quattro mesi dalle elezioni e con la cit
tà che chiede una amministrazione per 
dare alla città il prossimo 6 ottobre una 
giunta di sinistra ed a questo fine deve 
quindi essere superata al più presto la 
lacerazione socialista. Altro quindi che 
compiacimenti 1 

Dal canto suo la segreteria craxiana 
della federazione ha trasmesso una re
lazione sulla «dissidenza» degli otto 
consiglieri alla commissione centrale di 
controllo mentre c'è da registrare non 
solo il mutamento di maggioranza av
venuto dopo 11 consiglio di lunedi In ca
sa socialdemocratica di cui si è dato 
conto nella edizione di ieri dell'Unità, 
ma anche una presa di posizione del 
segretario cittadino della DC. 

Non v'è dubbio che la mòssa de di 
riversare 1 20 voti del gruppo sul nome 
di Rugero sia derivata dalla spaccatura 
interna del PSI. Così facendo infatti 
lo scudo crociato tenta di rimettere in 
moto la situazione politica che lo vede
va escluso dal governi della città e della 
provincia ed in questa direzione va ap
punto la dichiarazione del segretario 
cittadino D'Ippolito. 

Gli ambienti manciniani fanno nota

re invece (a questo proposito è esem
plare un lunghissimo articolo apparso 
Ieri del direttore del Giornale di Cala
bria) come l'Interpretazione «più logi
ca dell'atteggiamento de è quella di un 
accordo, sia pure sotterraneo e camuf-
fato, tra la DC e 11 gruppo craxiano del 
PSI ». 

Sempre lunedì a Lamezia Terme si 
era avuta fumata nera anche per l'eie-

' zione del sindaco e della giunta di sini
stra che per la prima volta stava per 
costituirsi nell'importante centro in prò-
vincia di Catanzaro (65 mila abitanti, 
quarta città della Calabria). 

Il sindaco designato dal PSI, Giusep
pe Paladino, ha ricevuto solo 20 voti 
essendogli venuto meno'11 consenso di 
un rappresentante del suo gruppo. An
che il PSDI si era diviso a metà con 
un consigliere a favore ed un altro 
contro. 

«Era inevitabile — ha dichiarato 11 
compagno Mario Paraboschi, segretario 
della federazione di Catanzaro — che 
le svolte non fossero indolori ma pro
vocassero invece contraccolpi nel siste
ma di potere clientelare e mafioso. 
Quanto accaduto ci deve far riflettere 
sulla capacità di coesione del PSI. Sul
la DC — che parla-a spron battuto di 
solidarietà e di unità — deve poi farsi 
rilevare come sia sempre In prima fi
la per operazioni trasformistiche così 
come accaduto a Lamezia. ,. • - • 
' Per quanto, ci riguarda — conclude 
la dichiarazione di Paraboschi — rite
niamo che occorre arrivare ad un chia
rimento senza retrocedere e respingen
do questi tentativi che costituiscono du
ri colpi alla possibilità di una seria po
litica di rinnovamento». 

f.v. 

Proteste a Villagrande dopo il decreto di esproprio di 200 ettari 

«E ora i militari vogliono 
ij 

e spiaggia» 
Il centro sardo già fu privato di 4500 ettari di territorio per la costituzione della base 
Nato di Perdasdefogu - Gli abitanti disposti a difendere la terra con un'occupazione 

VILLAGRANDE — Qualche mese fa il comandante militare d 
esponenti politici, liquidò la questione delle servitù militari 
parlare di i occupazione militare » • del danni che all'Isola 
quanto ciò sia tragicamente falso non sono bastate le prote 
all'altro dell'Isola da più di dieci anni a questa parte. A 
vinse e che fece epoca: grazie ad essa fertili pascoli non ve 
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La presenza delle truppe NATO In Sardegna (la foto mostra 
le esercitazioni di « marines >) 

A Manfredonia incontro col pretore 

Accanto ai muratori 
manifestano 

centinaia di sfrattati 
Una delegazione PCI dal prefetto di 
Foggia per discutere il problema casa 

A Bari la Flc ricorre alla magistratura A Trapani una proposta sindacale 

MANFREDONIA — Lo scio
pero di martedì sera degli 
edili si è trasformato in 
una imponente manifesta
zione popolare'per la casa. 
La situazione abitativa a 
Manfredonia è pesante co
me del resto dn tutti gli al
tri centri della provincia di 
Foggia. Le famiglie sfrat
tate sono oliare cento e 1* 
amministrazione comunale 
democratica ha preso una 
serie di iniziative per cer
care di alleviare la situa
zione. Infatti sono stati 
messi a disposizione dei bi
sognosi alcuni alloggi di 
fortuna, degli scantinati e 
altre case alla buona. 

Nel corso della combat
tiva manifestazione il sin
dacalista Pepe della Fede
razione ' unitaria CGIL-
CISL-TJIL ha tracciato il 

quadro defla situazione met
tendo in rilievo la neces
sità che siano varati ade
guati provvedimenti a fa
vore dei lavoratori e so
prattutto che vi sia un 
concreto impegno della Re
gione Puglia per l'edilizia. 

Una delegazione dì sfrat
tati ha avuto anche un in
contro con il pretore di 
Manfredonia al quale ha 
rappresentato i gravi pro
blemi esistenti nella citta
dina. chiedendo una gra
duazione degli sfratti fin
ché non vengano reperiti 
nuovi alloggi. 

Nei giorni scoisi uria de
legazione comunista è sta
ta ricevuta dal prefetto di 
Foggia. Al prefetto di Fog
gia i compagni Mastrolun-
go, segretario del comitato 
comunale di Manfredonia, 
e il compagno onorevole 
Paolo De Caro, hanno chie
sto solleciti interventi per 
cercare di rendere meno 
pesante tutta la problema
tica della casa. 

I compagni comunisti 
hanno inoltre avanzato la 
richiesta all'Istituto case 
popolari perché proceda ad 
accelerare tutto l'iter bu
rocratico per quel che ri
guarda l'appalto dei lotti 
e soprattutto la consegna 
degli alloggi in via di defi
nizione. ' ~ -

La - situazione abitativa 
di Manfredonia è molto pe
sante se si tiene.conto che 
numerosi sono anche-gli 
sfratti che devono essere 
affrontati dalla..Concilia
zione e dalla Pretura. 

E' necessario varare ade
guati programmi per ren
dere meno pesante tutto il 
problema casa che - nella 
provincia di Foggia sta as
sumendo proporzioni gi
gantesche. Basti pensare 
che nella sola città di Fog-

, già gli sfratti in esecuzione 
o in via di esecuzione rag
giungono la cifra delle ot
tocento unità. 

Mobilità e promesse 
. . ' - L ' > - ' - , > 

mai posti 
non saltano fuori 

Tremila operai nelle liste speciali do
po il termine-dei lavorL a Taranto. 

ì . 5 » « S * » a n * nostra^redazlon^ \ [ -. 
BARI — I lavoratori possono fidarsi delle istituzioni pub
bliche e delle aziende in tema di mobilità? E* una domanda 
che in.questi giorni si ripropone con sempre maggior forza; 
gli avvenimenti della FIAT sono infatti di scottante attua
lità. L'esperienza degli edili pugliesi non fa altro che raf
forzare le riserve sindacali in merito alla mobilità con
cordata. • > ' , • • • ' • • 

"Ma veniamo ai fatti. Al termine dei lavori edili del 
centro siderurgico di Taranto, tremila lavoratori sono in 
sovrannumero se non trovano una immediata alternativa 
occupazionale. Con un apposito intervento (febbraio "79) il 
governo concorda un piano di-mobilità con le organizza
zioni sindacali, costituendo liste speciali per gli edili licen
ziati, una sorta di impegno per il rapido reinserimento dei 
lavoratori. Contemporaneamente si fa ricorso alla cassa 
integrazione che scade nel febbraio del i960; ma e tanto 
— si pensa — con gli appalti pubblici il problema potrà 
essere risolto rapidamente ». .. 

Infatti i lavoratori iscritti nelle liste speciali hanno 
diritto ad essere avviati al lavoro con precedenza presso le 
imprese appaltatrici di opere di lavori pubblici che si rea
lizzano nel territorio delle rispettive province di apparte
nenza. Gli edili della provincia di Bari pensavano, cosi di 
aver risolto, sia pure parzialmente con-1 tempi necessari, 
il problema occupazione dopo la fine dei lavori al Siderur
gico di Taranto. 

La Cassa del Mezzogiorno aveva infatti finanziato il pro
getto «22 miliardi) per gli acquedotti rurali della Murgia 
che appaltati dal consorzio di bonifica della Fossa premur-
giana (unente regionale) venivano affidati, circa sette mesi 
fa, ad una ditta veneta, la C.C.C., con l'impegno di aprire 
contemporaneamente tre cantieri e di completare i lavori 
entro 54 mesi. - . '-\ ' ' 

Questa, ancora oggi, non solo non assume i lavoratori 
dalle liste speciali, ma quel che è di più non ha nemmeno 
presentato il piano di sviluppo dei lavori né il numero dei 
lavoratori da impiegare nei cantieri. (SI stima che l'intero 
primo lotto possa occupare circa 210 edili). Dei tre cantieri 
da aprire contemporaneamente, soltanto uno è stato avviato, 
per di più in Basilicata, mentre degli altrid uè non si 
sa nulla, senza che né la Cassa per il Mezzogiorno, né la 
Regione Puglia o il Consorzio di bonifica abbiano sentito 
il dovere di intervenire. Come se non bastasse si sospetta 
che la C.C.C, faccia ricorso al subappalto.- , « 

A questo punto la Federazione unitaria lavoratori delle 
costruzioni non ha potuto fare altro che ricorrere alla 
magistratura-

Quest'Oggi ci sarà la prima udienza presso la pretura 
di Acquavjva per, I pruni 27 lavoratori. Seguiranno poi nei 
prossimi giorni 1 dibattimenti a Barletta, Gravina, Gioia del 
Colle, Altamura, per un totale di 114 lavoratori. 

I.S, * 

Su diciottomila incombe lo spettro del-, 
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Edili senza lavoro 
mentre nel Belice 
aspettano la casa 

at nostro corrispondènte 
TRAPANI — La paralisi nel 
settore dell'edilizia pubblica 
e privata è al vaglio della Fe
derazione provinciale dei la
voratori delle costruzionL/Nel 
Trapanese, secondo i dati for
niti dalla FLC, su 18 mila 
edili incombe lo spettro della 
disoccupazione, mentre esi
stono le condizioni non solo 
per assicurare gli attuali li
velli occupazionali, ma ad
dirittura incrementarli. 

I lavoratori edili e le tre 
confederazioni sindacali con 
una piattaforma presentata 
all'Associazione degli indu
striali di Trapani, per il rin
novo del contratto integrati
vo provinciale di lavoro, ol
tre a sottolineare che oggi 
gli edili disoccupati iscritti 
negli uffici di collocamento 
sono più di cinquemila, pon
gono con forza la necessità 
di un impegno di tutte le for
ze sociali per sciogliere.! no
di .politici e amministrativi 
che bloccano SL settore. . 

A tal proposito le richieste 
dei sindacati e dei lavoratori 
mirano a scuotere l'assen
teismo della Regione su pro
blemi fondamentali stretta
mente legati allo sviluppo del 
settore (la ricostruzione nel 
Belice, primo fra tutti) ; cbie-

, dono all'Istituto autonomo 
' case popolari che assolva un 
ruolo programmatore nella 
edilizia pubblica residemàale, 
ma soprattutto che imponga 
alle imprese (che hanno so
speso i lavori) l'ultimazione 
dei 4M alloggi popolari nei 
comuni di Trapani e Marsala 
e che inizi immediatamente 
le oDere finanziate con la leg
ge 45T (plano decennale). 

Sindacati e lavoratori st 
rivolgono anche al Consorzio 
di bonifica Birgi. che mal
grado 1 continui impégni as-

ìn 
decreti di esproprio per eser
citazioni NATO o altri scopi 
militari su ingenti fasce di 
territorio. I pericoli e i danni 
per l'economia e per la vita 
delle popolazioni dovevano es
sere real: se è vero come è 
vero che ci sono stati interi 
consigli • comunali riuniti in 
permanenza, interrogazioni e 
interpellanze al consiglio re
gionale - e al parlamento. A 
marzo centinaia di donne pro
venienti da tutta la Sardegna 
fecero anche una marcia del
la pace; ' » 

Quaggiù è venuta perfino la 
Commissione difesa della Ca
mera a verificare di persona 
lo stato delle cose, a parlare 
con la gente, a incontrarsi con 
sindaci e amministratori e, 
alla fine, ad esprimersi: la 
Sardegna è come un immen
so campo di guerra, un cam
po minato al centro del Me
diterraneo che bisogna pro-
cressivamente alleggerire ri-
ducendo il peso delle servitù 
militari nell'Isola. 

Invece niente di tutto ciò. 
In questi mesi non è mai sta
ta riunita nemmeno la com
missione regionale paritetica 
per le servitù militari nono
stante l'ormai ex presidente 
della Regione sarda. Ghinami, 
si fosse più di una volta per
sonalmente impegnato a con
vocarla. 

•sunti non ha ridato inizio ai 
"lavori, da tempo 'interrotta, 

su alcune strade di bonifica, 
che non ha dato inizio alla 
costruzione della diga sul 

_ .Baiata e che non ha neanche 
' provveduto -alla stesura di un 

progetto per la utilizzazione 
delle acque che gestisce: non 
estraneo alla paralisi del set
tore il Consorzio industriale 
che non assolve minimamen
te al suo ruolo non provve
dendo al completamento del
le infrastrutture della zona 
industriale, non costruendo le 
strade di accesso del bacino 
marmifero trapanese e igno
rando le competenze che le 
spettano nella costruzione 
del famoso canale di gronda 
sud che dovrebbe proteggere 
la città dalle continue allu
vioni • - ..; 1 Le responsabilità più gravi 
restano quelle degli enti lo
cali però, che congelano nel
le ' proprie casse decine di 
miliardi per la realizzazione 
di opere pubbliche, che non 

•si denno strumenti urbani--
Istiei consentendo-cosi il fe-
nomeno dell'abusivismo, del
la speculazione edilizia e del
lo scempio del paesaggio. • 

Le inadempienze delle am
ministrazioni comunali, va 
sottolineato, non sono un ca
so, ma una scelta precisa im
posta dalla DC con la com
plicità dei socialisti, che mi
ra a far trarre in una situa
zione di caos i massimi van
taggi a forze mafiose e a no
ti speculatori, z. " -- :* 
-' L'impegno alla lotta degli 
edili trapanesi si è avuto 
durante lo sciopero generale 
nazionale di due giorni fa: 
non un cantiere è rimasto 
aperto in tutti i comuni, sì 
sono svolte assemblee. 
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Un dibattito sull'informazione con Peppino Fiori alla festa dell'Unità di Sassari 

Come dare voce alla lìngua, alla questione sarda 
La discussione è partita dal monopolio Rai - L'importanza delle televisioni e delle radio democratiche locali 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — e Quale informa
zione per la Sardegna? >, que
sto il tema del dibattito che 
si è tenuto domenica scorsa 
nell'ambito de* festival citta
dino de l'Unità. 

Vi ha partecipato il com
pagno Giuseppe Fiori, diret
tore del quotidiano romano 
Paese Sera. « Romano solo 
perché si stampa a Roma — 
ha tenuto subito a sottoli
neare Giuseppe Fiori —. In
fatti l'intento del giornale è 
quello di fare da cassa di ri
sonanza dei problemi del me-

• ridione. Noi diamo spazio al
la Sardegna, atta Sicilia e 
alle altre regioni meridiona
li, e dei loro problemi se ne 
parla a Roma, a Milano, a 
Firenze*. 

Un impegno meridionalista 

del giornale, quindi. E di se
guito. con fl pubblico e i gior
nalisti presenti, si è parlato 
della cultura sarda, di come 
darle spazio nei mondo della 
informazione, dei giornali 
sardi, della riforma dell'edi
toria e deBa lottizzazione del
le testate giomalisticne e del
la Rai. 

Ecco, il dibattito è iniziato 
su questo punto. Come spez
zare H monopolio Rai neS'in-
formazione regionale? Come 
svolgere un ruolo alternati
vo ai quotidiani locali sardi, 
net passato tradizionalmente 
legati ai gruppi diramanti? 

€ Bisogna ricorrere all'elet
tronica — ha risposto il com
pagno Fiori —. Il ruolo deUe 
televisioni e dette radio demo
cratiche è insostituibile. F su 
questa strada che A combat

te la lottizzazione deU'infor-
mazione, per fini che non so
no proprio la difesa degli in
teressi dei lavoratori. E* con 
questo che si supera la sog
gezione che la stampa sarda 
ha storicamente avuto nei 
confronti detta gerarchia do
minante, dei gruppi che co
mandano*. 

Dicevamo deBa questione 
sarda, della lingua, dei pro
blemi del Mezzogiorno. Come 
dare voce a queste esigenze? 
Come esprimerle? e Un modo 
di essere sardi — ha risposto 
a direttore di Paese Sera — é 
quello dì non rinchiudersi in 
Sardegna, d» non confinare la 
questione sarda nell'isola. Te-
co perché bisogna rendere i 
giornali democratici naziona
li casse di risonanza nel cen
tro e nel nord del meridione ». 

E poi la discussione sulla 
lingua. « Spesso — ha ricor
dato Giuseppe Fiori — ho 
sentito m dibattiti e discussio
ni degli interventi in linpua 
sarda che criticavano U PCf 
e la sua politica accusata di 
non favorire gli interessi dei 
sardi, rea, quasi, di aver tra
dito la causa della Sardegna. 

don c'è bisogno di parlare 
m dialetto per esprimere la 
propria rabbia, ma anche in 
sardo le accuse vanno rivol
te contro la Democrazia cri
stiana, contro i detentori del 
potere dal 1H8, contro chi da 
sempre ha governato*. Con
tro chi, per intenderci, ha re
galato a Roveti e alle sue 
cattedrali nei deserto i tre
mila miliardi che sono stati 
sperperati e buttati al vento. 

«Chi ha dato a Rovelli tutti 

questi capitali ora dispersi?». 
si è domandato Giuseppe Fio
ri, e fi Circolo della caccia? 
O 3 governo della Democra
zia cristiana? E allora di chi 
sono le responsabilità, a chi 
bisogna attribuirle?*. 

Queste esigenze, queste pro
teste non compaiono sulla 
stampa sarda. Queste cose 
non trovano voce nei giorna
li locali, e TI settore editoria
le— ha ricordato fl compagno 
Giuseppe Fiorì in chiusura 
del dibattito — è runico set
tore che non disponga di fi
nanziamenti pubblici. II diàc
ono è chiaro: affossare certe 
testate e far sopravvivere 
quelle legate a determinati 
ambienti, ai gruppi di potere, 
atte banche, che adesso sano 
le vere eminenze griffe dWT 
informazione». 

H dibattito sull'editoria e 
sui mezzi di informazione "si 
sposta adesso nel sud della 
Sardegna. Domenica mattina 
alle 10.30. nel corso del fe
stival cittadino dell'Unità di 
Cagliari, si terrà nella saia 
deUa Galena d'Arte dei giar
dini pubblici un dibattito sul 
tema «L'uso dei mezzi d'in
formazione in Sardegna: at
tualità e prospettive >. 

Partecipano oltre al compa
gno Giuseppe Fiori. Michelan
gelo CarofeQiochio dirigente 
della sede regionale della 
Rai, ÀntoneMo Madeddu pre-
sidante deil'Aasocianoiie stam
pa sarda, e Francesco Bi-
dooctri. direttore dei servizi 
giornalistici oeH'emitteate te
levisiva cagliaritana Vìdeolina. 

Ivan Paone 

; *±»omW »yil decreto di espro
prio ..per- duecento ettari di 
territorio di proprietà del Co
mune di Villagrande-Strisaili 
in Ogliastra, provincia di Nuo
ro. Naturalmente per eserci
tazioni NATO. 

Forse i responsabiH di que
ste scelte hanno finto di igno
rare che quei duecento ettari 
sui ventimila complessivi che 
possiede Villagrande, com
prendono gli unici terreni do
ve il bestiame può svernare 
e. manco a farlo apposta. 
comprendono runico sbocco 
che Villagrande e i suoi abi
tanti hanno al mare: pochi 
chilometri di costa ai quali, 
guarda caso, si era già pen
sato ' per una valorizzazione 
turistica. Una punizione del 
tutto immeritata e inaccetta
bile per Villagrande che già 
anni fa venne privata di ben 
4500 ettari • di territorio per 
la costituzione della base di 
Perdasdefogu. • • ' 
• Un ' accaniménto niente af
fatto voluto da un' destino 
cieco è casuale contro il qua
le una popolazione per buona 
parte dedita alla pastorizia si 
è ribellata. A dire H vero a 
dare il via alle proteste sono 
stati proprio i comunisti e la 
sinistra unita, all'opposizione 
in consiglio comunale, quan
do hanno tirato fuori carte e 
documenti risalenti a tempo 

• addietro dai quali risultava 
che le minacce sui duecento 
ettari andavano ' avanti da 
mesi senza che né 9 sindaco. 
né la giunta democristiana 
avessero fatto niente. 
- Adesso la protesta è diven
tata generale: si è fatto un 
dibattito in piazza proprio alla 
festa de l'Unità, al quale ha 
preso parte il compagno Mu-
ledda. vice presidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale, e due giorni fa 3 
consiglio comunale, al quale 
hanno preso parte centinaia 
di cittadini, ha votato all'una
nimità contro quella che vie
ne definita «una vera e pro
pria rapina nei confronti di 
una popolazione già pesante
mente colpita da gravi proble
mi occupazionali >. come sta 
scritto nel documento. 

La richiesta è unica e ine
quivocabile: la immediata so
spensione deBa pratica espro-
priativa e 8 rifiuto del «ri
dicolo e offensivo > indennizzo 
proposto dall'autorità militare: 
38 milioni di lire contro un 
valore reale di ottre un mi
liardo! 

«Quella terra non si toc
ca »: a Villagrande san dispo
sti a difenderla con i trattori 
e le pecore se le loro richie
ste non verranno ascoltate. 
Una « PratobeDo edizione Ot
tanta » che tuttavia si potreb
be evitare se soltanto alla 
Regione Sarda invece ohe di 
meschini calcoli di potere,. 
come risulta daH'ennesinM 
crisi In cono, si occupàsBero 
degli interessi reali deSa 
Sardegna. 

Carmina Confa . 

ella Sardegna Beri Loi, In un incontro con giornalisti ed 
In Sardegna dicendo, in sostanza, che non era il caso di 

e al sardi da ciò deriverebbero. Evidentemente per capire 
ste esacerbate e le lotte di popolo che si son fatte da un capo 
partire dal 1969, da Pratobello a Orgosolo con una lotta che 
nnero trasformati in poligoni di tiro come era negli irtenti 
e restarono patrimonio ina
lienabile della gente, dei con
tadini e dei pastori. 

Non sono bastate, perché si 
è punto e daccapo con le mi
nacce, con gli espropri mili
tari che spesso subdolamente 
vengono consumati complice 
il disinteresse della Regione 
sarda e di chi la governa. 

t Da marzo in poi, dalla vi
cenda dei territori del Sinis 

poi è stato un piovere di 

Questa sera 
incontro 

del PCI jonic 
con i tecnici ! 
dell'Italsider 

y 1 

TARANTO — Questa sera. . 
le ore 18, presso 11 salo:» 
della Camera di Commercio 
di Taranto, il PCI ionico te» 
rà un incontro con i tecnici 
del Quarto Centro siderurgi 
co Italsider. 

Tema in discussione: «Nuo
va organica zione del lavoro 
e ruolo del tecnici all'interno 
di una grande fabbrica - a 
partecipazione statale». La re-
lazlone introduttiva sarà te
nuta dal compagno Antonio 
Cecero, tecnico deU'Italsider, 
mentre le conclusioni • saran
no tratte 'dal- compagno 
Gianfraco Borghini, della Di
rezione del Partito e .respon
sabile del settore industria. 
- L'iniziativa di questa sera 

si inquadra innanzitutto in 
quella più complessiva ohe 
precede la conferenza nazio
nale dei comunisti sull'Italsi-
der, fissata per il 17 e 18 
ottobre, che si terrà a Taran
to e che è stata a sua volta 
preceduta dalla discussione 
all'interno del Quarto Centro 
siderurgico di un questiona
rio, del quale è ora in corso 
l'analisi. Questi i motivi an
che dell'incontro specifico 
con 1 tecnici, di cui il PCI — 
come è sottolineato in una 
nota stampa — rivendica un 
nuovo ruolo più attivo, non 
in chiave tattica o strumenta
le, bensì come esigenza stra
tegica della classe operaia 
nella battaglia per una diver
sa democrazia industriale ed 
una nuova organizzazione del 
lavoro. L'incontro di questa 
sera. Jn- fin; dei-oonttj: vuole 
essere;i) un%fbPficasioaeJ2, per 
raeco»ieie><espcrÌen8«3'4ndi-
catìoni «Icoirtiibuti necessari 
ad un vasto processo di tra
sformazione del ruolo delle 
aziende pubbliche 

Vitivinicoltori 
strappano .alcun 

risaltati alla 
Regione Sicilia 

, Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Una valuta
zione complessivamente posi
tiva» è stata espressa dalla 
confcoltivatori siciliana al ter

mine dell'incontro tra una fol
ta delegazione di vitivinicol
tori (accompagnati dai diri
genti delle zone del Pigneto, 
delle organizzazioni professio
nali e cooperative dei pro
duttori agricoli, da ammini
stratori comunali) con il pre
sidente della regione sicilia
na-Mario D'Acquisto e l'as
sessore all'agricoltura, per af
frontare i problemi della gra
vissima crisi del vino. . -

Sono stati-strappati alcuni 
risultati concreti: il governo 
ai è impegnato ad elevare da 
700 a 2 mila lire il premio 
per il conferimento delle uve 
alle cantine, ad intervenire 
con un contributo di 100 lire 
al litro per l'acquisto di ben
zina e del gasolio agricoli, ad 
accelerare l'iter delle prati
che giacenti all'assessorato 
all'agricoltura per il paga
mento dei lavoratori interes
sati, ad approvare rapida
mente la legge sull'associazio
nismo dei produttori. 

L'esecutivo regionale della 
Confcoltivatori « invita il pre
sidente D'Acquisto a voler da
re rapida attuazione a questi 
impegni già assunti, perchè 
possano essere rapidamente 
tradotti in atti concreti e In 
leggi regionali ». Ma a parte 
le dichiarazioni di buona vo
lontà del presidente della re
gione — tutte da verificare 
— la Confcoltivatori inaiate 
neDa denuncia dei regolamen-
ti capestro della CEE. Si trat
ta di modificarli — prosegue 
l'organizzazione — per garan
tire la libera circolazione dei 
vini siciliani, l'abolizione e d 
la pratica dello zuccheraggio, 
l'incentivazione nelle < 
aloni extracomunitarie. 

I TiUnnicoltori 
invece disapprovazione per 11 
«secco rifiuto» opposto daDe 
controparti alla costituzione 
del fondo di rotazione par Je 
anticipazioni creditizie . atte 
cantine in modo da sottratta 
ai continui ricatti deUe ban-

« Indipendentemente daDe. 
motivazioni il presiden%e 
D'Acquisto — conclude la no
ta—ha dimostrato la ferma 
intenzione di non aprire «n 
conflitto con te banche an
che se riconosce che queste 
lucrano fortemente sulla re
gione, sulle cooperatrre e sul 
produttori con rilevanti dan
ni per l'intera economia at-
cillana». 

La vertenza rimane aperte 
quindi su questi pwrtl faafl-
fìeanti della piattaforma del
la ConfcoRI valori ehe nai Im 
trovato risposta 
contro. 
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La presa di posizione della Lega delle Cooperative sul governo delle Marche 

Per la Regione è ancora polemica 
\ - - , - , , . _ • „ . . - . . . . . . . ' ' _ • > • . . 

mentre i problemi restano aperti 
Il capogruppo comunista Mombello risponde a pretestuose affermazioni democristiane - « Per ria
prire la politica di solidarietà occorre battere questa DC e rafforzare l'unità della sinistra» 

ANCONA — Mentre al mo
mento in cui scriviamo, ci è 
ancora impossibile conoscere 
l'esito della riunione della 
Direzione regionale del PSDI, 
la grave situazione di stallo 
in cui si dibatte da oltre tre 
mesi la Regione Marche è 
ancora oggetto quotidiano di 
polemiche politiche e di pre
se di posizione di forze so-

, ciali ed esponenti di partito. 
3 Di • particolare rilievo, in 
questo ambito, il lungo do
cumento scaturito dalla riu
nione del Comitato di Dire
zione regionale della ' Lega 

: delle Cooperative il quale, 
« nel constatare che a distan
za di tre mesi dalle recenti 
consultazioni elettorali non si 
è dato ancora vita al governo 
regionale, rileva come fino 
ad oggi si sia assistito ad un 
confronto tra le forze politi
che limitato alle formule e ai 
problemi di schieramento, 
soprattutto da parte di chi. 
senza discutere di contenuti 

e programmi, si è limitato a 
porre veti e pregiudiziali nei 
confronti di altre forze poli
tiche ». 

« Di fronte al perdurare 
dell'assenza di un governo — 
prosegue il documento della 
Lega — il Movimento Coope
rativo chiede la sollecita 
formazióne di un esecutivo, 
sulla base di un programma 
concordato, che sappia af
frontare i gravi problemi del
le Marche e che raccolga il 
più ampio consenso •' sociale, 
respingendo ' condizionamenti 
imposti dall'alto ». Crisi in 
alcuni settori - industriali, in
flazione e stretta creditizia: 
sono questi i tre punti indi
cati nel documento della Le? 
ga, a sostegno della necessità 
sempre più evidente di un 
governo locale ma anche na
zionale, che sappia fare il 
proprio mestiere e che rac
colga il massimo possibile di 
energie. • - ' 

« Anche nelle Marche — 

sottolinea con efficacia la no
ta —. Ed è proprio partendo 
da premesse concrete, simili 
a quelle citate a proprio so
stegno dalla Lega, che parte 
anche il compagno Giacomo 
Mombello, capogruppo co-

•. munista al Consiglio Regiona
le, in una dichiarazione rila
sciata ieri. "'.•/, 

Riepilogando ; rapidamente 
le ultime vicende politiche, 
dalle iniziali pregiudiziali an
ticomuniste della DC fino al
le pressioni « omogeneizzatri-
ci » di Piccoli ed alle ipotesi 
dì soluzioni prefigurate a 
Roma per le regioni difficili, 
Mombello ribadisce come per 
i comunisti la questione del 
governo è ancora aperta e 
tutta da decidere ed in tal 
senso «intendiamo anzi riba
dire la nostra posizione ». 

Il comunicato recente della 
DC — precisa Mombello — 
esprime fin troppo scoperta
mente questa volontà di in
torbidire le acque: e il PCI 

dovrebbe non solo acconten
tarsi tranquillamente di esse
re escluso dal governo della 
Regione, ma dovrebbe anche 
accettare ,. di essere corre
sponsabile delle scelte e del 
modo di governare del cen
tro-sinistra ». /.•"-. 

« E' bene — prosegue il 
capogruppo comunista — che 
la DC non si illuda (..'.). Il 
PCI ripete che è disponibile 
a discutere di una linea poli
tico-programmatica di gover
no solo cori quelle forze che 
non pongono alcuna pregiu
diziale, e che non accetterà 
nessun mercanteggiamento 
sul piano degli assetti istitu
zionali come copertura delle 
scelte imposte dalla DC ». 
• Non ' si può contraffare a 
tal punto la situazione. Noi 
siamo convinti — conclude 
Mombello — sempre di più 
che per riaprire la politica di 
solidarietà e occorre battere 
questa DC e rafforzare l'uni
tà delle sinistre ».. 

Ad Auditore rientrata un'assurda protesta 

Quando si vuol criticare 
ad ogni costo il Comune 

'•••••• •• •- . ' .;.*'•- •--•-• •- "-;-••«-•• '• ir--.-iS'-T-._>:• U 
AUDITORE (Pesaro) — A Pesaro, qualche giorno fa, gruppi 
di genitori hanno occupato una scuola per protestare con
tro il provvedimento mediante il quale il provveditore agli 
studi decideva un ridimensionamento della esperienza del 
« tempo pieno ». L'altro giorno ad Auditore, un comune della 
vallata del Foglia, una minoranza di cittadini ha addirit
tura « presidiato » per una intera giornata la sede comu
nale, ma per la ragione opposta: perché si opponeva al tra
sferimento di alcune pluriclassi della ' scuola elementare 
(quindici bambini in auto) nella vicina frazione di Casi-
nina (tre chilometri di strada), ciò che avrebbe consentito 
a tutti gli alunni di frequentare la scuola a tempo pieno e 
di superare quindi l'assurda realtà delle pluriclassi. - -

Se a Pesaro quei genitori avevano valide ragioni per 
protestare (peraltro espresse in modo assai responsabile, 
con una occupazione « simbolica » dell'edificio scolastico), 
ad Auditore i motivi erano pressoché inesistenti. 
- Con la decisione di istituire il tempo pieno nel comune, 
assunta all'unanimità dal consiglio di circolo', si è avviato 

quel-processo di integrazione scolastica che ha sempre.tro
vato nell'amministrazione" comunale di sinistra un fervido 

: sostenitore. La stessa amministrazione, per rendere-ope
rante la deliberazione dell'organo collegiale della scuola, 
ha messo a disposizione tutti i servizi necessari, trasporto 
e mensa in primo luogo.. 
* Dice il compagno Bruno Zucchlnì, sindaco di Auditore: 

« Quello del : tempo pieno era uno degli impegni assunti 
nel programma elettorale della lista di sinistra. Essere riu
sciti, a predisporre ogni cosa per dare a tutti i ragazzi la 

•-, possibilità di usufruirne è un motivo di soddisfazione che 
intendo esternare a nome di tutta la Giunta. comunale ». 
- Tra l'altro va detto che attraverso una raccolta di firme 
la stragrande maggioranza della popolazione si era espressa 
in questo senso. 

;•* La situazione ad Auditore è tornata alla normalità, an
che se resta il fatto grave della occupazione della sede 
comunale da parte' di quei pochi cittadini. Tra di èssi sol
tanto tre i genitori interessati. al trasferimento, ma evi
dentemente gli obiettivi della protesta sono .scarsamente 
collegabili al provvedimento assunto dal consiglio scolastico 
di circolo, che il Comune condivide appieno, quanto invece 
ad un attacco alla amministrazione di sinistra. 

Un disegno miseramente naufragato nonostante inter
venti « esterni ». Del caso oltretutto i giornali locali si sono 
occupati con la solita parzialità che usano quando si tratta" 
di riferire avvenimenti che ^riguardano (anche se parzial
mente come in questo caso) una amministrazione di sini
stra. E allora si inventa, come fa, timidamente a dire il 
vero, il « Carlino », una questione di assunzioni di perso
nale. 

Drammatica situazione a Falconara NI; 
. « . • * 

Appello del Comune 
per dare una casa alle 

Solo trentamila abitanti e sono circa 
centosettanta gli sfratti minacciati 

ANCONA — Nelle Marche, 
la situazione degli sfratti 
non ha le sue punte più 
drammatiche nelle città 
maggiori: al contrarlo, per 
il coincidere di diversi fat
tori (vetustà degli edifici, 
mancata programmazione 
urbanistica, fenomeni di 
rapido e massiccio Inurba
mento delle zone costiere), 
sono alcuni centri di me
dia importanza 1 più col
piti. /-;. /" • J •;••..-. -; ' •/• 

Falconara Marittima, cir
ca 30 mila abitanti, a 10 
chilometri dal capoluogo dì 
regione sulla direttrice co-. 
stiera, ma in pratica sua 
appendice urbana, è uno 
degli esempi più evidenti: 
170 circa gli sfratti minac
ciati, contro i 150 di Anco
na (due volte e mezzo più 
grossa). numerosi quelli 
già resi esecutivi, -w--•% ; -
• Soprattutto, ben poche 
possibilità di un rapido «re
cupero» della situazione, 
non disponendo nemmeno 
(a dlfefrenzà del vicino ca
poluogo) di finanziamenti 
speciali dello Stato per co
struire, risanare ed acqui
stare con urgenza apparta
menti. -. 4_f x ; 

-- Di fronte a questo stato 
di cose, dopo più incontri 
anche con il prefetto vica
rio Colli, la Giunta comu
nale (PCI-PSI con l'appog
gio del PSDI) ha diffuso in 
questi giorni un àppelìò ai 
proprietari che è anche 
una ufficializzazione della 
situazione falconarese. 

La parte centrale dell' 
ordine del giorno Invita 
tutti i proprietari che ab
biano disponìbili degli ap
partamenti, anche ammo
biliati, facendo appellò al 
senso di responsabilità ci
vile e sociale, a procedere 
alla locazione.degli stessi, 
attraverso un contratto a 
tempo determinato ' (sul 
modello già proposto ad 
Ancona, ndr) del cui ri
spetto 1* Amministrazione 
comunale si renderà garan
te, sìa in ordine alla rego
larità delle quote-canone 
che in ordine alla loro ri
soluzione »-. • ~ 
': Accante a tale appello 
però, si rende noto che 
«dall'ultimo censimento ef
fettuato dai vigili urban] 
pochi mesi fa, sono risul
tati lìberi circa un centi
naio di ' appartamenti », 
mentre, per la fine di otto
bre, saranno già 40 sfratti 
eseguiti. g ' ^ ù ^ 
* Considerato che/attual 

mente; alle centinaia di do
mande depositate presso lo 
IACP, «per. iè quali sarà 
formulata una graduatoria 
entro il mese di ottobre », 
farà riscontro la disponibi
lità di appena venti alloggi 
pubblici, l'Amministrazione 
comunale ricorda che, . se 
non sarà raccolto quest'ap
pello ai proprietari, «sarà 
costretta — cosi si esprime 
l'ordine del giorno — a pre
disporre atti e provvedi
menti che porteranno alla 
requisizione di quegli allog
gi risultati liberi ». , 

Hi 5 ottobre la Festa dell'uva 
ANCONA' — Si svolgerà il 
5 ottobre a Cupramontana 
la 43. edizione della Festa 
dell'uva. " La manifestazione 
ormai conosciuta in tutto il 
territorio nazionale, non ha 
solo uno scopo folklorìstico, 
ma vuole valutare il Ver
dicchio, una delle : risorse 

economiche più valide per 
Cupramontana e tutta la 
zona che la circonda. 
^TDa qualche anno a questa 
parte gli organizzatori della 
mostra invitano pure dele
gazioni di città italiane ed 
estere. 

A Fermo interrotto il consiglio comunale dalla DC e dal PRI 

Coi» fame e ^ 
l*t io 

Hanno abbandonato la seduta verso le 23, provocando la caduta del numero legale, per la man
canza di «disponibilità mentale»- E' necessaria la collaborazione di tutte le forze democratiche 

FERMO — Alle 22£5 di mar-
tedi 23 ' settembre, il consi
glio comunale di Fermo ha 
dovuto interrompere i lavo
ri, perché i gruppi della de-. 
mocrazia cristiana e del par
tito repubblicano hanno sen
tito venir meno" « la disponi
bilità mentale » necessaria 
per affrontare la mole dei 
problemi in discussione» e 
contemporaneamente hanno 
sentito crescere i morsi del
la fame, avendo dovuto ri
nunciare alla cena. La mag
gioranza dei - consiglieri ha 

votato contro la loro propo
sta di immediata sospensio
ne' dei lavori, ma essi hanno 
abbandonato unilateralmente 
la seduta, provocando la ca
duta del numero legale; era
no già assenti, infatti due 
esponenti della maggioran
za (l'uno per esigenze parla
mentari, l'altro per gravissi-. 
me ragioni familiari) e la 
seduta consiliare si è dovu
ta sciogliere. 

Ciò ha impedito che con
tinuasse la discussione su al
cuni problemi importanti, co

me ia concessione di un'area 
alla .Cooperativa edilizia « fi
derà », la definizione del prez
zo di vendita al pubblico del 

'gas metano e l'attuazione di 
una serie di provvedimenti 
di medicina scolastica. 

La -. « stanchezza » e « fa
me » degli esponenti dei due 
partiti hanno cosi avuto la 
meglio sugli interessi dei cit
tadini; ciò rappresenta un 
fatto allarmante, in quanto 
la volontà, di bloccare il con
siglio comunale, anche a di
scapito degli interessi della 

Rischia di sparire l'unica presenza pubblica 

Solidarietà di partiti 
ed Enti locali alla 

vertenza per la flotta : 
La San propone una drastica riduzione dei colle
gamenti con la Jugoslavia - La posizione del PCI 

ANCONA — Ancora iniziati
ve di enti e partiti, dopo l'ap
pello alla mobilitazione del 
sindacato, in favore del man
tenimento e consolidamento 
della flotta pubblica passeg
geri ad Ancona, mediante le 
linee della Società Adriatica 
di Navigazione per la Jugo
slavia. 
- Le vicende sono ormai no
te: passati alla SAN (grup
po IRI-Finmare) nel *78, per 
salvarle dal tracollo delle pri
vate Linee Marittime dell' 
Adriatico. le tratte con la 
Jugoslavia, nonostante il pro
gressivo incremento del mo
vimento passeggeri attraver
so il porto dorico', rischia
no ora - un drastico e ta
glio» in nome di presunte 
antieconomicità lamentate dal
la < Adriatica ». 
. In realtà, il rischio è ben 
più vasto: c'è il pericolo con
creto che il porto marchigia
no veda sparire definitiva
mente l'unica presenza dì 
bandiera, proprio mentre con-
tfauano ad aumentare le toc-

cate di navi di compagnie 
straniere. Il problema, sinda
cati e comune di Ancona lo 
hanno detto chiaramente, è 
nella gestione di tale attivi
tà, nelle scelte imprenditoria
li compiute. 

Sono questi, nella sostanza 
i termini della questione sol
levati e rivendicati oggi an
che dall'ordine del giorno 
stilato dalla Giunta regionale 
p nel documento diffuso dal 
Comitato Regionale del PCI. 
al termine dì un incontro con 
una delegazione di lavoratori 
anconitani della SAN. Il PCI 
marchigiano, lamentando il 
non rispetto degli accordi con
tenuti e discesi dalla legge 
42 del *78 (quella che. primo 
firmatario il comunista Guer-
rini. sanciva appunto la tran
sazione LMA-SAN) lancia un 
deciso segnale d'allarme, per 
i pericoli che. da una tale 
manovra, potrebbero venire 
da un tale ridimensionamen
to della presenza italiana. 

> Per questo, richiamando la 

Società ad una maggiore se- : 
rietà di comportamenti, il do
cumento del PCI sottolinea 
come «la politica finora se
guita dalla SAN, contrasse
gnata da errori e scelte sba
gliate. tende a snaturare i 
contenuti positivi previsti dal
la legge 42. mette in moto 
un processo di decadimento 
dell'attività marittima nel por
to dorico, con indubbi rifles
si negativi sui livelli occupa
zionali, sull'economia della 
città e dell'intera regione ». 

"• « In questa situazione — di
cono ancora i comunisti — 
appare quanto mai necessa
ria una iniziativa chiara e 
concreta del ministero della. 
Marina Mercantile e di quel
lo delle Partecipazioni Sta 
tali». -

Su una linea sostanzialmen
te identica anche la posizio
ne assunta dalla Giunta re
gionale. con un ordine del 
giorno inviato appunto ai due 
ministeri indicati nel docu
mento comunista, e al presi
dente della € Adriatica». 

popolazione, sta a testimo
niare di quale livello abbia 
raggiunto il deterioramento 
dei rapporti politici tra i par
titi della citta. 

Nell'attuale fase di avvìo 
del ' nuovo quinquennio am
ministrativo. infanl, si fan
no sentire le conseguenze e 
le difficoltà delie divisioni 
createsi nella fase elettora
le, e l'episodio di martedì ae
ra suona come un campanel
lo d'allarme per tutta la cit
tà,- in primo luogo per le 
stesse forze politiche, che so
no chiamate a riallacciare 
forme di convivenza che ren
dono possibile amministrare 
la città di Fermo. 

Eppure, la possibilità di uri 
rapporto diverso esiste, ed è 
stato dimostrato proprio nel 
corso dello stesso consiglio 
comunale, quando tutti i par
titi democratici hanno trova
to un accordo unitario sulle 
nomine per l'unità sanitaria 
locate. La. votazione, infatti 
è avvenuta suHa base, di una 
unica lista, comprendente co
munisti, democristiani, socia
listi. repubblicani e socialde-
mocraticL' - ~: 

Lo stésso dibattito che ha 
preceduto la votazione, ave
va registrato una comune 
consapevolezza deU'importan-

• za della riforma sanitaria, in-
j centrata sull'assemblea della* 
i situazióne del comune: H sin

daco. compagno Fedeli, ave
va introdotto intensificando 
in questa assemblea il primo 
strumento formale - a dispo
sizione dei comuni per supe
rare Foccasìonalità di consul
tazioni su una serie di que
stioni di interesse comune. 

1/ unità riscontrata sulle 
nomine e sui criteri di base 
per l'attuazione della rifor
ma sanitaria, dovrà però fun
zionare — ha detto poi il 
compagno Santarelli — an
che ora che s* tratterà di 
compiere scelte concrete. 
«Urge là collaborazione di 
tutte le forze democratiche 
— ha detto — per sostenere 
la volontà politica di attua
zione della riforma. Se i par
titi non sapranno parlare Io 
stesso linguaggio in ógni pae
se dell'unità sanitaria, a de
stino della riforma sarebbe 
segnato in partenza». 

«La riforma — ha detto 
il compagno Folicaidi — non 
a caso è il frutto della poli
tica di solidarietà nazionale: 
solo nello spirito di quésta 
stassa solidarietà si potrà 
vincere anche la battaglia per 
la sua applicazione». 

s. m. 

Ad Ascoli nuovo attentato alle forze democratiche 

Rispuntano i fascisti e 
distruggono impalcature 

della festa de ir Unità 
Avviate le indagini per individuare i responsa
bili -La sparatoria contro là librerìe Rinascita 

1 Da qualche tempo scomparsi dalle cronache locali ma pur 
sempre legati ad atti di teppismo e criminalità e mai inatti
vati completamente i fascisti ascolani hanno ieri notte distrutto 
i tendaggi e gli striscioni, che erano stati montati in piazza 
della Verdura dove dal 25 al 29 settembre si terrà il festival 
comunale dell'c Unità ».; 

Si tratta non solo di un grave damo economico (circa un 
milione di spesa) ma di un chiaro attentato aBe forze demo
cratiche deHa città e in particolare al nostro partito die con 
questa festa per la prima volta situata nel centrò cittadina 
intendeva e intende presentare in vista deBe eiezioni nmwialt 
del prossimo anno, un progetto per un'Ascoli proiettata negli 
anni '80 su vie nuove di partecipazione e di cambiamento. :••=; 

Anche questo si è voluto colpire con l'attentato dell'altra 
sera che per fortuna non'ha provocato alcuna vittima. I fascisti 
ascolani pur se lontani da qualche temi» dalla prima pagina 
vanno ricordati come fra quelli pia attivi anche nei campo 
dell'eversione nera nazionale. 

I nomi di Nardi, di Vicei. di Ortensi som legati non solo 
alle cronache ascolane. I tentativi di picchiate è intinaorke 
giovani della sinistra fino aBe sparatorie contro la Sbrana 
Rinascita sono fatti abbastanza recenti. Le indagàM avviate 
dalla denuncia del.nostro partito si atonica p* 

duaziane dei responsabili affinché simili étti 
più ripetersi, "v ~ --.-:•• 

Oggi assemblea degli operai ad Ascoli Piceno 
•A. t 

Le commesse di lavoro ci sarebbero 
ma la Breda Nardi agita 

lo spauracchio della liquidazione 
Per il 7 di ottobre è prevista la riunione dei soci che do
vrà decidere del futuro dell'azienda che produce elicotteri 

-; . , - . • • > • 1 
< . • • ' • • / 

1 ': ;.» • 

Una recente manifestazione della FLM 

ASCOLI PICENO — Che il 
settore metalmeccanico fosse 
in crisi. è un fatto ' noto e 
nella zona industriale di Asco
li questo^ dato di fatto va as
sumendo contorni sempre più 
preoccupanti. • Infatti accanto 
alla messa in cassa integra
zione alla Breda Nardi (da 
lunedì passato ' per 13 set
timane a zero ore di 64 ope
rai su 80. gli altri 16 a tur
no per tutto il periodo previ
sto saranno occupati nella 
manutenzione), vanno pure ri
cordati i casi della CSA. del 
Centro Siderurgico Adriatico, 
delle Fonderie Ferro Adria
tica. Sider Tronto, e Sider-

' man e. ancora il caso della 
Itemar. "> 

Complessivamente cirCa 500 
operai che da alcuni mesi so
no tutti in cassa integrazio
ne. La Breda Nardi che per 
la qualità della sua produzio
ne... per il tipo di proprietà 
(60 per cento del capitale al
le Partecipazioni Statali e il 
rimanente a privati), avreb
be dovuto essere il punto di 
riferimento e il polo trainante 
dèi' settore, si trova ora nel-
ÌÀj situatone di decidere se 
continuare la produzione-inse
rendosi nel mercato nazionale 
e internazionale o addirittura 
smantellare. • 

Il 7 ottobre, infatti, ci sarà 
una assemblea dei soci, che 
dovrà decidere sul futuro del
l'azienda. All'ordine del gior
no deDa riunione l'azzeramen
to del capitale e la sua even
tuale ricostituzione. 

«Che"la situazione non sia 
delle più rosee — ci dice 
Dante Teodori, segretario 
provinciale dei metalmeccani-
ci — neàtuno, tanto meno il 

può negarlo.' Ma 
liquidazione del-

l'axfenda è solo uno spaurac
chio che.si va agitando senza 
alcuna connessione con lo sta
te reale dei fatti ».';•,.. 

Va rioardato in proposito 
che/ lawiw. commesse sareb-

auspicabHi. ma 
latamente. A 

tal rì&ardb si ripropone la 
del segretario 
vDifesa ove — 

si ; certifica • che l'elicottero 
NH500D soddisfa le specifi
che esigenze tecnico-operative 
dell'aeronautica militare ita
liana :•. nel settore dell'adde
stramento. pertanto ne è pre
vista l'acquisizione non appé
na lo consentiranno le dispo
nibilità del bilancio militare. 
• Dunque non è vero che la 
produzione Breda Nardi non 
interessa il mercato. Anzi l'e
licottero •;• in questione potreb
be essere utilizzato anche per 
scopi civili e sempre per ad
destramento r. potrebbe essere 
venduto ad eserciti di altri 
paesi. *"̂  ' •••-•;•.•. >. ••;:-.,—. 

Comùnque l'Aeronautica mi
litare avrebbe bisogno di que
sti elicotteri' sia "che li co
struisca la Breda Nardi eggì 
o un'altra fabbrica domani. 
t Si tratta solo di definire i 
tempi e la volontà di supera
mento dell'attuale fase di 

stallo.' Si sente sempre più 
l'urgenza per una decisione 
finale che se presa nei ter
mini dì nuove commesse po
trebbe portare j ad un'ampia 
ristrutturazione -dell'azienda 
con l'inserimento di nuovo 
personale (si prevede l'assun
zione di circa 180 unità tra 
operai e impiegati), ma che 
potrebbe anche portare ad u-
nà proposta di riconversione: 
proposta alla quale in via di 
massima, né le maestranze, 
né il sindacato sono contrari. 
Ad una cosa si risponde chia
ramente no: all'attendismo i-
nutile e ai licenziamenti. Og
gi di tutto questo si discute
rà alla sala delle Colonne 
del Comune di Ascoli alle ore 
nove nell'ambito dello sciope
ro nazionale dei metalmec

canici. 

g. e. 

Alla manifestazione nazionale indetta dalla FLM 

lavoratori delle Marche 
sfileranno per la città 

Decine di assemblee e riunioni per pre
parare anche lo sciopero del Z ottobre 

ANCONA — Saranno circa 500 
gli : oberai, i lavoratori.l del 
comparto metalmeccanico del
ie-Marche che sfileranno .oggi 
a Torino, alla manifestazione 
nazionale indetta dalla FLM 
contro i minacciati licenzia-. 
menti e la manovra antiope-' 
raia della FLAT. 
' Preparata da decine e deci

ne di assemblee in ; tutte le 
fabbriche della regione, che 
hanno .registrato quasi ovun
que un atto grado di parteci
pazione ed anche di consen
so alla linea sindacale, lo scio
pero di oggi segnerà un pun

to fermo nella battaglia con: 
tro i tentativi di riduzione dei 
potere sindacale nella' fabbri
ca e nel paese. Nel contempo,. 
sarà anche la premessa alla 
giornata di. lotta generalizza
ta. allo sciopero, totale' di 4 
ore previsto per il 2 ottobre 
prossimo. 
- Anche, in previsione di tale 
importantissima scadenza di 
lotta centinaia saranno le as
semblee aziendali: la FLM. 
anzi, ha già deciso di proce
dere ad incontri, fabbrica per 
fabbrica, tra operai dei di
versi settori industriai. 

Illistnrt* krìckimt» M I * «rea l i n o M 6 ortegorifl e del settore per la predizione saccarifera 

È amaro lo zu 
ANCONA — E' la sciita sto
ria che sì ' ripete ormai da 
anni: raccordo interprofessio-
nale per la determinazione del 
prezzo e la regolamentazione 
dei rapporti tra bieticoltori e 
l'industria saccarìfera, viene 
stipulato con grave ed inac
cettabile ritardo. 

Anche quest'anno; infatti, le 
imprese bieticole (nette Mar
che costituiscono uno dei set
tori trainanti dell'agricoltura 
con okre dieci milioni di ton
nellate di barbabietola da zuc
chero prodotte nel 1929 per un 
fatturato di circa cinquanta 
miliardi di tare su un reddito 
complessivo • dell'agricoltura 
che sì aggira sui trecento mi
liardi) sono state costrette ad 
effettuare le consegne senza 
conoscere H prezao e le ga
ranzie di valutazione della 
barbabietola da zucchero. 

« Siamo dì fronte ad alcuni 
grossi pericoli derivanti dalie 
scelte dele 

«Tv -frij 

re, in primo luogo l'Eridiana. 
che hanno intenzione, ed m 
questo senso si stanno muo
vendo, di utilizzare il mais 
per produrre dolcificanti >, ha 
esordito Angelo Seri, presiden
te regione del CNB (Consorzio 
Nazionale Bieticoltori) intro
ducendo la Conferenza stam
pa tenutasi pressò la sala del 
Consiglio regionale indetta 
dalla stessa CNB. dalla Conf-
coltivatori. dalTANCA e dal 
CAPA.M delle Marche, pro
prio per illustrare la attuazio
ne del settore bieticolo locale 
e regionale. 

Ovviamente il pericolo non 
deriva solo dalla volontà del
le aziende saccarifere, di uti
lizzare il mais (uraT scelta 
che tra l'altro aggraverebbe 
ulteriormente la nostra Man
cia dei palmenti con reste
rò: he ptoduciamo appena per 
il 97% del fabbisogno nazio
nale). 

~;~r^~~" 
per ì 

- Fondamentalmente sono 4 
le questioni sul tappeto che 
sono state illustrate nel cor
so della conferenza-stampa. 

Il primo obiettivo è quello 
di pervenire i più «nmediata-
meote possibile > a la stipula 
dell'accordo ìnterprofessionale 
per fissare fl prezzo della bar
babietola da zucchero già ce
duta dai bieticoltori e le con
dizioni per la chiusura dell'at-
posizione unitaria e di for
za di modo che j si vada al 

del' regolamen-
coo la garan

zia per mafia d i poter pro
durre quindici milioni di quin
tali dì zuccherò e con gli aiu
ti necessari saprafutto per le 
zone bieticole più deboli 
' Cosa sì chiede ahe Regioni? 

«lina politica attiva — ha di-
chiarato il presidente dèi CNB 
Seri — che favorisca la rea-
Hzzarwne di tali obiettivi e 
l'adozione di misure legislaU-

to 

ve ed amministrative che ren
da .operante la normativa del
la Legge 894 ('Quadrifoglio") 
anche per fl settore bieticolo 
in modo da sostenerne lo svi
luppo». 

Un ruolo importante lo de
vono svolgere poi anche i co
muni e le loro associazioni. 
«Nell'adozione dei Piani zo
nali si. deve tenere conto an' 
che del comparto bieticolo 
saccarifero», è stato chiesto. 
. A l l a conferenza stampa era
no state invitate anche le for
ze politiche. E' intervenuto 
per il PCI (gii altri partiti 
tutti assentiX il coonpagno 
Stelvio Antonini, consigliere 
regionale. « C e un tentativo 
— ha detto — portato avanti 
dalla DC che vuole riman
dare indietro tutto un proces
so di elaborazione avanzato 
che suU'agricoltura era stato 
prodotto, anche neSe Marche. 
, Se non si afferma un modo 

nuovo di affrontare i probia-
mi dell'agricoltura non c'è 
possibilità di sviluppare nan> 
pure il settore saccarifera»!. 
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Un documento del Consiglio di amministrazione 

L'Università per stranieri 
non vuole blocchi ma una 
politica del decentramento 

Niente numero chiuso ma misure immediate da parte 
dei ministeri competenti -1 gravi problemi del personale 

• i . >* 

Conferenza stampa dei sindacati 
- * • - i r — . 

« Per il contratto 
dei braccianti umbri 
si deve far presto» 

Pieno sostegno della Federazione unitaria 
alla piattaforma — Sciopero il 7 ottobre 

PERUGIA — La federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-
UIL dà il suo pieno sostegno alla lotta dei braccianti umbri 
ed è decisa a studiare altre iniziative più generali che coin
volgano, dopo lo sciopero regionale di categoria (issato per 
il 7 ottobre, l'intero movimento dei lavoratori. L'impegno è 
emerso nel corso della conferenza stampa di ieri mattina te
nuta dai responsabili di categoria e dai membri della fede
razione unitaria. 

I dirigenti sindacali hanno affermato che fino a questo 
momento non è giunta alcuna convocazione da parte deÙ* 
Unione agricoltori per il primo incontro sulla piattaforma pre
sentata nel mese di marzo da Federbraccianti-CGIL, Fisba-

CISL. Uisba-UIL. Anche se, prima del 7 ottobre, le trattative 
dovessero iniziare, ma non giungere ad una positiva conclu
sione, lo sciopero regionale di categoria sarà confermato. 

La conferenza stampa, tenuta da Mosconi, Caravella e 
Dittamo, è servita anche a rispondere alle affermazioni rila
sciate dal presidente dell'Unione degli agricoltori di Peru
gia Vitali. Innanzitutto — è stato detto — non c'è e collasso » 
dell'agricoltura, ma una sua tenuta e, per certi aspetti, cre
scita: sono in difficoltà e in crisi quelle aziende — ha detto 
Mosconi — che non hanno rinnovato le proprie tecnologie e 
che non si basano su una imprenditorialità nuova e moderna. 

I dirigenti sindacali hanno contestato inoltre le cifre re
lative ai costi della piattaforma presentati da Vitali. In ogni 
caso — è stato ribadito — le trattative devono subito inizia
re. e concludersi entro breve tempo, così come è già avvenu
to in 67 Provincie del paese. 

PERUGIA — Perugia non vuole sblocchi. La parqla ora al governo. Niente numero chiuso, 
un tetto di 2.500 studenti, (una scelta non definitiva, ma legata alle esigenze del momento) 
tanti quanti ne possono accogliere Palazzo Gallenga e l'Umbria per ) corsi di ammissione 
alle facoltà italiane e soprattutto misure immediate da parte dei due ministeri degli Esteri 
e della Pubblica Istruzione per il decentramento in altre università dei corsi e degli esa
mi di lingua, potenziamento del decentramento regionale: questi i punti principali di un 

documento votato all'unani
mità ieri mattina dal consi
glio di amministrazione del
l'Università per Stranieri. U-
na richiesta di impegni chia
ra e precisa, sulla quale i 
due ministeri dovranno pro
nunciarsi nel prossimi giorni. 
Dunque una cosa è evidente: 
se un blocco alla fine ci sarà, 
11 governo ne sarà > l'unico 
responsatlle. • •• < 

« Non è compito di una u-
niversità fare politica estera 
—ha spiegato al termine del
la riunione 11 compagno Raf
faele Rossi, vice-sindaco di 
Perugia e membro del con
siglio di amministrazione — 
siamo contrari al blocco al 
livello nazionale delle iscri
zioni, ne verrebbe offuscato 
11 ruolo dell'Italia nella scena 
Internazionale ». E d'altronde 
l'attuazione di misure restrit
tive nel nostro paese è inevi
tabile: in Germania e in 
Francia, paesi dove vige 11 
numero chiuso, infatti 'gli 
studenti stranieri costituisco
no rispettivamente il 12 per 
cento e il 9 per cento circa, 
solo il s per cento circa in 
Italia. Una cifra inferiore alle 
medie europee, ma che e-
gualmente diventa esplosiva 
perché di fatto distribuita 
quasi interamente nella sola 
universlà di Perugia, l'unica 
dove è possibile sostenere gli 
esami di lingua. 

« In Italia — ha proseguito 
il compagno Rossi, illustran
do le conclusioni del consi
glio di amminlsrazione — 
deve esservi piena apertura 
aglls tudentl, ma i corsi e gli 
esami devono essere decen
trati sia In altre università, 
sia In istituti di cultura ita
liana all'estero che sono ben 
56. C'è poi la società "Dante 
Alighieri", abilitata per altro 
da una legge dello Stato a 
svolgere corsi ed esami». 

Ma l'elenco di impegni che 
il consiglio di amministrazio
ne della Gallenga chiede ai 
due ministeri non finisce qui: 
è urgente un intervento fi
nanziario da parte del gover
no per l'assistenza agli stu
denti. Impegni ai quali finora 
hanno fatto fronte, anche an
dando oltre alle loro compe
tenze, gli enti locali. 

Sono passati tre anni da 
quando il governo e l'ex mi
nistro rettore Valitutti, de
cantando la funzione di Pa
lazzo Gallenga, ebbero la bel
la trovata di fare di Perugia 
l'unica sede dove sostenere 
gli esami di lingua. Nel frat
tempo l'Ateneo preso dall'ur
genza dell'immediato si è an
dato progressivamente dequa
lificando. Contemporanea
mente al boom della presen
za studentesca, altri nodi so
no venuti al pettine. • -

Che fine ha fatto per e-
sempio il disegno di legge 
per la definizione dell'organi
co del personale della «stra
nieri», più volte sollecitato 
dai sindacati? La bozza, pe
raltro inadeguata, che Vali
tutti approntò è scomparsa 
insieme al suo artefice. E* 
invece, rimasta la precaria 
figura dei « conversatori ». 
Sono circa 40, la maggior 
parte donne. Spesso e volen
tieri svolgono le stesse man
sioni degù altri docenti, ma 
vengono assunte con contrat
ti trimestrali. 23 sono. Invece, 
i « professori comandati ». 
Docenti delle scuole medie 
superiori -— o addirittura 
maestri elementari che fino a 
qualche tempo fa, si dice, ar
rivavano a Palazzo Gallenga 
solo per a chiamata » da par
te "del ministero. H rapporto 
tra docenti e studenti alla 
«stranieri» è uno a cento 
circa. Le lezioni spesso e vo
lentieri avvengono in aule 
con oltre 200 studenti. 

Per non parlare del perso
nale non docente. Si dice che 
il rapporto tra. questo perso
nale e gli studenti sia addi
rittura di uno a 40. Da tempo 
le organizzazioni sindacali 
hanno presentato al governo 
una piattaforma in cui si 
chiede la definizione di un 
organico del personale docen
te e l'adeguamento del nume
ro di quello non docente. 

« Abbiamo chiesto — spiega 
il compagno Paolo Riccioni. 
della segreteria regionale del
la CGIL-Scuola — che questa 
università diventi un luogo 
dove si fa didattica e ricerca 
Par questo è necessaria una 
chiara organizzazione del la
voro, che si deve basare su 
un preciso organico del per
sonale docente e non». L'ex 
ministro rettore per tutta 
risposta ha concesso otto in
carichi annuali per i conver
satori. 

Nei prossimi giorni un'ap
posita commissione nominata 
dal consiglio di amministra
zione insieme ai sindacati 
dovrà stilare un protocollo 
d'accordo, sul quale basare la 
nuova legge, per confrontarsi 
poi con il governa 

Intanto dei gravi problemi 
del personale si è discusso 
ieri alla università per stra
nieri. nel corso di un'assem.-
blea incetta dai sindacati. Si 
stanno studiando delle misu
re di lotta. Dopo gli studenti, 
altri protagonisti entrano nel
la scena del difficile autunno 
di Palazzo Gallenga. 

Quattro 
arresti 

per droga 
a Città 

di Castello 
CITTA' DI CASTELLO — 
Quattro giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri di 
Città di Castello per coltiva
zione, detenzione e spaccio di 
canapa indiana. Si tratta di 
Giovanni Carletti, 24 anni, 
manovale; della moglie. Giu
liana Rossi, operaia di 22 an
ni; di Franco Milli, studente, 
di 19 anni; e di Roberto Li 
Calzi, originario di Cosenza, 
operaio anche lui, di 27 anni. 
Tutti residenti nella città al-
totiberina. 

All'arresto dei quattro gio
vani i carabinieri di Città di 
Castello sono arrivati dopo 
lunghe e meticolose indagini. 
L'operazione è scattata l'altra 
sera verso le 21,30. quando i • _. , --M 
militi sì sono presentati al | donale saccarifero: un plano, 

Interrogazione 
del PCI 
per lo 

zuccherificio 
di Foligno 

PERUGIA — I parlamentari 
comunisti umbri Scaramucci, 
Bartolini e Ciuffini hanno ri
volto al ministro dell'Agricol
tura, Marcora, una interroga 
z-ione sulla vicenda dello zuc
cherificio folignate. In essa si 
chiede a Marcora «se sia a 
conoscenza che, a partire dal 
primo ottobre prossimo, il 
gruppo Montesi ha predi
sposto la chiusura dello zuc
cherificio di Foligno e ha 
provveduto già ad inviare al
le maestranze le relative let
tere di trasferimento ». 

Nella interrogazione vengo
no ricordati l'accordo inter
corso fra il gruppo Montesi e 
le istituzioni locali e l'assen
za a tutt'oggi del piano na-

numero 23 di via dei Casceri. 
nel centro storico della città, 
abitazione dei coniugi Carlet
ti, con un mandato di per
quisizione domiciliare. All'in
terno dell'abitazione, accura
tamente nascoste, sono state 
rinvenute dieci confezioni da 
cento grammi runa di cana
pa indiana. 

E' scattato cosi immedia
tamente l'arresto del giovane 
e della moglie mentre ieri 
mattina alle 5.30 il pretore di 
Città di Castello ha firmato 
anche gli altri mandati d'ar
resto. Per il Milli ed il Li 
Calzi, infatti, sarebbero e-

che i tre parlamentari defi
niscono « imprescindibile e 
indispensabile per ogni defi
nitiva decisione in ordine al 
futuro del personale delle a-
ziende». Su questa base, i-
noltre, viene chiesto al mi
nistro Marcora se non riten
ga che «si debba tempesti
vamente provvedere alla so
spensione dei trasferimenti» 
e di conoscere in che modo 
il governo pensi di adoperar
si per il blocco dei trasferi
menti e per impedire la 
chiusura dello stabilimento. 

Da registrare inoltre che il 
ministro per il Commercio 
estero, Enrico Manca, ha sol-

mersi dei collegamenti con la | iettato 11 ministro dell Agri 
coppia nella coltivazione » ' --«— ° 
nello spaccio dell'*erba». Tutti e quattro attualmente 
sono detenuti presso la casa 
circondariale di Città di Ca
stello e dovranno rispondere 
di coltivazione abusiva, de
tenzione e spaccio, anche a 
minori, di sostanze stupefa
centi. 

rapidamente l'incontro ri
chiesto dalla Regione Um
bria, dal Comune di Foligno 
e dalle organizzazioni sinda
cali per discutere della que
stione zuccherificio. La ri
chiesta di Manca è stata resa 
nota dall'assessore regionale 
all'Agricoltura Qubblnl. , Paola Sacchi 

Nuovo tosto dello "giunta regionale 

Torna in Consiglio 
la legge a favore 
della Valnetina 

Il governo nazionale aveva rinviato il precedente 
provvedimento, bloccando le iniziative già varate 

PERUGIA — La Giunta 
regionale ha riproposto al 
Consiglio la legge relati
va alle prime provvidenze 
per lo sviluppo e la rina
scita delle attività produt
tive dei comuni della 
Va'lnerina, che era stata 
rinviata qualche mese fa 
dal governo, proprio alla 
vigilia della scadenza elet
torale e quando ormai 11 
Consiglio regionale aveva 
concluso la propria attivi
tà nella seconda legisla
tura. Il nuovo testo del 
provvedimento (che rical
ca sostanzialmente quello 
precedente) è stato porta
to in Giunta dagli asses
sori del dipartimento eco
nomico Alberto Provantlnl 
e Carlo Gubbinì. 

« Abbiamo apportato 
modifiche di carattere pu
ramente formale, ripropo
nendo la legge nella sua 
sostanza — hanno dichia
rato i due assessori — e 
ciò per due motivi: i ri
lievi formulati dal governo 
in sede di rinvio (che ri
guardavano alcune moda
lità del credito) sono pa

lesemente , • immotlvatl e 
incostituzionali, tali da 
mettere In discussione sia 
l'articolo 117 della Costitu
zione sia le competenze at
tribuite alle Regioni dal 
DPR 616. Se dovessimo 
accettare per validi tali 
motivi — hanno prosegui
to Provantlnl e Gubblni — 
dovrebbero essere annul
late di colpo leggi regio
nali sul credito di servi
zio e per investimenti nel 
settore dell'artigianato e 
del turismo che operano 
da circa un decennio». 

«Il rinvio della legge — 
hanno ancora commentato 
i due assessori — ha pro
vocato già un grave bloc
co delle iniziative e un 
r}tardo di cinque mesi nel 
lavoro di ripresa delle at
tività economiche in Val-
nerlna. Auspichiamo per
ciò che la legge, fonda
mentale per la rinascita e 
lo sviluppo economico del
la Valnerlna, sia rapida
mente riapprovata dai 
Consiglio regionale e dal 
governo». 

La facoltà di medicina di Terni pùnta a sviluppare l'attività scientifica 

Il «triènnio» in simposio 
per crescere e farsi sentire 
Un convegno internazionale di gastroenterologia il 17 e 18 ottobre prossimi 
Il rapporto tra Università ed Enti locali - I risultati raggiunti in questi anni 

Il nosocomio di Assisi accusa un passivo di un miliardo di lire 

Moderne apparecchiature di controllo • diagnosi 

TERNI — eli triennio della facoltà di medicina ha vissuto, agli inizi, anni difficili. Ha svol
to attività didattica e assistenziale. Se non vog iamo però far fallire questa esperienza dobbia
mo seriamente impostare l'attività scientifica ». E' questa la e filosofia, illustrata dal professor 
Grignani nel corso di una conferenza stampa svoltasi ieri mattina, che ha ispirato il «primo 
simposio umbro di gastroenterologia» die si svolgerà a Terni il 17 e 18 ottobre, organizzato 
dall'Università di Perugia, dalla facoltà di medicina e di chirurgia, dall'Istituto di clinica 

chirurgica, di clinica medica, 
dal servizio di endoscopia di
gestiva e dai corsi universita
ri raddoppiati di Terni, « nel
l'ambito di un positivo rap
porto a Terni — come è sta
to scritto in una nota distri
buita agli organi di informa
zione — tra Università ed en
ti locali». Se l'ospedale è in deficit la DC 

ha pronta la sua cura: venderlo 
Si prosegue nella vecchia strada della svendita del patrimonio pubblico 

PERUGIA — Come amministrare con 
allegria: ci si indebita fino al collo, si 
spende senza nessun controllo e poi si 
vendono le opere di proprietà pub
blica. 

La storia: l'ospedale di Assisi accu
sa un deficit di un miliardo e la DC, 
massimo responsabile della gestione di 
questo ente, propone: vendere lo sta
bile di proprietà dell'ospedale. Ma non 
finisce qui. L'anno scorso il vecchio 
consiglio di amministrazione per ripia
nare una parte dell'indebitamento ave
va «svenduto» alla multinazionale 
Deltafina l'azienda agrìcola di Carde-
to (quando, invece la stessa al medesi
mo prezzo era stata più volte richiesta 
dalle cooperative agricole della zona). 
Corsi e ricorsi insomma senza perdere 
il vizio della cattiva gestione. 

Perché l'indebitamento? La costru
zione del nuovo ospedale di Assisi, 
inaugurato da pochi mesi ha comporta
to infatti una spesa ulteriore per at
trezzature tecnico-scientìfiche e mate
riale per arredamento di circa un mi
liardo. A questo punto l'ex consiglio di 
amministrazione, non disponendo del
la somma, chiese il contributo della 
Regione, e prontamente venne conces
so con il vincolo della reintegrazione 

della cifra di un miliardo, entro il 31 
dicembre, nel fondo sanitario regiona
le. Ora occorre restituire la somma. 
Da qui l'orientamento della DC, sotto 
la pressione di gruppi economici loca
li, di continuare sulla vecchia strada 
della a svendita» del patrimonio pub
blico, senza tentare la strada di con-

' tributi degli enti locali del comprenso
rio. Tutto questo risulta ancora più 
grave dal momento che la stessa DC 
che prima ha gestito il vecchio ospe
dale, oggi con il trasferimento delle 
proprietà degli enti pubblici ai Comu
ni, si trova ancora una volta a deci-

* dere sulle sorti di una struttura pub
blica. 

I gruppi consiliari di opposizione del 
. PCI e del PSI sono impegnati in questi 
giorni a «sventare» questa ennesima 
manovra. Infatti è stata presentata 
in Consiglio comunale una mozione 
sulla vicenda; i comunisti e i sociali
sti assisani pur .non sottovalutando il 
problema reale della restituzione del 
fondo e soprattutto della seconda rata 
di 500 milioni, non intendono però 
avallare una scelta politica ed econo
mica che, mentre tende a garantire un 
servizio come quello del nuovo ospe
dale, lo fa a costi sociali inaccettabili. 

-' Quindi i gruppi del PCI e del PSI 
chiedono che tutta la questione ven
ga discussa in Consiglio comunale e 

' che il sindaco si faccia carico di un in
contro tra tutti i Comuni del compren
sorio, l'unità sanitaria locale, l'assesso
rato regionale alla Sanità, le forze poli
tiche, per definire una soluzione che 
garantisca comunque , la restituzione 
del fondo senza pregiudicare l'utilizzo 
sociale della struttura. Inoltre i comu
nisti sono impegnati a definire un pia-

. no particolareggiato per realizzare una 
più adeguata sistemazione di tutti i be-

' ni di utilità pubblica del centro storico. 
A questo fine le strutture di via San 

Francesco potrebbero essere utilizzate 
a diversi scopi: centro polivalente per 
attività culturali e sportive, ristruttura
zione da parte di una cooperativa di 
abitazione per appartamenti, sede di 

• nuovi servizi pubblici. La DC continua, 
rifiutando queste scelte, ad escludere 
dal futuro piano particolareggiato del 

; centro storico, anche qualsiasi vincolo 
di destinazione della struttura, aprendo 
cosi la strada a soluzioni private e spe
culazioni di ogni genere. 

Alberto Stramaccioni 

Nei dati della Camera di commercio sintomi di peggioramento 

Economia ternana: un autunno al ribasso? 
BOB 

Aumentate le ore di cassa integrazione - In crisi anche agricoltura e consumi 

TERNI — Mentre per un'in
tera seduta, sino a tarde, not
te, si è discusso in Consiglio 
comunale sulla situazione 
dell'industria ternana, la Ca
mera di commercio rende 
noti i dati relativi ai mesi di 
aprile, maggio e giugno. 

L'autunno, oltre a fare-
splodere alcuni punti caldi 
nel sistema produttivo, ha 
fatto nuovamente accendere 
l'interesse e la discussione 
sulle questioni ' economiche. 
Prova ne è che 1* seduta del 
Consiglio comunale è stata 
vivacissima e non si è riusci-. 
ti, per mancanza di tempo, a 
concludere. 

Il secondo trimestre di 
quest'anno si presenta con 
una duplice faccia: da una 
parte ha fatto registrare un 
andamento mifliore rispètto 
aDo stesso perìodo deiranno 
precedente, dall'altra comin
cia però a registrare i sinto
mi di un peggioramento. 

Il 1980 sembra insomma 
destinato ad avere uno svi
luppo esattamente opposto a 
quello del 1979. quando si 
ebbe un primo semestre de

cisamente brutto e gli ultimi 
sei mesi dell'anno in decisa 
ripresa. Quest'anno accadrà 
esattamente l'opposto. Le ore 
di cassa integrazione fanno 
un po' da termometro, cosi 
come i dati relativi all'occu
pazione. Nel secondo trime
stre sono state apese 2&516 
ore di cassa integrazione. Lo 
stesso periodo del 1979. con in 
piedi una serie di vertenze 
sindacali, fu disastroso: le o-
re di cassa integrazione fu
rono addirittura 298 mila. Va 
quindi meglio, con una dimi
nuzione che, in percentuale, è 
del 90 per cento. 

Si avvertono però i segni 
del peggioramento rispetto ai 
primi tre mesi dell'anno, 
quando il numero di ore di 
cassa integrazione fu di 
2SJ54, mentre, anche per le 
migliori condizioni atmosferi
che, sarebbe dovuto accadere 
esattamente il contraria Nel 
mese di marzo già iniziano i 
lavori stagionali e infatti il 
numero di disoccupati è di
minuito. Alla fine di giugno 
cerano 8.429 iscritti alla lista 
di collocamento, 443 in meno 

rispetto alla fine del mese di 
marzo, quando si è toccato il 
tetto più alto degli ultimi 
anni, 
• Rispetto allo stesso pe
riodo del 1979 c'è stato però 
un aumento delia disoccupa
zione di 339 unità. Sulla di
soccupazione i dati confer
mano alcune ipotesi: nelle 
grandi industrie gli organici 
si stanno riducendo. Alla 
«Terni» in un anno sono 
diminuiti 103 posti di lavoro, 
gran parte dei quali proprio 
in .questi ultimi mesi. Nelle 
industrie del polo chimico 
Montedfeon é accaduto lo 
stesso, mentre anche in altre 
fabbriche più piccole, come 
la Bosco, ci sono stati tagli 
sulla manodopera non meno 
appariscenti. 

Alla fine viene però fuori 
che nell'arco di un anno sono 
spariti qualche centinaio di 
posti di lavoro soltanto nelle 
industrie più grandi. Come 
sempre accade, si è reagito 
cercando di trovare altri 
sbocchi occupazionali. Spesso 
i nuovi posti di lavoro sono 
stati offerti da una miriade 

di piccole attività. 
- La piccola azienda non ha 
a Temi una presenza vivace, 
tuttavia costituisce una sorta 
di ultima spiaggia. Se poi si 
va'a vedere il dato del pro
dotto lordo, si scopre-che la 
produzione è aumentata nel 
giro di un anno del S per 
cento, ma è-una percentuale 
destinata ad abbassarsi. col 
passare' del tempo. 

Purtroppo l'agricoltura, con
tinua a chiudere in rosso: i 
coltivatori hanno da una par
te dovuto "pagare di più (il 20 
per cento) per acquistare i 
prodotti indispensabili, men
tre dall'altra pane hanno vi
sto diminuire i pressi di 
quelli che vendevano, cotte è 
accaduto per il grano e il 
fieno, che sono stati pagati 
di meno rispetto al 1979. Al
tro dato che conferma il de
terioramento della situazione 
e che i ternani hanno ridotto 
i consumi rispetto al primo 
trimestre: è una forma di di
fesa di fronte all'aggravarsi 
delle difficoltà. . 

Giulio C Proietti 

Proseguono 
scioperi 
e agitazioni 
in tutta 
la provincia 

TERNI — Incontro tra consiglio di fabbrica 
e direzione della « Terni » dopo il verificarsi 
del secondo grave incidente sul lavoro nel 
giro di poco più di un mese: da parte sinda
cale è stato posto un vero e proprio ultima
tum sugli appalti Da adesso in poi — hanno 
detto I delegati sindacali — dovranno es
sere scrupolosamente rispettate tutte le nor
me antinfortunistiche e dovrà essere garan
tito il massimo di sicurezza, 

In entrambi gli Incidenti sono infatti ri
masti vittime due operai di ditte appai 
latrici: il primo, Alessandro Falcini, di 53 
anni, morto 111 agosto; il seccndo, Mauro 
Leonardi di 33 anni, trasportato in condi
zioni gravissime martedì, all'ospedale di 
Terni. Le sue condizioni sembrano miglio
rare. La direzione si è impegnata a fornire. 
nel corso di una prossima riunione che do
vrebbe svolgersi venerdì o lunedi, l'elenco 
di tutte le ditte appaUatrici (11 cui numero 
sembra non conoscere nessuno) con le rela
tive misure antinfortunistiche che ognuna 
di esse adotta. 

Intanto proseguono gli scioperi nelle altre 
fabbriche della provincia. Ieri si sono fer
mate tutte le industrie del polo chimico di 
Nera Monterò. L'adesione è stata massic
cia e tutte le industrie Eni-ANIC si sono 
fermate. 

Io sciopero anche i dipendenti della 
Upim, dopo la rottura deus trattativa per 
il rinnovo del contratto integrativo azien
dale. Ieri lo sciopero è durato per ratto il 
pomeriggio, mentre oggi 1 lavoratori si 
asterranno dalle prestazioni per l'intera i 
mattinata. I 

Ieri si sono svolti due importanti incontri, i 
il primo tra prganlsxaalccU sindacali e Gepi, | 
per la vicenda Bosco, l'altro con la dire-j 
sione aziendale della Sit-stampaggto. 

L'incontro alla Gepi ha confermato tutte 
te preoccupazioni esistenti sul futuro della 
Bosco. Resta perciò confermata la manife
stazione di oggi. Unica nota positiva è l'im
pegno della Gepi a retneontrani con le or-
ganlnasioni sindacali prima della fine del 
mese. 

Il simposio • segnerà in
somma il decollo verso una 
più intensa attività scientifica 
del triennio ternano di medi
cina, sede distaccata dell'U
niversità di Perugia. 

«£' un salto di qualità in
dispensabile — ha aggiunto il 
professor Grignani — se si 
vuole qualificare il triennio. 
Non partiamo da zero. Con 
questo convegno vogliamo 
anzi dimostrare che qualcosa 
di valido è già stato prodot
to, se è vero che tra i relato
ri di gran fama ci sono an
che dei ternani che possono 
confrontarsi, degnamente, 
con colleghi che sono • l'e
spressione di quanto di più 
avanzato si sta facendo nel 
mondo ». 

Nel corso del convegno sa; 
ranno quattro i temi da trat
tare: gU acidi biliari, il can
cro del colon, il riflusso 
gastroesofageo, l'endoscopia 
diagnostica. Nomi - difficili 
che stanno a indicare settori 
di lavoro nei quali a Terni 
sono stati raggiunti significa
tivi risultati e che nascondo
no malattie che sono un vero 
e proprio dramma sociale i 
cui contorni si vanno ' pro
gressivamente estendendo. Lo 
ha sottolineato il ' professor 
Moggi: «Siamo in presenza 
di malattie la cui frequenza è 
in aumento, come accade per 
il cancro del colon — ha 
spiegato il professor Moggi 
— nello stesso tempo aumen
tano anche le possibilità di 
trattamento >. 

Aumentano quindi i casi di 
cancro del colon, ma cresce 
anche il numero dei pazienti 
che riescono a salvarsi. Per 
ottenere questo risultato oc
corre un lavoro di équipe, 
« multidisciplinare », con il 
chirurgo ' che collabora con 
gli altri medici, che hanno 
altre specializzazioni. Ad e-
sempio con lo specialista in 
endoscopia, disciplina che 
consente non soltanto di ve
dere quali sono i mali che 
affliggono il sistema digeren
te. ma anche di intervenire. 
L'ospedale di Temi è a buon 
punto. Nel convegno si parle
rà anche di « potipectomia », 
altro termine incomprensibi
le. n dottor Fatale fa un ^ 
sempio pratico: «A Terni in 
tre anni — informa — ab
biamo tolto 350 polipi, alme
no in trentacmque casi, vale 
a dire il dieci per cento, si 
sarebbero trasformati in 
cancro. Sono altrettante per
sone che si sono salvate». 

Tra i luminari che saranno 
presenti si possono ricordare 
il professor RH. Belsey di 
Bristol, il dottor AJf. Ho
fmann di San Diego e poi 
una schiera di italiani, tutti 
meritevoli di essere citati. 

« Speriamo — ha detto Ma
rio Benvenuti, presidente del
l'Unità sanitaria locale — che 
vi sia un'alta partecipazione 
dì medici umbri. E' una oc
casione di grande valore. An
che noi siamo convinti che 
accorre un discorso di questo 
tipo per la ricerca scientifica. 
In questa maniera l'Universi
tà fa sentire la sua presenza 
nel territorio, stimola la 
crescita culturale complessi
va. fa superare ì limiti del 
provincialismo. E' una strada 
da proseguire, per la quale 
impegnare l'insieme deue 
strutture sanitarie». 

L'Umbria 
avrà 

la sua 
stagione 
teatrale 

(nonostante 
il governo) 

PERUGIA - Nonostante a 
governo, la stagione tea
trale in Umbria si farà. 
0 meglio, come afferma 
Adriano Casasole. presi
dente regionale della 
AUDAC: «Stiamo appron
tando tutti gli strumenti 
per far fronte al black
out della prosa». 

Dopo le notizie allarman
ti. venute da Roma, sullo 
stato di indebitamento del-
l'ETI. e quindi sul rischio 
di blocco della stagione 
teatrale, l'altro ieri alla 
Regione c'è stata una riu
nione per far* fronte alla 
situazione. Amministratori 
di tutti i comuni si sono 
incontrati con il presiden
te dell'AUDAC e l'assesso
re regionale ai Beni Cul
turali Roberto Abbondan-, 
za. Ne è scaturita una 
ipotesi di soluzione: la 
AUDAC farà delle «anti
cipazioni di cassa che ren
dano possibili l'avvio del
la stagione a Perugia, a 
Terni e subito dopo, negli 
altri comuni minori. 

Si tratta di un interven
to tampone, che non può 
certo salvare il teatro. B 
problema va infatti risol
to alle radici. Gli ammini
stratori umbri proprio per 
questo hanno elaborato una 
strategia di più lungo pe
riodo che investe il gover
no e l'ETI. (lederanno 
nei prossimi giorni un in
contro con il ministro e si 
presenteranno con due pro
poste: una leggina che sani 

. la situazione finanziaria 
dell'ETI o un invio di fi
nanziamenti direttamente 
ai circuiti regionali. Biso
gna insomma che fi gover
no. se si vuol salvare tì 
teatro in Umbria, come in 
altre regioni italiane, si 
decida a spendere qualche 
cosa di più in questo set
tore. 

Anche l'ETI. che ora è 
nell'occhio del ciclone e 
che presenta un deficit di 
più di un miliardo, ha' bi
sogno di una profonda ri
forma e prima di ogni altra 
cosa del rinnovo del Con
siglio di amministrazione. 
Si tratta di interventi di 
fondo, come si vede, gli 
unici m grado di affron
tare il problema sui serio. 
Frattanto in attesa dei ri
sultati del colloquio al mi
nistero. in Umbria si cer
cherà di fare tutto n pos
sibile per partire. Questo 
impegno — ha commenta
to l'assessore Roberto Ab
bondanza — è un segno 
evidente che l'AUDAC. al 
di là delle facHi polemi
che. è ormai una realtà. 
La stagione teatrale fono 
inizìerà in tempo, ma qual
che taglio al calendario di 
iniziative dell'anno passa
to ci sarà. Ne pagheranno 
le spese e gli incontri tea
trali > e tutte le iniziative 
dei fuori abbonamento. 

L'AUDAC infatti pur n> 
perendo tutti i soldi à sua 
disposizione, può raggiuo-
gere al massàno la quota 
di 75 mflioni, molto vicina 
a quella spesa negli anal 
passati. Per 1*80 manca pa
rò una fetta consistente 
dei fondi ETI che ouest'aav 
no darebbe solo 50 mirkni 
anziché i 132 del *79. OR 
amministratori locali • 
l'AUDAC si adopereranm 
comunque anche per ga
rantire le esperienze dal 
teatro ragazzi. 

I 

g.cp. 

Attivi del PCI 
PERUGIA — Domani si ter 
ranno quattro attivi di Com
prensorio per discutere rat» 
tuale situazione polUtca • T 
inisativa del PCI. A Todi al
le ore 31 parteciperà il com
pagno Mario BartolinL A 
Molano attivo comprensoria-
le alle ore 39,39. partectpcf* 
il compagno Fabio Ciuffi». 
A Bastia alle ore 30J9 atti
vo eumprensoriale, partecipe
rà la compagna Alba SOM*-
mocci. A Spoleto alto TIM 
parteciperà II comi ~~ 
trò Conti. 
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Dòpo la sentenza del pretore di Latino per i vitelli « gonfiati * 
; i 

iV ^ VV •-' L.»\fr Vi*"-i.^''> i*. • v-/^ 

sotto sequestro 
aria- . 

L'operazione, iniziata lunedì pomeriggio, prosegue fra mille difficoltà — Solo 7 agenti 
del Nas operano in Toscana — Reazioni moderate fra i consumatori e i macellai 

In seguito al sequestro, 
di centinaia di quintali di 

•vitella da latte, su ordì* 
nanfa del pretore di La
tina, la Confesercenti ha 
emesso la seguente nota. ; 

1 ' Dì fronte all'improvviso 
'.' provvedimento del preto-
- re di Latina di mettere 

sotto sequestro tutta la 
carne di vitello su tutto 
il territorio, il sindacato ; 

.• nazionale macellai FIESA-. 
Confesercenti esprime me
raviglia e preoccupazione. 
-Da quanto si può ap

prendere e anche per 
esperienze passate, sem
bra che non fosse scono
sciuto alle autorità - che 
soprattutto tra alcune car
ni di vitello importate 
vi fossero quantità con-

. tenenti estrogeni; è un 
fatto che purtroppo sem
bra si verifichi ormai da 
lunghi anni nonostante 
« si dice » i controlli sa
nitari che si effettuano 
alla frontiera. 

Come può accadere che 
solo una improvvisa ordi
nanza di un pretore pos
sa. in un pericoloso pol
verone, far sequestrare mi
gliaia di quintali di carne 
di ottima qualità e non 

Confesercenti: 
« Perché 

il pretore 
si è mosso 
solo ora?» 

contenente estrogeni? c 

I dirigenti del sindaca
to nazionale FIESA-Con- -•• 
feserceoti pur valutando 
l'importanza di tale prov- -
vedimento che vuole sal
vaguardare la tutela della ' 
salute pubblica, esprimo
no tutta la loro preoccù- " 
pazione per le conseguen
ze che tale provvedimen
to può avere per i diversi "r" 
miliardi di - lire che pò- '.', 
tranno essere distrutti in- -
sieme alle carni di vitello..;-

Come si possono seque- : 
strare migliaia di quinta- 4 
H dì carne fresca e còme -
si possono effettuare mi- '". 
Moni dì analisi di labora- 1 
torio, tenuto conto delle •: 
attuali strutture?. •.--•>• 

Non vi • possono essere ' 
dubbi che la ormai nota 

carenza di mezzi, se non 
interverranno fatti nuovi, 

.porterà alla sicura distru
zione anche di una enor
me quantità di carne dì 
ottima qualità. 

Responsabilità da parte-
dei - macellai in tutta la' 
questione non ve ne sono 
alcune e quindi non do-

: vrarino assolutamente es
serci conseguenze dì nes
sun genere, poiché le car
ni vendute al dettaglio so
no già state garantite da 
un bollo sanitario, anche 
se . purtroppo ~ 1' accaduto 
ha già in qualche modo 
creato uno sbandamento 
generale che già sì è ri
flettuto sul consumo delle 
carni in genere, J; -.-:.. 

L'impegno del sindaca
to nazionale macellai PIE-
SAConfesercenti è di con
tribuire con lt autorità 
sanitarie affinché si com
batta definitivamente l'a
buso di ' queste sostanze 
ma non vi è dubbio che 
questo grave problema ri-. 
propone, nella sua totale 
gravità, la ormai conosciu
ta situazione di insùffi-

• cienza generale di control
li-sanitari in tutto il set
tore dell'alimentazione. 

il V. 

Nei prossimi incontri con il Comune 
j : K \ * ' , ; 

Gli ambulatiti chiedono 
nuove norme sui 

Regolamentazione dei posteggi, concorsi e controlli -Più impegno con
tro l'abusivismo - La rilevanza dell'ambutantato nella rete commerciale 

Considerato fino ad alcuni anni addietro 
un settore nel quale rifugiarsi nei periodi 
di crisi economica e-di forte disoccupazione, 
i'ambulantato rappresenta oggi una quota 
di rilievo' nei, servizi forniti dàlia rete di
stributiva. Qualità, vasta scelta dei prodotti 
e soprattutto prezzi concorrenti: i mercati 
ambulanti possono essere paragonati a dei 

'punti di vendita ; simili alla grande distri
buzione. ;-.-•- ----••••••-••''' ------
' A Firenze negli ultimi tempi alcuni inter
venti del comune hanno avuto come effetto 
un'ulteriore razionalizzazione del sistema di 
vendita ambulante: il mercato settimanale 
delle Cascine, i mercatini rionali, i lavori 
portati a : termine - al mercato centrale di 
San Lorenzo.- •-.-?•-, 

Questo settore in altri tempi travagliato 
dal continuo arrivo di nuove licenze e dal 
problema dei posteggi sembra aver trovato, 
anche se faticosamente, un periodo di sta
bilità. Sulla linea degli interventi positivi 
portati avanti dall'amministrazione comuna
le. la categoria degli ambulanti ' avrà nei 
prossimi giorni diversi incontri con la nuova 
giunta alla quale saranno illustrati i- proble
mi degli operatori commerciali. 

Le richieste sono state illustrate dal se
gretario della Confesercenti Giovanni Ca-

ciollì. dal segretàrio e dal < presidente del
l'ANV A, Fontinelli ed Evangelisti. 

Si insiste molto sulla regolamentazione de-
«gli spazi: per tutti si chiedono trenta metri 
oppure il più possibile dove questa misura 
non fosse realizzabile. Per rassegnazione dei 
posteggi gli ambulanti chiedono che siano 
banditi regolari concorsi. Alcune norme che 
regolano l'occupazione degli spazi - disponi
bili si rendono necessarie anche per le. oc
casioni particolari coinè feste e ricorrenze. 

L'anno scorso i posti per la festa del. Grillo 
furono occupati quindici.o venti giórni prima 
in maniera caotica. La legge del più forte 
è possibile eliminarla, dicono gli ambulanti. 
se ci saranno dei regolamenti precìsi e dei 
controlli severi.. --^.vJ-r ;Cv. 

All'amministrazione comunale gli ambu
lanti chiedono un impegno anche sul graie 
fenomeno dell'abusivismo che in alcuni set
tori merceologici viene ormai organizzato da 
potenti organizzazioni che restano nell'om
bra fuori da ogni legge e da ogni controllo 
fiscale. • — -
-- Altro punto importante le licenze. La' ca
tegoria per evitare un pericoloso inflaziona-: 

-mento di un settore ormai già-saturo chiede 
che il rilascio delle autorizzazioni sia con-: 
tenuto al massimo. . 

Domani 
riapre 
via dei 
Serragli 

Da venerdì prossimo via 
dei Serragli verrà nuova
mente aperta al transito 
delle macchine e dei bus. Per 
motivi di assestamento dello 
scavo però la sosta consenti
ta sul lato sinistro della stra
da sarà spostata provvisoria-. 
mente sul lato dèstro. H ca
so di via dei Serragli va in-

1 gerito nel capitolo « vecchi 
problemi » del traffico citta
dino. che proprio in questi 
giorni ha ripreso a scorrere a 
grande ritmo, provocando 
anche 1 primi, inevitabili in
toppi. La strada è stata per 
lungo tempo interrotta al 
passaggio a causa di alcuni 
lavori effettuati dalla SIP. 
In occasione dello scavo an
che il comune aveva appro
fittato per dare una occhiata 
e un assestamento alle tuba
ture. Ma i lavori per conto 
dell'amministrazione erano 
«tati conclusi -rapidamente. 

Per tre giorni 
s'incontrano 
. i volontari l'

europei . , • • • • • >• • 

« Solidarietà, servizio, socia
le ed esperienze di volonta
riato in Europa »: un incon
tro internazionale è in pro
gramma a Firenze venerdì, 
sabato e domenica prossima. 
Delegazioni di associazioni 
del volontariato sono attese da 
diversi paesi stranieri. 

L'incontro «ì pone l'obiet
tivo di confrontare diverse 
esperienze e raccogliere nu
merosi contributi. L'appren-' 
dimento di nuove tecniche e 
ài' metodi di lavoro, la reci
proca conoscenza e lo scam
bio di ristatati,ed esperienze 
nel mein più diretto, sempli
ce ea informale, può essere 
un passo avanti per affron
tare i bisogni nuovi che emer
gono nella società e per un 
arricchimento delia qualità 
del lavoro volontario j * Italia 
come nei retto d'Europa. 

U " Ferito e catturato dalla polizia un bandito; il nappista è riuscito a fuggire 

L'inseguimento nella zona delle Cure dopo una rapina in un ufficio postale - Momenti di panico tra la gente 
SI chiamano Alessandro Fagozzi e Cesare Anichini - La Squadra'mobile e la Digos conducono le indagini 

Pensioni 
faciti:l<A7: 

protesto ?OA 
olle FSb 

• . . . , _; . - - , ^ 1 , ... r - ^ , . 

Si profilano nuòvi scioperi 
dei ferrovieri in Toscana. 
L'assemblea del personale 
dell'ufficio lavori del compar
timento di Firenze (che 
comprende tutta la Toscana e 
la provincia di La Spezia) ha 
decretato lo «tato di agita
zione dell'impianto che potrà 
sfociare in azione di sciope
ro. L'iniziativa di lotta è sta
ta assunta — afferma una 
nota sindacale —' a seguito 
del comportamento dell'uffi
cio sanitario che ha ricono
sciuto alcune inidoneità per 
cause di servizio che. sono 
giudicate quanto meno dub
bie. . 

Se non verranno chiari
menti dall'incontro già stabi-, 
lito con la direzione compar
timentale — prosegue la nota. 
del consiglio dei delegati — i 
lavoratori con le loro orga
niszazioni sindacali si riser
vano di attuare saloni di lot
ta più idonee per fare luce 
sui cast avvenuti. 

Le lombatine di vitello sono 
state messe sotto sequestro a 
Firenze ed in numerose loca
lità della,Toscana, dopo l'ordi
nanza del pretore di Latina ' 
che ha constatato l'uso quasi' 
generalizzato di sostanze' 
estrogene nell'allevamento del 
vitelli da latte. 

L'operazione è Iniziata nel 
pomeriggio • di,. lunedì : 'gli 
agenti.del Nas (Nucleo anti-
sofisticazioni), di - concerto-
con la Guardia di finanza e 
i> vigili sanitari delle Unità 
sanitarie locali, hanno seque
strato - numerosi, quarti di 
carne « bianca » e prelevato 
campioni che saranno sotto
posti alle analisi - presso gli ', 
istituti zoofilattici. I sequestri 1 
sono avvenuti -nei mattatoi j 
comunali è presso i magazzini \ 
dei grossisti. i , 

Il ' provvedimento"^ del pre
tore interessa particolarmente 
Firenze, essendo il capoluogo 
toscano, dopo Milano, la città 
dove esiste il maggiore con
sumo di vitella-tìa latte. •••••> 

L ' operazione • di sequestri 
procede con notevole, diffi
coltà. sia per 11 numerò esi
guo di mezzi (basti-pensare 
che il Nucleo antisof istlca-

• zloni operante in Toscana di
spone solo di nòve uómlhi'che 
operano senza - soste da due 
giorni) sia per la difficoltà' 
dei prelievi. Dà notare che 
la carne, regolarmente sigil
lata in frigorifero dopo ogni t 
operazione di sequestro, non 
può attendere a lungo 1 risul
tati delle,analìsi: che, d'altra ; 
parte, richiedono un certo pe
riodo di ; tempo. Oltre, tutto,. 
la maggior parte dei grossisti 
non è in grado ' di congelare 
l- quarti '• sequestrati * perché 
non ha un'attrezzatura ido
nea. - . 

L'ordinanza del- pretore di 
Latina e le notizie sui seque-, 
stri della carne*di vitello non-
hanno però creato eccessivo 
allarme né fra i'macellai né-
fra i . consumatori. " Qualche 
cliènte abituale ha evitato ieri.; 
mattina di acquistare le fet
tine di carne «bianca», ma 
i più. dopo essersi ^consultati 
con i ! macellai, non hanno ri
nunciato-à portare a casa le 
sòlite lombatine. *• --' •* - -

« Fra clienti e macellai 
— dice Renzo Doddoli. tito- . 
lare di una macelleria nel 
popolare quartière di San Freu
diano ^. si" è creato" uri talea 
rapporto^ di fiducia per cui-
difficilmente"il macellaio può-
essere, in una circostanza coi
rne questa, messo sul banco' 
degli imputati. D'altra parte, 
se la maggior, parte dei vi-" 
tèlu da latte• viénev allèvAtà, 
con gli estrogeni, la colpa 
non è nòstra e la gente lo 
sa benissimo. Dirò di più: noi 
come Confesercenti è soci 
della CoMaFi (la cooperativa 
d'acquisto dei macellai fioren
tini, n.d.r.) più volte abbiamo 
preso posizione perché non 
solo in Italia ma soprattutto 
nei paesi della Comunità eu
ropea. dove si fa largo .usò 
di estrogeni nell'allevamento 
del bestiame, venissero - det
tate norme-precise di divieto 
di tali sostanze, onde tutelare 
sufficientemente il consuma
tore. Spero che l'Ordinanza 
del pretore serva ad:aprire' 
gli occhi ai nostri legislatori 
ed a. quelli della Comunità. 
europea». - -
...Dello stesso avvisò è uri 
altro macellaio. Luciano rZa-
nolla, proprietario di un ne
gòzio nella zona di.Hovòlt 
«U macellaio — egli dice .-*-/ 
è còme un dottore ed'io non 
mi sento di tradire là fiducia 
dei clienti. Stamani in bot
tega ho parlato con. molta 
franchezza del problema con. 
la gente che è venuta a com
prare la carne» I n f e r i t a , 
essendo Novoli una sona .mot 
to popolare, non vendo motta. 
carne di vitella- I pòchi 
clienti che consumano lomba
tine hanno optato per altri 
tipi di carne, senza eccessive 
preoccupazioni. Tutti sanno. 
benìssimo che la colpa non è 
nostra e non credo che si 
possa incrinare questo rap
porto di fiducia instauratosi 
fra net-ed J.consumatori. ». -•; --„ 

mente ellannL quindi. fra 
i nocentini ~~e reazioni molto 
contenute, e per lo più favo-
iev«tt sITefdinanaa del pre
tore di Latina, da parte dei 
macellaL Questi ultimi hanno 
per la niente preoccupazioni 
molto più grosse, come quella 
del ritorno del prezzo con
trollato. ritenuto da tu tu la 
categoria come u n passo' ùv 
dietro *chè non' serve ne à 
tutelare il consumatore né a' 
garantire ari giusto màrgine 
di remunerazione agli eser-
centL: r.'"ì •"*•:• : ' .>='•'-'« * 

" I controlli' — non 'Si stan- -
cano di ripetere i macels»!— 
vanno-fatti a monte; a par
tire dairingrosso. dove avven
gono grossi fenomeni di spe
culazione. E* ingiusto conti
nuare a. colpire solo l'ultimo 
anello della cateiià.; 71, \ : 

Francesco Gattuso 

^intercettati, da una patiugba della 
-.polizìa dùe""baìiditi dopo' una'Tapina 

iV̂ ìnr.ùri ufficio póstale hanno aperto'il 
^ fuoco contro" gli agenti ' cercando di 

aprirsi un varco .e fuggire." -, 
. . .̂Uno.cjei pandiU.^ÀlessancIro Fasor-
ì zi; 32 anni, è} rimasto gravemente fe-
^ritò.Vrnéntré''il complice e nu>ciu) a 
'-"'fuggire. Ma la polizia conosce gi;"» il 
';$ suo nòmé:':Cesare;^Ahichini,' 34 anni,"-'" 
. indicato" coinè'' appartenente ai .nuclei 
' "armati proletari (NAP), uscito di pri

gione circa un mese fa dopo aver 
scontato otto dei nove anni di una 

;;cònoahnà;per uri'furto di arrht alla'* 
'?'• caserma ; di; Rovezzano. /i 4 ̂  ; r-V 

Sono stati attimriìi|tetTÒre"e di pa-. 
nicp'per decine di passanti ~; 1(-*;'_> -i 

f-nri: È* vaccadùto.•; ieri ;,ir^orho'.atìe 13. A t 
^qUèU'òrjardbè individui^arrnati dibir, 

stola hanno fatto irruzione nell'ufficio ' 
^ postale del Viale dei Mi»le. preso di 
;, mira .dai-Jbanditi .già.in altre.occa-
r sionii Unó: dei malviveriti; è rimasto 

nei pressi della poita d'ingresso l'al
tro ,11» arraffato i! denaro, circa un 

•milione e mezzo. Sono usciti di corsa 
' e' sono saliti a bordo di una « 128 » 
verde (risultata poi rubata). 

La fuga dei rapinatori è stata in
terrotta da un'auto civetta della squa
dra mobile in servi/io antirapina -• La 

vettura dei malviventi a tutta velocità 
•j ha proseguito'; la corsa per il viale 
- dèi Mille, ' quando nei pressi della 
Standa» ha sterzato bruscamente per 

. immettersi in via delia Piazzola. L'au
to dei banditi all'altezza del viale 
Alessandro Volta è stata tamponata 
dalla vettura della polizia. Gli agenti 

^ sonò ; balzati a terra con le armi in 
v pugno. Hanno intimato' ai due giova
ni ; di alzare le mani e gettare le 

:.armi. I malviventi hanno invece aper
to il fuoco. -

Una gragnuola di colpi che centra
va .in pièno .la vettura degli agenti 

• c h e a toro volta rispondevano al fuo

co. La sparatoria provocava un fug
gi fuggi generale. Alcuni passanti si 
gettavano per terra, altri cercavano 

, rifugio nei portoni. Attimi di. terro
re che non sembravano finire mai. 
Uno dei malviventi,; identificato poi 
per Alessandro Fagorzì, veniva rag
giunto da un proiettile ad un - pol
mone. L'altro;bandito, invece, si da-

; va alla fuga, ; riusciva a far perdere 
le proprie tracce. Mentre il bandito 
ferito veniva soccorso e trasportato 
all'ospedale di Santa Maria. Nuova 
dove i sanitari k»r- giudicavano" gua
ribile in venti giorni dopo averlo sot
toposto •: a intervento chirurgico, sul 
posto arrivavano numeróse pattuglie 
di carabinieri e polizia. 

; Iniziavano le ricerche del compli
ce che nella fuga aveva lasciato sul
l'auto tamponata il borsello con i pro
pri documenti e i soldi rubati nel
l'ufficio postale. ;•.".''".-.'-. 

Posti ' di blocco è perquisizióni nei 

, palazzi della zona alla ricerca di Ce
sare'Anichini, un personaggio noto 
alle cronache. Anichini venne proces
sato per un clamoroso-furto di armi 
alla caserma di Rovezzano. ,-Subi una 
condanna a 9 anni. Durante la deten
zione aderì ai Nap. Circa un mese 
fa venne scarcerato, un anno prima 

'di aver interamente scontato la pena 
per bùcoa condotta..' r> i....-' 

' Alessandro Fagorzi . che abita • a 
Firenze in via Leonardo da Vinci. 
commerciante, ha precedenti per rea
ti . : contro il patrimonio. ' Oltre alla 
squadra mobile le indagini vengono 
condotte ' anche dalla Digos tenuto 
conto die Anichini militava appunto 
nei nuclei armati proletari. • 

NELLE FOTO: H bandito ferito (a 
sinistra) e l'auto dei rapinatori come 
si presentava dopo il conflitto a fuòco 

Mensa più cara ma per fasce di reddito 
Raccolte 1400 firme contro il provvedimento - Il presidente dell'Opera s'incontrerà con gli studenti 
Il giudizio della FGCI: « E' necessario l'accertamento delle reali condizioni di vita di chi studia i 

z La notizia degli aumenti 
dèlie tariffe • delle mense 
. universitarie fiorentine. ' ha 
già provocatola reazione .de
gli studenti. Ci pare Una 
protesta giusta, perché an
che] come FGCJ esprimia-

'• ino . il - nostro dissenso < dal 
provvedimento dell'Opera 
Universitaria. 

'-' Chièdiamo infatti la re
voca dei tempi.di esecutivi
tà del provvedimento, e la 
apertura di una trattativa-
con gli studentiV :"-: -v 
Vogliamo subito Ore che 

•rimaniamo (forse a- diffe
renza di. altri} convinti as
sertori della- .necessità. del 
superamento di ogni forma 

.. assistenziale del diritto ol
io-studio. Diciamo-chiara-
mente che un sistema di • 
- differenziazione e quindi di 
divisione tu faàeé rispetto 
olle condizioni sodati e ma
teriali degli studenti è un 
criterio giusto e di ditemi' 
degli strati studenteschi pie 
deboli e meno mgarantiti». 

Ma riteniamo anche che, 
U provvedimento éètTOpera; 
così .avut'i, rtwi/ice àT ten

ia ti 
mense, é di 

•introdurre dei criteri di giù-
stuia. I criteri p*jr la tsti-

:; Sui -muri " dell'università è "affisso un: 
bando di "concoìrsp:-"Prevede un.aumentò 

, del -prezzò dei pasti alla» roensa^jUn ati-: 
mento era già stato preannunciato nel 
marzo scorso dall'Opera " universitaria, 
per adeguare l'irrisoria cifra, di 400 lire 
ai costi reali. E ora l'annuncio: i pasti 
costeranno 500 lire per chi ha un reddito 
inferiore ai 4 milioni. 1.000 lire per chi 
ha un reddito inferiore ai 10 ..milioni, 
2,500 lire cioè il costo di gestione per 
chi supera questo reddito. Le tariffe age
volate Introducono inoltre critèri-di va
lutazione del merito didattico. . 

Ieri mattina davanti alle .mense sono 
state raccolte 1.400 firme per chiedere la 
sospensione del pravvedinientò e per ri
chiedere una assemblea con l'opera uni-
versHaria. Il profeasw- lacunari; presi

dente dell'opera, si è dichiarato disponi
bile a discutere e . rivedere il provvedi- . 
mento tenendo' conto soprattutto della -
situazione dei fuori sedè.è degli studenti', 
lavoratori. • • : • " . '"••-. """-.-"• ' -1 
. « Ma sul criterio, delle fasce di reddito .' 

— ha detto Molinari — siamo decisi. Non ; 
è giusto che un figlio di operaio. paghi . 
quanto il figlio di. un professionista. E : 1 
pòi il tetto ' dei. dieci milioni è ampio, ;.-
ci stanno dentro.parecchie categorie Chi ' 
lo supera può benissimo .pagare 2500 -
lire». Incontratosi con un gruppo di stu
denti, il professor Molinari si è. dichiarato ',:'_ 
disponibile a discutere il problema in 
una assemblea che dovrebbe tenersi mar--

tedi prossimo..Sul problema pubblichia,-. . 
mo un intervènto 'di': Luigi•* Chicca. • re-,* 
sponsabile universitario della PGC1. . 

t vnoise dette fasce som solo 
quello di merito e quello di 
reddito, peraltro formulati 
iii termini critici, e incom-' 
prensioni L'unica etnia che 
« capisce chiaramente è 
che dal 1: ottobre non si 

pia m lire alta. 

'•' Ld coautdeta ^ condizione 
sociale delio studente uni
versitario * è saetto più com-,r 
phtstu, ed attri criteri [éé-, ' 
MM- essere presi in conti-

delazione. 
imo che bM divi

sione .in fnjtàe avvenga con 
Un sistema di punteggig, e 
thè si arrivi alla determi-
nazione della graduatoria ol
tre eh* con i criteri del red
dito anche,con quelli della 
lontanunsm di uno studente 
dai' luogo di residenza, del
la. qnukfica del capofami-

- eìia, ' della differenza dei 
snani di stadio, dei tempi 
didattici dette varie facoltà. 
detta differenza, tra le varie 
ftgnti studentesee (studenti -•] delle competenze in mate 
lavoratore lavoratori, stu-

Sempre più il diritto atto -
studio si profila non come \~ 
aspetto -« corporativo » delta -ì-
vita - della sola università, •* 
ma come ' problema ; della -«•• 
condizione più'generale dei • 
giovani nelle grandi città. -
Per questo è necessario l'ap. -. 
porto di tutte le forze sociali •" 
e politiche della città nella: 
risoluzione di questo grave '• 
problema; ma ' anche la ce- -
pacità- da parte • degli.-- stu- - ' 
denti di saper fare delle- '• 
proposte che--eliminino a '•• 
più possibile le zone di di- ; 
fesa degli interessi privile- .-

•giati.-'•'••-• •••"«--"'- .•.-*•'..-.••-.-•-',»-•:; 
Anche queste proposte vo- •: 

gliono tendere a combattere 
—.-x.—•-..^—-w-..-. < . l'assistenzialismo, e se nella -

E* necessario quindi che . logica della « ricerca del 
ogni aumento delle tariffe movimento perduto.»vci.co- ' 
e Vintroduzione'della dìffe-r •;'sca qualche gruppetto trot-
renziazióne per fasce entri ^ sJrista, poca male;' ci preoc--
in vigore dopo Vacertamen- ' cupa di più se in quella lo
to preciso delia reale con- gica ci cascano compagni. 
dizione sociale^ dello T stu. \ - che, anche nel .77; sono sta-
dente. '<- - ti con noi t più tenaci so- . 

Sappiamo che non è questa' genitori di una battaglia 
un'operazione semplice, ma -.s contro la_ demagogia e le 
riteniamo che sia runica- \ richieste corporative ed as-
strada oggi percorribile, an-\ *sistenztalU. , r. =- -; -. -;• -

, che in vista del passaggio * « ~*;y . | ^ | £ g ^ ^ 

ria di diritto allo studio dal- RespsmaMie dei Circoli :: 
le Opere egli enti locali. imhrorsitari éeila FOCI 

Coavegno sa 
Roberto Lonshi 

alle. 1M» nefi'aula. 
deHimiTersttà si apre 

il convegno intcrnaaionale ti 
stadi dedicato a «Roberto 
Longhi nella «Utura «el soo 
teanpos. 

. Dopo gli indirissi di saloto 
delle autorità fiorentine par 
leranno Giovanni Fugnese 
Cartatejli. GrolUww Briganti e 
Mina Oregori.' -, •> .-̂ ; 

Domani mizierahno 1 lavori 
del convegno che proseguirà 
fino a domenica prossima 
con orario t-lS. e lMv-lt. 

^ AssMiUet «Ili « Vittori* Vttttto 

I sindacati aprono 
la vertenza scuola 

La scuola è un problema 
che interessa tutti: chi ci va, 
chi ci lavora, chi la organiz
za. ma anche tutti gli altri. : 
17 per questo che là federa- ; 
rione sindacale unitaria ha • 
organizsato., insieme alle or- ; 
ganiasaaioni dei lavoratori • 
delia scuoia, un'assemblea a- 1 
pena a cui ha partecipato 1 

'Un gran -numero di persone: ; 
la palestra della scuola Vit- 1 
«•rio Veneto era gremiU. So- j 
no anche interrenuu gli as- ! 
sessori comunale e provin- i 
date alla puMoca istruzione. 
Là segreteria provinciale del
la COlLr&caokft ha Urastrato 
1 temi sul tappeto: dallins* 
rrmento degli handicappati a t 
le classi det tempo pieno. 
del contratto della categoria 
all'operato del prowednorato 
agli stndL 17 seguita un'ani
mata assernMea, che ha di-

approfòntfHamente 
In moRi in

terventi. il governo che con 
i suoi provvedimenti tampone 
aumenta il caos in una scuo
la che ha sempre più biso
gno di essere riformata glo
balmente e favorisce il fio
rire della scuola privata. 

Le legittime rivendicazioni 
della categoria debbono sa
persi concretizzare — è stato 
detto — in un progetto poli
tico più complessivo che punti 
alla trasformazione e alla ri
qualificazione delilstruEone 
pubblica. àT stato comunque 
deciso dì aprire una vertenza 
a livello provinciale che ve
drà impegnata tutu la fede
razione sindacale unitaria, 

L'assessore Buociarelli ha 
anche informato dell'iniziati
va di alcune città italiane 
che stanno trattando con il 
ministro della Pubblica Istru
zione per salvaguardare ed 
estenderete esperienae di 
'tempo pieno. 

ir -w ** 
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Oggi sciopero generale dei lavoratori metalmeccànici 

r f 

ci sono 
Tremila partiranno dàlia Toscana in delegazione per Torino e Napo
li - Le difficili realtà dell'economia regionale e la risposta padronale 

«Tutta la; fabbrica ha .rea
gito, perchè qui non c'è cru
miro che tenga, qui non vale 
arruffianarsi col capo, qui ci 
siamo dentro tutu». E' que
sto 11 concetto — molto chia
ro —"con cui un operaio del
la FIAT Lingotto ha risposto 
alle domande di un giornali
sta sul 15.000 licenziamenti 
nella fabbrica torinese, ma è 
anche lo stato d'animo di 
tutti i lavoratori metalmec
canici che oggi scendono in 
sciopero - per quattro ore 
concentrandosi nelle due ma
nifestazioni nazionali di To
rino e Napoli. ""' •• ' • 

Questa notte sono partiti 
dalla Toscana circa tremila 
operai in rappresentanza di 
tutte le fabbriche della Re
gione, La maggior parte si 
recherà a Torino, e tra loro 
ci sono molti che quel « ci 
siamo dentro tutti » lo stanno 
sperimentando direttamente. . 

L'ultima notizia riguarda la 
MÓTÒPIDES di Pisa, la cui 
direzione minaccia il licen
ziamento di duecento dipen-; 
denti e rifiuta il confronto: 
con le organizzazioni dei la
voratori affermando di at

tendere « ijòtizie" da forino•».: 
Ma anche la situazione dèlie-
fabbriche fiorentlrw è tut> 
t'altro che rosea, AI punti di 
crisi « tradizionale >„ quali la 
Mànetti e Roberta o la De 
Micheli, se ne sono* aggiunti 
altri più - recenti. I tentativi 
di messa in liquidatone delle 
filiali fiorentine d«3Ia Emer
son e della Siciet — ad e-
sempio — sono considerate 
vere e proprie provocazioni 
padronali dai rappresentanti 
degli operai licenziati. -.-

In realtà «il metodo della 
FIAT è quello che attualmen
te le forze padron ali, usano ; 
per affrontare la crisi, con • 
l'intento preciso di sfruttare 
le difficoltà del momento in 
chiave antisindacal«e con un 
disegno restauratore di vec
chie ed inaccettablLl imposta
zioni di relazioni industriali ». 

Un docuttientc del Consi
glio di zona GGIL-CISL-UIL ; 
di Scandiccl, Le Signe, Firen
ze quartièri 4 e 5.parte prò-; 
prio da questa consaderazione 
generale per illustrare la ' 
preoccupante situazione che 
si sta determinando in tutti 1 

settori occupazionali dell'eco
nomia cittadina. •*• "••' 

' E da questa nota emerge la : ; 

debole ed inadeguata risposta '. • 
che è venuta dalle direzioni •< . 
aziendali e dal governo alle \r-
proposte che la Federazione 
Lavoratori Metalmeccanici ha ; -
avanzato. Soprattutto viene 
messo in risalto il ruolo ne- \ 
gatlvo svolto dalle organizza- i 
zionl padronali fiorentine che • 
« favorisce l'incancrenirsi - di : 
realtà • arretrate aul -plano 
tecnologico e direzionale, .'e- : • 
vitando ogni confronto sulla : • 
programmazione industriale». : 

Anche 11 Movimento Lavò- • 
ratori per 11 Socialismo di 
Firenze afferma che lo scio
pero generale della FLM di , 
oggi rappresenta , il primo . 
momento di una Iniziativa : 
che va generalizzata contro la 
politica padronale del llcen- I 
zlamentl, per la caduta del ' 
governo Cossiga, per «opera
re un nuovo sviluppo in un 
quadro politico determinato 
dall'iniziativa delle sinistre e 
del movimento sindacale». 

e* me. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
ÌA. 

La polizia l'ha individuata grazie ad una borsa trovata da un passante 

Scoperta in una casa di Pieteasanta 
la centrale operativa dei raiunat̂ ^^g 

Conteneva una pistola, proiettili e cartine topografiche - La banda sarebbe composta da quattro 
persone - Se la perquisizione fosse stata più celere i banditi non avrebbero avuto il tempo di fuggire 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La pistola ca
libro 38, i proiettili, le carti
ne topografiche trovate l'altra 
notte da un passante in una 
borsa nel quartiere Africa a 
Pietrasanta apparterrebbero â  
un gruppo di rapinatóri, 'che 
hanno agito duranti "l'estate"; 
ki' Versilia, in Lucchesia e 
nel Pisano, "> ; , 

L'arma, una Magnum 3S7, è. 
stata rubata ad una' guardia 
giurata della Mondialpol nel 
corso di una rapina, avvenuta 
nel dicembre scorso, in pro
vincia di Torino. La banda 
sarebbe composta da almeno 
quattro persone, che avevano 
preso in affitto un apparta
mento al quartiere Africa in 
via Benedetto Croce, nella 
stessa strada dove è stata 
trovata la borsa con la piste-, 
la. • ,- _ -, •: - ;'... . . . 

Del quartetto è stata persa 
sinora qualsiasi traccia, ma 
gli inquirenti sembrano avere 
in mano abbastanza elementi 
per risalire ai componenti 
della banda. Forse, sé invece 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina. 38 Ptrenxé 

Tel. 065/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

, GIORNI PER1ALI . 

di aspettare la mattina per 
fare là iJerquisizioae dell'ap
partamento che sembra; sia 
stato subito indicato da alcu
ni abitanti della zona, sì fos
se operato immediatamente 
almeno due rapinatori pote^ t 
vah essere*' giàJsfatii ̂ arrestati.-i 
-Quando--i-carabinieri -della . 
compagnia di Viareggio sono 
entrati nell'appartamento di 
via Benedetto,*Cwe. che- i 
quattro avevano .preso * in' iu% 

Sfitto in luglio attraverso una 
agenzia, •'• hanno trovato tra 
l'altro numerosi quaderni con 
appunti relativi .agli sposta-.. 
menti delle auto della polizia 

' e dèi carabinieri i i fronte a > 
una serie di banche versiliesi • 
e . delle province witine. : 

Vi erano, anche alcune car
tine che descrivevano i locali 
interni di vari istituti di cre
dito e possibili itinerari da 
seguire per la fuga dopo aver 
compiuto il colpo. Ó fatto 
che anche all'interno della 
casa sia stato' trovato tanto 
materiale. « compromettente > 
fa supporre - che i '- banditi 
siano fuggiti in tutta fretta. 
Secondo alcune testimonian
ze. raccolte nel " quartiere. 
sembra che due dei presunti 
rapinatori / avessero lasciato 
l'appartamento pochi minuti 
prima del ritrovamento della 
borsa. Non si esclude che 
proprio loro si siano. dimen
ticati di questo involucro co
sì « pericoloso ». — -

Gli altri complkrì accortisi 
del trambusto seguito, alla 
scoperta delle pistole e delle 
cartine, sarebbero' fuggiti du
rante la notte, poche ore 
prima che i carabinieri fa
cessero irruzione Dell'apppar-

tamento. Gli ultimi due sa
rebbero scappati a bordo di 
una Renault arancione, già 
notata nella zona, targata To
rino. Lascia un po' perplessi 
il fatto che una banda cosi 
organizzata, che sceglie con 

' cura ; l< Scolpi da portare", ia • 
-temune,-studiando-i-movù 
menti della polizia e dei ca-

vrabinieri. e te possibili vie di 
fuga, poi ŝ  faccia individuare 
toosì Vbanahnentei ^ ' p ^ c t e 
qualcuno si dimentica Mima 
borsa con una pistola e alcu
ne pallottole in mezzo ad una 
strada.'- = .-,v-v ;-V" • ".' :':-:'\ 
- ; Secondo: le testimonianze 
dei vicini fl quartetto che 
maggiormente "•' frequentava 
rappartamento di via Bene
detto Croce conduceva una 
vita molto.ritirata e solo nel 
mese di agosto si sono viste 
in - giro delle., ragazze. Sem
bravano studenti in vacanza. 

Ai primi di agosto erano 
partiti dicendo che andavano 
a dare un esame, ma erano 
stati via solo, pochi giorni. 
Non si esclude che i quattro 
possano essere degli incensu
rati. Un particolare, vista 
l'efficenza con cui e lavorava
no», che" solleva altre per
plessità. Però finora gli in
quirenti '- escludono -' che il 
quartetto possa essere colle
gato a qualche organizzazione 
eversiva. 

Nell'appartamento non sa
rebbe stata trovata nessuna 
traccia che possa indirizzare 
le indagini ih questa direzio
ne. anche se non è la prima 
volta che vengono compiute, 
anche nella zona, rapine per 
finanziare gruppi terroristici. 

Piero Benassai 

E' morto il compagno 
Mameli Codecasa 

VIAREGGIO — ' La forte fibra 'del 'éonipàgno Mameli Code-
casa' hà'cedutó'ierr alterribiter m8Ée-che- da circa un mese 
lo tormentava. Codecasa veniva da una lunga milìzia,,aveva 
sempre combattuto contro le quotidiane difficoltà che lo ave
vano costretto a cercare soluzióni anche fuori dalla-sua-città. 
Uomo. dalla- fortel tempr|i,;ln^n iayeya mai chinato là test* di 
fronte a prepotenze è ^ingiustizie. -.v • ~ - «•-•* •• ;:; •• 
- Il suo attaccamento al partito lo aveva fatto essere sempre 
presente, con il suo caratteristico entusiasmo, a tutti i mo
menti associativi e ricreativi della città: presidente della 
banda cittadina, socio della Croce verde, fondatore del comitato 

Vecchia Viareggio, membro dell'Associazione giovani calcia
tori. socio dell'ARCI e deH'ANPI. Anche nel lavoro riusciva 
a sprigionare questa sua caratteristica di tessere ovunque 
profondi rapporti umani, ricambiati dai colleghi e da tutti i 
cittadini con i quali aveva rapporti. 

I comunisti viareggini lo ricordano per le sue molteplici 
attività nel partito.' per incarichi che vi ha ricoperto, per 
la sua profonda conoscenza che ne faceva tm militante sti
mato e apprezzato. Ha lasciato un importante messaggio nel 
partito e fra chi lo conosceva, di carica umana e di altruismo 
che hanno fatto di lui il compagno, l'amico, l'uomo di tante 
esperienze comuni di vita e di lotta. Questo è per i comu
nisti viareggini Mameli :•'- - '* 

I funerali si svolgeranno. In forma civile, partendo dalla 
stanza mortuaria dell'ospedale civile alle 16.30 ..per fermarsi 
davanti alla federazione comunista dove riceverà fi saluto 
dal suo partito e dalla sua città.. .. ..,".,! 

La giunta regionale toscana alla 
celebrazione del 36° di Marzabotto 

Domenica a Marzabotto si 
svolgerà la celebrazione del 
36. anniversario dell'eccidio 
nazista. Alla manifestazione 
ha aderito la giunta regio
nale toscana che sarà rap
presentata dall'assessore re
gionale Luigi Tassinari e dal 
gonfalone con fl pegaso sim
bolo del valore della Resi
stenza ai nazifascisti nella 
nostra regione. 

i l . programma- della ceri
monia prevede alle ore 9 n 
ricevimento delle delegazioni 
presso il municipio di Mano-
botto, e dopo la messa e la 
deposizione delle corone ai 
sacrario 'delle vittime,, ima 
afilata dei gonfaloni per le 
vie della cittadina emiliana. 
L'orazione «faciale • sarà 
svolta da JPOlvto Oerofolini. 
sindaco di Genova, città me
daglia d'oro della Resistenza, 
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Un nuovo film tratto dal romanzo dall'autor» 
de « I RAGAZZI DEL CORO» 

Successo a l CAPITOL 
O g n i sequenza uh cólpo d i scena, ogn i 
fotogramma una frustata d i . emozioni . 

. G & Q U ? p - a * . 

una ix)ttef in un campo di cipolle-. 
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E c c e z i o n a l e <PRIMA> 

CINEMA 
ARISTON '-".^ :'..' ;''• '"• \.-h ";•: 
Piazza Ottavtant • Tel. 287.833 
(Ari* cond. e refrlg.) 
Un film di Salvatore Samperi: Un amor* In 
prima clata*. divtrtantlisimo, technicolor, con 
Enrico Montatsno. Sylvia Kristel. , . > -. 
(15,30. 17.30. 19.10. 20.55. 22 .46 ) . . 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 •'• 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284332 
(A P . 15.30) 
Viaggi «rotici, In technicolor, Con Sudith Frit-
sch. Rosi Mayer (VM 18) 
CAPITOL f ' v 
Via dei Cast*llanl • Tel. 212.320 ' 
(Aria cono, e refrlg.) 
Eccezionale! Qgnl sequenza un colpo di «cena, 
ogni fotogramma una frustata di emozioni; 
Il campo di cipolle (Una storia vera) a colori, 
con John Savage, James Woods, Ronny Cox. 
(15, 17, 19, 20,45, 22 .45 ) . 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
La meglio l'eroticissima, In technicolor, con 
Brigitte Lahania, Karine Stehen. ( V M 1 8 ) . 
(15.45, 17,30, 19,15, 2 1 . 22 ,45 ) . 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 « Tel. 23.110 
(Ar i * cond. a refrlg.) . 
Il film vincitore di 4 premi Oscar 1980 m 
Palma d'oro al festival di Canness 1980: Ali 
that ]azx (Lo spettacolo, comincia) di Bob 
Fossa, in technicolor, con Roy Schelder, Jessi
ca Lange. 
(15.30. 17.55, 20,20. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 . Tel. 217.798 
(Aria cond a rafrig.) 
(Ap. 15.30) 
American Gigolò, di Paul Schradar, In technW 
color, con Jack Gero. Lauren Hutton, Anthony 
Perkins ( V M 18) 
(15.50. 18.05. 20.25. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. a refrlg.) 
Ornila «uparpomo di mia figlia, In technicolor. 
con Sonia Engels. Yvonne Marrlot. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17. 18.30. 20. 21.30. 22 .45 ) . 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria cond. è refrlg.) 
Leone d'orò alla Mostra Internationale ótì Ci
nema Venezia '80: Una notte d'astata (Gloria) 
"diretto da John Cassavate*. In < technicolor. 
con Gena Rovvlands. Ioan Adames. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22 .45) . 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
I giganti dal West di Richard Lang. In tech
nicolor. con Charlton Heston, Brian Kelth. Ste
phen Macht. John Huston. Per tuttil 
(15,35. 17.30. 19.10. 20.50. 22 .45 ) . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215554 
Metodi, diretto da Franco Brogl Tavlanl, In 
technicolor, con Paolo Molco e Francesca Da 
Sapio. ( V M 1 8 ) . 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
ODEON 
Via del Bassetti - Tel. 214.068 
(Arie éond e retrlg.) 
(Ap. 15.30) -
L'Imparo colpisca ancora di George Lucas. di
retto da Irving Kerhner. In technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con-Mark Hemlll, Har* 
rison Ford, Carrie Fistiar. - , 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 0 22 .45 ) . ; 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r . TeL 575.891 
(Aria cond. • retrlg.). 
Anteprima nazionale del film di Franco Girardi» 
La.giacca verde. In technicolor, con Renzo Mon-

.tagnenf (Premio'Donatello 1980) . Senta Bei» 
- ger (Premiò Scanno 1980) e Jean Pierre 

CMSCI . Per tutti! 
(18 , 18.20. 20.40, 22 .45 ) . 
SUPPRCINEMA 
Via Cimatori -.,TeL 272.474 
(Aria cond. a rafrig.). < . • : 
Per la gioia e t l'entusiasmo di rutti ecco, la ! 

' nuovissime maravfglfoae avventure di ' Candv " 
•Gamèti e color!..con Candy. Anthony. TererieW7 

-Archte. Tee.e.Klin. Platea L. 3.500. 
! (15.30. 17.15. 19. 20.45. 22 .45 ) . -
; v m p i - . - . ' : - - v ^ j . . .;-J5il - • : ; - - v r 
yiyQhfiynrng, «:,. s^V1' v .-''-•-• ; - " 
" otaetfefillssiiiko. tMOvo ceocrteVoro:df evVeiv.-

.ture che entusiasmer* tutti!: Chrasa perche^ 
capitano tutte a me. a colori, con Bud Spencer. 
(15 . 17. 19. 20.45. 22 .45 ) . , • • : . . 

ADRIANO 
Via Romagnosl . TeL 483.60? ' ' -V : 
(Ap. 15.30) 
DeaJoaria la atta linai Iota di Alberto Moravia. 
diretto da Gianni Barcallonl, In tedinkolof.' 
con Stefania SendreJH, Laura Vendei. Klaus 
Lowiseh. ( V M 1 8 ) . 
(16 . 18.15. 20.35. 22 .45 ) . " 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
(Ap, 1 5 ^ 0 ) (Aria cond. e refrlg.). 
Watt Disney presenta: Pippo oBmploaJco, in 
technicolor, al film k abbinato U documentario 
a colori Crea cear/ost. Per tutti! 
(18 . 18.15, 20,25, 22.40) 
APOLLO 
V U Najrionale • TeL 2ia048 -_• _ _•_ -• 
(NtMvo. f'VwOVO. tafOe^ortot*. - confofftwotaw 
elegante). ^ ; 
Finalmente dtsMOuestiato Pappassfonantv cav 
potevoro :d1 Alberto Lattuade: l a dcata, « » • 
lori eoo Vlma Usi (Preraio David di Oona> 
tallo e Grolla «'oro 1980 ) . Anthony Fran
ciosa. Renato Salvatori e l'espiosfva nuova ri
velazione Clio GoMsmith. ( V M 1 8 ) . 
(15 . 17. 1». 20.45. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 887.700 
(Ap. 15) 
A Mi l taaa ptace caM» di Sllty Wllder. con Ma
rilyn Monroa, Tony Curtis e Jac Lemmon. Per 

COLUMBIA .'•'• 
Via Faenza • TeL 212.178 ;V '' ,\. . 
(Ap. 15.30) ^ • ' . • v .' ; 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 an
ni: a colori Shocking, con Karine Gambier e 
Emanuelle Paresa. •• 

EDEN. •'-, • • • - * • . •.•:•,, 
Via della Fonderla v Tel. 225.643 l v* 
In ricordo a «Peter Sellars: La vendetta della 
pantera rosa. In technicolor, con Peter Sellarsi 

' Herbert Lom, Bya Cannon. Per tuttil 
(Spert.: 22 ,45 ) . 

FIAMMA fi 
Via Pacinottl • Tel. 30.401 , 

' (Ap. 16) •'••' ) • » - : 

Ritorna il capolavoro di U. Crosbard, In tech
nicolor Vigilato speciale, con Dustin Hoffman 
(Oscar 1980 ) . ( V M 1 4 ) . 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 
(Aria cond e rerrig.) 
'Ore 16) 
Superdivertente avventuroso technicolor di 
Marcello Fondato: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con Terenca HiH a Bud Spencer. Per tuttil 
(U.S.; 22 ,40 ) . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A P . 16) 
Divertentissimo technicolor!: Amici miei, con 
Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Philippe Noi-
ret, - Silvia Dionisio. Per tuttil 
(U.s.s 22 .45 ) . 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) 
Spettacolare cinemascope technicolor!: Deve 
osano le aquile, con Glint Eastwood, Richard 
Burton, Mary Ure, Per tuttil 
(16. 19, 2 2 ) . . 
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15 .30) . 
Revival di Marilyn Monroe: I l mondo di Ma-

- rilyn Monroa. Antologia delle Interpretazioni 
dell'attrice commentata da Rock Hudson. Pia-
tea L. 2.000. Rtd. Agis, Arci, Ad i . Endas: 
LI 1.400. 

^ ( 1 5 . 4 5 . 17.30. 19,13, 2 1 , 22.45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 60.708 
Dova vai in vacanza? di M. Bolognini, L. Salco 

• a A. Sordì, con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, 
V Paolo Villaggio a Stefania Sandrelli. . * 
• I T A L I A - — -"•• • • - — - * - . - - ~ ' V : v : U . . 
Via Nazionale • Tel. 211.069 ' > -, 
(Ap ore 10 antim.). Aria cond. e refrigerata. 
Le liceali supersexy In technicolor, con Erika 
Deurihger, Evelyn* Bucreem. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Martiri • TeL 366.808 
(Aria cond. e rafrig.). 
Edwige Fenech, • Barbara Bouchet, Renzo Mon* 
tegnani e Lino Banfi in La moglie In vacanza 
l'amante in città di Sergio Martino, In tech
nicolor. Per tuttil , 
(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22 .45 ) . 

MARCONI . 
Via Glannottl • TeL 630.644 

; (Ap. 15 .30) . 
Macabro, in . technicolor, con Bemlce. Stogrs - e 

. Stanke Molnar. ( V M 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 210.170 ; \.....~ 

' (Locata di classe par famiglie). : 
. Proseguimento prime visioni. 
. Eccezionale emozionantissimo thrilling mozza-

fiatoni Satura 3, a colori, con Klrk Douglas' a 
la bellissima Farrah Fawcett. Regia di Stanley 
Dohen. . . 
(15,30. 17.30. 19.15. 20.45. 22 .45 ) . 
IL PORTICO ì-

- Via Capo del Mondo • TeL 675L830 ; 

(Ap. 16) . - - . . . . . 
(Impianto Forceed Air) 
Il capolavoro di Franco Zefflrellil: Fratello 
Sole sorella Luna, In technicolor, .con Graham 

. Feulkner. Judy Bowker, Valentina Cortese, 
Adolfo Celi; Alee Guìnrteàa. par tuttil 

". (U.aa • 
PUCCINI 
Piazza PuocttJi • TeL 382.067^> 

. (Ap. 16) -•-'* * : 
/ Btadr ouf : la^eltteasrila' (Llngorgo) « L-
;Com*nclnI,- colori, con Alberto Sordi, Ugo 

Tognazzi. •' Stefania Sandrenl, - Mercette -' Me-
. atretanni, • Annie Girardot, Fernando Rey, An-
- gela' Molina, Gerard Depardieu. Per tuttil 

V I T T O R I A ;->.-::>;.-'---:T-.-.f •-:-». "•;•"•• 
Via Paganini - TeL 480379' 

; Fantanaare (Vincitore del Cattivai di ^4orrtre«1 
1980) dal romanzo di Ignazio Stlòne, diretto 

- da Cario Lizzani, In technicolor, con Michele 
.Placido, Antonella Murgia.' 

(15.30. 17,55, 2 0 ^ 0 , 22^40). 

;§>-Ì!BXBMh: D'EsSSÀl 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana* 113 * Tel. 222J86. 
(Ap. 16) 
Eccezionale ritorno del capolavoro di Michael 
Gm'mo: I l cacciatora. Colori, con Robert Do 

M i r o , Meryl Streep. L. 1 J 0 0 . 
AGIS L. i.ooo. • • , . : . - • 
(UJ. : 22.30). 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 228.198 

. (Ap. 16) 

. • Cido fìhn richiesti dagfl apethtatorl » . I l 
film rivelazione di Spielberg il raglerà de < Lo 
aqualo a. Uno spietato duetto fra un pacifico 
automobilista e un • beatione » detta strada. 
Emozionante, carico di angosciose suspense! 
PueL Colori, con L. Newman. L. 1.O0O. 
Agb L. 800 . Solo oggi. 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) . 
SPAZIOUNO • 
Via del Sole. 10 • TeL 215-634 
Chiusura estiva. 

^ K ^ " ^ ' ' -U:-

ALFIERI ATELIER . 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 •"; 
Dal romanzo chiave di Vittorio, una vibrante 
rievocazióne delia memoria storica: Uomini 
e no di Valentino Orsini, con Flavio Bucci, 
Monica Guerritore. Orario spettacoli: 17, 19 
.21, 23. Ingresso L. 2.500. Agis 1.500. 

ESTIVI A FIRENZE 
ALBA;-'-"" 
Via F. Vezzanl (Rifredl) • TeL 452.298 
Prossima riapertura , . e -
GIGLIO (Galluzzo) 
Tei. 204.94.93 s, : \,. . - , ' . ; 
(Ap. 21 ) . >• • -
Monique un corpo che brucia. Colori. V M 18, 
(U.S.: 22 .45 ) . 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, i l i . , > 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Oggi riposo. 
ARCOBALENO 

' Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. .. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15.30) 
A mezzanotte va la ronda del piacere. Colori, 
con M. Vitti, G. Giannini, R. Pozzetto, C. Car
dinale e V. Gassman. Per tuttil 
(U.S.: 22 .40 ) . . . • • . • • \ 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in Engtlsh: Saturday night levar, by 
John Radham, with J. Travolta, K. Gomey. 
(at: 8 ,15/10.30) 
ESPERIA ; 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl, 36 • Tel. 469.177 
Oggi riposo. 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
(Ap. 16) 

; La collina del conigli, dal romanzo di Richard 
Adams un fantastico cartone animato in tech
nicolor di Martin Rosen. Per tuttil 
(U.S.: 22 ,45 ) . ; 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 20,30, in caso di maltempo In seta). 

. Western! Sella d'argento, a ' colori, con G. 
Gemma, C. Monreale, D. O'Brien. 
(U.S.: 22 ,40 ) . 

i (Rld. Agis) • • - • ' " 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8. Francesco d'Assisi . TeL 20.450 
Oggi riposo > 
S.M.S. S. QUIRICO > 
Via Pisana. 576 TeL 701.035 
(Ap. 20.20) • . 
Scacco matto a Scotiand Yard. Colori. 

• CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 TeL 481.480 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) . 
La patata bollènte di Stenocon, con Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech. 
(Riduzione Agis) 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) . - ', 
S. ANDREA -•'* • 
Via 8. Andrea a Rovezzano - TeL 690.413 
Chiuso. •' ••'•--

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.063 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
P.zza Rapisardl (Sesto Fiorentino) : 
Tel 442:203 (bus 28) > 
e Rassegna cinematografica ermi '50 ». Ore 
20,45: Viale del tramonto di B. Wllder. con 
H. Holden, G. Swanson (Usa ' 5 0 ) . Ore 22,30: 
La città è salva : di D. Puttolp, con H. Bogarr, 
2 . Moster (Usa - 5 1 ) . 
C.R.C. ANTELLA .. 
Vìa PuUefano, 53 • TeL 840207 I 

" (Ap. -21 .3Ò)V - : - J ^ : . ' 
Preperate 1 f anolalri .di CBertrand Btler. 
Gerard Depardieu è Carole' Laure.-
MANZONI (St^ndkci) — : 
Piazza Piave, 3 .' 
(fi*. 2 0 . 3 0 ) . 
Najpoli fa ceaoórra, a.colori. "'-' 
<U.s:: 22 .30) " < ; 

MICHELANGELO 
(San Casclahò Val di Pesa) - u - . 
Oggi;riposo =. i y.. :',T; : ••• TEATRI 
TEATRO COLONNA < 
Vìa Giampaolo Orsini ; • 
Lungarno Ferràcci - T è t WIXBJSO \ 
Chiuso par: riooto' Prosalme .apertura atoafon* 
invernale 1980-81 _ _ 
TEATRO NICCOL1NI ' ; 
(Già Teatro del .Cocomero) 
(Via Ricasóll 5 T e i 213283) 

•E* In corso là compagna abboniisanft oer hi 
.stagione teatrale 1 § 4 H V 8 1 ; (Orarie* dal lunedi 
al venerdì 10-12.30 ' i a i 9 . 3 0 ) . 
«SPAZIO CULTURALE» 
I L FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato 
Ouesfa sera alle ora 21.15: I l Teatro Regionete 
Toscano presenta l i Teatro Cricot 2 di Cra
covia « L a cfaaao esorta» «M Tadeusx Kan-
ter. (Informazioni eresse Teatro Metastasto. 
tei. 0 5 7 4 / 3 3 0 4 7 ) . ^ ^ 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOONI 
Campo di Marte 
Da venerdì 26 alle or* 21,15. 
Rubriche a cura dalla SPI (Sodata per 
la pubMIeitA hi Italia) FIRENZE • Via 
Maltolti n. t • Telefoni: JHk7.171-f1L448 

Rinascita 

MUSICUS C0NCENTUS 
eoa . a patrocinio del Comune di Firenze) 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
15 lealonl di aTDamento all'ascolto *- -- ., ^ ^ . ; - ' 
L cfcto:"«Da Monterérdl a Vivaldi: tempero critico a 
conauiiio del barocco nell'esperienxa musicale del No-
Tecento» 
a cura d! Franccaco Degrada 
PARTECIPANO: 

Laura Atalrti, Cettlnl Cadalo, Cimati ulna La F i 
Tlaiiwa Walfcer 

: S8-27-39 Settembre: ore 21,15 
28 Settembre: ore 10,30 

CARMINE - SALA VANNI 

INORSSaO UBERO 

U 
Unità V t a e W T a 

T f 4 . 4 i J t . 1 4 1 

PKOtOmrBtVACANUtTUmSMO 

vieni 
anche 
( • * * Olivetti | 

RIC4SOLI.9 
TEL298.64V263.719 

ctrsi 
«ijkMfg^Bjar4 

viaggi e soggiorni che si 
arricchiniento culturale 

UNITA'VACANZE 
MILANO - V.r» F. Ttjttì, 75 - Tti. 4453557- 64.38.Ì40 
ROMA - Via cui Tor in i , 19 . TtWopo (06) 4950.141 

http://Tf4.4iJt.141
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Gran polverone dell'azienda in attesa delle decisioni Fiat 
•• . . : s . * ^ _ ^ _ - • ' • ' '. .' :- ._ .-. ; • 

La Motof ides annuncia la cassa 
integrazione^ 

Una serie di espedienti per esasperare gli animi dei lavoratori - Presidiati i cancelli - La FLM 
vuole al tavolo delle trattative anche la Gilardini - Il perché di un atteggiamento elusivo 

Quando la voglia di studiare si scontra con le circolari ministeriali 

18 settembre: tutti a scuola 
# X • V 

non e e più 

PISA — Ieri di nuovo da
vanti ai cancelli della Mo-
tofides presidiati dai lavo
ratori c'era fermento, In at
tesa della manifestazione 
nazionale: «tutti a Torino» 
si leggera sopra uno, stri
scione appoggiato sopra il 
muro di cinta della fabbri
ca. 
• Ma la novità del giorno, è 
rappresentata .da un comu
nicato. ufficiale dell'azienda 
(«si va avanti per. procla- , 
mi » dicono 1 lavoratori). « a ; 

seguito blocco stabilimenti :..' 
Fiat auto ultime due setti
mane che hanno determlna-

- to parziale impossibilità con
segna nostri prodotti - con 
conseguente saturazione no
stri magazzini aggravata da 
iniziativa sindacale giorno 
23'settembre blocco di mer-, 
si in uscita stabilimento Ma
rina di Pisa, richiesta sup- " 
plemento cassa integrazione 
guadagni per lunedi 29 da . 
2J0 precedentemente autoriz
zati a 800, e per il giorno 
martedì. 30 settembre nume
ro 800 ». L'azienda richiede 
inoltre la cassa integrazione -
a zero ore per 250 dipenden
ti durante, tutto il mese di 
ottobre. - - - -

«Tale richiesta --precisa • 
11 comunicato ilermi-
nata dalla riduzione della 
produzione da parte, del 
cliente Fiat-Auto». 

Meraviglia delle : .meravi
glie! «Un giorno di blocco 
delle merci non può provo
care tutto quésto pandemo
nio» pensano (non a torto) : 

i lavoratori. Ma le sorpre
se. non sono finite. Aveva
no appena finito, di legge
re il comunicato di cui so- . 
pra, che si presenta niente 
popodlmèno che il capo del 
personale-agli operai di tur
no- al blocco delle entrate 
principali. Chiama da una 
parte un delegato sindaca
le,, e. gli dice che 11 prov
vedimento annunciato dal 

succinto verbale di' prima 
veniva meno perché « avreb
be potuto pregiudicare la 
trattativa (Fiat) a livello -
nazionale».' Sembrava che 
la Motof ides — lungi dal-
Tattendere risvolti definiti
vi della vicenda Fiat — in
tendesse prendere In mano 
la situazione e precorrere 
i tempi, ma, evidentemente,5 

il «rischio» che il sindaca- . 
to pretendesse a sua volta ' 

.un incontro ufficiale ha fat
to recedere la direzione dai 
propositi annunciati con il • 
comunicato emesso poco 
prima. :. . ,. ....•• .-., 

C'è chi dice che neanche < = 
l'azienda sa che pesci pren- ' 
dere e: perciò fa un po' di ' 

r polverone per guadagnare \ 
tempo, ma i più, tra gli ope
rai. sono convinti che si 
tratta di veri e propri atti ! 

di provocazione « espedien- ' 
ti messi in atto di propo
sito dal padrone per esa
sperare gli animi già tesi . 

• del lavoratori » che non di
mentichiamolo, sono in lot-

' ta da. oltre un mese. •--••• 
Oggi, come si diceva, c'è ' 

•la manifestazione di Tori
no, ma dà domani, comun
que vadano le cose al ta

volo delle trattative Fiat, la 
FLM locale è intenzionata 
ad incalzare la Motof ides 
sul punti delia questióne a 
partire dal primo: il rico
noscimento del diritto sin
dacale; a prendere cono
scenza delle intenzioni.del 
gruppo e del piani produt
tivi a medio termine, se ci 
sono. •• . 

«Per quanto ci riguarda 
— dice Baroni, della FLM — 
siamo disposti a ragionare 
con un certo spirito di aper
tura e con là massima di
sponibilità, ma 11 no ai. li
cenziamenti rimane fermo 

ed è inappellabile ». ' 
• L'obiettivo più generale è 

•' comunque quello di .pòrta-
re finalmente allo scoperto 

. la Gilardini, la holding al
la, quale appartiene la Mo-
tofides. Non più tardi di 
una settimana fa il- consi
glio di amministrazione di 
quella finanziarla ha esa
minato l'andamento della 
società nel primo semestre 
'80. Il .fatturato. è stato di 
100 .miliardi con un incre
mento del; 38 per cento ri
spetto allo scorso anno - a 
livello di gruppo,il fattu
rato consolidato è statò* di 
173 miliardi rispetto ai 126 
dello scòrso. anno. L'espor
tazióne è.aumentata addi
rittura-del 45 per; cento. Il 
consiglio di amministrazio
ne si ritiene giustamente 
soddisfatto dell'andamento 
del propri affari e definisce 
«particolarmente • fàvorevo- ; 
H » (fonte** Il Sole 24 Ore ») ' 
l risultati economici della :' 
società e. ai augura di mi-; 

gliorarll ulteriornlente. >, 
Logica T vorrebbe che nel- • 

. l'ambito della dlversiflcazlo-
, he del griìpuo Guardini ve- { 

nisse intrapresa una politi-v 

cà volta a-'recuperare' con • 
: adeguati - piani - produttivi 

e-;riconversioni- industriali 
quelle fabbriche che " « dal 

.; luglio di questo stesso an-
; no subiscono 1 contraccol- . 
- pi della crisi > dell'auto». 

Niente di tutto questo. "Mài- : 
• grado gli sforzi della FLM . 
» nazionale „, per- impiantare 

un tavolo della trattativa 
; anche con la Gilardini, qùe-1 
: sta non cede. E" il segno, 

vale la pena di ripeterlo, 
di un atteggianìento elusi-

-• vo nel confronti del lavò- : 
• ratori che.'ormài è il ter-. 
; reno consolidato di riunifi

cazione politica del mondo 
industriale italiano. ; _..,,,,-., 

Aldo Bastoni 

È* la storia di alcuni giovani lavoratori di: S. Giovanni Valdarno che a inizio 
anno hanno trovato soppresse le loro sezioni per mancanza di numero legale 

«Non siamo disposti a cedere su uno solo dei 365 posti di lavoro 

LIVORNO — La proprietà 
Richard Ginori ormai ha de
ciso:, gli ottanta licenziamen
ti allo stabilimento di Livor
no si faranno. La decisione 
è stata comunicata con estre
ma chiarezza e .intransigen
za'martedì, al sindaco Nan-
nipieri e alle organizzazioni 
sindacali,' uvdue incontri se
parati, da alcuni rappresen
tanti della direzione .azien
dale. Ieri.'i lavoratori si so
no riuniti in assemblea ^—,-
hanno poi sfilato in corteo 
per.' le strade"del centro e 
una delegazione è stata ri
cevuta in comune dal vice-. 
sindaco. Bianchi (il sindaco 
era assente da Livorno) e 
dagli assessori Benvenuti e 
Tanda " per ; esaminare la 
situazione,, ' .estremamente , 
preoccupante,'che si è deter
minata. .--
-•Lo scontro è .diventato a-
dèssó duro e frontale. Da 
una'parie l'azienda che pò- ' 
ne come pregiudiziale la que
stione dèi licenziamenti — 
oltre a quelle della produt
tività individuale (che.da ot
to chaogrammi dovrà esse
re portata a dieci) e del re
cupero .dell'assenteismo at
traverso : lo . straordinario. 
Datì'altra le maestranze e" 
le organizzazioni, disposte a 

8 0 licenziamenti alla Ginori 
A Livorno gli operai in piazza 
Febbrili consultazióni tra Gomune e società - L'accordò 
sulla ristrutturazione, ma non a danno delle maestranze 

trattare su tutte le questio
ni esclusa quella delia ridu
zione di organico. ;>" ? *r; 

Ottanta licenziamenti, per 
la fabbrica ' livornese (del 
gruppo Ginori Pozzi) di iso
latori in ceramica, equival-. 
gono ad una diminuzione del
l'organico di oltre il 20 per 
cento, ifl totale degli occupati 
conta infatti 356 unità. Le 
motivazioni addotte dalla''di
rezione sono ormai note: - la 
azienda è in crisi, per. quan
to riguarda il mercato, este
ro (che assorbe il 75 per cen
to della produzione),; la Ri-. 
chard Ginori non riesce.più 
à competere con la produzio-. 
ne giapponese e tedesca- Per 

; quanto riguarda la collabo
razione sul mercato interno: 

si lamenta l'assenza di un 

piano energetico. Da qui la ri
chiesta dei licenziamenti'per 
poi. procedere, evehtuàlmén- • 
te, ad un graduale rinnova
mento tecnologico ; che con-

. senta di.recuperare sul ter
reno della competitività di 

•• sostituire in pratica la mac- • 
'. cina all'uomo. I lavoratori e 
il sindacato sono d'accordo 
nel cercare soluzioni per il 
rilancio della competitività. 
ma non condividono assplu-

. tamente. i modi e ; le scelte ^ 
indicate dalla proprietà.! ' 

«L'azienda è sana— ha 
sostenuto Ieri il segretario 
provinciale Cgfl, Cipolli. al 
termine dell'incontro in co
mune — lo dimostra la ri
chiesta di aumento della prò- -. 
duttività individuale. E se 
la azienda è sana è possibi

le recuperare competitività 
con gli investimenti: i mac
chinari, risalgono al '48, ah-

. cora si' registra' all'interno 
- della fabbrica un alta per

centuale di lavoro manuale: 
; Chiediamo dunque un consi

stente piano di investiménti 
' e saremo anche'disposti a 

trattare sulla produttività; 
eventualmente anche ' sulla 
cassa integrazione (tempo-

. ranca, a rotazione che coin-
- volge tutti gli occupati) ma 
• non accetteremo mai un só

lo Ucènàamento». ; y '-•"••• 
• Le intenzioni dell'azienda 

. sono invece facilmente inttri-
bih: si procederà ai licenzia
menti. magari selezionando 
gli operai più anziani e quel-

- li che' hanno contratto' ma
lattie professionali (la sili

cosi) ,-;P(r esèmpio.;* 'I/àzIéh-
da potrà discùtere sui modi 
e sui tempi, |ed anche su un 

.>vetì6|ae'lri(»rso alla cassa>* 
integrazione, -ma •<• sempre .« 
comùnque, • finalizzato • allo 
obiettivo di ricorrere'ai li
cenziamenti., e L'amministra
zione comunale — ha dichia
rato ieri il-compagno Ben
venuti -è- sostiene le proposte 
dei lavoratori per il manteni
mento ò^U attuali hvelli oc
cupazionali. -Riteniamo grar 
vi le misure che l'azienda 
intende adottare e quello che 
più ci preoccupa è la assen
za, di riferimenti certi. Per il 
futuro si 'presenta un quadro 
non sòk> incerto ma anche 
oscuro»."•-;'-';!;.';- "'•*'." ••• .' ; 

; Ieri, .durante:l'assemblea, 
i : lavoratori.. hanno - ribadito 
la necessità di ^mantenere 
gU attuali livèlli di produt
tività. Se non ci saranno éle-

. menti, 'nuovi e.' positivi, 'te 
maestranze' ricorreranno ;a 
forme di lotta articolate,f e 
ultima delle quali il blocco 
òWle merci m uscita.-Intan
to. fino al 3 ottobre, sono 
prograoina^'hicpolrì ih tut
te te.drcoBcrizkni con le .as
semblée popolari ; • *• 

Stefania fraddanni 

Giudizio cautamente ottimista dei sindacati 

Tre miliardi per la nuova 
un passo avanti neBa crisi Forest 

PISA —R comiìato tecnico '• 
• della 675- A* autorizzato un • 
finanziamento di quasi .tre 

•\ miliardi. un* Texpi per la 
:- costruzione. del. nuovo sta-
'• b&mento tessile ad Ospeda
li letto. . » • - ! - - -

•Questo•ulteriore positivo 
~J passo eventi nella vicenda 
* Forest, anche sé di succes-
ì'90 pieno potremo parlare 
v solo quando le 150 lavoratri-
i ci cominceranno-veramente . 
~- a lavorare, dimostra anco- -. 
K'rauna volta come la lotta 
4 tenace :e& iutèUigente dei 
^lavoratori, che riesce a coin-
: volgere forte politiche ed 
% istituzionali e quindi la gen-
' te e M città, colga molto 
spesse risultati positivi 
• Occorre adesso, assieme 

alle amministrazioni locali 
- ed al comitato cittadino per 

la occupazione per il ruolo 
positivo che hanno svolto, 

- cohtMuare su questi livelli 
. di nobilitazione per evitare 

the insorgano altri ritardi o 
difficoltà.. •• • - * ' ' 
i I probiemi della R. Ginori 
(anche come gli «Itimi po
tatoi sviluppi). rtneredibOe 
vicenda del nuovo stabiit-
mento'della Beta, la crisi di 
Uteri settori merceologici, i 

C V .licenziamenti minaccia-
ette Motofldes. necessi-

no per U loro superamen
to positivo, che ta vigilanza. 
fa mobilitazione, la lotta 

unitaria dei laootutorl con
tinui ed anzi si generalizzi 
e si intensifichi coinvolgen
do anche i lavoratori di fab
briche, di enti.e di settori 
non direttamente sottoposti 
al duro attacco che il pa
dronato sta portando aven
ti nella nostra città e nel 
paese contro la forza con
trattuale e la rappresenta
tività del sindacato. Questo 
perché non siamo di fronte 

; alla sola difesa dei posti ii 
lavoro, bensì a decidere se 
le attuali difficoltà del no
stro sistema produttivo de
tono essere affrontate e ri
solte con la proposta del pa
dronato (ridazione dettoc-

-: eupasione, ̂  impoverimento 
d'I Paese, scivolamento del-
Tltalia sempre più in basso 
neUa divisione internazio
nale del lavoro) oppure con 
vuelta del sindacato fritan-

• rio tecnologico e produttivo 
in un quadro di program-
mnzione nazionale). x 

• Perché questo nodo detto 
scontro col padronato lo si 
gioca adesso? Perché Agnel
li e dietro di lui tutta Firn-
prenditoria, ha deciso oggi 
e non ieri di rimettere in 
discussione i rapporti di 
forza col movimento operaio 
nella fabbrica e nel Paese? 
ha risposta sta nei mutati 
rapporti tra le forze politi
che, neWemergere di nuove 

alleanze nelle linee del pia
no a medio termine conce
pito da La Malfa..... 

£7 sfato ii» insieme di ele
menti e di segnali che il 
padronato ha ritenuto di co
gliere. 

Inoltre la nascita di que
sto governo, sorto sulla di
vistone delle forze della si
nistra, ~é la sua esistenza 
stentata (la non capacità di 
decidere per esempio sul-
raccordo Alfa-Nissan è sin-
tòmàticò) hanno fatto iri-
truvedere al padronato la 
possibilità &*Tteòtvere a 
proprio favore le difficoltà 
reali della crisi in cui versa 
il nostro apparato produtti
vo •.••'. -.-••• - ' • ---••"•• -
' - Ecco-perché occorre un al
to livello di mobilitazione e 
di consapevolezza anche 
nella nostra provincia e nel
la nostra città, per concre-

' lizzare certo gU accordi per 
la Forest. la R. Ginori e per 
risolvere gU altri punti di 
crisi, per impedire i licen
ziamenti alla Motofides, me 
soprattutto per dare una ri. 
sposta chiara, ferina ad uni
taria alla manovra perico
losa del padronato, riaggre
gando attorno atta classe 
operaia te forte delle sini
stre e del pTogreseo. 

Ranat»: tacconi 

U direziono cfehlCS Isola d'Arti* 

Non paga Taf fitto 
ed ora ^ t \ - U : * « " * * 

SIENA — L'industria senese coBfaaJoni di Isola D'Arti» 
rischia grossa. C'è̂  anche chi igbtbti» on prossimo -'fal
limento: In quest'ultimo pèriodjit Infetti, tra le-orsmrds-
sazkmi e il Monte-dei Pteehf e la Centrò flnarudaria, 
proprietaria dello stabilimento industriale, c'è stato un 
fitto carteggio. Da parte sindacala stagno «atta richie
ste per incontri urgenti tra gli interessati, per^rerifi-
care « rapidamente — si l e s e nella comunicatone spe
dita U 13 raglio scorso all'ufficio partectpamloni del Monte 
del Paschi alla centro Flnàiudaria" —~ sé estttono solu-
stoni o impegni per ricercare; una prospettiva postura 
per impianti produttivi e per 1 1M lavoratori attual
mente occupati ». 

— n 16 luglio la Centro ftnanslaxla ttspoae, -BM sensa 
prendere Impegni precisi affermando che le è «Inibi
to » per statuto ̂ dl prendere parteeipasloni di manto-
ransa o assumere compiti di gestione deDe aàiende 

i«per cui non- può da sola praientare praaiamaai di 
ripresa produttiva ed economica delio stabilimento di 
Isola d'Arbia di proprietà deQà .esntraOata lu—uliiMsie 
confesione apA. Ma neDa stèssa lettera si osHMmica 
che si stanno cercando imprenditori nuovi che rilevino 
lo stabilimento di Isola D'Arbia 
esiti positivi. Inoltre nei 
ria dello stabilimento Isola 
Marasca c'è ima azione Iemale ps*.*m 
Una successiva lettera dei staHMdf fa' . 
alla Centro finanziarla; che sVya t s f ha» su • psrn vtf» 

•preoocupaiione per la piutpeNraa .deaa rK8 di Isola 
D'Arbia». . . ; • ' ! ' • r^~. ' c-Vu--..-'.- .A.-\.I 

Più tardi In risposta' a quésta lèttera del sindacati 
arriva una preeisasfoné della' Centro -mwirlsrla che 

. afferma: «l'Inimobinare, di oostfestoni'apsV aacéttà eoi-

.. lefata alla Centro fmaastatla \è proprietaria deU'i 
bHe condotto in ritto dafllsouv D*ArWa «pA, la 
come è perfettamente irato, non 1» corrisposto 
canone di affitto fin dàlllnMo osi rapporto». 

Una sffeimaa1nn>; questa, davvero sui pi—dante. 81 
è dato m affìtto unUsienda che doveva 
in sesto e riorfantasatat ad un Imprenditore «Ha 
si è guardato bene anche dal pacare il canone d'affìtto! 

akan 

i t 
»^t» - ^ i 

SAN GIOVANNI VALDARNO 
rf Bobbi Patrizio, • giovane 
studente di San . Giovanni 
Valdarno, si ' iscrive alla 
quarta classe di un istituto 
professionale .della cittadina 
vaWarnese. Si .è appena di
plomato e ; vuole ' proseguire 
gli studi per arrivare fino al
la quinta. Insieme a Patrizio 
si." iscrivono altri nove ragaz
zi. Siamo a luglio inoltrato e 
gli studenti si salutano. L'ap-

; puntamento è . per il 18 set
tembre, giorno della riaper
tura dell'anno scolastico. 

Il 18 settembre è un giove
dì e i dieci ragazzi si presen
tano alla sede della scuola, in 
piazza della Libertà. Cercano 
la loro aula ma non la tro
vano, chiedono spiegazioni al 

•' preside e viene fuori che la 
classe quarta meccanici non 

, esiste. Dice. Patrizio Bobbi: 
«siamo arrivati alle otto e 
mezzo e un quarto d'ora dò
po , erayank», già fuori della 

" scuola perchè il ministero 
non ha autorizzato la forma
zióne della nostra classe». •-'-> -

Roberto Bàrdelli è un gio
vane.operaio dell'Enel. di 
Santa Barbara. Ha cessato 
gli, studi in terza media, .una 
quindicina di anni fa: «dove
vo lavorare, in casa lavorava 
solo mio padre, minatore con 
quarantamila lire al mese di 

. stipendio. Con tre • figlioli a 
carico di proseguire gli studi 
non c'era nemmeno.da par-

; lame». Roberto ricomincia a 
studiare l'anno scorso'j " fre
quenta per 9 lunghi niéii" ti 
corso serale per ragionieri di 

; San-. Giovanni • Valdarno, f si 
impegna, fatica, sì sacrifica: 
«ho - fatto solo due .assenze,' 
tutte le sere dalle otto. alle 
undici -e-mezzo sono-andato 
a scuola e guarda che nop-è 
facile. Ho un; bambino di fare 

'• ama '•-. che fra.' pòco. «on - mi 
.. riconosce più»., y... 
1 ' Roberto ottiene ìla'f promo
zione dalla prima aDa "aecon-

vda ma quando, si. r ipreacnta 
;^istHùto^ ycoimw*rctiO^^P.̂  
Severi per sapete quando ri
cominciano le lezioni si. sente 
dire che' chissà se ricomin
ciano davvero le lezioni,'per
c o l i mimerò de)^ iscritti 
alla prima e. alla seconda è 
troppo basso è c!è- fl rischio 
che U ministero non autorizzi 
il proseguimento del corso: 
Una classe soppressa all'isti
tuto professionale, due classi 
m pericolo al coriimerciale. 
una ventkia di stiidénti che 
vogliono studiare e si vedono 
sbàttere, la porta in faccia.. 
' Al Provveditorato, agli etudi 

di Arezzo allargano le brac
cia: «ci dispiace'ma non poV 
siamo farci nulla — dicono 
tirando fuori due ; circolari 
ntinisteriali — manca il nu-
ipèro .minimo di iscritti ; è 
questa è fai legge. Buona o 
cattiva che sia noi la dob
biamo applicare». Giovanni 
Ttoacci. assessore atta {Pub
blica Istruzione del' Comune 
di San Giovanni Vàìdarno, 
non è dello stesso, parere: «è 
assurdo elimmare una secon
da x come si intende fare al
l'istituto commerciale. Ci. so
no dei lavoratori che hanno 
frequentato le lezioni per un 
amio intero e ora si pretende 
dì 4ar loro lì benservito di
cendo scusate tanto • abbiamo 
sbagliato, la seconda non si 
fa. E* fl conno. i ' 

Anche per la scuola profes
sionale la posfiwne del mi
nistero è insostenibile. Si di-
«e,d( voler meenuvare le i-
scriziom a queste scuole e 
pai si impedisce agH «traenti 
di proseguire gli-studi»» La 
gnmta aiuaicipalé "."• di * San 
Giovanni ha" già preso posi
zione con un telegramma m-
viato martedì al mmistto • 
atrassessore regionale- alTi-
struzkme. Venerdì la que
stione sai^ discussa-dal con
siglio comunale, mentre l'as
sessore provinciale alla pub-
bnca. istruzione ha ottenuta 
un àKontro con fl 'scttosegre-
tario del ministero di viale 

Gli 
tano. Qualcuno ha 
di iscriverli alle 
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certo — i 
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La rassegna provinciale del bestiame 

Dove va la zootecnia? 
Bibbona ha fatto il punto 

BIBBONA — La rassegna 
provinciale del bestiame, che 
si tiene à Bibbona, ha festeg
giato , quest'anno le nozze 
d'oro. Sonò ormai clnquan-
t'anhi che rappresenta un 
importante punto di riferi
ménto per gli allevatori e la 
dimensione che oggi ha as
sunto he dimostra la validità. 
La rassegna, che viene orga
nizzata da un apposito comi
tato, ha il patrocinio del
l'Amministrazione Provinciale 
di Livorno ; e del Comune di 
Bibbona. ' ' . 

Tre giorni di intensa attivi
tà , hanno cambiato 11 volto 
della località ' dove viene te
nuta, La California, adiacente • 
alla statale Aurella per e-
spandersi nella parte pianeg
giante che porto verso Bib
bona. Sono stati esposti oltre 
cento esemplari di varie raz
ze da f lavoro; da : latte, \ da 
riproduzione molti dei quali, 
selezionati - da un'apposita 
commissione, sono stati pre
miati. Alla rassegna - erano 
presenti anche le macchine 
agricole e prodotti collaterali 
dell'attività agreste. L'Ammi
nistrazione Provinciale di Li
vorno ha organizzato tre in
contri-dibattito su « Nuove .'!-
nlziàtive della formazione. 
professionale ' in agricoltura: ' 
come operare per una scelta 
diversa »; «Zootecnia: luci ed. 

ombre » ; « Il ruolo degli enti 
pubblici per Uh moderno svi
luppo economico e sociale 

. dell'agricoltura », - al quali 

. hanno - partecipato, - tra gli 

.altri, Luigi Tassinari, asses
sore della Regione Toscana, e 

i Emanuele Cocchella," • presi-
. dente , della - Provincia di Li-
'vorno. ,•.->.- .....-.' , . 
•: • E* stata l'occasione per fa
re ir punto sull'intero settore 

: agricolo che nei comuni della 
.zona• è sempre -Il fulcro ln-
. torno - al- quale ruota L'eco-
.nomia locale ed è altresì uno 
. dei più',- importanti Insédia-
, menti agricoli . dell'intera 
provincia di Livorno. Zona 
nella quale molto sviluppato 
è anche il movimento coope
rativo in agricoltura e dove 
ancora si può parlare di" pro
fessionalità da parte degli 
agricoltori. Tant'è che l'Am-
rninìstraziohe Provinciale, : in 
• accordo " con il Comune di 
Bibbona, si è già' posta lo 
obiettivo della istituzione di 
una scuola di formazione 
professionale, ; da > costruire 
nella località « Le stalle nuo
ve » di proprietà del comune. 
il quale metterà a disposizio
ne -della scuola stessa anche 
tre ettari di terreno coltivabi
le. - • -* -'•: ..-; -•...•".•.•;:. 

Sotto accusa, anche nei di
battiti che si sono tenuti, ma. 

sopratutto parlando con .gli 
agricoltori, è la politica agra
ria del governo e il tipo di 
collocazione del nostro Paese 
nella Comunità Europea. 
« Perchè ' dobbiamo pagare 
penalità verso la CEE se 
produciamo latte > nostro? 
Perchè dobbiamo essere ob
bligati a prenderlo dall'Olan
da, dalla Francia, dalla Ger
mania? » Mentre per quanto 
riguarda il comparto della 
carne ci dicono « D'accordo il 
nostro prodotto è più caro, 
ma gli altri paesi hanno sov
venzioni dalla CEE che ab
bassano i costi di ' produzio
ne)». Sono interrogativi im
penetrabili per gli agricoltóri. 

'A- Bibbona, ad esemplo, la 
stalla sociale che accoglie 
oltre- 50 capi di- bestiame,- è 
costretta ad Importare i vitel
li da ingrasso dalla Francia, 
dalla Germania e dalla Jugo
slàvia. «Si parla di agricoltu
ra nuova:' ma come se lavo
riamo in queste condizioni? » 
Qui sono In molti a pensare 
che il rilanciò, della nostra 
agricoltura passa attraverso 
lo ! sviluppo della zootecnia 
anche perchè con l'utilizzo 
del residui organici possiamo 
ridare la fertilità al terreni 
che i concimi chimici stanno 
Bruciando.'. : • 

Giovanni Nannini 

La Regione 
;
:
:^^v;j";;-iÀiede 

per «liberare» 
^ Gorgona 
dal carcere 

(• ~ : , - . 

.- Nella riunione della Giunta: Regnnale, T« 
rorti. ha riferito sul sopralluogo effettuato all'Isola di Gorgomu 
L'assessore ha sottolineato che ha destato e desta preoccu^-

. zione fl complesso delle opere die farebbero' parte, di -un/pap-
•• gramma autorizzato dal nastro Morlino fl 20 marzo IffJV. 
Una,data di molto precedente all'accordo di <iicembre inteV-
vénuto fra lo stesso ministro' Merlino, la Regione"-« fl- Comune 
di Livorno per la sdemardajirzazione, cioè per la liberalizza
zióne, > dell'isola. - L'intero programma; edilizio il cui importo 
ammonterebbê  a circa 10-12 mliardi. prevede l'aumento del 
numero dei detenuti a 210-220 unità e a 100 fl numero degli 
agenti. Tutto ciò — ha detto Maccheroni — contraddica l'im
pegno a sdenuunahzzare l'isola. 

Sufla base di questa relazione la Giunto Regionale Toscana 
ha deciso di richiedere con urgenza w incomro con il mmìstro 
Tommaso Merlino, presemi i poteri locali di Livorno, al fina 
di giungere ad un serio chiarimento. Resta un punto' fermo 
per la Giunta Regionale che l'incontro, deve.riconfermare a 
garantire l'impegno per. la sdémanializzazione dell'Isola Gor-
gOMU V, •; ..!-.;.••.*' •'.-••':.-.'• -1 ** ••- ''."-.. -' tS'''.'V-". '..'-H ' "-.-: ' ' 

Assemblea sull'aborto 

« Ut ali •abrogazione » 
""."•" dicono w• donne -•••-

rUmìte a Follonica 
POLLONICA — Il « no» alla legge non libera 
te dannrdaH'abom, «vasto è fl «reciso pro-
minéiaaaeàto scaturito awrtedl sera a Follo
nica. nel corso deffafTeBato àasesiMeadmot-
tìto di un vivace botta e risposta, tenutosi fra 

! Maria Teresa Capecchi, responsabue regiona
le della commissione femminile del PO, Fau
sta Cecchini, del PSI e Laura Gattucci dei 
PDUP. NeDa sala del Consorziò «fi bonifica 
strapiena di pubbbeo. donne e giovani, per 
ottre'tre ore si è dato luogo ad un dibattito 
fughi ,^BH«&gk « • \ aHWWh W^ZMtfViÉiBBV da^ •ataaaWìaaaJ m 

ddltovaamsdo per la Via, 

Protesta dei sindacati 

Scandalo al Monte : 
si usano i notai 

per raccogliere firme 
STÈSA —• E ora c*è chi usa fl Monte dei Pa
schi per raccogliere le firme ' per fl referen
dum per 9 Movimento defla vita per Fabro-

- gsiisnc della legge- stdTabnrW. Secondo fonti 
smdacafi, che tra l'altro hanno sollevato una 
forte protesta, al Credito fondurio del Mante 
dei Paschi, m questi ottimi tempi, <appro-
rittando defla presenza prese^hé costar** di 
alcuni notai necessari per la stipula dei con
bratti, si stanno raccogliendo tra ì mvoratori 

ano e. para, anche deUa 
o della fftale di Siena, da 

del Movimento defla vita, le firme ne-
•. indire un referendum abrogativo 
che dbcmhna « tutela l'i 

grave aé è 
~i^__ . dafonUstodàcaB--

la, dilezione del credito fondiario del 
dei Paschi, «tterpefiata su questi epi-

ha tergiversato e poi ha ammes
so di «oserà a conoscenza della raccolta di 

ad oggi ratteagiamento « verso la pe-
» rivolta dal Mante dei Paschi è sent
itale di altro « taglàr». Si ricordi. 
par tutte, come furano accolti i 

dei partiti polìtici che volevano par-
ad un'asseoMea contro 9 terrori-

fa laro saettata la porta in faccia. Senv 

gli Bdorvanti dì , 
verso à» stndsare consultanalì,.ratfoiinailune 

a partire dalla 
culturale • sodala. 

magari, ver-
preciso neD« forse 

visto che 
peggio, la rac-

defla vita, 
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Presentato il cartellone del Centro per la ricerca e la sperimentazione f* v- *r\ 

Maghi, sogni e riti teatrali 
'. .:• f i . ' f '•sidm • programma ai 

Apertura inconsueta con un'azione fisica in un ristorante - Un capitolo dedicato a Stanislavskij 
Torna il teatro di Bali con una mostra sugli spettacoli - Di scena anche Scabia e il Carrozzone 

E* ormai vasta e ramifi
cata la rete di iniziative e 

, <Ji proposte del Centro per 
la sperimentazione e la ri
cerca teatrale di Pontedera 
che anche quest'anno ha pre
sentato nel corso di una.con
ferenza stampa il program
ma globale della sua attività. 

SÌ parte già da questo me
se con la realizzazione di 
uno spettacolo da parte del 

. Divadlo Bolk Polivka, del 
'magò Bustric e del Piccolo 

'. : Teatro della cittadina tosca-
~?iw* Lo spettacolo .nascerà 
J.daHHncontro. di questi at-
: tori fai un ristorante, costrui-

; * to come luogo fisico e narra
tivo in cui sì svilupperanno 

""•' le azioni nate dal lavoro co-
muns. Ogni attore proporrà 

..', azióni, fisiche e situazioni 
i :narrative a partire dalle pro-
. prie capacità e dai caratteri 

che fanno parte delle sue 
"esperienze. 

Sempre i l Piccolo di Pon-
. tederà darà vita allo spet
tacolo E un po' per non 

:ì morire^ dedicato a Giacomo 
r.'Puccini e inteso a sviluppa-. 
'..ré su precedenti esperienze 
. i l rapporto fra opera .d'arte 

,. e biografia. Il progetto at-
: torno al quale il gruppo la-
i v o r a da un anno verrà ulti-
- mato ; a novembre. • "•; J 
~ ? Lo spettacolo «La Tosca»: 

... prodotto con il Consorzio 
:. per la gestione del Festival 
>di Santarcangelo di Roma-

-~rgna rappresenta, invece, per 
."'il Piccolo Teatro di Ponte-
•" déra la scelta di continuare 

il lavoro di strada. 
'•* Questo spettacolo sarà la 

prosecuzione di un lavoro 
- che ha trovato un primo mo

mento di verifica al Festi-

U Piccolo Teatro di Pontedera in scena 

Val di S. Arcangelo, nel lu
glio '80, dove il Piccolo Tea
tro dì Pontedera con la re
gìa di Roberto Bacci, ha al
lestito una Tosca di Puccini 
dando corpo alle voci dei 
cantanti lirici con enormi 
pupazzi di cartapesta. 

Un capitolo a parte per 
Constantin Stanislavskij, ve
ro maestro della scena nove
centesca, inventore del ce
lebre metodo, alla cui ope
ra e figura verranno dedi
cate, tra l'ottobre '80 e il 
giugno '82, manifestazioni 
pubbliche e incontri cono

scitivi. La scansione delle 
iniziative è data dalla pub-
blicazione a cura della fio
rentina Casa Usher di una 
serie di volumi dedicati alla 
ricerca teatrale. 

L'attività dellTRAAS (I-
stituto ricerche antropologi* 
che e archeologiche sullo 
spettacolo) si incentrerà 
quest'anno su un approfon
dimento critico dei temi di 
ricerca proposti nel primo 
anno: l'analisi mediante ri
cerche sul campo e la divul
gazione di tradizioni teatrali 
extra-europee. 

In collaborazione con 11* 
stituto • del Teatro e dello 
Spettacolo dell'Università di 
Roma verrà organizzata una 
mostra documentaria su: 
< Riti e Spettacoli a Bali », 
mostra comprendente: ma
schere, costumi, ombre e fo
tografie realizzate . durante 
le ricerche sul campo in cor
so in Indonesia. 

Proseguirà inoltre l'attivi
tà di documentazione sul 
campo che verrà presentata 
pubblicamente nel corso di 
un Convegno internazionale 
di studi su « Musica posses

sione e spettacolo». 
Si apre U primo ottobre 

a Bonn la prima sessione 
di una nuova creatura del 
Centro ISTA (International 
echool of theatre antropo
loga) la cui seconda sessio
ne concepita, su una durata 
maggiore e forte degli ag
giustamenti teorici e pratici 
-elaborati durante l'esperien
za di Bonn, si svolgerà dall' 
agosto all'ottobre del 1981 
a Pontedera organizzata dal 
Centro per la Sperimenta
zione e la Ricerca teatrale, 
dalla Provincia di Pisa in 
collaborazione con la Regio
ne Toscana. Sotto la direzio
ne di Eugenio Barba, la pri
ma sessione deU'ISTA vedrà 
raccolte due equipes peda
gogiche: una scientifica e 
una di maestri-attori. : • 

E per finire ecco il pro
gramma del teatro dì via 
Manzoni: • 

— Ottobre 1980 - Giuliano 
Scabia: Dieci giorni di la* 
voro a Pontedera e nei co
muni circostanti con il «Pas
saggio dell'Angelo e il Dia
volo... ». Presenza con il pro* 
Ìirio lavoro teatrale durante 
a Fiera di Pontedera nella 

sede dèi Centro per la Spe-
timentazione. e la Ricerca 
Teatrale aperto e a disposi
zione della cittadinanza. 

— Novembre 1980: Tea
tro di Ventura: Dieci giorni 
di lavoro con lo spettacolo 
«H. medico per forza» da 

Molière a contatto con i grup
pi teatrali e le filodramma
tiche locali per una ricerca 
sul teatro di tradizione. 

- — Febbraio 1981 - Il Car
rozzone-Magazzini Criminali: 
(progetto da definire). 

Tomsmò i «grigi ^ 
- Lo scoppio fragoroso delle note di 

s:- uh valzer, ormai celebre, cattura 
'•^nuovamente con il suo fascino per-
•r: duto i vecchi grigi scolari di que-
.- -.- sta- classe. della memoria. Insieme 
.,'\essi si alzano} salgono sui banchi 

.. si arrampicano nell'aria, come in un 
' giuoco ginnico cori una invisìbile fu

ne, tendono fl braccio destro strin-
gendo nella mano l'inesistente coppa 
di un brìndisi che non avrà mai. 
luogo,'7 v ;- * . ' - * » ' 
- Il ritorno della Classe morta al 

-:•-• Fabbricone di Prato apre solenne-
_ mente la stagione teatrale toscana. 

Il leggendario spettacolo di Tadeusz 
Kantor succede, secondo cronologie 
rovesciate, alla novità di WieSopole 
Wielopole. luogo nativo e altro spet
tacolo della memoria che proprio 
a Firenze ha avuto, in giugno, la 
sua prima volta. La sospetta (e ca

suale) prossimità dèlie due esibizio-
• ni richiederebbe, forse, U calcolo e 
,U:rilevamento di varianti e di con
giunture, U rapporto tra un'idea 
generale di teatro e le sue episo-

«-• diche epifanie, la realtà.della mes-
'.. sinscena. E u lavoro in progress 

tipico di Kantor (ma di carattere 
: v ff interno*) suggerirebbe simili eser

cizi se non risaltasse prima d'ogni 
altra cosa VimmutabUAtà delfespe-
riema, il blocco della memoria, la 
fatale caduta degli stessi tarocchi 
malgrado la diversità delle smaz
zate. - • • • . . . ' • - • • - ' ••-.' 

ET la morte che fotografa la vita, 
fissando uh dagherrotipo sul osa
te si interviene" con ritocchi lievi 
e mano nemmeno troppo ferma in 

, questo ' brancolare nell'ignoto.- Ma 
sono - gesti irrilevanti e le stesse 
smorfie dei volti in perenne, feb
brile allarme, l'ossessività . del mo
vimento del corpo, le suppliche mu
te, le uscite improvvise, la parata, 
la grande entrée sono eventi, certo, 
ma precedono U definitivo fissaggio. 

In questa classe dei morti, come 
scrive lo stesso Kantor, «tutti i tipi 
di processi psichiatrici e biologici 

' vengono reificati prevalentemente 
in modo scandaloroso ». Le macchine 
inutili (dalla macchina familiare, 
di vaga funzione sado-ginecotogica, 
alla culla meccanica dal ritmo cu
po e snervante delle percussioni) 
sono giocattoli psichici, ironiche ma 
agghiaccianti incarnazioni di un in
cubo. 

La classe dei morti vive, rrs e*av 
sii infernali congégni, la sua asmi-
diate esistenza (cometenon batta* 
se già la mezza vita del teatro) 
appigliandosi alla storia: n bidello 
(m al passato remoto »> intona Tifi
no austro-ungarico, il soldato della 
grande guerra irrompe lacero neW 
aula senza tempo, ta ^dannar delle 
pulizie fa crollare precarie pile di 

• libri, incartapccoriti e iOeggtbai, e 
. rende conto, poi, di notizie, tratte 
da un ingiallito giornale, che par
lano dei fatti di Sarajevo. Il ritor
no della Cimase morta illumina me
glio la consonanza di Kantor con 
VEuropu degU Anni Venti, rtntrieo 
di arte « di storia, i legami perir 
colosi tra Vavanguardia culturale e 
a massacro della. guerra. La dispe-
• ramane ; del • gratuito, o viceversa. 
- Allora la cronaca giorno per giór
no o di un giorno solo tra tanti, 
scolastica o familiare, annoterà sem
pre una prostituta insonne che offre 
il suo seno, una donna occhiuta die
tro la finestra, una bidello virago e 
forte fumatrice ette minaccia pulizie 
generali, la stéssa che diventa tenu
taria bordello •« lava con vigore 

. corpi senta vita, una culla che so
miglia a una bara, un vecchio, che 

• tenta pòsa gira con U velocipide 
'portando a spasso un manichino 
che lo ritrae infante, un folio enor
me:di gomma: •;.•>** ;•--.-•: 

Ma non c'è ripresa in Kantor, non 
si replica la Classe morta nel sen

so detta routine di palcoscenico, E* 
.'questa un'altra dimensione, questi 
attori non sono attori. Essi erano, 
aWanagrafe: Maria Kantor, Celina. 
Niedzviedzka, Andrzej Welminski, 
Zbigniew Gostomsld, Mira Rychtic-
ka, Roman Siumlak, Lech Stan-

'gret, Waclaw Janicki, Lettolo Ju
nk*!, Maria Krasitzìa, Jan Ktsatek, 
Jacek StoUosm, Michel KrzwsztofeK 
Krzysztof Miklaszewski, Stalinslaio 
Stulislaw Vrbaniak. n pubblico U 
ha richiamati cinque volte nettcula,. 

. dia fine deOa prima. - :- ~-.->. 
Ma Kantor non è sbucato fuori' 

.dalle viscere buie di queir infelice 

. teatro che è U Fabbricóne, funziona
le, a questo spettacolo, solo per il 
suo valore di metafora archeologica, 
di macchino tenta identità. . 

Antonio D'Orfico 

s « " ! 

qualificata 

Se un paesino diventa laboratorio 

» Un ciclo di lezioni del Musicus Concentus 

> VICO D'ELSA — Ancora VI-
-: co-Arte. Con tutto quel che 

comporta: pittura contempo
ranea e storica di qualità, 

~ festa popolare con stand 
r gastronomico e ballo in piaz-
-"*• 'TU. Le e anime » di Vico Arte 
• sì compongono ad unita, per 

dare una manifestazione sin-
- colare, che richiama artisti e 

pubblico da ogni parte. 
.. I trecento abitanti del pae-

' Mtino situato sulle colline del-
" la Val d'Elsa — per l'esattes-
" za, aembra ciano duecento*-
-tanta — per qualche mese 
: diventarlo tutti « operatori 

- culturali >: prima discutono il 
4 a farsi, scelgono u modo 
migliore per mantenersi al
l'altezza della faim> eh» ora-

' mai sono riusciti a conqul-
* stare; poi — sempre sotto la 
v. guida del comitato organizsa-

tore, spontaneo — a* mettono 
<• a lavorare: a fare 1 falegnami 

per costruire le atu snatura 

in legno, i cuochi per cuoce
re polli e satekee, i rivendi
tori di cataloghi alTingreaeo 
delle mostre. Per tutti, c'è 
roalcosa da fare: essendo co
si pochi, non possono per
mettersi troppe defezioni. 

Per una settimana si è ri
creata l'atmosfera che da an
ni è consueta. Segniamo l'iti
nerario di Vico Arte ncila 
giornata conclusiva. In piaz
za, sul palco, le- rasasse di 
una scuola di Firenze si esi
biscono in danze spagnole al 
ritmo di classiche melodie: le 
centinaia di sedie tutte in
torno sono occupate da al
trettanti spettatori. 

Ma la gente, non si ferma 
tnpiazsa. ai balletti o ai pa
nini al prosciutto. Prosegue, 
va à visitare le mostre. Ve
diamo quella su «H paesag
gio nella pittura fra Cinque e 

. Seicento a Pirenae», curata 
I da Mina Oregon. Chiara 

D'Affito, Maria Pia Matmlnl e 
Claudio PÌXBorusso. Un inte
ressante repertorio di foto
grafie, riprodusioni • mate
riali illustrativi. 
. poi i dipinti di Bernardo 
Buontalentt, Giorgio Vasari. 
Maso da San Priano, Jacopo 
Ligooi, Alessandro Allori, e 
tanti altri. Una frase scritta 
amnlik» della nostra: e La 
pittuia è un eserclstò attivo 
perciò l'artista tenderà a ve
dere quello eh* dipinge pli 
che dipingere quella che ve
de ». Come dire: non aspetta 
ieri di trovare riprodotti i 
.paesaggi cosi come sona nel 
k realtà, perché l'artiste non 
è un fotografo • neU» me 
opere Ce senni. 
molto importante di natura 
^^rSS%^WV USUU*UUJ ^^W •U*SrT» w v # * ^ ^ * • • 

materiale —• «sposto con cura 
e con un buon oanedo di 
didascalie — offre puntuale 

sica «country» americana. 
L'espoststone è stata reaU» 

sata con il contributo ftnan-
siàrio duDa Regione, ed è 
dwatirata a divenire «itine
rante». essendo previste tnv 
sferte te Oiappone, «tati Uni
ti, Irancta e nwuianta 

ì eontenporanei. queat*a3-
no, sono rappresentati da 
Franco Oeniutni, T iber io 
Vtttdrmt, Ruggero Sai mio, 
Linda Le RUnfre Raffaele Da 
Rosa: una gamma dt aspe» 
riensa artistiche diversa, eoa 
maestri già affermati • gio
vani che colgono l'occasione 
per farsi ' ~" — 

una parte \ Durante te settimana, le 

dm «balli in piana», 
ti. asinmiisan. usui 
n e * «Rock and RoU». RaV 
l'ultima giornate una rtunto-
m dai èonstguo uteTOidtn? 

dui giornali*»! della Toscana 
In cui si è discusso dei pro
blemi den'edttoria e della 

Per quatta «disione, 
, tutto * finito: reste 

la mostra sul « paesag
gio «alla prttura dei cin-

#P*p SJSSJSUHS) usn? « jUaoju^ ««• 

proprio in 
di feste 

re a eli s^puntamento artisti
co ut prestigio: chi s a * 

tre ore in 

i f lO' i ! ; fan»* M%wni 

«Il linguaggio musicale» 
è 11 titolo di un ciclo di quat
tro lesioni organlssate dal 
«Musicus Cohcertus», in 

\ programma da domani al 10 
i novembre nella Sala Vanni 

di piassa del Carmine. ' 
Il primo ciclo è dedicato 

al tema «Da Monteverdi a 
- Vivaldi:, recupero' critico e 

consumo del barocco nel-
. l'esperienza - musicale del 
i Novecento » ed è curato da 
5 Francesco Degrada, 

Questo IL calendario com-
, pleto del primo ciclo. 
; I Lesione: venerdì 26 eet-
. tembre, ore 21,16: «Trascri-
' sioni e rielaborazlonl, dai 

- Romantici al Moog-Synthe-
Bizer ». Partecipa: Laura Al
vini. ' 

Il Lesione: sabato 27 set-
' tembre, ore 21,15: «Struttu

ra compositiva, notazione e 
,: Interpretazione nella musica 
. barocca ». Partecipano: Lau
ra Alcini, Cettina Cadelo. 

Ili Lezione: domenica 28 
settembre, ore 10,30: «Stru-

v menti originali e strumenti 
, moderni nell'interpretazione. 
. della musica barocca», par

tecipa: Laura Alvini. 
IV Lezione: lunedi 29 set

tembre, ore 21,15: «Prassi 
; esecutiva e coscienza d'a-
•: scolto: il caso Vivaldi ». Par

tecipano: Giuseppina La Fa-
'• ce, Thomas Walker. ; 

U secondo ciclo è lncen-

Dal barocco 
al Novecento 

in musica 
Quattro sezioni sugli aspetti 
fondamentali del linguaggio 
musicale - La partecipazione 

di esperti e critici 
Il calendario delle iniziative 

trato sugli aspetti del Tea
tro musicale del Novecento 
ed è curato da Armando 
Gentilucci. Ecco il program
ma: . , . . r : , ----- — 
- I Lezione: lunedi 13 otto
bre, ore 21,15: «Del gesto 
musicale, al gesto scenico ». 
Partecipano: Sylvano Bus-
sotti, Giancardo '̂ Cardini, 
Salvatore Sclarrino. " 

Il Lezione: martedì 14 ot
tobre, ore 21,15: « Molteplici
tà delle formanti strutturali 
nel teatro musicale contem
poraneo ». Partecipano: Gae 

Aulenti, Mario Baroni. 
Ili Lozione: mercoledì 15 

ottobre, ore 21,15: «Ipotesi 
narrative e antlnarrative nel 
teatro musicale d'oggi ». Par
tecipa: Giacomo Manzoni. 

Il terzo ciclo verte attorno 
al problemi della vocalità 
nella musica del Novecento 
ed è curato da Piero Santi. 
Ecco l'elenco delle lezioni: 

I Lezione: domenica 28 ot
tobre, ore • 10,30: « L'esauri
mento della vocalità roman
tica». Partecipa: Paolo Pe-
tazzL 

II Lezione: lunedi 27 ot* 
tobre, ore 21,15: «La voca-

, Utà nelle, esperienze della 
musica nuova». Partecipa
no: Cathy Berberian. Paolo 
PetazzL - '•'-••'•''! •'•"* •""./• 

'- III Lezione:'martedì, 28 
ottobre, ore 21,15: « La voca
lità nelle esperienze della 

•,V musica nuova ». Partecipa-
l no: Cathy Berberian, Paolo 

.. Petazzi. 
IV Lezione: mercoledì 2S 

" ottobre, ore 21: «Le voca
lità altre ». Partecipano: 
Cathy. .Berberian. Roberto 
Leydi. • • i 

« Il pianoforte nella mu- : 
: sica contemporanea» è il . 

titolo del quarto ted ultimo 
: ciclo di lezioni curato da 
. Piero Rattalino. Ecco U ca- •, 
• lendario; 

I Lezione: venerdì 7 ,no- -., 
vembre, ore 21,15: «I^e tec
niche non tradizionali». 
Partecipa: - Massimiliano 
Damerini. ^ .. -

li Lezione: sabato 8 ne- ' 
. vembre, ore 21,15: «Le me* 
. tamortosi del suono».! Par-
: tecipa: Antcnio Battista, 

III Lezione: domenica • -
. novembre, ore 10.30: «La 

timbrica del simbolismo». 
Partecipa: Bruno Canino. 

IV Lezione: lunedi 10 no
vembre, ore 21,15: «Tra suo
no e rumore». Partecipano:-
Antonio Battista, Bruno Ca
nino. 

- In margine a questa lode
vole iniziativa, già alla sua 
seconda esperienza, che tan
ta adesione aveva raccolto' 

'• da parte dei giovani, faccia
mo alcune considerazioni. 
Che il a music concentus » 

' abbia saputo anche in que
sta occasione, grazie ad uria 
formula ben centrata che 
oscilla fra ti didattico-di-

-.vulgativo e l'aggiornata 
'.. apertura sperimentale, TOC-
. cogliere intorno a • sé un; 
1 pubblico « diverso » ' è ' un< 

fatto innegabile, di cui non 
possiamo far altro che com
piacerci. Resta ora da càia-

. tire come mai questa asso
ciazione abbia dovuto, per 
la seconda volta, ricorrere 
a Milano, importando a sca-

, tota chiusa l'intero pacchet'. 
' to di idee di operatori. Ge

mellaggio, si dirà più che 

a scatola chiusa 
gratificante ' visto che nel 
capoluogo lombardo oltre al 
Panettone c'è una Scala, 
una fiorente editoria must-
colèi un conservatorio, una 
Università. Istituzioni -' que
ste ultime che a Firenze, 
dato il vivace, dinamismo 
imprenditoriaie che caratte-

• rizza U « Concentus » devo
no • essere state evidente* 
mente considerate un inve
stimento improduttivo. — . 

Il che può anche essere 
vero, per quanto da entram

be le parti quésta mancata 
collaborazione per un'inizia
tiva, patrocinata oltretutto 
dal Comune di Firenze, ap
pare piuttosto come un en
demico e preconcetto frut
to di pigrizia e disimpegno 
culturale. Perché, parliamo
ci chiaro, se il programma 
delle - manifestazioni esibì; 
sce autorevoli presenze di 
fama internazionale che non 
potranno che arricchire gli 
incontri, lo stesso non è so
stenibile per altri collabo

ratori che pure svolgono un 
apprezzabile lavoro nelle lo* : 
ro realtà locali. 

Ora non è qui questione 
di reclamare diritti campa
nilistici pur'che: siano, per
ché. il «fiorentinismo»? di' 
tutte le cadenze-dialettali è 
a nostro avviso la pw de
testabile e.insulsa. Ma ten» 

> tare di instaurare un rap* 
porto cooperativo e non con
tinuare. a oziare in una . 
struttura dissociata a scomi 

partimenti stagno, sarebbe -
'. quanto meno auspicabile'. 
; Tanto più perché ci sembra 
che dietro, l'operazione del 
« Concentus.» si. nasconda -
un limite altrettanto gra
ve: lo snobismo provinciale 

; cfta fa apparire oro tutto 
' ciò che brilla altrove. 

m. d. s* 
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COiKORDl 
CHieSlNA UIZAMESE (PT) 

•laftZtONB* ÌT* IHCIAVÌUJ 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutto to ter» comprato 
••etto • domani» ppaurtajlo 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I aawaNI ' Il 
migliori compilai :. 

Sabato «ara • Somanka pomo» 
riBsta .dlacotoc» 

: - AÌttA^COWIIXIONATA V; 

Avviso di Appalto-Concorso 
C n CONSIAG - Consorzio Intercomunale Acqua • Gas ; 
con sede In Prato (Pirenae) vta Targetti n. 36, bandisce 
un appalto-concorso per la progettazione generale della 
strutturazione ed ampiamente della rete Idrica del co
mune di Lastra a Sigma e per la progettatone e co-

: stnsrione di un I lotto eseevsivo delrtmporto di Lxn 
'96OJQM0a n tannine di esecurionè dei lavori è fissato 

in 460 giorni naturali consecutivi dalla data della con
segna dei lavori. zV data facoltà di- presentare offerte 
ai sensi dell'artìcolo SO • segosnsl.detta tagga 8 aéosto 

'c.uffj n. 584. La domanda dt paztecteastone deve pervenire 
entro la data del 10 ottobre ISSÒ al CONSIAG, Consorzio 
Intercomunale Acqua e Gas, via Targetti n. 36 - 50047 
Piato (Firenze). ' > " r-

" Là data limite di spedizione degli imiti da parte 
del CONSIAG, è flssaU per il giorno 30 ottobre IMO. 

- Nella domanda di partecipazione dovrà esaera fornita 
ogni notizia utile riguardante la condizione del Concor-

- rente, nonché la dichiarazione di non trovarsi nelle con
dizioni di esclusione previste dall'art, i l deua legge n. 9JM 
e di possedere le seguenti condizioni mmime di carattere 
economico e tecnico: 

A) di avere eseguito almeno 2 miliardi di lavori negli 
ultimi 3 anni; ~ 

B) di avere eseguito, nefrU aitimi f annL almeno 1 
. opera attinente specificatamente alle reti idriche distri

buzione ed impianti tecnologici connessi con importo non 
inferiore a 800 mflionL allegando una specifici 
lezione illustrativa. 

Resta inteso che, al sensi dell'alt. T deBa legge 3 
. bruto 1973 n. 14, la richiesta dt invito non vincola rAm-
- minlstrasione. _ 

L'aggiudicazione avverrà in segano alTeseme del pro
getti e delle offerte da parte di una apposita Cesum»-
sione nominata daOa Commissione Ammlnistratrice del 
Consorzio, che valuterà in base alle soiuslonl tecniche 
prospettate e secondo alteri econgnncL 

Per ihfònheslonL gli lalsresssll potrsnm UMgaiul air 
Ufficio Tecnico del CONSIAG - Consorzio Intercomunale 
Acqua e Gas, Via Targetti a. 3t. Pratf. Telefono («74) 

PREMO COMISSO 
1980 .; 

• ? ••?. "... 

CU1.... 

Luca Canali \ 
Il sorriso di Giulia 

. ; l 

• Nulla di quanto ha scritto finora mi sembra fosse toc
cato dall'ala della perfezione e della necessità espressiva 
come // sorriso di Giulia: Questo smilzo libro di prose 
è dà ricordare, e per molto, credo ». 

: ; ; Er4ZO SICILIANO. Corriere della ter» 

«Lo stile di Canali è di hsturàle taglio classico»;' ' 
PAOLO MILANO. L'Espresso ^ 

• » questo bel libro, a mèta strada tra narrazione): 
biografica _ e confessione generazionale» ». . 

s GIOVANNI BABONI. TuUolibri 

Editori Riuniti 

e in edicola 
il numero 1 
della nuova serie di 
Politica ed Economia 
mensile del Cespe 

• I i »y ri-i 
s*^ 1 *^:->• ' - •"*• 

f^-^1 
es-*̂  
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rM*À 
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JIKSOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
MILANO- Viale RiMoTeMt, 73 -T*L •43.35.37 
ROMA - Via dei TsurW, l t - TeL 4«3J01^1 
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Dibattiti e spettacoli tra la folla del Festival delVU^ 

Napoli, i suoi monumenti 
Il mare : un patrimonio 
ricco di potenzialità 

L'esigenza di ricomporre P« opera dell'uomo » e il terri
torio circostante, al centro del confronto tra «addetti» 

Ultim'ora -Distrutte insegne e suppellettili 

>*« _• 

C'è una prima ambiguità 
da risolvere, una prima con-

. traddizione da risanare: : la 
' separazione in origine con

cettuale. ma che poi diventa 
giuridica, amministrativa, le
gislativa, tra il patrimonio 
storico, monumentale e arti
stico di un territorio e le 
sue risorse ambientali. E' 
questo che genera la polve
rizzazione spesso paralizzan
te degli organismi istituziona
li e degli interventi di re-. 
cupero. Una giungla di fi
nanziamenti, di competenze 
a volte conflittuali, di deci
sioni assunte per comparti
menti stagni. 

Su questo punto di parten
za, l'accordo tra i vari par
tecipanti al dibattito svol
tosi ieri al festival sul tema 
« Il patrimonio storico e am
bientale dell'area napoleta
na: situazione e prospetti
ve » e stato praticamente 
unanime. E una simile affi
nità di vedute assume un 
peso non- secondario quan
do si pensa che al di là del 
tavolo c'erano relatori come 
gli urbanisti Cesare De Se
ta e Eduardo Vittoria; En
rica Pozzi Paolini direttrice 
del Museo archeologico ê  vi
cepresidente del consiglio^ re
gionale. i ricercatori della 
stazione zoologica di Napoli 
Eugenio Fresi e'. Giancarlo 
Carrada. . 

Ritardi e lacune restano 
oggi da colmare innanzitut
to sul versante legislativo. I 
principali imputati sotto que
sto profilo sono indubbia
mente governo e Regione. 
Pozzi Paolini ha ricordato la 
necessità di realizzare nel 
concreto gli organismi pre
visti dal ministero per i Be
ni ambientali e culturali, fi
nora rimasti ancora sulla 
carta. Per esempio, la de

signazione della conferenza 
e del comitato regionale per 
i beni culturali e ambientali 
che va ancora effettuata. Le 
inadempienze della Regione 
Campania sono in questo 
senso gravissime. • Finora è 
stata approvata solo una 

' leggina di censimento dei be
ni culturali, mentre è conti
nuata la pratica deleteria 
degli interventi a pioggia. 

; Tutte da realizzare restano 
possibili e necessarie inizia
tive per il proseguimento del 
restauro dei monumenti: la 
istituzione di parchi natura
li e archeologici (come quel
lo ' di recente proposto dal 
PCI per la zona Somma-Ve-

• suvio) di nuovi musei. 
• Ma c'è anche da chiedersi 
per chi e a quale fine pro
cedere al recupero, alla ri
qualificazione di tale patri
monio. E* l'interrogativo po
sto. da Eduardo Vittoria. Qui 
non c'è da attendere solo 
l'attuazione delle leggi:' oc
corre operare uno Sforzo so
prattutto sul « piano delle, 
idee. Si ripropone anche per 
Cesare De Seta, 11 nesso in
dissolubile tra il. «bene cul
turale».-e - l'ambiente: .r«I» 
monumento • —r dice De Se-. 
ta —' non può essere consi
derato una specie.di catte
drale nel deserto, avulso dal 
territorio, che lo circonda ». 
Le implicazioni concrete di 
tale " asserzione sono tante. 
Riguardano, per esempio, la 
necessità d'intervenire r in 
maniera organica per il re
cupero del complessi • monu
mentali di cui una città co
me Napoli è tanto ricca. La 
vorare. eoe, con l'occhio 
puntato al contestuale risa
namento dei quartieri circo
stanti nel centro storico. 

Tutto ciò comporta una 
riflessione che, òggi come 
oggi, non "può che essere so

stanzialmente critica, : &\x\ 
mancato Coordinamento tra 
gli Istituti v competenti, la 
cattiva utilizzazione che vien 
fatta degli operatori del set-

- tore, la mancanza di una se
ria politica per una qualifi
cata formazione del persona
le • specializzato (si pensi a 
come vanno le cose per 1 
giovani preavviati- della 
«285»).. " •• . « '' 

Ed è proprio il collegamen
to stretto tra « patrimonio 
culturale e ambiente » ad 
aprire nuovi e più vasti oriz
zonti al più generale rap
porto tra l'intera città, Na
poli e il territorio che lo 
circonda. E allora, balza e-
vidente che componente es
senziale, contraltare dialetti
co di questa complicata me
galopoli iperurbanizzata è il 
mare che le sta di fronte, 
uno dei golfi più decantati 
del mondo. .Ancora una vol
ta — ha detto Carrada e 
Fresi — occorre sgombrare in
nanzitutto il campo da sem-; 
plicistlche antinomie tra ; V 
opera dell'uomo e una miti
ca -..«'purezza» della natura. 

SÌ-tratta, certo, di utìilz-:;. 
zare ,l,utii-€li strumenti dcK 
la sciènza . e della •- tecnica 
per ovviare alle poss'.hili de
generazioni. Di questo irh- ' 
patto. .Ma è proprio qui che 
il discorso ritorna su temi 
concreti e si fa dolente. Il 
mare di Napoli è una gran
de risorsa oltre che paesag
gistica anche economica. Ma 
è una potenzialità ampiamen
te sottoutilizzata. Istituzioni 
come la stessa stazione zoo
logica — hanno ricordato 
Carnada e Fresi — si trova
no spesso nella difficoltà di 
svolgere fino in fondo e nel 
modo migliore il loro stesso 
lavoro.,. 

'%'U? i:''-'.\?":v: • ••]• -y'-'-yi- P»"'TI» 

S. Giorgio: teppisti 
assaltano le sedi 

;-.•'• t: 

di tutti i partiti 
ic>? 

Si tenta di strumentalizzare gli occupanti del 
rione Bacci - Assaltata assemblea di sfrattati 

Un momenlo del dibattito sull'ambiente 

Episodi e sensazioniin giro per la Villa 

Quella voglia 
di andare lontano 

Diario 
dal 

i_ 

"- Per capire cos'è una festa 
dell'Unità questo ' incredibile 
miscuglio di svago privato e 
di impegno-pubblico, di aspi
razioni personali e di lotte 
collettive, possono '• servire 
due episodi, colti così per 
caso in giro per il festival. 

•; Il primo. Era il giorno del 
sì strappato a Cossiga per 
l'Alfa-Nissan.vVicÌno all'Alfa-
sud. esposta.,-al centro., del 
Festival,' che sarà sorteggiata 

•• tra tutti coloro che sottoscri
veranno per il nostro giorna
le, c'era un-gruppo di com
pagni che. si dava da fare 
con un megafono per racco
gliere il contributo. Tutti la
voratori dell'Alfasud, • natu
ralmente. Una di loro, una 
donna, aveva in quel momen
to il compito del megafonag-
gio: « Sottoscrivete per l'Uni
tà, potrete andarvene dal 
Festival in Àlfasud ». Una 
pausa, forse studiata; e poi 
riprèndeva: '«'£ l'anno pros
simo sorteggeremo un'Al
fa-Nissan, alla faccia dì Bi-
saglia ». .- -'< •<: \ : • 
.-. - &~ molto probabile che per 

l'anno rrossimo il nuovo sta
bilimento automobilistico che 
si aprirà in Campania non ce 
l'avrà ancora fatta a produr
re la nuova vettura. Ma:1a 
metàfora è cliiaraj, quvi lavo
ratori avevano scioperato nei 
giorni, precèdenti, erano an
dati a Roma, avevano perfino 
occupato autostrade ejèfro-
viéjpèr imporre che l'accordo 
coif la casa giapponese fóààé 

per'il futuro•pfódùttivìi 'della. 
loro fabbrica, per le migliaia 
di disoccupati che potranno 
cosi trovare lavoro; lo face
vano — perchè non dirlo? — 
anche per l'interesse naziona
le. .Lavoratori^comunisti che 
la sera, al Festival dell'Unità. 
festeggiavano in quel modo 
originale (e continuando ; a 
lavorare) il loro successo. = -

. • Al lavoro e alla fotta, canne 
diceva il compagno Amendo
la. 

. . . .. •..•-,••.•.-•'..- • • • ; --• •"• 

' :il - secondo. Per il Festival 
girano quella specie di picco-. 
li trattori che servono a fare 
trasporti da un capo all'altro [ 
dèlia lunghissima Villa Cothu-

naie (a proposito, chi se ne 
era accorto che era così lun
ga?). •• 

Sul "parabrezza di uno di 
questi mezzi, i compagni ad
detti al servizio, hanno affisso 
un cartoncino con su scritto: 
«Veniamo da ..lontano, an
diamo -lontano % .E; còsi, d'in 
ksàntot'questo concetto, que-
stà'idea, è diventata una cosa 
cgtfèìféta. vistila,-tangibile. E 
TiifhiJi£ jusiidió il iono scher-
zÒTOi<Q«on-l:ironjcó dell'acco-
siamen~tó:i't?j quel movimento 
avanti e indietro per il Festi
val, a trasportare, assi, anche 
piccole, del movimento'gran
de, quello che ogni giorno 
milioni di uomini compiono 
per andare verso una società 
più " giusta : e ; più [umana? E 
perfino il « lontano»^descrit
to nello1 slogan diventa un 
punto concreto, raggiungibile, 
a patto che lo sforzo e l'i'n-
pegno siano-adeguati alla bi
sogna. •• ".':: •••• . . . . . . -

Sènza'retorica: quel cartel
lo -sul .trattore è come una 
mostra-itinerante per il Fe
stival, una spiegazione, papa

le papale, di un ywdo di es
sere e di fare dei comunisti. 

L'altra sera il dibattito sul
la scuola • è stato interrotto 
per sopraggiunta asfissia da 
calore. Scherzi a parte: sono 
accorse più di trecento per
sone a seguire il dibattito, e 
la saletta del Circolo della 
Stampa si è rivelata troppo 
angusta per sostenere l'af
fluenza dì pubblico e così si 
è deciso dì ' trasferire . tutto 
alle Cassa Armonica. ' 
-1 dibattiti, quasi tutti, sono 

affollatissimi al. Festival, bi
sognerà riflettere su questa 
cosa. Il bisogno di spettacolo 
ormai è un dato accettato, 
tant'è che perfino l'ente loca
le vi provvede, in prima per
sona. Perchè non cominciare 
a riconoscere un bisogno di 
democrazia e di partecipazio
ne, che si esprime anche at
traverso la forma della in
formazione diretta e , della 
discussione? 
- Anche questo — tutto 

sommato — è un bisogno da 
grande città, da matura città 
europea. . :-' 

Gravissimi incidenti - ieri 
sera a S. Giorgio a Crema
no. Le sedi di tutti i partiti 
democratici sono state assal
tate da un gruppo di perso
ne staccatesi da un corteo 
che attraversava la città. La 
sede della CGIL-SPI dove 
era in corso una riunione de
gli sfrattati aderenti al SU-
NIA è stata, assalita con pie
tre • a bastoni. • 
.GH incidenti erano comin

ciati fin dal mattino quan
do: verso le 12 non più di 
una .'cinquantina di squadri
sti * aveva occupato il Co
mune. • - . ' • • • 

. Durante l'occupazione so
no state sfasciate suppellet
tili e vetri. Perfino il sin
daco, compagno Cautela, era 
stato , minacciato. L'occupa
zione si era però conclusa 
per l'intervento dei carabi
nieri che avevano allontana
to i manifestanti. 
• Ma solo nel pomeriggio do
vevano avvenire gli inciden
ti più gravi. Alle 19 parte 
un corteo di oltre cento per
sone (si sa che sono gli oc
cupanti del rione Bacci) da 
Piazza Municipio. 

Volto coperto e sassi alla 
mano un gruppo folto si è 
staccato dal corteo delle fa
miglie e ha assalito la pri
ma sede che ha incontrato, 
quella comunista. 

Più avanti hanno incohtra-
- to la sede del PSI, della DC, 
dei PRI e del PSDI. Anche 
qui * suppellettili e insegne 
sono state distrutte 

> --- « Non abbiamo dubbi — di
ce 11 consigliere comunale 
del Per Meluici — si tratta 
di un gruppo che non chia
merei nemmeno "autonomo" 
che cerca di strumentalizza
re le reali esigenze degli oc
cupanti delle case del rione 
Bacci per scagliarsi contro 
l'amministrazione di. . sini
stra». , 

«Questi manifesti 
non vanno 
occorre cambiarli » 

i i iijìcJJi 

Per la prima volta a Na
poli si è tenuta una mostra 
della grafica politica, che nel
l'ambito del Festival si è 
svolta nel •- padiglione della 
promotrice Salvator - Rósa. 
Poiché i problemi che pone 
la grafica di partito sono mol
teplici, c'è stata la necessità 
di un dibattito cui hanno, par
tecipato Elsa Steiner, Luca 
Castellano, Massimo Dolcini 
e Bergamini, come grafici po
litici, e Filiberto Menna e il 
professor Provinciali - come 
crìtici e studiósi di comuni
cazioni di massa. Tutti ì re
latori sono stati concordi nel 
riconoscere il carattere obso
leto e dimesso del manifesto 
politico ed hanno tentato di 
individuarne le cause. . . . 

Ma prima di addentrarci 
nella discussione, dobbiamo 
parlare un po' dei manifesti 
che sono espósti !al Festival. 
Tutti, Indistintamente porta
no Il segno, non tanto del
l'idea politica che li informa, 

/quella appunto del PCI, ma 
dell'artista che'li ha eseguiti 
e che li ha fortemente carat
terizzati. E questo è un er
rore. Inoltre, alcune imma
gini sono intercambiabili, nel 
senso che potrebbero essere 
spostate su un altro manife
sto portatore di un differente 
messaggio, senza alterarne il 

contenuto. Ed anche questo 
è sbagliato, perchè in qual
siasi tipo di propaganda l'im
magine deve essere un tutto 
uno col testo. —: , . ;.-. . 

A parte queste esigenze 
squisitamente tecniche, il di
battito ha voluto affrontare 
un nodo cruciale, il rapporto 
conflittuale esistente tra la 
committenza politica e la pro
fessionalità, militante del-gra
fico. Questa conflittualità sor
ge nel momento In cui l'ana
lisi del politico (e in genere 
è sempre un'analisi il testo 
lungo, complesso e articolato 
del. politico) deve diventare 
graficamente una sintesi. Una 
tale sintesi non può operarla 
un solo grafico, che è. so
prattutto un artista, ma un 
équipe di specialisti delle co
municazioni di massa,'perchè 
il messaggio è diretto esclu
sivamente alle masse, ed e 
su queste che deve fare pré
sa. Ma a questo punto il pro
blema si fa scottante e Dol
cini e Steiner hanno ragione 
quando si domandano: « In 
che modo la propaganda po
litica si differenzia da quel
la pubblicitaria? ». Bisogna 
ammettere senza falsi mora
lismi, che fra la pubblicizza
zione di un prodotto e quella 
assai più complessa di una 
idea o di un servizio, ciò 

che cambia è solo la ; f inall-
l tà: la pubblicità deve vende-
•' re. "méntre là politica, nel 

nostro caso la politica del 
PCI, deve educare e sensibi-

- lizzare . le coscienze. Ma 1 
linfeccaniiail'che>ne producono 

gli orientamenti sono iden
tici. :•:•-•• 
' E sono meccanismi sottili, 
sofisticatissimi, questi; ben lo 
sanno le grosse aziende pro
duttive e più ancora lo san
no gli studi di progettazione 
pubblicitaria, che al loro in
temo hanno un'organizzazio
ne complessa di specialisti. 
Nella progettazione propagan
distica politica occorrerebbe 
una organizzazione analoga;. 

.occorrerebbero: uno psicologo 
sociale, un semiologo — e 
questi proprio per sondare la 
tollerabilità culturale di cui 
parla Castellano —. un co-
pyrigter e un artista 
.- Non si tratterebbe, in que
sto caso, di divistele del la
voro, perchè gli specialisti, 
tutti insieme sarebbero impe
gnati nella stessa ricerca. Og
gi la propaganda,'a qualsiasi 
livello è divantata una scien
za: la scienza, appunto, delle 
comunicazioni di massa; e 
il metodo., per impostare- il 
discorso grafico, deve essere 
un metodo scientifico. Questo 
anche • l'artista grafico deve 
capirlo, ma più ancora deve 

'prenderne cosciènza la com
mittenza' politica quando de-' 
cide la divulgazione dell'idea. 

-•-Il PCL organizzando la.mo
stra e 11 dibattito, come ria 
fatto notare anche Nespoli, 

' intervenuco nella discussione. 
ha dimostrato di aver capito 

.benissimo tutti questi proble
mi, e ••-:".". 

Maria Roccasatva 

II prògramnìa di òggi e domani 
OGGI . 

, IN IZ IATIVE . , 
*«)L»Ì^COÌCOLTUl^AU?i i i 

Cassa armonica: ore 18,30 
manifestazione: il governo 
delle grandi città. Interviene 
Gamier Laacon, Yusuf Ibra-

. him Ali, E. Tierao Galvan, 
U. Tognoli, M. Valenzi. J -
SPETTACOLI •?&.' ••••'•^. ;"-<':'-

Spazio bambini: ore 16,00 
« Da un'idea un grande col
lage » (centro grandi e bam
bini); ore 18,30: i pupi di j 
Ciro Fema. 

Circolo della Stampa -ore 
20,30 11 cinema: «Zaxie cel 
metrò» (i960) di.Louis Mal- v 
le e <cPericolo negli abissi)- ' 
(1978) di Bruno Vailati. 

Cassa Armonica -ore 21,00: ij 
Il 700 a Napoli: l'orchestra 
dell'ass. Pergo'esi diretta- da. 
A. Combattente presenta mu
siche di Dami, Piocinni, Ci-
marosa, Pergoìesl. ; : -

Palco Centrale - ore 21: 
La tradizione: gruppo con
tadino della Zabatta e Nac
chere Rosse di Pomigliano 
D'Arco. * Lev-
SPORT-' •'-•.-.•-.-.• 
..Viale Dhom ore 15,00: tor
neo di pallavolo maschile con 

S la partecipazione di squadre 
di sèrie A - B - C . v 

Pista di "pattioaggid: ore 
18,00 pattinaggio artistico; ; 
DOMANI 
INIZIATIVE POLITICHE 
E COLTURALI 

Alle ore 11. si terrà pressò 
lo stand della editoria, una 
conferenza stampa sul libro: 
Napoli, dentro e oltre il 
«Male oscuro» a cura di' 
D. Capissi. P. Capraia; L., 
Cavola e F. De Felice con 
interventi di P. Cerato, M. 

D'Antonio, D. Demasi, ./M. i 
Menegozzo. e E. Vitas,-edito 
da Tullio Pironti editore. 

Alle ore 1L3Ò nella sala in
terna del Circolo della Stam
pa, conferenza stampa sul 
tema: « Le proposte del PCI 
per modificare la legge. Sul
l'equo canone e per. il ri
lancio programmato dell'edi
lizia. Interverranno: Guido 
Alborghetti (settore naziona
le casa del PCI), Franco Da
niele (consigliere regionale); 
Diego Del Rio (consigitere 
provinciale), Francesco Lu
carelli (consigliere comuna
le), Uberto Siola (consiglie-
-re comunale). '- v ' 
"Ore 17 al Circolo della 
Stampa (sala interna) confe
renza stampa: le proposte 
del PCI per modificare la 
legge' dell'equo canone e per
ii rilancio programmato del
l'edilizia. Intervengono Guido 
Alborghetti (settore naziona
le casa del PCI), Franco Da

niele ^(consiglière regionale), 
Diego Del Rio (consigliere 
provinciale PCI), Francesco. 
Lucarelli (consigliere comu
nale) U. Siola (consigliere 
comunale). 

Circolo della Stampa (sala 
estema) pubblico dibattito: 
le strategie energetiche: il, 
decentramento e la profeta* 
ne. Partecipano: G: Borgna 
ni, della direzione POI; ; F4 
Ippolito, parianlentare < P Ò -
peo, indioendéhte; R- Un-
koeher, - parlamentare 
péov knnpen*ènic; -B. 
ne, ricercatore; VrSS 
nL. docente unrvérsttà di Ila-
poli; S. Vacca, docente VB& 
Tersità di Milano.••••:. : £ C ^ 

< Cassa armonica ore lMt:, 
-pubblico dibattito: Giorgio 
Amendola: la costruzione dei 
Partito comunista nel 
iogiorna 

nazionale dei PCL _ 
regionale PCI; F. De Marti

no, docente università di Na
poli della direzione del PSI; 
G. Gapasso, docente univer-, 
sita Napoli della direzione 
nazionale del PRI; S. Colari- ; 

. zi, docente università di Ca
merino. 

Casina dei Fiori ore 18,30. 
' Pubblico dibattito: musica e 
teatro a Napoli: le esperien
ze di questi armi,' le prospet
tive. Intervengono G. Baffi,'; 
direttore teatro S. Ferdinah- • 
do di Napoli; E. Fiore, cri
tico di «Paese Sera»; V. Nuc- i 
ci redattore de « Il Diario », ! 
P Scialò dèlia scuola di mu- ' 
sica.popolare di Mòntesanto; ' 

&V.-CSerrai critico de «Il Mat-' 
"Ezio» dBNapotL-
; « p E T T * t O L I 
/^Spazio-bambini ore 16: «Da : 
? un'Idea.»:tm grande collage » \ 
' (centroHgrandi e bambini); 

ore 18,30: i pupi di Ciro Per- { 
na; Circolo della Stampa: I l . 
Flauto magico, a cura di A. : 
Giordano (sala interna). - • 

Casina dei Fiori ore 20,30..' 
II.cinema: «L'uomo con la 

da presa » di Dziga } 

m^ «Fantasmi del matti
n e * al . Hans Richter; Dog 

prelude » di. Stan 

armonica ore 21: Ti 
trampoli: l'orchestra del-

#*tgolesL diretta da 
JL Otìzuuattente presenta mu-

JJt Ragazzi, PergolesL 
" -Paisiello, Sacchioi. 

xrmio» centrale ore 21. I 
P. Conte e jSergio 

AZIONI 

a*aai.pattinaggio: corsa 
a*l «tettare tiro alla fune, 
•ré 13 ià» partecipazione è 

'*"'"'" " ' ) . 

Estrogeno 
nei vitelli: 

30 sequestri 
a Napoli 

. Trenta vitelli, tutti prove
nienti da allevaménti del 
Nord, sono stati posti sótto 

-sequestro al.macello di Na
poli. 11 provvedimento é «ta
to attuato dal direttore del 

. macello napoletano dottor 
Annibale Giordano, capo del
l'ufficio veterinario, in esecu
zione dell'ordine emanato dal 
pretore dì Latina per il se
questro della carne all'estro
geno. r ••' .•••-• ̂  •--•-• •_ . "\ 

TI direttore del macello ha 
-fatto osservare che a Napoli 
si consuma poca carne di vi
tello, più soggetta all'uso di 
estrogeni, e per questo gli 
animali sequestrati (posti in 
uria cella frigorifera a zero 
gradi) sono solo una cin
quantina. 

Ma nella nostra città è 
fiorente il mercato delle car
ni di contrabbando, cioè di 
quelle macellate in altri po
sti non controllati da veteri
nari. Sulla bontà di questa 
carne (che viene venduta da 
commercianti senza scrupoli) 
non è possibile dire niente. 
perché non è sottoposta nean
che ai controlli normali. 

La vicenda della carne di 
contrabbando ha suscitato po
lemiche e denunce, ma non 
è stata mal risolta. 

I campioni delle carni di 
vitello sequestrate — infine 
— sono stati portati all'isti
tuto zooprofilattico per le 
analisi. J V > 

Tensione all'AtAN 
per un alterco ! 
tra autista e 1 
vigili urbani j 

Forti disagi nel traffico dei 
mezzi pubblici si-sono avuti 
ieri nel pomeriggio in 'tutta 
là città per la protesta dei 
dipendenti dell'ATAN. I lavo
ratori hanno reagito con lo 
sciopero, aizzati anche dal 
corporativismo dei sindaca
ti autonomi, all'episodio che 
era avvenuto al mattino e 
che aveva coinvolto un loro 
collega. •- -• - • -•"• 

Le conseguenze dello scio
pero si sono fatte sentire su
bito anche" se non tutti gli 
autoferrotranvieri vi hanno 
preso parte. Primi fra tutti 
quelli che aderiscono alla 
CGIL, CISL, UIL che non 
hanno ritenuto di doversi a-
steneré dal servizio per un 
episodio su cui ancora non è 
stata fatta del tutto chiarezza 
e per cui. Ingiustamente, a-
vrebbe sofferto la cittadinan
za. •••':- '"• :;' •'••'A-••,-"•;;• '•'•'-.;•-'.; 

Tutta la vicenda ha avuto 
inizio ieri mattina, verso le 
il-,40, quando lungo viaPea-
sina si è formata una lunga 
fila di macchine e pullman 
provenienti da piazza Dante. 
Primo della fila un «160» 
deli'ATAN partito da pochi 
minuti dal vicino staziona
mento e diretto verso Giu
gliano. A ostruirne' il transi
to, parcheggiata in parte sul
la corsia preferenziale all'al
tezza della curva di via 
Broggia, una grossa ; Merce
des. , '•• ;•;>-:• :;^l, :•.'- -v '•"'- '% 

Traffico, bloccato, dunque. I 
primi clacson cominciano a 
farsi sentire, qualcuno co
mincia a perdere la pazienza. 
Intervengono due vigili urba
ni (Giacomo Zuliano — sot
tufficiale — e Gaetano -Aiel-
lo): cercano di rintracciare 11 
proprietario • della. Mercedes, 
poi (stando a quanto i vigili 
hanno poi dichiarato agli a-
.genti. del quarto, distretto di 
polizia) invitano 1 autista del 
mezzo pubblico. Mario Auli-
cinp. di 48 anni, domiciliato 
in via Dell'Abbondanza all'i
solato 24, a compiere una se
rie di manovre che gli a-
vrebbero consentito dì spo
stare il pullman e di sblocca
re la "situazione. \ . : • ; . \ : 

L'Aulicino però non ha vo
luto sentire ragioni. Prima 
limitandosi alle parole, ha 
detto-che lui non. avrebbe 
mai -' spostato il pullman se 
prima non si toglieva la 
Mercedes dalla corsia.'Poi, 
l'alterco è cresciuto di tono. . 

•-" Per l'autista le cose si so
no messe subito male. Sono 
intervenuti gli agenti che lo 
hanno fermato. L'autista < è 
stato trattenuto fino a:sera 
in questura. -V- -_ - •'-> 

Sull'episodio "las federazio
ne CGItCISL-UIL ha invia
to un telegramma al sinda
co nel quale si chiède una 
rapida convocazione di uhm 
riunione con l'assessorato al
la viabilità e la direzione 
dell'ATAN per esaminare 
proposte sindacali per costi
tuire nuovi dispositivi per 11 
traffico cittadino a favore 
dei mezzi pubblici. 

In serata l'azione di oon-
vincimento dei dirigenti del 
sindacato unitario.ha evita
to che lo stato di tensione 
tra i lavoratori si trasformas
se in astensione7 dal lavora 
Tranne qualche frangia, dun
que, i mezzi pubblici hanno 
ripreso regolarmente a fun
zionare.''-- '•.-•,-" 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi giovedì 25 settembre. 
Onomastico Aurelia (domani 
Cosma). 
COMPLEANNO 

Oggi compie 60 anni il com
pagno Gennaro ' Pinto. Gli 
giungano gli auguri affettuo
si dei compagni della Fede
razione comunista napoleta
na e delia redazione del
l'Unità. : • • • -
LUTTO 

E* morto Vincenzo Cuciniel-
io padre del compagno Lu
ciano consigliere comunale e 
del comitato cittadino di Er-
colano. A Luciano e alla fa
miglia tutta, le condoglianze 
dei comunisti di Ercolano. 
della Federazione e della re
dazione dell'Unità. 
• ORARI TIRRENIA 

DAL 1. OTTOBRE 
Dal primo ottobre alcuni 

orari di partenza ed arrivo 
delle navi Tirrenia subiran
no le seguenti principali va
riazioni: 

Da Napoli per Palermo si 
anticiperà di un'ora la par
tenza (dalle 2L30 alle 20.30), 
con arrivo alle 6,30 anziché 

Fra Palermo e Cagliari gli 
orari di partenza, sia in so
data sia al ritomo, saranno 
posticipati dalle 1&3Q alle, 19 
e, all'arrivò, dalle 7,30 alle 
8,30. 

Da Civitavecchia per Ca
gliari si partita alle 20,30 in
vece delle 22, con arrivo alle 
9.30. anziché alle 10. T 

Da Cagliari per Napoli la 
nave partirà alle 17.30, e non 
più alle 18,30, con arrivo alle 
8^0. Invece delle 9.30. 

Da Porto Torres per Geno-

. '.\ ;7-- :..^- •̂ *VA';.-i-."':.--. -v*:''i^;-'-i> 
va si ' anticiperanno sia la 
partenza (dalle 20,45 alle 19) 
sia l'arrivo a Genova (dalle 
8 alle 7,30.). - . ' - - . 

FARMACIE NOTTURNE 
Riviera di Chiaia. 

77; via Mergc&na, 148; via Car
ducci. a i . C a l i a , via Roma. 3 4 8 . 
Mai iato Pèwdtoce piazza . Garibaldi. 
l i . Al iata la . p.zza Dante. 7 1 . a . 

' L*r*»z**-Vicariej vìa Carbonara, 83. 
p.zza Nazionale. 76; Calata Poeite 
Casanova, 30; corse Garibaldi. 218 . 
Stella: via Feria. 2 0 1 ; via Meter-
dei. 72. Penioi«aU; staz. Centrale 
cso A. Lucci. 5. Colli Aaaiook Colli 
Aminei. 249. V o i e i a Attuane: via 
M. Pisciceli!. 138; vìa D. Fontana. 
37; . via Merliani, 33 . 
pjzz» Colonna. 3 1 . 
c i ò Secondìglieno, 174. 
via Paolo Grimaldi, 76. 
p.zza Bagnoli. 726. PeeiWiaa. vìa 
Petrarca. 105. Piaaiaia. Paca d'Ao-

nolat vìe Napoli, 46 - Piscinola. 

' " • * ' • ' noi siamo cresciuti 
con voi '} i l : , : , r 

; . ; : ; « * : ; ' • ' 

^ > . 

arredamenti 
moderni 

esposizione # sede 
80121 napoli 80121 napoli 
p.2ta vittoria, 7/b vìa carducci, 32 
tei. 081/418886 - 406811 081/417152 
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Oggi per 8 ore sciopereranno i la voratori dell'industria in Campania assieme ai metalmeccanici delle regioni centròsud 
• | - , - - i ii r- ii . i—-li r - i - nanna - m i ni- ^ ̂ ^ . . ^ . . . 1 , .. _ t r __i ft if _ [^_ |_ |— .. T 'f -IL , , „ , T , , , ,, , , L _ 

Due cortei attraversano il cuore della città 
*|'j .<?V.•''';•;•- • ì >• : ?•:•;>*• <• b:^::;; 

Concentramenti alla Stazione centrale e a JMé&éU^̂  nazionale della FLM Pio Galli eli segretario della 
UIL Giorgio Liverani - Contro i licenziamenti per lo àviiiiiipd Hel Mésàógiorno - Là dichiarazira^ regionale della CGIL Silvano Ridi 

' 1 • ' • 

Due cortei attraverseranno questa mattina il centro citta
dino. A Napoli confluiranno — per una giornata di lotta che 

, si prevede — imponente — i lavoratori dell'industria di tutta 
1 la Campania e massicce delegazioni di metalmeccanici dalle 
regioni centromeridionali. v 

In coincidenza dello sciopero nazionale dei metalmeccanici 
l'intero apparato industriale campano (come scriviamo anche 
In un'altra pagina del giornale) si fermerà per otto ore. Nella 
sola provincia di Napoli, inoltre, scioperano anche gli edili e 
gli altri addetti nel settore delle costruzioni (impianti fis
si, ecc.). .•-'.,'- • --•'. < •=-< 
•>• Entrambi i cortei confluiranno a Piazza Plebiscito dove par

leranno il segretario nazionale della FLM Pio Galli e il se
gretario confederale della UIL Giorgio Liverani. Il primo cor
teo si concentrerà alle ore 9 a Piazza Mancini (stazione cen
trale- e lungo il percorso tradizionale del Corso Umberto, Via 
Depretis, Piazza Municipio, arriverà a Piazza Plebiscito. Il 
secondo corteo si formerà a Piazza Sannazzaro (Mergellina) 

e attraverserà via Mergellina. Riviera di Chìaia, via Dei Mil
le fino al luogo del comizio. 

La mobilitazione è stata enorme; ieri si sono svolte decine 
di assemblee; la sola FLM ha organizzato oltre duecento 
pullman (di cui centoventi vengono dalle altre regioni) e un 
treno speciale. Da tutte le province della Campania l'afflus
so sarà massiccio. Contemporàneamente a quella di Napoli si 
«volgerà una manifestazione a Torino. -, -,.:; 

«H Mezzogiorno non può essere assente dallo scontro in 
alto nel paese » ha dichiarato il compagno Silvano Ridi, se
gretario regionale della CGIL, e Se passa la linea che propo
ne Agnelli, e cioè licenziamenti e recessione, il Sud non avrà 
futuro..La lotta di oggi, dunque, non è semplice atto di soli
darietà, ma esprime l'impegno del movimento sindacale per 
una politica di sviluppo. Per il Mezzogiorno e in particolare 
per la Campania — ha aggiunto Ridi — questa politica di 
sviluppò passa attraverso i piani di settore (anche e soprat
tutto per l'industria automobilistica), il rilancio dell'industria 
a partecipazione statale, la riforma del Collocamento e del 
mercato del lavoro». 

«Il dramma dei disoccupati trova risposte solo in questa 
direzione. Per questo, mentre ci opponiamo ai licenziamenti 
alla Fiat, chiediamo'intervènti concreti in politica economica 
per il Mezzogiorno. Non si tratta di due tempi della lotta 
operaia, ma dello stesso, unitario progetto sindacale ». 

H - / 

• Lo sciopero generale della 
indùstria in Campania e, la 
giornata nazionale di lotta 
dei metalmeccanici hanno un 
eccezionale significato e con
tenuto apolitico nazionale • • 
meridionalistico. In • primo 
luogo, va detto che la mobili
tazione dei lavoratori - per 
battere la linea avventuristica 
della FIAT e respingere l'on
data di licenziamenti pari per 
dimensioni, alla fase più alta 
delia immigrazione meridio
nale verso l'ex città degli A-
gneli, non è un evento — sia 
pure straordinario — di ca
rattere meramente sindacala. 

E3, invece, un rilevante fat
to politico. Gli obiettivi della 
FIAT vanno ben oltre il dato 
drammatico dei circa 15.000 
licenziamenti richiesti. Si 
tratta, infatti, di una precisa 
e meditata « scelta » politica 
il cui obiettivo strategico è 
duplice: riaffermare l'unilate
ralità aziendale nel piano go
verno della forza lavoro; da
re un colpo di grande porta
ta al sindacato lanciando un 
esplicito messaggio politico. 
Che è possibile e sono matu
ri i tempi per ridimensionare 
potere e capacità di interven
to del sindacato nelle fàbbri
che e nella società, offuscan
done e ridimensionandone U 
ruolo di fondamentale «sog
getto politicò ». Questa, è. là 
sostanza della posta in gioco 
e questo c'è dietro l'arrogan
te posizione dei fratelli A-
gnelli sostenuti dalle forze 
più retrive della DC, in testa 
Bisaglia, e détta destra eco-
nemica e politica. 

• • ' • - • . • » ' 

La stessa lotta 
alNord 
come alSud 
Lo ' scontro ' in aito alla 

FIAT è dunque il punto più 
acuto dello scontro di classe 
oggi aperto nel paese. La 
protervia della FIAT nel re
spingere le proposte del mi
nistro del Lavoro e della 
FLM per affrontare e risolve
re positivamente i guasti 
prodotti certo dalla crisi del
l'auto ma sopratutto da gra
vissime deficienze manageria
li è esplicativa della determi
nazione politica di «fare i 
confi» con il sindacato, 

Questa linea di assoluta 
pericolosità politica sociale e 
democratica va contrastata e 
battuta. Se dovesse prevalere 
il già precario quadro politi
co e sociale • subirebbe • una 
pesante involuzione e le stes
se prospettive della lotta per 
lo sviluppo del 'Mezzogiorno,.. 
per .conquistare più avanzati 
livelli di democrazia, di par
tecipazione e di potere'delle 
classi lavoratrici e nuovi mo
delli di relazioni industriali, 
verrebbe sedata da una secca 
battuta d'arresto. 

Se si perde a Torino si 
perde anche a Napoli e nel 
Mezzogiorno. E" ,• per questo 

che la lotta dei lavoratori 
della FIAT e del Piemonte 
non • è « cosa separata » ri
spetto agli obiettivi di svi
luppo ed agli interessi reali 
del Mezzogiorno • ; e della 
Campania. Non è solo uno 
sciopero di solidarietà, pure 
giusto e di grandi motivazio
ni ideali e politiche. E' la 
stessa lotta. Un momento 
fondamentali di unità politi
ca della classe operaia per 
ribaltar* la linea di attacco 
del padronato e per aprire, 
al tempo stesso, come è ne
cessario, una nuova più rav
vicinata ed incisiva fase di 
lotta meridionalistica. 
• In secondo luogo, con lo 
sciopero generale si affronta
no le questioni non più ridu
cibili. dell'ulteriore aggravarsi 
della situazione • economica, 
industriale e della occupazio
ne in Campania. Dalla infla
zione che penalizza ulterior
mente ;' il Mezzogiorno, al 
dramma della disoccupazione 
giovanile ed ai ritardi delta 
riforma del collocamento, al
l'Alfa Sud, all'Italsider, dal 
Petrolchimico di Brindisi alla 
Montefibre di Acerra, dalla 

cantieristica ai problemi del
la Selenio, dell'lndeslt, del
l'Alfa — e l'elènco potrebbe 
continuare — ij governo Cqt-
siga si conferma del tutto «v 
capace di fronteggiare pro
blèmi seri che invece vengo
no lasciati incancrenirsi. 

Il non governo dell'econo
mia è espressione concreta di 
una « governabilità » del pae
se e dei processi economie^ 
produttivi e sociali; concla
mata ma non ancora pratica
ta. in ' questa direzione lo 
sciopero generale dei lavora
tori della Campania, per gli 
obiettivi esplicitati dalla }§> 
aerazione -. regionale CGIL-
•CISL-UIL, coglie i punti es
senziali della esigenza di av
viare un mutamento radicale 
degli indirizzi ed obiettivi di 
politica economica, industria
le, della stessa « qualità dello 
sviluppo » dei quali • hanno 
bisogno il paese, il • Mezzo
giorno e la Campania. 

I comunisti non esprimono 
solo solidarietà alla lotta dei 
lavoratori della FIAT e della 
Campania, in questa batta
glia i comunisti sono in pri
ma linea e pienamente in* 
pegnati ad • esprimere nelle 
lotte, hello scontrò politico e 
sociale, nel paese e nelle isti
tuzioni i contenuti di fondo 
$ui quali là FLM è la. federa
zione sindacale hàhnò, mobm-
tato i'lavoratóri:'1- --v" 

II Sud è la Campania han-' 
no bisogno più the'mài di un 
movimento sindacale forte, 
unitario e democratico. 

Nando Morra 

Seduta convocata per le 10 a S. Maria La Nova 

••• Oggi dibattito 
in consiglio provinciale 

Non ancora raggiunto l'accordo tra i partiti - Documen
to di PdUP e MLS - Insediate le commissioni regionali 

; E' per questa mattina alle 
10, a S. Maria La Nova, la 
seduta del consiglio provin
ciale con all'ordine del gior
no l'elezione del presidente 
e della giunta. • - " 

Ma almeno per 11 momento 
è assai - improbabile che sì 
giunga alle votazioni. Alla se
duta di oggi infatti, si arri
va senza un preventivo ac
còrdo. Ieri-mattina c'è stato 
un T nuovo incontro • tra le 
forze politiche, ma anche 
questo si è concluso senza uh 
nulla di fatto. In ogni caso 
stamane a S. Maria La Nova 
inizia il dibattito politico e 
secondo indiscrezioni la sedu
ta dovrebbe poi essere ag
giornata al 6 ottobre, data 
entro la quale si dovrebbe 
formare la nuova ammini
strazione. Nel frattempo già 
si registrano i primi com
menti alla soluzione trovata 
per il Comune. 

« Le segreterie provincia
li del PDUP e delTMLS — 
si legge in un comunicato e-. 
messo ieri — esprimono, un 
giudizio positivo sulla ricon
ferma della giunta democra-

tica ' e di : sinistra ». • Alcuni 
«limiti», però, i compagni 
del PDUP e deirMLS, lì indi
viduano nel programma, che 
ritengono •«inadeguato ri
spetto ai gravi problemi del
la città e al.di sotto delle 
stesse proposte elaborate dai 
maggiori partiti della sini
stra». .:,— - • > -„• 

1 II consiglio regionale intan
to è stato convocato per il 
30 settembre ed il primo ot
tobre. Ieri mattina sono sta
te anche insediate le com
missioni consiliari e sono 
stati eletti i vari uffici di 
presidenza. La seconda com
missione; quella che è re
sponsabile delle questioni del 
bilancio, delle finanze, del 
Demanio e del patrimonio 
era stata insediata in prece
denza in quanto doveva e-
sprimere il parere sulle par
ti del bilancio regionale re
spinte dal commissario di 
governo. Presidente di que
sta commissione era l'on. Cle
mente che si è dimesso, al 
suo posto è stato nominato 
un' altro de, Alfredo Vito.: 
Vicepresidente è il compa

gno Alfonso De Maio."' 
- H presidente della prima 
commissióne (affari genera
li, enti locali, ecc.) è stato 
nominato il de Francesco De 
Michèle, un altro democri
stiano è stato indicato alla 
vicepresidenza, Ernesto Maz
zoni, mentre il compagno D' 
Alò è stato eletto segretario, 
La m commissione è presie
duta dal de De Rosa, alla vi-
cèpresidenza è stato eletto il 
compagno Nando ' Morra, 
questa commisisone si occu
pa della r programmazione, 
dell'agricoltura e dei setto
ri produttivi). Lorenzo De 
Vitto della DC e Paolo Cor-
reale del PSDI sono presi
dente é vice presidente della 
IV commissione. Segretario 
è il compagno Aniello Cor
rerà. • 

La commissione ' che so-
vraintende alla sanità ed alla 
sicurezza sociale (la V) è 
presieduta dal socialista Pie
tro Lagnese, vicepresidente 
il de Paolo Del Mese e se
gretario è stata eletta la 
compagna- Monica Taverni-
rri. •••- - - , o " ' - - • :-••-•?-. -..-.---. 

Il « padrino » presente in aula 

Processo Gitolo: 
negata la perizia 

psichiatrica 
Trasferimento del boss a Pòggioreale 

I^Effeii JprocessQj; Chiesti tei. 
«Pur non rinunciando pre

senza udienza mio càrico mi 
assento prossima udienza 
perché non desidero èssere 
sballottato Roma-Napoli ogni 
mercoledì; Pregandola inter
venire sua-autorità rispetto 
diritti Inviolabili difesa 
compressa per mancato rap
porto miei difensori causa 
indipendente mia volontà e 
se proprio intendete fare il 
processo allora verrà lei et la 
corte tutta a Rebibbia. Osse
qui e auguri Firmato Raffae
le Cutolo». ^ 

Nonostante questo ironico 
telegramma, inviato prece
dentemente al presidente del
la Quinta sezione penale del 
tribunale di Napoli, il princi
pale imputato del processo 
alla nuova camorra napoleta
na si è regolarmente presen
tato ieri dinanzi ai giudici. 
Le richieste del Cutolo hanno 
avuto però un seguito. Infatti 
gli altri imputati hanno soli
darizzato con lui • rifiutando 
di rispondere all'appello; Ne-
è seguito un certo trambusto, 
durante il quale gli imputati -
a piede libero hanno abban-

donaìo l'aula. ' 
,11 collegio giudicante non 

è stato di questo1 avviso ed 
ha respinto,-con-il parere'fa
vorevole: ilei'- pùbblico mini
stero, ila richiesta. IL suo : ac
coglimento avrebbe compor
tato là sospensione del pro
cesso oppure l'uscita di scena 
dèi tre, che poi; sarebbero 
stati giudicati a parte. Anale-. 
ga decisióne è stata'presa nel 
confronti di un'altra istanza, 
che voleva la riunione di 
questo procedimento con un 
altro riguardante un certo 
Cacciapuoti, la cui posizione 
già è stata stralciata in i-
struttoria. 

I magistrati della quinta 
sezione penale, pur dimo
strando la volontà di andare 
speditamente avanti nel pro
cedimento, non sono stati in
sensibili nei confronti delle 
richieste garantiste del Cuto-

_lo, che è stato trasferito nel 
.carcere di Pòggioreale. -

inoltre per accelerare i 
: tèmpi è .stato deciso di tene-, 
re due udienze settimanali e 
non una, per cui le parti so
nò state riconvocate 

E' il preside della Facoltà di Giurisprudenza 

il 
rettore dell'atenèo di 

Ha ottenuto centoquarantatrè voti su centoottantotto. -
ritto 4iriva4^-edjjifi insegnato nella università di Nàpoli, 

'''-'' ' i r - - - : - - 7 ' - '--••iit-.'-<i;:-bl:f':w: 
Vincenzo Buonocore, •• qua-. 

rantolio anni, docente di di
ritto privato e preside della 
facoltà di Giurisprudenza del-: 
l'ateneo salernitano è stato 
eletto ieri mattina rettore del
l'ateneo di Salerno. 

Il nuovo rettore è stato elet
to alla prima votazione. Cen-
tottantottò pèrsone delle 250 
aventi diritto al voto hanno 
deposto la scheda neM'uraa: il 
professore Buonocore ha rac
colto 143 voti (le bianche so
no state 32, le nulle 9 e quat
tro voti sono andati dispersi). 
: H nuovo rettore ha inse
gnato nelle università di Na
poli, Cagliari e Perugia, pri
ma di arrivare a Salerno. Di • 
estrazione cattolica, ma non 
schierato ufficialmente in pò- ; 
litica, Q nuovo rettore è sca
polo. Suo padre è stato sin
daco della città per' cinque' 
anni dal *4T al *S2.' H com-' 
pagno Sabatino Mottola, (fel
la federazione di Salerno del. 
; - -, - -.• -. • • .u-t^/r-' 

. i . . . - . . • . : - • \- v . • • < . . . 
••- ' • -. - • J M 

PCI, sull'elezione di Buono
core ha affermato che il nuo
vo rettore verrà giudicato dai 
comunisti sui fatti. « Noi ab
biamo avanzato — ha affer
mato — delle proposte per ia 

E'A docente di ill-
^ItUBVPenfiai 

università e , nella misurai in 
cui il nuovo rettore, riuscirà 
a realizzare la riforma e ad 
aprire un confronto con iuiti 
i soggetti dell'ateneo (docen
ti, - studenti, -. organizzazioni 

giornata 
al festival di Avellino 

AVELLINO — Oggi, seconda 
giornata del festival provin
ciale dell'Unità, che si tiene 
quest'anno presso gli spazi 
e le strutture dell'ex GTL. • 

Dopo il successo dell'inau
gurazione — che ha visto un 
forte e continuo afflusso di 
pubblico — questo è U prcK 
gramma odierno: alle 15, presr 
so fl !cinema Hiseo profcitò>-< 
ne del fftn: <GB uWrM fuo

chi» di Elia Kazan, interpre
tato da Robert De Niro (è 
questo il secondo della serie 
dei 5 fOms sul «Mito Ameri
ca e i giovani>); alle 20 
concerto dei «Solisti irpkii» 
— appartenenti al conserva
torioCtoarosa di Avellino --
che eseguiranno musiche di 
Mozart; infine serata tjatìo 

n PCI aveva chiesto che al
l'elezione si giungesse dopo 

• un confronto ed un dibattito 
più largo possibile, e propon
gono che l'università di Sa
lerno allacci un rapporto con 
la Regione e gli enti locali 
in modo da rispondere in mo
do concreto alle esigenze che 
vengono dal territorio. La 
creazione dei dipartimenti, la 
programmazione dei corsi e 
della ricerca, l'organizzazione 
sul piano regionale degli ahi: 
di universitari sono punti sui 
quali confrontarsi e dalla rea
lizzazione dei quali non è pos
sibile deflettere. -
, Per quanto riguarda lo spe
cifico salernitano il nuovo nt-
tore:\leve'completare Tfos*-
(ìianièóto della valle oWIroo 
cbe'nèi jqéàadrb' dpla1'riforma \ 
deve.diventare-4Ba'r-aede di-

- . - ' • - • - — - ' • * - > - • - » • • • • . . 

neetea. ;;•.-.; :.»-: C;l-.'>. 

La protesta si ò conclusa pacificamente in serata 

Cantieristi presidiaiio 
>' il comune di Pozzuoli 
I lavoratori avevano atteso inutilmente sindaco e giunta 

, - , . • > * 

Ore 103) di ieri mattina al 
municipio di Pozzuoli.. Folti 
gruppi di giovani, una settan
tina, dopo' lunga attesa al 
enti atti amministrativi e 
presidiare il gabinetto del 
sindaco ed altri tocall accan
ta Sono giovani dei cantieri 
di lavoro addetti al settore 
beni culturali per conto della 
soprintendenza. 

; In mattinata era convocato 
un incontro con la giunta, 
ma dopo ore né il sindaco, il 
de Gentile, né gli assessori si 
sono presentati- Di qui la 
protesta dei giovani i quali' 
da tempo sollecitano un in
tervento dell'amministrazione 
comunàlr diretto ad ottenere 
dalla Regione e dalla soprin-
tendenta dei programmi 
realmente produttivi e -di 
qualifièazioiie del loro lavoro 
che attualmente è degradato 
ad un livello poco più che 
assistenziale; . . . • - • -

In serata, verso le 19,30 la 
protesta si è conclusa pacìfi
camente, benché la polizia 
chiamata dalla giunta fosse 
Intervenuta in forze minac
ciando pesanti azioni. 

E* questo uno dei tanti e-
pisodi che segnano la totale 
nullità di questa giunta che 
ad oltre un anno dal suo in
sediamento non ha avviato 
alcuna'iniziativa di fronte a-
gli innumerevoli proble.nl 
iella citta. Tra i più scottanti 
aoasiamo segnalare quello 
éajtt sfratti, della ristruttu

razione del rione Terra, del 
piani di recupero dei quar
tieri degradati, della 1S7 a 
MonterusceUo, tutte questioni 
aperte nel capitolo casa ed 
edilizia popolare. Per altro 
verso rimandar- neffanban-
dono proekurt come il de
centramento dei servizi co
munali e dei mercati, la 
costruzione del nuovo merca
to ittico, l'ammodernamento 
dell'autoparco della nettezza 
urbana. Tutti problemi che la 
precedente amministrazione. 
di sinistra aveva cominciato 
ad affrontare non solo con 
serie proposte, ma con con
creti atti v amministrativi e 
provvedimenti esecutivi.' 

Nella situazione di degra-

Mancherà 
l'acqua 

a Ponticelli 
Per lavori in corso, all' 

AMAN, nella zona di Ponti- \ 
celli, dalle ore 22 di domani i 
alle ore 9 del 27/»/*», man- ! 
cherà l'acqua nelle seguenti 
zone: via Ferrante Imparato, 
all'angolo dt Raffaele Testo 
fino al corso & Giovanni, 
per tutto il cono 8. Giovan
ni e le sue traverse • al 
rione Nuora Italia. 

' dazione e abbandono, testimo
niata tra l'altro, dalla prote
sta di ieri, ma anche dagli 
adoperi ai quali proprio in: 
questi giorni sono costretti i 
dipendenti del Comune con il 
conseguente disagio per la 
cittadinanza, si approssima la 
scadenza per la costituzione 
degli organismi della unità 
sanitaria locale. 

C'è da dire che nel campo 
della sanità la DC di Pozzuoli 
ha fatto, se possibile, anche 
peggio che in altri posti. Un 
assessorato condotto con in
competenza ed inefficienza; 
una gestione deffospedale lo
cale,* a dir poca w awlslun, 
con- uh presidente de del 
consiglio «H sfflfnJnistrartfTfT^ 
come inesistente edim diret
tane aasniinstrativo. dedito 
aPa spartizione del posti., 
''I conrtùxusti hanno reiterate 

Tolte affermato che a questo 
punto non si tratta più di 
mancanza di volontà da parte 
della DC, e defl-amministra-
zione, ma anche di una gran
de incapacità.'A questo giu
dizio segue che i comunisti 
non ritengono che la DC di
sponga a Pozzuoli di uomini 
in grado di presiedere la uni
tà sanitaria locale. 

Per questo pensano che la 
sinistra e le altre forse de
mocratiche debbano aprire 
un franco confronto par ve
rificare resistenza di conver
genze su questa Importante 
scelta neUlnUreaw della ctt> 
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